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Lucien Leuwen, il telerowanzo 
diretto da Autant-Lara in onda 
la domenica sul Nazionale, ha 
portato fortuna a Nicole Jamet. 
Da giovane speranza del Teatro 
è diventata in poche settimane 
un'attrice famosa. Ora cinema e 
TV se la contendono. Per il vi¬ 
deo interpreterà fra breve un’al¬ 
tra vicenda commovente. Gli 
amanti d'Avignone; per il cine¬ 
ma ha appena finito di girare 
un film comico. Non so niente 
ma dirò tutto. (Foto Publifoto). 
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Servizio Opinioni 

« Egregio direttore, vuo¬ 
le essere cosi gentile da il¬ 
luminarmi sul modo con 
cui il Servizio Opinioni del¬ 
la RAI determina gli indi¬ 
ci di gradimento? Restan¬ 
do in tale attesa accolga i 
miei più deferenti saluti • 
(Filippo Dato - Varese). 

Alcuni telespettatori, di 
fronte ai risultati dei son¬ 
daggi di opinione sui pro¬ 
grammi trasmessi, riman¬ 
gono dubbiosi con una la¬ 
tente sensazione di essere 
derisi; quando viene affer¬ 
mato che questo o quel 
programma risulta più 
ascoltato, oppure che ha 
registrato un indice di gra¬ 
dimento superiore o infe¬ 
riore ad altri, immediata¬ 
mente si pensa che si stia¬ 
no dando ad intendere co¬ 
se non vere, delle lantasio- 


Invitiamo 
i nostri lettori 
ad acquistare 
sempre 

il « Radiocorriere TV » 
presso la stessa 
rivendita. 
Potremo così, 
riducendo le rese, 
risparmiare carta 
in un momento 
critico per il suo 
approvvigionamento 


se accumulazioni di dati 
arbitrari, dal momento che 
la maggior parte della po- 
piolazione non è mai stata 
intervistata a tal riguardo. 
Il fatto poi che alcune tra¬ 
smissioni criticate dal sin¬ 
golo telespettatore faccia¬ 
no registrare indici di gra¬ 
dimento alti, piorta questi 
a ritenere che i sistemi di 
ricerca adottati non valu¬ 
tino obiettivamente le rea¬ 
zioni del pubblico in gene¬ 
re e ciò in quanto esse non 
coincidono con le proprie. 

In realtà le cose stanno 
molto diversamente. Le in¬ 
chieste, rigorose, e svolte 
su modelli analoghi ai più 
avanz-ati enti televisivi stra¬ 
nieri, vengono effettuate 
dal Servizio Opinioni che 
è l'organo aziendale prepo¬ 
sto alle rilevazioni scien¬ 
tifiche delle reazioni del 
pubblico ai prograimni; 
nato nel 1954, insieme al¬ 
la televisione, è attual¬ 
mente diretto da Pompieo 
Abruzzini, laureato in Scien¬ 
ze Statistiche, già assisten¬ 
te di « Ricerche di Mer¬ 
cato » presso l’Università 
di Roma. Accanto alle fon¬ 
damentali attività di ri¬ 
levazione del gradimento e 


dell'ascolto, il Servizio Opi¬ 
nioni ha sviluppato altri 
settori di ricerca per cono¬ 
scere meglio i comples¬ 
si rapporti tra pubblico 
e mezzo radiotelevisivo: 
esempi ne sono le ricer¬ 
che psicologiche per indi¬ 
viduare il livello di com¬ 
prensione dei programmi, 
sul linguaggio politico ed 
economico, sui rapporti tra 
TV e ragazzi, ecc. Il Ser¬ 
vizio Opinioni ha anche la 
responsabilità di dare'proir- 
te ed esaurienti risposte al¬ 
le migliaia di lettere e te¬ 
lefonate che gli pervengono 
dai più disparati strati del 
pubblico. 

Le indagini principali so¬ 
no di due tipi, sull’ascolto 
e sul gradimento: si effet¬ 
tuano ciascuna con meto¬ 
di diversi: uno con un cam¬ 
pione stratificato costitui¬ 
to da 1000 piersone, rap¬ 
presentativo della popola¬ 
zione italiana adulta (15 
anni ed oltre): l'altro con 
due « gruppi di ascolto » 
(radio e televisione) rin¬ 
novati ogni sei mesi, e for¬ 
mati da membri di fami¬ 
glie scelte a caso fra gli 
schedari degli abbonamen¬ 
ti (ogni gruppo c comptj- 
sto da ICXiO persone); nella 
formazione dei gruppi ven¬ 
gono rispettate rigide pro¬ 
porzioni per quanto con¬ 
cerne le caratteristiche so¬ 
cio-demografiche delle per¬ 
sone. 

La risposta alla doman¬ 
da più comune, cioè per¬ 
ché non si c stati personal¬ 
mente interpellati, sta nel 
fatto che tutte le indagini 
sono « campionarie » cioè 
concernono un fac-simile 
della popolazione comples¬ 
siva, miniaturizzalo, onde 
pervenire alla conoscenza 
dell’oggetto di indagine nel 
minor tempo possibile. 

Per l’indagine sul nu¬ 
mero degli ascoltatori 
(il cosiddetto «barometro 
d’ascolto ») vengono inter¬ 
vistate 1000 persone, co¬ 
stituenti un campione rai> 
presentativo della popola¬ 
zione italiana di 15 anni 
ed oltre; le interviste ven¬ 
gono realizzate da una re¬ 
te di oltre 500 intervista- 
tori sparsi in più di 400 
comuni italiani. 

L’indagine sul gradimen¬ 
to, come si è detto, è mol¬ 
to diversa: infatti si effet¬ 
tua interpellando mediante 
questionario postale i due 
gruppi di ascolto. I giudizi 
da cui vengono ricavati gli 
indici di gradimento sono 
espressi mediante 5 simbo¬ 
li, A-F, A, B, C, C — corri¬ 
spondenti a: (ho gradito 
la trasmissione) « moltissi¬ 
mo », « molto », « discreta¬ 
mente », « poco », « per 

niente ». Attribuendo ai va¬ 
ri giudizi il valore rispetti¬ 
vamente di 4, 3, 2, 1, 6, per 
calcolare l’indice di gradi¬ 
mento si procede in questo 
modo: si moltiplica il va¬ 
lore di ciascun giudizio jjer 
il numero di persone che 
lo ha espresso, si somma- 
segue ■ pag. 4 









Ffer affrontare molti amari Chinamartini, invece, tonico quando 


c’d bisogno di una certa dose è un amaro tonico, salutare e volete dissetarvi, 

di sangue freddo. digestivo ma, in più, ha un gu- E come dissetante quando 


Perchd con la scusa 
di essere salutari spesso vi 
fanno trovare un gusto 
diciamo.molto discutibile. 


sto ricco e pieno-buonissimo. 

Cosi ben equilibrato che 
regge da solo ghiaccio e selz. 
Cosi potete berlo come 


volete tonificarvi. 

Chi lo sa? Forse fino ad 
oggi avete semplicemente 
sbagliato amaro. 


Chinamartini, ramaro che mantiene sano come un pesce. 









IX' c 


u\ c 



a# direttore 


Il B.B. della musica 

€ Sono una grande am¬ 
miratrice del compositore 
Burt Bacharach; mi pia¬ 
cerebbe sapere qualcosa 
sulla sua carriera e sulle 
sue produzioni » (France¬ 
sca 79 - Roma). 

Burt Bacharach è con¬ 
siderato uno dei principa¬ 
li esponenti della musica 
contemporanea e la sua 
produzione, in questi ul¬ 
timi anni, è stata elevatis¬ 
sima e ha costantemente incontrato il favore del pub¬ 
blico a livello intemazionale. Bacharach è un fautore 
del lavoro di gruppo e il suo più assiduo collaboratore 
è Hai David. Bacharach e David hanno firmato in¬ 
sieme innumerevoli successi, fmtto del loro affiata¬ 
mento e dell'abitudine a procedere di pari passo nella 
elaborazione dei pezzi; secondo Bacharach parole e 
musica sono virtualmente inseparabili e influiscono 
reciprocamente in maniera determinante accentuan¬ 
do l'effetto generale. L’attività di questo musicista è 
molto varia e completa; infatti oltre a scrivere musica 
si occupa degli arrangiamenti, della ricerca degli inter¬ 
preti più adatti e della direzione d'orchestra: un arti¬ 
sta che non lascia nulla al caso. Il successo di Bacha¬ 
rach deriva oltre che dalla sua solida preparazione 
musicale, anche dalle più varie esperienze che ha vis¬ 
suto durante tanti anni di lavoro. Ha studiato musica 
classica, si è pioi accostato alla musica leggera accom¬ 
pagnando anche al piano molti C2uitanti tra i quali 
Vie Damone, Dionne Warwich e perfino Marlen 
Dietrich, durante i suoi recital in giro per il mondo. 
1 suoi ultimi 33 giri sono Burt Bacharach: reach out, 
della « Records » sigla SLAM 47045 e Burt Bacharach 
living together sigla SLAM 63527 sempre della 
« Records ». 



Opere di Boll 

« Ho letto un libro che 
mi è piaciuto molto dal ti¬ 
tolo Foto di gruppo con si¬ 
gnora, di Heinrich Boll; non 
conoscevo questo scrittore, 
ma ora mi piacerebbe leg¬ 
gere altre sue opere. Me ne 
può indicare qualcuna, che 
possa trovare facilmente in 
qualche libreria, da portare 
con me in vacanza? » (Ma¬ 
rina P. - Prato). 

Heinrich Boll ha vinto 
nel 1972 il premio Nobel 
per la letteratura, ma il suo 
primo libro, dal titolo II 
treno era in orario, risale 
al 1949. (Questo volume, che 
comprende anche II pane 
degli anni verdi, è stato 
pubblicato in Italia dalla 
Mondadori. Boll rivive in 
molti suoi romanzi il dram¬ 
ma della guerra che ha vis¬ 
suto come soldato e come 
prigioniero. La raccolta dei 
silenzi del dottor Murice e 
altre satire, ci mostrano un 
nuovo Boll, creatore di pa¬ 
radossali situazioni; in Opi¬ 
nioni di un clown, che for¬ 
se è quello che io preferi¬ 
sco, Boll ironicamente at¬ 
tacca le convenzioni borghe¬ 
si del suo ambiente. Anco¬ 
ra suoi. Casa senza custo¬ 
de, Biliardo alle nove e 
mezzo, e le novelle Ospiti 
sconcertanti. 


Pasticcio pomeridiano 

« Può darmi una ricetta 
facile di un dolce buono e 
nutriente che possa sup¬ 
plire a merenda il solito, 
immancabile gelato esti¬ 
vo? » (Vittoria F. - Fregene). 


Sostituire il gelato in que¬ 
sta estate torrida non è fa¬ 
cile. Il gelato, anche il sem¬ 
plice ghiacciolo tutto colo¬ 
ralo, dà quella sensazione 
momentanea di fresco che 
piace tanto e che p>er pochi 
attimi fa sentire meno l’ar¬ 
sura. Ben difficilmente i 
bambini rinunceranno a 
quello che per loro è il com¬ 
pletamento dei pasti quoti¬ 
diani ed è un alimento sa¬ 
no e nutriente, se confe¬ 
zionato con prodotti ge¬ 
nuini. 

Comunque le posso in¬ 
dicare, tra i tanti, un sem¬ 
plice dolce di riso che, mes¬ 
so in frigorifero, si può con¬ 
sumare ben freddo, dura 
anche diversi giorni e gene¬ 
ralmente piace molto ai 
bambini. Ecco la ricetta, 
dunque: 

In mezzo litro di latte in 
ebollizione versi un etto di 
riso che farà cuocere, ba¬ 
dando a non farlo attacca¬ 
re, finché tutto il latte si 
sarà consumato. Aggiunga 
un etto di zucchero, la scor¬ 
za grattugiata di un limone 
e mezzo etto di mandorle 
dolci sgusciale e tritate 
grossolanamente. Appena il 
composto sarà tiepido uni¬ 
sca due rossi di uovo e le 
due chiare montate a neve. 
Versi tutto in uno stampo 
con il buco in mezzo, che 
avrà preventivamente unto 
e infarinato. 

Cuocia in forno caldo per 
circa un’ora a 200°. 

La cottura sarà perfetta 
quando, bucando il dolce 
con uno stecchino di legno, 
questo ne uscirà asciutto. 

Aba Cercato 


Per queeta rubrica ecrìvete direttamente ad Aba Cercato • 
Radiocorriere TV, via del Babulno, 9 - 00187 Roma. 


segue da pag. 2 
no i>oi i prodotti così otte¬ 
nuti e il risultato si divide 
per il valore massimo che 
tale somma avrebbe avuto 
se tutti gli intervistati aves¬ 
sero espresso il giudizio più 
favorevole: ultima opera¬ 
zione è la moltiplicazione 
di questo quoziente per 
1(X). L’indice di gradimento 
può quindi teoricamente 
variare da un minimo di 0 
se tutti avessero espresso 
un giudizio totalmente ne¬ 
gativo, ad un massimo di 
100 qualora tutti fossero 
stati entusiasti del pro^ 
gramma; in genere essi 
oscillano fra il 60 e l’SO con 
punte positive di 90 e nega¬ 
tive di 40 circa. 

Canzoni e costume 

« Cortese direttore, ho 
sott'occhio il numero del 
Radiocorriere TV che ri¬ 
porta l’articolo Un diffuso 
odor di naftalina di un non 
meglio identificato Giusep 
pe Tabasso. 

L'autore, ad un certo 
punto del suo articolo, af¬ 
ferma testualmente " ... al¬ 
la radio ottiene alti indici 
di ascolto una rubrica di 
Carlo Loffredo su depri¬ 
menti [sic!] canzoni del 
passalo... ". 

A parte l'ovvia conside¬ 
razione che potrebbero ri¬ 
velarsi ben più deprimenti 
e per niente valide certe 
gratuite affermazioni sulla 
musica leggera degli anni 
'30 e '40 che in America, 
soprattutto, ma anche in 
Francia, Inghilterra, Italia 
produsse molivi che il ter¬ 
mine anglosassone " ever¬ 
green " ben definisce, resta 
il fatto che il suddetto 
estensore da ampia prova 
della sua superficialità di 
giudizio, facilmente indivi¬ 
duabile in una base di con¬ 
testazione ad ogni costo 
verso tutto quello, compre¬ 
sa la musica leggera, che 
può avere caratterizzato 
un'epoca. Non so quale età 
abbia costui ma se è giova¬ 
ne, come la leggerezza di 
certe sue affermazioni fa 
supporre, stia pur certo 
che, raggiunta la maturità, 
anche i mostruosi, alluci¬ 
nanti parti (non deprimen¬ 
ti, naturalmente!) della co¬ 
siddetta musica leggera at¬ 
tuale: pop, beat " et simi- 
lia " lo riporteranno nostal¬ 
gicamente al tempo sereno 
della sua giovinezza... 

Se poi si trova già nella 
sua maturità e quelle can¬ 
zoni degli anni '30 e '40 
nessuna corda faranno 
smuovere alla sua sensibi¬ 
lità, allora la sua “ malat¬ 
tia " è più che evidente e 
da tutti facilmente diagno¬ 
sticabile: assoluta aridità 
di sentimenti! » (Giuseppe 
Fenu - Sassari). 

Risponde l'autore dell'ar¬ 
ticolo Giuseppe T abasso: 

« Suvvia, signor Fenu, lei 
mi dà del superficialone, 
mi gratifica con un " co¬ 


stui " dalla semantica ine¬ 
quivocabilmente dispregia¬ 
tiva, mi dipinge con una 
foresta di peli sul cuore 
(" assoluta aridità di senti¬ 
menti "), e mi fa perfino 
correre dei brividi da ricer¬ 
cato dalla polizia con quel- 
l’inquisitorio " non meglio 
identificato " (ma cosa vor¬ 
rebbe, che oltre alla firma 
i giornalisti declinassero 
le proprie generalità com¬ 
plete?). E tutto per aver de¬ 
finito " deprimenti ” le can¬ 
zoni degli anni ’30 e’40? For¬ 
se è troppo poco. Mi sorge 
allora il dubbio che debba 
esserci dell’altro, e cioè 
quella che lei chiama " una 
base di contestazione ad 
ogni costo di tutto quello, 
compresa la musica legge¬ 
ra, che può aver caratteriz¬ 
zato un’epoca ". Certo, si¬ 
gnor Fenu, questa sua ulti¬ 
ma valutazione — a parte 
quel " ad ogni costo " — è 
esatta e significa, tutto 
sommato, che ho pur fatto 
qualcosa per essere " me¬ 
glio identificato ’’. 

Lei, infatti, si è accorto 
benissimo che a me quel¬ 
l’epoca non ispira molta 
simpatia, soprattutto per¬ 
che c’era una cosa che la 
" caratterizzò " (ma sareb¬ 
be meglio dire che la “ sfre¬ 
giò ", producendo nel no¬ 
stro corpo sociale ferite 
che stiamo ancora a lec¬ 
carci) e questa " cosa ” era, 
come lei sa, il fascismo. 
Può darsi che lei, come 
molti italiani, preferisse a 
quell’epoca le canzoni alla 
politica: ma era proprio 
quello che il regime vole¬ 
va. " Qui non si fa politi¬ 
ca ", dicevano i cartelli ne¬ 
gli uffici, " qui si lavora ", 
magari consolati da quelle 
canzoni che lei ricorda, in 
buona fede, con tanta no¬ 
stalgia perche la riportano 
ad uno stato anagrafico di 
grazia e di beato disimpe¬ 
gno. Comprendo il rim¬ 
pianto per la propria gio¬ 
ventù: ma identificarla 

meccanicamente e acritica¬ 
mente con un’epoca (e che 
epoca!) equivale a riporta¬ 
re a ritroso il film della 
vita e bloccare la pellicola 
(cioè la storia) su un solo 
fotogramma. Può consola¬ 
re. ma è lecito astrarre dal 
contesto? 

Del resto, signor Fenu, 
lei stesso identifica la gio¬ 
vinezza con la leggerezza: 
ma allora, che bisogno c’è 
di affidare proprio alla 
musica " leggera ” il com¬ 
pito di " riportarci nostal¬ 
gicamente " ad una condi¬ 
zione anagrafica, a suo di¬ 
re, congenitamente disdice¬ 
vole? E non si accorge, ca¬ 
ro signor Fenu, che cosi 
scrivendo e generalizzando 
sui giovani rischia, proprio 
lei, di farsi tacciare di " ari¬ 
dità di sentimenti "? Op¬ 
pure vuol dire che i gio¬ 
vani di oggi — coi loro 
" pop, beat et similia " — 
sono pessimi, mentre quel¬ 
li di ieri — con le loro 
" campagnole belle " e " fac¬ 


cette nere " — erano ot¬ 
timi? 

Non è necessario essere 
semiologi per sapere che 
non c’è foglia che il costu¬ 
me non voglia e che la sto¬ 
ria di un Paese può (e do¬ 
vrebbe) essere fatta anche 
con la musica leggera; e 
allora chiediamoci piutto¬ 
sto cosa c’era dietro quel¬ 
le non casuali " villanelle " 
degli anni ’30 che i giovani 
di oggi, grazie a Dio, rifiu¬ 
tano e che molti giovani di 
ieri (come me) ricordano 
con rabbia ». 

Toma una 
vecchia polemica 

« Egregio direttore, sono 
una ragazza di 14 anni, ma 
scrivo a nome di tutta una 
categoria o meglio di una 
classe, in termini sociali, 
che apprezza la musica in 
tutte le sue espressioni, an¬ 
che se ne apprezza mag¬ 
giormente l'identificazione 
nei termini di una delle 
sue molteplici dimensioni. 
In questa lettera rispondo 
agli eletti e inavvicinabili 
amanti della musica classi¬ 
ca. Vorrei cominciare chie¬ 
dendo fino a che punto i 
succitati arrivano, grazie 
alla loro pretesa superiori¬ 
tà intellettuale, a capire il 
profondo significato di 
amore e di fratellanza che 
la musica classica si è sfor¬ 
zata di emanare attraverso 
la sua espressione artisti¬ 
ca. La musica classica, che 
peraltro noi amanti del¬ 
la musica pop e in gene¬ 
rale della musica per iste¬ 
rici capiamo, proprio per 
questa esperienza, nel suo 
significato più profondo, è 
libertà, è la sofferenza stes¬ 
sa dei problemi esistenzia¬ 
li visti da un punto di vi¬ 
sta drammaticamente uma¬ 
no e di leale partecipazio¬ 
ne. Falserebbe la sua stes¬ 
sa natura e rinnegherebbe 
la sua missione se non 
avesse rapporti diretti e 
coerenti coll’esistenza del¬ 
l'uomo, nelle sue sofferte 
esperienze storiche e politi¬ 
che. 

Noi abbiamo capito, gra¬ 
zie alla musica pop, il mes¬ 
saggio vissuto e sofferto di 
pace e di amore universa¬ 
le, espresso dalla stessa vo¬ 
ce dell'uomo nei termini 
istintivi e spesso primitivi 
del sentimento e della co¬ 
scienza esistenziale, con 
quella stessa voce che in¬ 
vano si tenta di chiudere 
e di sopire. Cercate di scen¬ 
dere dai vostri troni di pa¬ 
glia e avvicinatevi con più 
profondità alla musica. Av¬ 
vicinatevi a ogni sua for¬ 
ma senza infantili precon¬ 
cetti, non fate sì che la mu¬ 
sica, espressione artistica, 
fallisca il suo ideale stac¬ 
candosi dal dramma del¬ 
l'uomo, perché da quel mo¬ 
mento non la potremo più 
capire, sarà l'infinito. Ama¬ 
te l'uomo se volete amare 
la musica* (Elisabetta de 
Lorenzi - Genova). 







U medico 


PER DORMIRE 
BENE 

D a più parti d’Italia 
molti lettori ci hanno 
chiesto, in questo pte- 
riodo estivo, di scrivere 
qualche notizia sui disturbi 
del sonno. Alcuni anni fa 
l'argomento era stato da 
noi trattato su queste co¬ 
lonne. ma poiché da allora 
c'è qualcosa di cambiato, 
frutto di simposi medici 
internazionali, torniamo a 
parlarne. 

Gli studi sul (^n no e la 
sua patologia rrailiiu ■ rap¬ 
presentato negli ultimi die¬ 
ci anni uno dei temi più 
appassionanti e proficui 
della ricerca medica, neu¬ 
ropsichiatrica in particola¬ 
re. Ed è proprio in base a 
questi studi che noi oggi 
sappiamo molte piu cose 
sul modo di dormire di chi 
non è soddisfatto del pro¬ 
prio sonno, sui problemi di 
ordine psicologico ed orga¬ 
nico che spesso si celano 
dietro un'insonnia apparen¬ 
temente inspiegabile, sugli 
effetti benefici o meno dei 
farmaci ipnotici, cioè di 
quei farmaci che aiutano a 
dormire. E’ molto impor¬ 
tante alternare corretta- 
mente periodi di veglia e 
periodi di sonno; le cause 
più disparate possono in¬ 
fatti disturbare i delicati, 
e per molti aspetti anco¬ 
ra ignoti, meccanismi re¬ 
golatori e determinanti il 
sonno. 


Tipi di sonno 


Esistono due tipi distinti 
di sonno, in base agli ac¬ 
certamenti effettuati con 
elettroencefalogramma ed 
elettrooculogramma (che 
registrano i potenziali elet¬ 
trici del cervello e dell’oc¬ 
chio, come l’elettrocardio¬ 
gramma quelli del cuore): 
il sonno senza movimenti 
rapidi degli occhi, detto 
anche sonno lento, ed il 
sonno con movimenti ra¬ 
pidi degli occhi, detto an¬ 
che sonno rapido o sonno 
onirico (dei sogni). Il son¬ 
no senza movimenti ocula¬ 
ri rapidi o sonno lento si 
suddivide in sonno molto 
leggero, sonno leggero, son¬ 
no abbastanza profondo e 
sonno molto profondo. 

Questi due tipi di sonno, 
il sonno lento e il sonno 
rapido, si alternano ogni 
90 minuti circa. Durante 
una notte di riposo norma¬ 
le si attuano cosi da 4 a 
6 cicli di sonno (ogni ciclo 
è costituito da un episodio 
di sonno lento e daH'episo- 
dio di sonno rapido che 
immediatamente lo segue). 
Nei primi cicli di sonno so¬ 
no particolarmente abbon¬ 
danti il sonno profondo, 
negli ultimi il sonno leg¬ 
gero. La durata totale del 
sonno è, in un giovane 


adulto, di 7-8 ore; esiste, 
ovviamente, un’ampia va¬ 
riabilità individuale sia 
per quanto riguarda la du¬ 
rata globale del sonno sia 
per quanto riguarda la du¬ 
rata delle singole fasi. 


Gli insonni 


Insonni sono coloro che 
si lamentano di aver dor¬ 
mito poco o male; vengono 
anche definiti « cattivi dor¬ 
mitori » e sono i potenziali 
consumatori di sonniferi. 
Questi sono gli insonni abi¬ 
tuali. Vi sono poi gli inson¬ 
ni per cause ben precise 
quali: l'uso abituale di far¬ 
maci e di droghe (alcool e 
stupefacenti), malattie co¬ 
me l'asma cardiaca e l’a¬ 
sma bronchiale, l’ulcera ga¬ 
strica, ecc., malattie psi¬ 
chiche, lesioni organiche 
del sistema nervoso, parti¬ 
colari impegni di lavoro, 
gravidanza, età avanzata. 
Non rientrano tra gli inson¬ 
ni coloro i quali p>er motivi 
costituzionali necessitano 
di pochissime ore di ripo¬ 
so, anche se la breve dura¬ 
ta del loro riptoso può crea¬ 
re disagi sul piano indivi¬ 
duale e sociale. 

L’incidenza dell'insonnia 
è altissima: in un’indagine 
effettuata su mille famiglie 
dell’area metropolitana di 
Los Angeles, l'insonnia era 
presente come disturbo 
abituale nel 32 % e consi¬ 
steva in: difficoltà di ad 
dormentamento nel 15 %, 
in risveglio notturno nel 
23 9?. in risveglio precoce 
nel 13 9?, Talvolta i tre tipi 
di disturbi erano concomi¬ 
tanti. Non Vi erano diffe¬ 
renze significative fra i 
due sessi. Per quanto con¬ 
cerne l’età dei soggetti stu¬ 
diati è stato rilevato che 
l’insonnia è più accentuata 
nelle persone anziane e 
predomina tra le donne. 

Fra le cause non elencate 
di insonnia, vi è quella le¬ 
gata alla sospensione bru¬ 
sca dell’uso di farmaci 
ipnotici ossia di farmaci 
che favoriscono il sonno. 
Tale insonnia è determina¬ 
ta nel paziente dall’appren¬ 
sione dovuta al timore di 
non riuscire a dormire sen¬ 
za il farmaco nonché da 
una forma di astinenza ca¬ 
ratterizzata da irrequietez¬ 
za e nervosismo. 

Una forma particolare e 
non a tutti nota di inson¬ 
nia è quella chiamata < sin¬ 
drome delle gambe senza 
riposo »: trattasi di un di¬ 
sturbo tipicamente nottur¬ 
no al quale gli studiosi del 
sonno hanno prestato sor¬ 
prendentemente scarsa at¬ 
tenzione nonostante la sua 
frequenza. Fu scop>erta nel- 
l’ormai lontano 1945 da 
Ekbom, il quale propose di 
aefìnire « sindrome delle 
gambe senza riposo » uno 
strano disturbo caratteriz¬ 
zato da formicolio o da do¬ 
lori profondi e mal defini¬ 


bili, tipicamente localizzati 
tra ginocchio e caviglia, 
che costringono imperiosa¬ 
mente i pazienti a muovere 
rapidamente e a stropiccia¬ 
re fra loro gli arti nell’in¬ 
tento di fare scomparire il 
fastidio prodotto dallo stes¬ 
so formicolio. Raramente 
la malattia può interessare 
anche le braccia. Tutti que¬ 
sti disturbi insorgono ge¬ 
neralmente di sera durante 
il riposo, ad esempio, quan¬ 
do il paziente è seduto in 
poltrona, al cinema o da¬ 
vanti al televisore, ma più 
tipicamente quando è a let¬ 
to e si accinge a prendere 
sonno. Questi disturbi so¬ 
no a volte cosi intensi che 
non basta a farli scompa¬ 
rire il semplice movimento 
di pedalaggio o di stropic¬ 
ciamento degli arti fra di 
loro: il paziente è allora 
costretto ad alzarsi da let¬ 
to più volte nel corso della 
notte e a camnri'inare o sal¬ 
tellare nella stanza; nei ca¬ 
si più gravi la sintomato¬ 
logia può protrarsi quasi 
ininteriottamente sino al 
mattino, concedendo al pa¬ 
ziente solo brevi periodi di 
sonno. La « sindrome delle 
gambe senza riposo » indu¬ 
ce una grave alterazione 
del sonno per difficoltà nel- 
raddoimentamento e so¬ 
prattutto perché ne impe¬ 
disce l'approfondimento. 


In gravidanza 


Questi pazienti soffro¬ 
no di una privazione cro- 
111051 totale di sonno e di 
una privazione selettiva di 
sonno lento profondo; ciò 
giustifica perché essi si la¬ 
mentino durante il giorno 
per una profonda astenia, 
cefalea, difficoltà di con¬ 
centrazione, irritabilità e 
depressione dell’umore. La 
sindrome è spesso familia¬ 
re: è stata osservata in no¬ 
ve fratelli la cui madre era 
affetta dallo stesso distur¬ 
bo. E’ anche frequente a 
liscontrarsi durante la gra¬ 
vidanza. Sono state invoca¬ 
te varie cause: circolatorie, 
neurologiche, muscolari. 

Il trattamento dei vari 
tipi di insonnia si avvale 
di molti farmaci, ma so¬ 
prattutto del diazepam e, 
più recentemente, del flu- 
razepam, farmaci che agi¬ 
scono bene anche nella 
« sindrome delle gambe 
senza riposo», testé de¬ 
scritta. ImpKjrtante è la 
considerazione che per 
ogni malato di insonnia va 
tracciato un « programma 
educazionale » che concer¬ 
ne un duplice atteggiamen¬ 
to verso il farmaco ipno¬ 
tico o induttore del sonno: 
ailcuni infatti reagiscono 
affermando che non biso¬ 
gna toccare il farmaco in 
genere, perché devasta la 
personalità; altri invece 
ne fanno un uso ingiusti¬ 
ficato e piericoloso. 

Mario Giacovazzo 



Donna Prassede 

« Sono ossessionata da una 
amica, che a quanto sembra 
vuole ottenere da me una spe¬ 
cie di conversione, e impormi 
la sua maniera di vivere la 
religione. Mi sento soffocata 
dalla sua insistenza, fanati¬ 
smo, superstizione; almeno, 
io giudico cosi. Ha voluto che 
partecipassi ad una messa 
speciale, mi è venuta a pren¬ 
dere con la macchina, con i 
suoi e i miei bambini. Prima 
della messa una lunga con¬ 
versazione, lunga anche la 
messa con canti. Non ho gu¬ 
stato nulla, sono tornata a 
casa tardi, sfinita, seccata, 
lo non ho gioielli, porto un 
medaglione che mi ha rega¬ 
lato mio marito e lo porto in 
segno di affetto per lui. La 
mia amica me lo rimprovera, 
mi dà delle piccole medaglie 
e vorrebbe che le portassi io 
e i miei bambini, come lei e 
i suoi bambini. Contraddice 
la mia idea di Dio e del rap¬ 
porto con Lui, asserendo che 
sbaglio, che la verità è una 
sola. Poi mi parla di appari¬ 
zioni varie, cui sarei obbli¬ 
gata a prestar fede... » (Adal¬ 
gisa Corsi - S. Felice Circeo). 

Lei, cara signora Adalgisa, 
si deve essere imbattuta in 
una Donna Prassede rediviva, 
di quelle petulanti e presun¬ 
tuose detentrici della verità 
religiosa che rendono un 
brutto servizio alla religione. 
Usi tutta la carità, ma si 
sforzi lei di riequilibrarla e, 
se proprio non è jxjssibile, e 
deve sottostare alle sue im¬ 
pertinenze. se ne distacchi. Ci 
sono già i nostri problemi an¬ 
che dal punto di vista reli¬ 
gioso; non c'è davvero biso¬ 
gno che ci vengano a turbare 
le altrui manie. Abbiamo fa¬ 
me di una fede genuina, lim¬ 
pida. non inquinata da inter¬ 
ferenze umane. La dobbiamo 
cercare nella libertà, in fon¬ 
do alla nostra anima. Lei, 
signora, deve essere una di 
quelle anime, bisognosa più 
di approfondimenti interiori 
che di suggerimenti esteriori. 
La sua fede religiosa è in at¬ 
teggiamento critico, come lei 
dice, non perché vorrebbe 
non credere, ma perché vor¬ 
rebbe purificare la sua fede 
da ogni scoria e fame un le¬ 
game che la congiunga sicu¬ 
ramente con Dio. Allora la 
esorto con le parole di S. Ago¬ 
stino: « Non uscire da te, 
entra in te, neH'uomo inte¬ 
riore abita la verità ». Dica 
alla sua amica che la verità 
è una sola, sì, ma le vie per 
raggiungerla sono tante: alcu¬ 
ne veloci, altre lunghe, tor¬ 
tuose, ma sempre personali. 
Tante strade quante sono le 
creature umane. In tal senso 
nel Concilio Ecumenico Vati¬ 
cano II è stato riaffermato 
solennemente il principio del¬ 
la libertà religiosa. Dio non 
ha creato gli uomini in serie 
come le industrie fabbricano 
vetture ed altri oggetti, ma 
li ha creati uno jjer uno, tali 
che si distinguano per carat¬ 
teri ed esigenze persino da 
chi li ha procreati e plasmati 
o dai loro consanguinei. Dio 
si compiace di questa prezio¬ 
sa varietà, come si compiace 
dei fiori che, se anche della 
stessa specie, non se ne tro¬ 
vano due uguali. Per la no¬ 
stra fede cristiana abbiamo 
il Vangelo che è parola di 
Gesù. Egli ha detto che la 
verità ci rende liberi, quindi 


umani. Questo Vangelo è in¬ 
terpretato dal Magistero del¬ 
la Chiesa che con autorità e 
discrezione guida la nostra 
vita. AH’infuori del Vangelo, 
non c'è apparizione o rivela¬ 
zione di cui si parli che pos¬ 
sa vincolare la nostra fede. 
Alla Madonna crediamo, la 
amiamo e veneriamo. Ma per 
questa filiale e dolce devozio¬ 
ne basta attingere dal Van¬ 
gelo. Non voglio assolutamen¬ 
te svalutare le altre testimo¬ 
nianze religiose che, nella stt^ 
ria, sono venute ad arricchi¬ 
re la Chiesa. Dico solo che 
esse rappresentano un ca¬ 
pitale, successivo al Vangelo, 
al quale ognuno dà il proprio 
contributo secondo i doni 
piersonali ricevuti da Dio e 
dal quale attinge secondo le 
proprie esigenze spirituali. 
'Tenga ai collo il medaglione 
regalatole dal marito, in se¬ 
gno di affetto. La Madonna 
non è gelosa, è più contenta.- 
Ed è ancora più contenta se. 
invece di croci e medaglie 
portate al collo come amu¬ 
leti, veneriamo l'immagine di 
Dio stampata in ogni uomo. 

Lo studio e la pratica 

■ Esortando mio figlio di¬ 
ciassettenne ad andare alla 
messa ( perché non ci va, men¬ 
tre con un gruppo di amici si 
occupa di un'opera di assi¬ 
stenza) mi sono intesa ri¬ 
spondere che, ormai per 
noi adulti, di cristiano non 
sono rimaste che delle con¬ 
suetudini senza convinzione » 
(Lilia Castelli - Bologna). 

Per fare un bravo medico, 
bisogna che uno si metta pri¬ 
ma a studiare sui libri come 
è costruito l'uomo e quali so¬ 
no i suoi punti deboli. Egli 
deve sapere di anatomia, di 
patologia, di chirurgia, di far¬ 
macologia. ecc. Esaurito lo 
studio, il medico prende in 
cura l'ammalato e applica le 
cognizioni di cui è in posses¬ 
so. Non si può essere bravi 
medici se non si unisce lo stu¬ 
dio e la pratica. Cosi il cri¬ 
stiano: deve attingere, dalla 
fede in Dio e dal colloquio 
con Lui, l’amore e poi tra¬ 
durre l’amore nell’impegno 
quotidiano della sua vita. 
Non c'è cristiano senza pre¬ 
ghiera come non c’è cristiano 
senza un amore operativo p>er 
il prossimo. Effettivamente 
abbiamo ristretto il nostro 
dovere religioso nell’andare 
a messa la domenica, senza 
capire cos’è in realtà questa 
messa. Tatto, cioè, più dina¬ 
mico e più attuale d’amore, 
l'offerta di una vita divina 
per gli uomini che ci dovreb¬ 
be trascinare in un impegno 
di redenzione. E' vero, la 
messa per molti è solo una 
consuetudine, una assuefazio¬ 
ne sterile; è una presenza 
senza partecipazione e non 
ci muove all’intervento cri¬ 
stiano nella vita. E le con¬ 
suetudini entrano tra le cose 
che ci appartengono e dalle 
quali con difficoltà ci distac¬ 
chiamo. Mi viene in mente 
l'apologo di quel tarlo che 
aveva corroso tutto il legno 
del crocifisso. Arrivato ai 
chiodi, provò ad addentare, 
ma sentì il duro inattaccabi¬ 
le del ferro. Allora disse con 
scrujKjlo: « Ah no, questo no, 
appartiene a nostro Signo¬ 
re... ». Così certe presenze a 
messa in realtà sono esterio¬ 
rità e non vera religione. 

Padre Cremona 
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nella Vostra spesa 
quotidiana non 
dimenticate mai il famoso 


LIEVITO BERTOLINI 

per pizze,crostate e 
torte salate! 






daHa parta 
dei pSccoU 


• 8 luglio 1974: Torino ha un nuovo parco, 
l’ex Caserma Lamarmora, In corso Vittorio Ema¬ 
nuele 131 — ovvero " Un teatro di quartiere tutto 
da fare — Il gruppo di Ubera espressione coor¬ 
dinato da Franco Passatore ' giocherà ‘ tutti I gior¬ 
ni l'animazione dei bambini del quartiere — il 
come e perché ve lo diremo meglio il 5 luglio 
tra gli alberi del parco alle ore 21 insieme a — 
Assessorato al Problemi della Gioventù. Comi¬ 
tati di quartiere Cit Turin e Borgo San Paolo. — 
Siete tutti invitati -, L'invito, llmografato su carta 
di quaderno a righe di prima elementare, si snoda 
sulle chiome degli alberi, come fossero tanti fu¬ 
metti Gli alberi, disegnati e duplicati a limo- 
grafo, sporgono dalle mura dell ex caserma, di¬ 
ventata spazio da scoprire e da attrezzare, da 
animare con gli abitanti di due popolosi quar¬ 
tieri del centro di Torino. 


Un teatro 
tutto da fare 

All'ex caserma-parco 
si è arrivati con un la¬ 
voro Iniziato fin dal 
gennaio scorso dal 
gruppo di animazione 
di Passatore e la scuo¬ 
la torinese a tempo 
pieno Gabrio Casati. 
La prima tappa è stata 
- Il ritratto del quartie¬ 
re - — del quartiere 
San Paolo per l'esat¬ 
tezza — analizzato nel¬ 
la sua struttura e let¬ 
to criticamente In una 
• spettacolazione - con 
gli alunni e gli Inse¬ 
gnanti. Poi vi è stata 
una proposta di • Ubera 
pittura popolare >, di¬ 
battito pittorico sulla vi¬ 
ta del quartiere, realiz¬ 
zato con I bambini e gli 
adulti Insieme. Quindi, 
In strada, adulti e 
bambini hanno dato vi¬ 
ta al •circo del quartie¬ 
re >, con la pittura, il 
teatro del burattini, la 
fotografia, il modellag- 
glo. Il canto e la mu¬ 
sica Ubera, e l'uso del 
video registratore. A 
questo punto è entrato 
In scena • Il gioco del¬ 
l'oca di Pietro Ferrari 
abitante fra tanti di 
Borgo San Paolo ■: un 
gioco di drammatizza¬ 
zione Improvvisata in 
strada dagli abitanti 
del quartere su uno 
schema preparato dagli 
Insegnanti e dal Comi¬ 
tato di quartiere. Alla 
fine di questa esperien¬ 
za. la trasformazione 
dell'ex Caserma Lamar¬ 
mora in parco pubbli¬ 
co. come spazio per 
libere attività espressi¬ 
ve e culturali di base 
e come proposta di 


centro sociale perma¬ 
nente: cioè - Un teatro 
tutto da fare >. 

Il perché 
il come e il 
quando 

Il • perché - di que¬ 
sta iniziativa è illustra¬ 
ta a tutti su fogli gialli 
ciclostilati Leggiamo: 
- I bambini non devo¬ 
no essere parcheggia¬ 
ti in una strada ma 
hanno diritto a un am¬ 
biente ove esprimersi. 
Perché uno spazio e- 
ducativo pubblico per¬ 
mette il controllo e la 
partecipazione dei ge¬ 
nitori. degli insegnanti, 
dei lavoratori Perché 
occorre uno spazio di 
servizio sociale perma¬ 
nente per il quartiere*. 
Per il . come -, invece, 
leggiamo: • Con tutti i 
bambini del quartiere, 
con i loro genitori, i 
comitati di quartiere, 
gli abitanti, i curiosi e 
chiunque voglia darci 
una mano. Con l'As¬ 
sessorato allo Sport e 
alla Gioventù che no¬ 
nostante i pochissimi 
mezzi a disposizione 
ci ha aperto i cancelli 
per la realizzazione di 
questo esperimento >. 
Il -quando-: nel mese 
di luglio, tanto per in¬ 
cominciare. tutti i po¬ 
meriggi. dalle 15 alle 
19. 

n gatto dagli 
occhiali blu 

Il gruppo di anima¬ 
zione di Franco Pas¬ 
satore, che comprende 
Angelo Calà, Carlo 


Capranlco, Giuditta Pe- 
litti, Luciana Ros, ha 
condotto nel 1974 altre 
attività in Piemonte. 
Lombardia, Veneto In 
Piemonte, tra l'altro, in 
collaborazione con le 
scuole a tempo pieno 
di Ivrea. Sangrato e 
Fiorane, tra febbraio e 
giugno, sono stati or¬ 
ganizzati un corso di 
libera espressione per 
gli Insegnanti, e attivi¬ 
tà con i bambini. In¬ 
fine. tutte le attività 
svolte sono state pre¬ 
sentate alla città di 
Ivrea mediante una 
mostra allestita dagli 
Insegnanti in collabora¬ 
zione con i genitori e 
attraverso una festa di 
libera espressione con 
bambini e adulti, che 
ha avuto il titolo di: 
lo e Tu . tti noi alla 
festa del tempo pieno. 

A Busto Arsizio, in 
collaborazione con la 
scuola speciale per 
handicappati, sono sta¬ 
te condotte esperienze 
di animazione dirette 
a favorire II recupero 
sociale del bambini 
handicappati attraverso 
le tecniche della libe¬ 
ra espressione. GII In¬ 
segnanti della scuola 
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sono stati coinvolti In 
questa proposta e la 
scuola speciale si è ri¬ 
volta infine alla città 
con una festa di libe¬ 
ra espressione di bam¬ 
bini e adulti dal titolo 
La grotta del getto con 
gli occhiali blu. 

In Lombardia, Il cor¬ 
so di libera espressio¬ 
ne per l'aggiornamen¬ 
to degli insegnanti del 
circondarlo di Lodi, si 
è completato con una 
analisi e drammatizza¬ 
zione sulle forme spon¬ 
tanee e massificate del 
divertimento II titolo 
questa volta era: Il gio¬ 
co dell'oca del tempo 
pieno Un altro - gioco 
dell'oca - è stato quel¬ 
lo • della famiglia nel 
Veneto -: un'analisi e 
drammatizzazione gio¬ 
cata con gli animatori 
dell’ACER (Associazio¬ 
ne per le attività cultu¬ 
rali e ricreative di San 
Donà di Piave). Ancora 
corsi di libera espres¬ 
sione sono stati tenuti 
in collaborazione con 
l'ARCI-UISP di Torino, 
con il comune di Cat¬ 
tolica, con la provincia 
di Forlì, per la forma¬ 
zione degli educatori 
dei centri estivi. 

Arlecchino 

gratìs 

per i bambini 

E' piaciuto molto ai 
bambini di Milano l'Ar¬ 
lecchino servo di due 
padroni di Carlo Gol- 
doni,- messo in scena 
da Strehier non pro¬ 
prio per loro Così, in 
occasione delle repli¬ 
che alla Villa Litta di 
Affori, per venire in¬ 
contro alle richieste 
del quartiere, i bambi¬ 
ni hanno usufruito 
dell'Ingresso gratuito. 
Sempreché accompa¬ 
gnassero altrettanti a- 
dulti paganti. 

Teresa Buongiorno 





















Mousse Findus 
crema per merenda 







Mousse è una crema surgelata fatta dalla Findus con tuorli 
d'uova, zucchero, latte magro. Il tempo di comprarla, portar¬ 
la a casa e... Mousse è pronta. Fresca. Soffice. Appetitosa. 
Per rendere piti gustosa la sua cremamerenda, Findus ha crea¬ 
to Mousse in 5 gusti diversi. Mousse! Ogni astuccio, due 
bicchierini. Ogni bicchierino: una merenda ricca di crema. 


solo Findus poteva pensarci 
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me e perché 


I DISEGNI DELLE STOFFE SCOZZESI 

. Ho fatto da poco un viaggio a Lon¬ 
dra dove ho comprato due bellissime 
gonne scozzesi originali. Siccome mi è 
stato detto che i vari disegni dei tessuti 
scozzesi rappresentano ciascuno l'em¬ 
blema di un gruppo tamiliare, vorrei sa¬ 
pere se è vero ed eventualmente cono¬ 
scerne la storia -, Cosi ci scrive la si¬ 
gnorina Elisa Sessi di Rovigo. 

Si, effettivamente, i tartans. cioè i 
tessuti di lana scozzesi dal caratteristico 
disegno quadrettato o policromo, rap¬ 
presentavano l’emblema di un gruppo 
familiare. I loro differenti disegni, infat¬ 
ti, e le svariate colorazioni servivano a 
distinguere i diversi clan In cui erano 
divise le popolazioni degli Highiands, le 
alteterre scozzesi. Il costume di questi 
clan consisteva in un gonnellino a pie¬ 
ghe. fino al ginocchio per gli uomini, 
più lungo per le donne, fermato alla vita 
da una cintura e completato da uno 
scialle fissato alla spalla con un ferma¬ 
glio. Anticamente i clan scozzesi erano 
assai numerosi ed erano costituiti da 
tutti quegli individui che ritenevano di 
discendere da uno stesso antenato e 
portavano, quindi, tutti il medesimo no¬ 
me. 0*J®sto nome familiare era, gene¬ 
ralmente. un patronimico: ad esempio 
McDonald significava figlio di Donald. 
Lo spirito di clan era fortemente sentito, 
cosicché ogni gruppo aveva, oltre al suo 
tartan, un proprio emblema ed un pro¬ 
prio grido di guerra. Tra i più bei tartans 
tramandatici ricordiamo i ■ Buchanans. a 
piccoli quadri rossi e gialli contrastanti 
con il verde cupo e il blu. Il fondatore 
di questo clan fu. nel XIII secolo, Gil¬ 
berto. siniscalco del conte di Lennox, 
da cui ottenne le terre dei Buchanans. 
Elegantissimo è pure il tessuto dei 
McDonald di Clanranold. in rosso vivo 
che traspare da un fitto quadrettato 
verde e blu. Altro disegno famoso è 
quello dei Graham, verde e blu su fon¬ 
do nero, che risale al XII secolo allorché 
Guglielmo, capostipite del clan, ottenne 
da David I di Scozia feudi in ricompensa 
di servizi resi. Si possono infine ricor¬ 
dare, per il successo incontrato nel gu¬ 
sto moderno, il tartan MacLeod, dominato 
da un giallo smagliante, e quello Stuard. 
con fondo bianco a scacchi rossi, verdi 
e blu. 

IL GIOCO DEGLI SCACCHI 

■ Sono un appassionato di scacchi -. 
ci scrive un ragazzo da Roma, • con i 
quali gioco da più di due anni. Vorrei 
sapere chi fu l'inventore di questo gioco, 
quando fu fatto il primo campionato e 
chi ne fu il vincitore -, 

Il gioco degli scacchi è tra i più anti¬ 
chi che si conoscano. La prima notizia 
storicamente certa in merito è fornita 
dal poeta persiano Firdusi. Egli, in una 
sua opera, riferisce che il re persiano 
Cosroe ricevette in dono da una amba¬ 
sceria indiana — e questo già nel VI se¬ 
colo d.c. — una scacchiera con pezzi 
di ebano e avorio. Il matrimonio, poi. 
tra un nipote del re Cosroe e la figlia 
dell imperatore d'Oriente Maurizio faci¬ 
litò la diffusione del gioco. A quel tempo 
gli scacchi cominciavano ad essere co¬ 
nosciuti ed apprezzati anche dagli Ara¬ 
bi. Non si conosce con esattezza la data 
dell'Introduzione del gioco nel mondo 
occidentale. Esso, comunque, era già co¬ 
nosciuto neirVIII secolo alla corte di 
Carlo Magno, dove poteva essere giun¬ 
to per vie diverse; o perché portato dai 
saraceni, che in quel periodo si erano 
stanziati in Spagna, o perché arrivato 


direttamente dall'Oriente. Sappiamo, in¬ 
fatti. che fra i doni scambiati tra Carlo 
Magno e l'imperatrice Irene in vista di 
un matrimonio regale poi non concluso, 
era compresa una scacchiera completa 
di pezzi. E’ comunque a partire dal XII 
secolo, e cioè dopo la prima Crociata, 
che il gioco degli scacchi acquista in 
Europa una diffusione generale. Diviene 
passatempo delle classi colte, conser¬ 
vando nei secoli le regole con cui era 
nato in India. Il gioco degli scacchi ha 
sempre avuto nel tempo i suoi campioni: 
basterà citare lo spagnolo Ruy Lopez, 
cappellano del re Filippo II. e l'italiano 
Greco, che viveva esibendo presso le 
corti di tutta Europa la sua abilità. Biso¬ 
gnerà però attendere fino al 1851 per 
vedere disputare a Londra il primo gran¬ 
de torneo moderno, vinto dal tedesco 
Adolf Andersen II titolo di campione del 
mondo comunque diviene ufficiale solo 
nel 1886 Lo conquistò un austriaco na¬ 
turalizzato inglese e successivamente 
americano. Wilhelm Steinitz. che lo con¬ 
servò per ben 28 anni. 


I DRUIDI 

Il signor Annibaie Pompei di Viterbo 
ci chiede notizie sui Druidi. • Avrei bi¬ 
sogno di notizie più dettagliate su questi 
sacerdoti -, egli scrive, - sulle loro at¬ 
tribuzioni e dottrine -. 

I Druidi erano personaggi onnipotenti 
dei popoli Celti e Galli. Secondo alcuni, 
il loro nome deriva dalla parola • drus ■ 
che significa quercia. Secondo altri, in¬ 
vece. da - dru-vid • che vuol dire veg¬ 
gente. Si dividevano in tre categorie: 
gli aspiranti al sacerdozio, i cantori del¬ 
le lodi degli dei e i ministri veri e pro¬ 
pri del culto Questi ultimi esercitavano 
anche funzioni giudiziali, fungevano da 
medici ed educavano la gioventù Vesti¬ 
vano abiti bianchi e si adomavano di 
amuleti di pietra e di bracciali a forma 
di serpenti. Non si sposavano e vivevano 
nei boschi, in comunità presiedute dal- 
l'Arcidruida, capo supremo eletto a mag¬ 
gioranza di voti. Il potere dei Druidi 
equivaleva ad una vera teocrazia: la loro 
autorità era tale che essi potevano di¬ 
chiarare la guerra e decidere la pace, 
destituire i magistrati e perfino I re, 
imporre pene ed ammende ed essere 
rigidi censori della vita privata dei citta¬ 
dini. scomunicando coloro che non ri¬ 
spettavano le loro sentenze. Le idee 
religiose dei Druidi si basavano sulla 
credenza nella vita ultraterrena e nella 
trasmigrazione delle anime. Essi aveva¬ 
no, inoltre, una teologia monoteistica 
segreta, per cui adoravano un loro dio. 
ignoto, di cui cantavano le lodi di notte 
nei boschi sacri al suono di arpe d'oro. 
Ma pubblicamente insegnavano le ge¬ 
nealogie. gli attributi e le funzioni degli 
dei e I mezzi per placare la loro ira e 
conoscerne la volontà. I Druidi erano 
anche gli educatori della gioventù. I fan¬ 
ciulli erano loro affidati per un lun¬ 
go periodo di studi. Essi avevano l'a¬ 
bitudine di trasmettere solo oralmente 
I loro insegnamenti ai novizi. I quali ra¬ 
ramente, dopo vent'anni di rigida inizia¬ 
zione, conservavano la memoria neces¬ 
saria per ricordare tutte le massime. Co¬ 
me si è detto i Druidi esercitavano la 
medicina, consistente nelle arti magiche 
e nell'uso di piante medicinali, come il 
vischio, la verbena e la canfora, e il po¬ 
polo seguiva fiducioso le loro prescri¬ 
zioni. Sono, infine, un esempio di quelle 
forme collettive di sacerdozio che esi¬ 
stono In tutte le civiltà indoeuropee, ec¬ 
cettuati forse I germani e gli slavi. 
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Quel 

gran varietà 



il mondo 


N anlas Salvataggio - Malapelle: tra il 
narratore di Malpaga, dei Quattro ro¬ 
manzi editi l'anno scorso da Rizzoli, 
e il giornalista caustico, l'irriducibile cri¬ 
tico del costume di tante note e noterelle 
c'è un interscambio continuo. E l'osserva¬ 
zione non è poi ovvia quanto può sembra¬ 
re. Voglio dire che nel racconto lungo e di¬ 
steso Salvataggio porta sempre un certo 
« taglio » giornalistico, un certo modo di 
guardare e documentare la realtà che gli 
sta intorno; e d'altro canto nelle sue « cro¬ 
nache » c'è sempre un gusto preciso della 
costruzione « narrativa », un'abilità consu¬ 
mata nell'evocare con pochi tratti situazio¬ 
ni, ambienti, personaggi. 

Dovunque poi, nei libri come negli ar¬ 
ticoli, ci son tracce evidenti di veleno; 
quel veleno lieve e salutare ch'è l'ironia, no¬ 
civo soltanto a chi se ne senta giusto bersa¬ 
glio e non sappia dijendersene con suffi¬ 
ciente spirito. Salvalaggio scrive, citando 
Show: « Il mio modo di scherzare è dire 
la verità. E' lo scherzo più divertente che 
esista ». E di verità scomode ne ha con¬ 
centrate parecchie in Italia come non detto. 


il suo libro più recente, edito dalla SEI. 
Una raccolta di « cronache », appunto: me¬ 
glio, come la definisce l'autore, « una col¬ 
lana di ritratti dell'Italia affarista, dana¬ 
rosa, impettita o leggermente snob ». Insom- 
ma uno specchio in cui riconoscere i rio¬ 
stri difetti, le nostre manie, i vizi palesi 
ed occulti di un Paese, di una società che 
cerca ancora faticosamente se stessa. 

Salvalaggio ha anche il gran merito di 
non atteggiarsi mai a sopracciglioso mora¬ 
lista: e proprio per questo risulta più cre¬ 
dibile, può indurre veramente — con l'e¬ 
sercizio attento ed elegante della satira — 
a qualche utile esame di coscienza. « Pos¬ 
so solo ammettere ». scrive ancora a pre¬ 
sentazione del libro, « che non ho mai cer¬ 
cato deliberatamente di far ridere: il mio 
scopo è più modesto e più blando, voglio 
solo aderire ai fatti, documentare quel gran 
varietà che è il mondo ». 

P. Giorgio Martellini 

Nelia foto: Mantas Salv^ggio. l’autore 
di « Italia come non detto » ^ed. SEI ) 


G li studi sul Risorgimento 
hanno avuto in Italia e 
anche all'estero insigni 
cultori, per il carattere unico 
di quel movimento, che parve 
esprimere — come sottolineò 
per primo Alessandro Manzo¬ 
ni — il meglio degli ideali po¬ 
litici dcirOttocento, unendo il 
principio di libertà con queljo 
di nazionalità. L'unità d'Italia 
s'era fatta non alla maniera 
giacobina, violando secoli di 
tradizione e con il cemento del 
terrore, ma per graduale svol¬ 
gimento. per via di quella liber¬ 
tà di cui i plebisciti che la san¬ 
cirono furono simbolo: e la 
patria divenne una conquista 
spirituale non esclusivistica, co¬ 
me fu per la Germania, ma 
l'espressione e quasi la somma 
dei sentimenti più nobili che 
la nazione aveva acquisito du¬ 
rante i secoli, c che impron¬ 
tano la sua civiltà. In tal senso 
Melchiorre Delheo poteva af¬ 
fermare che « senza libertà, la 
parola " patria " non avrebbe 
avuto signilìcato ». Se le cose 
stanno cosi s'intende perché 
uomini di tradizione risorgi¬ 
mentale, che furono anche 
grandi storici, come Benedetto 
Croce e Adolfo Omodeo, abbia¬ 
no studialo quel movimento 
avendo riguardo alla sua inti¬ 
ma c vera natura ch'è morale, 
c. mettendo in luce il contri¬ 
buto che ad esso venne dalle 
correnti di pensiero che con¬ 
temporaneamente si agitavano 
in Europa, illustrarono tutta¬ 
via le origini di quel pensiero 
nella storia italiana, dalla qua¬ 
le il Risorgimento nacque non 
a caso ma per naturale svilup¬ 
po e maturazione. 

Né era sfuggita alla loro sa¬ 
gacia l'incompletezza di quel 
moto, pur generatore di un fat¬ 


to straordinario: incompletez¬ 
za derivante sovrattutto dal 
contrasto del suo ideale laico 
con un altro di natura diversa, 
quello che trovava nella Chie^ 
il suo fulcro, con tutto ciò 
che la Chiesa rappresentava 
nella storia e nella vita italia¬ 
na, che n'era stata influenzata 
per secoli. Dal tempo dei Co¬ 
muni, anzi dalla lotta fra pa¬ 
pato e impero in poi, il duali¬ 
smo non è mai venuto meno 
interamente sebbene abbia tro¬ 
vato diversa manifestazione. 

Un volume che vorremmo de¬ 
finire esemplare nel solco lu¬ 
minoso degli studi risorgimen¬ 
tali d'impronta classica è quel¬ 
lo che Rosario Romeo ha scrit¬ 
to per l'editore Laterza: Dal 
Pii-mnut,’ sahatidn alljtalia li- 
f^rnt„ tm pagine, 2000 lire). 

Il tema del libro è il modo 
in cui il Piemonte, ossia la vec¬ 
chia classe dirigente del pic¬ 
colo paese posto a piè delle 
Alpi, effettuò la grande opera 
unitaria, come vi si decise, qua¬ 
li furono i moventi della sua 
politica e come questa politica 
si adattò alle circostanze, di 
luogo e di tempo, in cui si im¬ 
batte, e quali problemi dovette 
affrontare e quale era la sua 
« forma mentis » p>er risolver¬ 
li. L'autore è troppo osservan¬ 
te della verità storica per adot¬ 
tare il metodo, purtroppo tan¬ 
to diffuso oggi, che consiste 
nell'anticipare le situazioni e 
attribuire agli uomini del pas¬ 
sato colpe che non hanno, r)er- 
ché non si è colpevoli di ciò 
di cui non si ha coscienza. Una 
questione sociale, ad esempio, 
non esisteva, nei termini attua¬ 
li, nel vecchio Piemone carloal- 
bertino, e l'ideologia popolare, 
ammesso che ve ne fosse stata 
una. si sarebbe espressa in sen¬ 


so reazionario; contro lo Sta¬ 
tuto e contro la guerra d'in¬ 
dipendenza. 

Col sussidio di fonti scelte 
sempre di prima mano. Romeo 
rifà la storia di certi momenti 
cruciali del Risorgimento e del¬ 
le fasi in cui si articolò la 
lotta politica, senza perdere di 
vista l'apporto che ad esso ar¬ 
recarono le singole jjersonali- 
tà, a cominciare da quella ge¬ 
niale del Cavour. 

Sul Cavour anzi, di cui scris¬ 
se una bella c documentata bio¬ 


grafìa, Romeo si diffonde in 
modo particolare, ripubblican¬ 
do due capitoli apparsi in ri¬ 
viste storiche, l'una sulle « Bio¬ 
grafìe cavurriane », l'altra sui 
« Problemi attuali della ricerca 
cavurriana ». che non potranno 
non essere apprezzati dai cul¬ 
tori di tali studi. 

Infine, vogliamo segnalare il 
bel capitolo « Il Risorgimento: 
realtà storica e tradizione mo¬ 
rale », scritto in occasione del 
centenario, e le cui parole d'ini¬ 
zio. rilette oggi hanno iin ^■a- 


lore ancor più attuale: « Duran¬ 
te quest'anno centenario la me¬ 
moria è corsa spesso a quelle 
altre celebrazioni con le quali 
la nazione festeggiò a metà 
del cammino che sta dietro 
di noi il primo cinquantennio 
dell'Italia unita: e tutti gli os¬ 
servatori hanno rilevato con 
una punta di malinconico rim¬ 
pianto o, anche, con malcelato 
compiacimento, la radicale dif¬ 
ferenza dell'atmosfera morale 
in cui si collocano le due ma¬ 
nifestazioni. Allora, partecipa¬ 
zione larga, consai>evole, del 
sentimento nazionale, in quaii- 
to espresso dalle classi diri¬ 
genti, e soprattutto intima ri¬ 
spondenza. visibile nei simboli, 
nelle istituzioni e negli ideali, 
tra l'Italia memore e fiduciosa 
che celebrava le realizzazioni 
del primo mezzo secolo, e la 
tradizione storica alla quale ci 
si richiamava, tuttora operante 
come viva realtà ideale e mo¬ 
rale, strettamente coltrata con 
la coscienza eticopolitica del 
Paese. Adesso, sotto la cornice 
grandiosa delle manifestazioni 
ufficiali, certo senso di distac¬ 
co non solo delle masse ma 
anche delle classi colle e diri¬ 
genti, la sensazione che, alla 
riaffermata fedeltà a taluni va¬ 
lori tradizionali, si accompagni 
una certa fatica nello sforzo 
volonterosamente compiuto di 
riallacciare la odierna realtà 
italiana a quel passato, che 
tuttavia rimane il solo centro 
intorno al quale si piossa ri¬ 
chiamare, come a segno di 
unione, tutto il Paese ». 

Contro le negazioni del Ri¬ 
sorgimento, come opera com¬ 
piuta dalle classi abbienti, e 
quindi sostanzialmente partita- 
ria e faziosa. Romeo ricorda 
lo spirilo del Risorgimento, che 
fu opera unitaria, di riscatto 
per tutti gli italiani, ai quali 
esso dette patria, stato e li¬ 
bertà, ossia gli elementi primi 
del vivere civile. 

Italo de Feo 


in vetrina 

- 1 _ 


Dal dialogo all’incontro 

« rattnliri p soria- 
listi- ». Era uno dei fatti della vita poli¬ 
tici un dato acquisito da sempre, che 
i cattolici, almeno nella loro grande 
maggioranza, formassero la parte più 
stabile dell'elettorato conservatore, 
quella su cui si poteva regolarmente 
contare. Da sempre, i cattolici, quando 
non votavano a destra, votavano al 
centro, per l'ordine costituito e stabili¬ 
to. Ma, negli ultimi anni, e un po' do¬ 
vunque nei grandi Paesi cattolici — re- 
centi, importanti verifiche lo dimostra¬ 
no — sono cresciuti di molto i catto¬ 
lici che guardano al socialismo con 
simpatia sempre crescente, e che ma¬ 
gari non solo votano ma anche militano 
nei partiti di sinistra, partito comuni¬ 
sta compreso. 

E' la Chiesa che è cambiata? Oppure 
è il socialismo che è diventato, che sta 
diventando, diverso? Diverso da quel 
che era nella tradizione, parte realtà 
parte leggenda, della sinistra europea 
e di come veniva vista dal di fuori? La 
risposta, ad entrambe le domande, 
sembrerebbe proprio affermativa: sia 
la Chiesa sia il socialismo hanno, 
cioè, fatto un pezzo del cammino. 


E' cosi che, partendo dal dialogo, si 
è ormai arrivati, spesso, all'incontro. 
E' così che i cattolici, non pochi cat¬ 
tolici, vedono ormai nelle resi socialiste 
quello che in termini positivi e di mas¬ 
sa esse rappresentano come speranza 
di giustizia per i poveri. E' cosi, d’al¬ 
tra parte, che i socialisti e comunisti 
non possono più, onestamente, sconta¬ 
re la vecchia equazione fra cattolicesi¬ 
mo e controrivoluzione o, al minimo, 
conservazione sociale o politica. 

Il problema, ed il fatto nuovo, è che 
non c'è più « il cattolico » tipo che fa 
politica, ma diversi tipi di cattolici che 
fanno diverse politiche; e che non c'è 
più « il socialismo » ma diversi tipi di 
socialismo, che fanno politiche diverse. 

In questo libro, generoso e tranquil¬ 
lo, Georges Hourdin racconta la storia 
di un avvicinamento destinato a mu¬ 
tare la faccia del mondo, indica le con¬ 
seguenze che tuie impatto ha per gli 
uni e per gli altri, sottolinea la nuova 
ricerca teologica cui esso obbliga per 
parte loro i cristiani. Mette immediata¬ 
mente in evidenza quanto oggi siano 
lontani i rapporti ed il clima di solo 
vent'anni fa, in cui gli uni parlavano 
degli altri quasi esclusivamente in ter¬ 
mini di « peste rossa • e di • oppio 
dei popoli ». 

L'autore centra soprattutto l'espe¬ 
rienza francese. Ma molte delle sue 
analisi e delle sue considerazioni hanno 
valore assai più universale: certamente 




per quanto riguarda l'evoluzione avve¬ 
nuta ed in corso nel « mondo cattoli¬ 
co ». Egli, del resto, è più qualificato 
a spaziare non solo sulla situazione 
del suo Paese: è presidente e direttore 
enerale del gruppo editoriale della 
'ie catholique che pubblica, fra l'al¬ 
tro, il più prestigioso « osservatorio » 
quindicinale sul cattolicesimo di ogni 
Paese: Informations Catholiques In- 
temationales. (Ed. Coines, 136 pagine, 
18(X) lire). 

Inchiesta su un bandito 

Ugo Ronfani: « 1^ toga rossa». Una 
rivolta di carcerati — comecerte sono 
frequentemente nelle prigioni italiane 
— scoppia all'improvviso in una città 
della « bassa » piemontese. Un evaso, 
Vincenzo, che ha alle spalle un'esisten¬ 
za di emarginato, si trasforma in ban¬ 
dito e diventa il simbolo di tutte le 
sfide contro la società. Un gióvane in¬ 
tellettuale, insegnante nella scuola del 
carcere, coinvolto moralmente nella 
vicenda, indaga e s'interroga. Parallela 
a quella ufficiale, l'inchiesta del pro¬ 
fessore mette a nudo intrighi, segreti 
e passioni scatenatesi intorno ad una 
donna, Adriana, che non si sa se inno¬ 
cente o colpevole; e nelle sue scon¬ 
certanti risultanze non risparmia no- 

segue a pag. 10 
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in vetrina 


segue da pag. 9 

labili al di sopra di ogni so¬ 
spetto e perfino un alto ma¬ 
gistrato. 

Il romanzo, ad un primo 
grada di lettura, si pre¬ 
senta come un'investigazione 
poliziesca « alla Simenon », 
negli angoli oscuri di una 
provincia apparentemente vir¬ 
tuosa, in realtà ipocrita e 
corrotta. Ma su questo sche¬ 
ma da « giallo » s'innesta una 
tematica più vasta. A contat¬ 
to con i quotidiani errori del 
carcere, nel clima di sospet¬ 
to e di delazione della città, 
il professore vede infatti crol¬ 
lare quel « muro dei giusti • 
che drasticamente separa il 
bene dal male, gli onesti dai 
reprobi. Come l'eroe di Ca¬ 
mus, ormai senza illusioni nei 
confronti di una giustizia 
clamorosamente vilipesa, si 
rifugia in un ambiguo, disar¬ 
mato sentimento di solidarie¬ 
tà per i detenuti-allievi. Fino 
al momento in cui trasferisce 
la sua esperienza in un luci¬ 
do delirio: gradualmente s'i¬ 
dentifica con Vincenzo e, 
quando l'evaso sarà ucciso in 
un agguato, sarà lui — nella 
« fascia bianca • di quel de¬ 
lirio — a compiere il gesto 
di vendetta 

Il giornalismo ha fatto di 
Ugo Ronfani un « esiliata » 
già da molti anni a Parigi, co¬ 
me corrispondente del Gior¬ 
no. Esilio vuol dire noslal 
già, ed è forse per nostalgia 
che invece di raccontare, ad 
esempio, la rivolta del mag¬ 
gio 1968 al Quartiere iMtino 
ha scritto questo romanzo 
ambientato in una città del 
Piemonte. Ronfani ha dato 
alla sua attività direzioni di¬ 
verse: oltre al quotidiano la¬ 
voro giornalistico, ha pubbli¬ 
cato raccolte di versi: Nella 
città straniera. I ponti del¬ 
l'allegria: saggi storico-poli¬ 
tici : Perche De Gaulle; Fran¬ 
cia. rapporto a quattro mani. 
un precedente romanzo: Il 
cancello d’oro (Premio Sino 
Terme di narrativa), nume¬ 
rosi originali radiofonici e te- 
lei-isivi. (Ed. SEI, 222 pagine, 
25(XI lire). 

Culture subalterne 

Diogene PenzI : « Tradizioni 
ariigianan comunitarie nel 
poraenonese » . nei crescente 
interesse per l'antropologia 
culturale, divenuta negli ulti¬ 
mi anni disciplina di corsi 
universitari, materia di inte¬ 
re collane editoriali, tema tra 
i più scottanti nel dibattito 
su cultura e politica, si collo¬ 
ca la maggiore attenzione ri¬ 
volta alla cultura popolare. 
La trasformazione industria¬ 
le, l'urbanizzazione e l'abban¬ 
dono conseguente della terra 
segnano l'affermarsi di una 
cultura tecnologica, standar¬ 
dizzata, segnata dai » mass¬ 
media •: da qui parte la esi¬ 
genza di conoscere, di ricer¬ 
care i termini, i materiali e 
le forme di una cultura agri- 
colo-pastorale di cui le ultime 
sopravvivenze si possono an¬ 
cora riconoscere nei canti, 
nelle musiche, nei manufatti 
artigianali, nei linguaggi di 
poche « aree del sottosvilup¬ 
po ». 

Il volume che presentiamo 
è una delle rare opere di rac¬ 
colta, ampiamente illustrata, 
delle espressioni di una di 
queste culture subalterne; 
un'importante opera di re¬ 
cupero nei confronti di un 
patrimonio che la civiltà in¬ 
dustriale ha già in gran parte 
travolto e disperso, benché 
costituisca, nella sua umile 
peculiarità, la testimonianza 
precisa di una particolare 
condizione di vita- 

Si tratta di decine e decine 
di oggetti, raccolti dall'auto¬ 


re come presidente del Co¬ 
mitato per la tutela e la va¬ 
lorizzazione delle tradizioni 
popolari della provincia di 
Pordenone, illustrali con pre¬ 
cisione da alcune note sulle 
condizioni di produzione, di 
vita a CUI quei pezzi si riferi¬ 
scono, in una dozzina di ca¬ 
pitoli: dagli oggetti della pa¬ 
storizia (collari per mucche 
e capre, attrezzi per la lavo¬ 
razione del formaggio, del 
burro, scatole di legno, ba¬ 
stoni, ecc.) alle gerle pede¬ 
montane e montane (le di¬ 
verse forme per i diversi usi), 
le calzature (completamente 
lignee, con tornata di cuoio, 
di panno o « scarpez •), gli 
utensili lignei per la casa (or¬ 
mai diffusi dappertutto nel 
mercato del falso-rustico), le 
tabacchiere in osso o in scor¬ 
za di betulla di Andreis, gli 
stagni di Tramonti, le • pile • 
in pietra di Meduno, le falci 
di Maniago, i carri di San 
Martino di Campagna e in¬ 
fine i tessuti di cotone, lana, 
lino e canapa, frutto dell'ope¬ 
ra dei tessitori di Tiezzo e 
gli alari in ferro battuto. (Ed. 
Del Bianco, 8000 lire). 

Il Giappone oggi 

Aninnin Ijndnlfl: « Arjal^«y 
>■ HijgTKvti^i ima ^iel.i in¬ 
dustriale ». Nel iM) Aniomo 
IMnaoiji ha pubblicalo un la¬ 
voro sull'economia giappone¬ 
se, frutto di esperienze diret¬ 
te della realtà di quel Paese 
e dell'attenzione dello studio¬ 
so alle vicende di quella na¬ 
zione. In forma più diffusa 
e completa, risultante da un 
assiduo aggiornamento sulla 
evoluzione economica politi¬ 
ca e sociale in Giappone, che 
ha compiuto un'esperienza 
atipica e per molti versi scon¬ 
volgente, Landolfi presenta 
ora Tanalisi oggettiva e pe¬ 
netrante degli elementi di svi¬ 
luppo e di contraddizione di 
un modello di produzione e 
di vita che unisce le forme 
tradizionali della civiltà orien¬ 
tale ai moduli di organizza¬ 
zione delle società più avan¬ 
zate. Il Giappone è oggi al 
centro dei problemi economi¬ 
ci e politici internazionali, a 
un tempo oggetto e protago¬ 
nista della crisi di assesta¬ 
mento che scuote l'economia 
mondiale. 

Antonio Landolfi è nato a 
Napoli e ha compiuto a Ra¬ 
ma gli studi di giurispruden¬ 
za. Oltre all'attività di diri¬ 
gente politico e di giornali¬ 
sta, ha svolto un intenso la¬ 
voro saggistico, in campo so¬ 
ciologico ed economico. Ha 
pubblicato, tra gli altri, uno 
studio sul Pensiero econo¬ 
mico di Marx c del nostro 
tempo e un denso volume su 
Il socialismo italiano che ha 
suscitalo un ampio dibattito, 
costituendo un costante punto 
di riferimento per gli studio¬ 
si di tale argomento. (Ed. Ac¬ 
cademia, 224 pagg., J5(X) lire). 

Bridge che passione 

.R""'*" Rianehi- «Il quadri 
Livorno » . Il bridge è di mo¬ 
da. L'onlinua ad aumentare 
il numero degli appassionati 
e di pari passo si moltiplica¬ 
no i sistemi di gioco. Questo 
di Benito Bianchi è uno de¬ 
gli ultimi arrivati alle stam¬ 
pe ma vanta quindici anni di 
esperienze e successi. Ha il 
pregio di risultare assai sem¬ 
plice, eppure efficace, se lo 
si vuole applicare tralascian¬ 
do le convenzioni più avan¬ 
zate; utilizzando quest’ultime 
si arriva praticamente sem¬ 
pre a chiedere e conoscere i 
dati necessari per assumere 
la miglior decisione dichia¬ 
rativa. (Ed. Mursia. 193 pa¬ 
gine, 3000 lire). 















Ramekli nutre bene. 









HnesÈ direii& 


a cura di Ernesto Baldo 





è trapelata alcuna indiscrezione sui 
nomi dei cantanti in gara. Si sa, al mo¬ 
mento, che I cantanti folk si esibiran¬ 
no separatamente dagli interpreti tra¬ 
dizionali nella fase selettiva del tor¬ 
neo televisivo. 

Sette telefilm sulla 
storia deila medicina 

Sopralluoghi nel corso di questa 
estate già avanzata, riprese l'anno 
prossimo, sei realizzati in Bulgaria e 
uno a Cuba: sette telefilm che raccon¬ 
tano la storia della medicina e che 
avranno come titolo «^avventura del- 
la fTtedicina ». Questa la primà copro¬ 
duzione televisiva italo-bulgara, este¬ 
sa per un solo episodio anche alla 
TV cubana. 

La serie vuole ricostruire con rigore 
scientifico i momenti salienti e più de¬ 
cisivi della lotta che alcuni grandi me¬ 
dici del passato hanno condotto con¬ 
tro la malattia, il dolore, la morte, ar¬ 
rivando a importanti scoperte per la 
salute dell'uomo. Ogni telefilm narrerà 
la storia di un medico: l'italiano Ber¬ 
nardo Ramazzini per la medicina so¬ 
ciale, l'inglese Edward ^enner per la 
vaccinazione antivaiolo, il tedesco Sa¬ 
muel F. Hahnemann per l'omeopatia, 
l'ungherese Ignaz F. Semmelweis per 
la asepsi, il francese PhilipF>e Pinel 
per la nuova psichiatria, l'americano 
William Thomas Morton per l'anestesia 
e il cubano Carlos luan Finley per la 
febbre gialla. Le sceneggiature sono 
state affidate a Manderà, De Sandis, 
Amelio, Pieroni e Angelo D'Alessan¬ 
dro: quest'ultimo è il regista dell’inte¬ 
ra serie di telefilm. Allievo del cele¬ 
bre regista russo Peter Scharof, D'A¬ 
lessandro collabora alla TV dal 1958. 


Trent’anni di canzoni con i Gufi a metà 


Nanni Svampa con l'iniramontablla Carlo Dapporto, Franca Mazzola a Lino Patrono naila traamlsalono 


Tornano. E sono in tre, dopo essere 
stati una volta in quattro e ultimamente 
in due: Cnanni Svampa e ^no Patruno^ 
la metà quelTì che furono i Lzuii, 
ai quali si è di nuovo unita CRan- 
ca Mazzola. Tornano, s'intende, sui le- 
lescFerml, Con una trasmissione in quat¬ 
tro puntate che stanno registrando in 
questi giorni a Milano prima di iniziare 
le fatiche della stagione tettale. Il nuo¬ 
vo spettacolo si intitola « dp giorno do ¬ 
po l'altro ». la regia è di Guiao Slagnar6, 
To stesso del «Mondo di Alice», le co¬ 


reografie sono di Fioria Torrigiani, le 
scene di Egle Zanni, i costumi di Seba¬ 
stiano Soldati. Sul filo conduttore di una 
inchiesta condotta da una giornalista (la 
impersona Emi Eco), lo show sarà, in un 
certo senso, la storia della canzone ita¬ 
liana dal dopoguerra ad oggi. Una sto¬ 
ria, naturalmente, rivissuta attraverso i 
ricordi di Nanni Svampa, Lino Patruno 
e FrarKa Mazzola e corredata dalla pre¬ 
senza di rtumerosi ospiti tra i quali fin 
da ora si annunciano il grande Toe Ve¬ 
nuti, Carlo Dapporto, Franca Valeri. 


La sigla di Cechi 


i Cechi e Re 


Renate 


Cechi e Renato In una delle numeroae scenette co¬ 
miche della sigla di chiusura di - Canzoniasima - 

Ogni giorno, salvo la domenica. «Co- 
chi e Renato p arlano (o sparlano) alla 
radio per un quarto d'ora, fra il gior¬ 
nale radio delle 13,30 e la rubrica « Co¬ 
me e perché ». E' l'ora del pranzo, una 
ora di grande ascolto dunque, e i ra¬ 
dioascoltatori vengono intrattenuti dai 
due comici milanesi con il loro umori¬ 
smo un po' strano, surreale se non ad¬ 
dirittura paradossale, nella trasmis¬ 
sione <^ue brave persone ». Questo 
prograrrunS; Iniziato II l' Tlfglio, termi¬ 
nerà il 30 settembre; a quella data 
avrà totalizzato circa ottanta puntate 
nell'arco di tre mesi. Ma subito dopo 
la fine di « Due brave persone », un 
altro inrtpegno altende Cochi e Rena¬ 
to: « ^anzonissima » in TV. E' già noto, 
infatti, che i due popolari attori saran¬ 
no protagonisti, insieme a Raffaella 
Carré e Topo Gigio, dell'edizione '74 
del torneo canoro abbinato alla Lot¬ 
teria Italia. Nei giorni scorsi — pro¬ 
prio in vista di « Canzonissima » — Co- 
chi e Renato sono stati convocati a Ro¬ 
ma dal regista Eros Macchi per realiz¬ 
zare la sigla di chiusura della trasmis¬ 
sione. (Alla Carrà è invece riservata 
la sigla di apertura). 

Si tratterà di una sigla del tutto par¬ 
ticolare; ogni volta ci troveremo di fron¬ 
te a una girandola di situazioni comi¬ 
che: nel breve giro di tre minuti ve¬ 
dremo cento scene diverse (numerose 
riprese sono state realizzate sui cam¬ 
pi sportivi dell'EUR), durante le quali 
Cochi e Renato ci appariranno ogni 
volta in costumi diversi: uno calciato¬ 
re l'altro arbitro per esempio; oppure 
Renato imbianchino e Cochi in calza¬ 
maglia e spolverino grigio; e cosi via. 
La coppia milanese interpreterà anche 
il motivo musicale della sigla: una can¬ 
zone di Enzo lannacci intitolata « E la 
vita, la vita », un testo — secondo il 
regista Eros Macchi — che si intona 
molto bene alle intmagini di chiusura 
del programma. Quanto alle esibizioni 
settimanali di Cochi e Renato i respon¬ 
sabili di ■ Canzonissima 74 » sembrano 
intenzionati a riservare ai due comici 
un « intervallino » o « siparietto ». Que¬ 
sta soluzione sembra necessaria poiché 
la coppia sarà inevitabilmente condizio¬ 
nata dai suoi impegni cinematografici 
e d'altra parte la televisione, compren- 
sibifmente, non vuole rinunciare a due 


npmi che considera « prodotti » suoi. 

Pozzetto, i nfatti, dopo il succes¬ 
so^ con il film « Per amare 
Qfelia » è diventato uno degli attori 
più richiesti del cinema italiano. In 
settembre girerà due film quasi con¬ 
temporaneamente, uno per la regia 
di Flavio Mogherini, l'altro diretto da 
Marcello Fondato; Cochi, da parte sua, 
oltre a partecipare a « Cuore di cane », 
il prossimo film di Alberto Laltuada, 
sta definendo un contratto per un'altra 
pellicola tratta da un soggetto di Ugo 
Pirro. 

La presentatrice e vedette Raffaella 
Carrà avrà come partner fisso l'ormai 
celeberrimo Topo Gigio e ogni setti¬ 
mana sarà affiancata da un personag¬ 
gio differente il cui intervento sarà 
collegato a un quiz riservato a quanti 
invieranno le cartoline voto. Dino Ver¬ 
de realizzerà i testi della Carrà e di 
Topo Gigio mentre autore dell'angolo 
di Cochi e Renato sarà Enzo Jannacci, 
divenuto dopo il successo televisivo 
di « Il poeta e il contadino » l'autore 
prediletto dai due comici. Finora non 






















« Settimo giorno» , ia rubrica TV che si occupa di attualità culturale, cerca di dare 



Crollo 
ala borsa 

La trasmissione, condotta in ' 
studio da Lorenzo Mondo, pren¬ 
de spunto da un libro di Barba¬ 
gli pubblicato recentemente: 
«disoccupazione intellettu ale 
e sistema scolastico^m Italia». 


di Giuseppe Tabasso 


Roma, agosto 

N ei prossimi giorni, il 10 
settembre, prenderà il via 
il più imponente Concor ¬ 
so statale che sia stato 
mài' SSnOito in Italia: 
quello della Pubblica Istruzione per 
23 mila cattedre d’insegnamento nel¬ 
le scuole secondarie e per il quale le 
domande di partecipazione hanno 
superato il numero di 800 mila. E' 
una cifra record che fa subito sal¬ 
tare agli occhi il problema della 
cosiddetta « disoccupazione intellet¬ 
tuale », tema di scottante e ricor¬ 
rente attualità sul quale è uscito di 
recente un libro fondamentale Mar¬ 
zio Barbagli . Disoccupazione inteUeT- 
tuale e sistema scolastico in Italia, 
Edizioni « Il mulino», lire 1900). Ed 
è proprio prendendo spunto dalla 
pubblicazione di quest’opera — pri¬ 
mo studio di storia sociale della 
scuola italiana daH’Unità ad oggi — 
che la rubrica televisiva Settimo 
giorno affronta questa settimana ap¬ 
punto il problema della « disoccu¬ 
pazione intellettuale », quella, per in¬ 
tendersi, dei laureati e dei diplomati. 

Barbagli, giovane sociologo tosca¬ 
no che già nel '69 si era occupato 
di sociologia scolastica con un pro¬ 
vocatorio libro dedicato agli inse¬ 
gnanti (Le vestali della classe me¬ 
dia), guarda ora alla scuola in una 
prospettiva nuova, uscendo da una 
fase polemica per « trasformare cer¬ 
ti umori polemici », come sostiene 
Ezio Raimondi, presidente editoria¬ 
le de « Il mulino ». « in un problema 
intellettuale ». 

Secondo un recente studio dell’O¬ 
pera Universitaria di Milano, l’ecce¬ 
denza percentuale di era 

nel 1972 del 443; l'anno prossimo 
salirà al 49,2 e nel 1978 sarà addirit¬ 
tura del 77,1 per cento. Fra quattro 
anni, insomma, rimarrà disoccupa¬ 
to I laureato del ramo scientifico 
su 4, 1 tecnico su 3. e la metà di 
quelli provenienti da facoltà umani¬ 
stiche. La laurea dunque è divenuta, 
e diverrà sempre più, una specie di 
assegno a vuoto che solo pochi for¬ 
tunati riescono a riscuotere alla 


banca dell’occupazione. Il fenomeno 
è preoccupante: ma è relativamente 
nuovo ed è forse legato, come si 
sente spesso dire, al vertiginoso 
aumento del tasso di scolarità? 

Il libro di Barbagli, attraverso 
una messe di dati, raffronti, corre¬ 
lazioni e citazioni, di cui è strepito¬ 
samente ricco, dimostra innanzitut¬ 
to che la disoccupazione intellettuale 
è una caratteristica endemica della 
società italiana fin dal 1880. Il che 
sorprende se si pensa che alla fine 
del secolo scorso gli iscritti all’uni¬ 
versità si aggiravano intorno alle 
20 mila unità e che il numero dei 
laureati — in un Paese di 30 milioni 
di abitanti — fu, per esempio, di 
3476 nel 1888, anno in cui il peda¬ 
gogista Gabelli lamentava l’esisten¬ 
za di « una quantità di medici sen¬ 
za malati, avvocati senza cause e 
ingegneri senza case da costruire ». 

Nel 1902, in un libro che fece scal¬ 
pore (L'Italia d’oggi), due studiosi 
inglesi, King e Okey, notavano: « Uo¬ 
mini che in Inghilterra si dediche¬ 
rebbero agli affari e per essi sareb¬ 
bero avviati, qui aumentano le fila 
dei disoccupati colti... Ogni botte¬ 
gaio arricchito desidera vedere suo 
figlio avvocato, medico o impiega¬ 
to civile e spende da lire 7000 a lire 
12.500 per educarlo ad una vita inu¬ 
tile. A molti è impossibile aprirsi 
una via nelle professioni affollate: 
e la maggioranza cerca il pane in 
qualche concorso o strepita per ot¬ 
tenere un posto dal governo. Essi 
ed i loro genitori esercitano feroci 
pressioni sui deputati, e un ministro 
sa che il creare un certo numero di 
posti non necessari può mantenergli 
molti collegi... ». 


I frutti secchi 


« Aperto il concorso ad un impie¬ 
go dallo stÌF>endio di lire 1000, per 
venti posti disponibili », scriveva 
nel 18W La riforma universitaria, 
« abbiamo veduto farvi ressa coi lo¬ 
ro titoli accademici, fino a 1700 
frutti secchi della società, 1700 
affamati in guanti bianchi, 1700 
spostati ». 

In realtà la contraddizione, una 


delle tante, era che l’Italia avesse 
al tempo stesso il più alto tasso 
di disoccupazione intellettuale e di 
analfabetismo (nel 1901 si contava 
il 32 % di analfabeti nel Nord, il 
52 % nel Centro per arrivare al 
70 % nel Sud). 

La classe dirigente si preoccupò 
che il surplus di forza-lavoro intel¬ 
lettuale non provocasse eccessive in¬ 
stabilità e pressioni (anche se il 
suffragio elettorale era limitato: ap¬ 
pena il 7 % della popolazione nel 
1895); ma si preoccupò soprattutto 


che non si formasse — come disse 
alla Camera nel 1899 l’on. Fusinato 
— « un proletariato intellettuale, an¬ 
cora più infelice e minaccioso del 
proletariato economico e nel quale i 
partiti estremi reclutano molti tra 
i loro elementi più attivi e malfidi ». 
Si corse così ai ripari e venne deciso 
un aumento di tasse per ginnasi e 
licei. Si cominciarono cioè ad adot¬ 
tare una serie di strozzature fiscali 
e strutturali nei confronti del siste¬ 
ma scolastico uscito dalla legge Ca¬ 
sati (1859) e dal regolamento Ma- 



Nelle foto 11 Palazzo dello Sport a Roma durante un concorso bandito qualche 
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risposta questa settimana ad un interrogativo scottante: «Studiare, e dopo ?» 


deitnali 

del posto 

Le origini dei fenomeno vanno 
ricercate non tanto nella scuoia, 
eh'è organizzata oggi con criteri 
fra i più aperti in Europa, quan¬ 
to nello squilibrio esistente fra 
questa e ii mercato dei lavoro 


miani (1860): sistema certamente 
conservatore, ma che, a differenza 
di Paesi come la Francia e la Ger¬ 
mania (dove esistevano scuole i>er 
classi subalterne e scuole per coloro 
che « dovevano » continuare gli stu¬ 
di), presentava positive aperture e 
garantiva, almeno sulla carta, l'istru¬ 
zione elementare a tutti i cittadini. 

La storia della nostra scuola — e 
quindi anche la parziale compren¬ 
sione del fenomeno della disoccupa¬ 
zione intellettuale — può essere fat¬ 
ta perciò analizzando i meccanismi 


di filtro e di setacciamento della 
popolazione, cioè i meccanismi di se¬ 
lezione, e come essi venissero via 
via aperti o chiusi p>er ragioni fun¬ 
zionali e politiche sjjesso motivate 
proprio dalla disoccupazione intel¬ 
lettuale. La quale provocando nei ce¬ 
ti borghesi ciò che i sociologi chia¬ 
mano « squilibrio di status » (caso 
classico di questo squilibrio è il pro¬ 
fessionista negro nella società USA, 
oppure il ricco con basso livello di 
istruzione) fece prevalere tra i ceti 
intellettuali la tendenza a sostenere 
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anno fa. Nel 1978 l’eccedenza percentuale di laureati raggiungerà il 77,1 % 


linee di ix>litica scolastica « malthu- 
siana » e corporativa (il numero 
chiuso) oppure ad abbracciare ideo¬ 
logie collegate alla loro obiettiva 
condizione di « nuovi proletari ». 

Non è un caso, quindi, che il si¬ 
stema Casati fosse reso più chiuso 
e selettivo dalla riforma Gentile del 
1923, quella che fu detta « la più fa¬ 
scista delle riforme » e che secondo 
Barbagli fu « la risposta reaziona¬ 
ria allo squilibrio esistente tra scuo¬ 
la e mercato del lavoro ». Bisognerà 
asp>ettare gli anni '60 perché, con la 
soppressione delle cosiddette « scuo¬ 
le di scarico », rafforzate ma fallite 
durante il fascismo, si abbia una 
profonda trasformazione del nostro 
sistema scolastico, sia con l'istitu¬ 
zione della scuola media unificata 
— grazie alla quale l'Italia è dive¬ 
nuta, tra i Paesi della Ccumunità Eu- 
rop>ea, quella che ha il sistema più 
ap>erto — e sia con il processo di 
deprofessionalizzazione delle scuole 
secondarie, iniziato nel '61 con la 
parziale liberalizzazione degli acces¬ 
si universitari e sfociato nel '69 con 
la loro apertura totale. 


Strutture a forbice 


Le cause della disoccupazione in¬ 
tellettuale non andrebbero dunque 
ricercate nella scuola, nel suo fun¬ 
zionamento o nella mancanza di ri¬ 
gorosi meccanismi di controllo e se¬ 
lezione, né dipendono da tendenze 
< psicologiche » allo studio e all'im- 
piego statale, ma sono piuttosto il 
frutto di strutture economiche che 
nel nostro sistema procedono, come 
sostiene Barbagli. « a forbice » con 
quelle scolastiche e producono un 
costante squilibrio tra domanda e 
offerta. Sicché l'espansione della 
scuola come unico canale di mobi¬ 
lità sociale ascendente andrebbe in¬ 
terpretata più come sintomo di sot- 
tosviluppto che di benessere: tanto 
che il nostro Mezzogiorno ha al tem¬ 
po stesso i più alti tassi di analfa¬ 
betismo. di scolarità nelle fasce su- 
pteriori e universitarie e di disoccu¬ 
pazione intellettuale. 

Rimarranno da chiarire le ambi¬ 
guità tra concetto di mobilità ascen¬ 


dente (promozione sociale) e diritto 
egualitario al sap>ere, ma ciò attiene 
ai metodi di valutazione finale delle 
cose, cioè alla p>olitica. Nel libro di 
Barbagli, e nella trasmissione tele¬ 
visiva ad esso dedicata, il problema 
s'intravede aU'orizzonte ed è fatale 
che la società italiana dovrà misu- 
rarvisi prima o p>oi. 

Con il titolo ( Studiare, e dow?. la 
puntata di Settimo giorno e con- 
dotta in studio da Lorenzo Mondo 
che ha {«r interlocutore di turno il 
prof. Ezio Raimondi, dell'Università 
di Bologna. Francesco Bortolini e 
Pietro Natoli hanno curato invece 
un filmato che illustra il libro di 
Marzio Barbagli e alcune interviste 
sulla disoccupazione intellettuale, 
tema su cui intervengono, oltre allo 
stesso Barbagli, il sociologo Giusep>- 
pe De Rita, direttore del CENSIS, il 
grecista Benedetto Marzullo, uno 
dei respwnsabili del DAMS di Bo¬ 
logna (corso in disciplina delle arti, 
musica e sp>ettaccio), Giorgio Ben¬ 
venuto, uno dei segretari della Fede¬ 
razione Metalmeccanici, e infine un 
grupp>o di laureandi in geologia del¬ 
l'Università di Roma. 

Settimo giorno — otto mesi di 
vita. 30 trasmissioni, a cura di Fran¬ 
cesca Sanvitale ed Enzo Siciliano — 
si occupa di ■ attualità culturale » in 
senso Iato e finora ha toccato gli 
argomenti più disparati: dalla lette¬ 
ratura alle arti figurative, dalla mu¬ 
sica al balletto, dalla storia all’archi¬ 
tettura, dalla linguistica al teatro, 
dalla semiologia a) cinema. La strut¬ 
tura della rubrica è semplice: un 
«intervistatore» (Enzo Siciliano o 
Lorenzo Mondo o Cesare Garboli o 
Francesco Savio) dialoga in studio, 
tra un filmato e un’intervista riguar¬ 
dante il tema della settimana, con 
un « protagonista ». Tra questi, ci¬ 
tiamo a caso, sono passati: Giacomo 
Devoto, Federico Fellini, Renato Gut- 
tuso, Giorgio Bassani, Philippe Sou- 
pault, Liliana Cavani, Carlo Cassola, 
Luigi Testori, Bruno Zevi, Umber¬ 
to Eco. 


Al problema della disoccupazione in¬ 
tellettuale Settimo nomo dedica un 
servizio domenica r settembre, alle 
ore 72,10 sul Secondo Programma tele¬ 
visivo. 
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Per sei serate alla teleTisione le Imprese polMeselie di Pbilo Vance, famoso 



S’apre con >La strana morte del sig. Benson< 

n primo del tre € gialli > in programma — ciascuno in due puntate — é 
c La strana morte del sig. Benson ». Ecco alcune Imm ag ^i della ridu¬ 
zione TV; nella foto a destra l’Investigatore, impersonato da Giorgio 
Albertazzi, interroga Muriel Clalr (Paola (Quattrini), una cantante impli¬ 
cata nel delitto. CM sopra ancora Muriel Clalr con il maggiore Benson 
(Quinto Parmeggianl) e con il capitano Leacock (Luciano VirgUio). In alto: 
il procuratore Marktaam (Sergio Rossi) con la si^ora Platz (Enza Giovine) 




Il detective nato da un 


Le singolari circostanze che trasformarono [ 
WiUiam Huntington Wright in S. S. Van Di¬ 
ne. Con il regista Marco Leto nell’America 
ruggente: caccia alle immagini e ai snoni. 
Ecco come nn signore piuttosto antipatieo [ 

Giorgio Albertazzi 























Nella rosa dei sospettati 

Prima che Vance tiri le fila delle sue Intuizioni, 1 sospetti s’allargano 
a macchia d’olio neU'ambiente della vittima, un ricco uomo d’affari. 
E tra gli indiziati c’è anche Leandro Pfyfe (Giorgio Sonora), che in 
questa scena è cwi la signora Banning (Marisa Bartoli). La sceneg¬ 
giatura dei tre « gialli » TV è di Biagio Proietti c Belisario Bandone 

di P. Giorgio Martellini _ 

Torino, agosto 

A l successo si può arrivare p>er molte strade, non tutte ne¬ 
cessariamente piacevoli. Attraverso un esaurimento ner¬ 
voso, per esempio. Questo « male del secolo » impose un 
brusco arresto, verso la metà degli anni Venti, alla multi¬ 
forme attività d g^^illiam Huntington Wright, letterato 
critico d’arte antropologo statunitense ,iie aojx) gli studi a Harvad 
e in Europa s'era conquistato una cci la notorietà. Il medico fu 
severo: per qualche mese niente libri, al massimo un « giallo » per 
distendere i nervi. 

Lavoratore accanito, Wright trovò modo di eludere l’ostacolo; visto 
che proprio non poteva fare altro, i « gialli » se li sarebbe scritti lui. 
E si mise all’opera con tanto impegno da sfornare in poche settimane 
un piccolo capolavoro poliziesco, The Benson Murder Case. Natural¬ 
mente, per unpizzico di snobismo intellettuale, si nascose dietro lo 
pseudonimo S, Van Dine » e con questo diventò rapidamente p)o- 
polare fra milioni di lèttori nel mondo. Soltanto qualche anno più 
tardi, e non senza sorpresa in certi ambienti culturali, la vera iden¬ 
tità di Van Dine venne a galla. Ma nel frattempo l’esaurimento era 
passato e il destino di Wright s’era deciso: fino alla morte, avvenuta 
nel ’39, continuò a scrivere « gialli » al ritmo di uno all’anno o quasi. 

Al centro di tutti un detective dilettante, Philo Vance. Alberto del 
Monte, nella sua Breve storia del romanzo poliziesco edita da Later¬ 
za lo descrive così: « Un giovane aristocratico, languido, affettato, 
elegante. Sarebbe fisicamente bello (alto, magro, biondo) se il suo 
viso non fosse perpetuamente fissato in un’espressione di fredda 
ironia e di sprezzante distacco: psicologo, etnologo, nriusicologo, colle¬ 
zionista di oggetti d’antiquariato e raffinato esteta, egli è l’ultimo erede 













^ 3ì:’> 

di una civiltà fossilizzata, quella 
europea, e si sente straniero nella 
sua patria... Fra una sigaretta Régis 
e l'altra, e fra dotte disquisizioni, 
s'occupa di problemi criminali co¬ 
me di op)ere d'arte ». Con molto mi¬ 
nor garbo Raymond Chandler, il fa¬ 
moso autore di II grande sonno, 
definisce Vance come « il personag¬ 
gio forse più pomposo e balordo 
dell'intera letteratura poliziesca »; 
mentre Oreste del Buono, nella 
prefazione ad una recente riedizio¬ 
ne, non esita a dirlo « improbabi¬ 
le, inconcepibile come uomo in car¬ 
ne ed ossa ». 

Ora questo sofisticato eroe si 
scrolla di dosso quarant'anni di 
polvere e diventa protagonista di 
sei serate televisive. Philo Vance 
s'intitola appunto una nuova serie 
che allinea, nelle sceneggiatura di 
Biagio Proietti e Belisario Bandone, 
tre romanzi fra i più noti di Van 
Dine: iCa stran a mnrie d"’ 
Renspn. fLM canarina assassinata. 
La fine Greme. un « revival » 
che per /Alarco Leto, il regista, ac¬ 
quista il sapHjre ai una sfida con¬ 
dotta sul filo dell'ironia. 


Odor di naftalina 


« Ad aprirti oggi », dice, « i libri 
di Van Dine sprigionano un vago 
odor di naftalina, sono lenti e no¬ 
iosi. Sarebbe stato impossibile ri¬ 
proporli tali e quali ad un pubbli¬ 
co smaliziato, che ha fatto ormai 
il gusto alle salse piccanti del ro¬ 
manzo d’azione. Abbiamo cercato 
allora una chiave di lettura diversa: 
tra nostalgìa e ironia, quasi un 
viaggio nel mondo della commedia 
americana " anni Trenta ”. Il mec¬ 
canismo logico di ciascun “ gial¬ 
lo " è rimasto intatto, funziona an¬ 
cora perfettamente: ma lo abbiamo 
rimpolpato dall'intemo cercando 
di restituire l’America di quegli an¬ 
ni così come la vedevano i registi 
di Hollywood. Un’operazione diffi¬ 
cile e anche terribilmente presun¬ 
tuosa, lo ammetto ». 

Regista impegnato da sempre nel 
vivo del dibattito culturale, con una 
particolare predilezione p>er i temi 
storico-pKjlitici, Leto si avvicina per 
la prima volta ad uno spettacolo 
d'evasione; e lo fa con un'adesione 
sentimentale oltre che professiona¬ 
le. « Philo Vance appartiene al mio 
mondo giovanile, ha il fascino del¬ 
le prime fantasie, dei primi inna¬ 
moramenti. Dargli vita per la TV 
ha significato anche inseguire quei 
sogni lontani ». 

Piatti del genere, è chiaro, non si 
confezionano se non con un equili¬ 
brato dosaggio di molti ingredienti, 
con un’assidua ricerca di gusto: 
» Scenografie, costumi, ritmo della 
recitazione, niente poteva essere 
casuale. Abbiamo cercato ptersino di 
riprodurre gli effetti del cinema 
“ anni Trenta " attraverso una foto¬ 
grafia " irrealistica ", tecnicamente 
errata. Ci siamo divertiti, insieme 
con lo scenografo Armando Nobili 
e con la costumista Adriana Ber¬ 
selli, a rip>escare in cineteca situa¬ 
zioni e piersonaggì, dai film di Geor¬ 
ge Cukor a quelli di Orson Welles. 
Ho inseguito p>er mesi in discoteca 
certi motivi musicali che m’erano 
rimasti nella memoria ». E a que¬ 
sto punto Marco Leto propine a 
pubblico e critica un gioco singo¬ 
lare: « Sfido tutti a rintracciare, 
nelle tre avventure di Philo Vance, 
queste citazioni d'immagini, di vol¬ 
ti, di canzoni tratti dal rep>ertorio 
hollywoodiano. E indico la strada 


Le altre dae storie che vedremo in TV 


Il secondo • giallo > della serie segnerà il ritorno di Vima Lisi in TV dopm dodici anni. Nella foto sopra, 
la bella attrice impersona appunto la < canarina assassinata ». A destra: Micaela Esdra, Andrea Lala ed Ele- 
na Zareschl, fra i protagonisti della terza ed ultima storia: « La fine dei Creene ». Marco Leto, il regista 
della serie « Philo Vance », esordi In TV con alcuni programmi culturali — < Aimanacco », « Primo piano » —. 
Fra le sue più recenti realizzazioni sono » La villeggiatura » per il cinema e « Il caso Lafarge » per il video 




e scrìvere un giallo: ve 


William Huntington Wright (o Van 
Dine, se preferite) non si limitò a 
scrivere • gialli • successo: dettò 
anche una serie di (teeole per il per¬ 
fetto giallista. Eccole qui di seguito, 
COSI come le ha riportate Oreste del 
Buono nella sua prefazione ad una 
recente raccolta delle imprese di Phi¬ 
lo Vance edita da Mondadori. 

1) Il lettore deve avere le stesse 
possibilità del poliziotto di risolvere 
il mistero. Tutti gli indizi e ie tracce 
devono essere chiaramente elencati e 
descritti. 

2) Non devono essere esercitati sul 
lettore altri sotterfugi e inganni ol- 
tre quelli che legittimamente il cri¬ 
minale mette in opera contro lo stes¬ 
so investigatore. 

3) Non ci deve essere una storia 
d'amore troppo Interessante. Lo sco¬ 
po è di condurre un criminale davan¬ 
ti alla Giustizia, non due innamorati 
all'altare. 

4) Né l'investigatore né alcun altro 
dei poliziotti ufficiali deve mal risul¬ 
tare colpevole. Questo non è un buon 
gioco: è come offrire a qualcuno un 
soldone lucido per un marengo: è 
una falsa testinàmlanza. 

5) Il colpevole deve essere sco¬ 
perto attraverso logiche deduzioni: 
non per caso, o cohicidenza, o non 
motivata confessione. Risolvere un 
problema criminale a codesto modo 
è come spedire determinatamente il 


lettore sopra una falsa traccia, per 
dirgli poi che tenevate nascosto voi 
in una manica l’oggetto deile ricer¬ 
che. Un autore che si comporti cosi 
è un semplice burlone di cattivo gu¬ 
sto. 

6) In un romanzo poliziesco cl de¬ 
ve essere un poliziotto, e un poli¬ 
ziotto non è tale se non indaga e 
deduce. Il suo compito è quello di 
riunire gli indizi che possano con¬ 
durre alla cattura di chi è colpevole 
del misfatto commesso nel capitolo 
I. Se U poliziotto non raggiunge il 
suo scopo attraverso un slmile la¬ 
vorio non ha risolto veramente il pro¬ 
blema, come non lo ha risolto lo sco¬ 
laro che va a copiare nel testo di 
matematica il risultato finale del pro¬ 
blema. 

7) Cl deve essere almeno un mor¬ 
to in un romanzo poliziesco e più 
il morto è morto, meglio è. Nessun 
delitto minore deU'assassinio è suf¬ 
ficiente. Trecento pagine sono trop¬ 
pe per una colpa minore. Il dispen¬ 
dio d’energia del lettore dev'essere 
rimunerato. 

8) Il problema del delitto deve es¬ 
sere risolto con metodi strettamente 
naturalistici. Apprendere la verità per 
mezzo di scritture medianiche, sedu¬ 
te spiritiche, lettura del pensiero, 
suggestione c magie, é assolutamente 
proibito. Un lettore può gareggiare 
con un poliziotto che ricorre a me¬ 
todi razionali: se deve competere an¬ 
che col mondo degli spiriti e colla 
metafisica, è battuto dall'Inizio. 


9) Ci deve essere nel romanzo un 
solo poliziotto, un solo < deduttore », 
un solo deus ex marhina. Mettere in 
scena tre, quattro, o addirittura una 
banda di segugi per risolvere il pro¬ 
blema significa non soltanto disper¬ 
dere l'interesse, spezzare il filo della 
logica, ma anche attribuirsi un anti¬ 
patico vantaggio sul lettore. Se c’è 
più di un poliziotto il lettore non 
sa più con chi stia gareggiando: sa¬ 
rebbe come fario partecipare da solo 
ad una cxirsa contro una staffetta. 

10) Il colpevole deve essere una per¬ 
sona che ha avuto una parte più o 
meno importante nella storia, una 
persona, cioè, che sia divenuta fami¬ 
liare al lettore, e io abbia interessato. 

11) I servitori non devono essere, 
in genere, scelti come colpevoli: si 
prestano a soluzioni troppo facili. 
Il colpevole deve essere decisamente 
una persona di fiducia, uno di cui 
non si dovrebbe mai sospettare. 

12) Cl deve essere un colpevole ed 
uno soltanto, qualunque sia il nu¬ 
mero del delitti commessi. Il coliie- 
vole può aver naturalmente qualche 
complice, o aiutante minore: ma l’in¬ 
tera responsabilità e l’intera IndL 
gnazione del lettore devono gravare 
sopra un unico capro espiatorio, 

13) Società segrete, associazioni a 
delinquere et slmilia non trovano po¬ 
sto In un vero itmianzo poliziesco. 
Un delitto geniale ed Interessante è 
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giusta con qualche esempio: in La 
canarina assassinata il trucco e i 
modi di Vima Lisi ricalcano quelli 
di tutto un'arco di bionde famose, 
da Jean Harlow a Carole Lombard 
a Marilyn Monroe. In La fine dei 
Greene Micaela Esdra ha certi con¬ 
notati di Bette Davis, mentre in E- 
lena Zareschi s'intrawede la gran¬ 
de Ethel Barrymore. E mi fermo 
qui p>er non togliere interesse alla 
sfida ». 


Un po’ d’ironia 


nti regole d’oro di Van Dine 


liriinediabllmente sciupato da una 
colpa collegiale. Certo anche al col¬ 
pevole deve essere concessa una 
chance: ma accordargli addirittura 
una società segreta è troppo. Nessun 
delinquente di classe accetterebbe. 

14) I metodi del delinquente e i 
sistemi di indagine devono essere ra 
zionali e scientifici. Voglio dire che 
vanno senz’aitro escluse la pseudo 
scienza e le astuzie puramente fanta¬ 
stiche, alla maniera di Jules Veme. 
Quando un autore ricorre a simili 
metodi può considerarsi evaso, dai 
limiti del romanzo poliziesco, negli 
Incontrollati domini del romanzo d’av¬ 
venture. 

15) La soluzione del problema de. 
ve essere sempre evidente, ammesso 
che vi sia un lettore sufficientemente 
astuto per vederla subito. Voglio dire 
che se il lettore, dopo aver raggiunto 
il capitolo finale e la spiegazione, ri¬ 
percorre il libro a ritroso, deve con¬ 
statare che in un certo senso la so¬ 
luzione stava davanti al suol occhi 
fin dall'inizio, che tutti gli indizi 
designavano il colpevole e che, s'egli 
fosse stato acuto come il poliziotto, 
avrebbe potuto risolvere il mistero 
da sé senza leggere il libro sino alla 
fine, il che — inutile dirlo — capita 
spesso al lettore ricco d'istruzione. 

16) Un romanzo poliziesco non de¬ 
ve contenere descrizioni troppo dif¬ 
fuse, pezzi di bravura letteraria, ana¬ 
lisi psicologiche troppo insistenti, pre¬ 
sentazioni di « atmc^era »:'tutte co¬ 


se che non hanno vitale importanza 
in un romanzo d'indagine poliziesca. 
Esse rallentano l'azione, distraggono 
dallo scopo principale che è: porre 
un problema, analizzarlo, condurlo ad 
una conclusione positiva. Si capisce 
che ci deve essere quel tanto dì de¬ 
scrizione e di studio di carattere che 
è necessario per dar verisimlglianza 
alla narrazione. 

17) Un delinquente di professione 
non deve essere mal preso come col¬ 
pevole in un romanzo poliziesco. I 
delitti dei banditi riguardano la po¬ 
lizia, non gli scrittori e 1 brillanti 
poliriotti amatori. Un delitto vera¬ 
mente affascinante non può essere 
commesso che da un personaggio 
molto pio, o da una zitellona nota 
per le sue opere di beneficenza. 

18) Il delitto, in un romanzo poli¬ 
ziesco, non deve mal essere avvenuto 
per accidente; né deve scoprirsi che 
si tratta di suicidio. Terminare una 
odissea di indagini con una solu- 
cos) irrisoria significa truffare bella¬ 
mente il fiducioso e gentile lettore. 

19) I delitti nei romanzi polizieschi 
devono essere provocati da motivi 
puramente personali. Congiure inter¬ 
nazionali ecc. appartengono ad un 
altro genere narrativo. Una storia 
poliziesca deve riflettere le esperien¬ 
ze quotidiane del lettore, costituire 
una valvola di sicurezza delle sue stes¬ 
se emozioni. 

20) Ed ecco infine, per concludere 
degnamente questo mio credo, una 


serie di espedienti che nessuno scrit¬ 
tore poliziesco che si rispetti vorrà 
più impiegare perché già troppo usati, 
omud familiari ad ogni amatore di 
libri polizieschi. Valersene ancora è 
come confessare inettitudine e man¬ 
canza di originalità. 

a) Scoprire il colpevole mercé il 
confronto di un mozzicone di siga¬ 
retta lasciato sul luogo del delitto 
con le sigarette fumate da uno dei 
sospetti. 

b) Il trucco della seduta spiritica 
contraffatta che atterrisce il colpe¬ 
vole e lo induce a tradirsi. 

c) Impronte digitali falsificate. 

d) Alibi creato mercé un fantoccio. 

e) Cane che non abbaia e quindi 
rivela il fatto che il colpevole è uno 
della famiglia. 

f) Il colpevole è un gemello, oppu¬ 
re un parente sosia di una persona 
sospetta ma innocente. 

g) Siringhe Ipodermiche e bevan¬ 
de soporifere. 

h) Delitto commesso in una stan¬ 
za chiusa dopo che la polizia vi ha 
fatto il suo ingresso. 

i) Associazione di parole che rivela 
la colpa. 

1) Alfabeti convenzionali che 11 po. 
liziotto decifra. 


Ma torniamo a Philo Vance: p>e- 
dante e piuttosto antipatico nei li¬ 
bri, arriverà in TV dopo un raffi¬ 
nato processo di cosmesi affidato 
alla classe e aU’esperienza di Gior¬ 
gio Albertazzi. < All’inizio ho avuto 
qualche dubbio sulla f>ossibilità di 
cavarne un personaggio credibile », 
dice l’attore. « Poi a mano a mano 
siamo riusciti, insieme con Leto, a 
dargli sp>essore, umanità, una ca¬ 
rica di simpatia. Del detective di 
Van Dine è rimasto poco, se voglia¬ 
mo; soltanto lo scheletro dell’inteL 
lettuale un po’ snob. Ma abbiamo 
attenuato il suo distacco dalla real¬ 
tà, lo abbiamo indotto a far del¬ 
l’ironia su se stesso e persino a 
guardar con interesse, lui così mi¬ 
sogino, le donne con le quali s’in¬ 
contra. Non dico che Philo Vance 
s’innamori, lungo il cammino delle 
sue avventure televisive, ma insom¬ 
ma qualche volta la sua affettata 
imperturbabilità rischia di incri¬ 
narsi ». 

Anche per Albertazzi l’aspetto più 
positivo di questa esperienza sta 
nella partecipazione p>ersonale: « Ci 
siamo veramente divertiti a rico¬ 
struire un mondo p>erduto, con 
molti sorrisi e un p>o’ di nostalgia, 
e credo che il pubblico avvertirà 
questo nostro atteg^amento e si di¬ 
vertirà a sua volta insieme con noi. 
Quanto al gioco delle citazioni, p>en- 
so che nessuno faticherà a trovare, 
nel mio Philo Vance. le tracce di 
alcuni interpreti classici della ' so- 
physticated comedy da William 
Powell a Clifton Webb con un pizzi¬ 
co di David Niven ». 

Spalla fissa di Philo Vance nelle 
tre storie è il procuratore Mar- 
kham: secondo un rapporto tipico 
di molta narrativa « gialla » incar¬ 
na la proba ottusità degli investi¬ 
gatori « ufficiali » a contrasto con 
le sorprendenti intuizioni del « di¬ 
lettante ». Sergio Rossi, attore or¬ 
mai di casa negli studi televisivi — 
lo ricordiamo protagonista, con An¬ 
giola Baggi, di Dedicato a una cop¬ 
pia — s’è sobbarcato il compito di 
dare corpo a questo personaggio 
ch’egli argutamente definisce « due 
baffi sospesi nel nulla ». Altro sfor¬ 
tunato contestatore dei metodi ori¬ 
ginali di Vance è il sergente Heath, 
impersonato da Silvio Anseimo. 

Tre storie, tre « spaccati » carat¬ 
teristici deH’America ruggente. In 
La strana morte del signor Benson 
affiorano gli spietati retroscena del¬ 
la corsa al denaro. La canarina as¬ 
sassinata ha p>er sfondo le luci di 
Broadway che esaltano e pK>i bru¬ 
ciano una provinciale falena illu¬ 
sa dal mito del successo. La fi¬ 
ne dei Greene è una variazione sul 
tema delle « grandi famiglie »: Phi¬ 
lo Vance è alle prese con un auten¬ 
tico nido di vipere nascosto dietro 
la facciata di un'austera dimora 
borghese. 

P. Giorgio Martellini 


La strana morte del sig. Benscm va 
in onda martedì 3 e sabato 7 settem¬ 
bre alte ore 20,40 sul Nazionale TV. 
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10.40 Lvficlo dol povo 
I0.4S 000 metri 

20.06 100 metri 
20,30 3000 metri 

hnale U 


bvnerie 

bvnerie 

ftnviv 

batterle 

batterle 

fìnele 


17.00 400 metri ovtecoll batterle U 

17,00 Lancio del peeo quvilfìcailone D 

17.20 Lancio del flevellotio qualificazione D 

17,40 100 metri batterie U 

17,50 Selle In lungo quellflcazione D 

10,10 400 metri batterie O 

20,46 10.000 metri 


Radio - ore 20-21,15 Nazionale 

TV - ore 16,55-20 Secondo e ore 22,30 Nazionale 


10,00 Sello con l'aete 
17,00 100 metri 
17,00 Sello In lungo 
17,10 Lancio del gievellotio 
17,20 100 metri 
17.40 400 metri ovtecoll 
10,00 Marcia km. 20 


qualificazione U 
vemifineli U 

finale D 

finale D 

vemifineli O 

vemifineli U 

partenze U 


16,10 600 metri 
16.20 600 metri 
16,30 100 metri 
16,40 100 metri 
16,50 400 nmtri 
16,10 400 metri 
16.20 Marcia km. 


eemifinali 

eemiftnall 

finale 

finale 

vemifineli 

vemifineli 

arrivo 




acetica 

U)u 

Ecco una piccola guida per gli appassionati 
e i neo-tifosi che seguono alla radio e alla te¬ 
levisione ie gare che si svolgono allo Stadio 
Olimpico di Roma dai 1° ai!'8 settembre 


Servizio a cura di Gilberto Evangelisti 


D opo quarant'anni gli 
rruropei di atletica 
leggera tornano in 
Italia, a Roma: nel¬ 
la stessa sede e nello stesso 
impianto che nel 1960 ospi¬ 
tò i giochi olimpici. 

Tornano, però, in un'altra 
veste e con altre ambizioni. 
Oggi l'atletica è una discipli¬ 
na non più di élite, ma po¬ 
polare ; e in piena crescita e 
con sicuro avvenire perche 
gradita ai giovani. D'altra 
parte è sicuramente la più 
antica, e rappresenta la base 
di ogni altra attività sporti¬ 
va perché corrisponde al mo¬ 
vimento naturale dell'uomo. 

Si divide in tre branche: 
corse, salti e lanci ; inoltre, 
sia per gli uomini sia per 
le donne, esiste una gara pai- 
ticolare che comprende più 
specialità: il Decathlon (ma- 


Roma, agosto 

schile) e il Pentathlon (fem¬ 
minile). Spiegare queste di¬ 
scipline per i non addetti ai 
lavori sarebbe comunque 
troppo lungo e difficile. Pub¬ 
blichiamo, invece, una breve 
guida (senza pretese e senza 
rigore tecnico) per i milioni 
di radioascoltatori e telespet¬ 
tatori che per sette giorni se¬ 
guiranno in poltrona i cam¬ 
pionati. 

Senza dubbio mancheran¬ 
no molte cose e altre potreb¬ 
bero risultare superate (so¬ 
prattutto i record e gli az¬ 
zurri in gara). Di questo ci 
scusiamo con i lettori preci¬ 
sando che i dati pubblicati 
si riferiscono al 20 ago¬ 
sto, data in cui ancora non 
si erano svolti importanti 
« meeting » e di conseguenza 
ancora non era stata presen¬ 
tata la lista dei partecipanti. 
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Radio - ore 18-18,15 Nazionale e ore 19,55-20,20 Secondo 
TV - ore 17,20-20,30 Secondo 


/"il 


4 / § .1 

.41 I I 


"'V 





f.OO 100 imirl ottacoli pentathlon 0 10.00 Lwicio dal dltca qualificaxxona O 

10.00 Lancio dal paco peniaihlon O 11,30 Salta ia alta pvntotHion D 

H.X Lancio dal poto qualdmacione U 



Radio - ore 17,40-17,55 Nazionale 
TV . ore 16,50-20,15 Secondo 



^ / 





0.00 100 main 
10.00 Salta In Iwnfo 
10.00 Lancio dal martoilo 


dacalhlon U 

decathlon U 

qualilicaziona U 


10.00 Salto U tata 

10.30 100 matfl oalaeoli 

11.30 Lancio dal paao 


qualificaziona D 
batteria D 

decathlon U 




IS.fO Marcia tan. 50 
17,00 Lancio dal martello 
17.30 100 metri oatacoU 
10,00 110 metri oalacoli 
18,20 3000 metri siepi 
10.45 Staffetta 4 v 100 


partenza 

tinaia 

finale 

aamifinali 

hnala 

batterie 


10.00 Staffetta 4 x 110 battane 

10,20 Lancio dal giavallotio decathlon 
10,25 Marcia km. 50 arrivo 

19,50 Staffetta 4 a 400 battane 

20.10 Staffetta 4 a 400 batteria 

20,30 1500 metri decathlon 




14,00 Salto con Tatto 

hnalt 

17,00 200 mairi 

■tmifinsll 

17,00 Lancio dol dioco 

finale 

17.20 200 mairi 

aamifinali 

17,30 Lancio dol paca 

finale 

17,40 100 mairi oclaooll 

•emifinali 

17.00 Sallo la allo 

decathlon 



Devo lo tossoro por i vincitori dol nostre concorse 

Nel n. 34 del « Radiocorrlere TV » è stato pubblicato l’elenco dei vincitori 
del concorso « Uno sport: l’atletica leggera », organizzato dal nostro gior¬ 
nale in collaborazione con la FIDAL. Coloro che hanno vinto la tessera di 
libero accesso allo Stadio Olimpico di Roma per assistere al campionati 
europei (1-8 settembre 1974) possono ritirarla al seguente indirizzo: 

Comitato Organizzatore 
del Campionati Europei di Atletica Leggera 
Settore Propaganda Giovani - Collegio di Musica - Foro Italico - Roma 
Gli uffici sono aperti tutti i giorni dalle ore 9 alle 13 e dalle 16 alle 19. 
/ dieci vincitori delle medaglie ricordo dei campionati riceveranno le meda¬ 
glie stesse a domicilio, alla fine della manifestazione sportiva di Roma. 
I due vincitori assoluti (viaggio in Canada con gli azzurri di atletica legge¬ 
ra) riceveranno direttamente e tempestivamente le comunicazioni necessarie. 

























La squadra italiana 

La squadra Italiana, 

salvo ritocchi delPultima ora, è composta 

da 36 uomini e i6 donne. In campo maschile gareggeranno: 

100 metri 

Mennea - Guerini 

200 metri 

Mennea - Benedetti - Ollosi 

staffetta 4 x 100 

Mennea - Benedetti - Oliosi 

Guerini - Ossoia - Morselli 

800 metri 

Fiasconaro 

1500 metri 

Zarcone - Riga 

3000 siepi 

Fava 

110 ostacoli 

Buttarl - Liani 

400 ostacoli 

Ballati 

maratona 

Cindolo • Accaputo - Mangano 

20 km marcia 

Beliucci - Zambaldo - Visini 

50 km marcia 

Visini - Carpentieri - Valore 

salto in alto 

Del Forno • Ferrari - Bergamo 

salto triplo 

Buzzelli 

salto con l’asta 

Dionisi - Fraquelll 

lancio del disco 

Simeon - De Vlncentis 

lancio del martello 

De Boni 

In campo femminile: 

100 metri 

Molinarl - Nappi - Bottiglieri 

200 metri 

Nappi 

staffetta 4 x 100 

Molinarl - Nappi - Bottiglieri - Carli 
Gnecchi - Orselli 

1500 metri 

Pigni - Cruciata 

3000 metri 

Pignl 

salto in alto 

Simeonl 

lancio del peso 

Petrucci 

100 metri ostacoli 

Battaglia 


Lanci 


Giavellotto, disco, martello e peso: 
quattro specialità Ira le più antiche. 
Le donne, ovviamente, usano attrezzi 
più leggeri nelle loro gare e non par¬ 
tecipano al lancio del martello. 

* 

Il giavellotto è di metallo ed è lun¬ 
go per gli uomini metri 2,65 e pesa 
800 grammi, mentre per le donne la 
lunghezza è di metri 2,25 e il peso di 
600 grammi. 1 lanci sono nulli quan¬ 
do l'atleta oltrepassa con il piede la 
linea della pedana, oppure quando 
l’attrezzo non si pianta nel settore di 
lancio o cade di piatto o con la parte 
posteriore. Il settore di lancio è di 
29 gradi. ^ 

Il disco da competizione è di legno 
con il perno e il bordo centrale di 
metallo; misura 20 centimetri di dia¬ 
metro e pesa due chilogrammi per 
gli uomini, mentre per le donne il 
diametro è di 18 centimetri e il peso 
di un chilogrammo. Il lancio è nullo 

3 uando l'atleta oltrepassa la linea 
ella pedana, oppure quando l'attrez¬ 
zo ricade fuori del settore di lancio 
che è di 45 gradi. 

* 

Il martello: la sfera di metallo ha 
un diametro di 11 centimetri, mentre 
la lunghezza del tirante è di metri 
1,20 e il peso complessivo di chilo- 

f trammi 7,25. Lanci nulli e settore di 
ancio come nel disco, mentre la pe¬ 
dana è protetta posteriormente da 
una gabbia, definita « rete di pro¬ 
tezione ». ^ 

Il peso è una sfera di metallo del 
diametro di 12 centimetri, pesante 7 
chili e 250 grammi per gli uomini e di 
centimetri 10 e 4 chilogrammi per le 
donne. I lanci nulli come nel disco; 
il settore di lancio è di 65 gradi. 

★ 

Per queste quattro gare l'atleta di¬ 
spone di tre prove. Anche i finalisti 
(cioè gli otto migliori) dispongono di 
altri tre lanci. 




Il manifesto della prima edizione 

dei campionati europei di 

atletica leggera che si svolsero a Torino 

nel 1934. Da allora fino al 1974, 

in 40 armi di vita 

da Torino a Roma, altre nove 

città europee hanno ospitato 1 

campionati: Parigi, Oslo, Bruxelles, 

Berna, Stoccolma, 

Belgrado, Budapest, Atene, Helsinki 


Haratona 

La maratona è la più 
suggestiva delle specialità 
dell’atletica. Per quella 
che chiuderà gli europei 
è stato scelto un percorso 
sulla falsariga di quello 
dei giochi olimpici del 1960. 
Il tracciato (di 42.195 metri) 
attraversa le zone più oelle 
della Roma antica e 
moderna: San Pietro, 
Trastevere, la via Ostiense, 
la via Ardeatina, 
l'Appia Antica, 
le Terme di Caracalla, 

Il Colosseo, la via 
del Fori Imperiali, piazza 
Venezia, corso Vittorio 
Emanuele, Il lungotevere 
Duca d’Aosta per ritornare 
infine allo Stadio Olimpico 


Salii 


Le donne non partecipano al salto 
triplo e al salto con l'asta, mentre ga¬ 
reggiano nel lungo e in alto. Nei salti 
in estensione (lungo e triplo) ogni 
atleta può effettuare tre tentativi e 
i migliori otto partecipano alla finale. 
La misura viene rilevata dal limite 
della zona di battuta fino al segno 
più vicino lasciato sulla sabbia da 
qualsiasi parte del corpo del saltato¬ 
re; i salti sono nulli quando si la¬ 
scia l’impronta nella plastilina posta 
oltre la zona di battuta. 

Nel salto triplo la sequenza è pre¬ 
stabilita: destro, destro, sinistro e 
atterraggio, oppure: sinistro, sinistro, 
destro c atterraggio. 

Nei salti in elevazione (alto e asta) 
ogni atleta può effettuare tre tenta¬ 
tivi per ogni misura. Possono però 
anche « passare » una o più misure 
per riprendere ad una alteatza supe¬ 
riore. Sono sempre i primi otto a di¬ 
sputare la finale. La misurazione del 
salto viene effettuata con un'asta ver¬ 
ticale al centro e agli estremi del¬ 
l'asticella da superare. Ecco i ca¬ 
si di salti nulli: stacco contempo¬ 
raneo con due piedi; trattenuta del¬ 
l'asticella per non farla cadere; toc¬ 
care il terreno o la zona di caduta al 
di là del piano dei ritti con qualsiasi 
parte del corpo senza aver superato 
l'asticella. E' nullo anche quando 
l'asta dell’atleta fa cadere l'asticella. 


Dai 100 ai 400 metri le gare si cor¬ 
rono in corsia. Il comando di par¬ 
tenza avviene in tre fasi: 

1) « concorrenti al vostro posto » (gli 
atleti si preparano sui blocchi con 
mani e un ginocchio a terra); 

2) « pronti » (gli atleti si distendono 
ad arco con solo le mani a terra 
e i piedi attaccati ai blocchi); 

3) « via » (che viene dato con un col¬ 
po di pistola). 

■k 

La partenza falsa è segnalata dallo 
starter con un secondo colpo di pi¬ 
stola. Dopo due partenze false l’atle¬ 
ta viene squalificato. Solo nelle pro¬ 
ve multiple (decathlon c pentathlon) 
se ne possono commettere tre. 

Nelle gare « corte » tutti i concor¬ 
renti prendono il via sulla stessa li¬ 
nea mentre le partenze in curve sono 
a scalare. Negli 800 metri (si parte in 
piedi) i primi 300 si devono correre 
in corsia. Invece, nelle medie e lun¬ 
ghe distanze subito dopo il via, che 
avviene da una linea segnata sul ter¬ 
reno lungo tutta la larghezza della 
pista, i concorrenti passano subito 
alla < corda ». cioè al limite interno 
della pista. Per tutte le gare di corsa 
sono pres'iste batterie e semifinali 
per arrivare alle finali (una eccezione 
la gara dei 10 mila metri). Fino agli 
8(X) metri sono ammessi alle finali 
otto atleti; nelle altre prove il nu¬ 
mero varia da 12 a 15. Per assegnare 
la corsia agli atleti viene effettuato un 
sorteggio. Nei 3000 siepi ci sono da 
superare 28 barriere semplici e 7 con 
una fossa riempita d'acqua. 

k 

Nelle gare ad ostacoli i « passaggi » 
sono sempre 10. L’altezza e la distan¬ 
za fra un ostacolo e l'altro variano 
a seconda della gara: nei 100 metri 
(femminili) gli ostacoli sono alti 0,838 
metri e distanti 8 metri e mezzo l'uno 
dall'altro; nei 110 (maschili) l'altezza 
è di 1,067 e la distanza di 8,18; infine, 
nei 400 (sempre maschili) altezza 0,914 
e distanza 35. Un atleta può anche 
abbattere tutti e dieci gli ostacoli 
senza essere squalificato, purché non 
lo faccia volutamente. 

★ 

Le gare di marcia e di maratona 
non si svolgono in pista ma su un 
percorso stradale. A differenza delle 
corse, nella marcia un piede deve 
sempre essere in appoggio sul ter¬ 
reno. 



Azzurri >eurepei< 


Nelle varie edizioni dei campionati gli azzurri hanno ottenuto complessivamente 

14 successi, di cui uno femminile. Il maggior numero di vittorie (tre) è stato otte¬ 
nuto da Adolfo Consolini nel lancio dei disco. 

Ecco l'albo d'oro: 

Corse uomini 

Luigi Beccali 

1500 metri 

Torino 1934 

Eddy Ottoz 

no ostacoli 

Budapest 1966 

Eddy Ottoz 

Ito ostacoli 

Atene 1969 

Armando Filiput 

400 ostacoli 

Bruxelles 1950 

Salvatore Morale 

400 ostacoli 

Belgrado 1962 

Roberto Frinolli 

400 ostacoli 

Budapest 1966 

Giuseppe Bordoni 

50 chilometri di marcia 

Bruxelles 1950 

Abdon Pamich 

50 chilometri di marcia 

Belgrado 1962 

Abdon Pamich 

50 chilometri di marcia 

Budapest 1966 

Franco Arese 

1500 metri 

Helsinki 1971 

Lanci uomini 

Adolfo Consolini 

disco 

Oslo 1946 

Adolfo Consolini 

disco 

Bruxelles 1950 

Adolfo Consolini 

disco 

Berna 1954 

Corse donne 

Claudia Testoni 

80 metri ostacoli 

Parigi 1938 



























a cura dì Carlo Bressan 



Due piccoli amici ungheresi 

IL PRIMO GIORNO 
DI SCUOLA 


Martedì 3 settembre 

A bbiamo fatto amicizia 
con i piccoli norvegesi 
Fredrick e Joakin, |>oi 
è stata la volta dei sovietici 
Boris e Danilka, e questa set¬ 
timana conosceremo due pic¬ 
coli ungheresi: Marco e Zizl. 

Marco è un minuscolo at¬ 
tore di sei anni che si chiama 
Istvan Geczy, e Zizi è una 
bella bambina della stessa 
età il cui vero nome è Tunde 
Kassai. Sono ì simpatici e 
lira vi protagonisti del film 
fNon siam o più soli di retto 
dà Kàraòs e j. Kosza, pro¬ 
dotto dalla Hungaro Film, 
che Mariolina Gamba presen¬ 
terà martedì 3 settembre per 
il cicl c^inema e ragazzi. 

La vicenda ha per stòndo 
la bella capitale ungherese: 
Budapest. Le vacanze esti¬ 
ve sono ormai terminate e 
i ragazzi pensano con nostal¬ 
gia alle belle giornate tra¬ 
scorse sulle rive del Danubio 

f riocando a palla, a guardia e 
adii, ai cercatori d'oro, o 
pescando, nuotando, parteci¬ 
pando ad emozionanti gare 
di canottaggio. Bene. Addio, 
vacanze. Si toma a scuola. 

Per il piccolo Marco è una 
avventura assolutamente nuo¬ 
va. Un'esperienza cui va in¬ 
contro con gioia e trepidazio¬ 
ne, con entusiasmo ed anche 
con un po' di smarrimento. 
Come sarà la scuola? Chi sa¬ 
ranno i suoi compagni? Che 
dirà il maestro? E' il suo pri¬ 
mo giorno di scuola, quello 
che resterà impresso nella 
sua mente per anni ed anni, 
in ogni minimo particolare: 
• Mio padre mi teneva per la 
mano, e non volle lasciarmi 
nemmeno quando arrivammo 
al cancello della scuola, vol¬ 
le accompa^armì fin dentro. 
Nel corridoio incontrammo il 
bidello... «. 

Ma c'è un'altra sorpresa nel 


primo giorno di scuola di 
Marco: l’incontro con Zizi, 
una bella bambina che ha la 
sua stessa età, e che lo salu¬ 
ta per prima, con un sorriso. 
Un incontro, un sorriso, una 
presentazione. * Come ti chia¬ 
mi? •. « Io mi chiamo Marco, 
e tu? >. < Io mi chiamo Zizi *. 

Fra loro nasce un rapporto 
di simpatia, di amicizia, cosi 
importante che porta spesso 
Marco a parlare con Zizi an¬ 
che quando questa material¬ 
mente non c'è, per esternare 
un'esigenza tipica dei bambi¬ 
ni, quella di mescolare indif¬ 
ferentemente realtà e fanta¬ 
sia, dando vita anche a per¬ 
sone ed a cose inesistenti. 

L'incontro con i compagni, 
il maestro, la direttrice sco¬ 
lastica, la vita quotidiana 
condotta in famiglia — con 
la mamma, il papà, lo zio lot¬ 
tatore, la nonna sempre cosi 
impressionabile ed apprensi¬ 
va. la cugina bella e sofisti¬ 
cata che fa l’indossatrice in 
una casa di moda, l'amica 
della mamma che arriva sem¬ 
pre accaldata e piena di pic¬ 
coli pettegolezzi da raccon¬ 
tare — sono notazioni gusto¬ 
se e colorite che conferiscono 
alla storia di Marco un sa¬ 
pore di schiettezza e di uma¬ 
nità. 

E ancora: i giochi all'aper¬ 
to con gli altri ragazzi, le 
malattie infantili, l’ambiente 
e le persone del quartiere in 
cui si svolge la vicenda fan¬ 
no da sfondo alla graduale 
maturazione del bambino, il 
quale in un primo tempo si 
sente come abbandonato a 
se stesso, incompi^o, ma 
poi, invece, sembra trovare 
sicurezza e serenità quando, 
recatosi in clinica ad abbrac¬ 
ciare la sua mamma che ha 
dato alla luce un fratellino, 
scrive alla sua amica Zizi la 
frase che costituisce il titolo 
del film: Non siamo più soli. 


Il piccolo attore Istvan Geczy protagonista del film ungherese < Non siamo più soli » 
che viene trasmesso martedì 3 settembre alle 18,15 per il ciclo < Cinema e ragazzi > 

Un documentario della Radiotelevisione Austriaca 

NELLA SCIA DI ULISSE 


Mercoledì 4 settembre 

L a Radiotelevisione di 
Vienna ha realizzato, 
nell'ambito dei pro¬ 
grammi-scambio U.E.R., un 
avviniate documentario dal 
titolo \Sulle orme t^i Ulisse.^ 
imperniato su un viaggio-va¬ 
canza compiuto da un ragaz¬ 
zo, Klaus Peter, a bordo di 
un grande veliero. 

Il comandante lo accoglie 
con un largo sorriso ed una 
energica stretta di mano, poi 
Io presenta ai membri del¬ 
l'equipaggio, quindi lo affida 
ad un marinaio affinché Io ri¬ 
fornisca di sacco, berretto e 
maglietta e gli indichi la cuc- 


CiliI APPVIWTAMmTl 


Domenica !• acttembre 

UJF.O. (PERCEZIONI EXTRA SENSORIALI). La 
base della Strado segnala raiTÌvo dì un Ufo. Una 
squadrìglia al comando di Sirakcr parte immedia¬ 
tamente: l'Ufo viene avvistato e coipiio. ma con¬ 
tinua a volare e alta line precipita su una casa isolala, 
distruggendola in parte. Da questo punto la vicenda 
si arricchisce di situazioni del tutto inaspettate: U 
padrone della casa colpita t un individuo assai stra¬ 
no. e quando gli ufficiali della Shado fanno un so¬ 
pralluogo per rendersi conto dei danni provocali dal- 
l'Ufo, Straker t addirittura minacciato di morte... 

Lunedi 2 settembre 

IL GIOCO DELLE COSE a cura di Teresa Buon¬ 
giorno con la collaborazione di Marcello Argilli. 
Simona recita la filastrocca Alla stazione. Marco con¬ 
duce il gioco del treno: scenetta del vagone letto 
con le scoiatlollne Rosa e Rosina, il Pagliaccio, Marco, 
Simona e i bambini; scenetta comica nel vagone ri¬ 
storante con il Coccodrillo. Al termine la rubrìca 
Imntagini dal mondo a cura di Agostino Ghilardi. 

Martedì 3 settembre 

CINEMA E RAGAZZI a cura di Mariolina Gamba. 
Verrà presentato il film ungherese Non siamo più 
soli diretto da F. Kardos e J. Rosza. Dopo la proie¬ 
zione avrà luogo un dibattilo Ira gruppi di ragazzi 
presenti in studio. 

Mercoledì 4 settembre 

SULLE ORME DI UUSSE, documenuirìo della 
Radiotelevisione Austrìaca. Vi sì narra il vianio di un 
ragazzo, Klaus Peter, a bordo di un grande veliero. 
L'^la d'Elba, l’isola del Giglio, il Circeo, lo Stret¬ 


to di Messina, dove Ulisse riuscì a sfuggire alle in¬ 
sidie mortali di Scilla e Carìddi, sono le tappe di 
un viaggio-vacanza che per il piccolo Klaus ha il sa¬ 
pore di una straordinaria avventura. Il programma 
e completato dal cartone animato L'audace cavaliere 
della serie Pantera rosa e daH'ottava puntala del 
telefilm II gabbiano azzurro. 

Giovedì S settembre 

LA GALLINA, programma dì fUms documentari e 
cru-toni animali. In questo numero: Il canguro della 
serie Le memorie di un cacciatore, il cartone anima¬ 
to Gandy Coose in zzzanzare, il cortometraggio a pu¬ 
pazzi animati La ianciulla di neve e la fiaba II topo 
di città e il topo di campagna. Nella seconda parte 
del programma verrà presentato il documentario Rt- 
noceronti bianchi e neri realizzato da Jack Nathan 
per il ciclo Lasciamoli vivere. 

Venerdì é settembre 

ARRIVA BABBO NATALE, decimo episodio del 
telefilm Vacanze all'isola dei gabbiani dal romanzo 
di Astrìd Lìn^reen. SeguM il documentario lo so¬ 
no... un bionico a cura di Giordano Repossi. Com¬ 
pleterà il progranuna il cartone animato Lo spec¬ 
chio magico con i pupazzetti Bolek e Lolek. 

Sabato 7 settembre 

GIROVACANZE, giochi ai monti, ai laghi e al mare 
a cura di Sebastiano Romeo. Presentano Giustino 
Durano ed Enrico Lazi, regìa di Lino Procacci. La 
puntata verrà trasmessa da Sestri Levante. Ospiti 
sararuio: Bruno Lauzi con il brano La memoria di 
quei giorni ed il complesso Homo Sapiens con Stra¬ 
da per il mare. 


celta che gli è stata asse¬ 
gnata. 

Al novellino che sale a bor¬ 
do di un grande veliero per 
la prima volta — e forse an¬ 
che a molti altri ragazzi — il 
sartiame dell'albero non sem¬ 
bra altro che una gran con¬ 
fusione di corde. Vediamo 
quindi dì prendere un po' di 
familiarità con il linguaggio 
marinaresco, approfittando 
delle indicazioni e notizie che 
vengono date al nostro ami¬ 
co Klaus. 

« Vedi, tutte quelle corde 
si chiamano * manovre " >, 
dice il comandante, « e si di¬ 
stinguono in manovre “ dor¬ 
mienti ’ o fisse (quelle che 
servono a tener fermi gli al¬ 
beri della nave nei due sensi 
longitudinali e laterale) e 
“ manovre volanti ” o corren¬ 
ti (quelle che servono per 
alzare, abbassare, far girare 
pennoni e antenne, spiegare, 
distendere, ripiegare, chiude¬ 
re le vele). E ancora: le ” driz¬ 
ze " servono per issare e mol¬ 
lare le vele, e le “ scotte " per 
regolare la loro posizione ri¬ 
spetto al vento... ». 

Un mondo nuovo, vigoroso 
e allegro, una nomenclatura 
colorita, ricca e affascinante. 
Klaus cerca di tenere a men¬ 
te tutto: caricabasso, caii- 
capoppa, terzaroli, picchi, e 
la randa, i fiocchi, i moschet¬ 
toni. La manovra alle vele 
incanta particolarmente il ra¬ 
gazzo. Per mollare e drizzare 
le vele ci si serve dì « verri¬ 
celli » che girano per mezzo 
un motore e con delle ma^ 
novre a mano; un gancio di 
sicurezza impÀlisce che tor¬ 
nino indlietro. 

L’usanza dì classificare i 
velieri secondo la loro attrez¬ 
zatura risale ai tempi dei 
viag^ di esplorazione spe- 
pioli e jwrtogh^i. Secondo 
i due tipi principali di vele, 
l’attrezzatura può essere a 


SI 


vele * auriche • o a vele « qua¬ 
dre ». 

Il comandante ^iega a 
Klaus come si traccia la rot¬ 
ta e come funziona la bus¬ 
sola. Ed eccoci in viaggio, 
nella scia di Ulisse. • Vedi, 
qudio è il promontorio del 
(-irceo », informa il coman¬ 
dante. « il regno della bellissi¬ 
ma e crudele maga Circe, fi¬ 
glia del Sole e della ninfa 
Perse. E' figura di primo pia¬ 
no nelle peregrinazioni di 
Ulisse narrate ncH'Odissea. 
Ella trasformò in maiali i 
compami di Ulisse mandati 
ad esplorare l'ìsola; ma Ulis¬ 
se, con l'aiuto di Ermete, ot¬ 
tenne la restituzicme dei com¬ 
agni a sembianti umani... ». 
Jaus ascolta ad occhi sbar¬ 
rati: gli pare di vìvere una 
straor^naria, indimenticabi¬ 
le avventura. Crede davvero 
dì essere entrato nel magi¬ 
co mondo dell'eroe greco. 

* Partiti dal promontorio 
di Circe, Ulisse e i suoi com¬ 
pari avevano percorso più 
di 240 leghe. Dopo essere pas¬ 
sati davanti allo Stromboli 
egli continuò diretto a sud, 
verso lo stretto di Messina, 
dove avrebbe dovuto affron¬ 
tare Scilla, il mostro mari¬ 
no che attirava e ingoiava i 
naviganti, e Catiddi, figlia di 
Nettuno e della Terra che, 
per aver rubato buoi a Era- 
cle, venne trasformata in un 
pauroso vortice marino... ». 

« Dovremo affrontare anche 
noi Scilla e Cariddi? », chie¬ 
de Klaus con voce ansiosa, 
il comandante sorride, poi 
dice: « Scilla e Cariddi non 
incutono più il terrore dei 
tempi mitologici, eppure il 
il manuale della navigazione 
a vela avverte che * le navi 
possono essere soggette a 
rafiìche di vento di una tale 
vitrienza da mettere in diffi¬ 
coltà persino grossi pirosca¬ 
fi “ ». 







Questa seta non perderti 

Rosanna Fratello 

che presenta la 

Tòrta Florianne 


alle 20.40 in Carosello 


BANDO DI CONCORSO 

PER PROFESSORI D’ORCHESTRA 

LA RAI - RADIOTELEVISIONE ITALIANA 

BANDISCE I SEGUENTI CONCORSI: 

* VIOLINO DI FILA 

* VIOLA DI FILA 

* 1“ VIOLA 

* ALTRO 1° CONTRABBASSO 
con obbligo della fila 

* 2° PIANOFORTE 

con obbligo di organo e di ogni altro stru¬ 
mento a tastiera escluso il clavicembalo 

presso l’Orchestra Sinfonica di Milano. 

* ALTRA 1“ TROMBA 
con obbligo della fila 

* 2° SAX TENORE E CLARINETTO 
con obbligo del 1° 

presso l’Orchestra Ritmica di Milano. 


Le domande di ammissione, con i’Indicazione del ruolo per 
■I quale si intende concorrere, dovranno essere inoltrate 
— secondo le modalità indicate nei bandi — entro il 10 set¬ 
tembre 1974 al seguente indirizzo; RAi - Radiotelevisione 
italiana - Direzione Centrale del Personale • Servizio Sele¬ 
zioni e Concorsi - Viaie Mazzini, 14 - 00195 ROMA. 

Le persone Interessate potranno ritirare copia dei bandi 
plesso tutte ie Sedi della PIAI o richiederle direttamente 
bli'indirizzo suindicato. 







nazionale 


11 — Dalla Chiesa di S. Pio X 
in Blese (Treviso) 

SANTA MESSA 
celebrata dal Card. Seba¬ 
stiano Saggio 
Regia di Giorgio Romano 


RUBRICA RELIGIOSA 
Nel giorno del Signore 
a cura di Angelo Gaiotti 
Realizzazione di Luciana Ca¬ 
ci Mescolo 


12,15-12,55 A - COME AGRI¬ 
COLTURA 

Settimanale a cura di Rober¬ 
to Bencivenga 

Realizzazione di Marida 
Boggio 

la TV dei ragazzi 

18,15 U.F.O. 

Settimo episodio 
Percezioni extra sensoriali 
Personaggi ed interpreti; 
Com.te Straber 

Edward 8/shop 
Col. Poster Michael Billington 
Col. Freeman George Sewell 
Ten. Ellls Gabrielle Drake 

Regia di Alan Perry 
Distr.: I.T.C. 

19 _ PROFESSOR BALDAZAR 
Cartone animato di ZIatko 
Grgic, Boris Kolar, 'Ante Za- 
ninovic 

L'arcobaleno artificiale 
Prod.; TV Jugoslava 


19,15 PROSSIMAMENTE 
Programmi per sette sere 
TIC-TAC 

(Ferro da stiro Morphy Rl- 
chards - Insetticida Raid - Na- 
pisan - CJose up dentifricio - 
Tonno Paimera) 

SEGNALE ORARIO 

19,35 TELEGIORNALE SPORT 

ARCOBALENO 

(Shampoo Mira - Buondì 

Motta) 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 

(Arredamenti componibili Sal- 
varanl - Tè Star) 


TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(!) Camay - (2) Aranciata 
Ferrarelle . (3) Lacca Ca- 
donett - (4) Biscottini Ni piai 
Buitoni . (5) Party Algide 
I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) B.B.E. Cinema¬ 
tografica - 2) Film Makers - 
3) Studio K - 4) Studio K - 5) 
Massimo Saraceni 


LUCIEN LEUWEN 

dal romanzo di Stendhal 
Quinto episodio 

Adattamento e dialoghi di 
Jean Aurenche, Pierre Bost 
e Claude Autant-Lara 

Personaggi ed interpreti 
principali: 

Lucien Leuwen Bruno Garcin 
Bathilde de Chasteller 

Nicole Jamet 
Signora d'Hocquincourt 

Antonella Lualdl 
Dottor Du Poirier 

Jacques Monod 
Marchese de Pontievé 

Mario Ferrari 
Boiler 1® Marco Tulli 

Altri interpreti: 
lean Martinelli, Michel RuhI. 
Nicole Maurey, Beatrice Bel- 
tholse, Gerard Boucaron, Ber¬ 
nard Mesguich, Gerard Berner 
Musiche di Bernard Gerard 
e Brutto Gilet 
Direttore della fotografia 
Wladimir Ivanov 
Regia di Claude Autant-Lara 

(Una coproduzione delle Televi- 
alonl Francese (O.R.T.F.) - Italia- 
na (RAI) - Svizzera (S.S.R.) 
Belga (R T.B.) e della Società 
Tecnnlsonor) 


DOREMI' 

(Ceramica Bella - Rabarbaro 
Zucca - Crusair - Maionese 
Kraft - Alberto Culver) 

21,40 LA DOMENICA SPOR¬ 
TIVA 

Cronache filmate e com¬ 
menti sui principali avveni¬ 
menti della giornata 

BREAK 2 

(Deodorante Bac - President 
Reserve Riccadonna - Spie S 
Span - Amaro Averna - Ritz 
Saiwa) 

22,35 LE AVVENTURE DEGLI 
SHADOK 

a cura di Mario Accolti Gli 
Cartoni di Jacques Rouxel 
Regia di Claudio Rispoli 
Terza puntata 


TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


CHE TEM 


A 



secondo 


Glgl Clc:heIlero dirige l’or¬ 
chestra di e Qualcosa da 
dire » alle 21 sul Secondo 


18— EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti te¬ 
levisive europee 

ITALIA: Roma 

XI CAMPtONA'n EUROPEI 
DI ATLETICA LEGGERA 

Cerimonia d'apertura 
Telecronisti Paolo Valenti e 
Paolo Rosi 
Regista Mario Conti 


20,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 


INTERMEZZO 

(Mllkana Blu - Pasta del Ca¬ 
pitario - Società del Plasmon 
. Lux sapone - C/istalllna Fer- 
. raro - Candy Elettrrxlomestici) 

— Sapone Fa 


QUALCOSA 
DA DIRE 

Spettacolo musicale di Ro¬ 
berto Dané 

condotto da Memo Remigi 
e Aldina Martano 

Scene di Ludovico Muratori 

Complesso diretto da Gigi 
Cichellero 

Regia di Gian Maria Taba- 
relli 

Seconda puntata 
DOREMI' 

(Sitia Yomo - Lemonsoda Fon¬ 
ti Levlssima - Dentifricio Col¬ 
gate - Fernet Branca - Barzetti 
- Spie & Span) 

22,10 SETTIMO GIORNO 
Attualità culturali 

a cura di Francesca Sanvi- 
tale e Enzo Siciliano 

22,50 PROSSIMAMENTE 

Programmi per sette sere 


Trasmissioni In lingua tsdssca 
por la zona di Bolzano 


SENDER BOZEN 


IN DEUTSCHER SPRACHE 

20,10 EIn Woft zum NacMsnkan 
Ea spricht; Wilhelm Rottar 

20,15-20,30 Tagasachau 





















AMARO AVERNA 
Vita di un amaro' 



domenicm 




Il coro « Ragazzi alla ribalta » del maestro Angelo Di Mario partecipa alla t ra sm i ssione. 
A sinistra il curatore Angelo Gaiotti e, accanto, l’assistente alla regia Laura Basile 


ora 11 nazionale 

Dopo la Messa, viene trasmessa la presen¬ 
tazione del volume Quando grido a te di 
Ettore Masina e Calogero Coscio. Si tratta 
di un'antologia, o meglio di un diario di viag¬ 
gio che il gtomalista e il fotoreporter hanno 
compiuto nel mondo della preghiera. Bellis¬ 
sime fotografie fanno da specchio alla parola 
e la completano. In base ai gratti temi della 


spiritualità, vi sono raccolte preghiere di dieci 
differenti fedi religiose. 

Seguono nella rubrica alcune esecuzioni del 
coro • Arazzi alla ribalta * del maestro Angelo 
Di Mario. Le canzoni, presentate da bambini 
e ragazzi, sono composte dallo stesso mae¬ 
stro Di Mario su testi di Pino Tombolato e 
sono raccolte in un disco edito dalle Edizioni 
Paoline che ha per titolo Nessuno è solo al 


ai gratuli temi della mondo. 

Xllj C- 

IDEELDLAnEnCA lEOdERA 






ore 18 secondo 

/ Campionati Europei di atletica leggera 
cominciano oggi a Roma con la cerimonia 
d'apertura. La rassegna toma in Italia dopo 
40 anni: la prima edizione, infatti, si svolse 
a Torino nel 1934. In quell'occasione gli az¬ 
zurri conquistarono una medaglia d'oro con 
Luigi Beccali nei 1500 rficrri. Nelle altre edi¬ 
zioni gli atleti italiani hanno ottenuto tredici 
successi: tre con Adolfo Consolini nel lancio 
del disco; due con Kddy Ottoz nei HO ostacoli 

Xjs 


e con Abdon Pamich nella 50 chilometri di 
marcia; uno con Armando Filiput, Salvatore 
Morale e Roberto Frinolli nei 400 ostacoli, 
Giuseppe Bordoni nella 50 chilometri di mar¬ 
cia, Franco Arese nei 1500 metri e Claudia Te¬ 
stoni negli so ostacoli: unico titolo femminile 
conquistato dagli azzurri, l Campionati Eu¬ 
ropei di atletica leggera rappresentano in¬ 
dubbiamente una oét/e più grosse manife¬ 
stazioni sportive a livello dilettantistico, se¬ 
conda solamente alle Olimpiadi. (Servizio al¬ 
le pagine 20-^). 



Quinto episodio 


ore 20,S0 nazionale 

La società dell'intrigo ha avuto finora la 
meglio sull'amore di Lucien, che pure l'aveva 
cosi tenacemente difeso da tutto e da tutti. 
L'inganno di Du Poirier, che spinto dal padre 
di Bathilde capo legittimista borbonico, in 
cambio dell’appoggio del partito alla sua can¬ 
didatura governativa, ha fatto credere all'esi¬ 
stenza di un figlio di Bathilde, avuto da una 
relazione illegittima, ottiene lo scopo. Lucien, 
nella disperazione più profonda, lascia Nancy 
e la carriera militare e, tornato a Parigi, 
viene assunto alle dipendenze del conte di 
Vaize. ministro degli Interni, amico del pa¬ 
dre banchiere. A Parigi conduce una vita 
senza interessi, non provando attrattiva nep¬ 
pure verso l'abile gioco di intrighi della po¬ 
litica orleanista. Ma la politica di quegli anni 

.QUALCOSA DA PIRE 
feconda puntata 

ore 21 secondo 

Nel giardino dei cantautori, ospiti di Memo 
Remigi, oggi hanno « qualcosa da dire • Pino 
Donaggio, che canta Donna d'estate^ Umberto 
Bindt, con alcune sue composizioni, Rosanna 
Raffini, che presenta L'autosadica e Bernar¬ 
do del mio cuore, Richard Cocciante e Ro¬ 
berto Vecchioni, rispettivamente interpreti di 
Bella senz'anima e di Camion. La puntata i 
dedicata a un vecchio personaggio del varie¬ 
tà: Armando Gii. Sul piccolo palcoscenico 
riservato alle attrici è di scena Giulia Lazza- 
rini. Il compito di condurre una spregiudicata 
inchiesta tra i cantanti se lo assume, come 
al solito, Nantas Salvalaggio, mentre Memo 
Remigi ci fa ascoltare lo sono di Milano. 


non permette soste: la Francia del '32, pur 
avendo assunto una forma costituzionale con 
l'Orlians, è lontana dalla calma sociale e, 
accanto alle rivendicazioni repubblicane e al 
legittimismo borbonico, conosce già le prime 
avvisaglie di lotta di classe. Essendo questo 
il clima in cui si devono svolgere le prossime 
elezioni, il ministro invia a Nancy, roccaforte 
legittimista. Lucien con pieni poteri per ga¬ 
rantire il seggio al candidalo orleanista con¬ 
tro il medico Du Poirier. Dal romanzo e dalla 
sua trasposizione televisiva emerge chiara la 
conoscenza profonda e diretta di Stendhal 
di un regime a cui aveva partecipato in prima 


persona, e da cui aveva ricevuto numerose 
cariche: ma prott^onista assoluto rimane 
l'amore delicato di Lucien e Bathilde, nella 
sua piena ricchezza di sfumature e trasfor- 


laziom psicologiche. 


OjUi, 





ore 22,35 nazionale 

Il mondo Shadok è ormai seguito ed ama¬ 
to dal pubblico a tal punto che il professore 
Oreste Ùonello riceve vere e proprie mon¬ 
tagne di posta con commenti e rtchieste di 
spiegazioni. In questo modo continua l'in¬ 
serimento di Lionello all'interno del cartoon, 
e prendendo continuamente spunto dai temi 
sorgenti dalla vicenda Shadok imbastisce 
dibattiti e conferenze, tutte permeate della 
sua assurda e surreale satira. Per esempio, 
dà vita alla figura di un economista che sem¬ 
bra aver trovato la chiave per risolvere i 
problemi mondiali: affronta la questione dei 
prezzi con un tempismo eccezionale... consu¬ 
mando tutto prima che aumenti. 


questa sera in 

BREAK 2 

sul programma 
nazionale 



i .itti 

AMARO AVERNA 
HA LA NATURA DENTRO 






mdio 


domenica 



calendario 


IL SANTO: S. Egidio. 

Altri Santi; S Prisco. S. Terenzlano. S. Vincenzo, S. Leto. 

Il sole sorge a Torino elle ore 6.50 e tramonta alle ore 20.07; a Milano sorge alle ore 6,43 e 
tramonta alle ore 20.02; a Trieste sorge alle ore 6.26 e tramonta alte ore 19.43; a Roma sorge 
alle ore 6.34 e tramonta alle ore 19.44; a Palermo sorge alle ore 6.35 e tramonta alle ore 19.^; 
a Bari sorge alle ore 6.18 e tramonta alle ore 19,25. 

RICORRENZE: In questo giorno, nel 1906 muore a Colleretto Parsila lo scrittore Giuseppe 
Giecoss 


PENSIERO DEL GIORNO: Gli uomini non sono mai buoni o cattivi come le loro opinioni. 
(Mackintosh). 



Il soprano Renata Tebaldi interpreta celebri pagine nel Concerto operistico 
diretto da Solti che viene trasmesso alle ore 19,55 sul Secondo Programma 


radio vaticana 


kHz 1529 » m 196 
kHz 6190 B m 48.47 
kHz 7250 » m 41,38 
kHz 9645 s m 31,10 

8,30 Santa Messa latina. 9,30 in collegamento 
RAI Santa Messa italiana, con omelia di 
Mona Casimo Petlno. 10,30 Liturgia OrlsnUle 
in Rito BÌzantlno>Romano. 11,56 L'Angelus con 
li Papa. 12,15 Concerto. 12,45 Antologia Reli¬ 
giosa. 13 Discografia Religiosa. 13,X Un'ora 
con l'Orchestra. 14,30 Radiogiomale In Italiano. 
15 Radiogiomale In spagnolo, portoghese, fran¬ 
cese. inglese, tedesco, polacco. 20,30 Oriz¬ 
zonti Cristioni: • Il Divino nella sette note •. 
di P Vittore Zaccaria; Mozart, maestro delia 
sinfonie. 21 Trasmissioni la altra lingua. 21.45 
Les pélerins è Csstelgandolfo. 22 Recita del S. 
Rosario. 22,15 Okumenischer Bsricht aus Irland, 
von Margarets Zimmerer. 22,45 Vital Christian 
Ooctrine 23,15 Revista da Imprensa - Aiocucao 
Oominical do Santo Padre. 23,30 Panorama 
mtsional, por Mona. Jesus Irigoyen. 23,46 
Ultim’ors: « Replica di Orizzonti Cristiani > 
(su O.M ). 


radio svizzera 


MONTECENERI ' 

I Programma (kHz ^7 - m 539) 

8 Notiziario. 6.06 Lo sport. 6,10 Musica varia. 

9 Notiziario 9.05 Musica varia • Notizie sulla 
giornata. 9,30 Ora della terra, a cura di An¬ 
gelo Frigerio. 9,50 Barimar e il suo complesso 
10,10 Conversazione evangelica del Pastore 
Otto Rauch. 10.30 Santa Maasa. 11,15 Orche¬ 
stra Raymond Lefèvre. 11,30 Informazioni. 11,35 
Musica oltre frontiera. 12,35 Dischi vari 12.^ 
Conversazione religiosa di Mone. Corredo 
Cortalla. 13 Concerto bandistico. 13,30 Noti¬ 
ziario - Attualità • Sport. 14 I nuovi complessi 
14,15 Walter Chiari presenta; Tutto ChlarlsaU 
mo con Carlo Campanini, Iva ZanicchI e un 
ricordo di Giovanni O'Anzi. 14,46 La voce di 


Ray Charles. 15 Informazioni. 15.05 Orchestra 
Silvester e Coro Lissa Cray. 15,15 Casella 
poetale 230 risponde a domande lr>erenti alla 
medicina. 15,45 Musica richiesta. 16,15 Sport 
e musica. 18,15 Canzoni del passato. 18,30 La 
domenica popolare. 19,15 Rock e moog party 
19,25 Informazioni 19,30 La giornata sportiva. 
20 Intermezzo. 20.15 Notiziario - Attualità. 
20,45 Melodie e canzoni. 21 Rassegna Intema¬ 
zionale del Radiodramma, a cura di Carlo Ca¬ 
stelli. Dante Reiteri e Francis Borghi. Coordi¬ 
namento di Vittorio Ottino. XXXI serata; La 
ragazza e i soldati. Radiodramma di Gino 
Pugnetti. Regia di Pietro Masserano Taricco 
(Registrazione offerta dalla RAI) 22.05 Cantanti 
e orchestre. 23 Informazioni. Ù,06 Studio pop 
in compagnia di Jacky Marti. Alieetimento di 
Andreas Wyden. 24 Notiziario - Attualità - Ri¬ 
sultati sportivi 0,30*1 Notturno musicala. 

Il Programma (Stazioni a M.F.) 

15 In nero e a colori. 15.S Musica pianistica. 
Gioacchino Rosaini: « Petit caprice •; « Ur>e 
caresse à ma femme >; • Mon prékide hyoié- 
nique du matin •; • OufI le petu pois • (Pià- 
nieta Luciano Sgrizzi). 15,50 Pagine bianche. 
16,15 Uomini, idee e musica. Testimonianze di 
un concertista. Trasmissione di Mario dalli 
Ponti. 17 L'Italiana in Algeri. Opera tn due 
atti di Gioacchino Rossini. Isabelle; Giulietta 
Simionato; Mustafè; Mario Petri; Elvira; Gra¬ 
ziella Sdutti; Lindoro; Cesare Valletti; Zulma; 
Mafalda Maeini; Haiy: Enrico Campi; Taddeo: 
Marcello Cortis > Orchestra e Coro del Teatro 
alle Scala di Milano diretti da Cario Maria 
Giullni - Maestro del Coro Vittore Veneziani 
15,50 Almanacco musicale 19,20 Le giostra 
dei libri redatta da Eros Bellinelli (Replica 
dal Primo Programma). 20 Orchestra Radiosa. 
20,30 Musica pop. 21 Settimane internazionali 
di musica 1974. Nell'Intervallo; Diario culturale. 
23-23,X Buonanotte. 


radio lussemburflo 

ÓNDA MEDIA m. 206 

18-19,15 Qui Italia: Notiziario per gli Italiani 
in Europa. 


m nazionale 


0 — Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE (i parte) 
Cari Maria von Weber Oberon: Ou¬ 
verture {Orchestra Filarmonica di Lon¬ 
dra diretta da Otto Klemperer) • Wolf¬ 
gang Amadeus Mozart; Serenata in 
re mpggiore K. 239. Marcia - Minuet¬ 
to • Rondò (Orchestra Filarmonica di 
Berlino diretta da Herbert von Ka- 
rajan) 

6,25 Almanacco 

6,30 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
Piotr llijch Ciaikowski: Finale: Alle¬ 
gro assai, presto, dalla Sinfonia n. 2 
in do minore « Piccola Russia • (Or¬ 
chestra Sinfonica dell'URSS diretta 
da Yevgeny Svetlanov) • Ludwig van 
Beethoven: Balletto cavalleresco: Mar¬ 
cia • Canto tedesco - Canto di cac¬ 
cia - Romanza - Canto di guerra • 
Canzone bacchica . Danza tedesca • 
Coda (Orchestra « A. Scarlatti • di 
Napoli della RAI diretta da Pietro 
Argento) • Riccardo Pick-Mangiagaili- 
Notturno e rondò fantastico (Orche¬ 
stra Sinfonica di Roma della RAI di¬ 
retta da Arturo Basile) * Georges 
Bizet La jolie fille de Perth. suite 
sinfonica daH'opera; Preludio - Sere¬ 
nata - Marcia • Danze zingaresca (Or¬ 
chestra della Suisse Romande diretta 
da Ernest Ansermet) • Franz Liszt: 
Mephisto valzer (Orchestra • London 
Philhsrmonia • diretta da Bernard Hai- 
tink) 

7.35 Culto evangelico 
8— GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 


8.30 VITA NEI CAMPI 

Settimanale per gli agricoltori 
a cura di Antonio Tomassini 
9 — Musioe per archi « 

9,10 MONDO CATTOLICO 

Settimanale di fede e vita cristiana 
Editoriale di Costente Berselli . Il 
sacramento della riconcllisziona nella 
nostra epoca. Servizio di Mano Puc- 
cir>elll - La settimana, notizie e ser¬ 
vizi dairitaila e dall'estero 

9.30 Santa Messa 

in lingua italiana. In collegamento 
con la Radio Vaticana con breve 
omelia di Mona. Cosimo Patino 
10.15 ALLEGRO CON BRIO 
10,50 LE NOSTRE ORCHESTRE DI MU¬ 
SICA LEGGERA 

— Assoc. Commercianti Italiani Fila¬ 
telici 

11.30 Federica Taddei e Pasquale Ches- 
sa presentano : 

Bella Italia 

(amate sponde...) 

Giornalino ecologico della dome¬ 
nica 

12 - Dischi caldi 

Canzoni in ascesa verso la HIT 
PARADE 

Presenta Giancarlo Guardabassi 
Realizzazione di Enzo LamIonI 
— Birra Peroni 


13 — GIORNALE RADIO 
13.20 Ma guarda che tipo! 

Tipi tipici ed atipici del nostro 
tempo 

‘ presentati da Stefano SaWaflores 
con Gianni Agus, Lino Banfi, 
Oreste Lionello, Marcello Mar¬ 
chesi 

Regia di Orazio Gavioli 

14— CANZONI NAPOLETANE 

Donizetti: Canzone marenara (Ro¬ 
berto Murolo) • Galdier-Barberis: 
Munasterlo ’e Santa Chiara (Mi¬ 
na) • Maresca-Pagano: Ce vo' 
tiempo (Poppino Di Capri) • Va- 
lente-Florelll: Simmo ’e Napule 
palsa' (Gabriella Ferri) • Di Gla- 
como-Costa: Olii oilà (Nunzio Gal¬ 
lo) * DI Glacomo-Costa: Era di 
maggio (Fausto Cigllano-Marlo 
Cangi) • Fiore-Vian: Suonno a 
marechiare (Sergio Bruni) • Tlto- 
malo-D'Esposito: Me so' 'mbrla- 
cato ’e sole (Roberto Murolo) • 
Capurro-Gambardella: LUI Kangy 
(Direttore Ennio Morricone) • C. 
A. Rossi; Nun è peccato (Poppi¬ 
no Di Capri) • Bovio-De Curtis; 
Sona chitarra (Fausto Cigllano- 
Marlo Gang!) • Capurro-Di Capua: 
O sole mio (Gabriella Ferri) • 


19 — GIORNALE RADIO 
19.15 Ascolta, si fa sera 

19.20 BALLATE CON NOI 

Ingls; In a gadda da vida (Incredibie 
Bongo Band) • Roversl-Daiia. Pezzo 
zero (Lucio Dalia) * Vincsnt; Flirt (Ar¬ 
thur Greeslede) * Gobbi. Canarino 
(Arturo Lombardi) * Arbex Samba 
d'amour (Middle of thè Road) * Lum- 
ni: Indian fig (Bob Caltsghan) • Kir>g: 
Corazon .(Carol King) • Me Letlan: 
, Put your hand in thè hsnd (Bert 
• Ksempfert) • Wilson-Poree-Castoo; 

Boogie down (Eddie Hendricks) • 
Ram; The grest pretender (The Band) 
• Gaye Inner city blues (Brian Au- 
ger) • Me Hugh: On thè sunny side 
òf thè Street (Werner M-jller) 

20— STASERA MUSICAL 

Jula De Palma presenta; 

Show Boat 

di Kem, Hammerstein II, Wode 
house 

con John Rallt, Barbara Cook, Ani¬ 
ta Darian, William Warfleld 
Programma a cura di Alvise Sa¬ 
pori 

21,05 Parata di orchestre 

Herbert: Indian summer (Direttore 
George Melachrino) • Goall. Near you 
(Direttore Joe Hemell) • Blackbum; 
Moonllght Vermont (Direttore Percy 


Cottrao: Santa Lucia (Orchestra 
The London Festival diretta da 
Laszio Tabor ) • Donizettl-Sacco: 
Te voglio bene assaje (Mario Ab¬ 
bate) * Pisano-CioffI: 'Na sera ’e 
maggio (Mina) • De Curtla-Nico- 
lardi: Voce e notte (Roberto Mu- 
rolo) 

15— Lelio Luttazzi 

* 

presenta: 

Vetrina 
di Hit Parade 

Testi di Sergio Valentin! 

15,20 Milva 

presenta; 

Palcoscenico 

musicale 

— Aranciata Crodo 

1710 BATTO QUATTRO 

Varietà musicale •xii Terzoll e Val- 
me present^o da Qlno Bramlerl 
Regia di Pino Gillolì 
(Replica dal Secondo Programma) 
18— CONCERTO DEI PREMIATI AL 
XXII CONCORSO POLIFONI¬ 
CO INTERNAZIONALE «GUIDO 
D’AREZZO . 

(Registrazione effettuata II 25 agosto 
1974 al Teatro Petrarca di Arezzo) 


Faith) • Goodman: Don't be that way 
(Direttore Werner Mùlier) • Fogerty 
Proud Mary (Direttore Bert Ksemp- 
fert) • Youno: Stella by starlight (Di¬ 
rettore Ray Conniff) • Anks: She's a 
lady (Direttore Franck Pourcel) • Gor- 
dy You've mede me ao very happy 
(Direttore Enoch Light) • Hayes Cafè 
Regio's (Direttore rsaac Hayes) 

2130 CONCERTO DEL VIOLONCELLI¬ 
STA PIERRE FOURNIER E DEL 
PIANISTA ARTHUR SCHNABEL 

Ludwig van Beéthoven. Due sonate: 
in la maggiore op 69: Allegro ma non 
tanto • Scherzo (Allegro molto) - Ada¬ 
gio cantabile - Allegro vivace; in re^ 
* maggiore op. 102 n. 2; Allegro con 
brio - Adagio con molto sentimento 
d'affetto • Allegro, Allegro fugato 

22,20 MASSIMO RANIERI 
presenta: 

ANDATA 
E RITORNO 

Programma di riascolto per Indaf¬ 
farati, distratti e lontani 
Regia di Dino De Palma 

23— GIORNALE RADIO 

— I programmi della settimana 
— Buonanotte 

Al termine: Chiusura 














secondo 




terzo 


6 — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Marita Bartoli 
Nell'intervallo (ore 6.24). 

Bollettino del mare 

7.30 Giornale radio • Al termine 
Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con Suzi Quatro, 
Quella Vecchia Locanda. Ethel 
Smith 

Tuckey-Quatro: In tha morning • Ro- 
•elh-DeirOrso-Giorgi: Prologo * Cou- 
frey Oizzy fingerà * Chinn-Chapman. 
Devil gate drive * Cocco-Giorgi Vii» 
la Dona Pamphili * Smith: Hot pre¬ 
lude * Chinn-Quatro 48 crash • 
Cocco-Giorgi II tempo delta gioia • 
Smith Rockin' thè scale * Chinn- 
Chapman Can thè can * Cocco-Gior- 
I Un giorno un amico * Willson- 
eventy six trombones * Quatro; Get 
back manna 

— Formaggino Invernizzi Susanna 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 IL MANGIADISCHI 

Noi due... una sera (I Valentino) * 
Amore a viso aperto (Miiìo Reitano) 
• 48 crash (Suzi Quatro) • Ammazzate 
ohi (LuciarK) Rosai) * Snoopy (John- 
ny Sax) • Tum around (Weas and 
Dori Ghezzi) • Non so più come 
amarlo (I don't know how to love 
him) (Omelia Vanoni) • Honey hor>ey 
(Abba) * Stagione di passaggio (Re¬ 
nato Pareti) • The bess (Kero) * I 
wili beg (Volpi Blu) * La lettera (Mer- 
sta) * Libertà libertà (Blancar>eve) • 
Kansas city (The Les Mumphries Slrv 


gers) * Amore grande, amore mio 
(Pappino Di Capri) • Somethmg or 
nothing (Uriah Heep) 

9,35 Amurri, Jurgent e Verde 
presentano 

GRAN VARIETÀ’ 

Spettacolo con Walter Chiari e la 
partecipazione di Vittorio Gassman. 
Giuliana Lojodice, Mina, Enrico 
Monteaano, Gianni Nazzaro, Gian- 
rico Tedeschi, Aroldo Tieri 
Regia di Federico Sanguigni 
— Fette biscottate Buitoni 
Nell'Intervallo (ore 10,30): 

Giornale radio 

11 — Il giocone 

Programma a sorpresa di Maurizio 
Costanzo con Marcello Casco, 
Paolo Graldi, Elena Saez e Fran¬ 
co Solfiti 

Regia di Roberto D'Onofrio 
— Cerai 

12 — Aldo Giuffré presenta : 

Ciao Domenica 

Anti-week-end scritto e diretto da 
Sergio D’Ottavi con Liana Trou- 
ché e la partecipazione del Ric¬ 
chi e Poveri 

Musiche originali di Vito Tommaso 
— Mira Lanza 


8 .25 TRASMISSIONI SPECIALI 
(sino alle W) 

— Concerto del mattino 

Franz Schubert: Rondò brillante In 
sì minore op. 70. per violino e 
pianoforte (Salvatore Accardo, vio¬ 
lino; Lodovico Lessona, pianofor¬ 
te) • Ludwig Van Beethoven: 33 
Variazioni in do maggiore op. 120, 
su un valzer di Diabelli (Pianista 
Geza Anda) 

9.25 Gli incanti nella poesia di Franco 
Fano. Conversazione di Giuseppe 
Cassieri 

9.30 Corriere dall'AdTìerica. risposte de 
« La Voce dell'America • ai ra¬ 
dioascoltatori italiani 

9.45 Place de l'Etoile - Istantanee dal¬ 
la Francia 

10 — CONCERTO DELfORCHESTRA 
FILARMONICA DI NEW YORK 
Hector Berlioz; Sinfonia fantastica op. 
14; Réveries. Passiona - Un bai • 
Scène aux champs - Marche au sup¬ 
plice • Songe d'uoe nuit du Ssbbat * 
Camille Saint-Seéns; Concerto n 3 
in ai minore op. 61. per violino e or¬ 


chestra. Allegro non troppo - Andan¬ 
tino quasi allegretto . Molto mode¬ 
rato e maestoso. Allegro non troppo 
(Violinista Ziino Francescani • Diret¬ 
tore Dimitri Mitropoulos) * Walter 
Piston: The ineredibie flutist, suite dal 
balleno (Direnore Léonard Bemstein) 

11,35 Pagine organistiche 

Gerolamo Freacobaldi dalla « Messa 
degli Apostoli •: Toccata avanti la 
messa . Kyrie - Chrtste - Kyrie I, II, 
III (Organista Luigi Ferdinando Taglia¬ 
vini) • Antonio Soler Concerto in sol 
maggiore n. 3. per due organi (Orga¬ 
nista Edward Power-Biggs) * Georg 
Friedrich Haendel Sei Fughene n. 1 
in do maggiore . n. 2 in do maggiore 
- n. 3 in re maggiore - n 4 in do 
maggiore ■ n. 5 in re maggiore • n. 6 
In fa maggiore (Organista Edward 
Power-Biggs) 

12.10 La letteratura dialettale napoleta¬ 
na nel '700. Conversazione di Bar¬ 
bara D'Onofrio 

12,20 Musiche di danza e di scena 

Igor Strawinsky Jeu de cartes. ballet¬ 
to In tre mani (Orchestra Sinfonica di 
Clevelar>d diretta daH’Autore) * Gof¬ 
fredo PetraasI; Musiche per II film 
• Crortache familiari • (Orchestra Sin¬ 
fonica diretta daH'Autore) 


13 - IL GAMBERO 

Quiz alla rovescia presentato da 
Franca Nebbia 
Regia di Francesco Dama 
— Palmolive 

13.30 Giornale radio 

13,35 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagni 

— Aranciata Crodo 
14 — MUSICA + TEATRO 
a cura di Gino Negri 
1. • La Bohème • 

(Replica) 

14.30 Su di giri 

(Esclusa la Sardegna che trasmet¬ 
te programmi regionali) 

Solesdo (Daniel Serttacruz) • Bugiar¬ 
di noi (Umberto Balsamo) • E atei, 
le sten piovendo (Mia Martini) • Più 
cl penso (Gianni Bella) • Viaggio con 
te (Nancy Cuomo) • Ain't it crary 
(Wizz) • Caria (Gruppo 2(X)1) • Nei 
lardini della luna (Maurizio Bigio) • 
enedetto chi ha inventato l'amore 
(Le Figlie del Vento) 

15— La Corrida 

Dilettanti allo sbaraglio presentati 
da Corrado 

Regia di Riccardo Mantoni 
(Replica del Programma Nazionale) 
(Escluse Sicilia e Sardegna che 
trasmettono programmi regionali] 


19 ,30 RADIOSERA 

19,55 CONCERTO OPERISTICO 
Soprano Renata Tebaldi 
Tenore Carlo BargonzI 
Direttore Georg Solti 
Alexander Borodin: Il principe 
Igor: Ouverture (Orchestra dei Fi¬ 
larmonici di Bamberg) • Plotr 
llljch Claikowskh Eugenio Onegin: 
Scena della lettera (Soprano Re¬ 
nata Tebaldi - Orchestra della Ly- 
rlc Opera di Chicago) * Giuseppe 
Verdi: Don Carlos: ■ lo le vidi, 
al suo sorriso > (Tenore Carlo 
BargonzI - Orchestra • Royal Hou¬ 
se > del Covent Garden); Don Car¬ 
los: • lo vengo a domandar gra¬ 
zia • (Renata Tebaldi. soprano; 
Carlo BergonzI. tenore • Orchestra 
• Royal Opera House • del Covent 
Garden); Don Carlos; • Dio che 
nell'alma Infondere • (Carlo Ber- 
gonzl, tenore; Dietiich Flscher- 
Dieskau, baritono - Orchestra e 
Coro della • Royal Opera House > 
del Covent Garden) • -Arrigo Bol- 


15.35 Supersonic 

Dischi a mach due 
The bengin’ man. The loco-motion. 
Dawn. Get back on your feet. Me 262. 
Oigtdem digidoo. Mercante senza fio¬ 
ri. Campo de' fiori. Set n>e free. Help 
youraelf, The golden age of rock'n 
roll. Rock your baby. Kanaea city, 
Uncle remus. I belong. Bella senz’ani¬ 
ma. Jenvw. You fool no one. Stona 
county. Got to know. AIreedy gone. 
Power of love. Dicitencello vu)e. So¬ 
lo qualcosa in più. Dream on drea- 
mer. Big brother. On thè run, Your 
heartachea I can surely heal, Mr Na¬ 
turai. Skinny woman 

— Lubiam moda per uomo 

17 _ le nuove CANZONI ITALIANE 
(Concorso UNCLA 1974) 

17,25 Giornale radio 

17.30 Musica e sport 

Risultati, cronache, commenti, in¬ 
terviste e varietà a cura di Gu¬ 
glielmo Moretti con la collabora¬ 
zione di Enrico Amen e Gilberto 
Evangelisti 

— Oleificio Fili Belloli 

18.45 Bollettino del mare 

18,50 ABC DEL DISCO 

Un > programma a cura di Lillan 
Terry 

— Ceramica Faro 


to; Mefiatofele: • L'altra notte In 
forìdo al mare • (Soprano Renata 
Tebaldi - Orchestra della Lync 
Opera di Chicago) • Giuseppe 
Verdi: Un ballo In maschera; • Ma 
se m'è forza perderti • (Tenore 
Carlo BergonzI - Orchestra del¬ 
l'Accademia di Santa Cecilia) 

21 — PAGINE DA OPERETTE 

21.20 Cose e biscose 

Variazioni sul vario di Marcello 
Casco e Mario Carnovale 
Regia di Rosalba Olatta 

22— LA RESISTENZA TEDESCA A 
HITLER 

. a cura di Llly Elena Marx 
3. Il patto di Monaco annulla I 
propositi di un colpo di stato mili¬ 
tare 

22,30 GIORNALE RADIO 
Bollattino del mare 

22,50 BUONANOTTE EUROPA 

Divagazioni turishco-muslcali 

23,29 Chiusura 


13 — intermezzo 

Johann Ssbastian Bach: Suite n. 1 in 
do maggiore, par orchestra (Orche¬ 
stra da Camera delia Sarra diretta ,da 
ICsrl Ristenpart) * Ludwig van Beet¬ 
hoven: Concerto n 5 in mi bamoiie 
maggiore op 73. per pianoforte e or¬ 
chestra • Imperatore • (Pianista Wal¬ 
ter Gieseking - Orchestra « Philhar- 
monia • diretta da Alceo Gailiera) 

14— Canti di casa nostra 

Sei centi folkloristici siciliani (Tenore 
Luigi Infantino): Canto folkloristico 
della Lombardia (Maria Monti). Canto 
folkloristico dalla Liguria (Compagnia 
Sacco) 

14.30 Itinerari operìstict: FIGARO, DA 
PAISIELLO A ROSSINI 
Giovanni Paiaiello: Il barbiere di Si¬ 
viglia: Atto MI (Rosina: Elena Rizziari; 
Il conta di Almaviva: Juan Oncins; 
Don B^olo Renato Capecchi; Figa¬ 
ro: Sesto Bruacantini; Il giovinetto. Un 
Alcede: Florindo Andreolli: Lo Sve¬ 
gliato. Un notaro: Leonardo Monreale 
. a I Virtuosi di Roma • diretti da Re¬ 
nato Fasano) * Gioacchino Rossini 
Il barbiere di Siviglia: • Ecco ridente 
in cielo • (Tenore Richard Conrad). 

• Largo al factotum • (Baritono Etto¬ 
re Bastlenini): « All'Idea di quel me¬ 
tallo • (Alvino Miaclarto e Ettore Ba- 
stlanini. baritoni). • Una voce poco 
fa • (Mezzosoprano Marilyn Horne); 

• La calunnia è un venticello • (Basso 
Ezio Pinza): • Dunque io eon • (Giu¬ 
lietta Simionato. mezzosoprano: Etto¬ 
re Bastianini. beritor>o) 


19 .15 Concerto della sera 

Claudio Monteverdt: Lamento della 
ninfa, madrigale del Libro Vili dei 
• Madrigali guerrieri e amorosi • (Sopr. 
Elena Kizzieni - Complesso vocale e 
strumentale • Società Cameristica di 
LugaiX) • dir. Edwin Loherer) • Ilde¬ 
brando Pizzetti Due Sonatti dei Pe¬ 
trarca: La vita fugge > Quel rosa^nol 
(Mane Vittorie Romano, sopr ; Gior¬ 
gio Favaretto. pf.) * Olivier Maeaiaen: 
L'Aacanaion, quattro meditazioni ain- 
foniche per orcheatra (Orch Sinf. di 
Milano della RAI dfr. Rudalf Albert) • 
' . * Igor Strawinski ; Messa per coro e 

doppio quintetto di fiati (Struraentiatì 
.' . deirOrch. Sinf. Columbia a Coro 
‘ Gregg Smith Slngara » dir.! 

Igor Strawinski) 

20,15 PASSATO E PRESENTE 
I fascismi falliti in Europa 
a cura di Alberto Indelicato 
5. La Croci di Fuoco in Francia 

20,45 Poesia nel mornlo 

La nuova poesia neli'Unions So- 
** vietica. a cura di Curzia Ferrari 

1 / 5» ed ultima: Viktòr AlaksandrovK 

I Soanòra 

21 —'IL GIORNALE DEL TERZO 
( 21,30 Club d'ascolto 

Svatura 

Miti • leggende degli zingari 
Programma di- Perla Caccisguerra 
Prendono parte alla traamiasione: C. 
" Comaachi. V. Di Prima. P. Micol. A. 
Paiola. F. Pannullo, A. Rossetti. M. 


15.30 Cesare e Cleopatra 

di George B e rnard Shaw 
Traduzione di Paola Ojetti 
Re: Franco Parenti; Cesare: Sergio 
Fentoni; Cleopatra: Luciana Nagrini; 
Ftatatita: Maria Fabbri; Lo schiavo nu¬ 
biano- Umberto Troni; Potino: Antonio 
Pierfedenci; Taodoto Tullio Valli; To¬ 
lomeo: Marzio Margine; A^iilea: En¬ 
zo Taraselo; Rufio: Daniele Tedeschi; 
Britanno: JoIvì Francis Lane; Lucio 
Settlmio; Tom Barpi; Un soldato rome¬ 
no: Renato Montanari; Una sentinella. 
Aldo Suligoi; Apollodoro Cario Valli: 
Un centurione: Emilio Marchesini: Il 
musico; Lombardo Fomara; Ira: Man- 
sol Gabrielli: Carmiana Silvana Pan¬ 
fili: Il maggiordomo: Gianni Borto- 
lotto: Belzanor: Giampaolo Rossi 
Musiche originali di Cesare Brero 
Adattamento radiofonico e regia di 
Sandro Segui 
(Registrazione) 

17.30 INTERPRETI A CONFRONTO 
a cura di Gabriele de Agostini 
« Antologia beethoveniana • 

trasmissione • Sonata in la mag¬ 
giore op 69 » 

(Replica) 

18— CICLI LETTERARI 

Il Politecnico nella cultura con¬ 
temporanea, a cura di Mario 
Valente 

4° ed ultima: Utopia o realismo? 

18.30 IL GIRASKETCHES 

18.50 Fogli d'album 


Rossini, G Rutta. T Travaglino. A. 
M. Serra Zanetti 
Regia di Maurizio Scaparro 
22.15 Tecnologia ed automatismo nel* 
rantichità. Conversazione di Glo¬ 
ria Magg lotto 

22.20 Musica fuori schema a cura di 
Francesco Forti e Roberto . Ni¬ 
colosi 

A) termine: Chiusura 


notturno italiano 

Dalle ore 2341 alle 5,59: Programmi musi¬ 
cali a notiziari trasmeasi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su 
kHz 899 pari a m 333,7, dalla stazione di 
Roma O.C. su kHz 6D60 pari a m 4940 
e dalle ore 0,06 alle 5,59 dal IV canale 
dalla RIodiffusione. 

23.31 Ascolto la musica e penso - 0,06 Bal¬ 
late con noi - 1.06 I nostri successi - 1.36 
Musica sotto le stelle - 2.06 Pagine Uriche 

- 2,36 Panorama musicale - 3,06 Confi¬ 
denziale - 3,36 Sinfonie e balletti da ope¬ 
re - 4,06 Carosello italiano - 4.36 Musica 
In pochi • 5,06 Fogli d'album • 5,36 Musi¬ 
che per un buongiorno. 

Notiziari in italiano: alle ore 24-1-2- 
3-4-5; In inglese: alle ore 1.03 - 2,03 

- 3,03 - 4.03 - 5,03; in francese: alle ore 
0,30 - 1,30 - 2,30 - 3.M - 4.30 - 5,30: in 
tedesco: elle ore 0,33 - 1,33 - 2,33 - 3.33 

- 4.33 - 5,33. 
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Torna a settembre la Biennale d’Arte Orafa Aurea 74 

La seconda Biennale d'Arte Orafa, Aurea ’74. si apri¬ 
rà il 21 settembre e resterà aperta sino al 7 ottobre; 
un invito a guardare, un'occasione per investire. Sarà 
articolata in varie sezioni lungo l'itinerario di Palazzo 
Strozzi. 

In apertura del percorso, esposizione, in prima mon¬ 
diale, dei 30 gioielli vincitori del Diamond International 
Awards, conosciuto come l'Oscar del Diamante. 
Al primo piano. Aurea Museo: gioielli etruschi della 
collezione Castellani, mai presentati sinora al pub¬ 
blico, e gioielli pre-colombiani del Panama, per la 
prima volta in Italia. 

Al piano superiore. Aurea Arte: una personale di un 
grande maestro straniero, una • galleria » di pittori 
e scultori italiani contemporanei, una proposta di 
critica globale sul tema del gioiello d'arte a cura degli 
ordinatori della sezione, Baldini, Marchiori, Solmi. 
E, nel cuore di Aurea, quaranta gioiellieri italiani, 
selezionati da un'apposita commissione tecnica, gioiel¬ 
lieri che creano uno per uno i propri pezzi o si fanno 
mediatori fra il disegatore, l'artigiano e il pubblico. 
Una mostra mercato aperta sia al grande pubblico 
— nel '72 i visitatori di Aurea sono stati oltre quaran¬ 
tamila r- Sla agli operatori economici, italiani e stra¬ 
nieri. (Questi, al terzo piano di Aurea, troveranno 
neirinternational Trade Section un luogo di incontro 
e di scambio, ogni appoggio di pratiche di espor¬ 
tazione). 

Infine, la sezione Aurea Boutique, vivace, svelta, con 
creazioni di gioielleria che guardano avanti: nuovi 
materiali, nuovi accostamenti, moda giovane e per 
i giovani. 

Questa è Aurea '74, curata dalla Azienda Autonoma 
del Turismo, dalla Camera di Commercio, dal Centro 
di Firenze per l'arte orafa, dal Comune e dalla Pro¬ 
vincia di Firenze; un'occasione d'arte nella più splen¬ 
dida tradizione del Settembre fiorentino, ma anche 
l'offerta di pezzi d'artigianato nella secolare tradi¬ 
zione italiana del « fatto a mano », ad un mercato 
interno ed estero mai come oggi pronto a percepire 
il valore del bello e del durevole. 


Questa sera 
in Arcobaleno 
Esso Radiai 

presentato da Gianni Morandi 


nazionale 


la TV dei ragazzi 

18.15 IL GIOCO DELLE COSE 
a cura di Teresa Buongiorno 
con la collaborazione di Mar¬ 
cello Argini 

Presentano Marco Dané e 
Simona Gusberti 
Scene e pupazzi di Bonizza 
Regia di Salvatore Baldazzi 

18,45 IMMAGINI DAL MONDO 

Rubrica realizzata in colla¬ 
borazione con gli Organismi 
Televisivi aderenti all'U.E.R. 
a cura di Agostino Ghilardi 

19.15 TELEGIORNALt SPORT 
TIC-TAC 

(Becchi Elettrodomestici - Li¬ 
nea Maya - Caffè Hag - 
Rowntree Kit Kat - Rasoi Phi¬ 
lips - Acqua Minerale Ferra¬ 
tene) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 

ARCOBALENO 
(Lacca Adom - Formaggi na¬ 
turali Kraft - Esso Radiai) 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 

(Sole B/anco lavatrici - Ape¬ 
ritivo Rosso Antico - Star 
Utensili - Banana Chlqulta - 
Stira e Ammira Johnson Wax) 

20 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(1) Reti Ondaflex - (2) OP. 
Reserve - (3) Confezioni 
Marzatto - (4) Doppio Brodo 
Star - (5) Cibalgine - (6) 
Oli Of OIaz 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Cinemac 2 TV - 
2) M.G. - 3) B. & Z. Realiz¬ 


zazioni Pubblicitarie - 4] Jet 
Film - 5] Produzioni Cinete- 
levlsive - 6) Registi Pubbli¬ 
citari Associati 

— Biscottini NipioI Buitoni 

20,40 

LA FOSSA 

DEI SERPENTI 

Film - Regia di Anatole 
Litvak 

Interpreti: Olivia De Havll- 
land, Mark Stevens, Leo 
Genn, Celeste Holm, Glenn 
Langan. Beulah Bondl, Leo 
Patrick 

Produzione: 20th Century 
Fox 

DOREMI’ 

(Lacca Adoro - Cera So/ex - 
Tonno Simmenthal - Omo - 
Orzobimbo - Pulitore fornelli 
Fortissimo - Acqua Minerale 
Sanpellegrino) 

22,30 EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti tele¬ 
visive europee 
ITALIA: Roma 

XI CAMPIONATI EUROPEI 
DI ATLETICA LEGGERA 
Telecronista Paolo Rosi 
Regista Mario Conti 

23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 
CHE TEMPO FA 


secondo 


TrumiMloiil In lingua 

per la Z€ma di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHEB SPRACHE 

20— Ktngunihs 
Fllmbericht 

Verleih: N. von Ramm 
20,10.20,30 Ti^atschau 


16,55-20 EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti tele¬ 
visive europee 
ITALIA: Roma 

XI CAMPIONATI EUROPEI 
DI ATLETICA LEGGERA 
Telecronista Paolo Rosi 
Regista Mario Conti 


20,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Verrtel - Grappa lulla - Co¬ 
smetici Sarrderling - Tonno At¬ 
eo - Pentola a pressione La- 
gostina - Onoro) 

21 — 

SPECIALI DEL 
PREMIO ITALIA 

Giappone; Hiroshima, una 
certa estate 

di HiroshI Ogawa 
Premio Italia 1968 

DOREMI’ 

(Caffè Lavazza - Olio Cuore 
- Gillette G II - Aperitivo Ros¬ 
so Antico - Prodotti Slltal) 

22— RASSEGNA DI CORI: 
XXII CONCORSO POLIFO¬ 
NICO INTERNAZIONALE 
• GUIDO D'AREZZO • 

Concerto di chiusura 
Presenta Gertrud Mair 

Regia di Sandro Spina 
(Ripraaa aRattuata dal Taatro Pe¬ 
trarca di Arezzo) 





_ >- 5 - l 

Marco Dane e Simona Gusberti tra I bambini de « Il gioco delle cose » (1845, Nazionale) 
















lunedì 


CAMPIONATI EUR 


DI A 



"vCt 


oro 16,55 socondo e 22,50 nazionale 

A Roma, prima giornata effettiva di gare 
ai campionati europei di atletica leggera. Tre 
le finali in programma: 3000 metri femminili 
(con l’azzurra Paola Pigni in veste di prota¬ 
gonista), i 10.(XX) metri e il lancio del peso 
femmimle. Le altre gare in programma: bat¬ 
terie 100. 400, 800 metri maschili e femminili 
e le qualificazioni del lancio del peso, giavel¬ 
lotto, salto in lungo maschili e femminili. 
I campionati terminfffonno domenica pros¬ 



sima con la sola pausa di giovedì, giornata 
di riposo. I titoli in palio sono 39 ai cui 15 
femminili. Le donne, infatti, non gareggiano 
nelle lunghe distanze (oltre i 3000 metri), nel 
salto triplo, nel salto con l'asta e nel lancio 
del martello. Nella storia degli europei, l'Ita¬ 
lia ha conquistato un solo titolo femminile 
con Claudia Testoni a Parigi nel 1938, negli 
80 metri ad ostacoli, gara che non figura più 
nei programmi, perché la distanza è stata 
allungata: dal 1969, si corre, infatti, sui 100 
metri. {Servizio alle pagine 20-22). 



Olivia De Havilland, protagonista del film 


ore 20,40 nazionale 


Diretto nel 1948 da Anatole Litvak, regista 
di nascita ucraina successivamente trapian¬ 
tato e operante in Germania. Francia, Inghil¬ 
terra e Stati Uniti, La fossa dei serpenti è un 
film che alla prima comparsa in pubblico-su- 
scitò interesse, fmlemiche e dissensi di vario 
genere. Proprio in quegli anni Hitchcock ave¬ 
va fatto venire di moda un certo cinema di 
tipo onirico-psicanalitico (Io ti salverò è del 
'45) del quale a dire il vero si mostravano 
soddisfatti assai più gli amatori di trame a 
sensazione che gli uomini di medicina e di 
scienza. Litvak, artigiano di lunga e meritoria 


carriera, lo seguì sulla stessa vta con questo 
The Snake Pit, come il film si intitolava nel¬ 
l'edizione originale, basato fedelmente sul¬ 
l'omonimo romanzo di Mary Jane Ward. Li¬ 
bro e film raccontano la storia di Virginia 
Cunningham e delle sue nevrosi. Sposata da 
pochi ^omi. Virginia perde la memoria, e 
il manto è costretto a farla ricoverare nella 
clinica del prof. Kirk. Le cure producono un 


yECIALI PEL PREMIO ITALIA 


primo miglioramento, al quale segue però 
una pesante ricaduta che induce il medico a 
spostare la paziente nel reparto delle malate 
fnù gravi. Qui, le drammatiche realtà di cui 
è spettatrice hanno su Virginia un effetto che 
la scuote visibilmente, e che consente al prof. 
Kirk di scandagliare in profondità il suo in¬ 
conscio fino a indurla a rivelare, e a scoprire 
a se stessa, le cause remote della sua insta¬ 
bilità. A poco a poco Virginia si rende conto 
delle origini del suo male, e ne guarisce. Si 
diceva dell'impressione che La fossa dei ser¬ 
penti produsse sugli spettatori: essa era do¬ 
vuta al minuzioso, preciso senso della realtà 
con cui Litvak restituì nel film la dimensione 
ambientale della vicenda, c La descrizione 
dei vari reparti del manicomio ». scrisse il 
critico della rivista Bianco e Nero. « fino a 
quello degli “agitati" (la “fossa dei serpen¬ 
ti “), la presentazione dei diversi tipi di alie¬ 
nati, sono effettuate con evidente sforzo di 
realismo, di cui testimonia la assoluta esclu¬ 
sione di effetti a sensazione ». Ebbero origine 
di qui le proteste elevate dagli spettatori più 
« sensibili ». Gli specialisti trovarono invece 
da ridire sulla sostanza scientifica del film, 
nel quale si testimoniava dell’applicazione di 
una teoria che si riallaccia ad antichi sistemi 
di cura della pazzia. Un tempo (citiamo an¬ 
cora da Bianco e Nero). « l'alienato veniva 
gettato in una fossa di serpenti, ritenendosi 
che l'esperienza, sconvolgente per qualsiasi 
persona sana di mente, potesse ridare la ra¬ 
gione a chi l'aveva perduta. Secondo gli au¬ 
tori, l'antico sistema di cura può essere va¬ 
lido ancor oggi; va da sé, gettando l'amma¬ 
lato non in una fossa di veri serpenti, ma 
ponendolo a contatto con ammalati più gra¬ 
vi, in modo che dal confronto diretto, il sog¬ 
getto in cura tragga personale convincimento 
di poter con le proprie forze vincere il male, 
col prendere coscienza dell'abisso in cui ca¬ 
drebbe ove la propria volontà — che è poi il 
controllo della propria ragione — non lo sor¬ 
reggesse ». Litvak ha approfondito con perizia 
i dati psicologici del personaggio principale e 
dei comprimari. Merito del regista ma anche 
degli interpreti, da Olivia De Havilland a 
Mark Stevens, Leo Genn e Celeste Holm. Un 
valido contributo è recato anche dalla foto¬ 
grafia di Leo Tover, dagli effetti sonori di 
Arthur Kirback e Harry Léonard, e dalla co¬ 
lonna musicale diretta da Alfred Newman. 


iroshlma, una certa estate 


ore 21 secondo sorgere del male da una troupe televisiva 

gmpponese. L'autore del servizio Hiroshi 
Il documentario è stato realizzato da Hi- Ogawa, è lui stesso un superstite di Hiroshi- 

roshi Ogawa per la televisione giapponese ma: aveva vent'anni quella « certa estate » 

NAB e premiato a Roma nell'edizione 1968 in cui perse entrambi i genitori. Ogawa, pa¬ 

dri ^^CULjMìiÙùd- dedicato ad una delle rallelamente alla lotta dei medici per salvare 
più recenti vittime della bomba atomica del la donna, ha seguito i lavori di consolida- 

6 agosto 1945: più di 60 mila furono i morti mento del * duomo atomico », l’unico edificio 

al momento dell'esplosione, oltre 200 mila in rimasto in piedi, sia pure per metà, quel tra¬ 
seguito, A 21 anni di distanza, per l'effetto gico 6 agosto. 

ritardato delle radiazioni ancora una vittima: Gli abitanti di Hiroshima lo hanno voluto 

una donna di 33 anni, madre di tre figli, muo- conservare, e sei anni fa lo hanno restaurato 

re nel 1968 all'ospedale atomico di Hiroshima. per fame un ammonimento di pace per le 

Il suo caso è stato seguito fin dal primo in- nuove generazioni. 

Xtllb 



ore 22 secondo 

Il Concorso Polifonico Intemazionale » Gui¬ 
do d'Arezzo », gmnto quest'anno alla sua Ven- 
tiduesima Edizione, si è concluso domenica 
25 agosto e quella che va in onda questa sera 
è la ripresa del concerto finale del torneo 
canoro. Ovviamente, al momento di andare 
in macchina, non siamo in grado neanche di 


prevedere l'esito di questo Concorso che vede 
ogni anno riunito ad Arezzo il fior fiore dei 
complessi corali di cantori dilettanti prove¬ 
nienti da ogni parte del mondo. Nell'ambito 
della manifestazione si è svolto, quest'anno, 
il primo Concorso Intemazionale per una 
composizione polifonica, anch'esso intitolato 
a Guido d'Arezzo, ed il cui esito verrà reso 
noto nella manifestazione di chiusura. 



con 

Cibalgina 


Questa sera sul T canale 
ore 20,30 un “carosello” 


Cibalgina 


In compresse o in confetti Cibalgina è efficace 
contro mal di testa, nevralgie e dolori di denti 


fa dimagrire 



Il tuo 

massaggiatore 
privato 
puoi averlo 

a casa 

con te 


GRATIS 


Scrivi a: 

5TEGIA via Bruxelles 31 
00198 Roma 


1 








nazionale 


mdSo 


lunetfì 




calendario 

IL SANTO: S. Elpidio. 

Altri Santi; S. Massimo, S. Antonino, S. Ermogene. 

Il sole sorge a Torino alle ore 6.51 e tramonta alle ore 20.C6; a Milano sorge alle ore 6.44 e 
tramonta alle ore 20; a Trieste sorge alle ore 6.28 e tramonta alle ore 19.41; a Roma sorge 
alle ore 6,34 e tramonta alle ore 19,43; a Palermo sorge alle ore 6.36 e tramonta alle ore 19.X; 
a Bari sorge alle ore 6,19 e tramonta alle ore 19.24. 

RICORRENZE: In questo giorno, nel 1853 nasce a Riga lo scienziato Wilhelm Ostwald. 
PENSIERO DEL GIORNO: Sente assai poco la propria oaasiorte. o liete o triste che sia, 
chi sa troppo minutamente descriverla. (Foscolo). 


Elsa Merllnl è Vera in « Era glaciale» di Tankred Dorsi (ore 2M0, Terzo) 


radio vaticana 

7.30 Santa Messa latina. 14,30 Radioglomate 
in italisfio. 15 Radloglomale In spagnolo, por¬ 
toghese. francese, Inglese, tedesco, polscco. 

20.30 Orizzonti Cristiani: Notiziario Vaticano - 
Oggi nel mondo . Attuelitè • «Articoli in ve¬ 
trina «. di Gennaro Auletta • • Istantanee sul 
cinema •. di Bianca Sermenti • ■ Mane no- 
biacum », di Mone. Gaetano Bonicelli. 21 Tra¬ 
smissioni in altre lingue. 21.45 Vraie et fausse 
prophétie. 22 Recita del S. Rosario. ^15 Die 
kathollsche kirche in der Schweiz von Anton 
Rooali. 22,45 The Church Singa: • Domine 
Deua*; • • Domua mea ». 23,15 Tempo de fe- 
riae 23,30 Hechoe y dichos del laicado ceto- 
Ileo, por José Ma Pinol. 23,45 Ullim’ora: Noti¬ 
zie • Conversazione - « Momento dello Spiri¬ 
to •. di P. Giuseppe Bernini: • L’antico Testa¬ 
mento • - • Ad lesum per Marlam • (su O.M.). 


radio svizzera 


MONTECENERI 
I Programma 


I 


7 Diachi vari. 7,15 Notiziario. 7,20 Concertino 
del mattino. 7,56 Le consolazioni 8 Notiziario. 
8,06 Lo sport. 8,10 Musica varia. 9 Informa¬ 
zioni. 0,06 Musica varia • Notizie sulla gior¬ 
nata 9,45 Musiche del mattino. Giusep p e An¬ 
tonio Breacianelk>: Concerto a tre in si be¬ 
molle megmore per due violini e bassi (Orche¬ 
stra della Radio delia Svizzera Italiana dirette 
da Mario Gusella). 10 Radio mattina « Infor¬ 
mazioni 13 Musica vana. 13,15 Raesegna 
stampa 13,30 Notiziario - Attualità. 14 Valdo 
de Los Rios e James Last in concerto. 14,30 
Orchestre di musica leggere RSI. 15 Infor¬ 
mazioni. 15.05 Radio 2-4 presenta; Un'estate 
cor> voi 17 Informazioni. 17,06 Letteratura con¬ 
temporanea. 17,30 Beilsbill. 17,46 Dimensioni. 
Mezz’ora di problemi culturali svizzeri. 18,15 
Radio gioventù. 19 Informazioni. 19,05 Tee- 
cuirK). Appunti mualcall a cura di Benito 
Giar>ottl. 19,30 Ballabili al pianoforte. 19,46 
Cronache delle Svizzera Iteliana. 20 Inter¬ 


mezzo. 20,15 Notiziario - Attualità - Sport. 
20,45 Melodie e canzoni. 21 Un giorno, un 
tema. Situazioni, fatti e avvenimenti nostri. 

21.30 Concerto vocale strumentale. Laos Jsne- 
cek: Canti per coro maschile; Dimitri Selo- 
stekovic: « La morte di Stenka Razir>e «. can¬ 
tata per basso, coro e orchestra op. 119 
(Versi di Evgueni Evtouchenko); Hans Werner 
Henze: • Musen Siziliens • (Le muse eicillane). 
corìcerto su frammenti di egloghe di Virgilio 
per coro, due pianoforti, strumenti a fiato a 
tìmpani. 22.45 Ritmi. 23 Informazioni. 23.05 No¬ 
vità sul leggio Registrazioni recenti dell’Or- 
chestra della Radio della Svizzera Italiana. 
Domenico Cimaroaa: • La trame deluse •. ou¬ 
verture (Direttore Louis Gay des Combee); 
Ottorino Reeplghi: • GII uccelli •. suite (Di¬ 
rettore Alceo Galiiera). 23.K Galleria del 
jazz, a cure di Franco Ambroaetti. 24 Notiziario 
- Attualità. 0,20-1 Notturno musicale 

Il Programma 

13 Radio Suiese Romende: « Midi muaìque •. 
15 Dalia RDRS: • Musica pomeridiana •. 18 
Radio della Svizzera Italiana: • Musica di fir>s 
pomeriggio ». Orchestra della RSI. Francesco 
Paolo Iseglla: Gavotta per orchestra d'archi 
op. 13; Minuetto in stile antico per orchestra 
d’archi op. 14 (Direttore Bruno Amaduccì); 
Emeet Chausaon: Poème op. 25 per violino e 
orchestra (Violinista Keiko Wetaya - Diret¬ 
tore Marc Andreas); Einer Englund: Concerto 
per pianoforte ^ orchestra (1955) (Pianista 
Sohvi Korhonen - Direttore Bruno Amaduccì); 
Daniel Leeur: Ricercare (Direttore Bruno Ama- 
ducei). 19 Informazioni. 19,05 Musica a sog¬ 
getto. 20 Per I lavoratori Italiani in Svizzera. 

20.30 • Novitada ». 20,40 Cori deila montagna. 
21 Diario culturale 21.15 Divertimento per Yor 
e orchestra, a cura di Yor Milano. 21,45 Rap¬ 
porti *74; Utenze. 22,15 Jazz-night Realizza¬ 
zione di Gianni Trog 23 Idee e cose del no¬ 
stro tempo. 23,30-24 Emissione retoromancia. 


radio lussemburgo 

ONDA MEDIA m. 208 

19,30-19,^ Qui Italia: Notiziario per gli italiani 
*n Europa. 



j 


6 — Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 
Giovan Battista Lulli: Fanfare pour le 
carrousel de monseigneur; F^eludio 
. Minuetto • Giga - Gavotta (Comples¬ 
so strumentale di fiati e tamburi di¬ 
retto da Paul Kuentz) * Ludwig van 
Beethoven: Danze tedesche ((orche¬ 
stra da Camera « Mozart > di Vienne 
diretta da Willy Boskowsky) • Antonin 
(Dvorak: Rapsodia slava In re mag¬ 
giore (Orchestra Filarmonica di Bel¬ 
grado diretta da Gika Zdrawkowitch) 

6,25 Almanacco 

6,30 MATTirriNO MUSICALE (Il parte) 
John Ireland: The forgotten rite, pre¬ 
ludio (Orchestra Filarmonica di Lon¬ 
dra dirette da Adrian Boult) * Enn^e 
Granados. Goyescas Intermezzo (Or¬ 
chestra Filarmonica di Berlino diretta 
Herbert von Karajan) • Giuseppe Mer. 
lucci; Novelletta e notturno (Orchestra 
Sinfonica di Torlr>o della RAI dirette 
de Mario Rossi) 

7 — Giornale radio 

7,10 MATTUTINO MUSICALE (MI parte) 
Johann Joseph Fux: Sinfonia in fa mag¬ 
giore Sinfonia (Adagio. Andante. Al¬ 
legro) . Le joie des fidala sujeta • 
Aria Italiana - Air francois - Lea en- 
nemis confus (Camerata Musicale di 
Berlino) * Hector Berlioz. Scena 
d'amore, dalia Sinfonia drammatica 
• Romeo e Giulietta • (Orchestra Sin¬ 
fonica della NBC diretta da Arturo 
Toscanini) • Aaron Copland: BiMy thè 


kid, aulte dal balletto; Prologo - Sce¬ 
na nella strada • Scena delle guardie 
. . Lotta . Celebrazione • Epilogo (Or¬ 

chestra • London Symphony • dirette 
dall'Autore) 

8— GIORNALE RADIO 

8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Pace-Giacobbe L'amore di un momert- 
lo (Gianni Nazzero) • Albertelil-Ric- 
cardi: Tetti rossi di casa mia (Milva) 

• Fiorini-Centi. Stemeae zitti (Landò 
Fiorini) • Gilbert • Jozzo - Capotosti: 

uesto amore un po' strano (Giovanna) 
ovio-O'Annibale; O paese d* o sole 
(Peppino Di Capri) • Trtmarchi-Caz- 
zulani: Noi due insieme (Orietta Berti) 

* Canzi-Peoluzzi-Pareti: H cuscino 
bianco (I Nuovi Angeli) • Livraghi: 
Quando m'innamoro (A man witf^ut 
love) (Arturo Mantovani) 

9- VOI ED IO 

Un programma musicale In com¬ 
pagnia di Ubaldo Lay 

11.30 Lina Volonghi presenta: 

Ma sarà poi vero? 

Un programma di Albertelll e Cri¬ 
velli con Giancarlo Dettoli 
Regìa di Filippo Crivelli 
Nell'intervallo (ore 12); 
GIORNALE RADIO 


13 — GIORNALE RADIO 

13.20 Lello Luttazzl presenta: 

Hit Parade 

Testi di Sergio Valentin! 
(Replloe dal Secondo Programma) 
— Mesh Alemagna 

14 — Giornale radio 


, Ettore Banchini 

' Alessandro Berti 

) Vivaldo Mstteoni 

' Rinaldo Miranr\eltl 

( Nelle Barbieri 
Maria Cepperelli 
Ceeerma (lecconi 

( Maria Grazia Fai 
Damala Gatti 
Claudia Ricatti 

Regia di Umberto Benedetto 
(Edizione Cino Del Duce) 
Formaggino Invernizzi Milione 


I popolani 


Le popolane 


14,05 L'ALTRO SUONO 

Un programma di Mario Colangell, 

con Anna Melato 

Regia di Giandomenico Curi 


15- PER VOI 
GIOVANI 

con Raffaele Caacone e Paolo 
Giaccio 


14,40 FANFAN LA TULIPE 
di Pierre Gilles Veber 
Traduzione e adattamento radiofonico 
di Beliserio Bandone 
Compagnia di prosa di Firenze della 
RAI 


fo episodio 

Fanfan Le Tullpe Paolo Ferrari 

Il setgente Braccioforte 

Mario Bardella 
Pieretta Lucie Catullo 

Papà Mshut Cesare Polacco 

Il Bali Carlo Ratti 

L’imbonitore Giancarlo Padoan 

Angela Enrica Bonaccorti 

Mansnna Anna Maria Sanettt 

Carolina Nicoletta Languasco 

Gianni Alessandro Borchi 


16 — Il girasole 

Programma mosaico 
a cura di Giulio Cesare Castello 
e Roberto Nicolosi 
Regia di Nini Perno 

17— Giornale radio 

17.05 fffortissimo 

sinfonica, lirica, cameristica 
Presenta MASSIMO CECCATO 

17.40 Musica in 

Presentano Ronnie Jones, Claudio 
Lippi, Barbara Marchand, Solforio 
Regia di Cesare Gigli 


19 — GIORNALE RADIO 

19,15 Ascolta, si fa aera 

19.20 Sul nostri mercati 

19.30 QUESTA NAPOLI 

Piccola enciclopedia della canzo¬ 
ne napoletana 

E. A. Mario; Santa Lucia luntana 
(Mario Merola) - Costa; ’A fran- 
gesa (Miranda Martino) * Paolel- 
la-Cottrau; Lo zoccolare (Fausto 
Cigliano) * De Curtis; Toma a 
Surriento (Giuseppe Anedda) * 
Anonimo: Marianni' (canz. pop. 
del 1874) (Sergio Bruni) • Galdleri- 
Barberls: Munasterio 'e Santa 
Chiara (Pappino DI Capri) • Bo- 
vIo-Buongiovannl: Lacreme napu- 
lltane (Massimo Ranieri) - Bovlo- 
Tagllaferri: Tammurlata d'autunno 
(Angela Luce) 

20 — A Roma, Campionati Europei di 
atletica leggera 

Dal nostri Inviati Andrea Boscio- 
ne, Claudio Ferretti e Duccio 
Guida 


21.15 RASSEGNA DI SOLISTI; 

TRIO DI TRIESTE 
Maurice RaveI: Trio: Moderé - 
Pantoum (Très vlf) - Passacaille 
(Très largo] - Final (Animé) (Re¬ 
nato Zanettovich, violino; Amedeo 
Baldovino, violoncello: Darlo De 
Rosa, pianoforte) 

21,45 XX SECOLO 

• Governi, alte cariche dello Stato 
e prefetti del Regno d'Italia • di 
Mario Miseori. Colloquio di Fer¬ 
dinando Cordova con l'autore 

22 — Per sola orchestra 

22.20 ORNELLA VANONI 
presenta: 

ANDATA 
E RITORNO 

Programma di riascolto per indaf¬ 
farati, distratti e lontani 
Testi di Giorgio Calabrese 
Regia di Dino De Palma 

23— GIORNALE RADIO 
— I programmi di domani 
— Buonanotte 

Al termine: Chiusura 







secondo 


terzo 


6 — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Marisa Bartoll 

Neli'intervallo: Bollettino del mare 
(ore 6,30): Giornale radio 

7.30 Giornale radio • Al termine: 

Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con Francesco De 
Gregofi, Cher, André Verchuren 
Alice, Dark lady, El Rancarlo, Niente 
da capire. How can you mind a 
brocken heart, With all my heart. 
Bene. My love. La vieux piarcela. Sou- 
venir, long and wirnling road. Mi 
Jaca, I Muaicanti 

— Formaggino Invernizzl Susanna 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 COME E PERCHE* 

Una risposta alle vostre domande 

8.55 GALLERIA DEL MELODRAMMA 
G. Paieiallo: Socrate immaginario: Sin¬ 
fonia (Revie. Gian Frar|cesco Mall- 
piero) (Orch. • A. ScarlaRi • di Na¬ 
poli della RAI dir. Pietro Argento) • 
G. Roaaini: Guglielmo Teli: • O muto 
asil » (Ten. Luciano Peverotti . Orch. 
e Coro deirOpera di Vienna dir. Ni¬ 
cola Reecigno) * C. Gounod: Rorrteo 
e Giulietta: > ie veux vivrà der\a ce 
rève » (Sopr Maria Callee- Orch. de 
la Socleté dee Concerta du Conaer- 
valolre de Parie dir. Georges PrStre) 
• D. Scioetakovlch: Katerina lamai- 
lova; Aria di Katerina (Sopr. Eleonora 
Andreyava • Orch. dal Teatro Stani- 
alaweky di Mosca dir. Gannady Pro- 
vatorov) 


9.30 La portatrice di pane 

di Xavier de Montepin 

Traduzione e adattamento radiofonico 

di Leonardo Cortese 

Compagnia di prosa di Firenze delta 

RAI 

apisodfo 

Giovanna Fortiar Elena Zareechi 

Giorgio Rolando Peperone 

Giacomo Garaud Lino Troiai 

Vittorina Wanda Paaquinl 

Vincenzo Franco Morgan 

L’ingegnar Labroua Gianni Bartoncin 
il signor Rieoux Alfredo Bianchini 
Regia di Laoiuado Cortese 
(Regiatr azione) 

— Formaggino tnvernizzi Milione 
9,45 CANZONI PER TUTTI 

Dettagli, Reginella, Tutta le volte, Ca¬ 
rovana, Che coe'ò. Non gioco più. 
lo sto con la, tu stai con me, Ciao 
cara coma stai?. Amicizia e amore. 
Con un paio di blua-jeana. Chisaò ee 
mi pensi 

10.30 Giornale radio 

10,35 Mike Bongiomo presenta: 

Alta stagione 

Testi di Belardini e Moronl 
Regia di .Franco Franchi 

12,10 Trasmissioni regionali 

12.30 GIORNALE RADIO 

12.40 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagni 
— Whisky J t B 


7 .55 TRASMISSIONI SPECIALI 
(sino alle 9,30J 
— Benvenuto in Italia 

8.25 Concerto del mattino 
lean-BaptIst Krumpholtz: Concerto 
n. 6 per arpa e orchestra (Arpi¬ 
sta Lily Laskine - Orchestra • lean- 
Franpois Paillard > diretta da 
Jean^rarìQoìs Paillard) • Georges 
Bizet: Sinfonia n. 1 in do maggio¬ 
re (Orchestra Nazioryaie della Ra- 
dlodllfuslone Francese diretta da 
Jean Martlnon) • Johannes Brahms: 
Ouverture accademica op. 80 (Or¬ 
chestra Filarmonica di New York 
diretta da Léonard Bernstein) 

9.25 Giovanna cf Aragona duchessa 

rf Amalfi. Conversazione di Ange¬ 
lo D'Oriente 

9.30 Concerto di apertura 

Robert Schumann: Fantasteatiicka op. 
12: Des Abends - Aufschwung - Wa- 
rum? • Grilien - In dar Nacht - Febei 
- Traumeswirren - Ende vom Lied (Pia¬ 
niate Dir>orah Varai) * Sergel Rach- 
maninov: Sorsata in sol minora op. 19, 
per violoncello e pianoforte: Lento, 
Allegro moderato - Allegro scherzarv 
do Ar>òante > Allegro mosso (Paul 
Tortelier, violoncello; Aldo Ciccolini, 
pianoforte) 

10.30 La settimana di Uszt 

Franz Uszt Ab irato, studio di perfe¬ 
zionamento (dalla raccolta • Methode 
des methodes •) (Pianista Franca Cll- 


dat); Sinfonia • Dante >, per coro 
femminile e orchestra: Infamo - Pur- 

? istorio e Magnificat (Orchestra Sin- 
onica e Coro di Torino della Radio- 
televisiorta Italiana diretti da Lajoa 
Soltesz . Maestro del Coro Ruggero 
Maghini) 

11,40 LE STAGIONI DELLA MUSICA: 
IL BAROCCO 

Michelangelo Rosai: Toccata n. 1 in 
do minore (Clavicembalista Andrei 
Voikonski) • Attilio Ariosti: Sonata 
n. 3 par viola d'amore e basso con¬ 
tinuo, dalle - lezioni per viola 
d'amore •: Adagio - Allemanda • Ada¬ 
gio - Giga (Karl Stumpf. viola d'amo¬ 
re; Zuzana Ruzichova. clavicembalo; 
Josef Praz^, violoncello) * Francesco 
Cavalli: Magnificat, par soli, coro e 
orchestra (Reviaione di Riccardo Niel- 
sen) (Wilma Vemocchi, soprano; Lui- 
sella Ciaffi Ricagno. mezzospprano; 
Ennig Buoao. tenore; Robert Amia El 
Hage', basso • Orchestra Sinfonica e 
Coro di Milano della Radiotelevlsiona 
Italiana diretti da Giulio Bartoia) 

12,20 MUSICISTI ITALIANI D'OGGI 
Mario Zafred 

Sonata n. 4. per pianoforte; Lento. Al. 
legro marcato - Scorrevole, quasi tem. 
po di marcia - Astenuto, mosso (Pia¬ 
nista Pieralberto Biondi); Sinfonia n. 4 
(in onore della Resistenza): Sostemito, 
Allegro - Moderato - Allegro vivo - 
Largo e solenne. Allegro impetuoso 
(Orchestra Sinfonica di Torino della 
Radiotetevi8ior>e Italiana diretta' da 
Ferruccio Scaglia) 


16,30 Giornale radio 

Media delle valute 
Bollettino del mare 


13 ,30 Giomala radio 
13.35 Due brave persone 

Un programma di Cochi e Re¬ 
nato • FWgia dì Mario Morelli 
13.50 COME E PERCHr 

Una risposta alle vostre domartde 

14— Su di giri 

(Escluse Lazio. Umbria. Puglia e 
Basilicata che trasmettono noti¬ 
ziari regionali) 

Bonfanti: The oanrw ison (Toni Maìo- 
rani) • Testa-Malgoni: Fa' qualcosa 
(Mina) • Giubilo-Ranaldi: La memoria 
di quei giorni (Bruno Lauzi) * Minai- 
lono-Sotgiu-Gatti: Tomo da ta (Ricchi 
a Poveri) • Amer>dola-Gagliardi: Ar>- 
cora più vicirK) a te (Pappir>o Ga¬ 
gliardi) • Ulvaaus-Anderson; Waterloo 
(Abba) • Baima-Vistarinl-Lopaz: (Pua- 
sto è lei (Sergio Leonardi) * Pace- 
Panzari-Pilat-Conte: Alla porta dal so¬ 
la (Gigliola Cinauatti) ■ Tsupin-John: 
Crocodila rock (Sint. Moog. Doraey 
Dodd) 

14,30 Trasmieaioni regionali 

15- LE INTERVISTE 
IMPOSSIBILI 

Vittorio Sormonti Incontra 

Otto von Bismarck 

con la partecipazione di Paolo 
Bonacelli 

Regia di Vittorio Sermonti 


19 .30 RADIOSERA 
19.55 Norma 

Tragedia lirica In due atti di Felice 
Romani 

Musica di VINCENZO BELLINI 
Polllone Robleto Marcila 

Oroveso Ivo Vinco 

Norma Montserrat Caballé 

Adalgisa Fiorenza Cossotto 

Clotilde Anna Maria BalbonI 
Flavio Mino Venturini 

Orchestra Sinfonica e Coro di To¬ 
rino della Radiotelevisione Italiana 
Direttore Georges Prètte 
Maestro del Coro Ruggero Ma¬ 
ghini 

(Ved. nota a pag. 66) 

22,30 GIORNALE RADIO 
■ Bollettino del mare 

22.50 Vittorio Schiraldi presenta: 

L’uomo della notte 

Divagazioni di fine giornata. 

Per le musiche Violetta Chiarini 


15.40 Franco Torti ed Elena Doni 
presentano: 

CARARAI 

Un programma di musiche, poesie, 
canzoni, teatro, ecc., su richiesta 
degli ascoltatori 

a cura di Franco Cuomo, Elena 
Doni e Franco Torti 
Regìa di Giorgio Bandini 

Nell'Intervallo (ore 16,30): 

Giornale radio 

17.40 I Malalingua 

prodotto da Guido Sacerdote 
condotto e diretto da Luciano 
Selce con Sergio Corbucci, Bice 
Valori 

Orcheatra diretta da Gianni Ferrlo 

(Replica) 

— Torta Florlanne Algida 

18,30 Giornale radio 

18.35 Piccola storia 

della canzone italiana 

Anno 1960 - Prima parte 
Regia di Silvio Gigli 
(Replica del 16-2-741 


13 — La musica nel tempo 

LA RABBIA METALLICA DELL'AN¬ 
TICO: ESORCISMI E TRIONR 
di Gianfranco Zéccaro 
Cari Orff: Carmina Burana. canzoni 
profana per aoli. coro e orchesU-a 
(Gundula Janowitz. soprano; Gerhard 
Stolze. terrore; Dietrich Fischer-Oiea- 
kau. baritono - Orchestra e Coro del- 
rOpara di Berlino diretti da Eugen 
Jochum): Oedipus dar Tyrarm; Atto I 
(Oedlpus; Gerhard Stolze; Kreon: 
Kieth Engen: Tiresias; James Harper; 
Jokasts: Astris Vamay - Orchestra 
Sinfonica e Coro della Bayerischen 
Rundfunks diretti da Rafael Kubelik) 

14,20 Listino Borsa di Milano 

14,30 INTERPRETI DI IERI E DI OGGI 
Quartetto Busch e Quartetto Ita¬ 
liano 

Franz Schubert; Quartetto In re mino¬ 
re op. postuma * Robert Schumann: 
Quartetto op. 41 n. 1 in la minore 

15.35 Pagine rare della vocalità 

Wolfgang Amadeus Mozart: • Vorrei 
apiagarvi, o Dio •. K. 418 (Soprano 
lise Hoilweg - Orchestra Wiener 
Symphoniker diretta da Bernhard 
Paumgartner) • Ludwig van Beetho¬ 
ven: « Ahi Perfido •, scerba e aria 
op. 65 (SoprarK) Birgit Nilason . Or¬ 
chestra • Wiener Symphoniker » di¬ 
retta da Ferdinand Leitnar) 

15.55 Musiche di cerimonia e di corte 
Giovarmi Battista Lulll: Symphonias 
pour le coucher du Roy (Orchestra da 


19 ,05 Fogli d'album 

19,15 Le Stagioni Pubbliche da Camera 
della RAI - Dal Circolo della 
Stampa di Milano 
CONCERTO DEL FLAUTISTA 
GIORGIO ZAGNONI E DEL PIA¬ 
NISTA BRUNO CANINO 
Ludwig van Beethoven: Serenata in 
re magg. op. 41. par fi e pf • Gae- 
taru) Donizetti: Sonata In do. per fi. 
e pf * Sarge! Prokofiev: Sonata In re 
magg. op. 94, per fi. e pf. 

20,10 L'arte del corpo. Conversazione 
di Elisabetta Rasy 

20.30 MUSICA DALLA POLONIA 
Autunno di Varsavia (1972) 

Hanryk MikolaJ Gorecki; Ad Matrem 
(Orch. Sinf. a Coro della Filarmonica 
Nazionale Polacca dir. Andrzaj Mar- 
kowski) • Siegfried Matthua: Concerto 
per pf. e orch. (Pf. Anneroae Schmidt 
- Orch. Sinf. della Radio di Lipsia 
dir. Herbert KegaO 

(Progr scambio con la Radio Polacca) 

21 — IL GIORNALE DEL TERZO 

21.30 Era glaciale 

di Tankred Dorsi - Traduzione di Um¬ 
berto GarKJini 

Il vecchio: Mario Feliciani; Vere: Elsa 
Merlini, Paul. Warner Bentivegna; 
Oswald; Giancarlo Zanetti; Krlatlan: 
Tino Bianchi; Holm: Ennio Balbo: 
Raich: Corrado De Cristofaro; Il di¬ 
rettore della Cassa di Risparmio: Giu¬ 
seppe Partile; Lo psichiatra: Carlo Rat¬ 
ti; On'aaaistenta dallo psichiatra: An¬ 


camera • Collegium Musicum • di Pa¬ 
rigi diretta da Rolartd Douatte) * 
Georg Friedrich Haendel; Feuerwerk- 
musik (Complesso di strumenti a 
fiato diretto da August Wenzir>gar) 
• Fraru Joseph Haydn: Sirtfonia n. 45 
in fa diesis mirK>fe « Gli Addii • (Or¬ 
chestra Philharmonia Hurrgarica diret¬ 
ta da Arftai Dorati) 

17— Listino Borsa di Roma 

17.10 Le Sinfonie del giovane Mozart: 
a diciassette e a diciotto anni 
(1771-1772) 

Wolfgang Amadeus Mozart: Sinfonia 
n. 14 in la maggiore KV 114; Sinfonia 
n. 15 in sol maggiore KV 124 (Orche¬ 
stra dei Berlirver Philharmoniker di¬ 
retta da Karl BOhm) 

17,45 L'inquieta grandezza di Oliver 
Goldsmith. a cura di Claudio 
Gorller 

18.15 RASSEGNA DI VINCITORI DI 
CONCORSI INTERNAZIONALI 

Pianista Pascal Rogé (Francia) (1« Pre¬ 
mio • Lor>g-Thibaud • 1971): Franz Uszt: 
La vailée d'Obermann, da • Années de 
pèlerinage • . Sonetto del Petrarca 
123, da • Années de pèlerinage • - 
Sesta rapsodia ungherese per piano¬ 
forte * >^oloacelllsta Roman Jabloasfci 
(Polojiia) (lo Premio • Dallas • 1972): 
Luigi Bocchefini; Concerto in si be¬ 
molle maggiore per violor>cello e or¬ 
chestra- Allegro moderato - Adagio - 
RorxJò (Allegro) (Cadenze di Henryk 
Jablonekl) (Orchestra « A, Scarlatti • 
dì Napoli della RAI diretta da Franco 
Caracciolo) 


na Maria Sar>etti: Berend: Cesare Bat- 
tarini; Il cuoco russo Leo Giraldoni 
Adattam. e regia di Enrico Colosimo 
(Raalizzazior>e effettuata negli Studi di 
Firenze della RAI) 

Al termine: Chiusura 


notturno italiano 


Dalle ore 2341 alle 5,59: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su 
kHz 899 pari a m 333,7, dalla stazione di 
Roma O.C. Su kHz 6060 pari a m 49,50 
e dalle ore 0,06 alle 5,59 dal IV canale 
della RIodiffuslone. 

23,31 Vittorio Schiraldi presenta: L'uo¬ 
mo della notte. Divagazioni di 6ne giorna¬ 
ta. Per le musiche Violetta Chiarini - 
0,06 Musica per tutti - 1.06 Colonne so¬ 
nora - 1.36 Acquarello musicale - 2.06 Mu¬ 
sica sinfonica - 2,36 Sette note intorno al 
mondo - 3.06 Invito alla musica - 3,36 An¬ 
tologia operistica - 4.06 Orchestre alla ri¬ 
balta - 4,36 Successi di Ieri, ritmi di oggi 

- 5,06 Fantasia musicale - 5,36 Musiche 
per un buongiorno. 

Notiziari In italiano: alle ore 24-1-2- 
3 - 4 - 5; In irrglese: alle ore 1,03 - 2.03 

- 3.03 - 4.03 - 5.03; In francese: alle ore 
0.30 - 1,30 - 2,30 - 3.30 - 4,30 - 5.30: In 
tedesco: alle ore 0.33 - 1.33 - 2,33 - 3,33 

- 4,33 - 5,33. 





Elena Zareschl (ore 930) 


2349 Chiusure 








nTV domani sera 

scoprirai anche tu 

il momento 
della 

differenza 


I 

balsainWella 

il subito-dopo'shampoo 


che dà 

capelli morbidi 
lucenti, pieni 
docili al pettine 


WEllA 

cosmesi di ricerca 


QUESTASERAIN DO-RE-MI 


universo 

LA GRANDE 
ENCICLOPEDIA 
PER TUTTI 


É in edicola il primo fascicolo con il secondo in regalo 





la TV dei ragazzi 

18,15 CINEMA E RAGAZZI 

Presentazioni e dibattiti sul 
cinema 

a cura di Mariolina Gamba 
Realizzazione di Claudio Tri- 
scoli 

Non siamo più soli 
con; latvan Geczy, Tunde 
Kassai, EmII Keres, Halsz 
Judit, Bela Horvath 
Regìa di F, Kardos e J. Rosza 
Prod.: Hungaro Film 

19,30 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Dentifricio Colgate - Bel Pae¬ 
se GalbanI - Mutandine Lines 
Snib - Ace - Acqua Sange- 
mlnl - Torte Dolcemix Royal) 

SEGNALE ORARIO 

ARCOBALENO 

(Aspirina C Junior - Pollo Ala 
- Mobili Snaidero) 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 

(Brandy Vecchia Romagna - 
Bic Nero di China - Upim - 
Formaggio Parmigiano Reg¬ 
giano - Pile Superpita) 


TELEGIORNALE 

Edizione della aera 
CAROSELLO 

(1) Pronto Johnson Wax - 

(2) Amaro Don Bairo - (3) 
Imperiai Radio Televisori - 
(4) Confetture Arrigoni - (5) 
Gillette G II - (6) Olio semi 
di Soia Teodora 

I cortometraggi sono sfati rea¬ 
lizzati da: 1) Compagnia Ge¬ 
nerale Audiovisivi - 2) Gam¬ 
ma Film - 3) B.B.E. Cinemato¬ 
grafica - 4) I. TV. C. - 5J CEP - 
6) A.M.B. Audiovisivi 


PHILO VANCE 

di S. S. Van Dine 


La strana morte del sig. 
Benson 

Sceneggiatura e dialoghi di 


Biagio Proietti e Belisario 
Bandone 
Prima puntata 
Personaggi ed interpreti: 

(in ordine di apparizione) . 
Philo Vence 

Giorgio Albertazzl 
Currie Varo Soler! 

Markham Sergio Rossi 

Heath Silvio Anseimo 

Capitano Hagedorn 

N/no Drago 

Dottor Doremus 

Gianfranco Barra 
Agente Snitkln Gino Nelinti 
Agente Me Laughiln 

Marco Bonetti 
Signora Platz Enza Giovine 
Maggiore Benson 

Quinto ParmeggianI 
iulle Cray Silvana Panfili 
Muriel Clair Paola Quattrini 
Leandro Pfyfe Giorgio Sonora 
Capitano Leacock 

Luciano Virgilio 
Colonnello Ostrander 

Gilberto Mazzi 
Proprietario garage 

Santo Versace 

Scene di Armando Nobili 
Costumi di Adriana Berselli 
Regia di Marco Leto 

IPhtIo Vance è pubblicato in Ita¬ 
lia da Mondadori Editore) 

DOREMI’ 

(Carne Simmenthal - Cora! - 
Linea Cupra Dott. Clccarelll - 
Caffè Splendid - Istituto Geo¬ 
grafico De Agostini - Confe¬ 
zioni San Remo - Last cucina) 

21,45 MINIMO COMUNE 
a cura di Flora Favilla 
Un programma sull'educa¬ 
zione scientifica degli ita¬ 
liani 

di Gian Luigi Poli e Giorgio 
Tecce 

Testo di Alberto Baini 
Regia di Gian Luigi Poli 
Seconda puntata 

BREAK 2 

(Rabarbaro Bargia - Dentifricio 
Ultrabralt - Fabbriche Accu¬ 
mulatori Riunite - Gran Pa¬ 
vesi - Ceramiche Marezzi) 

22,35 EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti te¬ 
levisive europee 
CAGLIARI: CAMPIONATI 

EUROPEI DI PALLACANE¬ 
STRO FEMMINILE 

■23— ■* 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 




ISTITUTD GEOGRAFICO 
DE AGOSTINI - NOVARA 



secondo 


Loredana Fumo Hnnza In « Spedale da Salsomaggiore » 
in aii> ore 22 sul Sectmdo. Presenta Daniele Pimnbl 


16,50-19,30 EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti te¬ 
levisive europee 
ITALIA: Roma 

XI CAMPIONATI EUROPEI 
DI ATLETICA LEGGERA 
Telecronista Paolo Rosi 
Regista Mario Conti 


20,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Ariel - Caffè Suerte - Lam¬ 
pade Osram - Giovinetti - 
Baby Shampoo Johnson S 
Johnson s - Preparato per bro¬ 
do Roger) 


NEL MONDO 
PI ALICE, 

dai romanzi di Lewis Carroll 
Sceneggiatura di Guido Da-' 
vico Bonino e Tinin Mante- 
gazza 

Personaggi ed interpreti: 
(In ordine di apparizione) 
Alice Milena Vukotic 

Susanna Lidia Costanzo 

Il Bruco Mario Carrara 

Valletto-Pesce 

Donatello Falchi 
Valletto-Rana Edoardo Boriali 
La Cuoca Nora Ricci 

La Duchessa Franca Valeri 
Scene, costumi e disegni del 
pupazzi di Lete Luzzati 
Pupazzi di Velia Mantegazza 
Musiche di Giampiero e 
Gianfranco Reverberi 
Regìa di Guido Stagnerò 
Prima puntata 

t 

DOREMI' 

(Vermouth Cinzano - Tonno 
Paimera - Orologi Timex - Vini 
Fontanafredda - Rex Elettrodo¬ 
mestici - Fernet Branca - Cre¬ 
me Pontfs) 

22— SPECIALE DA SALSO¬ 
MAGGIORE 

Spettacolo In occasione del 
XIV Premio Nazionale Re¬ 
gìa TV 

Presenta Daniele Piombi 
Regìa di Eugenio Giacobino 

(Ripresa e/feRusta dal Teatro 
Nuovo di Salaomaggiore Terme) 


Traamlaalonl In lingua tedeaca 
per te zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 


tSJO Stewardeaaen 

An Bord etnea Flugzaugea 
MIt Johanna von Koezian 
Haute: • Fkjg nach Hong- 
kong • 

19,55 Koatbarkalten fOr FIAta u. 
Gitarren 

Vorgatragan von Haidrun 
Obaregger. Halnl Schmied) 
und Oswaìd Roggar 
Ragie: Vittorio Brignola 
(Wledarfiolung) 

20,10-2040 Tageaacheu 











ore 20,40 naxional* 

Siamo a New York, nell'appartamento di 
Philo Vance, un raffinato gentiluomo di so¬ 
lida posizione economica, appassionato cul¬ 
tore di cose d'arte. Disturba i suoi ozi mat¬ 
tutini un amico, il procuratore distrettuale 
Markham: gli annuncia la morte misteriosa 
di un noto uomo d'affari, Mvin Benson, e lo 
invita, secondo una vecchia promessa, a se¬ 
guire le indagini della polizia. Fra te tante 
curiosità intellettuali di Vance c'è infatti an¬ 
che quella per i fatti criminali e i loro risvolti 
psicckogici. Ricco e scapolo, Alvin Benson è- 
stato assassinato con un colpo di pistola in 
casa sua, apparentemente dopo essersi in¬ 
contrato con una donna. Si delinea subito 
il contrasto fra i metodi del sergente Heath, 
che conduce l'inchieda con la supervisione di 


Markham, e le sottili deduzioni di Vance. I so¬ 
spetti comunque s'appuntano su una cantante 
lirica. Murici Clair, appunto la donna che, 
secondo la polizia, s'incontrò con Benson la 
sera del delitto. Ma i punti oscuri della vi¬ 
cenda sono ancor molti: lo strano comporta¬ 
mento della signora Platz, governante in casa 
dell'ucciso; la sparizione d'una scatola di 
gioielli; una Cadillac che non si ritrova; la 
gelosia del capitano Leacock, fidanzato di Mu¬ 
rici Clair; i rapporti fra Benson e suo fra¬ 
tello, ch'erano soci in affari; il falso alibi del 
signor Pfyfe, amico di Benson. E intanto si 
delinea sempre meglio la personalità della 
vittima, un uomo privo di scrupoli che molti 
avrebbero avuto ragione d'uccidere. Mentre 
Vance con eleganza demolisce le ipotesi di 
Markham e Heath, Leacock si accusa del de¬ 
litto. (Servizio alle pagine 16^19). 



Milena Vukotlc è Alice nella riduzione TV dai famosi romanzi di Lewis CarroU 


ora 21 sacondo 

Un pomeriggio di maggio in campagna: 
Alice cerca di sbirciare il libro che sua so¬ 
rella Susanna sta leggendo sotto un albero; 
ma il libro non ha né figure né dialoghi, e 
Alice sbuffa: « A che serve un libro senza 
figure e dialoghi? •. In questa prima battuta 
c'è già tutto il carattere del personaggio. 
Alice è una bambina che ha bisogno di fanta¬ 
sticare, di correre sulle nuvole dell'immagi¬ 
nazione. Ed eccola infatti precipitare dolce- 

<MINi yQ gQMUMP 

Seconda puntata 

ora 21,45 riazionala 

Stasera, il discorso avviato con la prima 
puntata sulla mancanza di coscienza scienti¬ 
fica negli italiani viene storicizzato. Si va a 
vedere, cioè, il come e il perché, risalendo 
agli inizi del secolo, e anche prima. E' Lu¬ 
dovico Geymonat, ordinario di filosofia delle 
scienze, a spiegare come fa frattura tra la 
cultura classica e scientifica sia avvenuta 
dopo il Rinascimento quando, mentre l’Euro¬ 
pa correva dietro alla filosofia idealistica, nei 
Paesi anglosassoni si instaurava una cultura 
di tipo sperimentale. Il colpo di grazia allo 
sviluppo popolare della cultura scientifica fu 
dato dal fascismo, che strumentalizzò a fini 
bellici e propagandistici la ricerca, arrivando 
a nominare un generale, Badoglio, presidente 
del Consiglio Nazionale delle Ricerche. Il pe¬ 
ricolo di oggi, invece, si nasconde nel distacco 
dalla realtà. (Servizio alle pagine 78-79). 


mente nell'inverosimile regno degli animali: 
prima il Coniglio Bianco, poi il Topo, il Dodo, 
il Pappagallo il Gufo. E ci sarà anche un 
bimbo che diventa porcellino e un Gatto 
che parla di un certo Cappellaio e di una 
Lepre marzolina... Una piccola folla folleg- 
giante, nella quale Alice, sempre impegnata 
a ricercare la realtà di se stessa, riuscirà, 
con sortilegi, a diventare ora piccolissima 
ora molto alta. Un vero e proprio crescendo 
di stravaganze di delicate stramberie, di pro¬ 
digi assurdi: l'avventura è incominciala. 

CSeEClAl£-DA. 

SALSOMAGGIQRE 

ora 22 secondo 

In occasione de lXIV P remio della re/fìa TV 
si organizza a SalsuiflUggIviè unO Sérdia ce^ 
lebrativa comprendente attori e cantanti fra 
i più noti al pubblico televisivo. Presentati da 
Daniele Piombi, si alternano nomi che attra¬ 
verso il piccolo schermo hanno raggiunto una 
fama pari a quella dei divi di attri tempi: 
da Alighiero Noschese a Pino Caruso; da 
Maurizio Merli, il Garibaldi giovane, a Da¬ 
niele D'Anza, il regista esperto di gialli di 
successo. 

Alle sigle di Daniel Santacruz, Solendo, e 
dei Gens, si uniscono le canzoni di Romina 
Power, dei Camaleonti, di Loredana Berté 
e del cantante bolognese Dino Sarti, con la 
sua Spometi. La serata prevede il momento 
magico del balletto classico con Loredana 
Fumo che danzerà sulle note della Mazurka 
da Le silfidi di Chopin. 
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0 — Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 
Giovanni Battista Pergolesi: Concer¬ 
tino n. 2 In sol maggiore; Largo. Non 
presto . Andante, Allegro (Orchestra 
da camera S. Pietro a Majella diretta 
da Renato Ruotolo) • Henry Purcell: 
Suite of dramatic music (revia. di A. 
Coates): Rondò • Aria lenta - Aria * 
Minuetto - Finale (Orchestra Sinfoni¬ 
ca di Londra diretta da Matcolm Sar- 


leggera; Ouverture (Orchestra Filar¬ 
monica di Berlino diretta da Herbert 
von Karajan) • Johann Strauss Or- 
pheus quadrine (Orchestra Filarmoni¬ 
ca di Vienna diretta da Willy Boskow- 
sky) 

8— GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 

8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Lauzi-Febrìzio; La canzor>e di Maria 


calendario 


IL SANTO: S. Gregorio Magno. 


Altri Senti: S. Aigulfo, S- Zenone. S. Eufemia. S. Dorotea. 

Il sole sorge a Torino alle ore 6.S2 e tramonta alle ore 20.03: a Milano sorge alle ore 6,45 e 
tramonta alle ore tO.59: a Trieste sorge alle ore 6,29 e tramonta alle ore 19.39; a Roma sorge 
alle ore 6.36 e tramonta alle ore 19.41; a Palermo sorge alle ore 6.37 e tramonta alle ore 19,34; 
a Bari sorge alle ore 6.20 e tramonta alle ore 19.23. 

RiCOnRENZE: kì questo giorno, nel 1921 muore a Firenze lo scrittore Mario Pratesi. 
PENSIERO DEL GIORNO: La pazienza è la più eroica delle virtù, giusto perché non ha 



nessuna apparenza di eroico. (Leopardi) 


Adriana Martino interpreta la parte di Colombina neiropera « Arlecchino » 
di Ferruccio Busonl che viene trasmessa alle 1430 sul Terzo Programma 


_ ricreative. 23 Informazioni. 23,06 L’uomo che 

radio vaticana aveva gli occhi tulle spalla destra. Radiodram- 

- ma di Carlo Contini, ^norizzazione di Gianni 


genti 

6,25 Almanacco 

6,30 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
Francis Poulenc: Concert champétre. 
per clavicembalo e orchestra: Allegro 
ma non troppo - Larghetto (Siciliana) 
- Presto (Clavicembalista Jan Krenz - 
Orchestra Sinfonica dei Concerti La- 
moureux di Parigi) 

7 — Giornale radio 
7,10 MATTUTINO MUSICALE (III parte) 
Anatole Liadov: Kikimora. leggenda 
orchestra (Orchestra Sinfonica di 
Roma della RAI diretta da Pietro Ar¬ 
gento) * Hector Berlioz: da Aroldo 
in Italia, sinfonia op. 16 per viola e 
orchestra: Marcia dei pellegrini e 
Preghiera della sera (Violista Rudolph 
Barche) Orchestra Filarmonica di 
Mosca diretta da David Oìstrakh) • 
Luigi Mancipelli; Cleopatra Ouver¬ 
ture per il dramma di P. Coesa (Or¬ 
chestra Sinfonica di Tonno della RAI 
diretta da Tommaso Beninteade Ne- 
glla) • Franz von Suppé Cavalleria 


(Al Beno) • Lerici-Ferrio; Non gioco 
più (Mina) • Amendola-Gagliardi: Va¬ 
gabondo della veritè (Poppino Ga¬ 
gliardi) * Preti-Guamieri; È quando 
sarò ricca (Anna Identici) • De An- 
gelie-Dalla: Sulla rotte di Cristoforo 
Colombo (Lucio Dalla) • Bovlo-Te- 
gliaferrl; Temmuriata nera (Angela 
Luce) * Bigazzi-Savio; Perché ti amo 
(i Camaleonti) • Donida: Al di lè 
(Werner Mùlier) 

9- VOI ED IO 

Un programma musicale In com¬ 
pagnia di Ubaldo Lay 

11,30 IL MEGLIO DEL MEGLIO 
Dischi tra Ieri e oggi 

12— GIORNALE RADIO 

12.10 Quarto programma 

Sussurri e grida di Maurizio Co¬ 
stanzo e Marcello Casco 
— ManeW S Roberts 


13 — GIORNALE RADIO 
13,20 Ma guarda che tipo! 

Tipi tipici ed atipici del nostro 
tempo presentati da Stefano Satta- 
flores con Felice Andreati, Arman¬ 
do Bandini, Aldo Giuffrè, Enzo 
Jarmaccl, Sandro Merli - Regia 
di Orazio Gavioli 
— Aranciata San Pellegrino 

14— Giornale radio 

14,05 L’ALTRO SUONO 

Un programma di Mario Colangeli, 

con Anna Melato 

Regia di Giandomenico Curi 

14,40 FANFAN LA TULIPE 

di Pierre Gilles Veber 
Traduzione e adattamento radiofo¬ 
nico di Belisario Bandone 
Compagnia di prosa di Firenze 
della RAI - 2° episodio 
Fanfan La Tullpe Paolo Ferrari 

Pieretta Lucia Catullo 

Il tenente D'Aurllly 

Luigi VannucchI 
Lurbeck Antonio Guidi 

Il marchese D’Aurllly Lucio Rama 


Papà Mahut Cesare Polacco 
Giulio Andrea Lala 

Un valletto Dante Biagloni 

Un lacchè Giorgio Cusso 

Un ufficiale 

Corrado De Cristofaro 
Regia di Umberto Benedetto 
(Edizior.e Cino Del Duca) 

— Formaggino Invernizzl Mlhorte 

15— PER VOI GIOVANI 

con Raffaele Cascone e Paolo 
Giaccio 

16 — Il girasole 

Programma mosaico, a cura di 
Francesco Savio e Francesco Forti 
Regia di Marcello Sartarelli 

17— Giornale radio 

17,05 fffortissimo 

sinfonica, lirica, cameristica 
Presenta MASSIMO CECCATO 

17.40 Musica in 

Presentano Ronnie Jonet, Claudio 
Lippi, Barbara Marchand, Sotforio 
Regia di Cesare Gigli 


7e30 Santa Maaaa latina. 14.30 Radiogiomale 
in Italiano. 15 Radlogiornala In spagnolo, por- 
togheaa, francasa, inglaaa, tadeaco, polacco, 
18 Discografia Religiosa, a cura di Ansartgl 
Tarantino. Gloria e Credo dalla Messa in mi 
bemolle maggiore di Franz Schtibert. 20,30 
Orizzonti Cristiani: Notiziario Vaticano - Oggi 
nel mondo • Attualità - Teologia per tutti di 
don Aneldo Beni; • 1 vescovi e II Papa nella 
Chiesa • - « Con i nostri anziani », colloqui di 
Don Lino Baracco * « Mane nobiscum ». di 
Mona. Gaetano Bonicelli. 21 Trasmissioni In 
altrs lingue. 21.45 Nouvellea misaionairea. 22 
Recita del 8. Rosario. 22.15 Kirche und Krieg, 
von Lothar Groppe. S,45 All Roada Lead to 
Roma: « The Gesù ». 23,15 O AAo Santo no 
Mundo. 23,30 Noe cuenta la Puerta Senta, por 
Luciana Giambuzzi. 23,45 Ultim'ora: Notizie > 
Conversazione • • Momento dello Spirito ». di 
Ugo Vanni; > L'Epistolario Apostolico • - • Ad 
lesum per Mariam » (su O.M.). 


radio avizzera 



MONTECENERl 


I Pr o gr amm a 

7 Dischi vari. 7«15 Notiziario. 7,20 Concertino 
del mattino. 8 Notiziario. 8,06 Lo sport. 8,10 
Musica varie. 9 Informazioni. 9,06 Musica 
vana • Notizie sulla giornata. 10 Radio mat¬ 
tina - Informazioni. 13 Musica varia 13,15 Ras¬ 
segna stampa. 13,30 Notiziario • Attualità. 14 
Dischi. 14,Omaggio a Edith Plaf. 15 Infor¬ 
mazioni. 15,06 Radio 2-4 presenta: Un’estate 
con voi. 17 Informazioni. 17,05 Rapporti 74: 
Scienze (Replica dal Secondo Programma). 
17.36 Ai quattro venti in compagnia di Vera 
Florence. 18.15 Radio gioventù. 19 liìformazloni. 
19.06 (^asi mezz'ora con Dina Luce. 19.30 
Cronache della Svizzera Italiana. 20 Intermez¬ 
zo. 20,15 Notiziario • Attualità • Sport. 20.46 
Melodie e canzoni 21 Tribuna delle voci. Di- 
acuasionl di varia attualità. 21,46 Canti regio¬ 
nali italiani. 22 II museo delle muee. Dive- 



Trog. Regìa di Alberto Genetta. 23,45 Ritmi 
24 Notiziario • Attualità. 0,20-1 Notturno 
musicale. 

Il Programma 

13 Radio Suiaee Romando: «Midi mueique • 
15 Dalla RDRS; • Musica pomeridiana ». 18 
Radio delta Svizzera Italiana: • Musica di fine 
pomeriggio ». Antonio Vivaldi: • Juditha Tnum- 
phans ». sacrum militare oratorium in due par¬ 
ti (Prima parte). Juditha: Marta Minetto, con¬ 
tralto; Abra. sua ancella; Adele Bonay. mez¬ 
zosoprano: Holofemes: Gastone Sarti, barito¬ 
no; Vagans. servo di Holofemes: Eric Tappy. 
tenore; Oziaa. sommo sacerdote; James Loo- 
mis. basso - Orchestra e Coro della fìSI diretti 
da Angelo Ephrlklan. 19 Informazioni. 19,06 
Musica folcloristica. Presentano Roberto Leydi 
e Sandra Mantovani. 19,25 Archi. 19,% La 
terza giovinezza. Rubrica settimanale di Fra- 
castoro per l'età matura. 19,50 Intervallo. 20 
Per i lavoratori italiani in Svizzera. 20,30 • No- 
vitads • 20,40 Dischi. 21 Diario culturale. 

21,15 L'audizione. Nuove registrazioni di musi¬ 
ca da camera. Johann Sebastian Bach: Sonata 
In mi bemolle maggiore n. 11 per flauto e 
clevioembeio (Peter Lukas Graf. flauto; Luciano 
Sgrizzl. clavicembalo); Wolfgang Amadeus Mo¬ 
zart: Sette Lieder per soprano e pianoforte 
(Èva Csapo. soprano; Luciano Sgrizzi. piano¬ 
forte). 21,46 Rapporti *74: Terza pagina. • L’av¬ 
ventura del mondo », rapporto di luglio e ago¬ 
sto. di Ferdinando Vegas. 22,15 Musica da 
camera. Ludwig van Beethoven: Rondò in sol 
maggiore .per violino e pianoforte WoO 41 
(Yehudi Menuhm, violino; Wilhelm Kempff, pia¬ 
noforte); Felix Meadelaaohn-Bertholdy: Rondò 
capriccioso op. 14 (Pianista Bernard Ringeis- 
aen); Francia Poulenc: Sonata per oboe e pia¬ 
noforte (Han De Vrles. oboe; Rudolf Jansen, 
piarmforte). 22.45-23,30 Rassegna discografica. 
Trasmisslor^e di Vittorio Vigorelli. 

radio lussemburgo 

Ónda media m. lot 

193>-19,45 Qui Italia: Notiziario por gli Italiani 
In Europa. 


Terdenois Giuseppe Portile 

Il sergente Braccioforte 

Mario Bardella 
Monsieur Dupont Fausto Tommel 
Rosa Teresa Ronchi 


18,15 A Roma, Campionati Europei di 
atletica leggera 

Dal nostri Inviati Andrea Boscione, 
Claudio Ferretti e Duccio Guida 


19 — GIORNALE RADIO 

19,15 Ascolta, ai fa sera 

19.20 Sui nostri mercati 

19,30 COUNTRY & WESTERN 

Leadon: Twonty one (Eaglos) • 
Kristofferson; From thè bottle to 
thè bottom (Kris Kristofferson e 
Rita Coolidge) * Ignoto: Jack 
• O'DIamond (Ed Me Curdy) • Hag- 
gard: Today I started loving you 
again (Blue Ridge Rangers) • 
Me Lean: Bronco BlH's lament 
(Don Me Lean) • Anonimo; Tar- 
rled's song (Hill Bllly) • Cash; 
This side of thè law (Johnny Cash) 

• Orbison-Melson: Oniy thè lo- 
nely (Sonny James) • Guthrle; 
Maplevien tuenty per cent rag 
(Arlo Guthrle) • Nelson: Garden 
party (Rick Nelson) 

20— Nozze d’oro 

50 anni di musica alla Radio nar¬ 
rati da Glanfilippo de' Rossi 

con la collaborazione per le ricer¬ 
che discografiche di Maurizio 
Tiberi 

• 1940- 


21 — Radioteatro 

SELEZIONE UER 1973 

A quel paese 
con ijeans 

Radiodramma di Hubert Wiedfeld 
Traduzione di Giovanni Magnarelll 
Edda , Ivana Erbetta 

Bober Mario Brusa 

JLuclana Barberis 

,, . , , ' Maria Grazia* 

Voci femminili \ Cavagnino 

f Gloria Ferrerò 
/ Orazio Bobbio 
1 Paolo Faggi 

\ Adolfo Fenogllo 
Voci maschili . Franco Ferrarone 
J Renzo Lori 

f Albeno Ricca 
' Alfredo Senarlca 
Regia di Ernesto Cortese 
(Reallzz. effett. n^ll Studi del Centro 
di Produzione di Torino della RAI) 
21,50 LE NOSTRE ORCHESTRE DI MU¬ 
SICA LEGGERA 

22,20 DOMENICO MODUGNO presenta; 

ANDATA E RITORNO 

Programma di riascolto per indaf¬ 
farati, distratti e lontani 
Regia di Dino De Palma 
23— GIORNALE RADIO 
— I programmi di domani 
— Buonanotte 

Al termine; Chiusura 







12 


secondo 


13 


terzo 


0 — IL MATTINIERE 
^ Musiche e canzoni presentate da 
Claudia Caminito 
Nell'Intervallo: Bollettino del mare 
(ore 6,30): Giornale radio 

7.30 Giornale radio - Al termine: 

Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buoirgiomo con Mina, Frank Si- 
natra, Pino Calvi 

Climax-Del Monaco: L'ultima occaalo. 
ne * Gibson: I can i stop loving you 
• Warren: You'll navar know • Ca- 
stailarl'Scandolars: Domanlca sara * 
Harmann Hallo Dolly • Legrand 
Lova theme (Happy) • Basso-Canfo¬ 
ra: Amoro mio * Morcar-Mancinl: 
Moon rivor • Me Laan: Vincent • 
Pallavlcinl-Anelll: Dichiarazione d'a¬ 
more * Carmichaal: Stardust * Tenco- 
Mj sono Innamorato di te * Llmltl- 
Baldan: Eccomi 

— Formaggino Invernizzi Susanna 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 COME E PERCHE' 

Una risposta alle vostre domande 

8.50 SUONI E COLORI DELL'ORCHE¬ 
STRA 

9.30 La portatrice di pane 

di Xavier de Montepin 

Traduzione e adattamento radiofonico 

di Leonardo Cortese 

Compagnia di prosa di Firenze della 

RAI 

episodio 

Giovanna Fortier Elena Zareschi 
Giacomo Garaud Lino Troiai 


Giorgio Rolando Peperone 

L‘ingegner Labroue Gianni Bertorrcini 
li signor Rlcoux Alfredo Bianchini 
Il cocchiere Angelo Zanobini 

Il fattorino Alessandro Berti 

Regia di Leonardo C€>rtese 
(Registrazione) 

— Formaggino Invernìzzi Milione 
9.45 CANZONI PER TUTTI 

Daicmo-Cogliati-Feriili; Mon>enti si 
momenti no (Caterina Caselli) * Bi> 
gazzi-Cavallaro: America (Fausto Lea¬ 
li) • Dossena-Monti-Ullu: Pazza idea 
(Patty Pravo) • Limiti-Pareti; Carova¬ 
na (Nuovi Angeli) • Testa-Renis; 
Grande grande grande (Mina) * Bovio- 
Valente: Sìgnorinella (Massimo Ranie¬ 
ri) • Pace-Giacobbe; L'amore è una 

g ran cosa (Johnny Dorelii) * Beretta- 
uligo|: Monica dalle bambole (Milva) 
• Amendola-Gaglìardi; Vagabondo del¬ 
la verità (Peppino Gagliardi) • Pic- 
coli-Maurizio; Dormitorio pubblico 
(Arnia Melato) * Cucchiars: Maria No¬ 
vella (Tony Cucchiars) 

10,30 Giornale radio 

10,35 Mike Bongiomo presenta: 

Alta stagione 

Testi di Belardini e Moroni 
Regia di Franco Franchi 
12,10 Trasmissioni regionali 

12,30 GIORNALE RADIO 

12.40 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagni 


7,55 TRASMISSIONI SPECIALI 
(sino alte 9.30) 

— Benvenuto in Italia 

8.25 Concerto del mattino 

Giovanni Battista Sammartini: Sinfonia 
in mi bemolle maggiore per archi e 
fiati (trascr. di N. Jenktns) (Orche¬ 
stra deirAngehcum di Milano diretta 
da Newell lenkins) • Georg Phtlif^ 
Telemann: Concerto in fa maggiore, 
per violino e orchestra (Violinista 
Eduard Maikus . Orchestra della Cap¬ 
pella Accademica di Vienna diretta da 
Kurt Redei) • Antonin Dvorak: Dar 
Wesserm 0 r>n. poema sinfonico op. W? 
(Orchestra Sfn(onica di Londra d/ratta 
da Istvan Kertesz) 

9.25 Teatro universttario in America. Coti- 
versazione di Dino Càfaro 

9.30 Concerto di apertura 

Wolfgang Amadeus Mozart; Sinfonia 
in fa maggiore K. 112: Allegro • An¬ 
dante - Minuetto • Molto allegro (Or¬ 
chestra Berilner Philharmonlker diret¬ 
ta da Karl Bohm) • Frédéric Chopin: 
Variazioni su • Là ci darem la mano ». 
di Mozart, op. 2 (Pianista Claudio Ar- 
rau - Orchestra Filarmonica di Londra 
diretta da Eliahu InbaI) • Piotr llijch 
Ciaikowski; Suite n. 4 in sol mag¬ 
giore op. 61 • Mozartiana > (Hugh 

Bean, violino: Colin Bradburry, clari¬ 
netto • Orchestra New Philharmonia 
diretta da Arrtal Dorati) 

10.30 La settimana di Uszt 

Franz Llszt: Festklànge. poema sinfo¬ 
nico n. 7 (Orchestra Filarmonica di 
Londra diretta da Bernard Haitink): 


Tre Sonetti del Petrarca; « Pace non 
trorvD • . • Benedetto sta ‘I giorno • 
- • r vidi in terra • (Jozsef Réti, teno¬ 
re: Komel Zempleni, pimoforte); Con. 
certo n. 1 in mi bemolle maggiore, 
per pianoforte e orchestra (Pianista 
Gyorgy Cziffra jr. - Orchestra de Pa¬ 
ris diretta da Gyorgy Cziffra) 

11,30 Max Jacob, l'angelo funambolo. 
Conversazione di Gabriele Ar- 
mandi 

11,40 Capolavori del Settecento 

Georg Philipp Telemann: Ouverture in 
do maggiore, per due flauti, due oboi, 
due fagotti, a r ch i e cembalo • Waa- 
sermusik Hamburger ebb und fluht » 
(• Schola Cantorum ^siliensis > di¬ 
retta da Auguat Werìzirtger) • Frart- 
cesco Arìtonio Bonporti: Concerto 
in re maggiore op. 11 n. 8. per archi 
e cembalo (Orchestra Sinfonica di 
Roma della RAI diretta da Carlo Ma¬ 
ria Giulini) 

12,20 MUSICISTI ITALIANI D'OGGI 

Raffaele Gervasio: Muse notturna, su 
testo tratto da • I miti diel Tirreno • 
di Ezio Cetrangolo (Marta Pender, 
sopr.; Leonardo Procino, cr.; Arman¬ 
do Renzi, pf ); Canzonette amorose 
(Michele Montanari, voce: Conrad 
Klemm, fi : Marcello Patucchi. vibr.; 
Bruno O'Amario. chiL; Roberto Zap- 
pulla. batt-: Laura Cattanì, arp.; Bruno 
Nicola), org.; Alberto Brandi, pf. e 
spin : Giuseppe Carta, cb.) • Marcai- 
lo Abbaòo: Cappio Concerto (Franco 
Culli, vi.; Enrica Cavallo, pf. - Orch. 
Sinf. di Milano della RAI dir. D'en- 
nis Burkh) 


13 .30 Giornale rodio 

13,35 Due brave persone 

Un programma di Cochi e Renato 
Regia di Mario Morelli 

13,50 COME E PERCHE' 

Una risposta alle vostre domande 
14 — Su di giri 

(Escluse Lazio. Umbria. Puglia e 
Basilicata che trasmettono noti¬ 
ziari regionali) 

Les Humphries: Camival (The Les 
Humphries Singers) • Prokop: 
Pretty lady (Lightouse) * Caravati- 
Carucci: lo per amore (Donatella 
Moretti) ■ Cassia-Lamonarca: You 
got Mise (Pio) * Conrado-Califa- 
no-Montanarl: I sogni di Pulcinel¬ 
la (I Vianella) • Parlsh-Carmi- 
chael: Stardurst (Alexander) * Co- 
gliati-Ferilll: Momenti si. momen¬ 
ti no (Caterina Caselli) • Coffin- 
Klng The loco-motion (Grand 
Punk) 

14.30 Trasmissioni regionali 

15- LE INTERVISTE 
IMPOSSIBILI 

Cario Castellaneta incontra 

Picasso 

con la partecipazione di Tino Car- 
raro 

Flegla di Marco Parodi 


19 .30 RADIOSERA 
19.55 Supersonic 

Dischi a mach due 
Malcolm-iohnson: Got to know 
(Eordie) * Relf-Mc Carty-Samwell- 
Smlth: Shapes of things (Naza¬ 
reth) • Buffy Sainte Marie: Sweet, 
fast hooker blues (Buffy Sainte 
Marie] * Hunter: The golden age 
of rock'n' roll (Moti The Hoople) 
• Dylan: Most likely you go your 
way (Bob Dylan) • Grifflt-Brett- 
Plggot: Soho Jack (Paul Brett) * 
RustIcl-D'Anna: I cani e la volpe 
(GII Uno) • Vecchioni-Pareti: Sta¬ 
gione di passaggio (Renato Pare¬ 
ti) • Purple: Might just take your 
lire (Deep Purple) • Whitfield: 
Help yoursalf (The Undisputed 
Trvith) • Coltrane: Fly away blue 
bird (Chi Coltrane) • Prokop: Prot- 
ty lady (Light House) * Denver: 
Prisoners (John Denver) • Gam- 
ble-SlmorvHuff: Power of love 
(Martha Reeves) • Bowle: Big 
brother (David Bowle) • Facchl- 
netti-Negrlnl: Se sai se puoi se 
vuol fPooh) ♦ Evangelisti-Cantini: 
Solo lei (Fausto Leali] • Roferrl- 
Celll-Terry: Dance all night (Tom- 
my Roland) • Starkey-Poncia: Oh 
my my (Maggia Bell) • Temchln- 
Stranglund: Amready gone (Ea- 


15.30 Giornale radio 
Media delle valute 
Bollettino del mare 

T5.40 Franco Torti ed Elena Doni 
presentano: 

CARARAI 

Un programma di musiche, poesie, 
canzoni, teatro, ecc., su richiesta 
degli ascoltatori 

a cura di Franco Cuomo, Elena 
Doni e Franco Torti 
Regìa di Giorgio Bandini 
NeH'intervallo (ore 16,30): 

Giornale radio 

17.40 II giocone 

Programma a sorpresa di Maurizio 
Costanzo con Marcello Casco, 
Paolo Graldi, Elena Saez e Fran¬ 
ca Solfiti 

Regia di Roberto D'Onofrio 
(Replica) 

18.30 Giornale radio 

18,35 Piccola storia 

della canzone italiana 

Anno 1960 - Seconda parte 
Regia di Silvio Gigli 
(Replica del 23-2-74) 


gles) * Harrison B.: If it was so 
slmple (Longdancer) * Maryland- 
Robinson: Mamma goes (Black 
Swan] • Shapiro-Lo Vecchio: Help 
me (Oik Dik) • Cassella-Lubertl- 
Cocciante: Balla senz'anima (Ric¬ 
cardo Cocciante) • Lenton: Get 
back on your feet (Luclele) • Ver- 
mar-Dlrtaro: Our good love (SexI 
Margarine) • Thain-Box-Hensley: 
Something or nothing (Uriah Heep] 
• Jagger-Rlchard: Let's spend thè 
night together (Jerry Garda) • 
GoffIn-KIng: The loco-motlon 

(Grand Punk) • Williams: Machine 
gun (The Commodores) • Denn-Fe- 
gali: Digidam digidoo (Tony Benn] 
— Gelati Besana 
21,19 DUE BRAVE PERSONE 

Un programma di CochI e Renato 

Regia di Mario Morelli 

(Replica) 

21.29 Michelangelo Romano 
presenta .- 

Popoff 

22.30 GIORNALE RADIO 
Bollettino del mare 

22.50 Vittorio Schfraldl presenta: 

L’uomo della notte 

Divagazioni di (irte giornata. 

Per le musiche Violetta Chiarini 
23,29 Chiusura 


13 — La musica nel tempo 

GOUNOO E - FAUST . (I) 
di Claudio Casini 
Charlea Goufxxf: Ave Mena: O dfvifro 
Redentore: Sanctus, dalla • Messa di 
Santa Cecilia Piccola Sinfonia per 
nove strumenti a fiato; Faust . Atto 1 

14,20 Listino Borsa dì Milano 

14.30 Arlecchino 

ovvero • Le Reestre • op. 50 
Capriccio teatrale in un atto 
(versione itahaiìa di Vtto Levi) 

Testo e musica di FERRUCCIO BU- 
SONI 

Arlecchino Giorgio Cusso 

Colombina Adriana Martino 

Leandro Petre Munteanu 

L'Abate Cospicuo Rolando Panerai 

Ser Matteo del Serto 

Giuseppe Veldengo 
il Dottor Bombaste Paolo Montarselo 
Direttore Ferruccio Sceglie 
Orch Sinf. di Roma della RAI 
(Ved. nota a pag. 66) 

15,35 II disco in vetrina 

Johann Joechim Quantz; Concerto in 
re maggiore, per flauto, archi e basso 
continuo (Flautista Hubert Barwehser - 
Orchestra da camera di Amsterdam di¬ 
retta da André Rieu) • Franz Joseph 
Haydn. Concerto In fa maggiore, per 
violino, clavicembalo, archi e tMsao 
continuo (iaap SchrOder. violino: Gu¬ 
stav Leonhardt. clavicembalo - Orche¬ 
stra da camera di Amsterdam diretta 
da André Rlau) • Karl Ditterà von 
Ditteradorf: Sinfonia concertante In 
re maggiore, per c ont r abb asso, viola 


19 .15 Concerto della sera 

Antonio Vivaldi. Concerto in fa mag¬ 
giore. per violino, organo e archi 
op. 64 n. 1 (Anna Maria Cotogni, vio¬ 
lino; Maria Teresa Garattl. organo - 
Orchestra da Camera • I Musici •) • 
Johann Sebaatian Bach; Fantasia In 
sol maggiore, par otmoo (Organista 
Helmut Walcha) • Paul Hindemithr 
Philharmoniaches Konzart (Vartattonan 
fOr Orchastar); Tema a 6 Variazioni 
(Orchestra • Ber1ir>er Philharmonlker • 
diretta daH'Autora) • Igor Strawinsky: 
Concerto in mi bemolle maggiore, per 
16 strumenti: • Dumbarton Oaka • 
(Strumentisti della « Colurnbia Cham- 
ber Orchestra • diretti dalTAutora) 

20,15 MUSICA DALLA POLONIA 
Solisti polacchi 

Pianista Piotr Palaczny: Frédéric Cho- 
pinr Notturno In fa diesis minora op. 
48 n. 2; Polacca In la kwmolle mag¬ 
giore op. 25; Studio n. 11 in la mi¬ 
nora op. 25 * Pianista Ryszard BakasL 
Frédéric Chopin: Sètta Mazurke op. 
postuma: n. 52 In al bemolle maggiore 
. n. 53 In sol maggiora - n. 54 in re 
magoiore • n. 55 in re maggiore - 
n. 56 in si bemolle maggiore - n. 57 
In do maggiore - r 58 in la bemolle 
maggiore * Alicia Marczak-fabarowa, 
mezzosoprano; Bogna Halacz, piano¬ 
forte: Frédéric Chopin: Melodia op. 74 
n. 9 (poema di Zygmunt Kresinskl - 
Le messager op. 74 n, 7 (testo di 
Stefan Witwlcki) (Programma scambio 
con la Radio Polacca) 

21 — IL GIORNALE DEL TERZO 


e orchestra (B. Spielar, contrabbasso: 
K Schouten. viola da gamba • Orche¬ 
stra da camera di Amsterdam diretta 
da André Rieu) (Disco Telafusfcan) 

16.20 Musica e poesia 

Ludwig van Beethoven • An die 
farne geliebte • (« AITamata lontana •), 
op se. 8u testo di Aloìs Jeitteles 
(Dietrich Fischer Dieskau, baritono; 
Jdrg Demus, piarK>forte) • Gustav 
Mahler Lieder eines fahrenden gesel- 
len (Lieder del Viandante) su testo 
di Gustav Mahler (Mezzosoprario Chrl. 
sta Ludwig - Orchestra • Philharmonia • 
diretta da Adrian Bouit) 

17 — Lìstiru) Borsa di Roma 
17.10 Concertirìo 

17,40 Jazz oggi - Un programma a cura 
di Marcello Rosa 
18.05 LA STAFFETTA 

ovvero « Uno sketch tira l'altro ■ 
Regia di Adriana Parrella 
18,25 Gli hobbies 

a cura di Giuseppe Aldo Rossi 

18,30 Donna 70 

Flash sulla donna degli anni set¬ 
tanta. a cura di Anna Salvatore 
18,45 L'ASSISTENZA ALLA MADRE E 
AL BAMBINO 

a cura di Audace Gemelli e Emilio 
Nazzaro 

3. Gli asili sono pochi e scadenti 
Interventi di Carlo Alù, Giovanni 
BItto. Publio Fiori, Francesco Gat¬ 
ti, Alessandro Origlia 


21.30 ATTORNO ALLA -NUOVA MU¬ 
SICA » 

a cura di Mario Bortolotto 
21. «Le conclusioni di Sclarrino • 

22,40 Libri ricevuti 

Al termine: Chiusura 

notturno italiano 

Dalle ore 2341 elle 549: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, dalla stazione di 
Roma O.C. su kHz 6C60 pari a m 49,50 
e delle ore 0,06 alle 5,59 dal IV canale 
della RIodifFusione. 

23,31 Vittorio Schiraidì presenta; L'uomo 
della notte. Divagazioni di fine giornata. 
Per le musiche Violetta Chiarini - 0,06 
Musica per tutti - 1,06 Danze e cori da 
opere - 1,36 Musica notte - 2,06 Antologia 
di successi italiani - 2,36 Musica in cellu¬ 
loide - 3,06 Giostra di motivi - 3,36 Ouver- 
tures a intermezzi da opere - 4,06 Tavo¬ 
lozza musicale - 4,36 Nuove leve della 
canzone italiana - 5,06 Complessi di mu¬ 
sica leggera - 5,36 Musiche per un buon¬ 
giorno. 

Notiziari in italiano; alle ore 24-1-2- 
3 - 4 - 5; In inglese: alle ore 1,03 - 2.03 

- 3,03 - 4,03 - 5.03: In francese: alle ore 
0,30 - 1,30 - 2,30 - 3.» - 4,30 - 5,30; In 
tedesco: alle ore 0,33 - 1,33 - 2,33 - 3,33 

- 4,33 - 5,33. 








secondo 


presentano 


SINT2000 


0 


questa sera 

in 

Arcobaleno 


Raffaella Carra 

e 


I campioni 
dì Formula 1 


Regazzoni 

Lauda 


Il principe Bernardo d’Olanda con Frédértc Rosslf, regista di • L’apocalisse degli anl- 
raall ». La sesta e ultima puntata della trasmissione va in onda alle 20,40 sul Nazionale 


CAROSELLO 

(1) ManettI & Robwts - (2) 
Aperitivo Cynar - (3) Con¬ 
fezioni Lebole - (4) Bel Bon 
Saiwa - (5) Coop Italia . (6) 
Fabello 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Frame - 2) Cin«- 
televlsione - 3) Frame - 4) Mi¬ 
ro Film - 5) Film Makers - 6) 
Cartoons Film 

— Caat Pneumatici 

20.40 

L’APOCALISSE 
DEGLI ANIMALI 

Un programma di Frédéric 
Rosslf 

Testo di Francois Billetdoux 
Sesta ed ultima puntata 

II richiamo del mare 

(Una produziona Tèlé-Hachatta- 
RAI-Radloteleviaione Italiane) 

DOREMI’ 

(Nescafé Nestlé - Confezioni 
Facis Iunior - Armando Curdo 
Editore - Aperitivo Biencosarti 
- Vernel - Pasticceria Algida - 
Caffè Hag) 

21.40 MERCOLEDÌ’ SPORT 
Telecronache dall’Italia e 
dall’estero 

BREAK 2 

(Wella - Tappetlflclo Radici 
Pietro - Golia Bianca Care- 
moli - O de Lancóme - Whisky 
Ballantirìe's) 

22,35 MALICAN PADRE E R- 
GLIO 
La truffa 

Telefilm - Regia di Marcel 
Cravenne 

Interpreti: Claude Dauphin, 
Michel BedettI, Maurice Tey- 
nac, Gaby Silvia, Francoise 
Deldick, Renóe Gardes, Mar¬ 
cel Perea 

Distribuzione: Ultra Film 
23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 
IPO^A 


19,15 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

fCestor Elettrodomestici 
Maionese Calvó - Amaro Aver¬ 
na - Cera Grey - Invernizzl Mi¬ 
lione - Saponetta Mira derma) 

SEGNALE ORARIO 

CRONACHE ITALIANE 

ARCOBALENO 
(Tonrto Nostromo - Cera Over¬ 
lay - Acqua Sangeminl) 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 
(Ultrarapida Squibb - Brandy 
Stock - Agip Sint 2000 - 
Shampoo Hégor - Bel Paese 
GalbanI) 

20 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 


17,20 EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti te¬ 
levisive europee 
ITALIA: Roma 

XI CAMPIONATI EUROPEI 
DI ATLETICA LEGGERA 
Telecronista Paolo Rosi 
Regista Mario Conti 

20,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Pavesinl - Dash - Amaro Ra- 
mazzotti - Tot - Società del 
Plasmon - Centro Sviluppo e 
Propaganda Cuoio - Tonno 
Simmenthal) 

— Formaggio Philadelphla ^ 

21 — FRANK CAPRA: UN OT- 
TIMISTA A HOLLYWOOD 

(V) 


Film - Ragia di Frank Caorq^ 
Interpreti: James Stewart, 
Donna Reed, Lionel Barry- 
more, Thomas Mitchell, Hen¬ 
ry Travers, Gloria Grahame 
Produzione; Frank Capra - 
Liberty-R.K.O. 


LA VIT 


18,15 SULLE ORME DI UUSSE 
Un documentario prodotto 
da D.R.F. 


18,40 PANTERA ROSA 

in 

L’audace cavaliere 
Cartone animato di Freleng 
e De Patie 
Distr.; United Artist 


18,50 IL GABBIANO AZZURRO 


DOREMI’ 

(Rasoi Philips - Ceramiche 
Marezzi - Camomilla Sogni 
Oro - Dentifricio Binaca - Jta- 
vla Linee Aeree - Brandy Flo¬ 
rio - Finish Sollax) 


tratto dal romanzo di Tone 
Sellscar 

con Ivo Morinsek, Ivo Pri- 
mec, Janez Vrolih, Klara Jan- 
covlll, Demeter Bitenc 
Regia di Franca Stiglic 
Ottava puntata 
Prod.; JRT di Ljublijana 


- T * 


23,10 L'ANICAGIS presenta; 
PRIMA VISIONE 


Trsamlsslonl la lingua tsdaac 
par la sona di Boixaao 

SENDER BOZEN 

SENOUNG 

IN OEUT8CHER 8PRACHE 


20,15-20,30 Tagaatchau 














mercoledì 




^APOCALISSE DEGLI ANIMALI - Sesta ed ultima puntata 



James Stewart e Gloria Grahame in una 
scena. 11 film conclude il ciclo su Capra 

ora 21 socondo 

Si conclude questa sera il breve ciclo dedi¬ 
cato al lavoro del repsta italoamericano 
Frank Capra. Si conclude con La vita è me- 
raviiiliosa, data di realizzazione 1946, titolo 
originale It's a Wonderful Life, protagonista, 
ancora una volta, James Stewart, insieme al 
quale recitano Donna Reed, Lionel Barry- 
more, Thomas Mitchell, Henry Travers e 
l'esordiente Gloria Grahame. Passata la guer¬ 
ra, che fu per lui foriera di non usuali espe¬ 
rienze (la visse con i gradi di colonnello e 
con la responsabilità dt capo della produzio¬ 
ne del servizio cinematografico dell'esercito, 
per il quale realizzò alcuni notevoli docu- 

n/1p '\T(u*;e 

eMAUCAM PADBE E HOUO : Ja 


intenzione di ritentare, e obbliga l'angelo a 
far ricorso a tutto il suo repertorio di argo¬ 
menti per dissuaderlo; finalmente si convince 
a tornare a casa e ad affrontare, per gravi 
che possano essere, le proprie responsabilità. 
E a casa trova una sorpresa- gli amici hanno 
organizzato una colletta e hanno raccolto la 
somma necessaria a salvare dal fallimento la 
società edilizia e gli umanitari progetti di 
George. 

Frank Capra dimostra di continuare a cre¬ 
dere nella vittoria dei giusti, nella sconfitta 
dei malvagi e nella solidarietà del prossimo: 
il suo credo di sempre, è come sempre riba¬ 
dito in forme di racconto amene e distese, 
spumeggianti e piene di inviti al divertimen¬ 
to. C'è tuttavia una novità, ed è il ricorso 
a quell'angelo custode, come a dire a una 
entità, a una < potenza • che sta al di fuori 
e al di sopra del mondo e degli uomini. Il 
vecchio Frank ha semplicemente inteso coin¬ 
volgere qualche frammento « minore » delle 
sfere celesti nel suo gioco di sempre? O si 
tratta forse (la guerra, le sue atrocità erano 
esperienze appena vissute) di un primo se¬ 
gnale di incrinatura nelle ferree convinzioni 
del regista, che sente il bisogno di chiedere 
aiuto in alto per tener fermo il proprio otti¬ 
mismo? 


ora 20,40 naxionalo 

li mistero della vita e la sopravvivenza del¬ 
l'uomo riportano al mare, alFacqua che, fin 
dall'antichità, insieme al fuoco e all'aria, era 
considerata come radice delle cose. L'acqua 
ricopre due terzi del globo terrestre e ha al 
suo interno una ricchezza e una potenza vi¬ 
tale inimmaginabili: a questo va aggiunto 
che gran parte del mondo sottomarino è ine¬ 
splorato e che le forme sociali, di comporta¬ 
mento, delta fauna marina rimangono in lar¬ 
ga parte i^ote. Il linguaggio e il modo di 
comunicazione dei pesci sono infatti fra le 
più recenti scoperte della scienza: ad un pe¬ 
sce muto e sordo abbiamo dovuto sostituire 
l'opposto (nella puntata ne viene data una 
prova concreta con un esperimento: le grida 
di un pesciolino, che sta per esser divorato, 




rhe sta per es 

J£\^ 


IGLIOSA 


provocano spavento nella sua famiglia). Da 
queste migliaia di specie con le loro migliaia 
di abitudini affascinanti è nata la vita sulla 
terra: forse da un rettile che ha mantenuto 
accanto alle nuove abitudini terrestri, il suo 
comportamento marino. E di questa unione 
di mare e di terra si hanno numerosi esempi: 
oltre al classico della testuggine, particolare 
è il caso dei delfini, sempre pronti a ricer¬ 
care la compagnia dell'uomo. Nel mare, dove 
la smateriaìizzazione sembra più completa, 
dove il movimento è danza, dove i danni del¬ 
l'uomo sono assurdi e disastrosi e dove la 
scienza riporta per la salvezza materiale, fi¬ 
nisce la serie di Frédéric Rossif. E lascia un 
monito e una speranza: là dove può segnarsi 
il tracollo di un mondo può anche nascere 
una vita migliore, nel pieno rispetto della 
natura. {Servizio alle pagine 74-7^. 


mentori della serie Perché combattiamo>, Ca¬ 
pra toma ai temi e ai personaggi che gli 
sono più congeniali. Anzi, al personaggio: a 
quella sorta di Jean de la Lune, come lo ha 
definito il critico Giulio Cesare Castello « per¬ 
sonaggio trasognato e fanciullesco, dalla fer¬ 
ma. radicata fede in alcuni principi morali 
fondamentali, personaggio-chiave nella sto¬ 
ria della " commedia sofisticata “ che non la¬ 
sciò più pace a Capra ». da E' arrivata la fe^ 
licità a Mr. Smith va a Washii^ton, da Ar¬ 
riva John Doe a, appunto. La vita è meravi¬ 
gliosa. 

Un film, quest'ultimo, come nota ancora 
Castello, « dall'ispirazione non inedita, ma 
rinnovatamente fervida, che situava ancora 
una volta la bontà disarmata e trionfante dei 
semplici di fronte alla feroce potenza dei 
ricchi ». Il « semplice » Stewart è stato ribat¬ 
tezzato, in questa occasione, George Bailey; 
è probo, operoso, testardo, e figlio di un im¬ 
prenditore edile che si propone di costruire 
case a buon mercato per chi non ha denari 
da buttar via. Quando il padre muore, George 
lascia perdere gli studi e si butta a conti¬ 
nuarne l'opera, senza curarsi dell'ostilità di 
Potter, un finanziere avido e ricco. La vigilia 
di Natale uno zio di George, al quale erano 
stati affidati i fondi della società, smarrisce 
ottomila dollari, una cifra che espone l'azien¬ 
da al rischio immediato del fallimento. Potter 
trova il denaro, e non solo non lo restituisce, 
ma quando George va a chiedergli un aiuto 
glielo nega. Disperato, il giovanotto conclude 
che l'unica cosa da fare è suicidarsi. Ma ecco 
arrivargli in aiuto, dal cielo, il suo angelo 
custode (un angelo di seconda classe, a cac¬ 
cia di azioni meritorie che gli valgano la 
promozione), che con uno stratagemma gli 


oro 22,35 naxionalo 

Un impresario edile si reca da Malican per 
denunciare la scomparsa del proprio socio 
con 45 milioni. Malican si reca a casa dello 
scomparso e si rende conto che questi aveva 
una relazione con la moglie dell'impresario. 
Incomincia a sospettare quest'ultimo di aver 


ucciso il socio per gelosia. Scavando nel giar¬ 
dino dell'impresario scopre che vi è stata na¬ 
scosta la valigia dello scomparso. Tuttavia 
poi, pedinando la moglie, scopre che essa 
s’incontra con l'amante scomparso. Chi sia 
in realtà costui si scoprirà all'ultimo momen¬ 
to; ed è il colpo di scena da non rivelare 
al telespettatore. 


AMARO AVERNA 
■vita di un amaro' 



questa sera in 

Tir -TAC 

sul programma 
nazionale 


AMARO AVERNA 
HA LA NATURA DENTR( 






r&dSo 


mercoledì 



^ calendario 



* 

Nicolai Ghlaurov canta In «Due voci, due epoche» (ore 11,40, Terzo) 


IL SANTO: S. RoMlla. 

Altri Santi: S. Candida. S. Marcello. S. Ruffino, S. Silvano. S. Sontfaclo, S. Marino. 

Il sole Borge a Torino alle ore 6.53 e tramonta alle ore 20,02; a Milano sorge alle ore 6.46 e 
tramonta alle ore 19,57: a Trieste sorge alle ore 6.31 e tramonta alle ore 19.37; a Roma sorge 
alle ore 6,37 e tramonta alle ore 19.40; a Palermo sorge alle ore 6.37 e trantonta alle ore 19,^; 
a Bari sorge alle ore 6.21 e tramonta alle ore 19,21. 

RICORRENZE: In questo giorno, nel 1768 nasce a Saint-Malo lo scrittore Frangois-René Cha¬ 
teaubriand * 

PENSIERO DEL GIORNO: La religione presenta poche difficoltà agli umili molte agli orgo¬ 
gliosi. insuperabili ai vani. (Mare). 


radio vaticana 


7^ Santa Messa latina. 14,30 Radioglomale 
in Italiano. 15 Radioglomale In apagnolo, por- 
togheee, francete, Inglaee tedeeco, polacco. 
20,30 Orizzonti Cristiani: Notiziario Vaticano - 
Oggi nei mondo - Attualità - « Santuari d'Eu- 
rope •. di Riccardo Melani: «La S.S. Annun¬ 
ziata di Firenze > - La Porta Santa racconta, 
di Luciana Giambuzzl - • Mane nobiecum >. di 
Mona. Gaetano Elonicelll. 21 Trasmiaaloai la 
altre lingoe. 21,15 Berlcht aua Rom, von Da- 
maaua Bullman. 22,45 Pope'a Gueeta. 23,15 
A Audiencia Cerai de Semana. 23,30 Audiencia 
generai en CastelgandoKo. 23,46 UHim'ors: 
mtizie * Cortversazione - • Momento dello 
Spirito «, di P. Paaquate Magni. • I Padri della 
Chiesa • • • Ad lasum par Mariam • (au O.M.), 


radio svizzera 

MONTECENERI 
I Programma 

7 Dischi vari. 7,15 Notiziario. 7,20 Concertino 
del mattino. B Notiziario. 8,06 Lo sport. 8,10 
Musica varia. 9 Informazioni 9,06 Musica va¬ 
ria - Notizie sulla giornata. 10 Radio mattina 
• Infonnazioni. 13 Musica varia. 13,t5 Resse- 

8 na stampa 13,30 Notiziario - Attualità. 14 
ischi. 14,25 Play-Houaa Quartet diretto da 
Aldo D’Addario. 14,40 Panorama musicale. 15 
Informazioni. 15,06 Radio 2-4 presenta: Un’eeta- 
te con voi. 17 Informazioni. 17,05 Rapporti ‘74: 
Terza pagiim (Replica dal Secondo Program¬ 
ma). 17,% I grandi Interpreti Pianista Rudolf 
SeHdn Felix Meadelesohn-Beftholdy: Concerto 
n. 1 in Bol minore per pianoforte e orchestra 
op. 25; Richard Streuss: Burteece in re minore 
per pianoforte e orchestra op. 11 (Orchestra 
Sinfonica di Filadelfia diretta da Eugéne Or- 


mandy). 18,15 Radio gioventù. 19 Informazioni. 
19,05 Polvere di stelle, a cura di Giuliano 
Foumler. 19,% Cronache delle Svizzera Ita¬ 
liana. 20 Intermezzo 20,15 Notiziario • Attua¬ 
lità • Sport. 20,45 Melodie e canzoni. 21 Da 
Basilea: Calcio Svizzera-Germania Occidentale. 
22,46 Orchestre varie. 23 I grandi cicli pre¬ 
sentano; Ariosto. 23 Informazioni. 23,06 Le 
metamorfoai deirAquilonare. 23,36 Orchestra 
Radiosa. 24 Notiziario • Attualità 0,20-1 Not¬ 
turno musicale 

Il Programma 

13 Radio Suiese Romande; • Midi mualque >. 
15 Dalla RDRS: « Musica pomeridiana 18 
Radio della Svizzera Italiana: • Musica di fine 
pomeriggio •. Antoaio Vivaldi: • JudlÒia Trium- 
phane, eacrum militare oratorium in due parti 
(Seconda oarte). 19 Informazioni. 19,06 II nuo¬ 
vo disco. 20 Per 1 lavoratori Italiani in Sviz¬ 
zera. 20,30 • Novitada • 20,40 Dischi. 21 Dia¬ 
rio culturale. 21,15 Tribuna intemazionale dei 
compositori. Scelta di opere presentate al 
Consiglio intemazionale della muelca. alla Se¬ 
de deirUrmsco di Parigi, nel gìMno 1973 - XV 
trasmissione. Jacouellne Fontyn (Miglo): « Pour 
onze archets • (violino conduttore Loie Bo- 
basco - Ensemble d'archete Eugéne Isaye - 
Orchestra da camera di Wallonie); Norma 
D e ecraR (Canada); • Improvvisazioni concer¬ 
tanti n. 2 • (Orchestre du Cantre National dea 
Afta d'Ottawa diretti da Merio Bernardi): 
Seng-Geun Lee (Corea); • Encounter 1/73- per 
soprano e kayago (Miss Kim. Chung-Ja. ka- 
yago solo; Mise Park, Young-Su, Soprano so¬ 
lo). 21,45 Rapporti *74; Arti figurative. 22,16- 
23,30 L’offerte musicale 


radio lussemburgo 

ONDA MEDIA m. 208 

19,30-19,46 Qui Italie' Notiziario per gli Italiani 
in Europa. 


IN 


nazionale 


6 — Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 
Francesco Cavalli: Canzone a dieci 
(Orchestra • A. Scarlatti • di Napoli 
della RAI diretta da Raymond Lep- 
pard) • Georg Friedrich Haendei; Fa- 
ramondo: Ouverture (Englieh Chamber 
Orchestra diretta da Ricnard Bonynge) 
• Christoph Wiliibald Gluck; Orfeo 
ed Euridice: Danza degli spiriti beati 
(Orchestra London Symphony diretta 
da Pierre Monteux) 

6.25 Almanacco 

6,30 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
Luigi Cherubini: Anscreonte: Sinfonia 
(Orchestra Filarmonica di Vienna di¬ 
retta da Wilhelm Furtweengler) • Ni¬ 
colai Rimeky-Korsekov; Fantasia da 
concerto, su temi popolari mesi, per 
violino e orchestre (Violinista Angelo 
Stefenato - Orchestra Sinfonica di Ro¬ 
ma deile RAI diretta da Nino Bona- 
volontà) 

7 — Giornale radio 

7,10 MATTUTINO MUSICALE (III parte) 
Gioacchino Roeelnl: Il turco In Italia: 
Sinfonie (Orchestra Sinfonica di Cle¬ 
veland diretta da George Szell) • 
Robert Schumenn.- Finale; molto viva¬ 
ce. dalla • Sinfonia n 2 in do mag¬ 
giore • (Orchestra Filarmonica di Lon. 
dra diretta da Adrian Boult) • Adolphe 
Adam: Giselle, suite dal balletto: in¬ 
troduzione e valzer . Passo a due e 
Variazioni (Orchestra della Suiese Ro¬ 
mande diretta da Emeet Aneermet) 


8— GIORNALE RADIO 

Sui gtomali dì stamane 


8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Fabbri-Marini: Ma che coa'è (Johnny 
Dorelli) • Dossena-Monti-Ullu; Pazza 
idea (Patty Pravo) * Dallaglio: Libera 
nel n)ondo (Little Tony) • BIgazzi-Bel. 
Is: Nessuno mai (Marcelle) • Gel- 
dieri-Berberie: Munaeterio ‘e Senta 
Chiara (Fausto Cigliano) * Bottazzi: 
Per una donna donno (Antonella Bot¬ 
tazzi) • Conrado-Mineliono-Toeceni- 
Mlnghi; Penso sorrido e cento (Ric¬ 
chi e Poveri) • Renis: Oande grande 
grande (Enzo Leoni) 


9- VOI ED IO 

Un programma musicale in com¬ 
pagnia di Ubaldo Lay 

11.30 IL MEGLIO DEL MEGLIO 
Dischi tra ieri e oggi 


12— GIORNALE RADIO 


12.10 Quarto programma 

Sussurri e grida di Maurizio Co¬ 
stanzo e Marcello Cesco 
— ManettI 4 Roberts 


13 — GIORNALE RADIO 
13.20 Ma guarda che tipo! 

Tipi tipici ed atipici del nostro 
tempo 

presentati da Stefano SattaHores 
con Pietro De Vico, Enzo lannacci, 
Elio Pandotfi, Angiolina Quinterno 
Regìa di Orazio Gavioll 

14 — Giornale radio 


14,05 L'ALTRO SUONO 

Un programma dì Mario Colangeli, 

con Anna Melato 

Regìa di Giandomenico Curi 


14,40 FANFAN LA TULIPE 

di Pierre GMIes Veber 


Traduzione e adattamento radiofonico 
di Belisario Rondone 


Compagnia di prosa di Firenze della 
RAI 


episodio 

Fanfan La Tulipe 
Pi eretta 

Il tenente D'Aurilly 
Madame Favart 
Monaieur Favart 
Paoà Mahut 


Paolo Ferrari 
Lucia Catullo 
Luigi Vannucchi 
Mila Vannucci 
Stefano Sattafloree 
Cesare Polacco 


il sergente Braccioforte Merio Bardella 


Mamma Clopin 
Papà Clopin 
Un colonnello 
Un portaordini 
Fanfan bambino 


Grazia Radicchi 
Cario Ratti 
Giorgio Guaao 
Alessandro Borchi 
Rolando Peperone 


Alcuni soldati 


15 — 


Alberto Archetti 
Ettore Banchini 
Alessandro Berti 
Merio Cascigoll 
Stefano Gambecurti 
Vivaldo Metteoni 
Rinaldo Mirennaltl 
Giovanni Rovini 
Regia di Umberto Benedetto 
(Edizione CirK> Del Duca) 
Formaggino tnvernizzi Milione 

PER VOI GIOVANI 


con Raffaele Catcone e Paolo 
Giaccio 


16— Il girasole 

Programma mosaico 
a cura di Claudio Novelli e Fran¬ 
cesco Forti 
Regia di Marco Lami 
17 — Giornale radio 


17.0S fffortissimo 

sinfonica, lirica, cameristica 
Presenta MASSIMO CECCATO 


17.40 Musica in 

Presentano Ronnie Jones, Claudio 
LippI, Barbara Marchand, Solfarlo 
Regia di Cesare Gigli 
Neirintervallo (ore 18-18,15): 

A Roma, Campionati Europei di 
atletica leggera 

Dal nostri Inviati Andrea Boacione, 
Claudio Ferretti e Duccio Guida 


19 — GIORNALE RADIO 
19,15 Ascolta, si fa sera 
19.20 Sui nostri mercati 

19.30 MUSICA-CINEMA 

Mlcalizzi: L'ultima neve di prima¬ 
vera. film omonimo (Franco Mica- 
lizzi) * Bongusto-Bacharach: L'o¬ 
rizzonte mio. dal film - Orizzonte 
perduto > (Fred Bongusto) * Sar¬ 
de: La grande abbonata, dal film 
omonimo (H. Roataing) • Berg- 
man-Hamliach: The way we were. 
dal film • Come eravamo • (Bar- 
bra Strelsand) • G. & M. De An- 
£elis; Piedone lo sbirro, dal film 
omonimo (G. & M. De Angells) * 
Freedman-De Knight: Rock around 
thè clock, dal film « American 
Graffiti • (Bill Haley) • Me Cart- 
ney: Live and let die. dal film 

• Vivi e lascia morire • (Wings) * 
Lai; Vlvre pour vivre. dal film 
■ Vivere per vivere » (Francis Lai) 

* De Sica: Il giardino del Pinzi 
Contini, dal film omonimo (Carlo 
Savina) • Simonettl-Canterinl: Una 
ragazza come tante, dal film • La 
ragazza di via Condotti > (Augu¬ 
sto de •' I Nomadi •) 

20 — Serata con Goldoni 

I Rusteghi 

Canclano. cittadino 

Omero Antonutti 


Felice, moglie di Canclano 

Lucilla MorlacchI 
Il conte Riccardo Gianni GalavottI 
Lunardo, mercante Camillo MIMI 
Margarita, moglie di Lunardo 
in seconde nozze Lina Volonghi 
Lucietta. figliola di Lunardo del 
primo letto Grazia Maria Spina 
Simon, mercante Eros Pagni 
Marina, moglie di Simon 

Esmeralda Ruspoli 
Maurizio, cognato di Marina 

Alvise Battain 

Felippetto. figliolo di Maurizio 

Giancarlo 2;anettl 
Musiche di Fernando Cazzato Mai- 
nardi 

Regia teatrale e radiofonica di 
Luigi Squarzina 

(Edizione del Teetro Steblle di Ge¬ 
nove) 

21.45 LE NUOVE CANZONI ITALIANE 
(Concorso UNCXA 1974) 

22.20 IMINA 

presenta: 

ANDATA E RITORNO 

Programma di riascolto per indaf¬ 
farati. distratti e lontani 
Testi di Umberto Simonetta 
Regia di Dino De Palma 
23— GIORNALE RADIO 
— I programmi di domani 
— Buonanotte 

Al termine: Chiusura 







■ 2 


secondo 


13 


terzo 


6 — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Adriano Mazzoletti * 
Nell'Intervallo: Bollettino del mare 
(ore 6.30): Giornale radio 

7,30 Giornale radio - Al termine; 

Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con Fausto Leali, Mit- 
va. Albert Ralsner 

Senza di te. E’ per colpe tue. Valen¬ 
cia. America. Ho capito che ti amo. 
Beriiner luft. Solo lei. I tetti rosai di 
casa mia, A banda. Quando me ne 
andrò. Oc^i spagnoli. Reginella cam¬ 
pagnola. Tu non. meritavi una canzone 
— Formaggino Invarnizzi Susanna 
8 30 GIORNALE RADIO 

8.40 COME E PERCHE* 

Una risposta alle vostre domande 
8,55 GALLERIA DEL MELODRAMMA 
Richard Wag^r; Il vascello fantasma: 
Ouverture (Orch del Teatro Nazior>a‘ 
te deirOpéra di Parigi dir. A. Cluy- 
tens) • Gioacchino Rossini: Il bar¬ 
biere di Siviglia; • A un dottor della 
mis sorte » (Bs. F. Corer«a - Orch. del 
Maggio Musicale FiorentirK> dir. A 
Erede) ■ Giuseppe Verdi: La forza 
del destino; • La vita è Inferno airir>- 
felice • (Ten. M. Del Monaco • Orch 
deirAccademia di Senta Cecilia dir. 
F. Molinari Pradelli) • Giacomo Puc¬ 
cini: Turandot; « In questa reggia • 
(6 Nilsson, sopr.; F. Coralli, ten. - 
Orch. e Coro deirOpera di Roma dir. 
F. Molinari Pradelli) 


9.30 La portatrice di pane 

di )lavier de Montepin 
Traduzior>e e adattamento radiofonico 
di Leonardo Cortese • Compagnia di 
prosa di Firertze della RAI 
3o episodio 

Giovanna Fortisr; Elerva Zareschi; Gia¬ 
como Garaud: Lino Troiai; Giorgio: Ro¬ 
lando Peperone: Il commisaarlo; Cor¬ 
rado De Cristofaro: Il signor Ricoux; 
Alfredo Bianchini: Dcm Luigi; Cesare 
Polacco; Bngide; Grazia Radicchi; Cla¬ 
rissa- Brunella Bovo; Stefano Carlo 
Ratti; Eugenia Labroue; Anna Maria 
Sanetti: Il Giudice istruttore: Frartco 
Luzzt ed inoltrar Giancarlo Padoan, 
Angelo Zar>obini, Rinaldo Mirannalti, 
Gioietta Gentile, Franco Morgan. Aldo 
Bassi - Regia di Leonardo ^>rtese 
(Registrazione) 

— Formaggirto Invernizzl Milione 

9,45 CANZONI PER TUTTI 

10.30 Giornale radio 

10.35 Mike Bongiomo presenta: 

Alta stagione 

Testi di Belardini e MoronI 
Regia di Franco Franchi 
12.10 Trasmissioni regionali 

12.30 GIORNALE RADIO 

12.40 I Malalingua 

prodotto da Guido Sacerdote, con¬ 
dotto e diretto da Luciano Salce 
con Sergio Corbucci, Bic» Valori 
Orchestra diretta da Gianni Ferrio 
— Pasticceria Algida 


7.55 TRASMISSIONI SPECIALI 
(sino alle 9,30) 

— Benvenuto In Italia 

8.25 Concerto del mattino 

Henry Purcell: Trio Sonata in fa magg.. 
per due violini e basso contlfHJO • 
Ceri Merle von Weber.- Sonata n. 2 
In la bem. megg. op. 39 • Nicolò Pa¬ 
ganini: Dai e 24 Capricci op. t », per 
violino solo: n. 5 in fa min. . n. 6 
In sol min. - Tremolo • ~ n. 7 In la 
min. - n. 9 /n mi bem. magg. . n. 9 
in mi magg. - n. tO in sol min. -n.lt 
in do magg. . n. 12 in la bem. magg. 

9.25 Uarte di Strasburgo. Conversazlorte di 
Giovarmi Passeri 


9.30 Concerto di apertura 

Jeen-Frencoie Dandrieu. Sonata per 
due violini e basso continuo (realiz¬ 
zazione di (..aurence Boulay) • Jearv- 
Phillppe Remeau; da • Pièces de cle- 
vecin », suite in la • Cerf Maria von 
Weber; Quintetto in si bemolle mag¬ 
giore per clarinetto e archi op. 34 

10.30 La settimana di Liazt 

Franz Llszt; Preludio e Fuga sul nome 
B.A.C.H.; Salmo XIII • Herr. wie lan- 
ge •; Tesso, poema sinfonico n. 2 (de 


11.40 DUE VOCI, DUE EPOCHE: 

Bassi Ezio Pinza e Nicolai Ghiau- 


rov • Mezzosoprani Giulietta SI- 
mionato e Marilyn Horr>e 
Vincenzo Bellini: Morma • Ite sul col¬ 
ie, o Druidi • (Basso Ezio Pinza - Or¬ 
chestra e Coro del Metropolitan Ope¬ 
ra House diretti da Giulio Setti) • 


MikhatI Glinks: Una vita per lo Zar: 
Arie di Suesenin (Basso Nicolai Ghiau- 
rov - Orchestre Lorvton Symphony di¬ 
retta da Edward Downes) * Giacomo 
Meyerbeer: Robert le diable; • Non- 
nes qui repoeez • (Basso Ezio Pirtza - 
Direttore Rosario Bourbon) • Anton 
Rubineteinr II demonio: Aria del dia¬ 
volo (Basso Nicolai Ghiaurov - Orche¬ 
stra London Simphony diretta da Ed¬ 
ward Downes) • Giuseppe Verdi: Don 
Cerfoe. • O don fetale - (Mezzoao- 
prar>o Giulietta Simionsto - Orchestra 
deirAccademia Nazionala di Santa 
Cecilia diretta da Franco Ghione) • 
Gaetano Donizetth Lucrezia Borgia: 

• Il segreto per esser felici • (Mez¬ 
zosoprano Marilyn Home * Orchestra 
e Coro Lor>don Symphony diretti de 
Richard Bonynge) • Camilla Seint- 
Seéns; Sansone e Dalila: • Printemps 
qui commence • (Mezzosoprano Giu¬ 
lietta Simior>ato - Orchestra deirAc¬ 
cademia Nazionale di S. Cecilia di¬ 
retta da Franco Ghione) • Georges 
Bizet: Carmen: -• L’amour est un ol- 
seau rebelle • (Mezzosoprano Marilyn 
Home - Orchestra Royal Philharmonlc 
e Coro diretti da Henry Lewis) 

12.20 MUSICISTI ITALIANI D'OGGI 

Paolo Castaldi: Suite cisssica (Rani¬ 
sta Ermelinda Magnettl); Caro babbo - 
Esercizio (Pianista Giar>carlo Cardini) 

• Salvatore Sclenino: Atto secondo, 
per recitante, tre trombe e percuesio- 
r>e (Edoardo Torricella, voce recitan¬ 
te; Antonio Bitonto. Lamberto Spedari 
e Lorenzo Di Marco, trombe: -Mario 
Dorizzotti e Giovanni Cannioto, per¬ 
cussioni) 


13 .30 GkMTUile radio 
13.35 Due brave persone 

Un programma di CochI e Renato 
Regia di Mario Morelli 

13,50 COME E PERCHE* 

Una risposta alle vostre domande 

14 — Su di giri 

(Escluse Lazio. Umbria. Puglia e 
Basilicata che trasmettono noti* 
ziari regionali) 

Cipnani; Tramonto (Sax: Gii Ventura) 
• Scandolere-Castellari; La tene de- 

f |ll artisti (Omelia Venoni) • Camil- 
o-Ferri-Pissno; Er monno (Landò Fio- 
rinH * Culotta-Landro-RiccierdI; Quan¬ 
to freddo c'è (Gene) • Zwert: Girl 
giri giri (Zingare) • Celenteno; Rl- 
sencolinensinanciusol (Adriano Celen. 
teno) * Serengay-Zeul i ; Sempre e so¬ 
lo lei (I Fleshmen) • Ferreii-Pallevl- 
cini-Mescoli; Senza titolo (Gilda Giu¬ 
liani) 

14.30 Trasmissioni regionali 

15- LE INTERVISTE 
IMPOSSIBILI 

Nelo Risi Incontra 

Lewis Carroll 

con la partecipazione di Paolo 
Poli e Milena Vucotich 
Regia di Andrea Camilleri 


15.30 Giornale radio 
Media delle valute 
Bollettino del mare 

15.40 Franco Torti ed Elena Doni 
presentano; 

CARARAI 

Un programma di musiche, poesie, 
canzoni, teatro, ecc., su richiesta 
degli ascoltatori 

a cura di Franco Cuomo, Elena 
Doni e Franco Torti 
Regia di Giorgio Bandinl 

Nell'Intervallo (ore 16.30); 
Giornale radio 

17.40 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 

compagni 

(Replica) 

18.30 Giornale radio 

1B.3S Piccola storia 

della canzone italiana 

Anno 1961 - Prima parte 
Regia di Silvio Gigli 
(Replica dal 2.3-'74) 


13 — La musica nel tempo 

MADERNA, O DELL'ARTIGIANA- 
TO GENTILE 

di Gianfranco Zàccaro 
Bruno Madema: Concito, per violino 
e orchestra (I960) (Aliata Theo Olof 
- Orchestre del Teatro La Fenice di 
Venezia diretta daU’Autore); Hyperion. 
per Heuto. soprano e orchaatra (Sev^ 
rino Gazzelloni, flauto: Dorothy C>o- 
row. soprano - Orchestra Sinfonica di 
Roma della RAI diretta dall'Autore) 
14,20 Listino Borsa di Milano 

14.30 INTERMEZZO 

Antonio Dvorak: Serenata In mi mag- 

R iore op 22 per orchestra d'archi 
Orchestra « A. Scarlatti • di Napoli 
della RAI diretta da Thomas Schip- 
pers) * Béla Bartok: Drei Dorfszerwn 
(Scena di villaggio), per coro fem¬ 
minile e orcheatra da camere (versio¬ 
ne ritmica italiana di Anton Gronen 
Kubizky) (Orchestre Sinfonica e Coro 
di Torino delia RAI diretti de Rugge¬ 
ro Maghino 

15.15 Le Sinfonie di Franz Joseph 
Haydn 

Sinfonia n. 34 in re minore (Orchestra 
Philharmonia Hungarica dirette de An- 
tal Dorati): Sinfonia n. 95 in do mi¬ 
nore (Orchestra Sinfonica di Cleve¬ 
land diretta da George Szell) 

16— Avanguardia 

John Cage: Winter Music, per cinque 
pisnofortt amplificati (Pianisti Anto¬ 
nio BslMsta, Bruno Canirìo. Antorwilo 
Neri, Valer) Voskoboinikov e Frédò- 
rik Rzewski) 


16.30 LE STAGIONI DELLA MUSICA: 
L'ARCADIA 

André Campra: Lee fòtes vénitiennes. 
suite (Strumentisti del Complesso 
« Coilegium Aureum •) 

17— Listino Borsa di Roma 

17,10 Le Sinfonie del giovane Mozart: 
a diciotto anni (1772) 

Wolfgang Amadeus Mozart; Sinfonia 
n. 16 In do maggiore KV 128: Allegro 
maestoso - Andante grazioso * AMe- 
gro; Sinfonia n. 17 in eoi meggiore 
KV 129; Allegro - Andante - Allegro 
(Orchestra dei Beriiner Philharmoniker 
dirette da Karl Bòhm) 

17.40 Musica fuori schema, a cura di 
Francesco Forti e Roberto Nlco- 
losi 

18.05 «.E VIA DISCORRENDO 

Musica e divagazioni con Renzo 
Nissim > Partecipa Isa DI Marzio 
Realizzazione di Armando Adolgiso 

18.25 RING PONG 

Un programma di Simonetta Go- 
mez 

18,45 Concerto del duo pianistico Ennio 
Pastorino-An Li Pang 
Wolfgang Amadeus Mozart: ArKfante 
con cinque variazioni K. 501 • Ludwig 
van Beethoven; Sei Variazioni su « Icn 
denke dein • • Aido Clementi: Tre 
Piccoli Pezzi * Igor Strawirtsky; Tre 
Pezzi facili; Marcia - Valzer - Polka * 
Muzio Clementi; Duettino: Allegro vi¬ 
vace 


19 .30 RADIOSERA 

19,56 A Roma, Campionati Europei di 
atletica leggera 

Dai nostri inviati Andrea Boacione, 
Claudio Ferretti e Duccio Guida 

20.20 Supersonic 

Dischi a mach due 

Scott: Set me free (Sweet) * La Croix; 
Man olè worid (Jerry La Crolx) • 
Montrose-Hagar; Space station 5 
(Montrose) • Seago-Rocker: Did you 
get ¥vhst you wanted (The Boston 
Boppers) * Lenton; Get back on your 
feet (Lucilie) • Boien: Teenage dream 
(T. Rax) • Limitl-Baisamo; Tu non mi 
manchi (Umberto Balsamo) • D'Anna- 
Rustici: I cani e la volpe (GII Uno) • 
Purple; You fool no one (Deep Pur¬ 
ple) • Gibbone-Hlll; Move me on down 
thè line (22 Top) • Chinn-Chapman: 
Devii gate drive (Suzi Quatro) • 
Ulvaeus-Andarsson; Waterloo (Abba) 
• Oyster-Cult: Me 262 (Blu Oyeter 
Cult) * Saiis; Salie addio (Salia) • 
De GregorI; Niente da capire (Fran¬ 
cesco De Gregori) • Hunter; The gol¬ 
den ege of rock'n roll (Moti thè Hoo- 
ple) * Findon: On thè run (Scorsched 
Earth) • Denver: Prisonera (John (Den¬ 


ver) • Le Bionde-Albertelli: Gentile 
se vuol (Mia Martini) • Perfltt-Lan- 
caster; Just tske ma (Statua Quo) • 
Lunablar>d-Tenander: Long long week¬ 
end (N.Q.B.) * Temchir>-Strandlund: 
AIreedy gone (Eagles) 

— Cedrai Tassoni Sj>.A. 

21,19 DUE BRAVE PERSONE 

Un programma di Cechi e Renato 
Regia di Mario Morelli 
(Replica) 

21.29 Cerio Maseerlnl 
presenta; 

Popoff 

Classifica del 20 LP più venduti 

22.30 GIORNALE RADIO 
Bollettino del mere 

22,50 Vittorio Schiraldl presenta: 

L’uomo della notte 

Divagazioni di fine giornata. 

Per le musiche Violetta Chiarini 


19 .15 Concerto della sera 

Attilio Arioatl: Sonata n. 3 per viola 
d'amore e continuo: Adagio - Allenr»an. 
da . Adagio • Giga (Karl Stumpf. vio¬ 
la d'amore; Zuzana Ruzickova. clavi¬ 
cembalo; Josef Prazak, violoncello) • 
Cari Philipp Emanual Bach: Concerto 
in re minore, per flauto e orchestra; 
Allegro * Un poco andante - Allegro 
di molto (Jearv-Pierre Rampai, flauto; 
Huguette Drayfus, clavicen^belo . Or¬ 
chestra d'archi diretta da Pierre Bou- 
lez) • Claude Debussy; 6 Epigraphes 
antiques, per pianoforte e quattro 
meni; Pour invoquer Pan, dieu du 
vent d'été > Pour un tombeau sana 
nom - Pour qua la nuit soit proplce • 
Pour le danseuse aux crotales - Pour 
l'egyptienne - Pour remercier la piuie 
au matln (Duo pianistico Robert e 
Gaby Casadesus) * Maurice RaveI: 
Sonatina, per pianoforte; Moderato -> 
Minuetto . Animato (Pianista Walter 
Gieeeking) 

20,15 LE POTENZE MINORI NELL'EU¬ 
ROPA CONTEMPORANEA 
4. La neutralità condizionata del¬ 
l’Austria e della Finlandia 
a cura di Luigi Vittorio Ferraris 

20,45 Fogli d'album 

21 — IL GIORNALE DEL TERZO 


21,30 L'opera strumentale di Francesco 
Maria Veraclnl 
a cura di Franco Ricci 
1° trasmissione: « Le dissertazioni 
sopra l'opera V di Corelil » 

Al termine: Chiusura 

notturno italiano 

Dalle ore 23.31 alle 5,50: Programmi muti- 
cali e notiziari trasmetti da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano I tu 
kHz 899 pari a m 333,7, dalla stazione di 
Roma O.C. su kHz 8060 pari a m 49,50 
e dalle ore 0,06 alle 5,59 dal IV canale 
della Filodiffusione. 

23,31 Vittorio Schiraldl presenta: L'uo¬ 
mo della notte. Divagazioni di fine gior¬ 
nata. Per le musiche Violetta Chiarini - 
0,06 Parliamone insieme. Conversazione 
di Ada Santoli - Musica per tutti - 1,06 
Bianco e nero: ritmi sulla tastiera - 1,36 
Ribalta lirica - 2,06 Sogniamo In musica - 

2.36 Palcoscenico girevole - 3,06 Concerto 
In miniatura - 3,36 Ribalta intemazionale - 
4,06 Dischi In vetrina - 4,36 Sette note in 
allegria - 5,06 Motivi del nostro tempo - 

5.36 Musiche per un buongiorno. 

Notiziari in Italiano; alle ore 24-1-2- 
3 • 4 - 5; in inglese; alle ore 1.03 - 2.03 
• 3,03 - 4,03 - 5.03; In francese: alle ore 
0,30 - 1,30 - 2,30 - 3.30 - 4,M - 5,30; in 
tedesco: alle ore 0,33 • 1,33 - 2.33 - 3,33 
- 433 - 533. 


23,29 Chiusura 





Questa sera 
inBreak2 
Esso Radiai 

presentato da Gianni Morandì 




10° CONVENTION DELLA IME 

SI è rvc^ntsmente svolta ad Alghoro la 10^ Convantlon daJla IME. 
Società de) Gruppo Montediaon. Nel corto della riunione al è fatto 
il punto del livello attualmente raggiunto in Italia nel campo delle 
macchine calcolatrici elettroniche e del minlcomputera, settori in 
cui la IME al sta aempre più affermando con 1 più sofisticati prodotti 
In circolazione. Alla Convention cui hanno partecipato oltre cento 
agenti di vendita erano presenti il Presidente della Società dottor 
Franco Marinone, Il Direttore Generale irtgegner Luigi Bernardini e 
il nuovo Direttore delle Vendite Italia ingegner Marcello Sagr>eUI. 
Durante la riunione sono stati premiati gli agenti che nel corso 
dell'anno hanno conseguito i migliori obiettivi dì vendita. 




w • ** ... « riscaldamento 

n'oppi 
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TIC-TAP 


la TV dei ragazzi 

18,15 LA GALLINA 

Programma di films, docu¬ 
mentari e cartoni animati 
In questo numero: 

— Memorie di un cacciatore 
Prod.: Pannonia Fiimstudio 

— Gandy Goose in zzzanzare 
Prod.: Viacom 

— La fanciulia di neve 
Prod.: Film Poiski 

18,40 IL TOPO DI CAMPAGNA 
E IL TOPO DI CITTA’ 

Distr.: Beta Film 

18,50 LASCIAMOLI VIVERE 
Rinoceronti bianchi e neri 
Un documentario di Jack 
Nathan 

Prod.: Free to Live-Prod., 
LTD Canada 


19,15 TELEGIORNALE SPORT 
SEGNALE ORARIO 

INFORMAZIONI PUBBLICI¬ 
TARIE 

(Buorìdi Motta - 3M Italia - 
Sigma Tau) 

CRONACHE ITALIANE 

ARCOBALENO 

(Linea Cosmetica Venus - Ton¬ 
no Simmenthal - Mondadori 
Editore) 

CHE TEMPO FA 
ARCOBALENO 

(Aperitivo BlancosartI - Vernel 

- Magnesia Bisurata Aromatic 

- Casse di Risparmio Italiane 
-Top Spumante Gartcla) 


TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(1 ) Omogeneizzati Dìet Erba 
- (2) Cera Emulalo - (3) Ci¬ 
liegie Fabbri - (4) Magneti 
Marelli . (5) Segretariato In¬ 
ternazionale Lana - (6) Scuo¬ 
la Radio Elettra 
I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Produzione Mon- 
tagnana - 2] Cinestudio - 3) 
Cinemac 2 TV - 4) Jet Film - 
5) Cinemac 2 TV - 6) Cinelife 


SEGUIRÀ’ UNA 

BRILLANTISSIMA 

FARSA... 

Un programma a cura di Be¬ 
lisario Bandone 

FARSA TOSCANA 
Le consulte ridicole 
Un atto di Angelo Cui 
Rielaborazione di Belisario 
Rondone 

Personaggi ed interpreti: 
Stenterello Sarani I Alfredo 
Madama Graffigni 1 Bianchini 
Fiorello , 

L'uomo J 

In frak *' Vittorio Cangia 
La moglie l 
Il torero J 
Cortese ( 

Il fiaccheraio i Gino Pernice 
Il Generale ’ 


Scene di Eugenio Gugliel- 
minetti 

Costumi di Marilù Alianello 
e Eugenio Guglielminetti 
Regia di Sergio Velitti 

DOREMI’ 

(Sole Bianco lavatrici - Caffè 
Mauro - Pronto Johnson Wax - 
Zucchi Telerie - Rowntree 
Smartles - Guanti Marigold - 
Aperitivo Cynar) 

21,35 SPAZIO MUSICALE 
a cura dì Cirro Negri 
Presenta Patrizia Milani 
La ragazza con gli stivali 
Musiche di Puccini 
Scene di Mariano Mercuri 
Regia di Claudio Fino 

BREAK 2 

(Omogeneizzati Nipiol Buito- 
ni - Esso Radiai - Soc. Ni¬ 
cholas - Shampoo Morbidi e 
Soffici - Mobili Piarotto) 

22,05 Film inchiesta 

RAGAZZO CERCASI 
Soggetto e sceneggiatura di 
Giuliana Berlinguer 
Personaggi ed interpreti: 
Droghiere Gianfranco Barra 
Aiuto elettricista 

Emilio BonuccI 

Camionista 

Giancarlo Bonuglla 

Meccanico 

Sebastiano Calabro 
Professoressa di lettere 

Simona Cauc/a 

Maestro 

Gianfranco Colombatto 
Elettricista Pupo De Luca 
Madre di Antonio Maria Fiore 
Antonio Pierino Galllgani 
Professoressa di Inglese 

Gioletta Gentile 
Padre di Antonio 

Fulvio Mingozzl 
Aiuto meccanico 

Gioacchino SoJto 
Signora Carla Tatò 

Professore di scienze 

Mario Valgol 

Fotografìa di Giulio Albonico 
Montaggio di Cario Valerio 
Regia Giuliana Berlinguer 
(Una produzione RAI-Radiotele- 
visione Italiane realizzata da 
. Cenasi PC •) 

23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


HE TEMPO FA 



secondo 


Pierino Galllgani, protago¬ 
nista di « Ragazzo cerca¬ 
si » (22,05, sul Nazionale) 


20,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Ferrochina BIslerl - Curamor¬ 
bido Palmolive - Formaggio 
Stareremo - Maglieria Ragno - 
Sapone Fa - Orologi Phigied - 
Vermouth Martini) 


21 — EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti te¬ 
levisive europee 
La ARO, la BBC. la BRT- 
RTB, la NCVR, la ORTF, la 
SRG-TSl-SSR e la RAI 

presentano da 
BAYREUTH (Germania Fede¬ 
rale) 

GIOCHI SENZA 
FRONTIERE 1974 

Tomeo televisivo di giochi 
tra Belgio, Francia, Germa¬ 
nia Federale. Gran Bretagna, 
Olanda. Svizzera e Italia 

Settimo incontro 
Partecipano le città di: 

— Marchienne au Pont (Bel¬ 
gio) 

— Senlis (Francia) 

— Bayreuth (Germanie Fede¬ 
rale) 

— Ripon (Gran Bretagna) 

— Gendringen (Olanda) 

— Carouge (Svizzera) 

— Marostica (Italia) 

Commentatori f)er l’Italia 
Rosanna Vaudetti e Giulio 
Marchetti 

DOREMI’ 

(Last cucina - Calzature Anto¬ 
nini - La Giulia - Leocrema 
- Amaro Petrus Boonekamp - 
Magazzini Stenda - Té Star) 

*22,15 ALMANACCO DEL MARE 
a cura di Andrea Pittiruti 
Quinta puntata 


Traamlaalonl in llagua tadeaea 
par la zona di Bolzano 

SENOER BOZEN 
SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

IS— Schdna Zaitan 
Famaahaplelsarle 
MIt Horst Bargmann 
12. Folga: • Daa Training • 
Regie: Gsrd Oelschlegal 
Varleih: Savana 

19,25 Dar saziala Suparmailrt 
Filmbanoht 
Varlaih: Telepool 

30,10-A,3S Tagoasehau 















QUESTA SERA IN CAROSELLO 




gtavedi 


SEGUIRÀ' UNA BRIUANTISSIMA FARSAvlevconsuHe ridicole 




Vittorio Congia e Alfredo Bianchini in una scena della farsa toscana di Angelo Cui 


or* 20,40 nazional* 

Fiorello e Cortese, due aspiranti attori si 
presentano a Stenterello per essere scrittu¬ 
rati, ma l'impresario li caccia via. l due gio¬ 
vani insistono e, travestiti, si ripresentano a 
Stenterello. Il primo è un uomo in frac che 
vuole assolutamente pranzare con Stenterel¬ 
lo. Poco dopo si presenta un vecchio fiacche¬ 
raio, giocatore accanito del Lotto, che tenta 
di coinvolgere l'impresario nella passione del 
gioco. E' poi la vidta di ttna povera donna 


i vidta di 

m 


GIOCHI SENZA FRONTIERE 

ora 21 tacondo 

Ultimi incontri per Giochi senza Frontiere 
prima della finalissima, del super palio che 
sancirà nella vincitrice la città campione 
d'Europa. Questa sera a Bayreuth in Germa¬ 
nia si contendono la vittoria i rappresentanti 
francesi di Senlis, belgi di Marchienne ati 
Pont, svizzeri di Carouge, olandesi di Gen- 
dringen, inglesi di Ripon, italiani di Maro¬ 
stica, e t tedeschi dell'ospitante Bayreuth. 
Le gare di questa sera costituiscono una delle 
ultime possibilità per i rappresentanti delle 
città di ciascuna nazione di soppiantare i 
propri connazionali nell'ultimissimo incontro: 
infatti, secondo il regolamento, potrà rappre¬ 
sentare una nazione quella città che abbia 
il più alto punteggio rispetto alle connazio¬ 
nali o abbia vinto un incontro. Per l'Italia la 
candidata più certa è Acqui Terme. 


LZZO CERCASI 


che cerca suo marito, l'uomo in frac. Stente¬ 
rello promette di aiutarla, ma intanto viene 
colpito dalle doti di attrice ingenue della 
poveretta. La giostra continua: si presentano 
successivamente un generale pieno di acciac¬ 
chi che preannuncia la visita di una certa 
Madama Graffigni, da lui perdutamente ama¬ 
ta, e un torero spagnolo che è alla ricerca 
di un suo fratello. 

Stenterello scopre il gioco e, fingendosi a 
sua volta Madama Graffipiì, finisce per scrit¬ 
turare L due bravi attori. 

Xnlf ^UAu^co/ 

^AZIQ MUSICALE 
ora 21,55 nazionale 

A Minnie, l'eroina immortalata da Puccini 
nella Fanciulla del West, Gino Negri dedica 
la settimanale trasmissione di Spano Musi¬ 
cale. Il personaggio pucciniano rivive attra¬ 
verso la mediazione del film * western » e da 
qui nasce il sapido titolo di La ragazza TOn 
gli stivali che ci dà di Minnie una immagine 
piacevole, viva e moderna, ma non dissacra¬ 
toria, come spesso può accadere in operazio¬ 
ni del genere. La fanciulla del West, tratta 
da un dramma di David Belasco, impresario 
teatrale e drammaturgo americano a cui Puc¬ 
cini si ispirò anche per Madama Butterfly, 
fu rappresentata per la prima volta, e trion¬ 
falmente, al Teatro Metropolitan di New York 
il 10 dicembre 1910. Tra gli interpreti di quel¬ 
la rneinorabile esecuzione figuravano, tra gli 
altri, Arturo Toscanini ed Enrico Caruso. 


rRAGAZZO CERCASI 

ora 22,05 nazionale 

Antonio, un ragazzo di dieci anni, vivace e 
pieno di curiosità, frequenta la scuola ele¬ 
mentare di un paese della Campania, che 
raggiunge ogni mattina dalla casa contadina 
dove vivono i suoi genitori. Il suo spirito di 
iniziativa lo spinge ad accettare piccoli lavori 
stagionali che sbriga dopo le lezioni. Quan¬ 
do i suoi si trasfertscono a Roma, e Antonio 
ha raggiunto l'età per la scuola media, le 
occasioni di occupare le ore libere dopo la 
scuola — dove il suo profitto i scarso — 


aumentano. Comincia come garzone di un 
fruttivendolo — con un compenso saltuario 
— e, quando le sue esigenze crescono, non ha 
che l'imbarazzo della scelta: i cartelli m cer¬ 
casi ragazzo » sono frequentissimi. Il deside¬ 
rio di imparare un mestiere gradualmente eli¬ 
mina lo scarso interesse per la scuola. Diventa 
apprendista meccanico mentre, per volontà 
dei padre, continua stentatamente gli studi. 
Non riuscirà a proseguirli: ormai il suo lin¬ 
guaggio e il suo comportamento apparten¬ 
gono al mondo del lavoro subalterno. (Ser¬ 
vizio alle pagine 72-74). 


RE - Quinta puntata 


ora 22,15 secondo 

Nel 1966 Andrea Pittiruti, con sommozza¬ 
tori e specialisti della Marina Militare, tentò 
il recupero di fronte alle coste della Mauri¬ 
tania, del Pinguino, un motopeschereccio ita¬ 
liano, affondato in circostanze misteriose in 
quella zona. Almannrrp rievoca i tentativi 
per individuare it relitto con un cavo d'ac¬ 
ciaio con una zavorra di Ì0 kg., il ritrovamen¬ 
to e le varie ipotesi sulle cause dell'affonda¬ 
mento. Un'altra disgrazia, quella della Flying 
Enterprise, affondata nel 1951 vicino alle co¬ 
ste della Comovaglia, commosse tutto il mon¬ 


do e suscitò l'interesse delle autorità inglesi 
ed americane: il comandante. Kurt CarTsen, 
che non aveva abbandonato la sua nave fino 
all'ultimo momento, svelò vent'anni dopo 
^l'inviato di Avventura il motivo di tanto 
interesse: trasportava alcuni pezzi del Nauti- 
lus e questo incidente rimando di alcuni mesi 
la costruzione del primo sommergibile ato¬ 
mico. 

Conclude la puntata la rievocazione del¬ 
l'affondamento, durante la prima guerra mon¬ 
diale, della Viribtds Unitis, ammiraglia au¬ 
striaca, che ora giace, a trenta metri di pro¬ 
fondità, nella rada di Polo. 


ADOL 


IN UN FANTASTICO THRILLING PRESENTATO DA 


Ciliegie 

e grappuva 








radio 


giovedì 



calendario 

IL SANTO; S. Vittorino. 

Altri Santi: S. Loronzo Giustiniani, S. UrSano, S, Teodoro, S. Ercolano. 

Il sola sorge a Torino alla ora 6.54 e tramonta allo ora 19,59: a Milano sorgo olla ora 6,47 a 
tramonta allo ore 19.56; a Trieste sorge alle ore 6,32 e tramonta alle oro 19,36: s Roma sorge 
alla ore 6,38 a tramonta alle ore 19.39: a Palermo sorge alle ore 6,38 e tramonta alle ora 19.31: 
a Bari sorge alla ora 6,21 e tramonta alle ore 19.20. 

RICORRENZE: In questo giorno, nel 1827 nasce a Genova II patriota Goffredo Mameli. 
PENSIERO DEL GIORNO: La vita non è che la continua maraviglia d esistere. (Tagore). 



Il maestro Peter Maag dirige pagine di Rossini, Mozart, DeUbes e Men- 
delssohn-Bartholdy nel Concerto Sinfcmlco alle 15,30 sul Terzo Programma 


I 


radio vaticana 


7.30 SanU MetM latina. 14,30 Radlogiomale 
In italiano. 15 Radioglomala In apagnolo. por* 
loghaaa. frnncoao, Inglaaa. tedaaco, polacco. 
18 Concerto. Pianista Maria Carla Notarstefano 
• Musiche dì A. C. Pampani, J. S. Bach, B. 
Bartok. R. Silvestri. 20.30 Orìzxonti Cristiani: 
Notiziario Vaticano - Oggi nel mondo • Attua¬ 
lità - Medicina In progi'esao: • Aspetti preven¬ 
tivi e sociali delle malattie cardiovascolari • 
del Prof. Aleaaandro Ciammalcchella - • Xilo¬ 
grafia • * « Mane nobiscum •, di Mona. Gaetano 
Bonicelli 21 Trasmlasioni In altre lingue. 
21,^ Missione populaires 22 Recita del S. 
Rosario. 22,15 Internationale Begegnung ale 
Verpflichtung nnenschiicher Solidaritat. von 
Otto Klmminich. 22.45 An Experlmental Ecu¬ 
menica! School. 23.15 Visao crista da famllie. 

23.30 E1 hoy de la Evangelización. 23,45 Ul- 

tlm'ors: Notizie * « Filo diretto con gli emigrati 
italiani • a cura del Patronato ANLA - • Mo¬ 
mento dello Spirito •. di Mona. Antonio Pon- 
gelli: • Scrittori classici cristiani » * • Ad 

leaum per Mariem • (su O.M.). 


radio avizzera 


MONTECENERI 


I Programma 

7 Dischi vari. 7.15 Notiziario. 7.20 Concertino 
del mattino 7,S Le consolazioni. 8 Notiziario 
8.05 Lo sport. 8,10 Musici varia. 9 Informa¬ 
zioni. 9.05 Musica varia - Notizie sulla gior¬ 
nata. 10 Radio mattina * informazioni. 13 Mu- 
àica varia. 13.15 Rassegna stampa. 13.30 No¬ 
tiziario - Attualità. 14 Dischi 14,25 Rassegna 
d'orchestre. 15 Informezioni. 15,06 Radio 2-4 
presenta: Un'estate con voi. 17 Informazioni. 
17,06 Rapporti '74: Arti figurative (Replica dal 
Sfondo Programma). 17,36 Parole... parole... 
parole. Rivistine quasi snciclopedica di Mau¬ 
rice Latei. Sor>orizzazione di Gianni Trog. Re¬ 
gie di ^ttista Klainguti. 18.15 Radio gioventù. 
19 Informezioni. 19,06 Viva la terrai 19.30 
loliaim ChHslien Be^: Sinfonia in mi be¬ 
molle maggiore op. 9 n. 2 19,45 Cronache 
della Svizzera Italiana. 20 Intermezzo. 20,15 
Notiziario - Attualità * Sport. 20,46 Melodie 


e canzoni. 21 Opinioni attorno a un tema 
21,40 Concerto Sinfonico. Orchestra della Ra¬ 
dio della Svizzera Italiana diretta da Al¬ 
ceo Galliera. Wolfgang Amsdeus Mozart Sin¬ 
fonia in mi bemolle maggiore KV 543: Cé- 
sar Franck: Variazioni sinfoniche per piano¬ 
forte e orchestre (Pianista Maria Clona Fer¬ 
rari); Alfredo Casella: Serenata per piccola 
orchèstra. 22,45 Cronache musicali. 23 Infor¬ 
mazioni 23,05 Per gli amici del jazz 23,30 
Orchestra di musica leggera RSI. 24 Notiziario 
• Attualità. 0.20-1 Notturno musicale. 

Il Programma 

13 Radio Suisse Romando: • Midi musique ». 
15 Dalla RDRS: • Musica pomeridiana •. 16 
Radio della Svizzera Italiana: • Musica di fine 
pomeriggio •. Frédérlc Chopln: Valzer in si mi¬ 
nore op. 69 n. 2; Valzer in re bemolle mag¬ 
giore op. 64 n. 1; Valzer in la bemolle mag¬ 
giore op. 66 n. 1: Valzer In mi minore op. 
posthumus (Pianista Vola Jacobs); Georges 
Enesco: Seconda sonata per violino e piano¬ 
forte op. 6 (Takaya Urakawa. violino; Martin 
Derungs, pianoforte); Jean BInet: Sei pezzi 
per le gioventù (Pianista Luciano Sgrizzi); Hans 
P. MOlier: « Dss vorgetàuschta Jùngste Gericht* 
per voce maschile, flauto, clarinetto, fagotto, 
violino, violoncello, pianoforte e percussione 
(Ensemble fOr zeitgenòssische Musik diretto 
da Fabio Schaub). 19 Informazioni. 19,05 Me¬ 
rio RobbianI e il suo complesso 19,35 L'orga- 
nieta: Gui-Michel Caillat. ail'crgano della Chie¬ 
sa Parrocchiale di Magadino Jacques Boyvln: 
Suite; Dietrich Buxtehude: Preludio e fuga in 
sol minore. 20 Per i lavoratori Italiani in Sviz¬ 
zera. 20.30 • Novitads • 20,40 Dischi. 21 Dia¬ 
rio culturale 21,15 Club 67. Confidenze corte¬ 
si a tempo di slovi, di Giovanni Bertini 21,45 
Rapporti *74; Spettacolo 22.15 Un amore di 
suocera. Radiodramma poliziesco di Louis C. 
Thomas. Traduzions di Saverio De Marchi. 
Sonorizzazione di Gianni Trog. Regia di Ketty 
Fusco. 23,15-23,30 Ssrenatella 


radio lussemburgo 

ONDA MEDIA m. 206 

19.30-10,46 Qui ttalta; Notiziario per gli Italiani 
In Europa. 


m nazionale 


0 — Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 
Henry Porceli: La regina delle fate, 
suite del Maaque Preludio ■ Arie - 
Rondò - Cornamusa - Dania delle 
fate - Chaconne (Complesso strumen¬ 
tale • Camerata Barlloche * diretto da 
Albert Llsyl • Modesto MussorgakI 
La Kovancina Preludio atto I (Orche¬ 
atra del Teatro Boishoi di Mosca di¬ 
retta da Yevgeny Svetlanov) • Sergei 
Rachmanlnov Due variazioni, dalla 
. Rapsodia su un tema di N. Paga- 
nini . per pianoforte e orchestra (Pia¬ 
nista ' Julius Katchen . Orchestra Fi¬ 
larmonica di Londra diretta da Adrian 
Boult) 

6.25 Almanacco 

6,30 MATTUTINO MUSICALE (Il parto) 

Richard Wagner: Adagio per clarinet¬ 
to e quintetto d archi (Clarinettista 
Jack Brymer - Strumentisti dell Orche- 
atra della • Academy of St. Maftin- 
In-the-Fields • diretti da Neville Mar- 
rinerl • Camilla Saint-Saòns II car¬ 
nevale degli animali, suite: Introdu¬ 
zione e Marcia del leone - Galli e 
galline - Hamionea - Tartarughe 
L'elefante - Canguri - Acquano - 
Personaggi a lunghe orecchie - Il 
cucii nel bosco - L'uccalllera - Pia- 
niati - Foasili - Il cigno - Finale (Or¬ 
chestra della Società dei Concerti 
del Conservatorio di Parigi diretta da 
Georges Prétre) 

7 — Giornale radio 
7,10 MATTUTINO MUSICALE (III parte) 
Piotr liijch Ciaikowski- Allegro, dalla 
Sinfonìa n. 6 in ai minore op 74 


13 — GIORNALE RADIO 
13.20 Ma guarda che tipo! 

Tipi tipici ed atipici del nostro 
tempo 

presentati da Stefano Sattaflores 
con Felice Andreasi, Armando 
Bandini. Pietro De Vico. Aldo 
Giuffrè, Sandro Merli 
' Regìa di Orazio Gavioli 
14 — Giornale radio 
14.05 L’ALTRO SUONO 

Un programma di Mario Colangell, 
con Anna Melato 
Regia di Giandomenico Curi 
14.40 FANFAN LA TULIPE 
di Pierre Gilles Veber 
Traduzione e adattamento radio¬ 
fonico di Belisario Bandone 
Compagnia di prosa di Firenze 
della RAI 
4° episodio 

Fanfan La Tullpe Paolo Ferrari 

Il tenente D Aurilly 

Luigi Vannucchi 
Lurbeck Antonio Guidi 

Il tenente de Villeyre 

Luigi Sportelli 
Il capitano Lesaffre Lucio Rama 
Il colonnello Giorgio Guaso 

Il maresciallo di Sassonia 

Corrado Gaipa 


• Patetica • (Orchestra Sinfonica dal¬ 
la NBC diretta da Arturo Toacanini) • 
Pietro . Mascagni Silvano; Barcarola 
(Òrcheatra Sinfonica di Milano dalla 
RAI diretta da Nino Bonsvolontà) * 
Edvard Gneg: Suite lirica: Il pasto¬ 
rello - Marcia di contadini norve^ei - 
Notturno - Marcia di nani (Orchestra 
Sinfonica della Radio dell'URSS di¬ 
retta da Guennadi Rojdeatvenaky) 

8~ GIORNALE RADIO 

Sul giornali di stamane 

8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Cabano-Foriai-Reverban-Di Bari; Que¬ 
sto amore assurdo (Nicola Di Bari) • 
Pace-Panzari-Pitat-Conti. Sì (Gigliola 
Cir>queni) * Bnghetti-Martino: Cos'hai 
trovato in lui (Bruno Martino) * Gi- 
glio-Fiorillo: Questa Napoli (Giona 
Christian) * Fanna-Luainl-Migliacci- 
Montaduro-Cini. Vidi che un cavallo 
(Gianni Morsndl) * Callfano-Baldan 
Minuetto (Mia Martini) • Ramoino- 
Pallesi-Natth: Il mattino delTamore 
(I Romana) * Endrigo: Elisa Elisa 
(Raymond Lefèvre) 

9- VOI ED IO 

Un programma musicale in com¬ 
pagnia di Ubaldo Lay 

11.30 IL MEGLIO DEL MEGLIO 
Dischi tra ieri e oggi 

12— GIORNALE RADIO 

12.10 Quarto programma 

Sussurri e grida di Maurizio Co¬ 
stanzo e Marcello Casco 
— Manetti S Roberts 


Il sergente Braccioforte 

Mario Bardella 
Un'ordinanza Stefano BraschI 

Ì Alberto Archetti 
Alessandro Berti 
Bruno Breschl 
Enrico Del Bianco 
Vivaldo Matteoni 
Rinaldo MIrannalti 
Regia di Umberto Benedetto 
(Edizione Cino Del Duca) 

— Formaggino Invermzzi Milione 

15-PER VOI 
GIOVANI 

con Raffaele Catcone e Paolo 
Giaccio 

16— Il girasole 

Programma mosaico 
a cura di Claudio Novelli e Fran¬ 
cesco Forti 
Regia di Marco Lami 
17 — Giornale radio 

17,05 fffortissimo 

sinfonica, lirica, cameristica 
Presenta MASSIMO CECCATO 

17.40 Musica in 

Presentano Ronnie Jones, Claudio 
Lippi, Barbara Marchand, Solforio 
Regia di Cesare Gigli 


19- GIORNALE RADIO 

19,15 Ascolta, si fa sera 

19.20 Sui nostri mercati 

19,30 TV-MUSICA 

SimonettI: Per dirti ciao, da • For¬ 
mula 2 - (Enrico Slmonetti) • Le- 
rici-Ferrio: Din don dan, da • Mille- 
luci ■ (Raffaella Carré) • Rivelll- 
Santagata: Vieni cara siediti vici¬ 
no, da .A come agricoltura • 
(Tony Santagata) • Legrand: Love 
theme happy, da « Senza rete - 
(Pino Calvi) • Laurani-Carta: Nuo¬ 
vo maggio, da • Gente d'Europa ■ 
(Maria Carta) • Giacobetti-Savona- 
Buonocore: Un brivido di musica 
(Quartetto Cetra) • Ponzoni-Poz- 
zetto-JannaccI: Canzone intelligen¬ 
te. da ■ Il poeta e II contadino • 
(Coki e Reato) • Ranaldl-Glubllo: 
La memoria di quel giorni, da 
• Nucleo centrale investigativo > 
(Bruno LauzI) • LumnI: Yo yo, da 
■ Musica In cortile • (Gli Allegri 
Musici • * Montevilla: The last 
summer night, dal - Ciclo televi¬ 
sivo film Anna Magnani • (Frank 
Montevilla) 


20— Dal Festival del Jazz di Pescara 
1974 

Jazz concerto 

con la partecipazione dei Festl- 
vala All Stara, con Barney BIgard, 
Vie DIckenson, Buddy Tate, MIRon 
Buckner, Arvell Shaw e Cozy Cole 

20,45 Ballo liscio 

21,15 Buonasera, come sta? 

Programma musicale di un signore 
qualsiasi 

Presenta Renzo Nissim 
Regia di Adriana Parrella 

22 — LE NOSTRE ORCHESTRE DI MU¬ 
SICA LEGGERA 

22,20 MARCELLO MARCHESI 
presenta: 

ANDATA 
E RITORNO 

Programma di riascolto per indaf¬ 
farati. distratti e lontani 
Regia •di Dino De Palma 

23— GIORNALE RADIO 
— I programmi di domani 
— Buonanotte 

Al termine: Chiusura 
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g — IL MATTINIERE 

^ Musiche e canzoni presentate da 
Giancarlo Guardabassi 
Nell’intervallo: Bollettino del mare 
(ore 6.30): Giornale radio 

7.30 Giornale radio - Al termine: 

Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con Gigliola Cinguetti, 
Tlie Band, Andy Bono 
Dovale-Gaihardo Liaboa antiqua * 
Ram Tha great pretender • Da: J. A. 
Bach Aria (SKylab) • Pace-Panzeri- 
Pilat-Conte Si • Robertson The night 
they drove old dixle down * Cory 

I left my Keart in S. Francisco * 
Amurri-Pace-Panzeri Piccola città • 
Toussaint Holy cow * Pisano: Sem¬ 
pre * Pace-Panzeri-Pilat-Conti Alle 
porte del sole * Stoller Saved * 
Mmptert Strangers in thè night * Di 
Chiara La spagnola 
-- Formaggino Invernizzi Susanna 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 COME E PERCHE' 

Una risposta alle vostre domande 

8.50 SUONI E COLORI DEU’ORCHE- 
STRA 

9.30 La portatrice di pane 

di Xavier de Mon^pin 

Traduzione e adattamento radiofonico 

di Leonardo Cortese 

Compagnia di prosa di Firenze della 

RAI 

4 ° episodio 

Giovanna Fortier Elena Zareachi 

Giacomo Garaud Lino Troiai 


Giorgio 
Clarissa 
Stefano 
Don Luigi 
Brigida 
Il Sindaco 
Il Maitre 
Il cameriere 
L'uomo 


Rolando Peperone 
Brunella Bovo 
Carlo Ratti 
Cesare Polacco 
Grazia Radicchi 
Franco Morgan 
Angelo Zanobini 
Giancarlo Padoan 
Sergio Battaglia 


Regia di Leonardo Cortese 
(Registrazione) 

— Formaggino Invernizzi Milione 

9.45 CANZONI PER TUTTI 

Mille storie di baci (Fred Bongusto) 

• L'indifferenze (Iva Zonicchi) • Pas¬ 
sato presente futuro (Umberto Balsa¬ 
mo) • Il valzer della toppa (Gabriella 
Ferri) * La mela (I Vianella) • Ovai 
giorni insieme a te (Ornella Vanoni) 

• Brutta gente (Enzo iannacci) • Noi 
due inaiarne (Orietta Berti) * Tamur- 
rista nera (Pappino Di Capri) • E 
tu . (Claudio Baglioni) • Che farei 
(I Dik Dik) • Paese (Nicola Di Bari) 

10.30 Giornale radio 

10.35 Mike Bongiomo presenta; 

Alta stagione 

Testi di BelardinI e Moroni 
Regia di Franco FrartcM 
12,10 Trasmissioni regionali 

12.30 GIORNALE RADIO 

12,40 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagni 

— Bitter San Pellegrino 
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,30 Giornale radio 


13,35 Due brave persone 

Un programma di CochI e Renato 
Regia di Mario Morelli 

13.50 COME E PERCHE* 

Una risposta alle vostre domande 

14— Su di giri 

(Escluse Lazio. Umbria. Puglia e 
Basilicata che trasmettono noti¬ 
ziari regionali) 

Cipnani Con stile (Stelvio Cipriani) 
• Grdscolas-Jourdan Lady Lay (Pierre 
Groacolaa) • Bella- Sicilia antica 
(Marcella) • Morelli lenny (Alunni 
del Sole) * Beretta-Suligo|-M<KJugno: 
Questa è \a mia vita (Domenico Mo- 
dugno) * iagger-Richard Angie (The 
Rolling Stones) * Castellari Le gior¬ 
nate dell amore (Iva Zanicchi) * Har- 
risoo-Starker: F^otograph (Ringo Starr) 

14.30 Trasmissioni regionali 

15- LE INTERVISTE 
IMPOSSIBILI 

Giulio Cattaneo incontra 

Vittorio Emanuele III 

con la partecipazione di Gianni 
Bonagura 

Regia di Vittorio Sormonti 


15.30 Giornale radio 

Media delle valute 
Bollettino del mare 

15.40 Franco Torti ed Elena Doni 

CARARAI 

Un programma di musiche, poesie, 
canzoni, teatro, ecc., su richiesta 
degli ascoltatori 

a cura di Franco Cuomo, Elena 
Doni e Franco Torti 
Regia di Giorgio Bandini 

NeH’intervallo (ore 16,30): 
Giornale radio 

17.40 II giocone 

Programma a sorpresa di Maurizio 
Costanzo con Marcello Casco, 
Paolo Graldi, Elena Saez e Franco 
SoHiti 

Regia di Roberto D'Onofrio 
(Replica) 

18.X Giornale radio 

18.35 Piccola storia 

della canzone italiana 

Anno 1961 - Seconda parte 
Regia di Silvio Gigli 
(Replica del 9-3*'741 
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7 .55 TRASMISSIONI SPECIALI 
(sino Bile 9.30) 

— Benvenuto in Italia 

8.25 Concerto del mattino 

Camille Saifìt-Saérts: Sinfonia n. 3 in 
do minore op. 78: Adagio. Allegro mo> 
dorato. Poco adagio » Allegro mode¬ 
rato. Presto. Maestoso. Allegro (Ani¬ 
ta Priest. organo. Shibler Bo^r e 
Gerald Robbms. pianoforti - Orche¬ 
stra Filarmonica di Los Angeles di¬ 
retta da Zubin Mehta} • Benjamin 
Britten: Diversione on a theme. op. 
21. per piartoforte e orchestra (Piani’ 
sta Julius Katchen - Orchestra Sinfo¬ 
nica di Lorìdra diretta dall'Autore) 

9.25 La sociologia di Paul Goodman. Con¬ 
versazione di Piero Geldi 

9.30 Concerto di apertura 

Ferruccio Busont: Sonata in mi mino¬ 
re op 36 a), per violino e pianoforte 
(Franco Culli, violino: Enrica Cavallo, 
pianoforte) • Paul Hindemilh; Ottetto 
(1968) (Ottetto di Vienna) 

10.30 La settimana di LIszt 

Franz LIszt: Grarrde Concerto per pia¬ 
noforte solo (« Grosses Konzertaolo •): 
Allegro energico - Andante sostenuto 
Allegro agitato assai - Andante, 
quasi marcia funebre - Allegro con 
* bravura (Pianista Frar>ce Clidat): Quat¬ 
tro Lieder su testi di Victor Hugo: 
- Ohi quand je dors • (Jozsef Siman- 
dy. tenore; Pai Aratò. pianoforte); 
• Comment. disaient-Us • (Margit Las- 
zio, soprano: Magda Freymann. pia¬ 
noforte); • Enfants. si J'étais roi • 
(Jozsef Simandy, tenore. Pai Arato, 


piaf>oforte): - Gastibalza *. bolero 

(Zsolt Berìde, basso; Komel Zem- 
pleni. pianoforte); Mazeppa, poema 
sinfonico n. 6 da Victor Hugo (Orche¬ 
stra della Società dei Concerti del 
Conservatorio di Parigi diretta da Karl 
Mur>chinger) 

11.30 Università Intemazionale Gugliel¬ 
mo Marconi (da New York: Jac¬ 
ques Cousteau: L'attualità delle 
indagini sottomarine 

11.40 II disco in vetrina: Recital di Ma¬ 
ria Chiara 

Giuseppe Verdi; Giovanna d’Arco: « O 
fatidica foresta •; I Masnadieri. • Tu 
del mio Carlo »; Simon Boccanegra: 
> Come in quest'ora bruna •; Otello: 
• Era più calmo? • - • Mia madre ave¬ 
va una povera ancella • - • Ave Ma¬ 
ria - (Maria Chiara. soprano;^osanrTa 
Creffield. mezzosoprano - Orchestra 
del Teatro Reale dell'Opera « Covent 
Garden • di Lortdra diretta da Nello 
Santi) 

(Disco Decca) 

12,20 MUSICISTI ITALIANI D*OGGI 
Antonio Veretti 

Concerto, per plar>oforte e orchestra; 
Lento misterioso. Allegro appassiona¬ 
to e impetuoso • Andante desolato. 
Allegretto estroso (Pianista Sergio 
Perticaroli Orchestra Sinfonica di 
Torino della RAI diretta da Mario 
Rossi): Due Poesie di Giorgio Vigolo, 
per mezzosoprano e pianoforte (Adria- 
r>a Ricci Materassi, mezzosoprano; 
Concetta Garofalo Balducci. pianofor¬ 
te); Tre Bagatelle. per violino solo 
(Violinista Cristiano Rossi) 


13 — La musica nel tempo 

L’INFIAMMATO PALPITO, O DEL 
SOPRANO DRAMMATICO D'AGI- 
LITA’ 

dt Angvto Sg u erzi 
Giacomo Meyerbeer; L Africaine: Aria 
del sonno • Sur mes genoux fils du 
aoleil ■ (Soprano Leontyno Prlce) • 
Vincenzo Bellini; Norma. • Sedizione 
VOCI *, • Casta diva •. « Ah. bello a 
me ritorna » (Gma Cigna, soprano; 
Tancredi Peserò, basso) • Gaetano 
Donizatti Lucrezia Borgia Finale del¬ 
l'opera (Montserrat Caballé, soprano; 
Alfred Kraus, tenore; Ezio Flagello, 
basso) • Giuseppe Verdi II trovato¬ 
re • Tacea la notte placida ». « Di ta¬ 
le amor che dirsi * (Soprano Maria 
Cailas); • O dolci amiche • e finale 
atto li (Bianca Scacciati, soprano; 
Francesco Merli, tenore; Enrico Moli- 
nari. baritono); Duetto atto IV (Gian¬ 
nina Arangi-Lombardi. soprano; Carlo 
Galeffi. baritono); Emani - Sorta è 
la notte • • - Emani. Emani, invola¬ 
mi • (Soprano Joan Sutherland): I ve¬ 
spri siciliani Aria e Allegro atto i 
(Soprano Martina Arrojo) 

14,20 Listino Borsa di Milano 

14.30 Musiche con coro 

Francis Poulenc; Stabat Mater. per 
soprano, coro e orchestra (Soprano 
Jacqueline Brumaire - Orchestra del- 
i'Associationa dea Concerta Colonne 
e Coro • Alauda • diretti da Louis 
Frémaux) * Darius Mllhaud; La mort 
d'un Tyran. per coro e strumenti (ta¬ 
sto di Lampride - traduzione francese 


15,10 


15.30 


17 — 
17.10 
17.40 

18 — 


18.20 

18.25 

18,45 


di Diderot) (Strumentisti dell'Orcha^ 
stra Sinfonica e Coro di Milano dalla 
RAI diretti da Luciano Bario - Mo del 
Coro Giulio Bertela) 

Pagine clavicembalistiche 
Girolamo Freacobatdi Partite sopra 
passacaglia (Clavicembalista Gustav 
Leonhardt) • Domenico Cimaroaa: Tra 
Sonate per clavicembalo (Clavicemba¬ 
lista Anna Maria Pemafelli) 
CONCERTO SINFONICO 

Direttore Peter Maag 

Gioacchino Rossini La gazza ladra: 
Sinfonia (Orchestra della Società dei 
Concerti del Conservatorio di Parigi) 
• Wolfgang Amadeus Mozart; Sere¬ 
nata in re maggiore K 320 • Post- 
hom • (Orchestra delia Suisse Roman, 
de) * Léo Delibes: La source. suite 
dal belletto (Orchestra della Società 
dei Concerti del Conservatorio di Pa- 
ngi) * Felix Mendeissohn-Bartholdy; 
Sogno di una notte di mezza estate: 
Ouverture (London Symphony Orche¬ 
stra) 

Listino Borsa di Roma 
Concertino 

Appuntamento con Nunzio Rotondo 
TOUJOURS PARIS - Canzoni fran¬ 
cesi di ieri e di oggi - Un pro¬ 
gramma a cura di Vincenzo Ro¬ 
mano - Presenta Nunzio Filogamo 
Aneddotica storica 
Musica leggera 

MICKIEWICZ, UN NARRATORE 
IN VERSI 

a cura di Elena Croce 


19 .30 RADIOSERA 
19.55 Supersonic 

Dischi a mach due 
Holdon-Lea: The bangln’ man 
(Slade) • Showaddywaddy: Hey 
rock and roll (Showaddywaddy) * 
Bickerton-Waddinghton: Sugar ba¬ 
by love (The Rubbettes) • Moore: 
Caldonia (Van Morriaon and The 
Caledonla Soul Express) • Harri- 
son-Solley-Moody: Dixle queen 
(Snafu) • Bolan: Teenage dream 
(T. Rex) • Vecchioni-Pareti: Sta¬ 
gione di paesaggio (Renato Pare¬ 
ti) • MInellono-Abbate-Borra: So¬ 
lo qualcosa in più (Il Segno dello 
Zodiac^ • Wllllams-Seale-Jen- 
nings: Caddo queen (Maggie Bell) 
• Dylan: Most likely you go your 
way (Bob Dylan) ■ Simon-Gamble- 
Huff; Power of love (Martha Roe- 
ves) • Alexandre-Samuels: Loo- 
kln' for a love (Bobby Womack) • 
Becker-Fagen: Rikk' don't lose 
that number (Steely Dan) • Mayall: 
Brand new band (John Mayall) ■ 
Rupen-Jacobin: Rollln and rollln 
(Back) • Bigazzl-SavIO: Il campo 
delle fragole (Camaleonti) * Baglio- 
ni-Cogglo; E tu (Claudio Bagllo- 
nl) • Malcolm-Johnson: Got to 
know (Geordie) * Nazareth: Shan- 
ghai' d In Shanghal (Nazareth) * 


Purdue: Your heartaches I can au- 
rely heal (Gladys Knight and 
Pipa) • Harrison; If It was so 
slmple (Long Dancer) • Boyce: 
Are yoy happy? (The Commodo- 
res) • Morelli: Jenrry (Gli Alunni 
del Sole) • Vendlttl: Campo de' 
fiori) (Antonello Vendlttl) • Chinn- 
Chapman: Devll gate drive (Suzi 
Quatro) * Hammond: l'm a train 
(Albert Hammond) • Grace: Mld- 
nlght moodles (Joe Walsh) • Lund- 
blad-Tenander: Long long week 
end (N.Q.B.) • Sayer-Courtney: 
One man band (Leo Sayer) • 
Glitter-Leander: Always youra 

(Gary Glltter) 

— Brandy Florio 
21.19 DUE BRAVE PERSDNE 

Un programma di CochI e Renato 
Regia di Mario Morelli 
(Replica) 

21.29 Massimo Villa presenta: 

Popoff 

22.30 GIORNALE RADIO 
Bollettino del mare 

22,50 Vittorio Schiraldl presenta: 

L'uomo della notte 

Divagazioni di fine giornata. 

Per le musiche Vlohétta Chiarini 
23.29 Chiusura 


19,15 Concerto della sera 

Franz Schubert: Sinfonia n. 6 In do 
maggiore • La piccola •: Adagio, Al¬ 
legro . Andante - Scherzo - Allegro 
nrvoderato (Orchestra Staatskapelle di 
Dreade diretta de Wolfgang Sawal- 
liach) • Karol Szymanowàki; Concerto 
n. 2 op; 61. per violirK) e orchestra: 
Moderato. Molto tranquillo - Andante 
sostenuto - Allegramente, molto ener¬ 
gico - Andante, molto tranquillo - Al¬ 
legramente animato (Violinista Henryk 
Szeryng - Orchestra Sinfonica di Bann- 
berg diretta da )an Krerrz) 

20.10 II demonio 

Opera fantastica In tre atti, di 
P. A. Viskovatov, da Lermontov 
(Versione italiana di Giuseppe Va- 
cotti) 

Musica di ANTON RUBINSTEIN 
Tamara Virginia Zaani 

Il Demonio Nicola Rosai Lamani 

Il vecchio servo Guerrando Rigiri 

Godei Mario Rlnsudo 

Il meesaggero Angelo Marchlandi 
Il principe di Smodai Agostino Lazzari 
L’Aja di Tamara Genia Laa 

Un angelo Giuseppina MllardI 

Uno zefiro Katia Kolceva 

Il custode Filiberto Picozzi 

Direttore Maurizio Arena 
Orchestra Sinfonica e Coro di 
Milano della Radiotelevisione Ita¬ 
liana 

Maestro del Coro Giulio Bettola 
(Ved. nota a pag. 66) 


NeH'intervallo (ore 21,15 circa): 

IL GIORNALE DEL TERZO 

22.30 Solisti di iazz: Django Reinhardt 
e L'Hot Club de France 
Al termine: Chiusura 


notturno italiano 

Dalle ore 23.31 alle 5.59: ProgranunI musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano f su 
kHz 899 pari a m 333,7, dalla staziona di 
Roma O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 
e dalle ore 0,06 alle 5,59 dal IV canale 
della Filodiffusione. 

23,31 Vittorio Schiraldi presenta; L'uo¬ 
mo della notte. Divagazioni di fine gior¬ 
nata. Per le musiche Violetta Chiarini • 
0,06 Musica per tutti - 1.06 Dsll'operetta 
alla commedia musicale - 1,36 Motivi in 
concerto - 2,06 Le nostre canzoni - 2,36 
Pagine sinfoniche - 3.06 Melodie di tutti 
i tempi - 3.36 Allegro pentagramma - 4.06 
Sinfonie e romanze da opere - 4,36 Can¬ 
zoni per sognare - 5.06 Rassegna musi¬ 
cale - 5,36 Musiche per un buongiorno. 
Notiziari In italiano: alle ore 24-1 -2- 
3 - 4 - 5; in Inglese: alle ore 1.03 - 2,03 

- 3,03 - 4.03 - 5.03; In francese: alle ore 
0,30 - 1,30 - 2,30 - 3.30 - 4.30 - 5.30: In 
tedesco: alle ore 0,33 • 1,33 - 2,33 - 3.33 

- 4,33 - 5.33. 







Questa sera in TIC TAC 
alle 19,15 sul nazionale 


"" calzature ^ 

Qanguro 


presenta 



30 secondi della giornata 
di un bambino 
e delle sue scarpe. 

Canguro scarpe per bambino, ragazzo e uomo.! 


INDONESIA; 

UN NUOVO PUNTO CEOGRAFICO 
NEL MAPPAMONDO DELLA JWT 

130 milioni di abitanti; 16 gruppi etnici; 300 dialetti attorno 
alla lingua nazionale (il Nahasa); 56 % della popolazione 
al di sotto dei 20 anni; un tasso d'incremento nel reddito 
nazionale che va salendo dal 6 aM2 per cento annuo. Ecco 
qualche dato sull'Indonesia, dove la J. Walter Thompson ha 
fissato una nuova sede, assumendo la direzione di una pre¬ 
esistente agenzia indonesiana di pubblicità. Lo ha annun¬ 
ciato Don Johnston, Vicepresidente Esecutivo della J. Walter 
Thompson Company. Sede: Giacarta. Denominazione: 
P. T. Thomertwal Advertising. 

Ne è direttore generale un singalese, Maurice Karunaratne, 
con alle spalle una vasta esperienza di marketing e pubbli¬ 
cità in Inghilterra prima che 'in Indonesia. Lo affiartcano un 
altro Indonesiano, Yanki Santosa, e un direttore creativo 
statunitense — Paul Watchel — che vive e lavora a Gia¬ 
carta già da un quinquennio. 

E' significativo l'interesse della J. Walter Thompson verso 
questo grande paese (13.000 isole, 65% degli abitanti con¬ 
centrati nell'isola di Giava) in rapida fase di sviluppo econo¬ 
mico oltre che demografico. • Siamo lieti e orgogliosi di 
questo passo compiuto in Indonesia •, ha dicharato Don 
lohnston, « che ci trova in compartecipazione di proprietà e 
di interessi con gruppi finanziari locali, come nel caso della 
Latina Thompson in Portogallo. In un mondo che cambia 
rapidamente, anche il nostro modo di espanderci imbocca 
nuove strade. E punta allo sviluppo nostro, insieme col 
mercato in cui opera la nuova agenzia, un mercato fra I più 
promettenti e dinamici del Sud-est asiatico, di immensa 
potenzialità >. 



la TV dei ragazzi 

18,15 VACANZE ALL’ISOLA 
DEI GABBIANI 

dal romanzo di Astrid Lind- 
green 

Decimo episodio 
Arriva Babbo Natale 
con: Torsten Lilliecrona, 

Louise Ediind, Bjom Soder- 
back, Bengt Eklund, Èva Sti- 
berg. Bitte Ulvskog 
Regia di Olle Hellbom 
Prod.; Sveriges Radio-Art 
Film 

18,40 IO SONO... 

UN BIONICO 

Un programma a cura di 
Giordano Repossi 

19,05 BOLEK E LOLEK 
Lo specchio magico 
Cartone animato di Edward 
Wator e Alfred Ledwig 
Prod.; Poiski Film 


19,15 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(A.E.G. - Trinlty - Società del 
Plasmon - RIello Bruciatori - 
Invernizzl Susanna - Calzaturi¬ 
ficio Canguro) 

SEGNALE ORARIO 

CRONACHE ITALIANE 

ARCOBALENO 

(Sapone Pelmolive - Birra Pe¬ 
roni - Omsa Collants) 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 

(Invernizzi Invernizzìna - Ape¬ 
ritivo Aperol - Ceramiche Iris 
- Confetture Cirio,- Zanichelli 
Editore) \ „ ^ 


TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(I) Linea Maya - (2) Zoppas 
Elettrodomestici - (3) Caffè 
Lavazza - (4) Confezioni Fa- 
cis - (5) Amaro Medicinale 
Giuliani - (6) Postai Market 
I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Union Film - 2) 
Film Leading - 3) Amo Film - 
4) Miro Film - 5) Telefilm - 
6) Bozzetto Produzioni Cine 
TV 

— Curamorbido Palmolive 

20.40 

INCONTRI 1974 

a cura di Giuseppe Giaco- 
vazzo 

Un'ora con King Vldor 
DOREMI’ 

(Aperitivo Aperol - Tonno Al¬ 
ce - Quattro e Quattr'otto - 
Ultrarapida Squibb - Olio Cuo¬ 
re - Seat Pagine Gialle - frv 
tercom) 

21.40 SIM SALABIM 
Magie-hall di Paollni e Sil¬ 
vestri 

condotto da Silvan 
con Evelyn Hanack, Mac 
Ronay e Les Humphries Sin- 
gers 

Scene di Mariano Mercuri 
Costumi di Enrico RufinI 
Coreografie di Franco Estill 
Regia di Alda Grimaldi 
Seconda puntata 

BREAK 2 

(Sottilette Extra Kraft - Omo 
- Amaro Don Balro - Gabetfi 
Promozioni Immobiliari - Slm- 
mons materassi) 


O(rio,- z.arì§uneiii , 


TELEGIORNALE 

Edizione della notte 
CHE TEMPO FA 


secondo 



Nino Caatelnuovo, Stefania Casini e Gennaro Di Napoli 
in «f^m» de « I mariti » in onda aile 21 sui Secondo 


16,50-20,15 EUROVISIONE 
Collegamento tra le reti te¬ 
levisive europee 

ITALIA: Roma 

XI CAMPIONATI EUROPEI 
DI ATLETICA LEGGERA 

Telecronista Paolo Rosi 
Regista Mario Conti 


20,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Dorif Mobili - Coimbra cara¬ 
melle cioccolatini - Goral - 
Brandy Vecchia Romagna - 
Ortofresco LIebIg - Olio Fiat 
- Pronto Johnson Wax) 


— Piselli Findus 


I MARITI 

di Achille Torelli 
Personaggi ed Interpreti: 

(in ordine di apparizione) 

II marchese Teodoro 

Nino Casteinuovo 
Felice Gino Maringola 

Giulia Claudia Glannotti 

Emma Stefania Casini 

Sofia Ilidovica Modugno 

La duchessa Matilde d'Errera 
Elsa Merllni 

Amelia Gioiosi Angela Luce 
La baronessa Rita d'Iaola 

Silvia Monelli 
Il barone Edmondo d'isola 

Dario De Grassi 

Il buchino Alfredo 

Paolo Granata 

Enrico di Riverbella 

Luigi Diberti 

Il duca Filippo d'Errera 

Gennaro DI Napoli 

Un dottore 

Francesco Paolo D’Amato 
Fabio Regoli Massimo Foschi 
Pellegrina Valeria Ruocco 
Un servo della baronessa 

Vittorio Vittori 

Scene e arredamento di An¬ 
tonio Capuano 
Costumi di Vera Carotenuto 
Regia di Antonio Colenda 

Nell'Intervallo; 

DOREMI’ 

(Pigiami Ragno - Ceramica 
Balla - Close up dentifricio - 
Armando Curdo Editore - Ter¬ 
me di Recoaro - Shampoo 
Morbidi e Soffici - Silvestre 
Alemagna) 


Traamlaelenl lo lingua tsdeaea 
par la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 
SENDUNG 

IN DEUTSCHEH SPHACHE 
20,tS-20,30 Tagaatchau 













LANCASTER E LÉONARD PARFUMS 

Lancaster, una tra le più prestigiosa Case dal monóo r>el campo 
della cosmesi, ha presentato alla stampa e a un ristretto qualifica¬ 
tissimo gruppo di ospiti, i profumi - Fashion «e - Eau Fraiche • di 
Léonard Paroma, in occasione deirimminente lancio in Italia. 

M riuscitissimo diruier-party, al quale è seguita una breve sfilata 
delle coloratissime creazioni estive della Casa Léonard, si è svolto 
negli incantevoli saloni di Palazzo Trivulzlo, a Milano; alla presenza 
dei responsabili della Léonard Parfums di Parigi, ha brillantemente 
fatto gli onori di casa Marcel Weber, amministratore delegato e 
direttore generale della Lancaster Italia, con la coUaborazioi>e di 
Elda Lanza, incaricata del settore Pubblicità e Pubbliche Relazioni 
Lancaster-Léonard. 


gf 0 socondo ostacoli e dei 1500 metri maschili, 

unico titolo che appartiene agli azzurri con 
Dopo una giornata di riposo i campionati Franco Arese che non partecipa, però, a que- 

di atletica lederà riprendono oggi allo stadio sta edizione dei campionati per il noto infor- 

Olimpico di Roma, con l'assegnazione di altri tunio che lo ha costretto ad una lunga inat- 

cinque titoli: 200 metri, salto con Vasta e lan- tività. Il decathlon si concluderà domani. In 

do del peso maschili, 200 metri e landò base al regolamento, infatti, le gare delle 

del disco femminili. I campioni uscenti sono prove multiple devono essere disputate in 

rispettivamente: il sovietico Borzov, i tede- due giorni di seguito. Il risultato delle prove 

sciti dell’Est Nordwig e Briesenik, la tedesca è espresso in punti secondo una tabella inter- 

onentale Stecher e la sovietica Myelnik. Sono nazionale. Campione uscente di questa spe- 

anche in programma per il decathlon le gare cialità è Kirst, un altro tedesco dell’Est. (S«er- 

dei 400 metri e il salto in alto e le batterie vizio alle pagine 20-22). 


or» MjCO naxional* Sica non ha mai nascosto che è stato 

proprio La folla ad influenzare maggiormen- 
« Sono nato lo stesso giorno in cui è nato te la sua carica di neorealismo. La Cittadella, 

il cinema, insieme siamo cresduti^ insieme Passaggio a Nord Ovest, Duello al sole e 

abbiamo vissuto >. Sono parole di King Vidor, Guerra e Pace sono alcuni tra i film che 

certamente una delle maggiori figure della Vidor ha diretto dopo l'avvento del sonoro 

storia del dnema. Nato nel Texas e arrivato nel cinema, una serie di opere di ^ande suc- 

giovanissimo in California ha fatto un po' cesso che il regista ha voluto rivedere o com- 

di tutto, da comparsa a fotografo prima di mentare in compagnia di Carlo Mazzarella 

arrivare alla regìa cinematografica. E' del che lo è andato a trovare nella sua casa di 

1925 la sua prima opera di un certo valore: Hollywood per la realizzazione dell'* incon- 

La Grande Parata con John Gilbert, film che tro ». Nella rubrica a cura di Giuseppe Gia- 

ofgi è considerato un vero e proprio clas- covazzo il grande regista americano farà 

stco del cinema muto. Nel 1928 tre anni dopo, anche da guida ai telespettatori italiani per 

appare sugli schermi La folla, l'opera che la vecchia e nuova Hollywood, la mecca del 

rappresenta il capolavoro di Vtdor. Nel film cinema che egli ha visto nascere, svilupparsi 

il regista americano descriveva la vita di un e ora decadere. Nella fattoria di Vidor tra 

uomo qualunque, dall’infanzia alla giovinez- Los Angeles e San Francisco si conclude il 

za, alla quotidiana lotta per l'esistenza. Per programma: in questo grande e favoloso tea- 

la prima volta era protagonista di un film tro di posa naturale il regista, abbandonan- 

un uomo come tutti noi, non il solito eroe. dosi ai ricordi, cerca di far capire, con l'aiuto 

La storia poi si concludeva tragicamente, ri- di Carlo Mazzarella, il suo infinito amore per 

voluzionando la moda di allora che voleva i grandi paesaggi e gli immensi orizzonti che 

sempre e ad ogni costo il lieto fine. Vittorio tanto hanno caratterizzato la sua opera. 

JL & 

I MARITI 

21 sacondo nenti della vecchia aristocrazia; dei loro figli, 

Emma è la sposa prima riluttante ma poi 
I mauiti affronta i problemi di una società ravveduta dell'avvocato Fabio Regoli; Giulia 

in trasformazione, dn particolare quelli della è la moglie del dissoluto e geloso Teodoro; 

società italiana post-risorgimentale. L’aristo- Alfredo fatuo e libertino, è sposo immeri- 

crazia comincia a cedere il passo alla bor- tato della dolce Sofia. Disstdi, contrasti, gioie, 

ghesia cittadina e, nell'ambito familiare, la riconciliazioni formano il tessuto connettivo 

donna avverte la necessità di superare ottusi di questa commedia che ha tutte le qualità 

preconcetti. Nella nobile famiglia D'Errera si di fondo per prestarsi, con successo, ad una 

rispecchiano un po' tutti gli esemplari di rilettura modernamente critica ed ironica, 

questo mondo: i duchi sono i tipici espo- (Servizio alle pagine 76-77). 
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Il comico Mac Ronay e il direttore d’orchestra e trombonista Luciano Fineschi ani¬ 
mano U varietà musicale. Alla trasmissione dedichiamo un servizio alle pagine 80-83 














radio 


ìfonerdì settembre 


^ calendario 

IL SANTO; 8. PMronlo. 

Altri Suiti: S. Zaccaria. S. Fausto. S. Macario. S. Eugenio. S. Eleutarlo. 

Il sola sorga a Torino alla ora 6.56 e tramonta alla ore 19,57; a Milano sorga alle ora 6,48 a 
tramonta alle ore 19.54; a Trlaata sorga alla ora 6.34 e tramonta alle ore 19.34; a Roma aoige 
alle ore 6.39 a tramonta alla ora 19.37; a Palermo sorga alle ore 6.39 e tramonta alle ore 19.30; 
a Beri sorga alle ore 6,22 a tramonta alla ore 19.18. 

RICORRENZE; In questo giorno, nel 1791 viene rappresentata a Praga la Clemenza di Tito, di 
Mozart. 

PENSIERO DEL GIORNO; Per lo più gli uomini credono facilmente a quello che desiderano. 



I Solisti Veneti diretti da Claudio Scintone interpretano musiche di Antonio 
Braga in « Musicisti itsdianl d’oggi » alle ore 12^ sul Terzo Progra mm a 


m nazionale 


0 — Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE fi parte) 
Daniel Auber: I diamanti della coro¬ 
na: Ouverture (Orchestra • New Sym- 
phony • di Londra diretta da Raymond 
Agoult) • Franz Schubert: Intermezzo 
e Balletto, da • Roaamunda • (Orche¬ 
stra di Napoli diretta da Denis Vau- 
ghan) 

6.25 Almanacco 

6,30 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
Georg Friedrich Haendel: Concerto In 
si bemolle maggiore, per oboe e or¬ 
chestra. Adagio - Allegro . Siciliana - 
Vivace (Oboista Jacques Chambon - 
Orchestra da camera • JearvFrancola 
Paillard • diretta da Jean-Frangoia 
Paillard) • Frédóric Chopin: Bolero, 
per pianoforte (Pianista Arthur Rubln- 
etein) • Cari Maria von Weber Mi¬ 
nuetto capriccioso e rondò, dal • Quin¬ 
tetto in al bemolle maggiore •. per 
clarinetto e archi (Clarinettista David 
Glazer . Quartetto Kohn) 

7 — Giomafe radio 

7.10 MATTUTINO MUSICALE (III parte) 
Leo Delibes: Silvia, suite dal ballet¬ 
to. Le cacciatricl (fanfara) - Inter¬ 
mezzo • Valzer lento - L'altalena • 
Pizzicato - Corteo di Bacco (Orche¬ 
stra Sinfonica del Concerti Colonne 
diretta da Pierre Dervaux) • Amilcare 
Ponchlelli; La Gioconda; Preludio at¬ 
to 1 (Orchestra Sinfonica della RAI 
diretta da Antonlrn) Votto) * Isaac 
Albeniz; Granada (Orchestra New Phll- 
harmonla diretta da Rafael Frtihbeck 
De Burgos) * Emmanuel Chabrier; 


Joyeuae marche (orchestr. di F. Motti) 
(Orchestra della Suisse RomarxJe di¬ 
retta da Ernest Ansermet) • Wolfgang 
Amadeus Mozart; Cinque contraddaiv 
ze su « Non più aiìdrai • (K. 609) (Or¬ 
chestra da camera • Mozart • di Vierv 
na diretta da Willy Boskowsky) • Ed- 
vard Grieg: Darua norvegese n. 2 
In la maggiore (Orchestra Filarmonica 
di New York diretta da Léonard Barn- 
Stein) • Nicolai Rimsky-Korsakov; 
MIada; Marcia dei nobili (Orchestra 
Sinfonica « Eastman • di Rochester di. 
retta da Frederick Fennel) 

8— GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 

8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 

La memoria di quei giorni (Bruno 
Lauzi) * La tana degli artisti (Omelia 
Var>oni) • Musica mia dolce musica 
(Claudio Villa) • Lasciati andare a so¬ 
gnare (Rita Pavone) • Scalinetella 
(Sergio Bruni) * Ciao cara come stai? 
(Iva Zanicchij • Mercante senza fiori 
(Equipe 84) * La pioggia (Paul Mau- 
riat) 

9- VOI ED IO 

Un programma musicale In com¬ 
pagnia di Ubaldo Lay 

11.30 IL MEGLIO DEL MEGLIO 
Dischi tra ieri e oggi 

12— GIORNALE RADIO 

12.10 Quarto programma 

Sussurri e grida di Maurizio Co¬ 
stanzo e Marcello Casco 
— Manetti S Roberts 


13 - GIORNALE RADIO 
13.20 Una commedia 
in trenta minuti 

LA MORTE CIVILE 
di Paolo Giacometti 
Riduzione radiofonica di Gigi Lu¬ 
nari e Giuseppe Di Leva 
con Raoul Graatllli 
Regia di Carlo di Stefano 
(Realizzazione effettuata negli Studi 
di Firenze della RAI) 

14 — Giornale radio 
14.05 L'ALTRO SUONO 

Un programma di Mario Colangeli, 
con Anna Melato 
Regia di Giandomenico Curi 
14.40 FANFAN LA TULIPE 
di Pierre Gilles Veber 
Traduzione e adottamento radio¬ 
fonico di Belisario Bandone 
Compagnia di prosa di Firenze 
della RAI - 5“ episodio 
Fanfan La Tullpe Paolo Ferrari 
Il tenente D'Aurilly 

Luigi VannucchI 
Pieretta Lucia Catullo 

Lurbeck Antonio Guidi 

Monsleur Favart 

Stefano Sattaflores 
Madame Favart Mila Vannucci 
Il sergente Braccioforte 

Merlo Bardella 
Un attore MIco Cundarl 


Un ambasciatore Giuseppe Portile 
Un palchettista Dante Biagioni 
Un portiere Cesare Bettarini 

Un oste Vivaldo MatteonI 

Un maggiordomo Giancarlo Padoan 
Alcuni soldati: Alberto Archetti. Et¬ 
tore Banchini. Alessandro Berti. 
Mario Cassigoli. Stefano Gamba- 
curtl. Rinaldo Mlrannaltl, Giovan¬ 
ni Rovini. Roberto Sonetti 
Regia di Umberto Benedetto 
(Edizlona Cino Del Duca) 

■— Formaggino Invernlzzl Milione 

15— PER VOI GIOVANI 

con Raffaele Catcone e Paolo 
Giaccio 

16 — Il girasole 

Programma mosaico, a cura di 
Claudio Novelli e Francesco Forti 
Regia di Marco Lami 

17— Giornale radio 

17.06 fffortissimo 

sinfonica, lirica, cameristica 
Presenta MASSIMO CECCATO 
17,40 A Roma, Campionati Europei di 
atletica leggera 

Dai nostri Inviati Andrea Boscione, 
Claudio Ferretti e Duccio Guida 

17.55 Musica in 

Presentano Ronnie Jones, Claudio 
Llppl, Barbara Marchand, Solforio 
Regia di Cesare Gigli 


radio vaticana 

7.30 Santa M«aaa latina. 14.30 Radlcgioniale 
In Italiano. 15 Radlogioniala In spagnolo, por- 
toghaaa, francaaa, Inglaaa. tadaaco. polacco. 
17 « (Quarto d’ora dalla aaranltà •. programma 
par gli infermi. 20.30 Orizzonti Cilatlani: Noti¬ 
ziario Vaticano - Oggi rtal mondo - Attualità 
> • L'uomo e il futuro -, a cura di P. Gual¬ 
berto Giachi: « Il comuniamo italiano dagli 
anni 80 aarè ancora professione di pluraliemo 
ideologico? • di Gustav Wettar - • Crona¬ 

che iteirAnno Santo •. apunti di rlflaaaione 
tulle sue finalità - • Mane nobiscum ». di 
Mona. Gaetano Boniceili. 21 Traamleelonl In 
altre lingue. 21.46 Le reeeemblemant de Taizé 
(P. Pierre Moreau). 22 Recita del S. Rosario. 
22,15 Aus dam Vatlkan, von Damaaua Bullmann. 
22.^ World Populatlon Reaourcea and Eco- 
logy. 23,15 Temaa em aberto. 23.30 Concilio 
da la Juventud en Taizé. 23,46 Ultim'ora: No¬ 
tizie - ConveraazIorM • • Momento dello Spi¬ 
rito •, di Mona. Pino Scabinl: « Autori crl- 
atlani contemporanei • • « Ad lesum per Ma- 
riam» (su O.M.). 


radio svizzera 


MONTECENERI 
I Programms 

7 Dischi vari. 7,16 Notizìsho 7,20 Concertino 
dal mattino. 8 Notiziario. 8.06 Lo sport. 8,10 
Musica varia 9 Informazioni. 9,06 Musica varia 
- Notizie sulla giornata. 10 Radio mattina - In¬ 
formazioni. 13 Musica varia. 13,15 Raaaagna 
stampa. 1340 Notiziario - Attualità. 14 Dischi. 
14,25 Orchestra Radiosa. 1440 Cineorgano. 
15 Informazioni. 15,06 Radio 2-4 presenta: 


Un’estate con voi. 17 Informazioni. 17.06 Rap¬ 
porti '74: Spettacolo (Replica dal Secondo 
Progremme) 17,36 Ora serena. Una realizza¬ 
zione di Aurelio Lortgoni destinata a chi soffre. 
18.15 Radio gioventù. 19 Informazioni. 19,06 La 
giostra dei libri (Prime edizione). 10,15 Ape¬ 
ritivo slie 18. Programma (ftscograflco a cura 
di Gigi Fantoni 19,45 Cronache della Svizzera 
Italiana. 20 Intermezzo. 20,15 Notiziario - At¬ 
tualità - Sport 20.45 Melodie e canzoni. 21 
Settimane intemazionali di musica 1974. Nel- 
rintervallo: Cronache mualcali - Informazioni. 
23,10 La giostra dei libri redatta da Eros Belll- 
nelli (Seconda edizione). 23,46 Cantanti d'oggi. 
24 Notiziario - Attualità. 0,20'1 Notturno 
musicale. 

Il Programma 

13 Radio Suleae Romande: • Midi musique •. 
16 Dalla RDRS; « Musica pomeridiana •. 18 
Radio della Svizzera Italiana. « Musica di fina 
pomeriggio • Chwriee Gounod: Fauel. selezio¬ 
ne dalPopera. Dottor Fauat: Tony Poncet; Ma- 
fistofele; René Bianco; Margherita: (rène Jau- 
mlllot; ^ebei: Jacquellne Broudeur (Orchestra 
e Coro deiropera di Karlaruhe diretti da Mar¬ 
cel Couraud). 19 Informazioni. 19,06 Opinioni 
attorno a un tema (Replica dal Primo Program¬ 
ma). 19,46 Dischi vari 20 Per 1 lavoratori Ita¬ 
liani in Svizzera. 20,30 « Novitsda ». 20,40 Di¬ 
schi. 21 Diario cultural#. 21,15 Spettacolo di 
varietà. 22,15 Rapporti ’74; Musica. 22,56 Ritmi 
sudamericani. 23,10-2340 Piano-Jazz. 


radio iMSsemburgo 

ONDA MEDIA m. 298 

19,30-19,46 Qui Italia: Notiziario per gli Italiani 
In Europa. 


19 — GIORNALE RADIO 
19,15 Aacolta, ai fa aera 
19,20 Sui nostri mercati 

19.30 CANZONI DI IERI E DI OGGI 

RossI-DavoII: Pelle di albicocca 
(GlannI Oavoli) * Calabrese-Azna- 
vour: Et moi, dans mon coln (Ed io 
tra di voi) (Mina) * Vlstarlnl-Lo- 
pez-Leone: Addormanlata 0 Pan¬ 
da) • Paoli: Senza fine tòmella 
VanonI) • Stavolo-Zullan-Sandrel- 
II: Rosa (Patrizio Sandrelli) • Lo 
Vecchlo-Shapiro; Help me (I DIk 
Dik) * Modugno: Dio come tl amo 
figliola Cinguetti) * Lepora-Da 
Sica; tl viaggio (Nancy C^uomo) 

20— Dalla Sala Grande del Conserva¬ 
tone • Giuseppe Verdi • 

I CONCERTI DI MILANO 
Stagione Pubblica dalla Radlotale- 
vitiona Italiana 

Direttore 

Zdenek Mapal 

Pianista Rudolf Firlcusny 
Badnch Smetana; La sposa ven¬ 
duta: Ouverture * Antonin Dvorak: 
Concerto In sol minore op. 33, par 


pianoforte e orchestra: Allegro 
agitato - Andante sostenuto - Fi¬ 
nale (Allegro con fuoco) • Bo- 
huslav Martinu; Sinfonia n. 1: Mo¬ 
derato - Allegro (Poco moderato) 
- Largo - Allegro non troppo 
Orchestra Sinfonica di Milano del¬ 
la Radiotelevisione Italiana 

Al termine: Il geniale istinto di 
Carlotta Marchlonni. Conversazio¬ 
ne di Franca Dominici 

21.30 Per sola orchestra 

22— LE NUOVE CANZONI ITALIANE 
(Concorso UNCLA 1974) 

22,20 MINA presenta: 

ANDATA 
E RITORNO 

Programma di riascolto per Indaf¬ 
farati, distratti e lontani 
Testi di Umberto Simonetta 
Regia di Dino De Palma 

23— GIORNALE RADIO 

— I programmi di domani 
— Buonanotte 

Al termine: Chiusura 







12 


secondo 


■ 3 


terzo 


6 — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Adriano Mazzoletti 
Nell'Intervallo: Bollettino del mare 
(ore 6,30): Giornale radio 

7.30 Giornale radio - Al termine: 

Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con Adriano Celanta- 
no. I Gens, Horat Rscher 

— Formaggino Invernizzl Susanna 
B,30 GIORNALE RADIO 

8.40 COME E PERCHE’ 

Un risposta alle vostre domande 

8,55 GALLERIA DEL MELODRAMMA 
V. Bellini: I CspuletI e I Montecchi: 
■ Oh quanta volta • (^pr Graziella 
Sdutti - Orch. Fllarm. di Vienna dir. 
Argeo Quadri) ■ G. Verdi. La forza 
del destino: ■ Urna fatale del mio 
destino > (Br. Shenrlll Mllnes . Orch. 
« New Phllharmonla > dir. Anton Gua¬ 
dagno) • I PIzzattI: Fedrs: Preludio 
(Orch. Sinf. di Milano dalla RAI dir 
Franco (lacciolo) 

9.30 La portatrice di pane 

di de Mofitepin 

Traduzione e edettemento radiofonico 

di Leonardo Corteae 

Compegnia di proaa di Firenze della 

RAI 

So episodio 

Giovanna Fortier Elena Zareschi 

Giacomo Oareud Uno Troiai 

Ovidio Soliveau Carlo Cataneo 

Mortimer Giulio Girola 


Stefano Carlo Ratti 

Clariaaa Brunella Bovo 

Don Luigi Ceeare Polacco 

Il preaidenta dal tribunale 

Corrado De Criatofaro 
Il medico della carceri Franco Luzzl 
Il direttore delle carceri 

Alfredo Bianchini 
Noemi Mortimer Anna Marta SanettI 

Il Capo giurato Claudio De Davida 

Un marinaio Remo Foglino 

Il cameriere Franco Morgan 

Un uaciere Francesco Gerbaaio 

Regia di Leomerdo Cortese 
(Reg i straz i one ) 

— Formaggino Invern/zzi Mi/ione 

9,45 CANZONI PER TUTTI 

Immagina (Massimo Ranieri) * Giuri 
duri (Rosanna Fratello) * I te vurria 
vasa (Claudio Villa) * lo e te per 
altri giorni (I Pooh) • Come è buia 
la città (Caterina Caaelli) •La ben- 
diari di sole (Fausto Leali) * Elisa 
Elisa (Sergio Endrigo) 

10.30 Giornale radio 

10,35 Mike Bonglomo presenta: 

Alta stagione 

Testi di Belardini e Moroni 
Regia di Franco Franchi 
12,10 Trasmissioni ragionali 

12.30 GIORNALE RADIO 

12,40 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagni 


7 ,55 TFtASMISSIONI SPECIALI 
(aino alle 9,30) 

— Benvenuto In Italia 

0.25 Concerto del mattino 

Johannas Bréhms: Concerto n. 1 in ra 
minora op. 15. per pianoforte e orche- 
etra (Pianista Paul von Schilaweky • 
Orchestra dei Concerti Lamoureux di 
• Parigi diruta da Rudolf Albert) • Igor 
Strawinsfcy, Symphontes d"instrumente 
è vani (à Claude (Debussy) (Comples¬ 
so a flati « George Eastman • di Ro¬ 
chester diretto de Frederick Fennell) 

9.25 Le antiche stampe di Bassano. Con- 
versazione di Piero LongsrdI 

9,30 Concerto di apertura 

Johann Chrialien Bech: Sinfonia in al 
bemolle niaggiore op. 9 n. 3: Alle¬ 
gro . Andante - Allegro (Orchestra da 
camera • Emarniel Hurvritz • diretta da 
Emanuel Hurwitz) * Georg Matthiaa 
Monn- Concerto in sol minore, per 
violoncello e orchestra: AJIetyo - 
Adagio - Allegro non tanto (violon¬ 
cellista Ì8cquelir>a Du Pré - Orche¬ 
stra Sinfonica di Londra diretta da 
John Barbirolll) • Friedrich Kuhieu; 
Elverhj. suite op. KX) dalle musiche 
di scena per « La collina degli Elfi • 
di Ludwig Heiberg; Ouverture . Pre¬ 
ludio al etto . Musica per II bal¬ 
letto del IV atto - Musica per il bal¬ 
letto del V atto • Cartto reale (Or¬ 
chestra Sinfonica Reale Dartsae di¬ 
retta da Johan Hye-Knudaan) 


10.30 La settimana di Uszt 

Franz Uazt: Fantasia e Fuga sul Co¬ 
rale « Ad noe ad aalutarem undam • 
(Organiate Werr^er Jacob): Misaa cho- 
ralis; Kyrie - Gloria - Credo - Sanc¬ 
tus • Banedictus - Agnus Dai (Lynton 
Atkinson e Mark Tinkler. soptreni; 
Christopher Royall. contralto: William 
Kandall, tenore; Richard Stuart, bas¬ 
so; Stephen Cleoburg. organo . Coro 
dal • St. John‘8 Collage • dì Cam¬ 
bridge diretto de George Guest) 

11.30 Meridiano di Greenwich - Imma¬ 
gini di vita inglese 

11,40 Concerto da camera 

Cari Maria von Weber: Adagio e Ron¬ 
dò. da « Sei pezzi op. 10 per piarro- 
forte a quattro meni • (Pianisti Harw 
Kenn e Rosario Marciano) * Felix 
MendeiseohrT-Bartholdy- Sestetto in 
re maggiora op. 110 per plartoforte e 
archi (Stnimentisti dell'Ottetto di 
Vienna) 

12,20 MUSICISTI ITALIANI D'OGGI 

Armonio Braga; Trave! into Latina, per 
complesso d'archi: Rumba - Be 9 uir>e - 
Samba • Intermedio - Baton - Mambo 
• Cha-cha (• I Solisti Veneti • diretti 
Claudio Scimor>e); Suite breve: Mar¬ 
cia • Ninna r>anna - Danza - Rito eso¬ 
terico (Pianista Omeila Vanoucci Tre- 
vese) • AngeJo MorbiduccI: Due Li¬ 
riche. au testi di Paolo Gabrielli: 
Fontana dei cavalli marini - liìvemo 
(Jolanda Torrianl. aoprar>o: Antonio 
Beltrami. pianoforte); Midi; Beccarcele 
e Preludio atto IV (Orchestra Sinfo¬ 
nica di Milano della RAI dirette da 
Nirco Bonavolontè) 


13 — Lello Luttezzi presenta: 

HIT PARADE 

Testi di Sergio Velentini 
— Mesh Alemagna 

13.30 Giornale radio 

13,35 Due brave persone 

Un programma di Cochi e Renato 
Regia di Mario Morelli 

13,50 COME E PERCHE' 

Una risposta alte vostre domande 
14— Su di giri 

(Escluse Lazio, Umbria. Puglia e 
Basilicata che trasmettono noti¬ 
ziari regionali) 

Arfemo: Concerto d'amore (Il 
Guardiano del Faro) * Monti-Ullu: 
Come un Plerrot (Patty Pravo) • 
Minellono - Balsamo: Conclusioni 
(Umberto Balsamo) • Pallesl-Po- 
lizzy-Natlli: Caro amore mio (I Ro¬ 
mana) * Albertelli-Fabrizio: Gar¬ 
denia blu (Piero e I Cottonfleids) 
• Bardotti-Veloso: La gente e me 
(Omelia Vanoni) • Dapaa-Di 
Francla-Jodice: Champagne (Pop¬ 
pino DI Cabri) • Salemo-Taver- 
nese: Tutto a posto (I Nomadi) 

14.30 Trasmissioni regionali 


15-, LE INTERVISTE 
IMPOSSIBILI 

Italo Calvino Incontra 

Montezuma 

con la partecipazione di Carmelo 
Bene 

Regia di Vittorio Sormonti 

15.30 Giornale radio - Media delle valu¬ 
te - Bollettino del mare 

15.40 Franco Torti ed Elena Doni 
presentano: 

CARARAI 

Un programma di musiche, poesie, 
canzoni, teatro ecc., su richiesta 
degli ascoltatori 

a cura di Franco Cuomo, Eleni 
Doni e Franco Torti 
Regia di Giorgio Bandini 
Nell'Int. (ore 16,30): Giornale radio 

17.40 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagnl (Replica) 

18.30 Giornale radio 

18,35 Piccola storia 

della canzone italiana 

Anno 1962 - Prima parte 
Regia di Silvio Gigli 
(Replica del 16-3^ 74) 


13 — La musica nel tempo 

LE SIRENE DEL VIRTUOSISMO (III) 
di Sergio Martinotti 
Richard Strauas: Don Giovanni, op. 20 

• Famiccio Buaoni : Fantasia super 
Carmen • Maurice Ravei Tzigane, 
per violino e orchestra * Claude De¬ 
bussy: Jeu de vagues. da • La mer •, 
tr^ schizzi sinfonici; Ca qu'a vu le 
vent d'Ouest. dai « Dodici Preludi •. 
Libro I * Maurice RaveI; Scerbo, da 

• Gaapard da la nuit », par pianoforte 

• Ottorino Respighi: IV Tempo: La 
Befarra, da • Festa romane • • Chaiiee 
Ives: Fourth of July, da « Hoiidaya 
Symphony • • Igor Strawinsky: Feox 
d’artifice, op. 4 • Béla Bartok: Alle¬ 
gro molto, dalla • Suite op 14 per 
pianoforte • * Sergei Prokofiev: Toc¬ 
cata in re minore op. 11, per pia- 
r>oforte • Arnold Schoenberg: Gigua, 
dalla « Suite op 25 per pianoforte • 

• Alban Berg: Presto delirando, dalla 
« Suite lirica • • Anton Webem; Leb- 
haft und Zartbewagt. n. 2 da « Pezzi 
op. 10 • per orchestra • Olivia Mea- 
aiaen. Oiaaaux axotiquaa, per piano¬ 
forte e orchestra • Luigi Dailapiccola: 
Intermezzo, da « Ciaccoria. intermez¬ 
zo e Adagio • per violoricello solo * 
Gyorgy Ligeti: Volumina. par organo 

• Pierre EÌoulez: Structure II per due 
pianoforti • Aldo Clementi: Intavola¬ 
tura per clavicembalo 

14,20 Listirio Borsa dì Milano 

14,30 ARTURO TOSCANINI: riascoltia¬ 
molo 

Hector Berlloz: Carnevale romano, 
ouverture op 9 (Registrato alla « Car- 


•negie Hall • il 19 gennaio 1953) • 
Johannes Brahms: Sinfonia n. 1 In do 
minore op 68 

Orchestra Sinfonica della NBC 

15.20 Polifonia 

Adriano Bar>chieri; La pazzia senile, 
commedia madrigalesca a tre voci * 
Antonio Caldara: Due Madrigali 

16— Ritratto d'autore 

Gabriel Fauré 

()845-1924) 

Pavane op. SD; Quartetto n. 1 In do 
minora op. 15, par pianoforte ad archi: 
Elégia, 24, par violoncello a or- 
chaatra: Ballata in fa dleale maggiora 
op. 19. par pianoforte e orchaatra 

17— Listino Borsa di Roma 

17,10 Le Sinfonie del giovane Mozart: 
a diciotto anni (1772) 

W A. Mozart: Sinfonia n. 19 In mi 
bemolle maggiora KV 132 
17,35 Fogli d'album 

17,50 II manglatem|io 

a cura di Sergio Piscitello 

18— DISCOTECA SERA - Un program¬ 
ma con Elsa Ghibeitl, a cura di 
Claudio Tallino e Alex De Coligny 

18.20 DETTO - INTER NOS - 
Personaggi d'eccezione e musica 
leggera - Presenta Marina Como 
Realizzazione di Bruno Rema 

18,45 IL MONDO COSTnUTTIVO DEL¬ 
L'UOMO 

a cura di Antonio Bandera 

10. Le strada: dall'anttchitA all'ara 

daH'automobile 


19 .30 RADIOSERA 
19.55 Supersonic 

Dischi a mach due 

Buffy Salme Marie: Sweet fast 

hooker owes (Buffy Sainte Marie) 

• Holder-Lea: The bangin' man 
, ^lado) * BlckertorvWaddlngton: 

Sugar baby love ^e Rubbettes) 

* Rupen-Jacobim: Rollin and rollln 
(Back) • Showaddywaddy: Hey 
rock and roti (Showaddywaddy) * 
Becker-Fagen: Rlkk' don't Iosa that 
number (Steely Dan) • Shapiro- 
Lo Vecchio: Help me (I Dik Dik) * 
Ferri; Grazie alla vita (Gabriella 
Ferri) * Hammond-Hazelwood: 
Good moming freedom (Charile 
Starr) * Mael: This town ain't big 
enough for both of us (Spark) • 
Moore; Caledonla (Van Morrison 
arxl TTie Caledonla Soul Express) 
-Sylvester-Gordon: No more riderà 
(The Hollles) * Alexander-Samuels; 
Lookin' for a love ^obby Wo- 
mack) * Belleno-De Scalzi; Lady 
Pamela (Johnny) * Harrlson-Solley- 
Moody: Dixie queen (Snafu) * 
Salemo-Tavemese: Tutto a posto 
(I Nomadi) * VendIttI: Campo de' 
rlori (Antonello VendIttI) * Rofer- 
rl-Cetll-Terry: Dance all night 
(Tommy Rolartd) • Saels-Willlame- 
Jennlngs; Caddo queen (Maggia 


Bell) • Hammond: l'm a traln (Al¬ 
bert Hammond) • Whitfleld: Help 
yourself OThe Undisputed Truth) • 
Mayall: Brand new band (John 
Mayall) • Carrus-La Monarca: Ad¬ 
dio primo amore (Gruppo 2001) * 
Pallottlno-Dalla: Anna Bellanna 
(Lucio Dalla) • Thain-Rox-Hensley: 
Somethin' or nothing (Uriah Heep) 

• Dylsn; Most llkely you go your 
way (Bob C^lan) • Nazareth: 
Shanghai'd In Shanghal (Nazareth) 

• Taupin-John: Don't lat thè sun 
go down on me (Elton John) * 
Purdua-Poters-Dristol: Your hear- 
taches I can surely heal (Gladys 
Knight and Pipa) 

— Lublam moda per uomo 
21,19 DUE BRAVE PERSONE 

Un programma di CochI e Renato 
Regia di Mario Morelli 
(Replica) 

21.29 Carlo Masssrini 
presenta: 

Popoff 

22.30 GIORNALE RADIO 
Bollettino del mare 

22,50 Vittorio Schlraldl presenta; 

L’uomo della notte 

Divagazioni di fina giornata. 

Per le musiche Violetta Chiarini 
23,29 Chiusura 


19 .15 Concerto della sera . 

Mikhail Glinka; Il principe Kholm- 
sky: Ouverture - Marcia (Orche¬ 
stra • A. Scarlatti • di Napoli del¬ 
la Radiotelevlsiorte Italiana diretta 
da Pietro Argento) • Bedrich Sme- 
tana: Hakon l'usurpatore, poema 
sinfonico op. 16 (Orchestra Sinfo¬ 
nica della Radio Bavarese diretta 
da Rafael Kubellk) - Laos Janacek: 
Taras Bulba, rapsodia per orche¬ 
stra: Der Tod des Andrej - Dor 
T'od des Ostapov • Propheiung und 
Tod dea Taras Bulba (Orchestra 
Sinfonica della Radio Bavarese 
diretta da Rafael Kubellk) * Ale¬ 
xander Borodin: Il Principe Igor: 
Danze poloveslane (Orchestra Fi¬ 
larmonica di Vienna e Ckfro • Ami¬ 
ci della Musica • di Vienna diretti 
da Rafael ICubellk) 

20,15 ORIGINE E EVOLUZIONE DEL¬ 
L'UNIVERSO E DELLA VITA 
2. La genesi del ooemo 
a cura di Lhrio Gratton 

20,45 II comico in Feydeau. Ck>nversa- 
zione di Luciano Anselml 
21 — IL GIORNALE DEL TERZO 

21,30 Orsa minore 

Tema di Orfeo 

di Franco RiifRnl 

Prendono parte alla trasmissione: 


Marisa Belli. Tino Bianchi, Vir¬ 
ginio Gazzolo, Giuliano Petrelll 
Regia dell'Autore 

22.20 Parliamo di spottacolo 
Al termine: Chiusura 


notturno Italiano 

Dalle ore 23.31 alle 5.59: Programmi musi- 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano I su 
kHz 899 pari a m 333,7, dalla stazione di 
Roma O.C. su MHz 6060 pari a m 49,50 
a dalle ore 0,06 alle 5,50 dal IV canale 
della Filodiffusione. 

23,31 Vittorio Schlraldl presenta: L'uo¬ 
mo della notte. Divagazioni di fine gior¬ 
nata. Per le musiche Violetta Chiarini - 
0,06 Musica per tutti - 1,06 Intermezzi e 
romanze da opere - 1,36 Musica dolce mu¬ 
sica - 2,06 Giro del mondo In microsolco - 
2,36 Contrasti musicali - 3,06 Pagine ro¬ 
mantiche - 3,36 Abbiamo scelto per voi - 
4,06 Parata d'orchestre • 4,36 Motivi senza 
tramonto - 5,06 Divagazioni musicali - 5,36 
Musiche per un buongiorno. 

Notiziari in Italiano: alle ore 24-1-2- 
3 - 4 - 5; In Inglese: alle ore 1,03 - 2,03 

- 3,03 - 4,03 - 5,03; In Francese; alle ore 
0,30 - 1,30 - 2,30 - 3,30 - 4,30 - 5,30; In 
tadeaco; alle ora 043 • 1.33 - 2,33 - 3,33 

- 4,33 - 5,33. 
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lentiggini? 

macchie? 


crema tedesca 
dottor FREYGANGS 


itf scatola blu' 


[Contro l'impurità'giovanile 
Ideila pelle, invece, ricordate 
1 l'altra specialità' "AKNOL CREME . 

in scatola bianca 

In vendita nelle migliori 
I profumerie e farmacie 




la TV dei ragazzi 

17,30 GIROVACANZE 

Giochi ai monti, ai laghi, al 
mare 

a cura di Sebastiano Romeo 
Presentano Giustino Durano 
ed Enrico Luzi 
Regia di Lino Procacci 

18,45 L’UOMO E LA NATURA: 
LA VITA NEL DELTA DEL 
DANUBIO 

Realizzazione di Paolo Ca¬ 
va ra 

Tra la terra e le acque 


19,15 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
TIC-TAC 

(Sughi Star - Last cucina - Pa- 
veslnl - Verpoorten Liquore 
airuovo - Stufe Warm Morning 
- Formaggio Tigre) 

SEGNALE ORARIO 

19,25 TEMPO DELLO SPIRITO 
Conversazione di Padre Car¬ 
lo M Martini 

19,35 TELEGIORNALE SPORT 

ARCOBALENO 

(Saponetta Mira dormo - Dop¬ 
pio Brodo Star - Società Ita¬ 
liana per l'esercizio teiefonico) 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 

(Tue Parein - Confezioni Mar- 
zotto - Grappa Libarna - Ma¬ 
terassi Pirelfi - Nescafé 
Nestlé) 

20 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(1) Certosino Gafbani - (2) 
Endotén Hefene Curtis' - (3) 
Cucine Ignis - (4) Biscottini 
NipioI BuHoni - (5) Radiali 
ZX Miche fin - (6) SÀO Calè 
I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) O.C.P. - 2) Film 
Makers - 3) Miro Film - 4) Re¬ 
gisti Pubblicitari Associati - 
5) Paul Casallnl & C. - 6) Paul 
Campani 

— Cofanetti Caramelle Sperlarl 
20,40 

PHILO VANCE 

di S. S. Van Dine 
in 

La strana morte del sig. 
Benson 

Sceneggiatura e dialoghi di 
Biagio Proietti e Belisario 
Bandone 

Seconde puntata 
Personaggi ed interpreti: 

(in ordine di apparizione) 
Philo Vance 

Giorgio Albertazzi 
Markham Sergio Rossi 

Heath Silvio Anseimo 

Leandro F’fyfe 

Giorgio Sonora 
Murisi Clair Paola Quattrini 
Colonnello Ostrander 

Gilberto Mazzi 
Maggiore Benson 

Quinto Parmeggiani 



^ secondo 


Currie Varo Soler! 

Julie Cray Silvana Panini 

Paola Barming Marisa Bartoli 

Capitano Leacock 

Luciano Virgilio 
Signora Platz Enza Giovine 
Morlarty Franco Vaccaro 
Dustin Odino Artioll 

Scene di Armando Nobili 
Costumi di Adriana Berselli 
Regia di Marco Leto 

(Philo Vance è pubblicato In Ita¬ 
lia da Mondadori Editore) 


17,20 EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti te¬ 
levisive europee 
ITALIA: Roma 

XI CAMPIONATI EUROPEI 
DI ATLETICA LEGGERA 
Telecronista Paolo Rosi 
Regista Mario Conti 


DOREMI' 

(Istituto Italiano Colore - Maio¬ 
nese Calvé - Bagnoschiuma 
Fa - Ceramica Alla - San 
Carlo Gruppo Alimentare - 
Scottex - Brandy Vecchia Ro- 
magna) 


20,30 SEGNALE ORARIO 


TELEGIORNALE 


INTERMEZZO 

(OH Of OIaz - Tè Star - SAI 
Assicurazioni - Omo - Linea 
Maya - Uno-A-Erre) 


21,45 — CHARLOT E IL RIVALE 
Interpreti: Charlie Chaplin, 
Chester Conklin, Cecile Ar- 
r»old, Harry Miyers 
Regia di Charlie Chaplin 
Produzione: Keystone 


DONNA, DONNA 


Un programma di Anna Sai 
vatore 

Prima puntata 

Produzione: Euro Internatio¬ 
nal Film 


CHARLOT ALLE CORSE 
Interpreti: Charlie Chaplin. 
Mabel Normand, Chester 
Conklin, Mack Swain 
Regia di Charlie Chaplin 
Produzione; Keystone 


DOREMI' 

(Aperitivo Cynar - Deodorante 
Fa - Reggiseni Playtex Criss 
Cross - Fatte Biscottate Bui- 
toni Vitaminizzate - Dentifri¬ 
cio Ultrabrait) 


BREAK 2 

(Amaro lorghe - Saponetta Mi¬ 
ra dermo - Fette Biscottate 
Buitoni Vitaminizzate - Vetre¬ 
rie Bormioll Rocco - Rasoio 
Bonded) 


22.10 VENEZIA: ASSEGNAZIO¬ 
NE DEL PREMIO LETTERA¬ 
RIO CAMPIELLO 
Telecronista Luciano Luisi 


22,10 SERVIZI SPECIALI DEL 
TELEGIORNALE 
a cura di Ezio Zefferl 
Se ne parlerà domani: 
CEYLON 

di Franco Ferrari 


Trawnlttlonl in iHigua tadeaca 
par la zona di Bolzano 


SENDER BOZEN 


SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 


TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

CHE TEMPO FA 


20,1S-20.30 Tagaischau 




Vedremo Chester Conklin nelle comiche « Charlot e 11 
rivale » e « Charlot alle corse » aUe 21,45 sul Nazionale 













ore 19,25 naxionale 

San Cuca, netta pagina evangelica che viene 
letta nella Messa domenicale e che stasera 
è commentata da padre Carlo M. Martini, 
raccoglie alcuni ammonimenti severi di Gesù 
verso chiunque voglia seguirlo come apostolo. 
Egli richiede un duplice atteggiarnentq: un 
grande amore per lui e una decisa libertà 
interiore, cioè unk capacità di distacco. Il co- 

xls 


raggio della rinuncia, come insegano le pa¬ 
rabole che in questa occasione Gesù raccon¬ 
ta, deve essere però basato su una realistica 
conoscenza di se stessi e dell'impegno da assu¬ 
mere, in modo che si possa essere coerenti 
e perseveranti fino alla fine. • Se il sale di¬ 
venta insipido, lo si butta via », dice Gesù 
paragonandolo al discepolo cristiano. Non si 
può essere discepoli a metà: i come il sale 
che ha perso sapore e che non serve a nulla. 



Il regista Marco Leto con Paola Quattrini 

ic 

DO^A. DONNA 


ITE DEI SIG. B ENSON 
Seconda puntata 
ore 20,40 nazionale 

Dunque il capitano Leacock, fidanzato di 
Murici Gioir, ha ucciso Alvin Benson per 
gelosia. Proprio sicuro? Philo Vance non cre¬ 
de alla confessione del cantano e chiede a 
Markham quarantott'ore di tempo per risol¬ 
vere il caso a modo suo. S'addensano intanto 
sospetti su Leandro Pfyfe, la cui vita privata 
— economica ed affettiva — appare tutt'altro 
che limpida. E assume rilievo la testimonian¬ 
za di Julie Gray, segretaria dell'ufficio di 
Benson. Vance interroga Leacock che con¬ 
ferma la propria confessione: ma con tali 
contraddizioni da far capire ch'egli è invece 
innocente. Markham e Heath ormai branco¬ 
lano nel buio. Non così l'imperturbabile 
Vance. che ormai sa chi sia l'assassino. 
(Servizio alle pagine 16-19). 


ore 21 secondo 

Prende il via, ^n questa prima puntata un 
programma di ff’nna Salvatore sulla condi¬ 
zione della donimi ógH, IWfl iVlO in Italia, ma 
nel mondo. Insomma: nella società contem¬ 
poranea. Il « contenuto > della trasmissione 
di questa sera può essere riconducibile ad 
una domanda: che cosa significa essere don¬ 
na, oggi. Anna Salvatore, nota pittrice, ma an¬ 
che scrittrice e poetessa, alla sua prima quan¬ 
to imprevedibile e inaspettata esperienza tele¬ 
visiva, a questa come a tutte le altre doman¬ 
de che si porranno nel corso di tutta la 
trasmissione ha da confrontare una sua per¬ 
sonale risposta. Ma cerca il riscontro, o an- 


Ì\g 


che la polemica, con personalità del mondo 
culturale e artistico, specialisti, pedagogisti, 
sociologi, psicologi, psicoanalisti, scrittori, 
gente di cinema, di teatro. Ascolteremo que¬ 
sta sera sul primo argomento, le opinioni 
dei teologi padre Taddei e Balducci, del fa¬ 
moso psicanalista americano Erich Fromm, 
dello psicologo italiano Dino Origlia, dello 
scrittore Pier Paolo Pasolini, dello studioso 
Jean-Jacques Lacan. Interverranno anche Gui¬ 
do Piovane, la deputatessa Bernadette Devlin 
del Movimento cattolico irlandese di indipen¬ 
denza, il critico d'arte Giulio Carlo Argon, la 
scrittrice Maria Bellonci, lo scultore Emilio 
Greco, la scrittrice Dacia Marami e il dram¬ 
maturgo Diego Fabbri. (Servizio a pag. 71). 


SERVIZI SPECIALI DEL TELEGIORNALEi^eylon 


ore 22,10 nazionale 


Per la serie dei Servizi Speciali a cura di 
Ezio Zefferi, va in onda un programma di 
Franco Ferrari su Ceylon. l 40 mila turisti 
che annualmente affluiscono nell'isola hanno 
più di una ragione che li spinge alla scelta 
di questo viaggio: le rovine e i templi delle 
antiche città di Anuradhapura, Mihintale, Si- 
giriya, Palonnaruwa, le piantagioni di tè, i 
fitti palmeti lungo le rive dell'oceano, le pie¬ 
tre preziose, le orchidee e le spezie, le foreste, 
le processioni buddiste di Kandy che fanno 
rivivere tradizioni antiche di oltre 2000 anni. 
Sono temi che non possono mancare in un 
programma giornalistico che presenta la Ce^ 
lon di oggi; nel servizio c’è anche una curio¬ 


sità di carattere antropologico: l'incontro cor. 
gli idtimi dei Veddas, gli uomini primitivi chi 
vivono nella foresta e che per la prima volte 


PREMIO 


Xu\ 


IPIELLO 


sono stati raggiunti dall'obbiettivo di una ci¬ 
nepresa. Ma i motivi sostanziali che sono alla 
base del servizio di Franco Ferrari su Ceylon, 
repubblica indipendente dal 22 maggio 1972 
con il nome di Sri Lanka, sono legati al cre¬ 
scente interesse che i Paesi dell'Asia vanno 
suscitando nel mondo e al * peso specifico * 
(spesso inversamente proporzionale alla loro 
dimensione geografica) che essi occupano nel¬ 
l'equilibrio intemazionale. Un interrogativo 
soprattutto è di particolare interesse per il 
domani: data la grande importanza strategica 
che l'isola ha nelVOceano Indiano, riuscirà Sri 
Lanka a sfuggire all'attenzione delle grandi 
potenze e a mantenere la stai linea politica 
di non allineamento? Personalità politiche del 
governo e dell'opposizione, intervistate, ri¬ 
spondono a questa domanda: e altre ne na¬ 
scono nella presa diretta di contatto con la 
realtà del Paese e della sua gente. 


ore 22,10 secondo 

Tommaso Landolfi con Le labrene (Rizzo¬ 
li); Stefano Terra con Alessandra (Bompiani), 
Fulvio Tomizza con Dove tornare (Mondado¬ 
ri), Fiora Vincenti con Utc^>ia per flauto solo 
(Vallecchi) e Rodolfo Doni con Muro d'ombra 
(Rusconi) sono quest'anno i cinque finalisti 
del « Super Campiello », trasmesso questa se¬ 
ra in diretta con telecronaca di Luciano Lui- 
si. La manifestazione, nata nel 1963, è pro¬ 
mossa dall'Associazione industriali della pro¬ 
vincia di Vicenza. 1 cinque libri finalisti ven¬ 


gono scelti tra le opere apparse nell'annata 
da una giuria di dodici critici e vincono così 
il * Premio Selezione Campiello » di un mi¬ 
lione e mezzo. Quindi una giuria allargata di 
300 lettori, scelti a caso con il metodo del 
campione tra le diverse categorie sociali, de- 
sigrm il vincitore del super-premio di due 
milioni e mezzo. 

Lo spoglio delle trecento schede-voto viene 
effettuato appunto questa sera, sicché la ma¬ 
nifestazione ha una certa dose di suspense 
per l'esito incerto fino all'ultimo. (Vedere ser¬ 
vizio a [lag. 70). 


piedi stanchi i 


Por quttio protUemi ii soluzione 
è s«fnp6cissim«. 

Per prime cosa, quando alla sera 
rientrate stanchi, fata un bagno 
nstoratorc ai predi Studiati appo- 


none lattigioasa io cui con pio 
cere si tengono immersi i piedi per 
io 0 15 iwnifti. Alta fine d asew- 
gano ben bene i piedi con un pan 
no morbido 



A questo punto i predi sono pronti 
a ricevere il benefico effetto di 
BALSAJdO RIPOSO, la crema che 
cancella la fatica 
Si ^rca un po' di BALSAMO RI¬ 
POSO con un delicato 
massaggio dalla pun¬ 
ta dei piedi varco 
Talto sia nella perle 
superiore del piede 
quanto in quella inle- 
I riore. 

' BAtSAMO RIPOSO 

soagfie a poco a poco 
raccumulo é fatica 
k c ritempra piedi e ca- 

I viglie con un benes- 

I sere che si protunga 

per tutto il pomo 


sitamente e davvero ottimi sono 

I sali del PEOlUiVK) Off. CtCCA- 
Bfiil in vendita 

fieHa confezione 
che appare nella 
foto a lato al prc^ 

20 di lire 500. 

II contenuto è suf¬ 
ficiente per molta 

dosi di pedikfvi. /H 

Aggiungendo una IH 

manciata di sali 
ad acqua calda si 
ottiene una solo- 


piedi sudati ? 



cattivo odore r 


Per questi due mcorrvenfemi un 
solo nmerbo: ESATIMOOOR€ 

Questa polvere, spruzzata sw pte- 
di puliti e nell'inlemo delle scarpe, 
conserva i piedi ben asciutti c 
freschi per m triterò giome e fa 
sconpanre ogm cattivo odore. In 
farmacia un Bacone di ESAT1M0- 
DORÈ costa 600 lire Controllate 
sempre che si tratti dell'autentico 
preparato ESATIMOOOffE del Dott. 
CccareUi che assacata predi ben 
ascuitti e deodorati 


CALDERONI 

è quaita 


coltello Duplex 
e Simplex 


Mod. 6600 


Le posate Calderoni, in acciaio inox 18/10, in acciaio 
inox argentato..in alpacca argentata sono garantite da 
un marchio che le nobilita dal 1851. Una vastissima gam¬ 
ma di modelli, da quelli classici a quelli di gusto più mo¬ 
derno. olire un'amplissima scelta per la vostra casa o 
per un regalo che vi contraddistingue. Condensano 
l'esperienza di oltre un secolo di attività che garantisce 
linea, perfezione e qualità. É uno dei prodotti della 



CALDERONI/™*®"* 


26022 

CmsM 

Corta Corro 
(Nouora) 







rmdìo 



calendario 

IL SANTO: S. Regina. 

Altri Santi: S. Nemorlo, S. Anastasia. S. Panfilo. 

Il sole sorge a Torino alle ore 6,56 e tramonta alle ore 19,55; a Milano sorge alle ore 6.49 e 
tramonta alle oro 19,52: a Tnesto sorge alle ore 6.35 e tramonta alle oro 19.32; a Roma soi^ 
alle ore 6,40 o tramonta alle ore 19,36; a Palermo sorge olle ore 6,40 e tramonta alle ore 19.28; 
a Bari sorge alle ore 6,23 e tramonta alle ore 19,17 

RICORRENZE: In questo giorno, nel 1791 nasce a Roma II poeta Gioachino Belli. 

PENSIERO DEL GIORNO: Il male che si nasconde sembra maggiore. (Marziale). 



A Thomas Schippers è ailìdata la direzione dell’opera « Lucia di Lammer- 
moor » di Gaetano Donizetti in onda alle ore 20 sul Programma Nazionale 


radio vaticana 

7.30 Santa Mesaa latina. 14.30 RadioDiomala 
In italiano. 15 Radiogiomale in spagnoio, por- 
toghesa. francese. Inglese, tedesco, polacco. 

20.30 Orizzonti CHstlani: Notiziario Vatioeno > 
Oggi nei mondo - Attualità - • Da un sabato 
all'altro ». rassegna settimanale della stampa - 

• La Liturgia di domani •. di Mona. Giuseppe 
Casale • • Mane nobiscum •. di Mona Gaetano 
Bonicelli. 21 Traamistioni in altre lingue. 
21,45 Blian de l’été 22 Recita del S. Rosario. 

22,15 Wort zum Sonntag. 22,45 Social Dimen* 
aions of thè Holy Year. 23,15 A Semana no 
Vaticano. 23,30 Hemos leido para Ud. Una 
semana en la prenaa. 23,45 Ultlm’ora: Notizie 
> Conversazione - • Momento dello Spirito •. 
di Ettore Maaina * > Scrittori non cristiani • • 

• Ad lesum per Mariam » (su O.M.). 


radio svizzera 

MONTECENEflI 
I Programma 

7 Ciechi vari. 7,15 Notiziario. 7,20 Concertino 
del mattino. 8 Notiziario. 8,05 Lo sport. 8,10 
Musica varia. 9 Informazioni. 9,06 Musica vana 

• Notizie sulla giornata. 10 Radio mattina - 
Informazioni. 13 Musica vane. 13,15 Rassegna 
stampa. 13,30 Notiziario - Attualità. 14 Dischi. 
14,25 Orchestra di musica leggera RSI. 15 
Informazioni 15,05 Radio 2-4 presenta: Un'esta¬ 
te con voi. 17 Informazioni. 17,05 Rapporti '74: 
Musica (Replica dal Secondo Programma). 

La grandi orchestre. 17,55 Problemi del lavo¬ 
ro. 18,25 Per I lavoratori Italiani in Svizzera. 
19 Irrformazioni. 19,05 Lui andava a cavallo. 

19.15 Voci del Grigloni italiano. 19,45 Cro¬ 
nache della Svizzera Italiana. 20 Intermezzo 

20.15 Notiziario - Attualità - Sport. 20,45 Me¬ 
lodie e canzoni. 21 II documentarlo 21,30 
Caccia al disco. 22 Radiocronache sportive 
d'attualità. 23,15 Infonnazioni 23,20 Musiche 
di compositori svizzeri Julian Frangola Zbir»- 
den: Concerto de camera per pianoforte e or¬ 
chestra d'archi op. 16; Frank Martin: Ballata 
per trombone e orchestra; Hermann Haller: 

• In memoriam * (5 Stiicke hìr Klavtertrio). 24 
Notiziario . Attualità. 0,20-1 Prima di dormire. 


Il Programma 

13 Mezzogiorno In muaica. 13,46 Pagirie came¬ 
ristiche. Framgois Coiiperin; « Soeur Monique ». 
rondeau; « Le bavolet ftottant »; Antonio ^ler: 
Sesto concerto per arpa e cembalo; J. G. Ja- 
nitsch (elaboraz. Hans Steinbeck): Quartetto in 
sol maggiore; Centi popolari greci: • L'accusa 
al mare •; > Quanto costa un bacio •; • Giù 
nella valle •; • Mattinata di Kreta •; • Taakonu 
koa ». danza dal Peloponneso; • Panajotitsa », 
canzone d'amore dal Peloponneso; Max Rsgsn 
Due momenti musicali e canzona; Gabriel Fau- 
rè: Fantasia per flauto e pianoforte op. 79. 

14,30 Pomeriggio musicale. 15,30 Musica sacra. 
Thomas Tallia: Sette mottetti deH'epoca • Tu- 
dor •: C. Saixas: « Ardebat Vincentlua ». re- 
sponaorio quinto in festa de S. Vincente. 16 
Squarci. 17,30 Radio gioventù presenta: La 
trottola. 16 Pop-folk. 18,30 Musica in frac. 
Echi dai nostri concerti pubblici con l'Or¬ 
chestra della Radio della Svizzera Italiana. 
Christoph Willibald Gluck: » Ifigenia in Au- 
lide ». ouverture (Direttore Marc Andreas) (Re- 
giatrazione effettuata al Cinema Exceisior di 
Chiasso II 30-11-1969); Sergei Prokofiav: Con¬ 
certo n. 1 in re bemolle maggiore op. 10 per 
pianoforte e orchestra (Pianista John LUI • Di¬ 
rettore Milan Horvat) (Registrazione effettuata 
il 7-3-1974). 19 Informazioni 19,06 Musiche da 
film. 19r30 Gazzettino del cinema. 19,50 In¬ 
tervallo. 2Q Pentagramma del sabato. 20.40 
Dischi. 21 Diario culturale 21,15 Solisti dei- 
l'Orchestra della Radio della Svizzera Ita¬ 
liana. Michel Corrette: Divertimento per due 
trombe (Trombe Helmut Munger e loseph Wld- 
mer); Derlua Mllhaud: Entrée per viola e pia¬ 
noforte (Giorgio Somalvico. viola: Mario Ven- 
zago. pianoforte): Alan Hovhmeas: • Chahaglr > 
per viola sola (Violista Giorgio Somalvico); 
Donato Russo: Divertimento per quintetto a fia¬ 
ti (Dedicato al Quintetto Auletico della RSl) 
(Quintetto Auletico della RSt). 21.45 Rapporti 
*74: Ùniveraitè Radiofonica Intemazionale. 

^,15 I concerti dei sabato. 23-23,30 Baltablii. 


radio lussemburgo 

' ONDA MEDIA m. 208 
19.30-19,46 Qui Italia: Notiziario par gli Italiani 
in Europa, 


m nazionale 


ì — Segnale orarlo 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 
Franz Joseph Haydn: Sinfonia concer¬ 
tante In al bemolle maggiore op. 84, 
per violino, oboe, viotonceiio. fagot¬ 
to e orchestra: Allegro - Andante - 
Allegro con spirito (Orchestra da ca¬ 
mera della Sarre diretta da Karl Ri- 
stenpart) • Plotr llljch Ciaikowaki: Ro¬ 
manze senza parole in fa maggiore 
(Orchestra • Capitol Symphony » diret¬ 
ta da Carmen Dragon) 

6.25 Almanacco 

6.30 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
Johannea Brahms: Quattro canti, per 
coro femminile, due corni e arpa. Ea 
Tdnt ein voller Harfenklang Lied 
von Shakespeare • Dar Gertner - Gè- 
sun aus Fingai (Alfeo Goti e Giorgio 
Romanini. comi; Ines Barrai Vaainl, 
arpa - Coro di Torino della RAI di¬ 
retto da Peter Maag - Maestro del Co¬ 
ro Ruggero Maghini) • Otto Nicolai. 
(^ vispe comari di Windsor: Ouver¬ 
ture (Orchestra Filarmonica di Vienne 
diretta da Wilhelm Furtwaengler) 

7 — Giornale radio 

7.10 MATTUTINO MUSICALE (III parte) 
Karl Nielaen Rapsodie-ouverture (Or¬ 
chestra Sinfonica di Filadelfia diretta 
da Eugène Ormandy) • Edouard Lalo 
Valzer della sigaretta, dal balletto 
> Namouna » (Orchestra Sinfonica del¬ 
la Radiotelevisiorìe Francese diretta 
da Jean Martlnon) * Alexander Gla- 
zunov Fantasia finlandese (Orchestra 
Sinfonica di Radio Mosce diretta da 


13 — GIORNALE RADIO 

13,20 LA CORRIDA 

Dilettanti allo sbaraglio presentati 
da Corrado 

Regia di Riccardo Mantoni 

14— Giornale radio 

14,05 CANZONI DI CASA NOSTRA 

Bencinl-Del Turco; Tanto lo non 
vinco mai (Riccardo Del Turco) • 
Lauzi-La Blonda: Al mercato dei 
fiori (Fratelli La Blonda) • Califa- 
no-Bonguato: Rosa (Fred Bongu- 
sto] * Castellaccl-PIsano: Sem¬ 
pre (Gabriella Ferri) • Pollzzl-Pal- 
lesl-Martini-Natill: Voglia di mare 
(I Romans) • Mogol-Prudente: Il 
mio mondo d'amore (Ornella Va- 
nonl) • Salemo-Dattoll: lo vaga¬ 
bondo (I Nomadi) • Piccoli: Dor- 
mitorlo pubblico (Anna Melato) • 

_ De Gregori: Alice (Francesco De 

GregorI) • Chlosso-Palazio-Canfo- 
ra: Ma come ho fatto (Omelia Va- 
noni) • Arvanze-Carucci: Volando 
via sulla città (Ninni Caruccl) 

14.50 INCONTRI CON LA SCIENZA 

Le variazioni del livello dei mari. 
Colloquio con Italo Federico 
Quercia 

15— Sorella Radio . 

Trasmissioni per gli infermi 

15,30 Intervallo musicale 


Yevgeny Svetlanov) • Pietro Maeca- 
gni; L'amico Fiitz: Intermezzo (Orche¬ 
stra Filarmonica di Berlino diretta da 
Herbert von Karajan) • Johann Strauss: 
Mephlatos hollanrufa (Orchaatra Filar, 
monica di Vienna diretta da Willy 
Boakowsky) 

8— GIORNALE RADIO 
Sul giornali di stamane 

8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 
Sarti.Pallini Sciocca (Fred Boi^uato] 

• Feirari-Pallavlclnl-Mescoll Serena 
(Gilda Giuliani) * Martelli-Nen-Simi. 
Com'è ballo fa' l'amore quanrto è aera 
(Massimo Ranieri) • Aacn.Soff 1 ct Che 
strano amore (Rosanna Fratello) • 
CaDalcJo-Facsone: A tazza 'e caffè 
[Nino Flore) • Ciampi-Pavona-Mar- 
chetti Come faceva freddo (Nada) • 
Va^ich-ConradOT La mela (I Vlanalla) 

• Olivieri: Tornerai (Franck Pourcel) 

9- VOI ED IO 

Un programma musicale in com¬ 
pagnia di Ubaldo Lay 

11.30 IL MEGLIO DEL MEGLIO 
Dischi tra ieri e oggi 

12— GIORNALE RADIO 

12.10 Nastro di partenza 

Musica leggera In anteprima pre¬ 
sentata da Gianni Meccla 
Testi e realizzazione di Luigi Grillo 
— Prodotti Chicco 


15,40 Amurri, lurgens e Verde 
presentano 

GRAN VARIETÀ’ 

I 

Spettacolo con Walter Chiarì e la 
partecipazione di Vittorio Gaaa- 
man. Giuliana Lojodice, Mina, En¬ 
rico Montesano, Gianni Nazzaro, 
Gianiico Tedeschi, Araldo TIerì 
Regia di Federico Sanguigni 
(Replica dal Secondo Programma) 

— Fette biscottate Bultoni 

17— Giornale radio 
Estrazioni del Lotto 

17,10 RASSEGNA DI CANTANTI: 
Tenore JAMES KING 
Ludwig van Beethoven; Fidello; 
• Della vita in suH aurora • • Cari 
Maria von Weber: Il franco cac¬ 
ciatore; • Lieto II colle. Il prato, Il 
bosco • * Richard Wagner: Rlen- 
zi: • O Padre onnipotente •; Tann- 
hàuser: • Il fervore nel cuore • 
Orchestra del Teatro dell'Opera 
di Vienna diretta da Oietfried 
Bemet 

18— LE NUOVE CANZONI ITALIANE 
(Concorso UNCLA 1974) 

18.20 A Roma, Campionati Europei di 
atletica leggera 

Dai nostri Inviati Andrea Boscione, 
Claudio Ferretti e Duccio Guida 
18,30 LE NOSTRE ORCHESTRE DI MU¬ 
SICA LEGGERA 


19 — GIORNALE RADIO 

19.15 Ascolta, al fa sera 
19.20 Sui nostri mercati 

19.30 STRETTAMENTE STRUMENTALE 

20— Lucia di Lammermoor 

Dramma tragico In tre atti di Sal¬ 
vatore Cammarano da Walter Scott 
Musica di GAETANO DONIZETTI 
Lord Enrico Asthon 

Piero Cappuccini 
Miss Lucia Beverly Siila 

Slr Edgardo di Ravenswood 

Carlo Bergonzi 
Lord Arturo Bucklaw 

Adolf Dallapozza 
Raimondo Bidebent Justlno Diaz 
Alisa Patricia Kem 

Normanno Keith Erwen 

Direttore Thomas Schippers 
• London Symphony Orchestra > e 
■ Ambroalan Opera Chorus » - 

Maestro del Coro John Me Carthy 
(Ved. nota a pag. 67) 

22.30 Paese mio: un palcoscenico chia¬ 
mato Napoli 

di Enzo Guarlni 


23— GIORNALE RADIO 
— I programmi di domani 
— Buonanotte 



Ubaldo Lay (ore 9) 










secondo 




terzo 


6 — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Claudia Caminlto 
Nell'Intervallo: Bollettino del mare 
(ore 6.30): Giornale radio 

7.30 Giornale radio - Al termine: 

Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con Luciano Rossi, 
Tony Cucchiara, Earl Grani 
Rossi: Ritornerà • Cucchiara: Maria 
Novella • Koehier: Stormy vrealher • 
Rossi: Esaltarsi • Cucchiara-Zaul I 
L'amore dove sta • Shaw: Steve s 
theme * Rossi: Ammazzate ohi * Arus- 
nimo Ntintlrl-ntlntarl • Young: My 
foolish heart • Rossi Mediterraneo 
paese mio * Cucchiara. Malinconia * 
Grani Ves slrree • Colomblni-Rossi: 
Senza di te 

— Formaggino Invomizzl Susanna 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 PER NOI ADULTI 

Canzoni scelte e presentate da 
Carlo Loffredo e Gisella Sofio 

9.30 Una commedia 
in trenta minuti 

L'IMPERATORE JONES 
di Eugerte 0*Neill 
Traduzione di Ada Prospero 


13 .30 Giornale radio 
13.35 Due brave persone 

Un programma di Cechi e Renato 
Regia di Mario Morelli 
13.50 COME E PERCHE’ 

Una risposta alle vostre domartde 

14— Su di giri 

(Escluse Lazio. Umbria. Puglia e 
Basilicata che trasmettono noti* 
ziari regionali) 

Marma (Pino Calvi) • Sole nero (Chri¬ 
stian) • Tango tBr>go (Rotation) * 
Nel giardino dei lillà (Albero Motore) 
• Down on thè corner (Miriam Ma- 
keba) * Addio primo amore (Gruppo 
2001) * Estate insieme (Fugam et le 
Big Bazar) • Una immagine di noi 
(Anastasia Dellisanti) • Addio, cico¬ 
gna addio (Maria Teresa) 

14.30 Tramissloni regionali 

15— GIRADISCO 

Siboney (Stanley Bleck) • Fate piano 
(Mina) • La mosca (Renato Pareti) • 
Mi gira la testa (I Vianella) • You 
wonderful I sweat sweet love (The 
Supremes) • Frau Schoeller (Gilda 
Giuliani) • About to rain (Birda) • 
Brooklyn (Wizz) • Giù la lesta (En- 
nlo Morrteone) 

15.30 Giornale radio 
Bollettino del mare 

15.40 PAGINE OPERISTICHE 

Wolfgang Amadeus Mozart II re pa¬ 
store: Ouverture (Orch. • The Acade- 
my of St. Martln-m-tha-Fields • dir. 


19 .30 RADIOSERA 
19.55 Supersonic 

Dischi a mach due 

Bickerton-Waddington: Sugar baby lo¬ 
ve (The Rubettesi • Holder-Lea: The 
bangin* man (Sieda) • Celly-Terry-Ro. 
ferri Dance all night (Tommy Roland) 

• Buffy Saint Marie; Sweet fast hoo- 
ker blues (Buffy Saint Mane) • (3y- 
lan: Most llkely you go your way 
(Bob Dylan) • Gamble-Huff: Power 
of love (Martha Reeves) * Lavezzt- 
Mogol: Come una zanzara (Il Volo) 

• venditti; Campo de' Fiori (Antonel¬ 
lo VendittI) • Thain-Box-Heneley: So* 
mething or nothing (Uriah Heep) • 
Parfltt-Lancaster: Just take ma (Status 
Quo) • Scott: Set me free (Sweet) • 
Nazareth: Shanghai'd 'n Shanghai (Na¬ 
zareth) • Taylor: Rock’n'roll la mualc 
now (James Taylor) • Demnger; Jump 
iump jump (Rick Darringer) • Purdue- 
Bristol Your heartaches I can aurely 
beai (Gladys Knight and The Pipa) • 
Cessalla-Lubertl-Cocciante Balla sen¬ 
z'anima (Riccardo Coccianle) • Mo¬ 
relli: Jenny (GII Alunni del Sole) • 
Malcolm-Johnaon: Got to know (Geor- 
die) • Lundblad-Tenander: Long long 
weekend (NQB) • Sayer-Courtney: One 
man band (Leo Sayer) • Coltrane: Fly 
aw^ bluabird (Cnl*Coltnn6) * Zap- 
pa*c5uke; Uncle remus (Frank Zappa) 

• Camia-La Monarca: Addio primo 
amora (Gruppo 2001) • Fuaco-Falvo: 
Olcltanoalio vuje (Alan Sorrantl) • 
Glittar-Laandar: Aiways yours (Gary 
Gtitter) • Maal: Thia town ain’t big 


con Renzo Giovempletro 
Riduzione radiofonica e regia di 
Leonardo Bragaglia 
10— CANZONI PER TUTTI 

Verde-Fiorillo. 'Na varca a vaia (Ma¬ 
rio Abbate) • Lauzl-La Bionda: Mi 
piace (Mia Martini) • Ricciardi-Culot- 
ta. Quanto freddo c'è (Gens) • Pace- 
Panzeri-Conti: Il cuore di un poeta 
(Gianni Nazzaro) * Monti; Sono cosa 
tua (Patty Pravo) • Bardottl-Endrigo: 
Elisa Elisa (Sergio Endrigo) * Pie- 
retti-Nicorelli: Amore di giovarttù (Ro¬ 
sanna Fratello) 

10.30 Giornale radio 

10.39 BATTO QUATTRO 

Varietà musicale di Terzoli e Val¬ 
ine presentato da Gino Bramieri 
Regia di Pino Gilioli 
11.35 Ruote e motori 
di Piero Casucci 
— FIAT 

11.50 CORI DA TUTTO IL MONDO 
a cura di Enzo Bonagura 
12,10 Trasmissioni regionali 

12.30 GIORNALE RADIO 

12.40 Alberto Lupo presenta: 

I numeri uno 

con Marcella e I Nuovi Angeli 
e con la partectpaztone di Ros¬ 
sella Como 
Regia di Arturo Zanlnl 


Neville Marriner) • Gaetano Donizet- 
ti: Linda di Chamounix - Sa tanto In 
ira > (Antonietta Stella, sopr : Cesa¬ 
re Valletti, tenore • Orch. del Teatro 
S Carlo d« Napoli dir Tullio Serafin) 
• Gioacchino Rossini L'Italiana in 
Algeri • Pensa alla patria • (Msopr 
Marilyn Horne - Orch della Suisse 
Romande e Coro deH'Òpera di Gine¬ 
vra dir. Henry Lewis) * Giuseppe Ver¬ 
di La forza del destino « Una suo¬ 
ra > (Placido Domingo, ten., Shemll 
Milnes. bar. - Orch Sinfonica di Lon¬ 
dra dir Anton Guadagno) * Léo De- 
libes Lakmè: * Où va la jeune hin- 
doue • (Sopr Maria Callas - Orch 
Philharmonia di Londra dir Tullio Se¬ 
rafin) 

16.30 Giornale radio 
16.35 POMERIDIANA 

Red river pop (Nemo) • Se mi tele- 
fonesei (Pappino Gagherdi) * . . E 

stelle sten piovendo (Mia Martini) • 
Aln't It crazy (Wizz) • The game Is 
on (Toni Maiorani) • Bugiardi noi (Um. 
berto Balsamo) * La gente e me (Or¬ 
nella Var>oni) • Più ci panso (Gianni 
Bella) * Jazz in thè celiar (The Phy- 
aicians) * Nei giardini della luna 
(Maurizio Bigio) * Benedetto chi ha 
inventato, l'amore (Le Figlie del Ven¬ 
to) • Fa' qualcosa (Mina) • Lady Lay 
(Pierre Groscolas) * Tramonto (Sax 
Gli Ventura) 

17,25 Estrazioni del Lotto 

17.30 Ribalta internazionale 

NeM'Int. (ore 18,30). Giornale radio 


enough for both of ua (Sparks) • 
Hunter The golden age of rock'n'roll 
(Mott thè Hoople) • Gibbons-Hill; Mo¬ 
ve me on down thè Ime (22 Top) * 
Jagger-Rtehard Lat's spend thè night 
together (Jeny Garcie) • Humphries 
Kansas city (Les Humphries Singers) 
• Goffm-Kiog: The loco-motion (Grand 
Punk) 

21.19 DUE BRAVE PERSONE 

Un programma di CochI e Renato 
Regia di Mario Morelli 
(Replica) 

21.29 Fiorella Gentile 

presenta: 

Popoff 

22.30 GIORNALE RADIO 
Bollettino del mare 

22,60 MUSICA NELLA SERA 

Portar- I get a kick out of you (Per- 
cy Faith) • Callert; Dancing in thè 
moonlight (Norman Candler) • Far- 
rao: Coimbra (Aprii in Portugal) (Geor¬ 
ge Melachrino) * Vannuzzi: Notturno 
in mi min. (Orch. San Paolo - dir. 
Valerio Vannuzzi) * Youmans; Tea 
for two (Arturo Mantovani) • Chaplin: 
Smite (Frank Chacksfield) • Ferrea: 
ulzaa, qutzaa, quizas (Manuel) * 
ffenbach; Barcarolle (The Caacading 
Stringa) • Welter Azalea (Rané Eif¬ 
fel) * Rascel; Arrivederci Roma (Ro- 
bart Denver) • Hupfeld: As time goea 
by. dal film Caaablanca (John Blackln- 
aell) • Berlin; Changa partners (Bll- 
ly May) 

23.20 Chiusura 


7 .55 TRASMISSIONI SPECIALI 
(sino aite 9.30) 

— Benyenuto in Italia 

8.25 Concerto del mattino 

Johann Sebastian Bach; Sulla n. 5 in 
do minore, per violoncello solo: Pre¬ 
ludio - Allemanda - Corrente - Sara¬ 
banda - Gavotta I e II - Giga (Vio- 
lorycellista Aldo Pariaot) • Nicolò Pa¬ 
ganini. Sonata per chitarra e violino: 
Allegro risoluto. Piuttosto largo. Amo¬ 
rosamente ■ Andantino variato / Mar- 
ga Bauml. chitarra: Walter Klasirìg. 
violino) • Emmanuel Chabrier IdylJe 
- Scherzo. Valzer, da - Dieci pezzi ca¬ 
ratteristici • . per pianotorte: Bourrée 
tantasgue ^Pianista CdcJfe Ousset) 

9.25 An/ma/< allegorici del Medioavo. Con¬ 
versazione di Giuliano Barbieri 

9.30 Concerto di apertura 

Franz Liazt: Die Ideale, poema sinfo¬ 
nico n. 12 (da Schiller) (Orchestra 
Slovak Philarmontc diretta da Ludovit 
Rajter) ♦ Bèta Barlok Concerto n. 2. 
per pianoforte e orchestra: Allegro 
' Adagio - Allegro molto (Pianista Phi¬ 
lippe Entremont - Orchestra New York 
Philharmonic diretta da Léonard Bern- 
atem) 

10.30 La settimana di Uszt 

Franz Ltszt Studio trascendentale n 3 
In fa maggiore • Payaajro • (Pianista 
Vladimir Ashkenazy). Sonata in ai 
minore Lento assai. Allegro energi¬ 
co. Grandioso. Recitativo - Andante 
sostenuto, quasi Adagio. Allegro ener¬ 
gico. PIÙ nftosso - Stretto, queai Pre¬ 


13 — La musica nel tempo 

GOETHE NEI FILTRI DI SCHU- 
BERT (I) 

di Diego Berlocchi 
Franz Schubert. Erikoenig - Der Mu- 
aenaohn - An Schwager Kronoa - An 
den Mond I An xton Mond II 
Sehnaucht - Troat in Traenen (Die¬ 
trich Fischer-Dieakau, baritono; Ge¬ 
rald Moore. pianoforte); Sonata in ai 
bemolle maggiore op postuma, per 
pianoforte: Mollo moderato • Andan¬ 
te sostenuto - Scherzo (Allegro viva¬ 
ce con delicatezza) - Allegro, ma non 
troppo (Pianista Wilhelm Kempff) 

14.X INTERMEZZO 

Robert Schumann: Ouverture. Scher¬ 
zo e Finale op. 52 (Orchestra New 
Philharmonia diretta da Ellahu InbaI) 
• Maurice RaveI; Concerto in re mag¬ 
giore per pianoforte, (mano sinistra) 
e orchestra Lento - Allegro - Tempo 
I (Pianista Samaon Frangoia • Orche¬ 
stra della Società dei Cof>certi del 
Conservatorio di Parigi diretta da 
Andrà Cluytena) • Igor Strawnsky 
Le cham du rosaignol. poema sinfo¬ 
nico (Orchestra Sinfonica di Londra 
diretta da Antal Dorati) 

15.30 Le due giornate 

o • Il portatore d'acqua • 

Opera In Ire atti di Jean-Nicolas 
Bouilly 

Musica di LUIGI CHERUBINI 
Versione ritmica italiana di Rinal¬ 
do Kùfferìe 


19 .15 Fogli d'album 

19.30 DairAuditorium del Foro Italico 
I CONCERTI DI ROMA 
Stagione Pubblica della RAI 
Direttore 

Zubin Mehta 

Soprano Mary Llndaay 
Mezzosoprano Mignon Dunn 
Gustav Mahler: Sinfonia n. 2 in do 
minore per soli, coro e orchestra 

Al termine: Prospero Mérimée ar¬ 
cheologo. Conversazione di Nico¬ 
letta Oddo 

21 — IL GIORNALE DEL TERZO 

21.30 RLOMUSICA 

Cari Philipp Emanuel Bach Duetto In 
sol maggiore (Eugenie Zuckermann, 
flauto; Pinchaa Zuckermann. violino) 
• Gaspare Spontlnl: Agnese di Hohen- 
staufen: « O re dei cieli • (atto M) 
(Soprano Anita Cerquetti - Orchestra 
del Maggio Musicale Fiorentino di¬ 
retta da Gianandrea Gavazzeni) * 
Charles Gounod: Mireille: • Angea du 
paradia » (Tenore Nicolai Gedda - Or¬ 
chestra Nazionale della RTF diretta 
da Georges Prétre] • Giacomo Puc¬ 
cini: La Bohème: • O Mimi, tu più 
non tomi . (atto IV) (Cado Bergonzi. 
tenore; Ettore Baatianini, baritono » 
Orchestra dall'Accademia di Santa Ca. 
cilia diretta da Tullio Sar a fin) * Jean 
Sibalius: CavalcaU notturna a levar 


sto. Presto. Prealiaalmo, Andante so¬ 
stenuto . Allegro nnoderato. Lento as¬ 
sai (Pianista Martha Argerich); Not¬ 
turno n 3 in la bemolle maggiore op 
62 4 Sogno d'amore •; Rapsodia un¬ 
gherese n 10 In mi maggiore - Pre¬ 
ludio •; Conaolation n. 3 in re be¬ 
molle maggiore. Mefiato-Valzer (Pia¬ 
nista Arthur Rubinatein) 

11,30 Università Intemazionale Gugliel¬ 
mo Marconi (da Roma): Umberto 
Albini: La lirica ungherese dei 
Novecento 

11,40 Igor Strawinsky: la musica da 
camera 

Due Studi (Pianista Soulima Stra¬ 
winsky); Circus polka (Pianista Giu¬ 
seppe Poatigliooe). Divertimento dal 
belletto - Le baiaer de la fèe • (tra¬ 
scrizione òeirAutore): Sinfonia - Dan¬ 
za svizzera - Scherzo - Passo a due 
(Adagio, Variazioni e Coda) (Arthur 
Grumiaux, violino. Riccardo Caata- 
grwjne. pianoforte); Concertino per 
quartetto d'archi (Quartetto Italiano) 

12.20 MUSICISTI ITALIANI D’CXÌGI 

Gianpaolo Chtti: Quartetto per archi: 
Allegro vivo - Grava - Andante mos¬ 
so - Lento (Alfonso Moaesti e Luigi 
Pooaterra. violini; Cario Pozzi, viola; 
Giuseppe Petrini. violoncello) * Ge¬ 
rardo Rusconi; Attraction (Pianista 
Maria Elisa Tozzi); Concerto breve, 
per corno e archi- Moderato - Can¬ 
tabile espressivo - Allegro con finale 
elegiaco (Cornista Domenico Cecca- 
rosai - Orchestra Sinfonica di Roma 
della RAI dirette da Armando La Rosa 
Parodi) 


Il Conte Armando Mirto Picchi. Ubal¬ 
do Lay; Costanza: Ester Orell. Lia 
Curci; Michele Paolo Silven. Carlo 
Giuffré; Daniele Paolo Montarsolo, 
Nino Bonanni; Samoa. Paolo Montar¬ 
solo, Fernando Solieri; Il Sergente: 
Paolo Montarsolo. Enrico Urbinl; Il 
Caporale: Paolo Montarsolo. Adriano 
Micantonl; Antonio; Tommaso Frasca¬ 
ti. Renato Comirwtti; Marcellina e Una 
ragazza di Gonease; Nicoletta Panni. 
Mane Teresa Rovere; Rosetta: Nico¬ 
letta Panni, Paola Piccinato; Il Capita¬ 
no Lino Pugliai, Antonio Battistalla: 
Il Luogotenente: Uno Puglisl. Fernan¬ 
do Cajati 

Direttore Antonio PedrottI 
Orchestra Sinfonica e Coro di Mi¬ 
lano della RAI 

M^* del Coro Roberto Benaglio 

17— Il teatro di Jacques Copeau. Con¬ 
versazione di Bruno Enrico Lon- 
ghini 

17.10 CONCERTO SINFONICO 
Direttore 

Massimo Pradella 

Felix Mendelssohn-Bartholdy: Sinfonia 
n 5 in re maggiore op 107 • La Ri¬ 
forma • • Ottorino Reapighi. Le fon¬ 
tane di Roma, poema sinfonico per 
orchestra 

18— IL GIRASKETCHES 
1820 Musica leggera 
18,45 BYRON IN ITALIA 

Conversazione di Claudio Gk)r1ler 
con Giorgio Barberi Squarotti e 
Vittorio Mathieu 


del sole, poema sinfonico op SS (Or¬ 
chestra Sinfonica di Londra diretta da 
Anthony Collins) • Joaguin Turine; Le 
cirque, aulte (Pianista Giorgio Vlanel- 
lo) • M Palau. Concierto levantino, 
per chitarra e orchestra (Chitarrista 
Narciso Yepes - Orchestra Nazionale 
Spagnola diretta da Alonso Odon) • 
Bela Bartok Sette danze rumene (Or¬ 
chestra della Suiaae Romande diretta 
da Ernest Anaermet) 

Al termine: Chiusura 


notturno italiano 

Dalle ore 23.31 alle 5.59: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 3K, da Milano 1 su 
kHz 899 pari a m 333,7, dalla stazione di 
Roma O.C. su kHz 6060 pari a m 49.50 
e dalle ora 0,06 alle 5,50 dal IV canate 
della Filodiffusione. 

23,31 Ascolto la musica e penso - 0,06 Mu¬ 
sica per tutti - 1,06 Canzoni italiane - 1,36 
Divertimento per orchestra - 2,06 Mosaico 
musicale - 2,36 La vetrina del melodramma 

- 3,06 Por archi e ottoni - 3.36 Galleria di 
successi - 4,06 Rassegna di interpreti - 
4,36 Canzoni per voi - 5.06 Pentagramma 
sentimentale - 5.36 Musiche per un buorv- 
giomo. 

Notiziari In italiano: alle oro 24-1-2- 
3-4-5; In Inglese: allo ore 1,03 - 2.03 - 
3 03 - 4,03 - 5,03; In francese: alle ore 0.30 

- 1,30 - 2.30 - 3.30 - 4.30 - 5.30; In tedesco: 
alle oro 0.33 - 1.33 - 2.33 - 3.33 - 4.33 - 5.33. 


SI 




programmi 

regionali 


valle d’aosta 


LUNEDI’: 12.10>12.30 U Voix d« IB 
Vallèe; Cronaca dal vivo • Altre no* 
tizie - Autour de noua - Lo sport • 
Taccuino - Che tempo fa. 14.30-15 
Cronache Piemonte e Valle d'Aoeta. 
MARTEDÌ': 12.10-12.X La Volx de la 
Vallèe: Cronaca dal vivo • Altre r>o- 
tizie * Autour de nous - Lo sport - 
Taccuino * Che tempo fa 14,30-15 
Cronache Piemonte e Valle d'Aosta. 

MERCOLEDÌ': 12.10-12.X La Volx de 
la Vallèe: Cronaca dal vivo • Altre 
notizie - Autour de noue - Lo sport 
- Taccuino • Che tempo fa. 14,30-15 
Cror\ache Piemonte e Valle d'Aoata. 

GIOVEDÌ': 12.10-12,30 La Volx de la 
Vallèe: Cronache dal vivo - Altre no¬ 
tizie . Autour de nous - Lo sport • 
Lavori, pratiche e consigli di sta¬ 
gione - Taccuino - Che tempo fa. 
14.30-15 Cronache Piemonte e Valle 
d'Aosta 

venerdì*: 12.10-12,30 U Voix de la 
Vallèe; Cronaca dal vivo - Altre no- 
tizie - >ùjtour de nous - Lo sport - 
Nos coutumes • Taccuino - Che 
tempo fa. 14,30-15 Cronache Piemon- 
te e Valle d'Aosta. 

SABATO: 12.10-12.30 La Volx de lo 
Vallèe; Cronaca dal vivo • Altre no¬ 
tizie - Autour de nous - Lo sport - 
Taccuino - Che tempo fa. 14,30-15 
Cronache Piemonte e Valle d’Aosta. 


trentino 
alto adìge 


DOMENICA: 12,30-13 Gazzettino Tren¬ 
tino-Alto Adige • Tra monti e valli, 
trssmiss'one per gli agricoltori • Cro¬ 
nache - Corriere del Trentino * Cor¬ 
riere dell'Alto Adige - Sport - Il tem¬ 
po. 14-14.30 Coro « Rosaiptna « del 
CAI di Bolzano, diretto da Armando 
Faee. 19,15 Gazzettino - Bianca e nera 
dalla Regione - Lo aport • Il tempo. 

19.30- 19.45 Microfono sul Trentiiìo. 
Storia della musica pop nel Trentino, 
a cura di G. De Mozzi (Replica) - 
9° puntata. 

LUNEDI': 12,10-12.30 Gazzettino Tren¬ 
tino-Alto Adloe. 1440 Gazzettino - 
Cronache • Corriere dal Tramino - 
Corriera dell'Alto Adigs - Lunedi 
sport. 15-15,30 Aria di montagna - 
« Uomini a vette », di Gino Callin 
ed Elio Conighl. 19.15 Gazzettino. 

19.30- 19.45 Microfono sul Trentino. 
Leggende trentir>e (Replica) - • Valle 
di Cembra: Civezzano • di G. Bor- 
zaga. 

MARTEDÌ': 12,10-12.» Gazzettino 

Trentino-Alto Adige. 14.» Gazzettino 

- Cronache - Corriere del Trentino - 
Corriere dell’Alto Adige. 14.50-15.» 
Arie di montagna • • Viaggio attra¬ 
verso i prodotti del Trentino-Alto 
Adige >, del Prof. Sergio Ferrari. 19,15 
Gazzettino. 19.30-19.45 Microfono sul 
Trentino, Almanacco: quaderni di 
aclenza, arte e storia trentina; « Ve¬ 
tri romani della Vai d'Adige*, a cura 
di Maria Lia Guardini. 

MERCOLEDÌ*: 12.10-1240 Gazzettino 
Trentino-Alto Adige. 14.» Gazzettino 

• Cronache • Corriere del Trentino - 
Corriere dell’Alto Adige - La Regior>e 
al microfono. 15-15.» Musiche di Ric¬ 
cardo Zandonai, a cura del Maestro 
Silvio Deflorisn . 9° traemissiorve. 
19.15 Gazzettino. 19.30-19.45 Microfo¬ 
no sul Trentino. Rassegna di cori 
alpini. 

giovedì*: 12.10-12.» Gazzettino 

Trentino-Alto Adige. 14.» Gazzettino 
. Cronache - Corriere del Trentino 
. Corriere dell'Alto Adige - Servizio 
speciale 15-15,» Aris di ..montagna. 

• Montagna amica •, conversazione di 
Cesare Maestri . * Storia della car>- 
zone popolare trentina di Guido 
De Mozzi e Mauro Marcantoni. 19.15 
Gazzettino. 19,30-19,46 Microfono sul 
Trentino. Gli accademici del CAI, a 
cura di G. Callin • puntata. 

VENERDÌ': 12,10-12.» Gazzettino 

Trentino-Alto Adige. 14» Gazzettino 

- Cronache - Corriere de) Trentirro - 
Corriera dall’Alto Adige - Cronache 
legislative. 15-15,» Aria di montagna. 

• Antropologia minore del Trentino •. 
del prof. Frar>eo Bertoldi . Canti del¬ 
la montagna. 19.15 Gazzettino. 19,30- 
19.45 Microfono sul Trentino. Gene¬ 
razioni a confronto, a cura di Sandra 
Tafner. 

SABATO: 12.10-12.» Gazzettino Tren¬ 
tino-Alto Adige. 14.» Gazzettino - 
Cronache - Corriere dal Trentino • 
Corriera dell’Alto Adige. 14,50-15,» 
Aria di montagna. • Alla scoperta 
delle nostre valli •. di Sergio Mo¬ 
desto. 19,15 Gazzettino. 19.30-19,45 
Microfono sul Trentino. Domani sport. 


Piemonte 


lezio 


FERIALI: 12,10-12,» Giornale dal Piemonte. 14,30-15 
Cronache del Piemonte e della Valla d’Aosta. 


FERIALI: 12.10-12.» Gazzettino di Roma e dal Lazio: 
prima edizione. 14-14» Gazzettino di Roma a dal 
Lazio: seconda adizione. 


lomberdia 


e brezzo 


FERIALI: 12,10-12.» Gazzettino Padano: prima edizio¬ 
ne. 14,30-15 Gazzettino Padano: seconda edizione. 


veneto 


FERIALI: 12,10-12,» Giornate del Veneto: prima edi¬ 
zione. 14,30-15 Giornale del Veneto: seconda edizione. 


FERIALI: 12,10-12.» Giornale d'Abruzzo. 14,30-15 Gior¬ 
nale d’Abruzzo: edizione dal pomeriggio. 


molìse 


I FERIALI: 12,10-12.» Corriere del Molise: prima edizio- 
I ne. 14,30-15 Corriere del Molise: seconda edizione. 


liguria 


Campania 


FERIALI: 12,10-12.» Gazzettino della Liguria: prima 
edizione. 14,30-15 Gazzettino della Liguria: asconda 
edizione. 


emilia • romagna 


FERIALI: 12,10-12.» Gazzettino Emilia-Romagna: prima 
edizior>e. 14,30-15 Gazzettino Emilia-Romagna; aeconda 
edizione. 


toscana _ 

FERIALI: 12.10-12.30 Gazzettino Toscano. 14,30-15 Gaz- 
zettlno Toscano del pomeriggio. 


FERIALI: 12,10-12.» Corriere delia Campania. 14,30-15 
Gazzettino di Napoli - Borsa valori (escluso sabato) - 
Chiamata marittimi. 

- Good morfiing from Naplas •• trasmissione in inglese 
per 11 personale della Nato (domenica a sabato S-9. da 
lunedi a venerdì 7-8.15). 


Puglie 


marche 


FERIAU: 12,20-12.» Corriera della Puglia: prima edi¬ 
zione. 14-14.» Corriere della Puglia: aeconda edizione. 


basilicata 


FERIALI: 12,10-12.» Corriere della Basilicata: prima 
edizione 14,30-15 Corriere della Basilicata: asconda 
ediziofìe. 


FERIALI: 12,10-12.» Corriere dalla Marche: prima edi¬ 
zione. 14,30-15 Corriere delle Marche: aeconda edi¬ 
zione. 


Calabria 


Umbria 


FERIALI: 12,20-12.» Corriere tlell'Umbiia: prima edizio¬ 
ne. 14,30-15 Corriere deH’Umbria; aeconda edizione 


FERIAU: Lunedi: 12.10 Calabria aport. 1240-12.» Cor¬ 
riere delta Calabria. 14.» Gazzettino Calabraaa. 
14.50-15 Musica per tutti • Altri giorni. 12.10-12.» Cor¬ 
riere deila Calabria. 14.» Gazzettino Calabrese. 14,40- 
15 Lunedi, martedì, giovedì e venerdì: Musica per 
tutti; marcoladi e sabato: Calabria estate. 


TRASMISCIONS 
DE RUJNEDA LADINA 

Due i dia da laur: luneac, merdi, 
mierculdi. juebla, venderdi y seda, 
dala 14 ala 14,»: Nutiziea per i La¬ 
dina dia Dolomitea de Gherdelna, 
Badia y Faaaa. cun nuèvea. inter- 
vistes y cronichea. 

Uni di dl'éna. ora dia dumenia. dala 
19,05 ala 19,15 traamtacion; • Dai 
crepea di Sella •: Luneac: Jlr a cre¬ 
pe: Merdi: Ciantiea dia vai Badia; 
Mierculdi: Problemea d’aldidanché; 
Juebia: Ciantles de Gherdèina; Ven¬ 
derdi: L.a rejona di vèidun aun la 
penalon de chèi che lè mort; Sada; 
Sunedea dia vai Badia. 


friuli 

Venezia gìulia 


DOMENICA: 6.» Vita nei campi - 
Traamiaaione per gli agricoltori del 
Friuli-Venezia Giulia. 9 (Gazzettino del 
Friuli-Venezia Giulia. 9,10 Orchestra 
diretta da F. Russo a Z. Vukalich. 
8,40 Incontri dello spirito. 10 S. Mes¬ 
sa dalia Cattedrale di S. Giusto, li¬ 
ti,30 Motivi popolari giuliani - Nel- 
l'intervalio (ora 11.15 circa): I pro¬ 
grammi delia settimana. 12.40-13 Gaz. 
zettlno. 19»-» Gazzettino. 

14 L'ora della Venezia Giulia • Al¬ 
manacco - Notizie - Cronache locali 

- Sport - Settegiorni - La settimana 
politica Italiane. 14.» Musica richie¬ 
sta. 15-15.» « El Caicio • di L. Car- 
pinteri e M. Faraguna - Compagnia 
di prosa di Trieste della RAI . Regia 
di R. Winter (n. 9). 

LUNEDI*: 7,30-7.45 Gazzettino Friuli- 
Venezia Giulia. 12,10 Glradiaco. 12.15- 
12.» Gazzettino. 14.30-14.45 Gazzet¬ 
tino - Asterisco musicale. 15.10 Pic¬ 
colo concerto - Corale • L. Peroai • 
di Flumicello diretta da S. Dal Bian¬ 
co - • Piccolo coro dal folk istriano • 
diretto da L. Donerà. 15,45 Concerto 
dal Complesso • S. Osterò • diretto 
da Ivo Petri6 - Musiche di: P. Markù. 
I. Petrlé, P. Hlrtdemith, M. Raval 
(Registrazione effettuata II 6-4-1973 
durante il concerto organizzato dal- 
rAaaociazione • Amici della musica • 
di Udirla). 16,»-17 I racconti dal- 
l'eatata. • Un bagno di mare » di 
Ennio EmitI - Indi: Nuova canzoni 
ragionair (Concorao UNCLA 1974). 
19,30-» Crònache dal lavoro a dal- 
l’economia nel Friull-Vanazia Giulia 

- Gazzettino. 


15.» L*ora dalia Venezia Giulia • 
Almanacco • Notizia - Cronache lo¬ 
cali . Sport. 15,45 Appuntamento con 
l'opera lirica. 16 Attualità. 16.16-16.» 
Musica riehieata. 

martedì*: 7.30-7.45 Gazzettino Friuli- 
Venezia Giulia. 12,10 Giradlaco. 12.1S 
12.» Gazzettino. 14.30-14.45 Gazzet¬ 
tino . Asterisco musicale. 15.10 
Incontro con l'Autore - « La guerra 
istriana • . Originale radiofonico in 
quattro puntate di Elio Bartolini - 
Compagnia di prosa di Trieste della 
RAI • Regia di U. Amodeo (1°). 15.» 

• Gattoni per le vacanze • • Pro¬ 
gramma presentato da A. Centazzo 
e G. Juretlch. 16.36-17 « Uomini e 
cose • • Rassegna regionale di cul¬ 
tura - « L'indiscrezlor>e » a cura di 
Manlio Cecovini a Fulvia Costanti- 
nidea - Partecipa Luigi Sobrero. 
19.30-» Cronache del lavoro e del¬ 
l’economia nel Friuli-Venezia Giulia 

- Gazzettino. 

15.» L'ora della Venezia Giulia - 
Almanacco - Notizie - Cronache lo¬ 
cali . Sport. 15.45 Colonna sonora; 
Musiche da film e riviste. 16 Arti, 
lettere e apettscoli. 16,10-16,» Mu¬ 
sica richiesta. 

mercoledì*: 7.30-7.45 Gazzettino 
Friuli-Venezia Giulia. 12.10 Glradl- 
aco. 12,15-12.» Gazzettino. 14.30- 
14.45 Gazzettino . Aateriaco musi¬ 
cale. 15.10 « El Caicio • di L. Cer- 
ptntari e M. Faraguna - Compa¬ 
gnia di prosa di Trieste della RAI 

- Regia di R. Winter. 15,40 G Me¬ 
notti; « La Santa di Bleecker Street > 

- Opera in tre atti - Interpreti prin¬ 
cipali: A. M. Miranda. F. Boniaolll, 
P. Filippi, G. Lane - Orchestra e 
Coro del Teatro Verdi - Direttors M 
Arena - M» del Coro G. Riccitelli - 
Atto I (Registrazione effettuata dal 
Teatro Comunale « Giuseppe Verdi » 
di Trieete). 16.3&-17 « Uomini e co¬ 
se • - Rassegna regionale di cultura 

- • I proverbi del mese; Parola dita 
no toma più indrio • di G. Radole - 

* MOz di di • di R. Poppo. 19,30-» 
Cronache dei lavoro e dell’aconomla 
nel Friuli-Venezia Giulia • Gazzettino. 

15. » L*ora della Venezia Giulie - 
Almanacco - Notizie - Cronache lo¬ 
cali • Sport. 15.45 Nuove canzoni 
regionali (Concorso UNCLA 1974). 
16 Cronache del progresso. 16,10- 

16. » Musica richiesta 

GIOVEDÌ': 7,30-7.45 Gazzettino Friu¬ 
li-Venezia Giulia. 12,10 Giradisco. 
12.15-12.» Gazzettino. 14.»14.45 Gaz¬ 
zettino - Asterisco musicala. 15,10 
« Giovani oggi • - Appuntamenti mu¬ 
sicali fuori schema presentati da C. 
de lr>contrara a A. Longo • • Anni 


che contano • a cura di G. Miglia 
. • Nuovi interpreti • • Dai Saggi fi¬ 
nali di studio del Civico Istituto 
Musicate Pareggiato • J. Tomadini • 
di Udine - D. Cimeroea: Dal Con¬ 
certo per oboe e pianoforte: Lar¬ 
ghetto - Alunna: A Bertoldi - J. 
Brehms: Rapsodia in ai minore op. 
79 per pianoforte • Alunno: C. Man- 
autti ■ F. Dominutti: Scherzo per cla¬ 
rinetto e pianoforte - Alunno: D. 
Fesso (Registrazione effettuata il 
27-5-1974 deirAuditorio S. Francesco 
di Udine) 16,20-17 G. Menotti: • La 
Santa di Bleecker Street > - Opera 
In tre atti - Orchestra a Coro dal 
Teatro Verdi - Direttore M Arena - 
Me del Coro G Riccitelli - Atto II 
(Registrazione effettuata dal Teatro 
Comunale « G. Verdi • di Triaata). 
19,30-» Cronache dal lavoro e del- 
l’aconomia nei Friuli-Venezia Giulia 
• Gazzettino. 

15.» L'ora della Venezia Giulia - 
Almanacco - Notizie - Cronache lo¬ 
cali - Sport. 15,45 Appuntamento con 
l’opera lirica 16 Quaderno d'italiano 
16.10-16.» Musica richiesta. 

venerdì*: 7,30-7,45 Gazzettino Friuli- 
Venezia Giulia. 12.10 Glradiaco. 12,15- 
12.» Gazzettino. 14,30-14.45 Gazzet¬ 
tino Asterisco musicale 15,10 
Incontro con l'Autore ■ « La guerra 
istriana • - Originale radiofonico in 
quattro puntata di Elio Bartolini • 
Compagnia di prosa di Trieste della 
RAI - Regia di U Amedeo (2o). 15,35 
G. Menotti; • La Santa di Bleecker 
Street * • Opera in tre atti - Orche¬ 
stra a Coro del Teatro Verdi . Diret¬ 
tore M Arene - del Coro G. Rie- 
Citelli - Atto III (Registrazione affat- 
tuata dal Teatro Comunale • G. Ver¬ 
di * di Trieste). 16,20-17 • Uomini e 
cose • . Rassegna regionale di cul¬ 
tura - I giovani daH Univeraità; Silvio 
Banco critico. Partecipano Bruno 
Melar e Sergio Broasi . « Vito Tlm- 
mel. il magico tacculr>o • di Anita 
Pittonl. 19.30-» Cronache del lavoro 
e dell'aconomla nel Friuli-Venezia 
Giulia - Gazzettino. 

15. » L'ora della Venezia Giulia . 
Almanacco - Notizia . Cronache lo¬ 
cali . Sport. 15,45 II )azz in Italia. 16 
Note sulla vite politica Jugoslava - 
Raaaeona della stampa Italiana. 16,10- 

16. » Musica richiesta. 

SABATO: 7,30-7.45 Gazzettino Frlull- 
Vanazla Giulia. 12.10 Glradiaco. 12.15- 
12.» Gazzettino. 14.»14.45 Gazzat- 
tirto • Aateriaco musicala. 15,10 
Piccolo concerto - * Andrea Can- 
tazzo Ictus » e • Silvio Donati 
jazz Group ». 15.40 Dialoghi sulla 
musica - Proposte e Incontri di Giu¬ 


lio Viozzi. 16,36-17 « La corteaala • 
- Note e commenti auita cultura friu¬ 
lana a cura di O. Buralll, M. Miche- 
lutti a A. Negro. 19.»» Cronache 
de! lavoro e dell'aconomla nel FriulU 
Venezia Giulia - Gazzettino. 

15.» L'ora dalla Venezia Giulia • 
Almanacco • Notizia • Cronache lo¬ 
cali - Sport. 15.45 • Soto la pergo- 
lada • - Rassegna di canti folcloristici 
regionali. 16 II pensiero religioso. 
16,19-16.» Musica richiesta. 


Sardegna 


DOMENICA; 14 Gazzettiiìo sardo: 1» 
ed. 14.» Fatelo da voi: musiche ri¬ 
chieste dagli ascoltatori 15.15-15.36 
Musiche e voci dei folklore Isolano; 
canti campidanesl. 19.» Qualche 
ritmo. 19.4S-» Gazzettino ed. aerala. 

LUNEDI': 12,10-12.» Programmi del 
morno e Notiziario Sardegna 14» 
Gazzettino sardo: 1^ ed. 15 Sardegna 
formate cartolina. Appuntamento con 
- e fra - gii ascoltatori 15,»16 Al¬ 
talena di voci e strumenti. 19.» • Le¬ 
zione fuori orano*, a cura di Fran¬ 
cesco Alzistor. 19.^» Gazzettino: 
ed. serale. 

MARTEDÌ': 12,10-12.» Programmi del 
giorr>o e Notiziario Sardegna 14.» 
Gazzettino sardo; 1* ed. 15 Radio- 
cruciverba: parola Incrociate sulla 
rete radiofonica della Sardegna 
15.40-16 Musica per chitarra 19.» 

• Personaggi da ricordare *. a cura 
di Nicola valla. 19.45-» Gazzettino; 
ed. aerale. 

mercoledì*: 12,10-12.» Programmi 
del giorno e Notiziario Sardegna 
14.» Gazzettino sardo 1^ ad 15 
Amici del folklore 15.» Complesso 
)solar>o di musica leggera: Sette In 
ritmo diretto da Remigio Pili. 15.50-16 
Musica varia. 19.» • Sardegna da 
salvare *, a cura di Antonio Romagni- 
no. 19.4^» Gazzettino: ad serale 

giovedì*: 12,10-12.» Programmi dal 
giorno a Notiziario Sardegna 14.» 

uazzettino sardo; 1^ ad. 14.» • lai 
settimana economica •. a cura di 
Ignazio Da Magiatrit. 15 Sardegna 
formate cartolina * Appuntamento 
con . e fra - gli ascoltatori. 15.40-16 
Relax muaicale. 19.» Motivi di suc¬ 
cesso. 19,45-» Gazzettino; ed aerala. 

venerdì*: 12,10-12.» Programmi del 
giorno a Notiziario Sardegna. 14.» 

Gazzettino sardo 1° ed. 15 I con¬ 
certi di Radio Cagliari 15.»16 Stru¬ 
menti della musica sarda, a cura di 
Femar>do Pilla 19.» Motivi di auc- 
ceaao 19.45-» Gazzettino ed. aerale 
SABATO: 12,10-12.» Programmi del 
giorno e Notiziario Sardegna. 14.» 

uazzettino sardo; 1 » ed 15 Comples¬ 
so Isolano di musica leggera. Tonist- 
td Sella e il suo gruppo. 1S.2 Ck16 

• Parliamone pure • - Dialogo con 
gli ascoltatori. 19.» • Brogliaccio 
per la domenica*. 19.45-» Gazzet- 
tlr>o; ed aerale. 


sìoilia 


DOMENICA: 15-16 Benvenuti In Sici¬ 
lia. a cura di F. Tomasino con Em¬ 
ma Montini e Vittorio Brusca. 

LUNEDI': 7,»7,45 Gazzettirw Sici¬ 
lia: lo ed. 12.10-12.» Gazzettirx} 
20 ed. 14.» Gazzettino: 3» ed. 
15.05 Sicilia viva, di Antonino Uccel¬ 
lo. 15.» Incontro con Maria Celeste 
Cali. 15.45-16 Musica leggera. 19,30- 
20 Gazzettino: 4o ed. 

martedì*: 7.30-7,45 Gazzettino Si¬ 
cilia; lo ad 12,10-12.» Gazzettino; 
2o ad. 14.» Gazzettino; 7p ed. 15.(S 
La Sicilia nel cinema, a cure di S. 
Curriari a V. Albano. 15.30-16 Curio¬ 
sando in discoteca 19.30-» Gazzet¬ 
tino: 4 q ed. 

mercoledì*: 7.30-7.45 Gazzettino Si¬ 
cilia; IO ed. 12.10-12.» Gazzettino: 
20 ed 14.» Gazzettino; 3o «d 15,06 
A proposito di storia, di M Ganci, 
con Emma Montini ed Elmer Jacovino. 
15.» Concorao UNCLA - Complesso 
diretto da Rosario Sasso. 15.45-16 
Musiche da film. 19,3(>-» Gazzettino; 
4° ed. 

giovedì*: 7,30-7,45 Gazzettino Sici¬ 
lia: lo ed 12,10^12,» Gazzettino: 
20 ed 14,» Gazzettino: ^ ed 15.06 
Concerto del giovedì, a cura di Hel¬ 
mut Labarer. 15,30-16 II dialetto sici¬ 
liano. a cura di G. Cualmano a G. 
Ruffino. 19.30-20 Gazzettino- 4o ad 

venerdì*: 7,30-7,45 Gazzettino Sici¬ 
lia: lo ad. 12,10-12.» Gazzettino: 2° 
ed. 14.» Gazzettino; 9^ ed 15,06 Co- 
ai al cantava, a cura di Edoardo Pa¬ 
glia e Giovanni Gorgni. 15,30-16 La 
lirica e Catania, a cura di D. Dan- 
zuso 19.30-» Gazzettino; 4° ed. 

SABATO: 7,30-7,45 Gazzettino Sicilia, 
lo ed. 12.10-12.» Gazzettino: 2o ed 
14.» CazzattirK): 9> ed. 15,06 Parò... 
che balla gttal di Michela Guardi 
con Bellino Parlai. Pippo Spicuzza 
e Marcella Grartara, con la partecipa¬ 
zione di Tuccio Muaumaci. Musiche 
di Malchi Russo. Raalizzazlona di 
Biagio Scrimizzi. 15.» Cantiamo if>- 
slema, di Antonio Tarantino. 1S.46(- 
16 Qualche ritmo. 19.30-» Gazzettl- 
rK>: 40 ed. 



















Die Musikkapelie Tr amin (Leitung: Josef Zelger) konzertiert am Montag lun 19^ Uhr 


sendungen 
in deuischer 
sprache 


SONNTAG. 1. S«pt«mber: &-9.4S 
Unterhattungsmuslk am Sonntagmor* 
gen Dazwiachen; 8.30-8.50 Bedeu- 
tenda Kunatdankmàler Sudtlrola • Die 
Sttftakirche von Innichen • 9.45 Mach, 
nchten. 9.50 Musik fUr Streicher 10 
Heilige Messe. 10.3S Musik sua sn- 
deren LAndem. 11 Sendung fur dia 
Lsndwirte 11,15 Feriengrusse aus 
den Bergen. 12 Nachnchten. 12.10 
Werbefunk 12.20-12,30 Leichte Musik 
13 Nachnchten 13.10-14 Kltngendea 
Alpenland. 14,30 Schiager. 15 Speziali 
fur Siel 16.30 ErzAhlungen sua dem 
Atperiraum Paul Tachurtschenthaler. 

• Dar verfehita Beauch ». £s lieat: 
Oawald Koberl 16.45 Immer noch 
gellebt Unser Melodtenreigen am 
Nachmittag. 17.30 Fur die jungen 
Hdrer Friedrich Wilhelm Brand; 

• Guglielmo Marconi •. 18.05-19,15 

Tarumualk Dazwiachen. 18.45'18.48 
Sporttelegramm 19.30 Sportfunk. 19.45 
Leichte Musik 20 Nachnchten 20.15 

• Paul Tempie und der Fall Conrad •. 
6 Folge KrimmalhOrspiel in scht 
Foigen von Francia Durbridge Regie: 
Eduard Hermann. 21 Sonntsgakonzert. 
Gustav Mahler Symphonie Nr 4 
G-Dur fOr Sopransolo und Orcheater. 
Ausi. Haydn-Orchester von Bozen 
und Trient Dir; Pierluigi Urbinl 
Soiiattn: Emilia Ravaglia, Sopran 
21.57-22 Due Programm von morgen 
Sendeachiues. 

MONTAG. 2. Septembw^ 6.30 Kltn- 
gender Morgengruaa 7,15 Nschrich- 
ten 7.25 Der Kommentar oder Der 
Praaaeapiegel. 7.30-8 Musik bis acht. 
9 30-12 Musik am Vormittag. Dazwl- 
achen 9.45-9.50 Nachrichten 10.15-11 
Ruod um die Operettenbuhne 11.30- 

11,35 Fabein von Johann Wilhelm 
Ludwig Gleim. 12-12.10 Nachnchten 

12.30-13.30 Mittsgsmagszin Dazwi- 
schen 13-13.10 Nachnchten 13.30-14 
Leicht und beachvfingt. 16.30-17.50 
Muaikparade. DszwiscKen; 17-17,06 
Nachrichten. 17,90 Tiroler Pioniere 
der Technik. Christian Josef Tschugg- 
mall 18-19.05 Club 18. 19.30 Blea- 
muaik. 19.^ Spor*tjnk. 16.55 Musik 
und Werbedurchsaren. 20 Nachnch¬ 
ten 20,15 Opernpr jgramm mit Maria 
Luisa Zeri. Soprst . und Cari Strudt- 
hoff. Bariton. O'Chester der RAI. 
Turin Dir.; Vincenzo Manno. Aus- 
schnitte aus Opern von £rmanr>o 
Wolf-Ferrari. 21.'J6 Dichter dea 19. 
lahrhunderts In Selbstbildniaaen. 21.20 
Muaikallsche’ Cocktail 21.57-22 Das 
Progrsmm von morgen Sendeschiuaa 


DIENSTAG. 3. September. 6.30 Klin- 
gender Morgengrusa. 7.15 Nachnch¬ 
ten. 7.25 Der Kommentar odor Der 
pyesseaplegel 7.30-8 Musik bis acht. 

9.30-12 Musik am Vormittag Dazwi¬ 
achen 9.45-9.SD Nachrichten. 10.15- 

10.30 Karl Heinrich WaggerL • Fròh- 
llche Armut • 5 Folge. 11.30-11.35 

BItck in die Walt 12-12.10 Nschrich- 
ten. 12,30-13.30 Mittagamagazin. Da- 
zwischen 13-13.10 Nachrichten. 13.30- 
14 Osa Alpenecho Volkstùmiichas 
Wunschkonzert. 16.30 Muaikparade. 
17 Nachrichten. 17.05 Balladen von 
Cari Loewe Ausf Joseph Greindi. 
Basa. Hertha Klust. Klavier. 17,45 
Kir>der aingen uruJ musizieren. 18- 
19.05 Aus unaerem Archiv. 19.30 
VclkstOmliche Klénge. 19.50 Sport¬ 
funk. 19.^ Musik und Werbedurch- 
sagen. 20 Nachrichten. 20.15 Operet- 
tenkonzert. 21 Oolomitensagen. Karl 
Felix Wolff; • Die Quelle dea Ver- 
geasens • Es liest: Erich lnr>erebner 
21,43 Musik zum Tagesauaklang 
21.57-22 Das Programm von morgen. 
Sendeschiuaa. 


MITTWOCH. 4. Septembw’: 6.30 Klin- 
gender Morgengruas. 7.15 Nachnch¬ 
ten 7.25 Der Kommentar oder Der 
Presseapiegel. 7,30-8 Musik bis acht. 

9.30- 12 Musik am Vormittag. Dazwi¬ 
achen. 9.45-9.50 Nachnchten 10,15- 

10.45 Die Anekdotenecke. 11.30-11.48 
Reiseabenteuer in 1000 Jahren auf 
den Strassen SOdtirola. 12-12,10 Nach¬ 
richten. 12.30-13.M Mittagamagazin 
Dazwiachen; 13-13.10 Nachnchten. 

13.30- 14 Opemmuaik Auaachnitte aus 
den Opern « Macbeth • von Giuseppe 
Verdi. « (Jndine • und • Der Wild- 
achutz • von Albert Lortzing. - Der 
Schmuck der Madonna • von Ermanno 
Wolf-Ferrari. 16,X Muaikperade. 17 
Nachrichten. 17,05 Jazzjournai. 17.45 
Luigi Santucci Wesae Scharpen Ea 
lieat' Emo Cingi. 18-19.06 Juke-Box 

19.30 Volksmusik. 19.5D Sportfunk. 
19.K Musik und Werbedurchsagen 
20 Nachrichten. 20,15 Konzertabend 
Ferruccio Busoni (onleaalich des 
funfzigsten Todesjahrea) - Lustspiel- 
Ouverture Violinkonzert; Cesar 
Franck Symphonie in d-moll. Auaf 


HaydrvOrchester von Bozen und 
Trient. Dir ; Gianandrea Gavazzeni 
Soliat Riccardo Brengota, Violine 
(Bandeufnshme am 6-5-1974 im Kon- 
zertsael des Musikkonservatonums 

• Claudio Monteverdi •). 21.30 Aus 

Kuitur- und Geisteawelt. 21.40 Dixie¬ 
land. 21,57-22 Das Programm von 
morgen Seodeschiuss 

DONNERSTAG, 5. September: 6.X 
Klingender Morgengrusa 7.15 Nach¬ 
richten. 7.25 Der Kommentar odor 
Der Presseapiegel. 7.30-8 Muaik bie 
acht. 9.30-12 Muaik am Vormittag. 
Dazwiachen: 9.45-9.50 Nachrichten 

IO.I5-10.X Karl Heinrich Waggerl 

• Frohliche Armut». 6. Folge. 11.30- 

11,35 Wissen fur alle 12-12.10 Nach¬ 
richten. 12.30-13.X Mittegamegazin. 
Dazwiachen: 13-13.10 Nachnchten. 

13,30-14 Leicht und beschwingt 16,30- 
17,X Muaikparade. Dazwiachen: 17- 
17,05 Nachrichten 17.X Ein Leben 
fur die Muaik. 18-19.05 Muaik mit 
Peter 19.X Leichte Muaik 19.50 
Sportfunk 19.55 Muaik und Werbe- 


durchaagen. 20 Nachnchten. X,15 
« Herkules und der Stali des Au- 
gias •. Hbrspiel von Friedrich DOr- 
renmatt. Sprecher: Hn'nz KIcvenow. 
Gisela Zoch. Oekar Werner, Helmut 
Peine, Gùnter Schramm, Manfred 
Steffen, Max Walter Sieg, Alexander 
Hunzinger, Adalbert Kriwet, Joseph 
Offenbach, Joseph Oahmen, Hermann 
Kner Regie Gerd Weatphal. 21,20 
Muaikaliacher Cocktail. 21.57-22 Daa 
Programm von morgen. Sendeachluaa. 

FREITAG, 6. September: 6.X Klln- 
gender Morgengruss. 7,15 Nachnch¬ 
ten 7.25 Der Kommentar oder Oer 
Presaespiegel 7.30-8 Musik bis acht 

9.30- 12 Muaik am Vormittag. Dazwi¬ 
achen: 9.45-9.50 Nachnchten. 10.15- 

10.45 Die Welt der Frau 11.30-11.35 
Wer iet wer7 12-12.10 Nachnchten. 

12.30- 13.X Mittagsmagazin. Dazwi¬ 

achen. 13-13,10 Nachnchten 13,30-14 
Leicht und beschwingt. 16,30-17.45 
Musikparsde. Dszwischen; 17-17.06 
Nachrichten. 17,45 Fùr die Jungen 
Hdrer. Pieter Coll; - Daa gab es 
achon Im Altertum • Technische 
Meisterwerke vor Jahrtauaenden. 10 
Folge 18-19.05 Club 18 19.X Ein 

Sommer in den Bergen 19.50 Sport¬ 
funk. 19.55 Musik und Werbedr^h- 
aagen. X Nachnchten 20.15 Musik- 
boutique. 21,06 Bucher der Gegen- 
wart 21,15 Kammermuaik. Tomaso 
Giordani: Duettino in F-Dur; Franz 
Schubert. Sonate in B-Our O 617; 
Johannes Brahma Sachs ungansche 
Tanze Auaf.. Klavierduo Gino Go- 
rini, Sergio Lorenzi 21.57-22 Das 
Prcgramm von morgen. Sendeschiuaa. 

SAMSTAG, 7. S ep t ember 6.X Klio- 
gender Morgengrusa 7.15 Nachnch¬ 
ten 7,25 Der Kommentar oder Der 
Presaespiegel. 7.30-6 Musik bis scht. 
9 30-12 Musik am Vormittag. Dazwi- 
schen; 9.^9.50 Nachrichten 10.15- 

10.35 Ein Sommer in den Bergen. 

11.30- 11.35 KunstlorportrAt. 12-12,10 
Nachrichten. 12.30-13.X Mlttagsmaga- 
zin. Dazwiachen: 13-13.10 Nachrich¬ 
ten. 13,30-14 Operettenktange. 16.X 
Muaikparade. 17 Nachnchten. 17,05 
Fùr Kammermusikfreunde. Franz Jo¬ 
seph Haydn Streichquartett g-moH 
op 74 Nr 3 • Reiter-Quartett • (Ama- 
deus-Quartett); Laos Janacek • Ju> 
gend •. Sextett fùr Blasinstrumente 
(Blaserquintett des ^dwestfunks. 
Baden-Baden. und Karl Meiser. Kla- 
Hnette) 17.45 Lotto 17.48 Reise- 
biider Ferdinand Gregorovius; • Die 
Insel Elba im Jahre 1852 Es liest; 
Volker Krystoph 18-19,06 Musik ist 
imemationai. t9.X Leichte Musik 
19,Se Sportfunk. 19.55 Musik und 
W'erbedurchsagen X Nachrichten. 
X.15 VolkstOmllches Stelldichein. 21 
Joseph von Eichendorff; • Oas Schloss 
Durande •. 1 Teli. 21,X Jazz 21,57- 
22 Das Programm von morgsn. Sen- 
deschluss. 



spored 

siovenskih 

addai 


NEOEUA, 1. saplambra: 8 Koledar. 
8.05 Slovenski motivi. 6,15 Porodlla. 

8,30 Kmetljska oddsjs. 9 Sv. mais 
iz lupne carkve v Rojanu. 9.45 Johan¬ 
nes Brahma: Sonata At. 1 v g duru 
za violino in klavir, op. 78 10.15 

Posluéali boate. 11,15 Mladlnakl oder 
• Monika potuta na Madagaakar •. 
Napiaai Maka Metzgar Prevod Fran 
2gur Dramatizaclja: Zora Pliòanc. II. 
del. Izvedba Radijaki odar. Reilja; 
Lojzka Lombar 12 Naboina glaaba. 

12.15 Vera in naA 6aa. 12,X Staro In 
novo V zabavni glaabi. 13 Karakterie- 
tiòni ansambli. 13,15 Poroòila. 13,30- 

15.45 Glaaba po ieljah. V odmoru 
(14.15-14.45) Poroòila • Nadeijaki vaet- 
nlk 15.^ • Prekinjan razgovor • Ra- 
dijaka igra, ki )o Ja napisal Ennio 
Flaiano. Prevadel; AiakaiJ Pregare. 
Izvedba RadiJaki oder. ReAija. Jote 
Peterlln. 17,15 Plesna glaaba. 18 
9por’ in glaaba 19 Znani motivi. 
19.X Sodobni sound X Sport. X.1S 
Poroòila. X.X Sadem dni v avetu. 
X.45 Pratika, praznlki In obletnice, 
slovenake vile In popevka. 22 Ne- 
daija V èportu. 22,10 Sodobna glas- 
ba Giuseppe Gagliano: Suite tripar¬ 
tita. Orkaatar gledalléòa Verdi v Tratu 
vodi Bruno Rigacci. 22.X Ritmiòne 
figure. 22.45 Poroòila. 22.55-23 Ju- 
trlAnji apored. 

PONEOEUEK. 2. aaptambra; 7 Ko- 
ladar. 7,05-9,06 Jutranja glaaba. V 
odmorlh (7,15 in 8,15) Poroòila tl.X 
Poroòila. 11.35 Opoldna z vami, za- 
nimivoati In glaaba za poaluAavka. 

13.15 Poroòila. 13.X Glaaba po Aa- 
Ijah. 14,15-14,45 Poroòila • Dsjatva 
in mnanjs: Praglad alovanakaga tiaka 

V italtji. 17 Za miada poaluéavce. V 
odmoru (17.15-17.20) Poroòila. 16,15 
Umetnoat, knjliavnost In prireditve. 
18.X Album CaJkovskaM. Suite &t. 3 

V g duru, op. 56. 19,10 Odvatnik za 
vaakogsr. pravna, aoclalna in davòna 


poavetovalnica. 19.X Jazzovaka Qlaa- 
ba. 20 Sportna tribuna. X.15 Poro- 
òlla. X.X Slovenski razgladi; Tot- 
minskl upor v dokumantih gorièkags 
arhiva ■ Baslst DraglAs OgnjanoviÒ 
In ptanlstks Gita Mally Izvajata aa- 
mospeva Josipa Pavòiòa, Joaipa 
Michla, Marijana Lipovéka, EmIla 
Adamiòa In Slavka Osterca - Grbòavi 
zaplai IJudakih paami > Slovenski an- 
aambli in zbori. 22.15 Klaaiki ama- 
riike lahke glaabe. 22,45 Poroòila. 
22,5^23 JutriénJi apored. 

TOREK, 3- a apt em bra t 7 Koiadar. 
7,05-9.05 Jutranja glaaba. V odmorlh 
(7.15 in 8,15) Poroòila. 11.X Poroòila. 
11.X Pratika. praznlki In oblatnice. 
slovanske vile In popevka. 12,X 
Madigra za brankaia 13,15 Poroòila. 
13.X Glaaba po teijah. 14,15-14.45 
Poroòila - Dajatva In mnanja. 17 Za 
miade poaluéavce. V odmoru (17,15- 
17.X) f^roòlla. 16,15 Umetnost. knji- 
iavnoat in priraditva. 18.X Komoml 
koncart. Violinisi Israel Baker, kla- 
rlnetist Roy D'Antonio^ fagotiat Don 
Chriatllab, trobantaò Charlaa Brady. 
zavnist Robert Marstallar, kontra- 
alat Richard Kallay, pii tolkslih 


William Kraft Igor Strawinsky; Zgod- 
ba o voisku. 19 Trst v prozi Boriss 
PahorjB (9) « Barkovhanski tramvaj • 

19.15 Za nsjmlajée Ttsoò In ena noò 
« Zgodba o zavistnìh aestrah •. Pre¬ 
vadel Vladimir KralJ. Dramatizirala 
Dasa Kraéevac Izvadba; Radijaki 
oder. RailjS; Tana Kopitar. 20 Sport. 
X.15 Poroòila. X.35 Charles Gounod; 
Faust, opera v petih dejanjih. Catrto 
In peto dajanje. Orkastar in zbor 
Pariéke opere vodl André Cluytana. 
21,55 Na2no in tiho 22.45 Poroòila. 
22.55-28 JutriénJi apored. 

SREDA, 4. aeptefiy>ra: 7 Koledar. 
7,05-9,05 Jutranja glaaba. V odmorlh 
(7,15 in 6,15) Poroòila. tl.X Poroòila. 
11.X Opoldna z vami, zanimivoati in 
glaaba za posluéavke. 13,1$ Poroòila 
13.X Glaaba po ieljah. 14.15-14,45 
Poroòila - Osjstvs in mnenjs. 17 Za 
miade poaluéavce. V odmoru (17,15- 
17.X) Poroòila. 18,15 Umetnost, knji- 
ievnoat in priraditve. 18.X Koncarti 
V sodalovenju z deieinlmi giasbeniml 
uatanovami. Soprsniatka Joan Logue, 
pleniat Fred Doéek. viollnist Wilhelm 
Friedrich Waltz, violiat Baldur Pol- 
lich. violonòellat Hans Peter Jehn, 


pri aintetizatorju Carlo de Incontrerà 
Cario de incontrerà Aus den Wahl- 
verwarKJtschaften (giasba h Goetheje- 
vim - Izblmim aorodstvom •) àt. 9-13. 
S koncerta, ki ga je priredilo druétvo 
• Arte Viva * v Tratu 4. decembra 
lani in smo ga poaneli v r>emékem 
kulturnam zavodu • Goethe Institut •. 
16,55 Formula 1; Pevec in orkeater, 
19,10 Higiei^a in zdravje. 19,X Zbori 
ir folkiora. X Sport X.15 Poroòila. 
X,35 Simfoniònl koncert. Vodl Samo 
Hubad Sodeluie pisnistka Dubravka 
ToméiÒ. Francesco Maria Veracini: 
Largo za godala; Dane Skeri: Sere- 
nada za godala; Anatolij Liadov: 8 
rusklh IJudskih pesmi; Wolfgang 
Amadeus Mozart Koncert v c molu 
za klavir In orkeater. KV 491. Sim- 
fonlòni orkeater • Jacopo Tomadini • 
Iz Vldma V odmoru (21.05) Za vaéo 
knjténo poiico 21 .SD Motivi Iz filmov 
ir. glasbenth komadlj. 22,45 Poroòila. 
22.^23 JutriénJi apored 

CETRTEK, 5. aeptembra: 7 Koledar. 
7,06-9.05 Jutranja giasba. V odmorih 
(7,15 in 8,15) Poroòila 11.X Poro- 
òlla. 11,35 Slovenski razgledi Tol- 
minskl upor v dokumantih gortékegs 
arhiva - Basisi Dragléa OgnjanoviÒ 
in pianiatka Gita Mally Izvajata sa- 
mospeve Joaipa Pavòiòa. Josipa 
Michla. Manjana LIpovéka, Emila 
Adamiòa in Slavka Ostarca ~ GrbòevI 
zapisi IJudskih pasmi Slovenski 
ansambli in zbori 13.15 Poroòila 
13.X Giasba po ieljah 14.15-14.45 
Poroòila - C^Jstva In mnenjs. 17 Za 
miade poaluéavce. V odmoru (17,15- 
17.X) Poroòila 18,15 Umetnost, knji- 
ievnost In prireditve. 16,X V IJud- 
skem tono. Edvsrd Grieg; 4 r>orveéki 
piasi, op. 35; Igor Strawinsky: Svat- 
bs, ruske koreografske sllke za so¬ 
liate. zbor, étiri kisvirje in tolkala. 
19,10 Svetovnl popotniki (10) • Na 
plovbi z Magelisnesom », pripravll 
Frane iaza. 19,25 Za najmlajée: prev- 
Ijice. pesmi In giasba. X Sport. X.15 
Potoòils. X.X • Komtser Tabemik 
in leps Venera •. Redijsks detektivka, 
kl Jo Je napissia Zora Sakslda. Izved- 
ba: FladiJskI oder. Railja; Joéa Pa- 
terlln. 21.35 Skiadba davnih dob Gll- 
leaa Bir^holsa. 21 .X Juinoamaiiékl 
ritmi. 22.4S Poroòila. 22,56-23 Jutfiénjl 
sporad. 


PETEK, 6. s ap t embrs: 7 Koledar. 
7.06-9.(fi Jutranja giasba. V odmorlh 
(7.15 In 8.15) Poroòila 11.X Poroòila 

11.35 Opoidne z vami. zsntmivosti 
in giasba za posluéa>d(e. 13.15 Poro- 
òlla 13.X Giasba po ieljah. 14.15- 

14,45 Poroòila . Oejstva in mnenjs 
17 Za miede postuéavca. V odmoru 
(17.15.17.X) Poroòila 18,15 Umetnost. 
kniiievnoat in prireditve 18.X De- 
ielni koncertisti pred orkestrom Trio 
di Trieste pisnist Dario De Rosa, 
vioiiniat Renato Zanettovich. violon- 
òelist Amedeo Baldovino. Ludwig van 
Beethoven Koncert v c duru za kla¬ 
vir, violino, violonòeio in orkeater. 
op. 56 Orkeater • Alessandro Scar¬ 
latti • RAI iz Nespljs vodi Massimo 
Pradeila. 19,10 Na poòitnice. 19.X 
Jazzovska giasba X Sport. X.1S Po- 
roòila X.35 Deio in gospodarstvo 
X.X Vokalno mstrumentalni koncart. 
Vodita Milan Sachs in Stanko Simu- 
niò. Sodeluje altistka Marijana Ra- 
dev. Orkester in zbor zagrebéke Ope. 
re. 21 .X V plesnem koraku 22.45 Po¬ 
roòila. 22.SS-X JutriénJi apored 

SOBOTA. 7. aept e mbra; 7 Koledar. 
7,06-9.05 Jutranja glaaba. V odmorlh 
(7.15 in 6.15) Poroòila 11.X Poroòila. 

11.35 Poaluèajmo apet. izbor iz te- 

denakih sporedov. 13.15 Poroòila. 

13,30-15.45 Giasba po ieljah. V odmo¬ 
ru (14.15-14.45) Poroòila ■ Dejstva 
In mnenja 15.45 Avtoradio - oddaja 
za avtomobiliste. 17 Za miade poaiu- 
éavee. V odmoru (17.I5-17.X) Poro- 
òlla 18,15 Umetf>oat. knjléevnost in 
prireditve. 18.X Komome ekledbe 
deieinih evtorjev. Bruno Bjcllnski: 
Sonata za klarinet In klavir; Clciban 
za barlton in godalni kvartet. Klari- 
rvehst Joalp To.^etlc. pianiatka Ljar- 
ka Bjelinski. baritoniat Vladimir Rué- 
djak. Zagrabèkl kvartat 18,55 Glas- 
benl collage. 19,10 Mala anciklope- 
dlja dovtlpov • 10. oddaja. 19,25 

Revlja zborovskaga petja. X Sport. 
X.15 Poroòila. X.35 Tadan v ItalIJi. 
X.X • Danea grofja CeIJakI In nlkchu* 
vec •. Napisala: Anna Wambrachtaam- 
mer. Prevod: NIko Kuret. Dramatlza- 
cjta in reilja: Balbina Baranoviò Bat- 
taiino. Orugi del Izvedba: Redijski 
oder. 21.20 Orke^er Francka Pour- 
cele. 21,30 Vaée popevke 22.X Kvar- 
tei Franca Vellienerija. 22.45 Poro¬ 
òila. 22,55-23 JutriénJi apored. 










Gazzettino 
dell’ Appetito 


Ecco le ricette 

che Lisa Biondi 

ha preparato per voi 


A tavola con Maya 

FETTINE DI VITELLO IN 
FRICASSEA (per 4 portone) 
Bnitete 500 gr. di nmgatello 
di vlUUo taciuto a fettine, in¬ 
farinatele e fatele imbioruUre 
U 40 ar. di marcarlna MAYA. 
Salatele, pepatele, versate un 
mestolo di brodo e lasciate 
cuocere per circa 15 minuti 
Disponete le fettine sul piatto 
di porUU. e al suco di cottura 
(lontano dal fuoco: è sufficien¬ 
te il calore del tegame) unite 
2 tuorli d’uova mescolati col 
succo di 1 limone. Rimestate 
col cucdiUio di leEno, i>oi 
versate suUe fettine che avrete 
tenuto al caldo. 

CAROTE AL BRANDY (per 
4 persone) — Ranchiate e U- 
vate 800 gr. di carote, poi ta- 


flia fate sciogliere 80 gr. di 
margarina MAYA, unite le ca¬ 
rote che cospargerete con U sa¬ 
le necessario e 1 cucchiaino di 
succhero. Versatevi 5 cucchiai 
di brandy, coprite la pirofila 
e metteteU in forno moderato 
(180») per drca un'ora o fin¬ 
ché te carote saranno tenere. 
Potrete anche cuocere le ca¬ 
rote sul fornello e unire il 
brandy InfUmmato alla fine 
della cottura. 

PALLINE DORATE CON 
SCAMPI (per 4 persone) — 
Preparate una besciamella den- 
M con: 40 gr. di margarina 
MAYA. 40 gr. di farina bian¬ 
ca. 1/4 di litro di latte, sale 
e pepe. Aggiungetevi 24 code 
di scampi sgusciate UgUuzzate. 
e cuocete lentamente e rime¬ 
stando per 15 minuti drca. 
Unitevi un pizzico di prezze¬ 
molo tritato poi lasciate ripo¬ 
sare il composto; quando sarà 
ben freddo, aiutandovi con 2 
cucchiaini ricavatene delle pal¬ 
line (drca 20) che passerete 
in uovo sbattuto e pangratta¬ 
to. Friggetele in abbondante 
olio bollente, ^ocdolatele sul¬ 
la carta assorbente, poi servi¬ 
tele ben calde con spicchi di 
limone. 

BUDINO GELATO (per 4 per- 
seae) — In una casseruola fa¬ 
te sciogliere 30 gr. di margari¬ 
na MAYA, unitevi 50 gr. di 
fecola di patate. SO gr. di fa¬ 
rina bianca. 1/4 di litro di latte 
e sempre rhescolando Lasciate 
cuocere li composto per 10 mi¬ 
nuti, afi^ungendo ^ gr. di 
cirwvrtlato fondente grattugia¬ 
to. 1 cucchiaio coimo di zuc- 
cherv» e 2 tuorli d'uova. uno 
«lU volta. Lasdate raffreddare 
^ mma. poi mettetela a stra¬ 
ti in una coppa di vetro con 
100 gr. di amaretti immersi ve- 
l ocem ente in latte o liquore. 
Terminate con la crema. Te¬ 
nete il budino al fresco un 
poco prima di servire e a pia¬ 
cere guarnitelo con panna 
montata. 

BUCATINI ALLA MARINARA 
(per 4 perseae) — Tagliate a 
fUetU 100 gr. di olive verdi 
mocdolate. In un tegamino 
fate Imbiondire SO gr. di mar¬ 
garina MAYA con uno spic¬ 
chio d’aglio pestato, che poi 
toglierete, abbassate la fiam¬ 
ma. unitevi 2 aedughe dill- 
SMte dissalate e prezzemolo 
tritati. Dopo qualche minuto 
aggiungete le olive e 300 gr. 
di pomodori pelati oppure fre- 
sdil. lasciando cuocere il sugo 
per drca 10 minuti. Nel frat¬ 
tempo fate cuocere 400 gr. di 
bucatini in acqua bollente sa- 
laU. sgocdolatell e conditeli 
subito con il sugo preparato e 
con del pepe macinato di 
fresco. 

UOVA IN FIORE (per 4 per- 
soae) — Fate raaaodare 4 uova 
passatele sotto l’acqua fredda 
poi sgusdatele Con un col¬ 
tellino affilato incidete la par¬ 
te superiore delle uova senza 
InUccare U tuorlo e togliete 
11 cappuccetto ottenuto. Sbat¬ 
tete a spuma I cucchiaio di 
margsrina MAYA tenuta a 
temperatura ambiente con 1 
cucchiaio e mezzo di pasta di 
seduga. 1 cucchiaino di maio¬ 
nese Calvà, sale se necessa¬ 
rio e pepe. Premete la spunui 
da una siringa oppure aa un 
sacchetto di tela munito di 
bocchetu metallica scannella¬ 
ta In modo da decorare la 
sommità di daacun uovo. Ter¬ 
minate con un cai>pero, poi 
tenete le uova per un poco al 
fresco. 

LB. 


<^7 svìzzera 


Domenica 1° settembre 

11 Da Ginewa: SANTA MESSA celebrata dal- 
comunità canotica-crtstlana (vecchi catto¬ 
lici) nella chiesa di St. Germam 

14.55 In Eurovisione dal Rotsee (Lucerna): 
CAMPIONATI MONDIALI DI CANOTTAG¬ 
GIO. Gare femminili. Cronaca diretta (a 
colori) 

18.30 TELERAMA. Settimanale del Telegiornale 
(a colori) 

18.55 TELEGIORNALE. Prima edizione (a colori) 

19 I NEMICI. Telefilm della serie • Medicai 

Center • (a colori) 

L'attivIIà di un medico de/ Medicai Center 
in soccorso ad alcune persone rimaste fe¬ 
rite in un incidente stradale, detarmine 
l'irytervento dal dottor Gannon a svaia una 
storia santimentala, che avrà una conctu- 
siona insolita. 

19.50 DOMENICA SPORT. Primi risultati 

19.55 PIACERI DELLA MUSICA. Luigi Bocche- 
rlnl: Sonata n. 3 In eoi magg.; Robert 
Schumann: Adagio e allegro op. 70: Claude 
Debussy: Sonata per violoncello e ptano- 
forte (Luciano Pezzani, violoncello; Ura 
Vdgelin. pianoforte). Ripresa televisiva di 
Enrica Roffi (Replica) 

20.X TELEGIORNALE. Seconda adizione (a co¬ 
lori) 

20.40 LA PAROLA DEL SIGNORE. Conversa¬ 
zione evangelica di Gino Tognina 

20.50 INCONTRI. Fatti a personaggi del nostro 
tempo: Riccardo Cassin • L’uomo del sesto 
grado Servizio di Fausto Sassi (a colori) 

21,15 IL MONDO IN CUI VIVIAMO. Feste e 
tradizioni del Giappone. Documentano (a 
colori) 

21.45 TELEGIORNALE: Terza edizione (a colori) 

22 ALLA SCOPERTA DELLE SORGENTI DEL 
NILO. 3. Le sorgenti segrete Sceneggia¬ 
ture di Derak Mariowe. Richard Burton: 
Kenneth Haigh; John Hanning Speke: John 
Quentin; James Grant: lan Mcculloch; Mu- 
tesa: Oliver Litonde; laabel Arundell: Bar¬ 
bara Leigh-Hunt; Samuel Backer-. Norman 
Roaalngton; Florence Backer: Catherine 
Schell; Bombay: Seth Adagale; Murchison: 
André Van Gyseghem; Bianche Arundell: 
Elisabeth Proud. Regia di Richard Mar- 
quand. 3" puntata (a colori) 

22.55 LA DOMENICA SPORTIVA. (Parzialmente 
a colori) 

23.45 TELEGIORNALE. Quarta edizione (a co¬ 
lori) 


Lee Marvin, Angie Dlcklnaon. John Cassa- 
vetaa. Roneld Reagan. Regia di Donald 
Slegai (a colori) 

Un gangstar si ingelosisca pericoloseman- 
te di un corridore automobilista innarrKva- 
to dalla sua a/fascinanie amanfa. Lo usa 
ugualmenta facandolo partactpara ad un 
clamoroso e riuscito lutto, ma incarica In 
saguito dua « klltar • professionisti di to¬ 
glierlo di mazzo. Imprassionmnta é la sce¬ 
na dall'uccisione, cha i dua • killer • com- 
plono come se II loro fossa semp/icemen- 
tefe un mestiere come un altro. 

23.30 In Eurovisione da Roma; CAMPIONATI 
EUROPEI DI ATLETICA. Cronaca differita 
(a colon) 

24 TELEGIORNALE. Terza adizione (a colori) 


Mercoledì 4 settembre 

17.20 In Eurovisione da Roma: CAMPIONATI 
EUROPEI D'ATLETICA. Cronaca diretta (a 
colori) - TV-SPOT 

20.30 TELEGIORNALE. Prima edizione (a colori) 
- TV-SPOT 

20.46 LA SVIZZERA IN GUERRA. 9 . Una pa¬ 
gine nera •. Realizzazione di Werner Ringa 
iparziaimente a colori) (Replica) 

Tema dalla puntata è la politica adottata 
dalla Svizzera verso i profughi nel periodo 
dal 1933 al 1945. Vengono illustrati i prin¬ 
cipali swanimanti legati alla politica dai 
rifugiati a i retroscena intarnazlonali. Co- 
m'ò risaputo, la politica d'asilo fu consi¬ 
derata da moiri la pagina nera dalla sto¬ 
ria di quagli anni. In proposito, vengono 
proposte ai telaspattatori due discussa per. 
sonallté che eboero un'Influenza determi¬ 
nante sulla politica d’asilo svizzera di qual 
periodo. L'aspetto umanitario dal problema 
viene infine confrontato con quelli politico 
a militare. 

TV-SPOT 

21.45 TELEGIORNALE. Seconda adizione (a co¬ 
lori) 

22,06 In Eurovisione da Bayreuth (Germania). 
GIOCHI SENZA FRONTIERE 1974. Parte¬ 
cipa per la Svizzera: Carouge. Cronaca 
diretta (a colori) 

23.20 In Eurovisioria da Roma: CAMPIONATI 
EUROPEI D'ATLETICA. Cronaca differita 
(a colon) 

23,50 TELEGIORNALE. Terza ediziorta (a colori) 


Giovedì 5 settembre 


Lunedi 2 settembre 

16.S In Eurovisione da Roma: CAMPIONATI 
EUROPEI D'ATLETICA. Cronaca diretta a 
colori) - TV-SPOT 

20.X TELEGIORNALE. Prima edizione (a coloh) 
- TV-SPOT 

20.45 OBIETTIVO SPORT. Commenti e Inter¬ 
viste del lunedi 

21.10 UN MATRIMONIO FELICE. Telefilm del- 
la serie • Bill Cosby Show • (a colori) 

In questo episodio II protagonista. Kinr^aid, 
tanta di rappacificare due anziani coniugi, 
suol zìi, cha arano arxiati a trovarlo. 
TV-SPOT 

21.45 TELEGIORNALE. Seconda edizione (a co¬ 
lori) 

22 ENCICLOPEDIA TV: Le maschera Italiana, 
a cura di Emma Danieli e Angelo Florian. 
4. Pulcinella. Regia di Vittorio Barino (Re¬ 
plica) (a colori) 

22,50 BAYANIHAN. Balletto nazionale delle 
Filippina (a colori) 

23.15 In Eurovisione da Roma; CAMPIONATI 
EUROPEI D'ATLETICA. Cronaca dlf^rita 
(a colon) 

23,^ TELEGIORNALE. Terza edizione (a colori) 


Martedì 3 settembre 

16,50 In Eurovisione da Roma: CAMPIONATI 
EUROPEI D'ATLETICA. Cronaca diretta (a 
colori) 

19, X Programmi astivi par la gioventù: IL 

TAPPABUCHI. Telegiornale di quasi attua¬ 
lità con Yor Milano (a colori) • TV-SPOT 

20, X TELEGIORNALE. Prima adizione (a colori) 

- TV-SPOT 

20.46 LA COSTA DEGLI SCHELETRI. Docu¬ 
mentarlo della serie « Sopravvivenza • (a 
colori) 

21,10 IL REGIONALE. Rassegna di awanlmentl 
dalla Svizzera italiana . TV-SPOT 

21,45 TELEGIORNALE. Seconda adizione (a co¬ 
lori) 

22 CONTRATTO PER UCCIDERE (Klllara). 
Lungometraggio drammatico interpretato da 


19, X Programmi estivi per la gioventù. VALLO 

CAVALLO. Invito a sorpresa da un amico 
con le ruote (Replica) - TEODORO, BRI¬ 
GANTE DAL CUORE D ORO puntata. 
Disegno animato • LE STORIELi^ DEL 
PERCHE’. 5. Perché II cenuro ha la borea 
nel pancino (a colori) - Tv-SPOT 

20. X TELEGIORNALE. Prima adizione (a colori) 

- TV-SPOT 

20,45 IL MORBILLO PSICOLOGICO. Telefilm 
della serie • I Mostri > 


21,10 ME, FUORI DI ME. Quattro tempi con 
Giorgio Gaber. 3. tempo. Regia di Marco 
Blaaer (a colori) (Replica) - TV-SPOT 



Giorgio Gaber (giovedì ore 2140) 


22 FARFALLA. FARFALLA di Aldo Nlcolaj. 
Edda: Laura Carli; Foca: Giuliana Rìvera; 
Elio: Enrico Baroni. Regia di Eugenio Ploz- 
za (Replica) 

La commedia descriva una donna sulla 
cinquantina, psicopatica o disadattata, che 
tiranneggia twocamanta la propria dome¬ 
stica, una oontadinotta. Talvolta, parò. ria. 
sca anche a mostrarsi gentile nei riguardi 
dal suo prossimo; in parl/coiara qusndo si 
randa conto che quella sempliciotta è runi¬ 
co essere umano con U quale può scam¬ 
biare qualsìa parola. 

23,25 MILVA IERI. Regia di Sandro Padraz- 
zatti (Replica) 

23.X TELEGIORNALE. Terza edizione (a colori) 


Venerdì 6 settembre 

16. X In Eurovisione da Roma: CAMPIONATI 

EUROPEI D’ATLETICA. Cronaca diretta (■ 
colon) - TV-SPOT 

20.X TELEGIORNALE. Prima adizlof>e (a co¬ 
lon) . TV-SPOT 

20.45 SITUAZIONI E TESTIMONIANZE. Rasse¬ 
gna qulr>dlclnale di cultura di casa noatra 
e degli lrT>mediati dintorni. • Ricerche sul¬ 
la migrazior>e degli uccelli •. Servizio di 
Ludwig Herman . • Il seminario di Mila¬ 
no • Servizio di Ertrlco Romero 

21,10 IL REGIONALE. Rassegna di awenimeiv 
ti della Svizzera Italiana • TV-SPOT 

21.46 TELEGIORNALE. Seconda adiziorta (a co¬ 
lori) 

22 IL BARO. Telefilm della sene • I sentieri 
dei West • (a colori) 

La vicenda inizia allorché in un locala 
dalla dtté, Tim sta perdendo parecchio 
danaro alla carta. Lo zio. Raynold^ si ac¬ 
corga parò cha Tavversario di firn, un 
certo ìmcIus Franklin, continua indiaturba- 
to a barare, approfittando dairinganuità 
dal giovane. Reynolds matta quindi alla 
berlina il baro, il quaie parò ai riprometta 
di vendicarsi. 

22,50 IL MONDO A TAVOLA 10 II Cavaliere 
dal Taatevin 

Questa puntata si occupa dalla caraftari- 
sficha dai vini nella varia cucina intema¬ 
zionali. La trasmissione si • apra • in Bor. 
gogna dova si svolga ogni autunno utv 
grande fasta dalla vendemmia a dove, dal¬ 
la vendita mlTasta di vlm pregiati, da circa 
un secolo si ricavano I fondi par mantene¬ 
re m vita un ospizio. In qualToccaaiona 
vengono anche incoronati i cavalieri dei 
- (astevin • scelti tra la persone che per 
la loro attività hanno dimostrato di ma¬ 
ritare questa onorifiosrua gastronomics. 

17, X In Eurovialor>e de Roma; CAMPIONATI 

EUROPEI D'ATLETICA. Ooneca diretta (a 
colori) 

0,06 TELEGIORNALE. Terza edizione (a colori) 


Sabato 7 settembre 

14,40 In Eurovisione dal Rotsee (Lucerna); 
CAMPIONATI EUROPEI DI CANOTTAG¬ 
GIO. Cror>aca diretta (a cdorl) 

17,X in Eurovisione da Roma; CAMPIONATI 
EUROPEI D’ATLETICA Cronaca diretta (a 
colori) 

19, X SETTE GIORNI. La anticipazioni del pro¬ 

grammi taiavislvl e gli appuntamenti cul¬ 
turali r>ella Svizzera Italiana - TV-SPOT 

20, X TELEGIORNALE. Prima adizione (a co¬ 

lori) . TV-SPOT 

20.45 ESTRAZIONI DEL LOTTO SVIZZERO (a 
colori) 

X.X IL VANGELO DI DOMANI. Conversa¬ 
zione religiosa di Don Sandro Vitallni 

21 SCACCIAPENSIERI. Disegni animati (a co¬ 

lori) - TV-SPOT 

21.45 TELEGIORNALE. Seconda edizione (a 
colori) 

22 DUELLO TRA LE ROCCE (Hall bant for lea- 
Ihar) lungometraggio western interpretato 
da Audi# Murphy, Fallcla Farrr, Stephen 
Me Nally. Regia di George Sharman (a 
colori) 

E* la storia di un cow-boy arranta. sen¬ 
sale di bastlama che viene catturato a 
Incolpato di un crimine cha non ha mal 
commesso. Lo sceriffo In cerca di gloria 
è bene Interpretato da Stephen Me Nally, 
mentre II cow-boy perseguitato è imparao- 
nato da Audia Murphy, Tindimantioablla e 
pluridecorato eroe al guerra americano, 
decaduto alcuni mesi fa In seguito ad ùn 
Incidente aereo. 

23,20 SABATO SPORT. Cronaca differita par¬ 
ziale di un Incontro di calcio di divisione 
nazionale . In Eurovisione da Roma- CAM¬ 
PIONATI EUROPEI DI ATLETICA (a colori) 

O.X TELEGIORNALE. Terza edizione [a colori) 









filodiffusione 


Programmi completi delle tratmissioni giornaliere sul 
quarto e quinto canale della filodiffusione per: 

AGRIGENTO, ALESSANDRIA, ANCONA, AREZZO, BARI. 
BERGAMO, BIELLA, BOLOGNA, BOLZANO, BRESCIA, 
CALTANISSETTA, CAMPOBASSO, CASBITA, CATANIA. 
CATANZARO. COMO, COSENZA, FERRARA, HRENZE, 
FOGGIA, FORU*. GENOVA. L'AQUILA. LA SPEZIA. 
LECCE, LECCO, LIVORNO, LUCCA. MANTOVA, MESSINA. 
MILANO, MODRUA, MONZA. NAPOU, 
NOVARA. PADOVA, PALERMO. PARMA, 
PERUGIA, PESARO, PESCARA, PIACENZA. PISA, 
PISTOIA, POTBiZA, PRATO. RAPALLO. RAVENNA, 
REGGIO CALABRIA, REGGIO EMIUA, RIMINI, ROMA. 
SALERNO. SANREMO, SAVONA, SIENA. SIRACUSA, 
TORINO, TRENTO, TREVISO, TRIESTE, UDINE, 
VARESE, VENEZIA, VERONA. VIAREGGIO, VICBIZA 

e delle trasmissioni sul quinto canale 
dalle ore 8 alle ore 22 per: CAGLIARI e SASSARI 


AVVERTENZA: gii «101111 dolio roti di Cogllarl o di Sassari sono 
pregati di ceasorvaro q«osto « Radiocornero TV » porché tutti i 
programmi del quarto canaio dallo oro • allo oro 24 e quelli del 
quinto canale dallo oro 22 allo ore 24 saranno replicati per tali 
roti nella settimana 1S-19 onobre 1974. I programmi per la seni- 
mana In corso sono stati pubblicati sul ■ RadTocorriere TV » n. SO 
(21-27 luglio 1974). 

Parliamo dì stereofonìa 


Il lettore Raffaele Izzl 
scrive da Isemia: • ...Voa- 
rei conoscere perché mal 
i vari programmi radio, 
almeno quelli muaicali. 
non vengono trasmessi 
in stereofonia... la RAI 
ignora ancora questo 
problema, mentre mi di¬ 
cono che all'estero le 
trasmissioni in stereofo¬ 
nia sono la norma, anzi in 
qualche Paese vengono 
addirittura giudicate au- 
perate (e ai comincia a 
parlare di quadrifonia!) >. 
Il lettore prosegue, poi, 
riconoscendo che « in 
qualche città importante 
ai ricevono programmi 
stereo- e conclude; -ma 
il Meridione, sono di 
Isemia (Molise), è rima¬ 
sto come sempre in 
coda ». 

Ora vorremmo fare in 
proposito qualche sere¬ 
na (non polemica) con¬ 
siderazione: anzitutto che 
le grandi scelte (colore, 
ampliamenti della rete 
televisiva, sviluppo ulte¬ 
riore di quella radiofo¬ 
nica. allacciamenti alla 
filodiffusione, superamen¬ 
to della fase sperimen¬ 
tale e allargamento del¬ 
l'area di servizio delle 
trasmissioni stereofoni¬ 
che, eccetera) non sono 
soltanto • questioni RAI -, 
ma, più esattamente, pro¬ 
blemi nazionali, nel sen¬ 


so che le decisioni reia- 
tlve comportano riper¬ 
cussioni e rifiessi da va- 
iutare in un contesto più 
ampio che non quello — 
per forza di cose angu¬ 
sto e ridotto — di un en¬ 
te. pur importante, come 
è appunto la RAI. 

Se si parte, come è 
giusto fare, da queste 
premesse, si conclude 
che, quanto avviene ne¬ 
gli altri Paesi è senz'al¬ 
tro un punto di riferimen¬ 
to. ma non un modello 
di comportamento e tan¬ 
to meno una scelta vin¬ 
colante. Insomma ciascu¬ 
no, in casa sua, fa quel 
che vuole (o quel che 
può...). 

Infatti per ciascuna 
nazione esistono priorità 
ed obiettivi irrinunciabili 
che possono notevolmen¬ 
te divergere, anche in 
relazione agli indirizzi 
politici. E sono sempre 
gli indirizzi politici che 
possono far passare dal¬ 
la prima alla seconda li¬ 
nea (e viceversa) proble¬ 
mi la cui soiuzione — 
ed è il caso della TV 
a colori o deli'allarga- 
mento delle trasmissioni 
stereofoniche — è tec- 
^nicamente stramatura co¬ 
me il lettore Izzl ha 
giustamente rilevato nel¬ 
la sua lettera (ma è una 
realtà nota e nessuno ha 


mai pensato di negarla). 

L'importante è che — 
quanto ai servizi in fun¬ 
zione — rton vi siano di¬ 
scriminazioni tra utente 
ed utente. Questo, in co¬ 
scienza, possiamo affer¬ 
marlo: basta scorrere 
l'elenco delle città ser¬ 
vite dalle trasmissioni 
stereofoniche (messe in 
onda dalla filodiffusione) 
per convincersi del so¬ 
stanziale equilibrio tra 
città del Nord, del Cen¬ 
tra e del Sud. 

Che poi Roma, Mila¬ 
no, Napoli e Torino, os¬ 
sia le quattro più grandi 
città d'Italia, possano frui¬ 
re anche di trasmissioni 
stereofoniche radiodiffu¬ 
se (un servizio speri¬ 
mentale che si serve di 
quattro trasmettitori ste¬ 
reo a modulazione di fre¬ 
quenza) rientra nella lo¬ 
gica dei servizi riservati 
alle grandi e grandissime 
città. Ma vogliamo ricor¬ 
dare al nostro lettore 
che queste città riserva¬ 
no ai loro abitanti artche 
altri • servizi » in esclu¬ 
siva di cui certamente gli 
abitanti farebbero volen¬ 
tieri a meno. Per esem¬ 
plo smog e rumori. 

Ognuno, insomma, ha 
Il suo, e chissà che, nel¬ 
le somme. Il saldo non ri¬ 
servi qualche nota attiva 
proprio ad Isemia. 


Questa settimana suggeriamo 


canale Ik^J aucRtorlLim 


Domenica ore 

1° settembre 12,45 

13.30 

Lunedi 23 

2 settembre 

Martedì 9,30 

3 settembre 

10,20 

12.30 

Mercoledì 9 

4 settembre 

Giovedì 13,30 

5 settembre 23 

Venerdì 9 

6 settembre 


11 

Sabato 9 

7 settembre 

18 

23 


Il disco in vetrina: Musiche alla Corte bavarese 
(Isaac, SenfI, Daser e Di Lasso) 

Musiche del nostro secolo: Lorìn MaazeI dirige 
la Sinfonia n. 5 in mi bem. magg. di Sibelius 
Concerto della sera: Dvorak, Concerto in la 
min. op. 53, per violino e orchestra 
Musiche di danza e di scena (Respighi e Ros¬ 
sini) 

Itinerari operistici: Da Lully a Rameau 
Concerto del violinista Henryk Szeryng (musi¬ 
che di Leciair, Bach e Brahms) 

Concerto da camera: il Quartetto Diale esegue 
il Quartetto n. 2 in re magg. di Borodin 
Musiche del nostro secolo (Ives) 

Concerto della sera: Wilhelm 
Kempff esegue la Gran Sonata 
in sol magg. op. 78 • Fanta¬ 
sia » di Schubert 
Archivio del disco: G. Ene- 
sco. Sonata in fa min. op. 6 
per violino e pianoforte (vi. 

G. Enesco, pf. Dinu Lipatti) 

Beethoven, Cristo sul monte degli ulivi, orato¬ 
rio op. 85 

Interpreti di ieri e di oggi: Quartetto Calvet e 
Quartetto Amadeus 

Il disco in vetrina (musiche di Berg e Webem) 
Concerto della sera: G. Martucci, Concerto in 
si bem. min. op. 66 per pianoforte e orchestra 




canale musica leggera 


SOUSn ITALIANI 



Domenica 

ore 

Invito alla musica 


1“ settembre 

8 

12 

Sax Fausto Papetti: « ni never fall In love again » 
Intervallo 

Sax Gianni Oddi; • T/e a yellow ribbon around thè ofd 
oak trae > , 

Giovedì 8 

5 settembre 

CANTANTI ITAUANI 

Invito alla musica 

Pianista Vince Tempera: • Up pops » 


Lunedì 

2 settembre 

10 

Invito alla musica 

DrupI: - Vado via Equipe 84: 

• Una giornata al mare • 


Mercoledì 

4 settembre 

10 

Invito alla musica 

M/a Martini: • Minuetto » 


Venerdì 

6 settembre 

8 

10 

Meridiani e paralleli 

Angeleri: • L'isola felice » 

Invito alla musica 

Bruno Martino: • Ti guarderò nel cuore » 

w 

Sabato 

8 

Invito alla musica 


7 settembre 

POP 


Lucio Battisti: - La collina dei ciliegi »; Giorgio Gaber: 
• Il gatto si morde la coda - 

Martedì 

14 

Scacco matto 


3 settembre 


Manfred Mann: • MIghty Quinn •; Alice Cooper: 
• Desperado •; Lobo: • Ttf /ove you to wartt me •; King 
Crimson: • Cadence and Cascade » 

Mercoledì 

16 

Scacco matto 


4 settembre 


Bruca Puff In: • Mad about you »; Deed Purple: • Hush »; 
Frank Zappa: • Peaches en regalia »; Dr. Hook and thè 
medicine show: « Syhrla's mother »; Aretha Franklin: 
- Think - 


Giovedì 

12 

Scacco matto 


5 settembre 


Xlt: • We live •; The Edgar WInter Group: • Alta mira •; 
Brian Auger Obllvion Express: - Freedom lazi dance »; 
Lou Read: • Perfect day ■; Rormie Lane: • How come • 


ss 








domenica 

IV CANALE (Auditorium) 

8 CONCERTO DI APERTURA 

L. Boccherini: Quintetto in re maggiore per 
chitarra, archi e nacchere: Allegro maestoso 
Pastorale • Grave assai, Fandango (Chit. 
Narciso Yepea - « Melos Quartett di Stoccar¬ 
da •: vl.i Wilhelm Melcher e Gerhard Voaa, 
v ia Hermann Vose, ve. Peter Buch. nacchere 
Lucerò Tana); M. Clamanti: Sonata in do mag¬ 
giore op. 3 n. 1 per pianoforte a quattro 
mani: Allegro spiritoso • Rondò (Presto) (Duo 
pianistico Gino Gorini - Sergio Lorenzi); J. 
Brahms: Trio in mi bemolle maggiore op. 40. 
per pianoforte, violino e corno: Andante - 
Scherzo (Allegro) > Adagio meato - Finale 
(Allegro con brio) (Pf. Rudolf Serkin. vi. Mi¬ 
chael Tree, corno Neil Sanders) 

9 PRESENZA RELIGIOSA NELLA MUSICA 

F. Liazt: Preludio e Fuga sul Corale • Ad noe. 
ad ealutarem undam > (Org. Sebeatyen Pacai); 
A. Schònber g ; Preludio alla « Genesi » op. 44 
per coro e orchestra (Orch. Sinf. e Coro di 
Roma della RAI dir. Bruno Madama - Mo dei 
Coro Nino Antonellini) 

9,40 FILOMUSICA 

R. Strauaa: Don Giovanni, poema sinfonico 
op. 20 (Orch. Filarm. di Vienna dir. Clemena 
Krauas): A. Schdnberg: Vier Lieder op. 2 (Sopr. 
Elleen Ferrei, pf. Glenn Gouid); C. Maria von 
Weber; Concerto n. 1 In fa minore op. 73 per 
clarinetto e orchestra: Allegro - Andante ma 
non troppo - Rondò (Allegretto) (Clar. Hein¬ 
rich Geùser • Orch. Sinf. della Radio di Ber¬ 
lino dir Forane Fricsay); B. Bartok: Sonata 
per pianoforte: Allegro moderato • Sostenuto 
e pesante • Allegro motto (Pf. Gyorgy Sandor); 
J. Brahms: Marieniieder op. 22 per coro misto 
a cappella (Coro di Milano della RAI dir. Giu¬ 
lio Bertola) 

11 INTERMEZZO 

J. Brahma: Irlo n. 1 in al maggiore op 8 per 
pianoforte, violino e violoncello; Allegro con 
rm>to - Scherzo - Adagio rK>n troppo - Alle¬ 
gro molto agitato (Pf. Arthur Rubinstain. vi. 
Jaacha Heifetz, ve. Emanuel Feurmann); B. 
Smetana: Hekon l'usurpatore. poema sinfonico 
op 16 (Orch. Sinf. della Radio Bavarese dir. 
Rafael Kubelik) 

11.45 RITRATTO D’AUTORE: VINCENT D INDY 
Le poèma dea montagnes op. 15: Harmonie - 
La chant dea bruyères - Dansaa rythmiquas - 
Plein air Harmonie (Souvenir) (Pf. Jean 
Ooyen); La mort de Wallenstein, ouverture 
op. 12 n. 3 (Orch. Sinf. di Praga dir Zoltan 
Fekete); Symphonie sur un chant montagnard 
frangala, op. 2S, per pianoforte e orchestra: 
Aaaez lent; Modérément animé - Assez mo* 
déré, mala sana lenteur - Animé (Pf Marie- 
Frangoiae Bucquet - Orch. Nazionale deH’Òpé- 
ra di Montecarlo dir Paul Capolongo) 

12.45 IL DISCO IN VETRINA: MUSÌCHE ALLA 
CORTE BAVARESE 

H. Isaac: • Rorate coeli •, introito - • Ecce. 
Virgo cor>cipiet •. communio - • Chriate, qui 
lux es et diea •, Inno; L. Senfi: • Carmen •, 
lamentatio - • Asperges me • - « Missa feria- 
ila •: Kyrie. Sanctus. Agnus Dei. Sanctus Spi- 
rltua - • Carmen in re •: L Daser: • Fratres, 
sobril estote O. di Lasso: - Domine, labia 
mea apsriea • - « Exaudi, Deua, oratlonem 

meam • - • Juatorum animae > • « Tui aunt 

coeli • • • Gloria Patri • • • De profundis • 
(« espella Antiqua > di Monaco diretta da Kon- 
rad Ruhiarvd) 

(Disco Telefunken) 

13.30 MUSICHE DEL NOSTRO SECOLO 
J. SIbellus: Sinfonia n. 5 in mi bemolle mag¬ 
giore op. 82: Tempo molto moderato - Allegro 
moderato ■ Presto • Andante quasi allegretto • 
Allegro molto - Misterioso - Largamente (Orch. 
Filarm di Vienna dir. Lorin MaazeI) 

14 LA SETTIMANA DI CIAIKOWSKI 
P. I. Ciaikowski: Sinfonia n. 4 in fa minore 
op. 36: Andante sostenuto. Moderato con ani¬ 
ma, Moderato assai. Allegro vivo • Scherzo 
(Pizzicato, ostinato, allegro) - Finale (Allegro 
con fuoco) (Orch. dai Pilarmonici di Berlino 
dir. Herbert von Karajan) — Capriccio italiano 
(Ofch. Sinf. RCA Victor dir. Kirill Kondrascin) 
15-17 O. Di Lasso: 5 madrigali: O faibla 
aaprit - Gaiians qui par terre - Amor 
che ved'ogni pensier - Quand mon man 
• Matona mia cara (• Prague Madngal 
Singera • dir. Miroalav Venhoda); W. 
Byrd: Eiisabethtan airs: Earl'a of Salia- 
bury s Pavan • Barley break - La volta 
(Viole Dennia Nesbit, Roger Lurm. Jil- 
tlan Amherst. Ambroae Gauntlatt. Nancy 
Neild); H. Purcall: Diociaaian: « What 
ahsll I do » (Sopr. Jennifer Vyvyan - 
Orch. PMIomusica di Londra dir. Antho¬ 
ny Lewis); G. Rossini: Semiramitle: • Ah, 
quel giorno • scena e cavatina (Maopr. 
Marilyn Horns - Orch. Sinf. di Milano 
della RAI dir. Henry Lawls): L. van 
Beethoven: Rondino In mi bemolle mag¬ 
giore op. 146 per 2 oboi, 2 clarinetti, 

2 comi, 2 fagotti (Oboi* Sergio Posai- 
doni e Alberto Ceroidi, cl.tti Ezio Schla* 
ni e Primo Borali, cr.l Elvio Modoneai e 


Ferruccio Brezzi, fg.i Virginio Bianchi e 
Bruno Zanasi); J. Brahms: Sonata in la 
maggiore op. 100 per violino e pianofor¬ 
te: Allegro amabile - Andante tranquillo, 
vivace - Allegretto grazioso (quasi an¬ 
dante) (VI. Wolfgang Schnelderhsn. pf. 
Karl Seeman); M. Caatslnuovo Tedesco: 
Preludio e fuga »n mi maggiore da • Chi¬ 
tarre ben temperate • (Duo di chit. Ida 
Presti-Alexandre Lagoya); B. Britten: 6 
metamorfosi, da Ovidio op. 49 per oboe 
solo; Pan (senza misura) - Phaeton (Vi¬ 
vace ritmico) - Niobe (Andante) - Bac- 
chua (Allegro pesante) - Narcisaua (Len¬ 
to piacevole) - Arethusa (Largamente) 
(Oboe Lothar Faber). G. Petresal: Re- 
creatlon concertante, terzo concerto per 
orchestra: Allegro sostenuto ed energico 
- Allegro spiritoso - Molto moderato - 
Vigoroso e ritmico - Adagio moderato - 
Allegretto sereno (Orch. Philharmonia 
Hungarica dir. Zoltan Peako) 

17 L'ORCHESTRA DELLA SOCIETÀ' DEI CON¬ 
CERTI DEL CONSERVATORIO DI PARIGI 

C. Debussy: Images, per orchestra — Giguea 
— Iberia: Par les ruea et par Ics chemms - 
Lea parfuma de la nuit - Le matin d’un jour 
de fòte — Rondes de printempe (Ob. d'amore 
Robert Casier. dir. André Ckiytena); A. JoMvsl: 
Concerto per pianoforte e orchestra: Allegro 
deciso - Senza rigore - Allegro frenetico (Pf 
Philippe Entremont. dir. André Jolivet); F. 
Poulesc: Smfonietta: Allegro con fuoco - Mol¬ 
to vivace - Andante cantabile - Finale (Pre¬ 
stissimo et tréa gay) (Dir. Georges Prètre) 

18.30 MUSICA PER ORGANO 

G. Frsscobaldi: Messa della Madonna (Org. 
Siegfried Heildenbrand); B. Pasqulnl: Tre arie 
per organo (Org. Giuseppe ZanabonI); A. 
Schònberg; Variazioni su un recitativo op 40 
(Org. Gerd Zachsr); W. A. Mozart: Sonata da 
chiesa in do maggiore K. 336 (Org. Edward 
Power Biggs - Archi deil'Orchestre Sinf. Co¬ 
lumbia dir. Zoltan Rosznyai) 

19.10 fOGU D'ALBUM 

J. S. Bach: Toccata in mi minore per clavi¬ 
cembalo: Moderato - Fugato: un poco allegro 
Adagio - Fuga: Allegro (Clav. Janos 
baatyen) 

19.20 MUSICHE DI DANZA E DI SCENA 

D. Sclostakovic: Amleto, suite dalle musiche 
di scene op. d2 (Orch. Filarm di Mosca dir. 
Guennadi Ro/deetvenakI): M. Raval: Bolèro 
(Orch. della Suisse Romando dir. Emeat An- 
aermet) 

20 INTERMEZZO 

M. GMnka: Kamarinska)a (Orch. della Sulaae 
Romando dir. Ernest Anaermet); M. RaveI: 
Tzigane, per violino e orchestra (VI. Ruggiero 
Ricci - Orch. della Suiase Romando dir Ernest 
Anaermet); A. Dvorak: Dieci Leggende op. 59 
(Orch. Filarm. di Londra dir. Raymond Leppard) 

21 CANTI DI CASA NOSTRA 

Anonimi: Cinque canti foiktoristici sardi (Ter¬ 
zetto aardo « Canu-Chelo-Fera •) — La Ciociara, 
canto folklonatico della Ciociaria (Canta Con¬ 
cetta Barra con accompagnamento strumen¬ 
tale e corale) — Tre canti folkloristici triestini 
(Coro Antonio lllersberg della Societò alpir» 
delle Giulie del CAI di Trieste dir. Lucio 
Gagliardi) 

21.30 ITINERARI OPERISTICI: WAGNER 

R. Wagner: Il vascello fantasma; • Die Friat 
ist um - (Bar George London • Orch. Filarm. 
di Vienna dir. Hans Knappertsbusch) — 
Tannhéuaer: • Beglùckt darf nun Ich • Orch. 
Sinf. di Filadelfia e Coro « Mormon Taber- 
nacle • dir. Eugène Ormandy - M» del Coro 
Richard B. Condie) ~ Triatan und IsoMe: • O 
sink hernieder > (Sopr. Kirsten Flagstad, ten. 
Melchior Lauritz - Orch. dell'Opera di San 
Francisco dir Edwin McArthur) — Die Waltaire: 
« Wlnteratùrme wichen dem Wonnamond • 
(Sopr. Gré BrouwanatIJn. ten Jon Vickera - 
Orch. « London Symphony • dir. Erich Leins- 
dorf) — Parsifal; Incantesimo del Venerdì San¬ 
to (Ba. Alexander Kipnia. ten. Fritz Wolff - 
Orch. del Festival di Bayreuth dir. Siegfried 
Wagner) 

22.30-24 ANTOLOGIA DI INTERPRETI 
DIRETTORE KARL BOHM: Y. A. Mozart: Sin¬ 
fonia in la maggiore K. 114: Allegro mode¬ 
rato - Arrdante - Minuetto - Molto allegro 
(Orch. Filarm. di Berlino); PIANISTA EMIL 
GHILELS: L. van Beethoven: Sonata in la mag¬ 
giore op. 101 per pianoforte: Allegro ma non 
troppo - Vivace alla marcia • Adagio ma non 
troppo con affetto - Presto. Allegro; MEZ¬ 
ZOSOPRANO GIULIETTA SIMIONATO: O. 
Rossini; La Cenerentola; • Nacqui aH’affanno • 
(Orch. e Coro del Maggio Musicale Fioren¬ 
tino dir. Oliviero De Fabritlia); VIOLINISTA 
JASCHA HEIFETZ: M. Bnich: Concerto n. 1 
in sol minora op. 26 per violino e orchestra; 
Allegro moderato • Adagio - Finale (Allegro 
er>ergico) (Orch. Sinf. di Londra dir. Malcolm 
Sargent); DIRETTORE GEORGES PRETRE: N. 
Rlmsky-Korsakov: Capriccio spagnolo op. 34: 
Alborada - Variazioni - Alborada • Scena e 
canto gitano - Fandango austuriano (Orchestre 
• Royaf Philharmonic •) 


V CANALE (Musica leggera) 

8 mVITO ALLA MUSICA 

Voyou (Francia Lai). Roma mia (I Vianella). 
Pacific coaat highway (Burt Bacharach); Lola 
tango (Claude ^Ming). Sf>acs caplain (Barbra 
Streiaand): Nanaué UWguato Martelli); Sweet 
Carolina (Andy Williame); Hikfcy Burr (Qtiincy 
Jones); Ballad o# Easy Rider (James Laat); 
Mary oh Mvy (Bruno Lauzi), E' amore quaiMlo 
(Milva); rii never fall In lova sMln (Fausto 
Papetti). Peter Gunn (Frank Chacksfield). 
SaltareJlo (Armando Trovaioli); Pomeriggio d'a¬ 
state (I Ricchi e Poveri); Tipe thang (Isaac 
Hayea); Bluesetta (Ray Charles). Aranjuez mon 
amour (Santo & Johnny); Picasso auits (Mi¬ 
chel LegrsndJ; Il coyote (Lucio OaMa); Lui e 
lai (C. Angeleri); Knock on wood (Ella Fitz- 
gerald); Soul clap 69 (The Duke of Burlington); 
Neither one of ue (Gladya Knight), ULn uomo 
molte coee non Je sa (Omelia ^noni); Ancora 
un po' con sentimento (Orletta Berti); Frank 
Mille (Stan Kenton). Wave (Elia Regina). Ah 
ah (Tito Puente): E' la vita (I Flashmen); 
Everybody'a talking (Chuck Anderson); Canto 
de ubiretan (Sergio Mendea e Brasil 77); 
Aprii foolt (Burt Bacharach). Swing low sweet 
chariot (Ted Heath); E poi (Mina) 

10 MERIDIANI E PARALLELI 
Ateo sprach Zarathustra (Eumir Oeodato); 
Break II up (Julie Oriscoll); Blue rondo è la 
turk (Le Orme). Tuiedo junction (Ted Heath), 
Oé oà (Oscar Prudente); O barquinho (Elia 
Regina); Calffomla dreamin' (Wea Montgo¬ 
mery). By thè tinte I get to Phoenix (Johnny 
Rivers). Serenade to summertinte (Paul Mau- 
fiat): A lanela (Roberto Carlos). Chi me l'ha 
fatto fa' (Luigi Proietti). Sirtno' me moro (Boote 
Randolph); Valachi theme (Django e Bonnie); 
Sinceramente (I Ricchi e Poveri). La Virgen 
de la Macarena (Herb Alpert); Hay Mien pu- 
dlera (Gerardo Servin). Becera (Coleman 
Reunion); Tanemfoci per zampa (I Vianella); 
Harry Lime thente (Anton Karas); Poesia (En- 
gelbert Humperdinck). Eleanor Rigby (Walter 
Carlos); Music to watch giris by (Peter 
Loland); Moulln Rouge (Percy Faith): Se Dio 
vorrà (Domenico Modugno). Both sldes now 
(Ronnie Aldrich); Se per caso domani (Or¬ 
nella Vanoni). All because of you (Geordia); 
Before thè perede passes by (Artdré Koate- 
lanetz): Jungla strut (Santana); Ma che bella 
città (Edoardo Bennato); Cuando calienta el 
sol (Al Korvin); Voce (Elia Regina); Miche- 
iemmé (Fausto Cigliano); Tarantella meridio¬ 
nale (Privitera). M^lterraneo (Mllva); Borri- 
quito (Kurt Edelhagen); La valse è mille 
tempa (Jacques Brel): Pleur mon cceur (MireiMe 
Mathieu); Yuliska de Budapest (Yoaka Nemeth); 
Danza rifusi del fuego (Werner Mùtier); Luplta 
(Los Machucamboa) 

12 INTERVALLO 

GIpay fiddler (André Koatelanetz); A. vrhiter 
shade of pale (I Dik Dlk), Up thè creek (Boia 
Sete): El condor pesa (Simon & Garfunkel); 
Hot Mexico (Gianni Ferrio); Mondo blu (Flora. 
Fauna e Cemento); Ah eh eh baby (André 
Brasaeur); Il guerriero (Mia Martini); Pappar 
box (The Papperà); If you cen’t live (Freah 
Meat): Come faceva freddo (Nade); Jumpln' 
Jack (Pierre Cavalli); Sognando e rleognan- 
do (Formula Tre): El cigarrón (Hugo Bianco); 
La canzone di Marinella (Mina). Azzurro 
(Angei • Pocho • Gatti): Long train rurming 
(The Doobie Brothers); Bye bye blues (Lenny 
Dee): Casa mia (Nuova Equipe 84). Giù la 
testa (Ennio Morricone): Maschera (Marie La- 
forét); La bamba (Kay Webb); Cento meni e 
cento occhi (Banco del Mutuo Soccorso); Sum- 
mer of '42 (Ray Conniff); My town (Siede); 
Mio padre he un buco In gola (Antonello Ven- 
dittl); High noon (Boston Pope). Flip top (Ar¬ 
mando Trovajoll); Amlclzfa e amore (I Cama¬ 
leonti): Red river Rose (Jimmy Pride); Michel 
(Claudio Lolli). Tie a yellow ribbon eround 
thè ola oak tree (Gianni Oddi); Over thè hllla 
end far eway (Led Zeppelin); Serenata araba 
(Peppino Principe): La locanda (I Pooh); Chant- 
pagne (Pappino Di Capri) 

14 COLONNA CONTINUA 

Hueh (Woody Herman); ia n'oubllarai Jamala 
(Charlaa Aznavour); Coma back awaat papa 
(Lawson-Haggart); Saturday night ia tha lona- 
liast night In thè weak (Duo Johnson-Winding); 
Lovas ma lika a rock (Paul Simon); Blua Da- 
nlal (Frank Rosolino): Cry ma a rlvar (Ray 
Charles); old flama (Bobby Jaapar); ’S 
wondarful (^irley Baasey); Fallctdada (Wlllia 
Bobo); Quit your lova low down waya (Bud 
Shank); La collina dal cillagi (Lucio Battisti); 
Bambina sbagliata (Formula Tra). By tha lima 
I gat to Phoenix (iimmy Smith); Line for Mona 
(Garry Mulligan); H clan dal siciliani (Eddia 
Barclay); Imagina (John Lannon); Touaaa&M 
(L'ouvartura) (Santana); Yaa indaad (Tad> 
(Heath); Wild (Joa Venuti); But not for ma 
(Chat Baker); Good faalin' (Don Ellis); First 
enow In kokoo (Arethe Franklin); Lat'e m to 
San Francisco (Caravelli); Tha champ (Dizzy 
Gilleapia); StompLn' et tha Savoy (Benny Good¬ 
man); Elaanor RJgby (Wea Montgomery); Zane 


(Jorge Ben); Goodbye (Franck Pourcal); L'Im- 
portanl c’aM la rosa (Will Horwelt). Gat it 
togathar (The Jackson Piva) 

16 IL LEGGIO 

Para los rumbaros (Tito Puanta); Goin’ out of 
my head (Count Basie), Il viaggio, la donna, 
ufi’altre vita (Piero e i Cottonfielda), Lawrence 
of Arabia (Ronnie Aldrich); El rallcario (Waldo 
de Los Rloe), Bawitchad bolharad and bawH- 
darad (Barbra Streiaand); My haart sh>od stili 
(Chet Baker); Makin' h^ (King Curtia); Lady 
Madonna (Bookar T Jonaa); D^na sola (Mia 
Martini): Tha Jean genie (David Bowie). Ba- ^ 
tuka (Tito Puente); Vemie (Waldo de Loe Rioa); 

As Hme goas by (Barbra Streiaand); Affla 
(Ronnie Aldrich). Mondo blu (Flora, Fauna e 
Cemento); Llght my fira (Bookar T. Jonaa). Ha- 
vainu shalom alaycham (Laoni-lntra); Go-Go 
(Chat Baker); Amanti (Mia Martini); Baby woa't 
yOu let ma rock 'n roll you (Ten Yeara After); 

Reach out Kit ba thara (Count Beala): In a 
brokan dre a m (Python Lea Jackeon). Ya no ma 
quiaras (Tito Puente): Oda to Billy Joa (King I 

Curtis). Starman (David Bowia): lo straniera j 

(Mia Martini). Elaanor Rigby (Bookar T Jones). I 

Doce caecabelea (Waldo de Loa Rioa); Ano¬ 
nimo vwwziano (Leoni-Intra): Big rad (Count 
Baaie); It had to be you (Barbra Streiaand). 
America (Fausto Leali). Inno alta gioie (Waldo 
de Loa Rioa). Hold me tight (Ten Yeara After); 

El cetire (Tito Puente) 

18 SCACCO MATTO 

If you were mine (Ray Charles); Chain of foola 
(Aretha Franklin); Taka me home, country roads 
(Ray Charles); Eleanor Rigby • V eey e tilde 
rayer (Aretha Franklin); Ol' man Hver - What 
ave Ihey dona to my aong, ma (Ray Charles); 

Gentle on my mlnd (Aretha Franklin). Night and 
day (Juan Esquivel). Another day (Paul MeCart- 
ney); Piazza del Popolo (Claudio Beglioni); 

M coniglio rosa (Fratelli La Bionda); Metti, 
una sera a cena (Milva). Fever (Ted Heath). 

Happy Jack - My generation - Plctures of Llly 
- i'm free (Tha Who); Wava (A. C Jobim). 

Both sidas, now (Frank Sinatra). Tha rad 
blouea (A. C Jobim), Yesterday (Frank Sina- 
tra): Molava (A C Jobim). Softly ss I laava 
you (Frank Sinatra). Se aleserà sono qui (Mina): ( 

You’re so vain (Carly Simon); Dove vai (Mar¬ 
cella); Tha house of rising sun - Juet lika Tom 
Thumb's blues • Subtofranaan homaslk blues • 

Bslied of Hall Brown (Bob Dylan). St. Louis 
blues (Sidney Bachet), Mary, oh Mary (Bruno 
Lauzi). Rockat man (Élton John). Tasrs of thè 
moon (The Sunflowers). Hannony (Artle Kaplan) 

20 QUADERNO A QUADRETTI 
Art Pappar (Art Pepper); Disc-locatlon (Bro¬ 
thers Candoli); Tangerine (Quart Sai Salvador): 

Da capo - F^ine (Modem Jazz Quartett e Jlm- 
my Giuffre Trio], TwLns (Trio George Walhng- 
ton); My lo-Ann (Vido Museo). Yesterdays 
(Frank Rosolino). Left fleld (Quart Buddy De 
Franco): Walkir>g shoee (Rete Bugolo); Mieter 
Paganini (Ella Filzgeraid). Slttin' on top of thè 
World (Memphis Slim). The party's over (Anita 
O* Oay); Georgia on my mlr>d (Ray Charlaa). 

I hear music (Dakota otaton); How long haa 
this bean golng on (Chat Baker); Deep in a 
dream (Heien Merrill); Do you kr>ow what it 1 

means to mise New Oricene (Louis Armstrong); 

Little man (Sarah Vaughan); She'e tali, she'e 
fan. she'e teirWic (Fata Waller); It'e a sin to 
tali e lie (Billie Holiday); Oleo (Miles Davis), 

A night in Tunisia (Trio Jimmy Smith), Robin's 
nasi (Trio Oscar Peterson); Pennles from 
heaven ((^int Sten Getz). Stompin' et thè 
Savoy (Quart. Benny Goodman): Tln tin dee 
(Ouint. Dizzy Gillaapie); The time arnl thè 
placa (Quint. Ari Farmar); Enigma (Milton 
Jackson) 

22-24 

— L'orchestra George Beneon 

Soul limbo. Are you happy?; Teli 
llke It Is; Land of 1(X)0 dances; Jackle. 
all, Dontcha hear me calling to ya 

— U cantante Harry Balafonla 

iamaica farawall; Day o; Come back 
Liza; Matilda; Brown akin girl; laland 
in thè sun 

— Il compieeeo Tha Dukaa of Dixieland 
Alexander'a ragtime band; King Zulù 
parade; On Wisconsin; High society; 

The billboard; The eacond line 

— Paul Dasmond al sassofono contralto 
America: For Emily, whenaver i may 
flnd har: Scarborough falr-cantlcla; 

Cecilia 

— Il complesso vocale a etrumantala di 
iemae Taylor 

One man parade; Nobody but you; 

Chili dog: Pool for you; Inetruman- 
tal 1; New tune; Back on tha atraat 
again; Don't let me ba 

— L'orchestra luca Mestre and Hle Bra- 
silalroe 

O pito no samba; Mutata assanhada; 

Poema do adeus; Covards; Arraeta 
a saudallB; Nao me diga adeus; Chora 
tua tristeza 





Per allacciarsi alla Filodiffusione 

P«r Inatallara un impianto di niodlffusioiM è necoaaailo rivolgarai agii Uffici deila SIP o al riven¬ 
ditori radio, nelle cittè aervite. L'installazione di un impianto di Filodiffusione, per gli utenti già 
abbonati alla radio o alla televisione, costa solamente 6 mila lire da versare una sola volU all’atto 
della domanda di allacciamento e 1,000 lira a trimestre conteggiate sulla bolletta del telefono. 


lunedì 


IV CANALE (Auditorium) 

a CONCERTO DI APERTURA 

F. Uut* Hungftfia, poema sinfonico n. 9 (Orch. 

• Loodon PhHharmonic • dir. Bernard Haltink); 
S. Rachmaninov: Concerto n. 2 in do minore 
op. 18 per pianoforte e orchestra (Pf. Vla¬ 
dimir Aahkenazy • Orch. Sinf. di Londra dir. 
André Previo) 

9 MUSICA COffUOf 

F. Usah Salmo XVIII • Die Himmel erzèhien • 
(Orch. di Stato Urtgherese e Coro maschile 
deH’Armata Popolare dir. Miklos Forrail; S. 
Prokoflev: Cantata per il XX anniversario del¬ 
la rivoluzione d’ottobre (Orch. Fllarm. di Mosca 
e Coro deirURSS dir. Klrtll Kortdrsshin) 

9.40 FILOMUSICA 

M. Ravel: Ma mère TOye, suite dal balletto 
(Orch. della Suisse Romartde dir. Ernest Ao- 
sermet); G. F. Mallplero: Tre Preludi e una 
fuga (Pf. Gino Gorlnl); C. Debussy: Trois 
Char^ons de Bllltls: La flùte de Pan - La che- 
velure • Le tombeau dea Naiadet (Sopr. Ré- 
gine Crespin. pf. John Wustman); L lartacek: 
Im Nebei, per pianoforte (Pf Rudolf FirkusnyJ; 
P. I. Claikowslcl: Oumka. scena russa per pia- 
rwrforte (Pf. JearvBemard Pommier); N. Rlmsky- 
Korsakov: La farvctulla di r>eve: Suite sinfonica 
(Orch Sinf di Torino della RAI dir. Nino Bo- 
rtavolontè) 
n INTERMEZZO 

L. van Beethoven; Sinfonia n. 8 In fa maggiore 
op 93 (Orch. Fllarm. di Vierma dir. Claudio 
Abbado). P. I. ClaikowskI: Cor>ceno In ra mag¬ 
giore op 35 per violino e orchestra (VI. Igor 
Oiatrakh . Orch. Fllarm di Mosca dir. David 
Oistrakh) 

12 PAGINE PIANISTIC^HE 

C. M. voe Weber: 16 Valses favorltes de Tlm- 
pératrice de Fratte Marie-Louise (Pf. Hans 
Kann) 

12.30 CIVILTÀ* MUSICAU EUROPEE: LA 
FRANCIA 

J.-M. Leclair. Sor>aU In do magg^iora. par flau¬ 
to a basso continuo (FI. iean-Pierre Rampai, 
cembalo Robert Veyron-Lacroix); E. SaHe: Sporta 
at divertiaaaments (Pf. Jaan Joét Barbiar); (X 
Bizet: Sinfonia In do maggiore n. 1 (Orch. delle 
Sulsae Romar>de dir. Errwat Aneer m eU 

13.30 MUSICHE DEL NOSTRO SECOLO 

I. Pizzetti: Sonata in la par vIollrK» e piano¬ 
forte: Tempestoso • Molto largo (preghiera per 
gli innocenti) - Vivo e fresco (VI. Alfonso Mo- 
ssstl, pf. Enrico Lini) 

14 LA SETTIMANA DI CIAINOWSKI 
P. I. ClaikowskI: Francesca da Rlmlni; fanta¬ 
sia op. 32 (da Dante) (Orch. • New Philhar- 
monlc • dir L^ln MsazsI) — Concerto n. 1 
In si bemolle maggiora op. 23 per pianoforte e 
orchestra (Pf. Emil Ghilels « Orch. Slnf di Chi¬ 
cago dir. Fritz Reinsr] 

IS-IT W. A. Héezart: Marcia in re mag¬ 
giore K. 240 (Orch. • A. Scarlatti • di Na¬ 
poli dalla RAI dir. Carlo Zecchi) — Con¬ 
certo in ai bemolle maggiore K. 4S6 per 
pief>ofofte e orchestre {Pf. Martha Arge- 
rich > Orch. « A. Scarlatti • di Napoli 
dalla RAI dir. Charles Dutoit): F. Schu- 
bait: Fantasia in fa minore op. 103 per 
piarKjforte e quattro mani (Pf. Thomas 
Schlppare e Michela Campanella); P. HIn- 
damlth: Sorwta per corno e pianoforte 
(Cr. Barry Tuckwell, pf. Maureen Jones); 

D. SciosCakovic: Coperto op^ 25 per 
piarK>forte. tromba a archi (N. Sergio 
Particaroli. trorr^a Renato Cadoppi - 
Orch. Sinf di Torino dalla RAI dir. Rain- 
hsrd Pelerà) 

17 CONCERTO DI APERTURA 
W. A. Mozart Cassazione in sol maggiore K. 
63 per archi a strumenti a flato (Vi. solista 
Christa Richtar Steiner - Orch. della Camerata 
Accademica dai Mozarteum di Salisburgo dir. 
Bernard Paumgartner); L. van Baethovsi i; « O 
sanctissima », n. 4 da • Dodici canzoni popo¬ 
lari di vari paesi », canto popolare siciliano 
(Pf Karl Er>gal, vi. Andreas ROhn, ve. Georg 
Oonderer - • RIAS Kammerchor * diretto da 
Oùnthar Arndt) The Elfin fairlaa, n. 1 da 
• Dodici canzoni irlandesi • (Sopr. Edith Mathia. 

B f. Kart Engel, vi. Andreas ROhn, ve. Georg 
londerer • • RIAS Kammerchor • diretto da 
GOnther Amdt); M. Muaaorgskl-M. Raval: Qua¬ 
dri di una aaposiziona (Orch. Sinf. di Chicago 
dir. Selli Ozawa) 

18 CAPOLAVORI DEL *700 

G. B. Pargoteal: Concerto In eoi meggiore, per 
Rauto, aremi e continuo (FI. Burghard schaerfer 
• Orchestra • Norddautschas » diretta da Ma- 
thieu Lange); G. Palalallo: Concerto n. 1 in do 
meggiore per cembalo a orchestra (Ciav. Maria 
Teresa QarattI - Complaaao • I Musici •) 

18,40 FILOMUSICA 

O. Raspighi: I pini di Roma, poema sinfonico: 

I pini di Villa Borghese - Pini presso una 
catacomba • I pini dal Glanicolo - I pini dellar 
via Appiè (Orch. dalla Sulaaa Romanda dir. 
Ernest Aneermet); G. Patrassi: Sai Nonaanaa 


per coro a cappella (Versi di E. Lear - Tra¬ 
duzione di C. Izzo): C*era un signore 11 cui 
naso . Cera un vecchio musicale . C’ers un 
vecchio di Rovigo . C’era una signora di Por- 
zillo - Cera una vecchia di Polla • C’era un 
vecchio di Paludo (Coro da camera della 
RAI dir Nino Antonellinl); L. Spohr: Duet¬ 
to In re meggiore op. ISO per due violini: Al¬ 
legro - Larghetto • Rondò (Vivace) (Vl.l David 
e Igor Oietrakh); G. Roealnl: (^ertetto in fa 
maggiore per flati: Andante - Allegretto con 
variazioni . Finale (FI. Jean-Pierre Rampai, dar. 
Jacques (.ancelot. cr. Gilbert Couraier, fg. 
Paul Hongne); M. Ravel: Sonatina per piano¬ 
forte: Moderato • Minuetto • Animato (Pf. Ro¬ 
bert Caaadeaus); G. Verdi: Macbeth: Balletti 
(New Philharmonia Orcheetra dir. Igor Mar- 
kavitch) 

20 L'Aio NELL'IMBARAZZO 

Melodramma giocoso in due atti di Jacopo 
Ferretti (da una commedia di Giovanni Giraud) 
Musica di GAETANO OONIZETTt 
11 Marchesa Don Giulio Antiquato 

Antonio Boyer 

Il Marchese Enrico, suo figlio Ugo Benelli 
Madama Gilda Tallemanni. sposa di Erwico 

Cecilia Fusco 

Il Marchesa Pippetto, altro figlio del 
Marchese Giulio Manlio Rocchi 

Gregorio Cordebono, Ajo In cesa del 
Mercheee Giulio Plinio Clabessi 

Leonarda. cameriera attempata Anna Reynolds 
Simone. servo del Marchese Robert A. El Hege 
OrclWstra Fltermonica di Roma diretta da Frtn- 
co Ferrara 

21 H. DISCO IN VETRINA 

T. AlblMMil: Concerto in ra minore op. 9 n. 2 
per oboe, ardii e continuo (Ob. Pierre Pierlot 
. • I Soliati Veneti » dir Claudio ScimoneJ 


— Concerto in fa maggiore op. 9 n. 3 per due 
oboi, archi e continuo (Ob.l Piarre Pierlot e 
Jacques Chambon - « I Solisti Veneti • dir. 
Claudio Scimone); A. Marcello: Coricerto n. 3 
in ai minore da • La Cetra ». par due oboi, 
archi e continuo (Ob.l Pierre Pierlot e Alee- 
sendro Bonelli • • I Solisti Veneti > dir. Clau¬ 
dio Scimone) — Concerto n. 5 in ai bamolle 
maggiore da « La Cetra • per due oboi, archi 
e continuo (Ob. Pierre Pierlot e Aleaeandro 
Bonelli - • t Solieti Veneti • dir. Claudio Sci- 
mona) 

(Dischi Curcl-Ereto) 

21,45 MUSICA E POESIA 
R. Schumann: Liedarkreis op. 39 su poemi di 
Joseph von Eichendorff (Msopr, Anna Reynolds, 
pf. óeoffrey Parsons); M. Ravel: Deux Epigram- 
mea de Clément Mìwot (Br. Jean-Chriatophe 
Banolt. pf. a dav. Aldo Clccolini) — Troia 
poèmas de Stèphane Mallarmé (Br. Jaan-Chris- 
tophe Benoit * Complaaao strumentale deH'Or. 
chestra di Parigi diretto da Jaan-Piarre Jac- 
qulllat) 

22,30 CONCERTINO 

N. Paganini: Moto perpetuo (VI. Salvatore Ac- 
cardo, pf Antonio Beltrami); F. Terrega: Tre 
Mazurche: Adelita • Mazurca In sol . Marieta 
(Chit. Jullan Braam); F. Uazt: Notturno n. 3 in 
la bwnolla maggiore op. 62. • Uebestràume • 
(Pf. Hans Richter Haaser); i. Brahmae Ninna¬ 
nanna, par coro a pianoforte (Pf. Gino Rossi • 
Coro di voci bianche dir. da Egidio Corbatta); 
C. Old: Da • 20 poesia di Jaan Richepin •: Le 
del est transl ■ Berceuse - Le Hun (Bs Boris 
Christoff, pf Jeanins Ralss) 

23-24 CONCERTO DELLA SERA 

H. Berlloz: La Roi lutar, Ou^rture op. 4 (Orch. 
della Soc. del Conc. del Conaerv. di Parigi 
dir. Albert Wolff): A. Dvorak: Concerto in fa 
minore op. 53 per violino e orchestra: Allevo 
ma non troppo . Adagio ma non troppo • Fi¬ 
nale: Allegro giocoso me non troppo (VI. Joen 
Field • Orch. del Fllarm. di Berlino dir. Artur 
Rotar): M. Ravel Alborada dal gracloso (Orch. 
della Sulaaa Romanda dir. Ernest Ansermet) 


V CANALE (Musica leggera) 

a COLONNA CONTINUA 
The peanut vender (Sten Kenton); A house Is 
not a Home (Ella Fitzgarald): Carota da Ipaaa- 
ma (Aatrud a io6o Gilberto); Blues aft aunrlaa 
(Conta Candoli): You'ra aixteen (Ringo Starr); 
Cheròfcee (Peter Nero); Malage (Sten Kenton); 


Swing samba (Bam^ Kessal); Soul valley 
(Soniw Stitt and Ihe Top Brasa); L’Indiffarenza 
(Iva Zanicchi): Cocktail for tvro (Franck Pour- 
cal); Acercate màs (Fausto Papetti); Dorme le 
luna nel suo sacco a pelo (Renato Pareti); Nua- 
gas (Stèphane Grappelly); Glraglrou (Paul 
^smond); Indiana (Sidn«y Bechett); Lee faullles 
mortea (^oil Gamer); Too young (Ray Con- 
niff); This la thè moment (Edith Peters): Fa 
qualcosa (Mina); l'va got a gal in Katamazeo 
CTed Heath); Il bado (Kurt Edelhagen); Aia't 
m l a i> eha viw* (Louis Armstrong); Don’t blame me 
(Chariie Parker); Sophisdeaied lady (Newport 
All Stara): Taka Rve (Dave Briibeck): Las para- 
phiiea de Cherbourg (Nana Mouakouri); Aloae 
agaln (Gilbert O'SuMivan): Shlne (Jack Teagar- 
den); Motto veiho (BraziI 77) 

10 INVITO ALLA MUSICA 
La lontananza (Domenico Modugno); Pour un 
flirt (Raymond Lefèvre); Imagine (Gii Ventura); 
Uve enìd lei die (Ray Conniff); La bamba 
(Edmundo Ros): Vado via (Drupi): EIna ganze 
Nacht (James Lsat); Last date (Henry Mancini); 
Piedone lo sbirro (Santo 6 Johnny): Anna da 
dimenticare (I Nuovi Angeli); A medie luz 
(Werrier kAìIler); Sul bel Dentalo blu (Wiener 
Volkaoper); Bolero (Mia Martini); Norwegian 
wood (Ted Heath); Mia qua neda (Ronnie Al- 
drich): Dueling baalos (Weiasberg-Mandel); 
Se tu rNNi fossi bella come sei (Gianni Ferrio); 
Amara terra mia (Domenico Modugno): Il pe- 
drino {Ferrante e Teicher); Afrlkan beat (Car¬ 
go 23); The Cisco KM (War); Alfiere (Mantova¬ 
ni): Quando qua n do qu ando (Fausto Papetti): Il 
fentasme (Ricchi e Poveri); Tip# thang (Isaac 
Hayes); Camival (Lee Humphries Singers); Ode 
to Bllly lo# (The Kingpins): Picasso summer 
(Roger Williams); Una giornata al mare (Equi¬ 


pe 84); Tonlght (Frank Chacksfietd); Carota 
da Ip an a ma (Lee Indica Tabajaras); SHMn' on 
thè dock of thè bay (King Curtia); You'vw got 
a friend (Peter Nero); Keep on keepin* on 
(Woody Herman); Mlchelle (F^rcy Faithì; Piove 
(Lester Freeman); Nun dormi manco ta (I Via- 
nella); Matti, ima aera a cena (Bruno Nicolai) 
12 SCACCO MATTO 

Giva pesca a chance - Feeling strighi • Delta 
Lady • Doa’t lat ma mlaundarstood (Joa 
Cocker). Rotalion II (Rotation); Foolprints 
on thè moon (Fausto Papetti); Sultana (Tita¬ 
nio); Thoaa aboìit to die (The Collectora Coloa- 
seum): Acapulco 22 (Baja Marimba BarM); 
Sha waa not an angai (N. U. Otì^bm Rubbish 
Band); March from « A clockwork orange • 
(Walter Carlos); Starman (David Bowie); La 
convenziona (Franco Battiato): Soul aacrlftea - 
No ona to dapand on - Black magic woman • 
Samba pa tl • Gua)ra - Look up to aaa what'a 
coming down • Sona ol tha wind - All tha 
lava of tha uirlvarsa (Santana); Par chi (Gens); 
Vantura highway (Amsrlca); Giù la tasta (Mor- 
ricona): Sguardo verso II ciato (La Orma); 
Blowin* in tha wind - Times Chay ara changln* - 
A hard raln's gonna fall - Mr. tambourin# man 
- Rainy day woman n. 12 and 36 * Mastars of 
war (^b Dylan); Ultimo ta ngo a Parigi (Ceto 
Barbieri); What'a happening brothers (Marvin 
Gaya): Epp hour (Jerry Garcla) 

14 MERIDIANI E PARALLELI 
La mucura (Ray Berretto); Aprés raniour (Char¬ 
les Aznavour); Iota aragonaaa (Carice Mon¬ 
toya); Laaving on a Jet piane (Arturo Mantova¬ 
ni); Amore, amore, amore, amore (I Viarmila); 
Zoiba al greco • Zorba'a dance (Herb Alpart); 
Hollday fv stringa (David Rosa); Rock my 
soul (The Las Humphhaa Singers); Apalzonado 
(Altamiro Carrilho); Na ma quitta pas (Maurice 
Larcange); Fascinafion (Hill Bowen); Craacaral 
(I Nomadi): Mora staccMo (Hugo Wlnterhaltar); 
Lova story (Henry Mancini); Tha music boi 
(Ruth CopelarM); Dana las ruas d'Antibas (Lu- 
ter-Bachet); Boaaa nova cha che (Lui# Bonfa); 
Qua rasta-t-ll da nos amours (Lea Compagnone 
da la Chanson); Clalito lindo (101 Strinaa): I 
couid bava dancad all night (Parcy Faith); RL 
tomaral (Bruno LauzI): Diamonda ara a giri's 
bast frianda (André Kostalanetz); Na lai o 
Hawaii (Eddia Calvart); Sa ran ata (Sarah Vau- 
ghan); A Eapaba. (Digno Garcla); Hay Juda (Tad 
Heath); Caa caa (Wilson Simonal); Un homma 
qui ma platt (Franck Pourcel); EapaAa caAl 
(Mariachi Santana); Thla guy*a In love wHh 
you (Dlonne Warwick); Tha laat rouatf up (Ar¬ 
thur Fiadiar); O aoaae am ar (Vinca Guaraldi); 


1 programmi pubblicati tra le DOPPIE LINEE possono essere ascol¬ 
tati in STEREOFONIA utilizzando anche il VI CANALE. Inoltre, gli 
stessi programmi sono anche radiodiffusi sperimentalmente per 
mezzo degli appositi trasmettitori stereo a modulazione di frequenza 
di ROMA {MHz 100,3), TORINO (MHz 101.8), MILANO (MHz 102,2) 
e NAPOLI (MHz 103,9). 


L’homma at la mustqua (Gilbert Bécaud); Pre¬ 
ciso da voce (Antonio C. Joblm); Rva foot 
two, eyas of blue (Matty Matlock); Tha aha- 
dow of your smila (Tony Bennett); Las Champa 
EIyaéas (Caravelli) 

19 INTERVALLO 

Rivar deap mountain high (Ike and Tina Tor¬ 
nar); Malga (Augusto Martelli), And 1 love you 
eo (Don McLean), Alle porte del sole (Giglio- 
la Cinquetti); Prlsancolinensinainciueol (Adria¬ 
no Celenarto); Ught my fire (Booker T. Jorma): 
Arrivadarci (imra-Laoni); You’ra slztaan (Rir>go 
Starr); Tutto (Iva Zanicchi); Rip flap (Peter 
Hann); L’Africa (Oscar Prudente); Untii you 
carne along (Fausto Papetti); Promlaas pro^- 
aee (Bruno Canfora); TIn can paople (Gloria 
Jones): Penso sorrido e can to (Ricchi e Po¬ 
veri); Tijuana taxi (Harb Aipertj; Thla worid 
today la a mesa (Donna Hightower); Qu a ndo 
ma na arrdrò (Fausto Leali); Mister Sandman 
(Beri Kampfert); L'arrrour est bleu (Enoch Light); 
Frankenstein (Edgar Winter Group); Lady Anna 
(Gilda Giuliani): No balango do lequiba (Par¬ 
cy Faith); Il matto (Loy-Altomare); Crazy 
rirythm (Peter Appleyard): Noe tl riconosco 
più (Mina); Lontano (Ennio Morricone); Si- 

? inora mia (Sandro Glacobba); Tlma la tight 
John Scott); Guard-rall (Nini Rosso); Camival 
(Lea Humphries Singers); Tres pelabras (Loe 
Meyas): Non mi rompete (B^co del Mutuo 
Soccorso): Darllrtg Coray (Parcy Faith); Sa tu 
sapessi smora mio (Mino Reitano); Honayauckla 
rosa (Banny Goodman) 

18 QUADERNO A QUADRETTI 
Blu# and aantimantal (Mal Tormé); Paopla wlll 
say we'ra in lova (Halan Merrill); St. James 
ia f irm a ry (Louis Armstrong); Perdi^ (Ella Fitz- 
geratd); I may be wiong (Jimmy Rushir>g): I 
bear music (Dakota Staton); 01* man rivar (Ray 
Charles); Goody goody (Della Resse), Lone- 
aome levar blues (Billy Eckstine); Georgia on 
my mlnd (Billia Hollday); Got a bran* naw suit 
(Fata Wailer); For hl-fl bugs (Pete Bugolo); 
Blusa at aunriae (Conta Candoli); Sa l am an (Sai 
Salvador); Las moiri ina da mon cestir (Cari 
Fontana); Falling la leva with lova (Pete Jolly); 
Aflar you've gene (Chariie Mariano); Star eyas 
(Buddy De Frarteo): Undadded (Joe Venuti): 
Ennui (Bill Russo); Sweet Georgia Brown 
- My fumry Valentina • Utiar chaoa (Gerry 
MuHigan); How high tha moon (Elie Fttzgerald); 
A night In Tunisie (Trio Jimmy Smith); Oh balie 
(Julian Cannonbell Addarley): On Iha aunny 
side of tha Street (Liooel Hampton) 

20 IL LEGGIO 

Sometìmas in wintar (Sergio Mendez); Para 
Ioa rumberos (Tito Puente); Comparsa del 
camival (Chiquita Serrano); Daytime draaros 
(José Feliciano); Loa rumberos (Ricardo el 
Bisserò); Amaziag greca (James Last); l'va 
baan loving you too long (King Curiis): Barba¬ 
ra (Armeni Sciascia); Sumnvsrtima (Augusto 
Martelli): Har song (Harry Belafonte); SUly 
symphonie (Gilberl Bécaud). Grande ya nd e 
grande (Mina); D'amora ai muoia (Miiva); Ma- 
gnificant obsaaalon (Nat King Cola): Grada 
(Jimmy Smith); Llttla girl (Sonny Boy Wil- 
liamson); BlacÀ magic woman (Sentane); Mova 
on down thè line (Jeaae Fuller); The lese of 
roch royal (Pete Seeger); My darling Clemen¬ 
tine (Richard Vess); Pratty sero (Guy Carawan); 
Oregon frali (Woody Guthrie): Jeaaa Jamaa 
(Eddy Arnold); Guantaitamera (James Last); Las 
paraplulas de Cherbourg (Stelvio Cipriani); 
Yamma yamma (Augusto Martelli); l've got a 
crush on you (Al Caiota); Ma tantatkm (Astor 
Piazzolia); Maria Elena (Irvdios Tabajaras); Be- 
esuaa (Perey Faith); DIdn't we (Engalbert Hum- 
pardinck); Twlatad blues (Wes Montgomery) 

22-24 

— L'orchestra Tad Haalh a Edmundo Ros 
America: There onca was a man; 
Baby it'e cold outaide; Bye bya bluaa; 
Tigar rag; Granada; Come to thè 
mardi gres 

— La voce di ioaé Falldaao 

Vounger generation: l'Il be your baby 
tonlght: Slaep late, my lady friend; 
And thè aun wlll ahine: Sho’a to good 
to me 

— L'orchestra di Franck Peurcal 

Without you; Ce n’est rleo; L’avven¬ 
tura: Blue concerto; Oay day day; 
Sameon and Delilah 
— Il complaaao Tamba Four 

Samba bUm; Watch what hapoena; 
Weekend; Palisdium; Quiatly; Know 
Il eli; Raza 

— Il complesso vocale e strumentale 
Graham Nash e David Croaby 
Southround tialn: Whole cloth; Black- 
notaa; Strangera room; Whara wlll 
I bo7 

— Tromba, orcha atia a coro df Al HIrt 
Stardust; Fancy pania; Over tha rain- 
bow; Allay est; Pink confetti; Dsnny 
boy 
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martedì 

IV CANALE (Auditorium) 

S CONCERTO OI APERTURA 

N. RÌmtky-Kor«akov: Sinfonia fn mi minore 
op. 1 (Orch. Sinf. della Radio dell'URSS dir. 

B. Khaikin), C. Saint-Saina: Concerto n. 3 in 
ai minore op. 61 per violino e orcheatra 
(VI. A. Grumiaux • Orchestra dei Concerti 
tamoureux dir. M. Roaenthal) 

9 PAGINE ORGANISTICHE 

G. Freacobaldl: Tre Toccate dal Libro II • I 
ili IV (da sonarsi alla Levazione) (Org. 

Fernando Germani): I. S. Bach: Preludio e Fu* 
ga in sol maggiore (Org. Anton Heiller) 

9.30 MUSICHE DI DANZA E DI SCENA 

O. ReapIghI; Belkie, regina di Saba suite dai 
balletto [Orch. Sinf. di Roma delia Radiote- 
ieviaione Italiane dir. A. Gatto); G. Roaalnh 
Guglielmo Teli: Danze (Orch della Società dei 
Concerti del Conservatorio di Parigi dir. A. 
Fistoularl) 

10,10 FOGLI D'ALBUM 

F. Chopin: Rondò • a la mazurka • in fa mag- 
giore op. 5 (Pf. A. Harasiewicz) 

10.20 ITINERARI OPERISTICI: DA LULLY A 
RAMEAU 

J.-B. LuMy: Amadis. suite sinfonica daH'opera 
(Orchestra da camera • iean-Frangoia Pail¬ 
lard • diretta da JearvFrangois Paillard); A. 
Cemprs: Tancredi: Ouverture. Aria di Clorin¬ 
da. Aria di Tancredi (Sopr. M Le Brie. bar. L. 
Quilico - Enaentble Inatrumental de FVovance 
et Ensemble vocal - Raymond Saint-Paui • dir. 
Clément Zaffini • dei Coro Roger List); 
J.-P. Rameau; Dalla seconda parte del balletto 
« Lea fètea d'Hébé • (Sopr. A. Tuccari. ten. 

H. Handt, bs. U. Trama • Orch • A. Scarlatti » 

di Napoli della Radiotelevisione italiana dir. 
Marcel Couraud del Coro Gennaro 

D'Onofrio) 

11 CONCERTO SINFONICO DIRETTO DA 
CLAUDIO ABBADO 

M. ReveI: Pavane pour une infante défunte 
(Orchestra Sinfonica di Boston); A. Scriabln: 

11 poema xletreetasi. op. 54 (Orchestra Sinfo¬ 
nica di Boston); P. I. Claikowski: Romeo e 
Giulietta, ouverture-fantasia op. 66: Andante 
non tanto, quasi moderato • Allegro giusto • 
Moderato assai (Orchestra Sinfonica di Boston); 

C. Debussy: Dai Tre Notturni: Siròoes (Or¬ 
chestra Sinfonica di Boston e * New England 
Corraervatory Chorus » • Maestro del Coro Lor¬ 
na Cooke Devaron) 

12 CHILDREN'S CORNER 

T. Procaccini; Un cavallino avventuroso per 
pianoforte; Fuga nel bosco - Sogno - Solitu¬ 
dine- Plenilunio e marcia - Rimpianto • Ritor¬ 
no (Pf. O. Vannucci Trevese); S. Prokoflev: 
Un giorno d’estate, suite in^ntlle per piccola 
orchestra op. 65: Mattino - Tocca e scappa • 
Valzer - Pentimento - Marcia - Sera - La 
luna illumina II prato (Orch. • A. Scarlatti • di 
Napoli della RAI dir. A. La Rosa Parodi) 

12.30 CONCERTO DEL VIOLINISTA HENRYK 
SZERYNG 

I. M. Leclaln Sonata in re maggiore per vio¬ 
lino e pianoforte (P. C. Reinar); J. S. Bach: 
Sonata In do maggiore n. 3 per violino solo; 

J. Brehme: Sonata in re minore op. 106 per 
violino e pianoforte (Pf. A. Rubinstein) 

13.30 ANTOLOGIA DI INTERPRETI 
DIRETTORE KARL RISTENPART: G. P. Tele- 
man: Sulta concertante In re maggiore, per 
violoncello, archi e basso continuo: Ouverture 
- La trompette - Sarabanda - Rondaau • Bour- 
rée - Courente et Doublé - Glgue (Ve. B. 
Hlndhchs. clav. G. Kareu • Orch. da camera 
della Radiodiffuelone della Sarre): ARPISTA 
LILY LASKINE; J.-B. Krumpholtz: Concerto n. 6 
per arpa e orchestra: Allegro moderato - Ro¬ 
mance • Rondò (Allegro) (Orch. da Camera 
« iean-Franeois Paillard) dir. fean-Frangoia Pail¬ 
lard); QUARTETTO AMADEUS; L van Beetho¬ 
ven: Quartetto In sol nneggiore op. 16 n. 2. per 
archi (Vl.l N. Bralnin e S. Niaeel, v.ia P. 
Schldlof, ve. M. Lovett): DIRETTORE FRIE¬ 
DRICH TILEGANT; E. Grìeg: Holbarg Suita. 
op. 40: Allegro - Adagio cantabile. Allegro. 
Tempo I • Scherzo (Allegro) - Allef^o molto, 
quasi presto (Orchestra da Camera della Ger¬ 
mania Sud Ovest) 

1$-17 A. Vivaldi: Concerto in ai mirrare 
per violoncello, archi e cembalo: Allegro 
rran molto • Largo - Allegro (Ve. Enrico 
Malnardl * Orch. • A. Scarlatti • di Na¬ 
poli della RAI dir. Mario Rosai); I* Stre- 
wisaky: Jeu de cartes, balletto In tre 
mani (Orch. Sinf. di Torino dalla RAI 
dir. Sergiu Cellbidache); R. Schumìa n n: 

S Liedar op. 55 par aoli e coro misto: 
la ragazze dagli altipiani - Mal di denti 
- Mi dirigo verso il piccolo vlllaglo - Il 
buon tempo antico * Il ragazzo dagli alti¬ 
piani (Sopr. Margaret Baker, msopr.l Ali¬ 
ce Gabbai a Maxirta Norman, tan. Pietro 
Bottozzo bs. Robert El Hage (Coro di 
Torino dslls RAI dir. Ruggero MaghinI): 

L van Bssthov an : Concerto In re mag 



giore op. 61 per violino e orchestra: 
Allegro ma non troppo - Larghetto • 
Rondò (VI. David Olatrakh • Orch. Sinf. 
di Milano della RAI dir. Vittorio Gui) 

17 CONCERTO DI APERTURA 

J. A. Banda: Sinfonia in fa maggiore (Com¬ 
plesso • Muaici Pragenaea • dir. Libor Bia- 
vacek); R. Schumann: Concerto in la minore 
op. 129 per violoncello e orchestra (Ve. 
Christine Walevaka • Orch. delTOpera di Mon¬ 
tecarlo dir. Eliahu InbaI); 1. Strawinsky: Dl- 
vertimento-suita dal balletto - Le bataer de la 
Fée • (Orch. Sinf. di Torirto della RAI dir. 
Bruno Madama) 

18 CONCERTO DA CAMERA 

F. Schubart: Trio n. 1 in ai bemolle maggiore 
op. 99 per pianoforte, violino e violoncello: 
Allegro moderato - Andante un poco mosso - 
Scherzo (Allegro) - Rondò (Allegro vivace) 
(VI. Yehudi Menuhin, ve. Maurice Gendron. 
pf. Hephzibah Menuhin) 

18,40 FILOMUSICA 

L. BocchaHni: Sinfonia In ai bemolle maggiore 
op. 12 n. 5: Allegro con spirito • Adagio non 
tanto - Minuetto - Prestissimo (Orch. • New 
Philharmonia » dir Raymond Leppard). G. Ver¬ 
di: Il conte di S. Bonifacio; - Sotto il paterno 
tetto • (Sopr. Huguette Tourangeau • Orch. 
dalla Suisae Romando dir. Richard Bonynge); 

G. Puccini: Manon Lescaut: • Cortese dami¬ 
gella > (Sopr. Renata Tebaldi. ten. Mario Del 
Monaco > Orch. detrAccademia di Santa Ca¬ 
dila dir. Francesco Molinari Pradelli); J. 
Brahms: Tre intermezzi op. 117. per piano¬ 
forte: n. 1 in mi bemolle maggiore: Andante 
moderato - n. 2 in al bemolle minore: Andante 
non troppo e con molto espressione - n. 3 in 
do diesis minore: Andante con moto (Pf Redu 
Lupu); P. I. Claikowski: il lago dei cigni: Val¬ 
zer ((^ch. Philharmonia di Londra dir. Herbert 
von Karajan): G. Feuré: Dolly Suite per piano¬ 
forte a quattro mani: Mi-a-ou - Le Jardin de 
Dolly - Kitty valse • Tendreaae • Le pes 
eapagnoi (Duo pff. Walter e Beatriz Klien) 

20 MAHLER SECONDO SOLTI 
G. Mahisr: Sinfonia n. 9 in re maggiore; An¬ 
dante comodo - Tempo di Làndler un po' pe¬ 
sante • Rondò (Burleske) Adagio (Orch. 
Sinf. di Londra dir. Georg Sotti) 

21,20 POLIFONIA 

O. di Laaao: Ciriqua Madrigali; Il grave de 
l'età - Hor vi confortate • Come la notte - 
Ardo, ai. ma non t’amo - La nuit froide et 
sombre (• I Madrigalisti di Prega • dir. Mlro- 
alav Venhoda) 

21.30 RITRATTO D'AUTORE: JEAN-MARIE 
LECLAIR (1697-1764) 

Concerto in re mirrare op. 7 n. 1 per violino 
e orchestra: Allegro - Aria - Vivace (VI. Claire 
Bernard - Orch. da camera di Rouen dir. Al¬ 
bert Beaucamp) — Sonata in mi minore n. 7 
par flauto e continuo: Andante ~ Allemanda • 
Sarabanda - Minuetto (FI. Jean-Plerre Rampai, 
clav. Robert Vayron-Lacroix) — Seylia et Gtau- 
cus, suite dalla tragedia lirica op. 11: Ouver¬ 
ture - Forlana • Air dea Silvains - Entr’acte 
- Menuet en musette - Air en rondeeu (Engliah 
Chamber Orchestra dir. Raymond Leppard) 

22.30 MUSICHE DEL NOSTRO SECOLO 

B. Brlttem Quartetto in do maggiore n. 2 
op. 36. per archi: Allegro calmo senza rigore. 
Vivace, Chacony, Sostenuto (Quartetto Ama¬ 
deus: vl.i Norbert Brainin e Siegmund Niaael, 
v.la Peter Schidiof. ve. Martin Lovett) 

23-24 CONCERTO DELLA SERA 
J. S. Bach: Partita n. 5 in sol maggiore per 
clavicembalo: Preambolo - Allemanda - Cor¬ 
rente - Sarabanda • Tempo di Minuetto - 
Paaaapied • Giga (Clav. Karl Richter); N. Pa¬ 
ganini: Quattro capricci op. 1: n. 1 in mi mag¬ 
giore (Arpeggio) - n. 2 in si minore - n. 3 in 
mi minore (Ottave) • n. 4 In do minore (VI. 
Itzhak Perlman); F. LIazt: Quattro valzer da 
• Soirèes de Vienne • di Franz Schubart (Pf. 
Giuseppe La Licata) 


V CANALE (Musica leggera) 

8 INVITO ALLA MUSICA 
On thè atrael where you live (Percy Faith): 
Delta Jady (Antonio Torquatl); Fiat feet (Santo 
& JohnnyJ: C'eat magnlRque (Bobby Hackett); 
La via an rosa (Fred Bonguato); Love me 
tonight (Len Mercer); Tl guarderò nel cuo¬ 
re (Ernie Freeman); Tea for two (Norman 
Candler); Perché ti amo (Camaleonti); Sand- 
«yieh (Nemo); Darfclown a trutt e ra ball (Harry 
Zimmerman); L'uHlmo degli uccelli (AÀiano 
Celentano); Alle porte del sole (Gigliola Cln- 
quetti): El cboclo (101 Stringa); Charleaton 
(lad Heath): I dida't erhat Urna It waa (Ray 


Charles); Down on thè corner (Miriam Make- 
ba): Le gio met e deiramore (Iva Zanicchi); 
Reaeh out for me (The Sweet tnspiratione): 
Tocando pra sllvinha (Toquinho); Over eesy 
(Booker T Jones), Infiniti noi (I Pooh). Mlnhe 
aeudade (Bossa Rio); Drlnking wine spo dee 
o dee (Jerry Lee Lefla); Norweglan wood 
(Percy Faith); 'A luna 'manzu meri (Al Caiola); 
Er tranquillante nostro (Luigi Proietti); Ara- 
quita (Aidemaro Romero); Ay mutata (Chaka- 
chaa). I dream of Naomi (Werner MQIIer), 
Proprio io (Marcella); The lean genie (David 
Bowie); The chicken (James Brown); Woh. 
don't you know (James Taylor); Mourir d'almer 
(Franck Pourcel); Donna sola (Johnny Sax); 
Fi€Ki gialli (La Strana Società); Il nostro 
mondo (Caterina Caselli); Brolher Rapp (Ja¬ 
mes Brown) 

10 COLONNA CONTINUA 
Say it with music (Ray Conmff). Tonta, gala 
y boba (Aidemaro Romero), Gin blue (Stevie 
Wonder); The upper room (Mahalia Jackaon); 
Blue Spenish eyes (Baja Marimba Band), Le 
cose della vita (Antonello Venditti). Hold me 
tight (King Curtia): A hit by Varese (Chi¬ 
cago): Blues for Diahenn (Milt Jackson); Gyp- 
sy queen (Oliver Nelson); Light my Are (Woody 
Herman); tf il wasn't for bad luck (Ray Char¬ 
les). I love you love me love (Gary Glitter), 
Or>e hundred years from today (Bill Perkins): 
Rebecca (Albert Hammond). Nice work if you 
can gei it (Benny Goodman); Love for saie 
(Oscar Peterson): Màa que nada (Dizzy Gille- 
spie): l've gol my love to keep me werm (Sarah 
Vaughan-Billy Eckatine): Daya of wLne and 
rosea (Roger Williams). Le tribunal d'emour 
(Juliette Grèco). Se per caso domani (Ornella 
Vanoni); Circles (Paul Deamond); RoH over 
Beethoven (Jeiry Lee Lewis); No opportunity 
necessary. no experience needed (Yes); Jum- 
pin' at thè woodside (Annie Ross-Pony Poin- 
dexter); Soul sister (Dexter Gordon); Let's fece 
thè music and dance (Clarke-Boland): The man 
in thè middle (Paté Rugolo); Yeaterdeys (Sten 
Levey) 

12 INTERVALLO 

Long train ninnin’ (The Doobie Brothers); Na¬ 
turai high (Bloodstone); Let'a get II on (Marvin 
Gaye): li nostro caro angelo (Lucio Battisti): 
Life on Mara? (David ^wie); Good friend 
(Loggins ar>d Messina); hmer city blues (Brian 
Auger'a Oblivion Expreea); Care Giovanne (For¬ 
mula 3); Not in a mlllion yeers (Gilbert O'Sul- 
llvan); Bridge over troubied water (Simon and 
Gerfunkel). Vidi che un cevallo (Gianni Mo- 
ranòi): AIright airight airight (Mundo Jerry); 
Reveietlon (Fleetwo^ Mac); k> e te per ellH 
giorni (Pooh); Balied of thè chrome nun (Kant- 
ner-Slick-Frelberq); Suzenne (Matthew Fiaher); 
O lucky man OVIan Price); If we try (Don 
Me Lean); E poi... (Mina); Coemic wheels 
(Donovan); La discoteca (Mia Martini); CIn>* 
ping eong (Witch Way); Marna loo (Lea Hum- 
phries Singers); La tua case comoda (Balletto 
di Bronzo); Keep on movlng (Barrabaa): Daddy 
couid swear I declare (Gialla Knight and The 
Pipa); Lontana è Milano (Antonello Venditti); 
Dancing In thè moonlight (King Harvest). CM 
(Fratelli La Blonda); Echoes of Jeruaalem 
(Echoes Of): Super strut (Eumir Deodato); Do 
It ageLn (Steely Dan) 

14 SCACCO MATTO 

Wild safari (Music Operatlon); Country com¬ 
fort (Elton John); Ritornerà (Luciano Rosai); 
Storie di un uomo e una donne (Formula 3); 
Been to Canaan (Carole Kin^; Kyrie Eleieon 
Mardi gres (Electric Prunea); i^uld aong (Uni¬ 
ted States of America); Paolo e Francesca 
(New TroMe); Sweet Carolina (Ray Conniff); Un 
diadema di ciliege (Ricchi e Poveri); SportÌr>g 
llfe (Lovin' SpoonfuD; Mlghty quinn (Manfred 
Mann); The hive (Richard Harris); Ombre di 
luci (Alunni del Sola): Fregments of fear 
(Johnny Harris): Lamento d'amore (Mine); A 
Christmea carnei (Procol Harum); The fool on 
thè bill (Shirley Baaaey); Quando (Roberto 
Cerlos); Matrimony (Mooga): Deeperado (Alice 
Cooper); Aventure (Yea); Mondo noi (Augu¬ 
sto Martelli); l'd you want me (Lobo); 

Open country )oy (The Mahevishnu Orchestre): 
Cadence and Cascade (King Crimson); Rosa 
(Fred Bonguato): Maiden voyage (Brian Auger); 
Number one (Jimmy Smith); Flowers of thè 
foreat (Fairport Convention) 

18 QUADERNO A QUADRETTI 
BJuea in boss flat (Count Beale); lust e closer 
walk wIth thee (Mahalie Jackaon); He'll welcome 
me (to my home) (Jimmy EMle); Leat mlle of 
thè way (Della Reeae); Blues for sale (Harry 
James); Some dn he'll meke It plaU» to me 
(Paul Robeson); Sometlmee ^ feel like a mo- 
therleae child (Esther Ofarim); My robe wlll 
Rt me (Pive Bllnd Boys); Amen (Lloyd Price); 
He promised (Grsce); I get thè blues when H 
raina (Urbie Green e 20 tromboni): That's a 
pleiity (Lavrsorv-Haggart); l'm confessln* (Pri- 
ma-Smlth): Stuiaat eyee (Brown-Roach): Jumpln' 
at thè w<^slde (Roaa-Poirxlexter): Dem that 
dreem (Mulllgan-Baker): Summertlme (Arm- 


strong-Fitzgereld); It had to be you (Shank- 
Perkins); You’re )uet In i€>ve [Vairahan-Eckatl- 
ne); Two for thè blues (Brovm-(jannonball): 

I cen't stop iovia’ you (Count Beate); Girl 
(Bud Shank), Suqehlne superman (Lea MeCann); 

Bang bang, my baby ahot ma down (Chet Ba¬ 
ker). Baia (Sten Getz): Hay Jud# (Ray Bryant); 

When I fall In love (Bobby Hackett). Whal's 
new? (Stéphane Grappelli e Barney Kessel); 

East of thè sun (Charlie Parker). People (Geor¬ 
ge Shearing); Me Arthur Park (Woody Herman] 

18 H. LEGGIO X 

Mambo thè most (Woo^ Herman). Delia iaeo 
pra' la' (Elza Soares); Ferro de passar (Baden 
Powell). Manteca (Ella Fitzgerald). Canto do 
cabòclo pedra prete (Viniciua De Moraea): 

Guajira y tambo (Ray Berretto); La liberi 
(Giorgio Gaber); Un rran so che (Antonella 
Bottazzi). Amore che vieni, amore che vai (Fa¬ 
brizio De André) Per aerare (Pino Doneggio); 
l'm nravin' on (Jirrnny Smith): Keep on drWing 
(Don - Sugarcene • Harris), Manha de camaviu 
(Herbie Mann), Yakety sax (Chet Alkina); Deep 
night (Carmen Cavaliero). Scarborough fair 
(Paul Desmond). Hallelu)ah I love her so (Ray 
Charles). Surrender (Diana Rosa). Mesa around 
(Ray Charles). Good momlng heartache (Dtena 
Ross); Taka ma home country roads (Ray Char¬ 
les); Reach out l'Il be there (Diana Ross); 
lo vorrei non vorrei, ma se vuoi (Lucio Bat¬ 
tisti). lo. urra donne (Ornella Varrani). Lucl-eh 
(Lucio Battisti): Un gioco senza età (Orrraila 
Vanoni). Vendo nei vento (Lucio Battisti); Ar¬ 
rivederci Ronra (Werner Mailer). Ebb tide 
(Percy Faith): Ae tbne goes by (Frank Sine- 
tra): PII remember Aprii (Julle London); Bor- I 

salino (Henry Mancini). Sommar song (Michel 
Leqrand). Carnevala di Vanazia (Tony Oabor- 
ne's Three Brasa Buttoms); Zip-a-dee-doo-dah 
(Roger Wililama). Footprinta on thè moon 
(Johnny Harria) 

20 MERIDIANI E PARALLELI 
Si. Louis blues (Doc Severinsen); Rio de ie- 
neiro (Armando Trovaioli); Pennsylvania 6-5000 
(Werner MuMer); Anonimo veneziano (Rogar 
Williams). 'N coppa a l'onne (Fausto Cigliano); 

A swinging safari (Beri Kampfert). Sacramen- j 

to (Harald Winkler). Balla la bamba (Kiaua 
Wunderlich): Pe' Lungotevera (Gabriella Ferri); 

Poetas andaluces (Aguaviva): Vola voi# feren¬ 
dole (Paul Mauriat): Amergura (Stanley Black): 

EspeAa (Werner Mùlier); Souvenir d'itali# 
(Leoni-Intra); Il grande magazzbra (T.T T ); San 
Baulo (Jackie Anderson). Tu te reconnaltraa 
(Anne-Marie David): E me metto e centa* (Lui¬ 
gi Proietti): MIette (Franck Pourcel). Plenilu¬ 
nio d'agoeto (Giampiero Reverben); Scarbo¬ 
rough fair (Norman Candler); I drink thè wine 
(Frank Sinetra); Down on Che c orn e r (Miriam 
Mekeba); La MalagueAa (Sabicae), Contentoso 
(Tito Puente); Perfidia (Jamee Laat). E gire 
che te rigira (Coro Monte Grappa). Am Bie- 
lersee (Sepp und Witlv); E li ponti so* soli 
(Antonello Venditti); 'Na voce 'na chitarre e 
'o poco 'e lune (Gino Mescoli); My chérle 
amour (Edmundo Roa): I mutlcanti (Francesco 
De Gregoii): Tlco dco (Ray Miranda); L'awaiv 
tura (Stona ed Eric CKerden); Bddget th# 
midget (Ray Stavena); E coai par non morire ^ 
(Omelia Vanoni); Hippo walk (Mongo Santa¬ 
maria): O orvaiho vem caindo (Xixa); Alme 
mater (Chicago); Mourir d'ahner (Charles Az- 
navour); ia ne aala rien da toi (Mirellla Ma- 
thieu) 

22-24 

— L'orchestra di Quincy lones 

Love theme from • The Gethawsy •; 

You've got It bad girl; Sanford ar>d 

Son than>e; Chump change j 

— La cantane# Anita O'Day accompagna¬ 
ta dall'orchaatra Billy May 
Just one of those things; You'd bs 
so nice to come home to; Eesy to 
love; I get a kick out of you; All of 
ou; Lover for sale; Get out of town; 

've got you under my akin; Night 
and day 

~ Il ehitarriata Wes Montgomery con 
l'orcheetra di Don Sebesky 
Wind aong; Georgia on my mind; The 
other man’a grata la alwaya groaner; 

Down here In tha groud; Up and at it 

— L'orchaatra di Maurice Lavine 
Speak low: My shlp; Sing me not a 
baiiad; Foollah heart; Here l'Il atay; 

Green up lime; Johnny'a aong; Sep- 
tember song 

» Il cantante Engelbert Humperdlnck 
Baby l'm a want you; Day aftar day; 

Too beautiful to laet; dose to you; 

Without you ^ 

— L'orcheetra Paté Kelly*# Blues diretta 
da Dick Catheart 

Rete Kelly'a Blues; Cherleeton; Fat 
Annie’e piece; I might be your orrae- 
in-e while; 17 cherry; Ain't we qot fun; 

Hot pizza rag; Taa for two; The riff 
song 
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SEGNALE LATO SINISTRO - Accartaral dia II aag n aJa provanga dall'altoparianta ainlotro. Sa Invoca II aognala proviana dall altoparioota 
deatro occorro Invartlra ha loro I cavi di collagamonto dal duo altoparlanti. Sa Mina II augnala proviana da un punto intarmadlo dal fronta 
aonoro occorra prorradara alla maoaa a punto dal rioavitoro aaguanrlo lo iatruzioni normalmoata fornita cmi l'appararxliia di ricazir>aa. 

(angue a pag. 61) 


IV CANALE (Auditorium) 

t CONCERTO DI APERTURA 
J. S. Bach: Concerto brandeburgheaa n 3 in 
sol maggiore (6WV 1048): Allegro • Adagio ~ 
Allegro rClav. H. Werdermann - Orch. da Ca¬ 
mera della Germania Sud>Oveet dir F Ttle* 
gant); B. Martinu: Rapsodìa^oncerto. per viola 
e orchestra Moderato - Molto adagio. Allegro 
(V la B Giuranrw - Orchestra Sinfonica di To- 
r(r>o della Radiotelevisione Italiana dir. P Ur- 
bini); B. Beitok: Divertimento per orchestra 
d'archi. Allegro non troppo • Molto adagio • 
Allego aaaai (Orch. da Camera Ingleae dir 
O Barer>boim) 

t CONCERTO DA CAMERA 
A. Dvorak: Da • Cipressi • per quartetto d'ar¬ 
chi n. 2 - 8 - 1 (Quartetto Dvorak). A. Boro- 
din: Quartetto n. 2 in re maggiore Allegro 
moderato - Scherzo (Allegro) - Notturno (An¬ 
dante) • Finale (Andante. Vivace) (Quartetto 
Orolc) 

9.40 FILOMUSICA 

F. ). Haydfi: Sinfonia n. 83 in sol minore « La 
poula • (Orch. Fiiarm di New York dir. Léonard 
Bemstein): F. Schubert: Nachlhelle (Ten Ro¬ 
bert Tear. pf. Viola Tunnard), W. A. Moxart: 
Divertimento Ir. ai bemolle maggiore K 270. 
per due oboi, due comi e due fagotti (Nieder- 
i4nder Blèaarensemble dir. Edo de Wart): K. 

O. von Dinersdorf: Concerto in mi tnaggiore 
per contrabbasso s orchestra (Solista Burikhard 
Kriutler . Orch da Camera di Vienna dir Paul 
Angerer). L. van Beethoven: Fantasia In do mi¬ 
nora op 00 per pianoforte, coro e orch. (Pf 
Gùnther Koots • Orch e Coro della Radio di 
Lipsia dir Franz Konwitachny) 

11 LE SINFONIE DI CIAIKOWSKI 

P. I. ClaikowskI: Sinfonia n. 3 in re maggiore 
op 29 • Polacca • (Orchestra Sinfonica dei- 
rURSS dir Yevgeny Svetlanov) 

11,45 M- DISCO IN VETRINA 
P. de la Coupele: Che^on far non pas vilainna. 
per mezzosoprano, tenore, flauto, viella e per¬ 
cussione, A. de la Halle: Le Jeu de Robin et 
Marion Anonimo Italiano aec. XIV: Trotto, per 
cennamella, ribeca. Gitola, organetto a percus¬ 
sione. Anonimo inglese soc. XII: Byrd one 
brere. per tenore e ribeca; M. Alexander • dor 
Wolde •: Mie vor d6 wir wéren, per mezzoso¬ 
prano e liuto; Anonimi catalani aec. )CVI (Libre 
vermell) O virgo aplendens - Stella aplendens 
• Lsudemus virginem - Splendane ceptngera • 
Los set gotex - CunctI aimus - Polorum regina 
- Marlom. matrem - Imperayritz de la clutat • 
Ad mortem featinamus (• Studio dar frOhen 
Muaik • • MOnchaner Marienknaben • dir. 

Kurt Rith) 

(Disco Telefunkan) 

12.30 LE STAGIONI DELLA MUSICA: IL RINA¬ 
SCIMENTO 

C. Menilo: Toccata 1<> (undecimi toni) (Org. 
Gianfranco Spinelli); G. Gaatoldl: Dodici bal¬ 
letti per cantare, sonare e ballare (Complesso 
vocale e strumentale • Pro Musica • di Bru¬ 
xelles dir Sofford Capa) 

13 AVANGUARDIA 

V. GelmettI: Misure II, Bkidio da concerto 
sulle strutture metriche, per due pianoforti (Pf. 
Eltana Marzeddu). G. Amy: Cvcla, per sei 
gruppi di percussione (1966) (Groupe Inatru- 
mental è percusaion de Strasbourg) 

13.30 GALLERIA DEL MELODRAMMA 

L. Cherubini: Medea: • Solo un pianto « (Maopr. 
Fiorenza Coaaotto - Orch. Sinf. Rlcoòh dir. 
Gianandrea Gavazzeni); R. Leoncavalio: Pagliac¬ 
ci: • Si può? • (Bar. Carlo Tagliabua - Orch. 
Sinf di Milano della RAI dir. Ugo Tanalnl): 
C. SaInt-SaAns: Sansone e Dalila; « Mon coaur 
a'ouvre è ta voix • (Sopr. Marilyn Home - Or¬ 
chestra deirOpera di Vienna diretta de Henry 
Lewis); G. Vsfdl: Nabucco: • Tu sul labbro dei 
veggenti • (Bs. Nicolai Ghiaurov • Orchestra 
« London Symphony • dir. Edward Downea) 

14 LA SETTIMANA DI CIAIKOWSKI 

P. I. Claikoawtkl: « Romeo e Giulietta >. ouver¬ 
ture fantasia (da Shakespeare) (Orch. Sinf. di 
S. Francesco dir. Seiji Ozawa) — Concerto in 
re magg. op. 3S per violino e orchestra: Allegro 
moderato - Canzonetta - Allegro vivacissimo 
(Solista David Oiatrakh • Orch. del Teatro 
Bolthol dir. Samuel Samosaud) 

IS-17 G. B. Lulll; Ballet-sulte; Introdu¬ 
zione - Notturno - Minuetto - Preludio e 
marcia (Orch. Sinf. di Milano dalla RAI 
dir. Franco Caracciolo): W. A. Moatart: 
Sinfonia concertante In si bem. magg. 

K. 9 per oboe, cl.tto. fagotto, corno a 


orch.; Allegro • Adagio - Andantino con 
variazioni (Orch. Sinf. di Roma della RAI 
dir. Zubin Mehta); L. van Beethoven: 
Rondino in mi bem niaog. per 2 oboi, 2 
cl tti. 2 comi. 2 fagotti (Strumentisti del- 
l'Orch. Sinf di Milano della RAI dir. 
Giulio Bertela); F. Mandalsaohn-Barthol- 
dy: Recitativi e cori deirOratorlo incom¬ 
piuto « Christua •: Nascita di Cristo - 
Passione di Cristo (Sopr. Paola Barbini, 
ten.i Giuseppe Baratti e Carlo Gaifa, 
bs i Franco Ventrigiia a Rober A El Hage 
- Orch. Sinf a Coro di Milano della RAI 
dir Giulio Bertola): B. Bartok: li manda¬ 
rino miracoloso, suite dal balletto op. 19 
(Orch Sinf. di Torino delta RAI dir. 
Mohae Atzmon) 

17 CONCERTO DI APERTURA 
W. A. Mozart: Sonata da chiesa in fa mag¬ 
giore K 224 per organo e orchestra (Org 
Marie-Claire Alain - Orch. da Camera • Jean- 
Francois Paillard • dir. Jean-Franpois Paillard); 
S. Rachmeninov: Le Campane, poema su testo 
di Edgar Allan Poe. per soli, coro e orchestra 
Allegro ma r>on troppo - Lento - Presto - Lento 
lugubre (Sopr. Yelizavets Shumskaya. ten. Mi- 
khsil Dovenman. bar. Aleksei Boiahakov - 
Orch Filarmonica di Mosca e Coro dir Kirill 
Kondrsacin); C. Saint-SaAns: La jeunasse 
d'Hercule. poema sinfonico op. 50- Andante 
sostenuto • Allegro moderato > ArKMntino - 
Allegro - Andante sostenuto - Allegro animato 
• Maestoso (Orch. di Parigi dir. Pierre Dervaux) 

16 BEETHOVEN-BACKHAUS 
L van Beethoven: Concerto n. 3 in do minore 
op 37 per pianoforte e orchestra. Allegro con 
brio - Largo • Rondò (Allegro) (cadenza di Cari 
Reinecke) (Pf Wilhelm Backhaus - Orch. Filar¬ 
monica di Vienna dir. Hans Schmidt Isaerstedt) 


18.40 FILOMUSCA 

G. Dofilzetti: La Favorita; Balletto (Lor>don 
Symphony Orchestra dir Richard Bonyr>ge): H. 
Bertloz: Benvenuto Cellinl; « Une heure et ma 
belle maitresse • (Ten. Nicolai Gedda - Orch 
Nazionale della RTF dir Georges Prétre); R. 
Schumann: Ouverture, scherzo e finale op. 52 
(Orch FlIarm di Vienna dir Georg Sciti); 
). Borodin de Boiamortler: Sonata a tre par tra 
flauti (FI. Frana Bruggen. Kees Boeke s 
Walter van Hauwe); F. J. Haytim Quartetto In 
si bemolle maggiore op. 33 n. 4 per archi (Quar¬ 
tetto Weller); G- Rossini: La passeggiata. dal¬ 
l'Album italiano (Ensemble Handt sopr. Mar¬ 
garet Baker, maopr. Margaret Lansky. ten i Her¬ 
bert Harìdt e James Loomis. pf. Mario Capora- 
Ioni): R. Strauaa: Salomé: Danza del sette veli 
(London Phllharmonia Orchestra dir. Artur Rod- 
zinakl) 


20 LA SPINALBA 

(ovvero • Il vecchio motto •) 

• Dramma comico in tre atti da rappresentarsi 
nel Reai Palazzo di Lisboa per II Carnovale d* 
quest'anno 1739 » 

Musica di FRANCISCO ANTONIO DE ALMElDA 


Spinalba 

Vespir>a 

Elisa 

Dianora 

Ippolito 

Leandro 

Arsenio 

Togno 

Clavlcembaiiate 


Lidia MarimplatrI 
Romana Righetti 
Laura Zanini 
Rana Garozinti 
Ugo Beneltl 
Fernando Sarafin 
Otello Borgonovo 
Teodoro Rovetta 
Klaus von Wildemann 


Orchestra da Camera • Gulbenklan • diretta da 
Gianfranco Rivoli 


22,30 CHILDREN'S CORNER 
C. Debussy: La bolle à joufoux. balletto per 
bambini (strumentazione di André Caplet) (Orch 
« A. Scarlatti > di Napoli della RAI dir. F. 
Weismann) 

23-24 CONCERTO DELLA SERA 
A. Dvorak: Sinfonia n. 7 in re min. op. 70; 
Allegro maestoso - Poco adagio • Scherzo 
(Vivace) - Finale (Allegro) (Orch. dei Fiiarm. 
di Berlino dir. Rafael Kubelik); I. Tutina: Can¬ 
to a Savilla. per voce e orch. dal poema di 
J. Munoz San Roman; Semana Santa - Las 
fuentecitaa del Parqua - El fantasma - La Gi- 
ralda (Sopr. Lilia Teraaita Reyea • Orch. Sinf 
di Torino della RAI dir. Jacques Houtmann) 


V CANALE (Musica leggera) 

8 MERIDIANI E PARALLELI 
EipaAa (Arturo Mantovani); Minuetto (Mia Mar¬ 
tini); Micheli# (Frenck Pourcel): Cae eee (Wil¬ 
son Simona): Budap es t Klsnga (Edi Von Cbo- 


ka); L'absent (Gilbert Bécaud); Maria Elena 
(Baja Marimba Band); Stara fall on Alabama 
(Percy Faith); Raindrops keep fallln' on my 
head (B. I. Thomas). Fat marna blusa (Quintet¬ 
to Mezzrow-Bechet); For dancers oniy (Bill 
Perkins), Chlrpy chirpy cheep ebeep (Frank 
Vatdor); Brasil (Perez Predo). Vera Cna (Mil¬ 
ton Noacimento); Alaluia (Edu Lobo); Paggy 
O'Neil (Julian Gouid); Costa Brava (Gerardo 
Servir); Back on thè road (The Marmalade); 
FrOhlingastimman (George Melachrino): A me¬ 
dia luz (Carmen Castilla); The very thought of 
you (Tony Bermet); Lady of Spalo (Werner Mai¬ 
ler): Groovy samba (Sergio Mendes e Cannon- 
ball Adderley); Concerto l’autunno (Ronnie 
Aldrich); Non... c’est rien (Barbra Streisand); 
Paliaa (Webley Edwards). Panama (Louis Arm¬ 
strong). Dueling ban)ot (E. Weissberg e S 
Mandai). Oya corno va (Tito Puente). Marciuai 
bora (The Matyl Csampi Gypay Band) Ameri¬ 
can patrol (Arvdré Kostelanetz); On thè Street 
mrhere you live (Bob Thompson). Karobuschka 
(Tachaika). Dindi (Elza Soaras), La la la (Ray- 
mor>d Lefévre) 

10 INVITO ALLA MUSICA 
Get ready (James Lesi); Maria Elana (Frank 
Pourcel). A clockwork orange (Ferrante e Tei- 
cher); Frau Schoeller (Gilda Giuliani); Tali me 
(James Williams Guercio); Let tt be (Ronnie Al¬ 
drich); Gioco di bimbe (Le Orme); EH's comln* 
(Don Ellis): Champagne (Peppino Di Capri): 
Wonderful Copenhagen (Edmundo Ros); Red 
rosea for s blue lady (Bert Kampfert) Minuetto 
(Mìa Martini); Caro amico (I Vianella). Raffael¬ 
la (Franco Pisano). *0 surdato ’nnammi^ato 
(Massimo Ranieri); Que sera aera (Frank 
Chacksfield); Il buono. Il brutto, il cattivo 
(Ennio Morricone). Traccia (Banco del Mutuo 
Soccorso), Cicerenells (Nuova Compagnia di 
Canto Popolare). E' amore quando (Milva), All 
night l<M»g (Ruben and thè Jels). E' raorora 
(Fosaati-Prudante); Misty (Mancini-Severinsen); 
Up with thè people (Up with thè People), All 
swingin* safari (Billy Vaughn); Quattro colpi 
per Petroaino (Fred Bongusto); The gypsy 
(Frank Chackafield). Get me to thè church on 
time (101 Stringa). Anche questa citta (Bruno 
Zembrini): MI sono Innamorata di te (Ornella 
Vanoni); Diamballè (Augusto Martelli). Deep 
purple (Ray Conniff); The Carouael waltz (Stan¬ 
ley BIcKk). On prenda loujours un train (Frank 
Pourcel); Quando l’amore verrà (I Profeti); 

I aay a little prayer (Dionns Warwick). Love 
story (Peter Nero) 

12 IL LEGGIO 

You'vo gol a friend (Ferrante e Teicher); Play 
to me gipsy (Frank Chacksfield): Malizia (Fred 
Bongusto); CmIso Royal (Herb Alpert); Scar- 
borough fair (Simon a Garfunkel); Angela and 
beane (Kathy and Gulliver); Amore ballo (Clau¬ 
dio Baglioni); Ménte si )e t’aime (Francis Lai); 
Get me to thè church on time (101 Stringa): 
Something'a coming (Stanley Black); I didn’t 
know what tinte It was (Ray Charles). Rose 
(Henri Salvador); Vado via (Drupi); Simpatia 
(Domenico Modugno); Puerto RIeo (Augusto 
Martelli); Teli it (Mongo Santamaria); It was 
m good tinte (Uza Minnelli); It's impossible 
(Arturo Mantovani); Gua))ra (Santana); Baubles. 
bangles and beads (Èumir Oeodato); Blue 
suede ahoes (Elvis Prealey); Le dixieland (Ray¬ 
mond Lefèvre); Bach’a lunch (Percy Faith). Pro¬ 
babilmente (Peppino Di Capri); E cosi per non 
morire (Omelia Vanoni); N^ al vive In silen¬ 
zio (Gino Paoli); He (Today's People): La 
grande pianura (Gianni Dallaglio); Non è vero 
(Mannoia Foresi e Co.); C moon (Wings): Inno¬ 
centi evasioni (Lucio Battisti); Lucky men 
(Emerson Lake and Palmer); Selurday In thè 
park (Chicago); E mi manchi tanto (Gli Alunni 
del Sole] 

14 QUADERNO A QUADRETTI 
Django (Cherlie Mariano); My funiiy Valentina 
(Brothers Candoll); Frivoloua Sai (Sai Salva¬ 
dor); Times up (Wame Marsh); loy bell (Geor¬ 
ge Wallington); Speak low (Shorty Rogare); 
Popper pot (Art Popper): Star eyos (Buddy De 
Franco): Indiana (Bamey Kassel); The hungry 
glaaa (Pela Rugolo): Cotton tali (Louis Arm¬ 
strong): Little man (Sarah Vaughan); Swaat 
henrtache (Fals Waller); Blues In my haart 
(Dakota Staton); If it waan’t for bad luck (Ray 
Charlaa); Mldnlght aun (Ella Fitzgerald): Evil 
blues (Jimmy Ruahing). Whare or whan (Kay 
Starr); Cha^ rad (Joe Tumar); Somathing 
cool (Juna Christy); Oh. lady be goodl (All 
Stara); Stardust (Lional Hampton): Ring dem 
balla • ElUngtoo oiadlay • Jack thè bear - Do 
nothing Hit yoa haar from ma • Black and fan 
(antaay (Duke Ellington) 


16 SCACCO MATTO 

American woman (Guesa Yho). Mad about you 
(Bruoe Ruffin). Sembra II primo gionto (Claudio 
Baglioni). Ultimo tango a Parigi (Herb Alpert); 
Fou petaxe t'agori mou (Nana Mouskouri); 
Huah (Deep Purple); I can aee clearly now 
(Johnrty Nash); Something (Peter Nero); Ne me 
quitte pas (Patty Pravo); Peachat en regalia 
(Frank Zappa). Sylvia’a mother (Or. Hook and 
thè Medicine Show); Think (Aretha Franklin); 
Slow love (The Lovelets): Minuetto (Tony 
Mimma); Cry baby (Janis Joplin); I shall be 
releesed (Joe Cocker); Il primo giorno dell'an¬ 
no (I Fratelli La Bionda); Il cielo a la terra 
(Gianni DaH'Aglio); You've lost that lovln’ 
feelin’ (King Curtis); Starman (David Bowie); 
The Partisan (Léonard Cohen), E le stelle (Mau¬ 
ro Lusini), Shine shine (David Hill). La fuente 
del ritmo (Saiìtana). Reaaon to balieva (Rod 
Stewart). You've gol a friend (James Taylor); 
Toi (Gilbert Bécaud). Anvore torto qua (Jumbo); 
Tesoro ma è vero (Mia Martini). Cadillac cow¬ 
boy (Spirit). Feelin* alrighl (Traffici. Song for 
Bob Dylan (David Bowie); ttalian girl (Rod- 
Stewart) 

18 INTERVALLO 

China groova (The Doobie Brothers); Il guer¬ 
riero (Mia Martini). Why can’t we live together? 
(Timmy Thomas). Focus 3 (Focus); La bam¬ 
bina (Lucio Dalla). He (Today's People); Law 
of thè land (Temptations); Come down In time 
(Elton John). Una settimana un giorno (Edoar¬ 
do Bennato). It never rairts (Albert Hamntond); 
Bimbyloo (Lally Stott), Off on (Ltvirtg Music); 
Come sei bella (Camaleonti): Pasce in thè 
valley (Carole King). Campagne siciliane (Era 
di Acquarlo). Stop running around (Capricorn); 
SatJsfaction (Tntons); Forse domani (Flora 
Fauna e Cemento); Birthday song (Don 
Me Lean): Baubles bangles and beads (Eumir 
Deodato): Kodachrome (Paul Simon); E II ponti 
to' aoli (Antortello Venditti); Sin was thè 
blame (Wilson Pickett); Medicoted goo (Traf- 
fic). Par simpatia (Patty Pravo): Jenny (Chica¬ 
go), Down and out in New York city (James 
Brown). Llving in thè footateps of another man 
(The Chi-Lites): Canto nuovo (ivano Fossati); 
Ultimo tango a Parigi (Santo e Johnny): Deal 
(Jerry Garcia): What couid be nicer (Gilbert 
O'Sutfivan). Sweet CarolÌr>e (Bobby Womack), 
The pride parade (Don Me Lean) 

20 COLONNA CONTINUA 
Bilbao song (Previn-Johnaon). Estreltita (Dava 
Brubeck): tIm shadow of your smlle (Erroll Gar- 
ner); Do what you do, do (Stan Getz). Feitinha 
prò poeta (Baden Powell); Blua Lou (Ella Fitz- 
qerald). Cherokee (Ted Heath). Hello. Dotlyl 
(Ray Conniff); Sw e et aoag of summer (Bee 
Gees): Leaping Christine (John Mayall); Piece 
of my heart (Janta Joplin). She fooiad me (Alexis 
Korr^er). Whenever you’re ready (Brtan Auger); 
O peto (Joao Gilberto); Paia tropical (Domodos¬ 
sola); La porta chiusa (Le Orme); Keep on drl- 
vln' (Don Sugarcene Harris). All thè dilngs 
you are (Chet Baker); Little rootia tootia (The- 
lonius Monk). It don’t mean a thir«g (Modem 
Jazz Quaret); A thought (Stan Kanton): Got thè 
apirit (Maynard Ferguson); Ha’s got thè worid 
in his hands (Doc Severinsen). Cabaret (Men- 
tovani): Good timo ChaHle’s got thè blues 
(Ronnie Aldrich): Luci-ah (Lucio Battisti); Sin¬ 
ceramente (Ricchi a Poveri); Lìmpidi pensieri 
(Patty Pravo); The magnificent saven (Ron 
Goodwin); A menha ntenina - Que meravilha • 
Zarueira (Jorga Ben); Changa bave be gun 
(Stories): Tu te reconnaltras (Raymor>d Lefévre) 

22-24 

— L’orchestra di Michael Laighton 

Cheek to cheek: Imaginotion; Just 
orm more chance: As time goes by: 
Sleepy lagoon; I had thè craziest 
dream 

— Il c a nt a nte Louis Armstrong 

Have yoM met miss Jones?; I onJy 
bave ayas for you; Stormy wealher; 
Eaat of thè aun (and west of thè 
moon) 

— Il pianista Peter Nero e l'orchestra 
Marty Gold 

Midnight in Moscow; When thè worid 
waa young: My bonnie lias over thè 
ocean; What kind of foci man am 17; 
Mai di domenica; Londondeiry air 

— Il tronil»ettista Doc Savarfnsen con 
rorchestra di Henry Mancini 
Theme for Doc. Ben; Help me make 
It through thè night; Round midnight; 
Without you 

—> Sergio Mende# con I Brasi! 77 
Whera ia lovs; Put a little love away; 
Don't let me be lonaly lonight; Killing 
me a^iy with your song; Love music 

—> Peter London e II suo complesso 
Cechite; Sabre dance; Mambo n. 5; 
You mede me love you; The toy trum- 
pet: I can't get atarted 


filodiffusione 


giovedì 

IV CANALE (Auditorium) 

a CONCERTO DI APERTURA 
M, Ravvi: Alborada del Gracioao (Orchaatra 
dalla Sociaté dei Concartt dal Conservatorio 
di Parigi dir. André Cluytens); I. Ibart: Con¬ 
certino par sassofono contralto e orchestra da 
camera (Sax Virtcant Abaio - Orch. da Camera 
dir. Sylvain Shuiman); S. Prokoflav: Il Buffone, 
suite dal balletto op. 21 bis (Orch. Sirtf. della 
Radio deirU.R.S.S. dir. Ghennadi Rojdest* 
venski) 

9 GRUPPI 8TRUMENTAU 
F. Mendeissohn-Bartholdy: Sestetto In re mag¬ 
giore op. 110 per pianoforte e archi: Allegro 
vivace * Adagio • Minuetto, agitato • Allegro 
vivace (Complesso • Collegium »); H. Villa 
Lobos: (Quintetto per fiati « en forme de Cho- 
ros • (New York Yind Quintet) 

9,40 FILOMUSICA 

H. Wotf: Pentesilea, poema sinfonico (Orch. 
Sinf. di Rome della RAI dir. Armarìdo La 
Rosa Parodi): A. Webem: Im Sommerwind 
(Orch. Sinf. di Roma della RAI dir. Gabriele 
Ferro): R. Strauss: Due Lieder: Hochzeitliches 
Lied, op. 37 n. 6, su testo di Anton Llndner - 
Weisser Jasmin. op. 31 n. 3. su testo di Cari 
Busse (Bar. Dietrich Fischer-Dieskau, pf. Ge¬ 
rald Moore): R. Wegner La Walkiria. Addio 
di Wotan e Incantesimo del fuoco (Ba. George 
London - Orch. Filerm. di Vienrte dir. Hans 
Knappertsbusch) — Lohengrin: Preludio: « Treu- 
lich gefòhrt ziehet dahin •; • Oas aOsse Lied 
verhaTlt • (Sopr. Marta MùHer ten Franz VOI- 
ker - Orch. e Coro del Festival di Bayereuth 
dir. Heinz Tlitjen) 

11 CONCERTO SINFONICO DIRETTO DÀ EU- 
GENE ORMANDY 

P. Dukaa: L’apprenti sorcier. scherzo sinfo¬ 
nico: R. Strauss: Don Chisciotte, poema sin¬ 
fonico op. 3S (V.la Carton Coolay, ve. Lorne 
Munroe); B. Bartok: Quattro pezzi per orche¬ 
stra op. 12; Preludio - Scherzo - Intermezzo - 
Marcia funebre; J. SIbelius: Finlandia — Valse 
triste (Orchestra Sinfonica di Filadelfia e • The 
Mormon Tabernacle Choir •) 

12.30 LIEDERISTICA 

M. Raval: Shéhérazade. tre poemi per soprano 
e orchestra, su testi di Tristan Klingsor (Sopr. 
Régina Crespin - Orch. della Suisae Romande 
dir. Ernest Anaermet); J. Brahms: Il canto del 
destir>o, op. 54. per coro e orchestra, su tasto 
di Hòlderlin (Orch. Sirif di Vienna e Coro 

- Singveretn • dir. Wolfgang Sswallisch) 

13 PAGINE PIANISTICHE 

R. Schumann: Otto Polormsi per pianoforte a 
quattro mani: in mi bamolle maggiore - In la 
maggiore -in fa mir>ore - In si banrtolle mag¬ 
giora - in ai minora - in mi maggore - in sol 
minore - in la bemolle maggiore (Duo pf. Gino 
Goiini-Sergio Lorenzi) 

13.30 MUSICHE DEL NOSTRO SECOLO 

C, Ives: Trio per violino, violoncallo e pia¬ 
noforte: ArKlante moderato • Scherzo (F^esto) 

- Moderato con moto (VI. Paul Zukofsky, ve. 
Robert Syiveeter, pf. Gilbert Kalish) 

14 LA SETTIMANA DI CIAIKOWSKl 

P. I. Claikowski: Eugenio Onieghin. selezione 
dall'opera in tre atti (da PVshkin) (vera. ital. 
di Bruno Bruni) (Sopr.i Eugenia Zarewska e 
Rosanna Carter!, ten. Cesare Valletti, br. 
Giuseppe Taddei. msopr. Amalia Pini - Orch. 
Sinf. e Coro di Milano dalla RAI dir. Nino 
Sanzogno - M« del Coro Roberto Beneglio) 

15*17 H. Berlioz: Romeo e Giulietta: 
Scene d'amore della Sinfonia drammatica 
op. 17 (Orch. Sinf di Roma dalla RAI 
dir. Charles Mùnch); L. Bemstaln: Sere¬ 
nata per violino, archi, arpa a percus¬ 
sione (VI. Salvatore Accardo . Orch. 
Sinf. di Torino della RAI dir. Massimo 
Predella); B. Bartok: 4 Pezzi per orch. 
op. 12: Preludio • Scherzo - Intermezzo 
- Marcia funebre (Orch. Sinf. di Milaiìo 
della RAI dir. René Leibowltz); M. RaveI: 
Rapsodie spagnola; Prelude è la nult - 
Malaguaha * Habanera • Feria (Orch. 
Sinf. di Roma della RAI dir. Charles 
Dutoit) 

17 CONCERTO DI APERTURA 

I. S. Bach: Suite inglese n. 6 In re minore 
per clavicembalo; Preludio - Allemanda • Cor¬ 
rente - Serabande, Doubla - Gavotta I a II 
• Giga (Clav. Ralph Kirfcpatrick); M. Reger: 
Sonata n. 4 in la minore op. 116 per violon- 
cello e pianoforte: Allegro moderato - Presto, 
Mano presto, tampo I - Largo - Allegretto con 
grazia, meno allegro, quasi adagio (Ve. Jdrg 
Matzger, pf. Kriat H)ort) 

18 LE STAGIONI DELLA MUSICA: IL BA- 
ROCCO 

A. Stradella: Sinfonia della Serenata • Il bar¬ 
cheggio >: Spiritoso e staccato - Aria - Canzo¬ 
na • Aria (Tr. soliate Edward Tarr - Orch. da 
camera • laan-Frangola Paillard > dir. Jaan-Frarv- 


gola Paillard): F« Gaflifalanl: La foraata incan¬ 
tata. suite pantomima dai XIII canto della 

• Genjsalemme liberata • di Torquato Tasso 
(Orch. deirAngelicum di Milano dir. Newell 
Jenkins) 

18,40 FILOMUSICA 

A. Secchinl; Sinfonia dalTopera • La conta- 
dlrta di corta • (Engliah Chamber Orchestra 
dir. Richard Bonynge); G. MartuccI: Quattro 
pezzi per orchestra (Orch. • A. Scarlatti • di 
Napoli della RAI dir Mario Rosai); G. Puccini: 
Mar>on Leacaut: - Tu, tu amore • (Sopr. Mont- 
nerrat Caballé, tan. Bemabé Marti • London 
Symphony Orch. dir. Charles Mackerras): J. i. 
Quanti: Trio Sonata In do mir>ore. per flauto, 
oboe e continuo (Ensemble Baroque de Paria): 

K. Standtz: Sinfonia concertante In re mag¬ 
giore per violino, viole e orchestra (VI. Uirich 
Grehiing. v.la Ulrich Koch - • Collegium Au- 
reum •); F. Chopin: Notturno in sol minore 
n. 11 op. 37 n. 1 — Notturno di sol maggiore 
n. 12 op. 37 n. 2 (Pf. Adam Haraalawicz) 

20 INTERPRETI DI IERI E DI OGGI: DIRET¬ 
TORI WILLEM MENGELBERG E BERNARD 
HAITINK 

C. Franck: Sinfonia in re minore (Orch del 
Concertgebouw di Amsterdam dir. Willem Men- 
gelberg): F. UszE Tasso, lamento e trionfo, 
poema sinfonico n. 2 (Orch. Filarm. di Londra 
dir. Bernard Haitink) 

21 PAGINE RARE DELLA LIRICA: TRA SEI¬ 
CENTO E SETTECENTO 

G. Legrenzi; Totila: « Tosto dal vicin bosco • 
(Revia. di Emilia Gubitoti) (Ten. Ennio Buoso 
- Orch. • A. Scarlatti » di Napoli della RAI 
dir. Francesco De Masi), G. Bononcini: Astar- 
to; « Mio caro bsn • (Sopr. Joan Sutherland. 
ten. Richard Conrad - Orch. • London Sym¬ 
phony » dir. Richard Bonynge) — La Griselda: 

• Troppo é II dolore > (Sopr. foan Sutherland 

Orch. Filarm. di Londra dir. Richard Bo¬ 
nynge); F. Provenzale: Stellldaure vendicata- 

• Deh rendetemi - (Revis. di Emilia Gubitosi) 
(Ten. Giuseppe Barstti - Orch. • A. Scarlatti • 
di Napoli della RAI dir. Massimo Pradella); 
G. B. Pergolesi; Lo frate 'nnamurato: « Ogne 
pena cchiu spietata • (Revis. di Emilia Cubi- 
tosi) (Sopr. Cecilia Fusco - Orch. « A. Scar¬ 
latti • di Napoli della RAI dir. Massimo Pra¬ 
della) 

21.30 ITINERARI NAZIONAU NELL’OTTO¬ 
CENTO 

B. Smetena: Sarka. poema sinfonico n. 3 da 

• La mia patria • (Orch. Sinf. di Boston dir. 
Rafael Kubelik); N. Rimeky-Koraekov: Skezka 
(Orch. Philharmonia di Londra dir. Anatole 
Fistoulari); I. Albeniz: da « Iberia »: El Puerto - 
Trtana (Orch. della Soc. dei Concerti dei 
Conservatorio di Parigi dir. Enrique Jorda); 

E. Grieg: Suite lirica (Orch. Sinf. della Radio 
deirURsS dir. Guennadi Roadestvenaki); i. SI- 
betlus: Scerw dei teschi, da • Kuolema • op. 44 
(Orch Sinf. di Boumemouth dir. Pravo Ber- 
glund) 

22.30 CONCERTINO 

F. Liszt: Rapsodia ungherese in la minore 
n. 11 (Pf. Alfred Cortot): P. I.-I. Rode: Ca¬ 
priccio n. 7 In la maggiore per violino, dei 

• Ventiquattro capricci • (VI. Cesare Ferraresi): 

L. Spohr: Variazioni suiraria • Je aula encore 
dans mon printemps » (Arp Nicanor Zabalete); 
F. Mendelseohn-Bartholdy: La campanella 
d'aprile, coro a due voci e pianoforte (vera. A. 
Zanardini): (Pf. Gino Rossi - Coro di voci 
bianche dir. Egidio Corbetta): F. Krelsler: 
Sanctissima (da un brano attribuito ad Arcan¬ 
gelo Coralli): (VI. Fritz Krelsler, pf.i Hugo 
Krelsler e Michel Rauchisen); P. I. Claikowski: 
Celul qui connalt langueur As-tu oublié 
deja? (Contr. Cristina Radek, pf. Aida Dawl- 
dow) 

23-24 CONCERTO DELLA SERA 

M. CIsmefitl: Sai Monferrine op. 49 per piano¬ 
forte (Pf. Pietro Spada): F. J. Haydn: (per¬ 
fetto in re magg. op. 64 n. 5 • L'Allodola •: 
Allegro moderato - Adagio - Minuetto (Alle- 

retto) - Finale (Vivace) (Quartetto Italiano); 

. Schubert: Gran Sonata in sol magg. op. TZ 

• Fantasia •: Fantasia; Moderato e cantabile • 
Andante-Minuetto (Allegro moderato) Allegretto 
(Pf. Wilhelm Kempff) 


V CANALE (Musica leggera) 

B INVITO ALLA MUSICA 
Sand In my shoes (Robert Denver); Agua da 
margo (Mina); Always (John Blackinsell); Mu- 
lim» sul fiume (Gino Mescoli): Adiés pampe 
mia (Carmen CastiMa): L’amore è una gran 
cosa (Johnny Dorelli); Vera Cruz (Deadato): 
Bambina sbagliata (Formula 3); Do re mi 
(Perey Faith); James Bond theme (Frank 
Chacksfield): De s ormal» (Charles Aznavour); 
Qu^ i'entenda cet-air là (Miratile Mathieu); 
Whén I fall In love (Peter Nero); Little brown 
|ug (Arthur Fiedier); Le coee della vita (Anto¬ 
nello Ver>ditti); La glava dei gatti (NannJ 


Svampa); Florin florello (Frar>co Monaldi); Un- 
chalned melody (Ray Bryant): Up pops (Vince 
Tempera); Infiniti aoÌ (I Pooh); Morta de undeus 
de Jal (Antonio C. Jobim); Walting (Santana); 
Walk a ndle In my shoes (Jerry Lee Lewis): 
Delta queen (Proudfoot); Rocky raccooo (Anto¬ 
nio Torquaii): Més qua oede (Werner Moller); 
Viaggio strano (Marcella); Un perdigiorno 
(I Profeti); She’s a lady (Franck Pourcell; 
Cloudy (Bruno Lauzi); Fly me lo thè moon 
(Frank Sinstra); Cara mia (Arturo Mantovani); 
Fiori gialli (La Strana Società): U visconte di 
Caatelfombrone (Quartetto Cetre): My sweet 
Lord (Franck Pourcel); Perfidia (Warner Mol¬ 
ler); In thè mood (Boston Pops) 

10 COLONNA CONTINUA 

Look (or ths sHver lining (Ted Heath). It you 
is or is you sln't my baby (Louis Jordan). Je- 
raba tapstic (Mariachl Mexico) Dueling bai^s 
(Weiss^rg-Mandel); Flying through thè air (Oli¬ 
ver Onions); Wigwam (Bob Dylan); Also sprach 
Zarathustra (Cari Bohm). DtÀe’a place (Duke 
Ellir^gton): Imeglne (Sarah Vaughan), Goofua 
(Ooowackadoodlers); My funny Valentine (Paul 
De8nx>nd): And when I die (Blood Sweat and 
Teara): Hying Nome (Chuck Berry); Fait- 
ing (Santana): Upa nequinho (Elia F^glns): 
Scoot (Count Basie); Amore amore immen¬ 
so (Gilda Giuliani): Jeruaalem (Hert Alpert). 
Ouverture da - Lawrence of Arabia • (Mau¬ 
rice Jarre); It never rains In Southern Cali¬ 
fornia (Albert Hammond); Song of tha Islanda 
(Bill Perklns); Stand by me (Ben E. King); 
Stringopetion (David Rose); Too young (Nelson 
Rtddle); Goodnlght Irene (Little Richard con 
Jimi Hendnx); '^ut lime (Sii Austin); Manha 
de cemaval (Edmundo Roa); Light my tire (Joaé 
Fellciano); Vlramundo (Braail 66); Norwegian 
wood (Tony Hatch); Lat it be (The Beatles); 
Love la )wra to stay (Oscar Peterson); Mon 
homme (Barbra Streiaand): I cent’ get startad 
(Woody Herman): Turkey chaaa (Bob Dylan); 
Rock around thè clock (New Orleans): Fellci- 
dada (Stanley Black); On sunny sida of tha 
Street (Count Basie); Soley aotey (Paul Mauriat) 
12 SCACCO MATTO 

We Uve (Xlt). I gueaa l’Il miss tha man (The 
Supremes); Utah (The New Seekers), Moon 
song (America); Just fancy that (Gary Gllttar); 
Alta mira (The Edgard WInter Group); Hearts 
of atone (The Blue Rldge Rangers): Tw a wty 
one (Eagles); Stili water (Watkar and thè All 
Stara): Uving In thè laat dèys (Joe Tax); Blacfc- 
board jungle lady (Sandy Coaat); Evarybody’a 
everything (James Lest); Hello hooray (Alice 
Cooper); Rosalyn (David Bowie): Fresdom jazz 
dance (Brian Auger Oblivion Express): America 
(Bruno Lauzi); It aure was (Kris Kristofferson 
end Rita Coolidgs); We’re an American band 
(Grand Punk Rsllroed); Rapsodia di Radius 
(Formula 3): Disappear (Gilbert O'Sutlivan); 
Perfect dsy (Lou Reed): Don’t chenge on me 
(Atexis Komer); What if (Thelma Houston): 
Stagioni (I Nomadi); Suzanrm (Roberta Flack); 
If you wacit ma to stay (Sly and thè Family 
Stona): How come (Ronnie Lene); Thanks ded 
(parte 2°) (Joe Quaterman); Strana donna (Ric¬ 
cardo Fogli); Gimme wine (Richte Heinen): 
Nei giardini dalla luna (Maurizio Bigio): Just 
you ’n' ma (Chicago); Travaling boy (Art Ger- 
funkel): Armed and axtramely ^ngeroua (First 
Choice); Ona scotch, ona tMurbon. one bear 
(Accidental Bend) 

14 IL LEGGIO 

Puff (Baja Marimba Band); Walk on by (Peter 
Nero): 4 colpi par Petrosino (Fred Bonqusto); 
Asciuga i tuoi panaiarl al sol# (Richard Coc- 
clante); Il faid ma croira (Caravalll): Marcia 
dei fiori (Sergio Endrigo); ^i mesi di felicità 
(Armando Trovajoli): Cento città (Stone-Eric 
Cherden): Whare do tha ehildran play? (Cat 
Stevens); Un uomo tra la folla (Tony Ranla): 
Go away llttla girl (ian>a8 Laat); Diario (Nuova 
Equipe 64): A hard day’a night (Ella Fttzgarald); 
Pacific Ctmst hlghway (Buri Bacharach); Par 
amora (Pino Donagglol: Occhi di foglia (Dona- 
tallo); Oh w^a doo wakka day (Gllbart 
O'SuMlvan); Samba (Patty Pravo); Sognando a 
riaognando (Formula 3); Heart of gold (NaM 
Your>g): Music (Carole King); TNT d ance (Pie¬ 
ro Piccioni): Spiruiing wheel (Ray Conniff); 
Marcia dagli acca tto ni (Ennio Morricona); Just 
another clown (The Black Jacka); E' proprio 
cosi, aon lo cha canto (Mina): Spanlah Harlam 
(King Curtis); Una catana d’oro (Pappino Di Ca¬ 
pri); El condor paaa (Chuck Anderson); Lo- 
belila (Ouka of Burlington): La mia vita non ha 
domani (Frad Bonguato); I laft nvy haart In 
San Francisco (Arturo K^rttovani): Ultimo tan¬ 
go a Parigi (Osto Barbieri): Quei giorni in- 
siamo a te (Orpella Vanoni); Hey iude (Tom 
Jonea); Bach to Callfomla (Carola King) 

16 QUADERNO A QUADRETTI 
Jazz me blues (Blx Balderbecka); Slatar Kale 
(Muggay Spsnier); King Portar (Jally Roll Mor- 
ton); Ain’t mlabahavln* (Fata Wallar); Waary 
blues (Johnny Dodda); Animala erskara in my 
aoup (Duke Ellington); Memphis underground 
(Herbie Mann); What'd I aay • Juet for a 


thrill • Come rain or come ahine - Down in 
my own taara (Ray Chariaa); Tha Jaamln tre# 
(Modarn Jazz Quartat): Leatar laaps in (Sonny 
Stìtt): Theae foollah d>lnga (Thelonloua Monkj; 
Nlca’a tampo (Gigi GrycaJ; Work song (Ju- 
lian Cannonbail Adderley); Blahop school • 
Llvlfiaaton playground • Eaatam m^at • Balle 
late (Yuaef Lataef); Read song • Graanalaevea 
. Fly ma to tha moon - Yaatarday • l'Il be 
back (Waa Montgomery); Open house (Jimmy 
Smith); Minuet circa 61 - Blusa for Robin Mark 
• Hllda’a unevan mood - Nocolatta (Tha Louis 
Van Dyka Trio-Quartat) 

16 INTERVALLO 

Tha World la a circi# (Frar>ck Pourcal); Vanua 
(Waldo de Loa Rloa); Il fiume a II salice 
(Roberto Vecchioni], L'amora (Fred Bonguato); 
La discotaca (Mia Martini); All tha way (Werner 
Mùller); I want to be happy (Ciiff Jackson); My 
sweat Lord (Max Greger); La dona# riccia (Do¬ 
menico Modugno): Jinlù diaka doo (Chat 
Atkina); Qu and o una ragazza a Naw Orlaana 
(Jula Da Palma); Come le viole (Franck Pour¬ 
cel): Oh Lady Mary (Jean Claudric); My foollah 
heart (Tom Jor>es). Canzone blu (Giorgio Car- 
nini); In U>e mood (Ray McKenzIe); Satla- 
faction (Tritona), Silver moon (Roberto Delga- 
do): Craaceral |l Nomadi), Corcovado (Antonio 
C iobim); Camavalito (Hanry Mancini); At laat 
(Tad Heath): Sora Manica (G^rlella Ferri); 
Zip a da# dooh dah (Rogar Williams); Goln* 
out of my head (Wea Montgomery): ^ va al 
csiman (Dtgno Garets); Tha llttla brown Jug 
(Boston Pope): Il musicista (Pappino Di Capri): 
Sehora (Mia Martini); Oceano (Il Guardiar>o 
del Faro): Le petite valse (Philipp# Lamour); 
Anche tu (I Ricchi a Poveri). Harmony (Gii 
Ventura): Cherry Charry (Nell Diamond): Let¬ 
tera da un carcera femminile (Malia Rocco): 
Wheala (Mike Stanfield): La casa (Sergio En* 
drigo): F^r amore (Pino Donagglo); Promessa 
de pescador (Sergio Mende#): Il volo dal cala- 
brona (Caravelli); That old duat story (Murtgo 
Jerry); Speranza perduta (Giuseppe Anedda); 
S'wonderftd (Ted Heath) 

20 MERIDIANI E PARALLELI 
The yeliow rose of Texas (Arthur Fiedier); 
Stella by starllght (Parcy Faith): Le dixieland 
(Raymor>d Lefévre); Arrivadarci Roma (Werner 
Muilar); Memorlaa of Mexico (Bert Kàmpfert): 
Gsye (Clifford T. Ward); Cecilia (Paul Dat- 
mond); Hymn# à Tamour (Edith Piaf): Chicago 
(Slim Pickina). Giochi proibiti (Narciso Yepea): 
El condor oasa (Raymond Lefévre); MI votu e 
mi rfvotu (Rosa Ballatreri); Puszta notak (Bu¬ 
dapest Gypsy); Do you know thè way to San 
José? (Lawson-Hsggart), Hewslian beat (Melihini 
Hawalians); Mora staccato (Werner Moller); 
BrazH (Ray Conniff); Muskret ramble (Ths Du- 
kes of Dixieland): Valzer da • Il conte di Lue- 
aemburM • (Boston Pops); Domingo portenho 
(Aldo Msietti): Amepola (Los Parsguayos): Her- 
nendo’a hideawey (Dick ^hory); Chermalne 
(Helmut Zacharlas): Bleckbird (Billy Preaton); 
La bimba fValente-Ros); Vanaaaa (Living 
String); La blcfclatta di Balsize (Enqalbart 
Humpardinck); Violino tzigano (Morton (jouid); 
Sto male (Omelia Vanoni): Toua la# baleaux. 
toua la# oiaeaux (Franck Pourcel): SHancloaa 
(Gilberto Puente): L’uomo che al gioca II clalo 
a dadi (Roberto Vecchioni); Blowing In thè 
wind (The Golden Gate StringsIVou dar da 
babar a dor (Amalia Rodriguez): Thrae llttla 
word# (Engalbert Humperdlnck); Ah ah (Tito 
Puante): Volez, hIrorKiallas (Sandor Lakatos); 
In un mer c ato persiano (Living Stringa); Heya 
(Franck Pourcel) 

22-24 

« L’orchestra di Arturo Mantovani 

Lsaving on a Jet piane: Midnight cow 
boy: Up. up end away; Lea mouliné 
de mon coaur; Lemon trae; Wand'rin* 
alar 

— La voce di Haien Marrìll 

You're my thrill; It don't mean a thlng; 
Hera’a that rainy day; Baltimora orlole; 
Don’t axplain 

— Il complesso di Ja m a a Moody 

It might as well ba spring; Ditap- 
polntso; Siatar Sedie: Little Buck 

— Il eompleeeo strumentale The Threa 
Sun# 

Caravan; Threa o’clock In thè mor- 
ning: tinger awhlle; Lat me go; l'm 
throwing rice: Love ma tender; Love 
lettera in tha aend; Aln't misbehavin’ 

— Il complaaao vocale a atrumantala 
Brian Auger’a OblMon Expraas 
Whenever you'ra roedy: Innar city 
blusa; Voices of tha othar timaa 

— L’orchestra di John Parker 

Makin* whoopeel; Go to alaep. go to 
sleap, go to alaep; Baby. It's old 
outaide; Mina: Late cali tha whola 
thing off; Anything you can do; Lat 
put and tha light 





Controllo e messa a punto impianti riceventi stereofonici 

(••gue da pag. S9) 

SEGNALE LATO DESTRO • Vais quanto dotto por II pracodonto sognalo ovo al posto di • sinistro • si logos « do st ro • o vicovorsa. 
SCOIALE DI CENTRO E SEGNALE DI CONTROFASE - Qiiostl duo sognali consontono di sffottusrs II controllo oolls « faso Essi vengono 
trasmossi nsll'ordino, Intorvallatl da una bravo pausa, por dar modo airascoltatoro di awsrtirs II cambiamonto asilo direziona di provo- 
alonza dal suono: Il « sognalo di contro • dovo ossom porcopito come provonisnto dalla zona contralo dol fronte sonoro montrs 11 « so¬ 
gnala di controfaso • dovo sssoro porcopho coma provonlanta dai fati dol fronte sonoro. So l'ascoltaloro nota cha si verifica il contrario 
occorra Inveitlrs fra loro I RII di collogamMito di uno solo dol duo altoparlanti. Una volta offettuato 11 controllo dalla « faao • alla rìpa- 
tizlona dol « sognalo di contro •, rogolaro II oomando • bilaneiamonto • In modo da porcopirs II sognale corno provonio a te dal contro 
dai fronta sonoro. 


venerdì 


IV CANALE CAuditorium) 

a CONCERTO DI APERTURA 
C. Dsbussy: Sonata n. 2 por flauto, viola e 
arpa Pastorale (Lento, dolce rubato) • Inter¬ 
ludio (Tempo di Minuetto) - Finale (Allegro 
moderato, ma risoluto) (Trio Roblaa); Z. Ro- 
daly: Duo op. 7, per violino e violoncello; 
Allegro serioso. r>on troppo - Adagio • Mae¬ 
stoso e largamente, ma non troppo lento (VI. 
Jascha Heifetz. ve. Gregor Platigorsky); I. Stro- 
wirrsky: Concerto per pianoforte e strumenti a 
fiato: Largo. Allegro - Largo • Allegro (Pf 
Maurizio Pollini . Strumentisti dell Orcbestra 
Sinfonica di Torino dalla RAI dir. Ferruccio 
Scaglia) 

» ARCHIVIO DEL DISCO 

G. Enesco: Sonata in fa minora op. 6 per vio¬ 
lino e pianoforte (VI. Georges Enesco, pf 
Dinu Llpattl). R. Strausa: iapaniache Featmusik 
op 64 (Incisione 1941) (Orchestra dall Opers 
Bevarese dir. Richard Strausa) 

9,40 FILOMUSICA 

G. B. Pergoleal: Concerto n. I in sol maggiore 
(Orchestra da camera di Stoccarda dir. Karl 
Mùnchtnger . G. da Venosa: Clrtqua Madrigali 
a S voci: « Baci soavi e cari • • • Madonna, io 
ben vorrei • - • Com'esaer può - - • Amor, pace 
non chero • - • SI gioioso mi fanno • (^pr. 
Karla Schlaan. maopr Clara Poti, contr Elena 
Mazzoni, ten. Rodolfo Farolfi. bar. Gaatone 
Sarti, ba. Dimitri Nabokov . Direttore Angelo 
Ephriklan); A. Verecl/H: Sonata a tre In do 
minore per due violini e beato continuo (I So¬ 
listi di Roma), i. S. Bach: Cantata n. 106 « Ea 
Ist euch gut, data Ich hingehe • (Contr. Herta 
Tòpper, ten Ernst Haefliger, bs Theo Adam - 
Orch a Coro - Bach • di Monaco dir. Karl 
Riehter); F. POulenc: Laa bichea. suite (Orch 
Sinfonica di Londra dir Anatole Fiatoulari) 

11 LUDWIG VAN BEETHOVEN 

Cristo sul monta degli Ulivi, oratorio op. 65 

(Sopr. Judith Raakin. ten. Richard Lewla. ba. 

Herbert Beattie - Orch. Sinf. di Flladeiha e 

Coro dairUnIveraità di Tempie dir. Eugène 

Ormandy) 

HEINRICH SCHUTZ 

Le setta parole di Gesù Cristo dalla Croce: 
Oratorio per aoli, coro, due viole, flati e basso 
continuo (Sopr.l Miriam Msrgrit Kunz # Erica 
Goeaslar. cortr.i Verona Hitzing e Johanna 
Munch, controtan. Jan Jenzer. ten.i Max Malli 
e Hans Gnehm, ba. Marc Stahle, viola Ottavio 
Corti a Robert Lùthi, org Hans Andrete - 
ComptasBO a fiati della Tonballe di Zurigo e 
Coro del Collegium Turicenae dir. Max Melll) 

12,20 CAPOLAVORI DEL ’OOO 
Z. Kodaly: Variazioni del pavor>e (Orch. Filar¬ 
monica di Londra dir. Georg Solti); B. Drltten: 
Sinfonia da requiem op. 20 (New ^llhermonia 
Orchestra dir. Benjamin Britten); G. Petraaal: 
Settimo concerto per orchestra (Orch. Slnf. di 
Tonno della RAI dir. Piero Bellugl) 

13,30 IL SOLISTA: PIANISTA WALTER GIE- 
SEKING 

W. A. Mozart: Sonata in re maggiore K. 311; 
M. RaveI: Sonatina 

14 LA SETTIMANA DI CIAIKOWSKI 
P. k Clalkowakl; Il lago del cigni, auite dal 
balletto op. 20: Scena - Valzer - Danza del 
cigno • Scena Danze ungheresi; Czarda 
(Orch. Slnf. di Vienna dir. Karet Artcerl) — 
La balta addormentata, aulte dal balletto op. 66; 
Introduzione; La fata del lillà. Adagio, pas d'ac- 
tion • Paa de caractère - il gatto con gli atl- 
vall e la gatta bianca - Par>orama Valzer (Orch. 
dei Fllarm. di Berlino dir. Herbert von Karajan) 
^ Lo Schiaccianoci, auite n. 1 dal balletto 
op. 71/a; Danza caratterlatica • Marcia • Danza 
della fata confetto - Danza ruaaa • Danza araba 
- Danza cinese . Danza dei flauti (Orch. Fllarm. 
di New York dir. Léonard Bematein) 


15-17 F. J. HaydiR Sinfonia n. 94 in sol 
magg • La sorpresa •: Adagio cantabile. 
Vivace assai • Andarne • Minuetto - Alle¬ 
gro aaaal (Orch. Slnf. di Roma dalla RAI 
dir. Carlo Marta Glullni); W. A. Mozart: 
Concerto in fa nìagg. K. 242 per due pia¬ 
noforti e orch.: Allegro - Adagio - Tempo 
di minuetto (Rondò) (Duo pf. Arthur 
Gold-Robert Fizdale - Orch. Sinf. di To¬ 
rino della RAI dir. Franco Caracciolo); F. 
Meedalaaoha-Bartholdy: Sogiìo di una 
notte di mezza estate aulte op. 6t dalle 
musiche di scena per la commedia di 
Shakespeare (Sopr. Rita Talarico, maopr. 
Maria Casula • Orch. Slnf. e Coro di 
Milano della RAI dir. Peter Maag . M» 
dal Coro Giulio Seriola) 

17 CONCERTO DI APERTURA 

F. Liazt: Sonata In ai minore, per pianoforte 

(Planiate Martha Argarlch); B. Daiàek. (Puartatto 


in la minore n. 1 op. 7, per archi (Quartetto 
Novak) 

18 DUE VOCI, DUE EPOCHE: TENORI AURE¬ 
LIANO PERTILE E NICOLAI GEDDA 
G. Doiilzetti: Don Pasquale: • Cercherò lon¬ 
tana terra •; G- Verdi: Il trovatore: • Ah ai, ben 
mio • —- • Di quella pira •; (2. Mayerbeen 
L'Africainet • O paradia •; C. Goufiod: Faust: 

• Sai ut. demeure chaate et pure U. Gior¬ 
dano: Andrea Chénier • Un di all'azzurro spe¬ 
zio •; P. I. Clalkowakl: Eugenio Onegin: 
Aria di Lenaky; U. Giordano: Fedora: • Vedi. 
IO piango • 

18.40 FILOMUSICA 

C. MonteverdI: Ballo • Movete al mio bel 
Buon •. madrigale (Ten. Kenneth Bowen - Coro 
« Heinrich Scnutz • e piccolo complesso stru¬ 
mentale dir. Roger Nomngton); W. Boyce: Sin¬ 
fonia in re minore n. 8 op. 2: Pomposo - Al¬ 
legro Largo andante - Tempo di Gavotta 
(Orch. Festival Strina Lucerne dir. Rudolf 
Baumgartner); W. A. Mozart: Divertimento in 
mi bemolle maggiore K. 166 per due oboi, due 
clarinetti, due comi inglesi, due corni e due 
fagotti: Allegro - Minuetto * Andante grazioso 
- Adagio - Allegro (Complesso di strumenti a 
flato • NiederiandiscKe BIàaerensemble • dir 
Edo De Waart). C. Saint-Seèns: Sansorw e 
Dalila; • Mon coaur a'ouvra è ta voix • (Maopr 
Marilyn Home . Orch. dell Opera di Vienna 
dir Henry Lewis); N. Paganini: Trio In rs 
maggiore per violir>o. violoncello e chitarra 
Allegro con brio • Minuetto (Allegro vivace) - 
Ar>dante (Larghetto) - Ror)dò (Allegretto) (VI 
Eduard Drolc. ve Georg Donderer. chit Sleg- 
fned Behrend). B. Smelane: Moldava, poema 
sinfonico (Oróheatra Betiinar Phllharmoniker 
dir. Herbert von Karajan) 

20 INTERMEZZO 

N. Rimaky-Koraekov: Sinfonie n. 1 in mi mi¬ 
nore op 1; Largo assai. Allegro - Andante 
tranquillo - Scherzo - Allegro assai (Orch. 
Slnf. deirURSS dir. Boria Kl^ikin); E. Chaua- 
aon: Poema op. 25. per violino e orchestra 
(Vi David Oistrakh . Orch Slnf della Radio 
dairURSS dir Kirill Kondraacin) 

20.46 LE SINFONIE DI FRANZ lOSEPH HAYDN 
Sinfonia n. 22 In mi bemolle maggiore (Orch. 
deirOpera di Vienna dir. Max C^bermen) — 
Sinfonia n 68 In ai bemolle maggiore (Orch. 
Philharmonia Hur>garica dir. Anta! Dorati) 

21,25 AVANGUARDIA 

P. Boulez: Structurea per due pianoforti (1^ e 
2^ libro) (Duo pf Atfona e Aloya Kontaraky) 

22 LE STAGIONI DELLA MUSICA: L'ARCADIA 
J.-i. Rousseau: Variations Matorales sur un 
vieux No4l (Arpista Alberta Suriani); J. Aubert: 
Fétea champétraa et guerrlòrea. balletto op. 30: 
Gravement • Vivement • Marche • Menuets - 
Tambourina Marche - Chaconne (Vl.i Jean 
René Gravoin e Francis Manzone, ve. Bernard 
Escavi, clav. Olivier Alain - Orch. da camera 

• Jaan-Louis Petit • dir. Jean-Louia Petit) 

22,30 ANTOLOGIA DI JNTERPRETI 
PIANISTA MAURIZIO POLLINI: S. Prokoflev: 
Sonata in al bemolle maggiore n. 7 op. 63. F. 
Chopin: 5 Studi op. 10: n. 1 in do maggiore • 
n. 2 In la minore • n. 3 in mi maggiore - n. 4 
in do dieata minore • n. 5 in sol bemoMa 
maggiore 

23-24 CONCERTO DELLA SERA 

Q. Torelli: Concerto grosso in sol min. op. 8 
n. 6 per due violini obbligati, archi a basso 
continuo: Grave. Vivace - L^rgo > Vivace (Orch. 
del Fllarm. di Berlino dir. He^ert von Karman); 
W. A. Mozart: Cassazione in sol magg. K. 63 
per archi a flati: Matcìa, Allegro. Andante - 
Minuetto - Adagio • Minuetto - Finale (Clav. 
Riehtar Steiner - Orch. della Camerata Acada- 
mica del Mozarteum di Salisburgo dir. Bernard 
Paumgartner); R. Strausa: Il borghese gentiluo¬ 
mo. auite op 60 delle musiche di scena per 
la commedia di Molière (Orch. Sinf. di Milano 
dalla RAI dir. FrarKO Caracciolo) 


V CANALE (Musica leggera) 

8 MERIDIANI E PARALLEU 
Sinfonia n. 40 In eoi minora (Waldo da Loa 
Rios): Il valzor dolla toppa (Gabriella Farri); 
Braallla (Baja Marimba Bartd); Tro oetHmana 
da raccontare (Fred Bonguato); Coimbra (Enoch 
Ught); Hallo Dolly (Tad Heath); Noi andremo 
a Verona (Chariaa Aznavour); I lovo you Ma- 
nfanna (Kammamuri'a); Pajaro campana (Digno 
(^rcla); 1 giorni dal vino a dalle roaa (Roger 
Wlllisma); L’Ieola felice (Angeleri): Canal 
Granda (czio Laoni): Madltagéo (Otarlle Byrd); 
Amara mai, capire mal (I Grimm); Hollday for 
stringa (David Roaa); Le aolell (Brigitte Ber- 
dot): La lontananaa ((^aaavelli); MaraanaSi a 


Mosca (Ray Conniff); Màa qua nada (Ronnie 
Aldrich): Love story (Henry Mancini), Per amo¬ 
ra (Pino Donagglo): Siboney (Percy Faith); 
Golten eerringa (Arturo Mantovani). Com'è 
f a tto II viso di una donna (Simon Luce). Dana 
les ruta d'Antibet (&dney Bechet), Lullaby of 
Broadway (Henry Mancini); Graenaleeves (Ar¬ 
turo Mantovani); Jamaica farawall (Harry Baia- 
fonte); Lat H (Percy Feith); Laa parapluiaa 
de Cherbourg (Don Coeta); Bangla Deah 
(George Harrison); Good moming atarahine 
(Franck Pourcel), Indian reaervation (The Rai- 
dera): La banda (Lea Baxter). E^aéa (Arturo 
Mentovani). YouMI stili be needing me after 
Tm gone (Harry Belafonte); Strangers in thè 
night (André Koatelanetz) 

10 INVITO ALLA MUSICA 

The carouael weitz (Stanley Black), Ti guarderò 
sei cuore (Bruno Martino); La vuelta (Gato 
Barbieri); Leaving on a |et plana (Arturo Man¬ 
tovani); Detalhes (Ornella Vanoni); Weve (Ro¬ 
bert Denver). Summer of *42 (Peter Nero); What 
t)>e World n eed s now la love (Lawaon-Haggart). 
Le aolell de ma vie (Sachs Distai e Brigitte 
Bardot); Sunny (Booker T. Jonee); Somos no- 
vioa (Bryan Oaly). lo perché. Io per chi (I 
Profeti). Arrivederci (Ezio Leoni e Enneo In¬ 
tra), Batida diferente (Sergio Mendes). Penso 
sorrido a canto (Ricchi e Poveri): Serenata 
(Carmen Cavallaro); Air on • G • string (Ted 
Heath); Voce abuaou (Michel Fugalo). Il mio 
pianoforte (Enrico Sinìonetti): El condor paaa 
(Paul Desmorrd), Sinco I feel for you (Barbra 
Streisar>d): Samba de Orfeu (Baja Marimba 
Band); Bach'a lunch (Percy Faith); ... E mi 
manchi tanto (Gli Alunni del Sole); Mldnight 
cowboy (John Scott): Red rosea for e blue lady 
(Klaus WurHJerllch). Zanzibar (Brasi! ‘77); Gra- 
nada (101 Strings); L'ème dea poètaa (Maurice 
Larcange). Metti, una aere a cena (Milva). Ca¬ 
baret (Herb Alpert). Scerborough fair (Al Hirt); 
Lover (Lea Paul) Gat down (Gilbert O'Sulli- 
ven); Paint it black (Johnny Harris); Mra. Ro¬ 
binson (André Koatelanetz) 

12 COLONNA CONTINUA 

Violln boogie (Helmut Zecharies). Blue suede 
ahoea (Ray Martin); Don*t mesa with miste • T • 
(Marvin Gaye). You (Diana Rosa); Try a little 
bardar (The Cruaadera); l'm three wIth love 
(Sarah Vaughan); I get a klek out of you (Char- 
ha Parker). Killar loe (Quincy lonea): Oop- 
pop-pa-da (Dizzy Gillespie); C^ (Ray Charles 
Singera): Workin* on a groovle thing (David 
Rosa); S'wanderful (Artie Shaw); La pioggia 
cadrà (Dalida): La memoria di qual giorni 
(Bruno Lsuzi); The sound of music (Shirley Baa- 
sey). Bidin* my tìme (Nat « King • Cole); All 
go'a ghillum got rhythm (Lincei Hampton); I got 
a woman (Alexis Komer); John Henry (McGhee. 
Terry e Moore): Sweet Georgia Brown (Bud 
Powell); Com braad guajira (Mongo Santama¬ 
ria); Seeaaw (Ferrante & Telcher); Just In 
time (Barbra Straisand): L'unica chance (Adria¬ 
no Celantano); Mamoiia (Pooh): Oniy you 
(Frar>ck Pourcel); Anne with thè rolla (Armando 
Trovajoli); Over thè rainbow (Reinhardt-Grap- 
pelly); Bugie cali rag (The Duke of Dixie¬ 
land); Manallk (Rex Stewart) ; We remember 
Duke (Cootie Williams): Time and epaca (Nel¬ 
son Riddle): h waa e good Urne (Liza Min- 
nalll); So tlnha de sue conte voce* (Tha Zimbo 
Trio); Up Charry Street (Herb Alpert) 

14 INTERVALLO 

Monday monday (John BlackinaeM); Precisa- 
manta (Corrado Caatallari); Montagne verdi 
(Marcella); Sambuca (Max Grager); DelMah (Ar¬ 
turo Mantovani). Tha aurrey with a fringe on 
top (Ray Conniff) Inaiamo (Mina); Twiddia dee 
twiddia dum (Middle of thè Road); Fandango 
Uamea Last); Roll on Rhoda (Peter Skellem); 
Caravan (Wea Montgomery): My favorite thlnga 
(Ted Heath); lo cerco un sogno (Luigi Proietti); 
Aatnid (Irlo de Paula); A banda (Paul Mauriat); 
Com'è fatto II viso di una donna (Simon Luca): 
La prima algaratta (Pappino Di Capri); Folle 
douce (Aldemaro Remerò); Torero (Renalo Ca- 
roaone); Non passa più (Giovanni Panati); B. 
B. and B (Ted Heath); Whola fotta ahakin' goin 
on (VInegar Joa); Colonnallo Muach (Colonnello 
Muach); Sho'e a lady (Franck Pourcel); Cecilia 
(Roberto Delgedo); Ciao uomo (Antonello Ven¬ 
duti); Morltat (Al Korvin); Vivrà pour vivrà 
(Maurice Larcange); Non prooccuparti (Lara 
Saint Paul): Pala tropicai (Augusto Maftelli); E 
mi manchi tanto (GII Alunni del Sola); Kold ma 
thlnga (King Curtis); Santlmental joumay (Tad 
Heath); A fino romane# (Quart. Dava BrObeck); 
Sei la,., a vida tem eempra razao (Toquinho a 
Viniclus): Minuetto dalla Sinfonia In do magg. 
di Haydn (Waldo de Loa Rioa): Spac# oddKy 
(Davida BÒwla); Coma togathar (Guitara Unll- 
mitad); Mistero (Raymond Lafèvra) 

16 SCACCO MATTO 

Cuifi on tool tha nolco (Sloda): Tho aoag 
ramalna tho sama (Led Zeppalin); Vm movlng 
on (Rolling Stonea); I w a w aa Imar fook'a'roll 


(N.Q.B ); Ma perché (Dik Dik); Mery waa on 
oniy child (Artur Garfunkel); Somebody on 
youf case (Ann Peeblea); Loi^ train running 
(The Doobie Brothers); Corning down your way 
(Savoy Brown), Slaughtor theme (James 
Brown). Shake, rattie and roll (Elvia Preaiey); 
Steppin' stona (Artie Kaplan); Due regali (Ric¬ 
cardo Fogli). Embrace me, you child (Carly 
Simon); Ught on tha path (Brian Auger and 
thè Oblivion Expreaa); ^mitiva lova (C.C.S.); 
S'15 (Who); Pira (Osibiaa); Rowr king of filea 
(Niee); The guppy song (David Caaaidy); Dove 
vai (Marcella). Con tutto l'amore che posso 
(Claudio Baglioni). Who con aee it (George 
Harrieonn); Cal'a aqutrrel (Jethro Tuli); Blue 
rondò a la turfc (Le Orme); Never before (Deep 
Purple); You'vo got my aoul on fira (Edwin 
Starr): La povera gente (I Nuovi Angeli); She 
so good tome (Joe Cocker): Braallian sklea 
(Ray Charles); Oh be my love (Supremea); 
Aln't ya aomething bone (Suzy Quatro) 

18 QUADERNO A QUADRETTI 

South Rampart Street parade (Dukea of Dixie¬ 
land). Frae wheeling (Barney Kaaael); Down 
yonder (Dukea of Dixieland); ShuffHn' thè blues 
(Barney Kesael); Washington and Lee swing 
(Dukea of Dixieland). Myaterioao impromptu 
(Barney Keasei). Robert E. Lee - Tool toot 
tootsie (Duke of Dixieland). Minor major 
modo (Barney Kesael): Tali gate ramblar - Fara¬ 
wall blua (Dukes of Dixieland); If you'va got K, 
flaunt It (parte 1°) (Ramsey Lewis). Rockhouaa 
(Ray Chariaa). Wandarin’ roaa (Ramsey Lewis). 
Swenee river rock (Ray Charles). How beauti¬ 
ful In spring (Ramsey Lewis): Talkin' bout you 
(Ray Charles): Do you warnia (Ramsey Lewis); 
Whot KInd of man ara you (Ray Charles); 
My chéria amour (Rameay Lewis); Yas Indaad 
My bonnia (Ray Chariaa); Hang' am up 
(Freddie Hubbard). Giant staps (John Coltrane); 
Good humor man (Freddie Hubbard), Couain 
Marv (John Coltrane); Midrdta aoul (Freddie 
Hubbard); Count down (John Coltrane); Soul 
tum aroufid (Freddie Hubbard): Spirai (John 
Coltrane). A aoul exparlmant (Fraddia Hub¬ 
bard); KiiimanjarD (Count Basie) 


20 IL LEGGIO 

Tango maraalllala (Claude BoMing). Allea (Frarv 
casco De Graoorl); La matrlarca (Armando Tro- 
vaioli); THere's always aomething thera to 
ramifMl (Burt Bacharch). It's up to tha woman 
(Tom Jones); Ironsida (Quincy Jones); Ciao 
(Pappino Gagliardi); Ballarvi of easy ridar (Ja¬ 
mes Last); La farfalla dalla notte (Mirta); Ara- 
njuaz, mon amour (Santo A Johnny); You'va got 
a friend (Peter Nero); Everybody's talking 
(Chuck Anderson); TU navar fall In lova again 
(Fausto Papatti); Sa tu aapaaal (Brurto Lauzi): 
Think about tha paopla (Osibisa); Aaa branca 
(Sergio Mendea e Brasil ‘77): Tu inaiarne a lai 
(Marcella); Maria (Gianni Morandl); Man for 
all aaaaon (Tha Bae Gaaa): Toku (Edmundo 
Ross): Tra aattimane da raccontare (Fred Bon- 
gusto): Pazza Idea (Patty Pravo); Vivrà pour 
vivrà (Francis Lai); Vado via (Drupi): Tempo 
d'Invamo (t Camaleonti); Rad saila in tha 
sunaat (Frank Chacksfiald); Limallght (The Lorv 
don Festival); Whara you laad (Barbra Strei- 
aand): Como sai baila (I Camaleonti); Chancaa 
ara (Warner Mollar); Cowboys and indiana 
(Herb Alpert); Un sorriso a metà (Antonella 
Bottazzi). Anche un flora lo sa (I Gens); 
Loa paraptuias da Cherbourg (Franck Pourcel); 
Non cr edale (Armando Sciascia): Touma touma 
(Maria Laforét); Anonimo veneziano (Omelia 
Vanoni): Bobby butt (Ray Charles) 


22-24 

— L'orchestra Baja Marimba Band 

Les tavandiòres du Portugai, The 
mora I aaa you; ^bor a ma; Quia- 
ran>a nrKJcho; Cast your fate to tha 
wind; Lara's thama; Gay rancherà 

— Il complesso vocale The Amos Bro- 
thsrs 

Santimanial me; Too marvalous for 
words; Eaat of thè sun; You wara 
maant Fot ma; Annivarsary song; You. 
you. you 

— Il comple ss o di Bud Frsaman 
Dinsh; Anothar Sunday; Exactiy Mke 
you; You took advantage of ma; What 
is thars to say? 

— M pianista Las MeCann 

Cochisa; Commant: Prtea you gotta 
pay to ba fraa 

— Il cantante Eydia Gortnè 

Sai and Sally; A house la not a 
Itoma; Oh noi Not my baby: Somaona 
who caras; It waa a colò tima 

— L'orchestra di Julian • C aa n o n ball » 
Addartay • 

Introduction; Arias; Libra; Caprlcom; 
Gancar 



iUodSffusione 



iV CANALE (Auditorium) 

8 CONCERTO DI APERTURA 

A. Vivftléi: Sonata n. 1 in do maggiore op. 13 
per flauto a basso continuo, da • Il pastor 
fido >: Moderato - Allegro (Tempo di gavotta) 
- Aria (Affettuoso) > Allegro - Giga (Alle* 

S o) (FI. Severino GarzallonI, clav. Bruno 
mino): G. F. Haandal: « Dalla guerra amoro¬ 
sa», cantata n. 8, dalle « Settantadue cantate 
italiane • per voce e basso continuo (Bar. 
Dietrich FiscKer-Oieskau, clav. Edith Picht 
Axenfeld, ve. Imngard Poppen); L. Spohr. No¬ 
netto in fe maggiore op. 31 Allegro • Scherzo 
(Allegro) • Ad^io - Finale (Vivace) (Stru¬ 
mentisti deirOttetto di Berlino e fi. Paul Mei- 
sen, ob. Karl Stein) 

8 INTERPRETI DI IERI E DI OGGI: QUAR¬ 
TETTO CALVET E QUARTETTO AMADEUS 
F. J. Haydfi: Quartetto In re maggiore op. 64 
n. 5 « L'allodola •: Allegro moderato • Adagio 
cantabile • Minuetto • Finale (Quartetto Cal- 
vet): W. A. Mozart: Quintetto io mi bemolle 
maggiore K. 407. per corno e archi: Allegro * 
Ar>^nte - Allegro (Quartetto Amadeus: vl.l 
Herbert Brainin e Siegmurrd Nissel. v.la Peter 
Schidlof. ve. Martin Lovett, cr. Gerd Seifert) 

9,40 FILOMUSICA 

Q. Rossini: Sonata in re maggiore n. 6 (Orch. 
della • Accademy of St. Mertin-in-the*Fields » 
dir. Nevi Ile Marriner); G. B. Pergoiesl (attri- 
l>uzior>e •: • Laetatus sum », salmo 121 per so¬ 
prano e orchestra d'archi (Sopr. Teresa Stich- 
Rartdall • Orch. Sirrf. di Torino della RAI dir. 
Francesco Mander); I. Strawinsky: Concerto in 
mi bemolle maggiore « Dumbarton Oaks • (Or¬ 
chestra da camera inaleae dir. Colin Devia): 
G. Puccini: Giarmi Schicchi*. • Ah. che zucco¬ 
ni > (Bar. Giuseppe Taddei - Orch. Sinf di 
Torino della RAI dir. Alfredo Slmonetto); G. 
Verdi: Falstaff: « L'onore, ladrii » (Bar. Dietrich 
Fiacher-Dleekau * Orch. Filarmonica di Berlino 
dir. Alberto Erede): B. Britten: Lee illumirte- 
tions. per tenore e orchestra (Ten. Peter Pears 
• Orch. da camera Inglese dir. Benjamin 
Britten) 

Il INTERMEZZO 

G. BizeC: L'Arléarenne. suite n. 1 dette mu¬ 
siche di scena per il dramma di Alphonse 
Daudet* Preludio < Minuetto • Adagiano * Ca¬ 
rillon (Orchestra Filarmonioe di Berlino dir. 
Herbert von Karajan); S. Liapurtov: Concerto 
n. 2 in mi maggiore op. 38 per pianoforte e 
orchestra (Pf. Alexander Buktchiev * Orchestra 
Sinfonica della Radio Sovietica dir. Boria 
Klaikìn): A. Dvorak: Variazioni sinfoniche su 
un tema origir^sle op. 78 (Orch. Filarmonica 
Ceka dir. Vaclav Neumann) 

12 TASTIERE 

C. Ph. E. Bach: Sonata n. 2 in fa maggiore 
per clavicordo: Artdante - Lerghetto - Alle¬ 
gro essai (Clavicordo Dame Vaughen); L. 
vaa Beethoven: Bagatella In la minore • Per 
Elisa • (su pianoforte a coda Hammerflugal. 
orig. Xl)( secolo); F. Schubert: Allegrano in mi 
bemolle maggiore da • Tre Klavieratùcke ■ (su 
pianoforte a coda HammerfHigel, orig. XIX se¬ 
colo) (Pf. JOrg Demus) 

12,30 NEOCLASSICISMO NOVECENTESCO IN 
ITALIA 

O. RespIghI: Concerto a cir>que per oboe, trom¬ 
be. violirv). contrabbasso, pianoforte e archi 
(Ob. Gianfrar>co Pardetli, tr. Renato Marini, vi. 
Luigi Maestro, cb. Ezio Pederzanl, pf. Sergio 
Fiorentino - Orch. • A. Scarlani • di Napoli 
delia RAI dir. Pietro Argento): G. F. Gheolni: 
Doppio quinteno per fiati e archi con l'aggiurì- 
te di arpa e pianoforte (Strumentisti detl'Cl^h. 
Sinf. di Torino della RAI dir. Piero Bellugl) 

13,30 FOLKLORE 

Anonimi: Ono oentl folkloristici russi: Dolina - 
Marnai Gey Gey - Il canto dei baneMieri - 
Stenke Raain - Due chitarre - Sul Dnjepr - 
None, strade - Suorm monotona una piccola 
campana (Bar. Boris Rubaschkin • Complesso 
• Puschkin • Coro « Bslalaiks •): Anonimo: Ru¬ 
na, canto folkloristico argentino (Complesso 
tipico • Atacama •) 

14 LA SETTIMANA DI CIAIKOWSKI 
P. J. Cisikowski: Variazioni su un tema rococò 
per v.cello e pienoforte op. 30 b (Ve. Paul Tor- 
teller. pf. Luciano Glarbella) ~ puartetto n. 
2 in fa magg. op. 22; Adagio - Scherzo • An¬ 
dante ma non tarato • Finale (Quartetto Borodin: 
Vl.l Roetisiav Dubinsky e Jeroslav Alexandrov. 
v ia Dmitrl Shebelin, ve. Valentin Berlinsky) 

IS-17 i. S. Bech: Concerto in mi magg. 
per clavicembalo e orch.: Allegro - Sici¬ 
liana • Allegro (Orch. de Camera di Pra¬ 
ga dir. Vaclav Naumann); W. A. Mozart: 
Cir>que Controdar\ze K. 809 par violini, 
flauto e tamburo (Orch. • A. Scarlatti • 


di Napoli della RAI dir. Renato Ruotolo): 

L. yen Beethoven: Sonata in do min. op. 

13 - Patetica •; Grave; Allegro molto e 
con brio • Adagio cantabile - Rondò (So- 
lieta Florence Delega); I. Strawinsky: 
Due auitea per orch. da camere: 1 ^ suite: 
Andante - Napolitana - Eapahola - Ba¬ 
lalaika; 2° suite: Marcia - Vaiee - Polka 
- Galop (Orch. • A. Scarlatti • di Napoli 
delia RAi dir. Gabriele Ferro); D. ScUra- 
takovic: Sinfonia n. I op. 10; Allegretto - 
Allegro non troppo - Scherzo - Lento - 
Finale (New York Phllharmonlc Orch. dir. 
Léonard Bematein) 

17 CONCERTO DI APERTURA 

F. M. VarecinI: Sonata n. 6 in la n^aggiore 
per violirK) e clavicembalo, dalle • Dodici So¬ 
nata Acoademiche » (VI. Roberto Michelucci, 
clav. Egida Giordani-Sartori); M. Clementi: 
Sonata in do maggiore op. 13 n. 2 per piar>o- 
forte (Pf. Emil Ghilela): P. ComelUis: Quattro 
Duetti, per mezzoeoprar>o. baritono e piano¬ 
forte (Maopf. Janet Baker, ber. Dietrich Fiecher- 
Dieskau. pf. Daniel EÌerenboim); L. Jaiìscek: 
Concertino per pianoforte, due violini, viola, 
clarinetto, corno e fagotto (F^. Rudolf Firkusny 

— Strumentisti dell'Orchestra della Radio Ba¬ 
varese dir. Rafael Kubelik) 

18 IL DISCO IN VETRINA 

A. Berg; Dodici variazioni au un tema proprio 

— Sonate op. I; A. Webem: Tempo di sorsate 

— Pezzo infantile — Klavieratùck in tempo di 
Minuetto — Variazioni op. 27 (Pf. Bruno 
Mezzana) 

(Disco P.O.U.) 

16,40 FILOMUSICA 

B. Marcano: Concerto grosso in fa maggiore 
op. 1 n. 4: Largo ■ Presto. Vivace - Adagio - 
Prestissimo (Orchestra da Camera « Lee Musi- 
ciana de Paria •): T. Giordani: Duettino In fa 
maggiore par due pianoforti: Larghetto • Spirito¬ 
so - Allegro nriolto (Duo pf. Gir>o Gorini- 
Sergio Lorenzi); L van Beethoven: Fidelio: 
Coro dei prigionieri (Orchestra e Coro dei- 
rOpera di Vienna dir. Wilhelm Furtwaengler); 
R. Wegnar: I meaetri cantori di Norimberga: 
Preludio (Orchestra Sinfonica di Londra dir. 
Leopoid Stokowaki); H. Villa Lobos: Trio per 
oboe, clarinetto e fagotto: Animato - Langui¬ 
damente - Vivo (Ob. Melvin Kaplan, cl. Irving 
Neidich. fg. Tina Di Dario); C. Debussy: Due 
Danze par arpa e orchestra: Danza sacra - 
Danza profana (Arpista Nicanor Zabeleta • 
Orchestra da camera • Paul Kuentz > dir. Paul 
Kuentz): I. Strawiaelw; Scherzo fantastico op 3 
(Orch. Sinf. della CBC dir. Igor Strawinsky) 

20 MUSICA CORALE 

G. Patrassi: Salmo IX per coro e orchestra 
(Orchestra Sinfonica e Coro di Rome della 
RAI dir.l da Armando La Rose Parodi) 

20,35 PAGINE CLAVICEMBALISTICHE 
D. Clmaroea: Sei Sonate per clavicembalo: n. 
2S In aol minore - n. 26 in sol minora . n. 26 
In si banfK>lle maggiore: « Perfidia • - n. 30 In 
re maggiore • n. 32 In la maggiore • n. ^ in 
fa maggiora (Clav. Acne Maria Pemafelll) 

21 CONCERTO SINFONICO DIRETTO DA 
EUGENE ORMANDY 

M. Muaaorgski: Una notte sul Monte Calvo; B. 
Bartok: Quattro pazzi op. 12 per orchestra; A. 
Schoenbarg: Tema con variazioni 43 b); 

C. Ivas: Sinfonia n. 1 In re mir>ore (Orchestra 
Sinfonica di Filadelfia) 

22,30 CONCERTINO 

A. Borodim La tua terra natia (Sopr. iennia 
Tourei. pf Alban Roger); F. (Jazt: Parafrasi del 
« Rigoletto • di Verdi (Pf. Claudio Arrau); H. 
Wianlawakl: Scherzo tarantella op. 16 (VI. Rug- 

S iero Ricci, pf. Ernest Luah); A. Kaciaturiaii: 

anza delle spade (Orch. Sinf. di Torino della 
RAI dir. Aram Kaclaturian); F. Maadaleeoba- 
Barthold^: Allegro brillante in la maggiore, per 
pianoforte a quattro mani (Pf.l John Browning 
e Charles Wandaworth); R. Hahn: Si mas vera 
avaient dea allea (Sopr. Nailia Melba, con ac¬ 
compagnamento di arpa) 

23-24 CONCERTO DELLA SERA 
J. C. Bach: Sinfonia In al barn. magg. op. 18 
n. 2.' Allegro assai - Andante - Rondò (FYesto) 
(Cl.tto Ferdinand BOrliman, fag. Richard Urech 
- Orch. Camerata Rheniana dir. Hanepeter 
GmCr): G. MartuccI: Concerto in ai barn. min. 
op. 66 per pianoforte e orch.: Allegro giusta 
• Larghetto • Final# (Allegro con »irito) (So- 
/^liata Pietro Speda - Orch. Sinf. di 'Torino della 
RAI dir. John Pritchard); B. Smatana): Due 
Ouvartures; Doktor Fauet - Oldrich a Bozana 
(Orch. « A. Scarlatti • di Napoli della RAI dir. 
Franco Caracciolo) 


V CANALE (Musica leggera) 

8 INVITO ALLA MUSICA 

Downstown (Mary Paich); Ticket lo ride (Cyril 
Stapleton); La collliui dal ciliegi (Lucio Bat¬ 
tisti); Remambar (Oaodato); Irma la douca 
(John Blacklnsell); L'altra faccia dalla lufia 
(Erwico Simonatti); Penso sorrido a canto (I 
Ricchi a Poveri); ITia man I iova (Franck Pour- 
cal): MIsty otountain (Joe Brown); Lala Ledala 
(The Carnivsl): H costruttore (Augusto Martelli); 
Prom la a e promisae (Marty Gold); Il vecchio 
e il bambino (Francesco Gueetni); Blue eklea 
(Robert Denver); An affair to raman>bar (Her¬ 
man Lar>g); All day and all thè night (Ca- 
marata); Il getto si morde la coda (Giorgio 
Gaber); Samba pe ti (Sentane); Aquarlus (Will 
Horwall); Alone logatimr (Ray Anthorty); Il mi¬ 
racolo (Ring Pong); Sa par caso domani (Or¬ 
nella Vanoni); Mas cacata (El Chicano); Froge 
(Il Guardiano del Faro); Toma a Capri (Enrico 
SimorìettI): Clair (Pino Calvi); Stan thè man 
(Chickan Shak); Caravwi (Jackia Anderson): 
Coma bambini (Adriano Pappalardo): E* venuta 
la r>otte è venuto II mattino (Glovanrm): Con¬ 
certo n. 3 (Le Orme); Ateo aprach Zarathuetre 
(Galacttc Light Orchestra); Marcia d'entrata 
da • Lo Zingaro barone • (Willy Boskowsl^); 
El barcMoI dal Brenta (Coro noeetpine); òl- 
rotondo (li Balletto di Bronzo): Le giornata 
dairamora (Iva Zenicchi); Tumb a ndo cena 
(Parcy Falth) 

10 MERIDIANI E PARALLELI 
Lintahouee blues (101 Stririgs); Cast al bon 
(Will Glehé); LIsImb antlgua (Amalia Rodri- 
guez); Leam how to fall (Paul Simon); Blue 
rrorKlo è la hirk (Dava Brùbeck); lo carco Ja 
Titina (Gabriella Ferri); Vulumbrella (Nuova 
CompMnia di Canto Popotare); In a mellow 
Iona (Ella Fitzgerald); Samba da urna nota ao 
(Antonio C. Jobfm); A terra promatida (To- 
quinho e Vlnickis); 1t nevar rains (In Southern 
Califomia) (Albert Hammond); Sa tu sapaasi 
(Bruno Lauzi); Un giorno inaiarne (Nomadi): 
U-ba-la-la (Angeleri); Quanta volta (Thim); Tra 
settimana da raccontare (Fred Bonguato); So¬ 
gnavo amore mio (Milva); Mes honwnes è mol 
(Gilbert Bécaud); Blue rldge mountain blues 
(Blue Rldge Rangera); CaM*a county (Henry 
Mancini): La libwtà (Giorgio Gaber); Boogla 
woogia bugia boy (Bette Miller); Ridare In 
thè sky (Arthur Fiedler); Welklng on thè moon 
(Nana Mouskouri & Harry Belafonte); Danae 
(George Mouetaki); Charade (Baja Marimba 
Band); Notte chlera (Domenico Modugr>o); E il 

K nti so' soli (Antonello Vendltti): Brooklyn 
thè see (Mort Shuman); Tu sei cosi (Mia 
Martini); Paese fai tenerezza (I Viar>eMa): Zi- 
ganatta (Nelson Riddle); So what’s new7 (Herb 
Alpert): My reason (Paul Mauriat); 'E spingale 
frangasa (Roberto Murolo); You've changed 
(Diana Ross); Ognuno è libero (Luigi Tenco) 
12 INTERVALLO 

Gat me to thè church on lime (101 Stringe); 
Java (Max Gregar); Canzone blu (Tony Rama): 
The shadow of your smila • GIH - Michetta 
(Pino Calvi). You'ra so vain (James Last); Bra- 
zileirlnho (Klaua Wunderlich); The ntornLng after 
(Maurean Me Govam); Oh Lady ba good (Tad 
Haath): La matriarca (Armando Trovejoll); I gof 
thè Sun in thè moming (Warner Moller); MI 
sono Innamorato di ta (Luigi Tanco); El Praal- 
dante (Herb Alpert); Diario (Nuova Eouipe 84); 
I won't dance (Ai Goodman); Pardido (Urbie 
Green); Mora end mora emor (Wee Mont¬ 
gomery); Air Mail special (Ella Fitzgerald e Ray 
Charles Singers); Il mio mondo (lom Jones); 
The time for love le anytime (Roger Williama); 
Abraham und Sarah (Roberto Delgado); Maria 
(Franck Pourcel); Un aorriso a poi perdonami 
(Marcella); Born to wander (Rare Earth); Wo- 
man In love (Fausto Pepetti): Emotione (Leroy 
Holmes); lo tl amavo quando (Mina); Saudada 
(trio De Peula): Nl^t and day (Earl Boatlc); 
Embarcaabie you (Frank Sinatra); Forgat It 
(Savarino Gazzelloni); Wlvas and lovara (Frank 
Chackefield): Trlstaza (Paul Mauriat); L’uomo 
a II cane (Fausto Leali): Wlthout you (Franck 
Pourcel): Seul sacrifica (Santana): Angela (Ni¬ 
cola DI Bari); La canzona daM'amora (Franco 
Scarica) 

14 COLONNA CONTINUA 

Oon*t slaep In thè subway (Parcy Falth): 
Evarything happans to ma (Charlle Parker); 
A whitar shede of pala (Ted Haath); Sueh a 
night (Or. John); It'e onty a pepar moon 
(Oscar Paterson); The Sbalk of Araby (Jim 
Kwaakin); Petite fJaur (Sidney Bechet); Taka 
flva (Deve BrUback); Danza ritual dal fuago 
(Tito Puante): Jessica (The Allman Brothars); 
A tor>ge da mironga do kabulaté (Sergio Men- 
des); Collon courtain > Whara whltay aln'l 
around (Quincy Jones): Hallalujah trall (El- 
nf>ar Bemstein): Kally's Karoae (Laio Schi- 
frin): Law of thè land (The Temptations): 
Lat thè sunshine In (Peter Nero); The cat 
(Jimmy Smith); L'appuntamento (Omelia Vano- 
ni); A che serve volare (Roberto Carlos): RcJl 
over, Baelhoven (Electric Light Orchestra); 
Quando mi dici cosi (Fred Bortgusto); A na¬ 
turai woman (Aratha Franklin); Tonight (Shorty 
Rogare): Gat ma to tha church on timo (Trio 


BiMy Taylor); Apri) Iova (Arturo Mantovani); 
Turi^ Chea# (Eìob Dylan); Samba da aauaa- 
llto (CarloB Santana); Mlchalla (Bud Shank); 
Hava a nloa day (Count Baaie); Knockin' on 
haavaa's door (Bob Dylan): AM tha way (Frank 
Sinatra): Se wIM'b naw (Herb Alpert); Ba my 
woman (Odatta), Rocfcla' rhythm (Duke EMington) 
18 IL LEGGIO 

I ^«ould cara (Oscar Paterson); Fortyfiflh an¬ 
gle (Mary Loo Williame): Jumpin' In tha mor- 
ning (Rey Chartaa); La tampe (Liza Minnaili): 
Dance of Iova (Tom Jonaa); E* poi tutto qui? 
(Omelia Vanoni); Ubaragao (Gilbert Bécaud); 
E penso a te (Mlrm). Kalamazoo (Tad Haath); 
Flying homa (Warner Mollar). Over tha raln- 
bow (Shorty Rogers); Samantha (Fausto Leali): 
lo vivrò senza la (Marcella); H vanto lo ree- 
contari (Fausto Leali); lo, domani (Marcella); 
Ava Marie no nvorro (Fauato Leali); Dovo vai 
(Marcella); Tango propedeutico a Catania (José 
Mescolo); Gratta gratta... amico mio (Fred Borv 

J iueto); Loulaandatta (Bill Conti); Somabody 
ovae ma (Paggy Lea); Bibbidi • bibbidi - boo 
(Louie Armstrong); SunHsa, sunaat (Rey Canniff 
Singara); l'm leovin’ (Joeé Faliciano); Jack so n 
(Nancy Sinatra e Lee Haziawood); Simpla eong 
(Joeé Feliciano); Soma valvat moming (Nancy 
Sinatra e Lea Haziawood); Saa crulea (José Fa- 
liciano): Faalln* kinda eunday (Nancy a Frank 
Sinatra): Baubiae. banglae and baada (Harry 
Pitch); Moonllght aamnada (Santo 8 Johnny); 
Blowin* in tha wind (Stan Getz); To yalaato 
pedi (Iva Zanicchi); Ricordando con tanarazza 
(Domenico Modugno); The iast waltz (Las 
Read), Caravan (Bert Kimpfert); Holly hoty 
(James l-ast); Frìaadship (Frank Chacksfieid) 
18 SCACCO MATTO 

l'm frae (Rogar Daltrey): Brand naw Cadillac 
(Wild AngelaT Long tali Sally (N.Q 8 ); Aimad 
end extremely dangeroue (First Choiea); MInd 
gamas (John Lennon); Zoo (Don Becky). Pm 
failing In Iova with you (Diane Ross & Marvin 
GeyeJ. Rock me baby (Bloomfield. Hammond 
& Dr. John); ^ una donna rwn va (Bruno 
Lauzi): l’m giad you'ra mina (Al Green); l'va 
saan anou^ (Joe Tex); Joy bringer (Manfred 
Menn Earthoend); Let ma elng your blues away 
(Grateful Daed); E’ raurora (O Prudente e 
1 A. Fossati). Senza senso (Equipe 84): Taa- 
naga lamant *74 (Alice Cooper); Setisfaction 
(Jonathan Kink); So eoon in thè morning 
(Joan Baaz & PhiI Wood); Quando me ne andrò 
(Fausto Leali); Point ma at thè sky (Pink 
Floyd); Amanti (Mie Martini); Southern part 
of Texas (War); Hound dog (John Entwistle 
Rigor Mortis); Why, oh why, oh why (Gilbert 
O'^llivan): Let your hair down (Temptatlons); 
Bartd on tha rui» (Paul MeCartney & Tha 
Wings) Street Ufo (Roxy Music). Tranks dad 
(Joe Quarterman and Frae SouO: GIddy up 
a ding dong (Alex Harvay Band): Spaca oddtty 
(David Bowie): Al mercato dagli uomini pic¬ 
coli (Mauro Paloai); Dancin' (Barry Blue); 
Ceraful with that Asce Eugene (Pink Floyd); 
Mambo diabi# (Tito Puanta) 

20 QUADERNO A QUADRETTI 
Fina and dandy (George Wellington); Harahay 
bar (Sten Getz): leni (Milee Davis): Grab your 
axe, Max (Kai Winding); Festive minor (Gerry 
Mulligan); No usa crylng - Hold on l'm coming 
• Glory of Iova • LincfMin my haert • Houea 
of tha rising sun - The lattar (Herbie Mann); 
New Orleans - Mise MegnoJle Lee - March - 
Tha black end crazy bluse • Bloomin' (Marcel¬ 
lo Rosa): Tha little girl of min# • Mery Arni 
Hallelulah, k Iova har so • Lonaly avanua • 
Doodiln' (Ray Charles); Rueeal end EUlot - 
Raymond Wir>chaBtar • Woodwvd Avanua - 
That Lucfcy old sun (Yusaf Leteef): Exposuro 
(Modem Jazz Quartet); Flying (Herbie Mann); 
Collage on standards (Lee Konitz e Martial 
Solai) 


22-24 

Herb Alpert a 1 TIJuana Brasa 
Lonely bull; Spanish fisa; So what'a 
now7 If I were a rich man: Up Cherry 
Street; MarJorIne; Wade in thè water; 
A banda 
~ The Beatles 

Help; You've got hide your love away; 
We can work It out; Day tripper; 
Drive my cer; Norwegian wood; Now- 
bare man 

— Il Trio Mota Alllson 

Your mind it on vacation; Swir>gin' 
machina; Stop thia worid; Savanth 
aon; New parchman 

— Il Complesso di Harbie Mann 

If; Nevar can say goodbye; Whet'd I 
say 

— La voce di DInah Washington 

I thought about you; That'e all there 
la to that; I won't cry anymors; l'm 
through with Iova; Cry ma a rivar: 
What a differanca a day makes: Noth- 
ing in thè worid; Manhattan 

— L'erchaetra di Maynard Ferguson 
Mary Ann; Baltimora Oriolo; I ballava 
to tha aoul 








Fanfari 
La Tulli 


Sceneggiato di -Beliae- 
rio Randone dal romanzd 
di PieiTo G. Veber (Da 
lunedi 2 a venerdì 6 set¬ 
tembre, ore 14,40, Na¬ 
zionale) 

Si replica da questa 
settimana uno sceneg- 
giato radiofonico. van(an. 
La Tulipe, che Belisario 
Manaone na tratto dal ro¬ 
manzo di Pierre Gilles 
Veber. La vicenda è am¬ 
bientata alla corte di Lui¬ 
gi XV. Il giovanotto che 
non ha padre né madre 
SI arruola nella Compa¬ 
gnia della Cravatta Rea¬ 
le agli ordini del marche¬ 
se tenente D'Aurilly. Fan- 
fan che ama. riamato, la 
beila Pieretta è stato 
scacciato dal padre di lei. 

Di Pieretta s'interessano 
i coniugi Favart. apprez¬ 
zati commedianti, nelle 
grazie della marchesa di 
Pompadour e del mare¬ 
sciallo di Sassonia co¬ 
mandante dell'Armata del 
Nord. Mentre Fanfan ai 
copre di gloria in batta¬ 
glia. un ambiguo perso-y 
naggio. Lurbeck. sta mac-*' 
chinando tembili intrighi. 
Lurbeck. che in realtà è 
un agente inglese, ha 
stabilito profondi legami 
d'amicizia con O'Aurìlly 
il quale tra l'altro gli è 
debitore di forti somme 
di denaro. Lurbeck. nelle 
grazie di re Luigi, ha pre¬ 
parato un'infernale trap¬ 
pola nella quale dovrà 
cadere l'esercito trance- 


■X\s> 


se. E Fanfan? Fanfan, in¬ 
contrata a Parigi la sua 
Pierette, è felicissimo ma 
della fanciulla si è inca¬ 
pricciato il marchese 
D'Aurilly che tenta di ra¬ 
pirla. Fanfan riesce ad 
impedire che il crimine 
venga commesso ma si 
espone alla vendetta di 
D'Aurilly che lo fa con¬ 
dannare alla fucilazione. 
GII amici di Fanfan rie¬ 
scono con uno stratagem¬ 
ma a salvarlo all'ultimo 
momento. Intanto Lur¬ 
beck, che sta portando a 
compimento il suo intri¬ 
go. viene smascherato da 
Fanfan. Un ultimo col¬ 
po di scena é la scoperta 
che l'imbattibile Fanfan é 
di origini nobili; è, nien¬ 
tedimeno, il fratello del 
marchese D'AuriMy. 


I Rusteqhi 



Paolu Ferrari è l'interprete principale delio sce¬ 
neggiato « Fanfan La Tulipe » di Belisario Ran¬ 
done tratto dal romanzo di Pierre Gilles Veber 


Con Mario Feliciani ed Elsa Merlini _ 

Era qlaciale ^ 


Dramma di Tankred 
Porsi (Lunedi 2 settem- 
lire, ore 21,30, Terzo) 

Il protagonista del 
dramma è uno scrittore 
novantenne ricoverato in 
una clinica per malattie 
mentali. Il vecchio non è 
infermo. E' detenuto nel¬ 
la casa di cura perché 
hai scritto in favore dei 


cadere I esercito trance- haj scritto in favori 

jl\s 

Regista Leonardo Cortese _ 

La Dortatrice 


Romaruo sceneggiato 
di Xavier de Mwilepin 
(Da lunedi 2 settembre a 
venerdì 6 settembre, ore 
9,30, Secondo) 

La portatrice di pane, 
romanzo di Xavier de 
Montepin in replica da 
questa settimana sul Se¬ 
condo. é una storia intri¬ 
catissima. con morti che 
in realtà non sono morti, 
riconoscimenti, figli in 

minnUtArf a Mi 

oanp può risultare in 
complesso piuttosto di¬ 
vertente, non foss'altro 
che per la quantità di col¬ 
pi di scena. 

La storia parte da un 
delitto compiuto da tale 


Giacomo Garaud, al dan¬ 
ni del padrone della fab¬ 
brica nella quale lui la¬ 
vora, per impadronirsi di 
una straordinaria inven¬ 
zione. Garaud abilmente 
addossa l'omicidio sulle 
spalle di Giovanna, la 
custode dello stabilimen¬ 
to, della quale é un in¬ 
namorato respinto. Gio¬ 
vanna, infatti, fedele alla 
memoria del marito mor¬ 
to da poco non ne vuol 
sapere di Garaud. Da 
questo momento in poi 
le azioni dei vari perso¬ 
naggi si mescolano tra 
loro e preferiamo non 
raccontare altro per la¬ 
sciare all'ascoHatore II 
guato della vicenda. 


nazisti mentre essi occu¬ 
pavano il suo Paese. 
Una commissione di in¬ 
chiesta interroga il lette¬ 
rato che risponde riba¬ 
dendo la propria adesio¬ 
ne a un nazismo patriar¬ 
cale e contrattacca enu¬ 
merando le • colpe • del¬ 
le democrazie. Negli in¬ 
contri con i familiari e 
con gli altri ricoverati, il 
terribile patriarca sembra 
sovrastare i suoi interlo¬ 
cutori con il suo fascino 
ambiguo. Il dramma si 
ispira al caso del Pre¬ 
mio Nobel |>er la lettera¬ 
tura Knut Hamsun che. 
nel corso della seconda 
guerra mondiale, duran¬ 
te l'occupazione nazista 
della Norvegia, si meritò 
l'accusa di collaborazio¬ 
nismo, processato e con^ 
dannato alla reclusione. 
Hamsun lasciò una lace¬ 
rante testimonianza di 
questo periodo della sua 
vita in un diario. Per sen- 
tieri rinselvatichiti. Nel 
dramma che In parte ri¬ 
costruisce la vicenda, 
Tankred Dorst contrappo¬ 
ne abilmente la proterva 
• grandezza > del vec¬ 
chio alla cattiva coscien¬ 
za di certi difensori del¬ 
la democrazia, mettendo 
in luce i pericoli che 
questa può correre. Il ca¬ 
so di Knut Hamsun non 
è isolato, sebbene abbia 
aspetti specifici (nell'ope¬ 
ra della maturità dello 
scrittore norvegese — 
che era stato fllotedesco 


fin dalla prima guerra 
mondiale — non sono 
pochi infatti i motivi ideo¬ 
logici reazionari e pas¬ 
satisti); e basterà ricor¬ 
dare quelli non meno 
esemplari di Ezra Pound 
e Louis-Ferdinand Cele- 
nie. E' quindi su uno sfon¬ 
do problematico più ge¬ 
nerale che va letto il te¬ 
sto di Tankred Dorst. che 
conferma qui le sue doti 
drammaturgiche e dialet¬ 
tiche. 


Commedia di Cario 
Goldoo i (Mercoledì 4 set- 
tembre, ore 20, Nazio¬ 
nale) 

Vito Pan dolf i osserva¬ 
va che nei ^wsteqh i • si 
segue un filone creativo 
del tutto particolare al 
Goldoni in dialetto, i 
cui caratteri permangono 
nettamente distinti dalla 
produzione in lingua, non 
solo sotto il profilo sti¬ 
listico. ma anche sotto 
quello puramente teatra¬ 
le e nei suoi riflessi eti¬ 
ci, che qui divengono 
più schietti e giungono 
in profondità, dando un 
autentico senso alla vi¬ 
ta La carattenstica di 
questa comica eppur 
commovente palinodia 
del borghese veneziano, 
sta nell'additare le virtù 
e le manchevolezze del¬ 
la sua forma di vita, che 
egli vuole temperare in 
un'affettuosa compren¬ 
sione umana, in una ci¬ 
vile concordanza e tem¬ 
peranza. Ma più che un 
tono di Lehrstuck, l'auto¬ 
re assume quello di una 
rivelazione inedita e gu¬ 
stosa degli interni bor¬ 
ghesi. colti nei loro vez¬ 
zi nascosti, in una sene 
di figure che pur doverv- 
do comporre un affresco, 
risultano compiute a tut¬ 
to tondo, psicologica¬ 
mente vivissime, in quel¬ 
l'insieme di lati deboli e 
lati generosi •. 

I protagonisti della 
commedia sono i quat¬ 
tro • rusteghi • Lunardo, 
Canciano. Maurizio e Si¬ 
mon (interpretati dagli at¬ 
tori Camillo Milli. Ome¬ 
ro Antonutti, Alvise Bat¬ 
tala ed Eros Pagni). 


Radioteatro - Selezione Uer 1973 



Radiodramma di Hubert 
Wledfeld ( MartedìT sei- ' 
tembre, ora 21, Nazionale) 

Un giovane autore te¬ 
desco — vincitore della 
edizione del Premio Ita¬ 
lia 1972 — ha condotto 
in questo radiodramma 
una interessante analisi 
psicologica e sociale, 
compiendo al tempo 
stesso una pregevole 
operazione strutturale. 
Attraverso un montaggio 
di frammenti (dichiara¬ 
zioni e notizie che parto¬ 
no da differenti ambienti 


soitori) sono prospettati 
il presente, il passato e 
il futuro del protagonista. 
Bobert ha partecipato at¬ 
tivamente ai moti studen¬ 
teschi del 1968-'69; la 
sua attività rivoluzionaria 
gli ha fatto perdere il po¬ 
sto. Ora che le cose so¬ 
no cambiate, gestisce, 
insieme con Edda, ex 
compagna di lotta, un 
negozio dove si vendo¬ 
no pantaloni americani 
su uno sfondo di musica 
beat; un • nuovo stile ■ 
che gli consente di far 
soldi senza sentirsi uno 


esemplari tipici della ric¬ 
ca borghesia mercantile, 
gente codina, avara, roz¬ 
za e brontolone. Si con¬ 
trappongono ad essi 
quattro donne: la moglie 
e la figlia di Lunardo, la 
moglie di Canciano. la 
moglie di Simon. Queste 
donne, pur appartenendo 
allo stesso contesto so¬ 
ciale. sono portatrici di 
uno spinto nuovo, più 
aperto e spregiudicato. 
Al di là del disegno del¬ 
l'esilissima trama (le tre 
mogli intrigano perché la 
ragazza conosca, ancor 
prima di sposarlo, il gio¬ 
vane che le è stato de¬ 
stinato: appunto secondo 
i dettami di un costunne 
più avanzato) Goldoni 
costruisce in un gioco 
teatrale che qualcuno ha 
definito geometrico, la 
guerra velata tra i quat¬ 
tro vecchi e le loro don¬ 
ne, analizzando le due 
anime della borghesia 
veneziana, quella rivolta 
al buon tempo antico ma 
sempre attenta all'accu¬ 
mulo delle ricchezze e 
quella rivolta alle nuove 
aperture. Un contrasto in 
cui SI rispecchia la crisi 
di tutta la società del¬ 
l'epoca. Lo scrittore guar¬ 
da con disapprovazione 
alla gretta mentalità dei 
suoi quattro rusteghi. tut¬ 
tavia non può nasconde¬ 
re un certo moto nostal¬ 
gico di simpatia per un 
mondo scomparso ma 
strettamente legato alla 
stagione della sua pri¬ 
ma giovinezza. E questo 
è il segreto della straor¬ 
dinaria aderenza, in tutti 
i risvolti psicologici e lin¬ 
guistici, di Goldoni ai 
suoi personaggi. 
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sfruttatore. Intanto, però, 
vagheggia un sano futu¬ 
ro in campagna, forse il 
solo possibile approdo 
dopo le esperienze del¬ 
la contestazione e dell'In¬ 
tegrazione. Personaggi e 
situazioni, come si vede, 
emblematici: presentati 

però senza mai cadere 
nella banalità di una co¬ 
struzione a tesi: anzi, 
con una efficace alter¬ 
nanza di stati d'animo 
contraddittori che apre 
una molteplicità di pro¬ 
spettive sulla crisi del¬ 
l'attuale generazione. 
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Un nuovo importante titolo 


Giovanni Pinna 
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paleobiologia 


La paleobiologia, o paleontologia, è una scienza di ricostruzione storica 
che utilizza come elementi della sua ricerca i fossili e cioè quello che re¬ 
sta di antichi organismi o delle tracce della loro esistenza, e poiché que¬ 
sti resti giunti Fino a noi sono quello che rimane di animali e di piante un 
tempo effettivamente viventi, la paleobiologia risulta una scienza della 
vita, né più né meno della biologia, della zoologia e della botanica. 

Sé i fossili rappresentano organismi realmente vissuti, nei loro confronti 
bisogna quindi agire esattamente come se si fosse in presenza di animali 
e di piante attuali. Il fossile che è oggi un oggetto inerte fu un tempo 
un organismo vivo, e come tale, si muoveva, si nutriva e si riproduceva 
esattamente come i suoi discendenti che oggi popolano la Terra. Come I 
viventi, anche i fossili sottostanno perciò alle leggi della biologia; an- 
ch'essi sono regolati, o meglio erano regolati quando vivevano, dalle 
stesse leggi che muovono oggi tutto il mondo dei viventi. 

Questi sono concetti basilari per quanti vogliano iniziare l’osservazione 
della vita del passato, concetti che bisogna sempre avere presenti se si 
vuol giungere ad una ricostruzione della storia del nostro pianeta il più 
L. 2200 possibile vicina a quella che doveva essere la realtà. 
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/ concerii din rodio 


a cura di Luigi Fait 

Musica sinfonica 


Il fascino di Mahler 

La settimana ai preaen- ta • Del postiglione • poi- tonin Dvorók — nei tem- 

ta ricca di richiami sin- ché l'autore aveva inse- pi • Allegro agitato • - 

fonici, fra i quali spicca rito nell'organico una cor- • Andante sostenuto • - 

un concerto affidato alla netta da postiglione. Finale • Allegro con fuo- 

geniale direzione di Zu- Suggerirei, tra le altre co ». affidato nella parte 
bin Mehta. A capo del- interessanti trasmissioni solistica a Rudolf Fir- 

rOrchestra di Roma della sinfoniche, il concerto kuany. Composto nel 

Radiotelevisione Italiana dell'Orchestra Sinfonica 1876, non è questo uno 

il maestro indiano risco- di Milano della Rodiote- dei lavori più popolari 

pre il fascino dell'arte levisione Italiana diret- del musicista boemo. Non 

mahleriana. Ecco infatti ta da Zdenek Magai (ve- vi troviamo quei mo¬ 
ie programma (sabato nerdi, alle ore 20, Na- tivi ormai plateali della 

19,30, Terzo) la Seconda zionale). Al centro del Sinfonia dal nuovo mon- 
In do minore ■. un lavoro programma, dopo La spo- do o del Concerto per 

fra i più ampi del compo- sa venduta, ouverture di violoncello. Eppure, an- 

sitore boemo nato a Ka- Bedrich Smetana e pri- che qui vibra la sua ani- 

list il 7 luglio 1860 e mor- ma della Sinfonia n. I di ma più cordiale e più 

to a Vienna M 18 maggio Martinu. spicca II • colo- musicale, cosi come la 

1911. Per la messa a pun- rato- Concerto in sol potremmo ascoltare nel 

to della partitura. Gustav minore, op. 33 per piano- coevo Stabat Mster, scrit- 

Mahler, aveva impiegato forte e orchestra di An- to in morte della figlia, 

parecchi anni, dal 1887 
al 1894; e aveva fissato 
sulla carta ben 105 mi- 



Raffaele Gervasio, autore di « Muse notturne > 
e delle « Canzonette amorose » in onda martedì 


nuti di musica, con un or¬ 
ganico strumentale e vo¬ 
cale assai imponente e 
che si avvicina sensibil¬ 
mente a quello necessa¬ 
rio per l'Ottava dello stes¬ 
so maestro. Mahler non 


Cameristica _ 

Salti di decime 


aveva desiderato antepor¬ 
re qui alcun programma 
letterario, bensì lanciarsi 
in un lungo Inno in ono¬ 
re della morte e della 
resurrezione. Qualcuno 
ha voluto vedere nei mo¬ 
vimenti della Seconda 
una specie di ritorno alla 
Nona beethoveniana. I 
primi tre tempi non ri¬ 
chiedono l'intervento del¬ 
la voce umana: si annun¬ 
ciano invece nelle calda 
corposità degli strumen¬ 
ti, una autentica orgia di 
fiati e di archi. L'opera 
si apre con un • Allegro 
maestoso - per nulla al¬ 
legro. considerato al con¬ 
trario come una fatale 
marcia funebre seguita 
da un • Andante modera¬ 
to > e da uno • Scher¬ 
zo -. Ma la parte forse 
più suadente, più umana, 
più vibrante dal punto di 
vista spirituale, si avrà 
nel corso del quarto mo¬ 
vimento quando intervie¬ 
ne un contralto ad into¬ 
nare Urlicht (l'eterna lu¬ 
ce). un lied che fa parte 
del ciclo Oes Knaben 
Wunderhorn (il corno me¬ 
raviglioso del fanciullo) 
del 1888. Su testo di 
Klopstock, la Sinfonia si 
conclude, con squisiti ac¬ 
centi corali: sono voci 
che cantano l'Auferste- 
hung ossia la resurrezio¬ 
ne. Quest'ultima parte ha 
dato II titolo all'intera Se¬ 
conda che fu un giorno 
fra le creature musicali 
predilette da Otto Klem- 
perer. Un appuntamento 
di rilievo si avrà (giovedì 
15,30, Terzo) con Peter 
Maag, che si esibirà fra 
l'altro nella Serenata in 
re maggiore K 320 scritta 
nel 1779 da Mozart e det- 


II violoncellista Pierre si avverte con maggiore nista francese Pascal Ro- maggiore di Luigi Boc- 

Fournier e il pianista evidenza un dialogo tra i gé. Primo Premio ■ Long- cherini. Con il solista col- 

Arthur Schnabel sono gli due strumenti: potente, Thibaud • 1971, si esibì- labore l'Orchestra « Ales- 

interpreti eccezionali di drammatico, nuovo, mo- rà in brani di Franz Liszt sandro Scarlatti > di Na- 

due Sonate di Beethoven demissimo. Già il primo in un crescendo di effetti poli della Radiotelevieio- 

(domenica, 21,30, Nazio- Aliegro, secondo quanto strumentali e di strabi- ne Italiana diretta da 

naie). In apertura figura ha osservato l'Albini, coi Manti virtuosismi: La vai- Franco Caracciolo. Un 

l'Opera 69, in la mag- salti d'ottave e di deci- lée d'Obermann e il So- ultimo incontro potrebbe 

giore. dedicata nel 1808 me,, con le frequenti mo- netto del Petrarca 123 essere con il Trio di Trie- 

al Barone von Gleichen- delazioni, fa vedere che da Anées de pélérinage ste (lunedi. 21,15, Nazio- 

stein. Terza delle cinque ci troviamo di fronte a infine la Sesta Rapsodia naie): il violinista Renato 

Sonate per pianoforte e qualche cosa di nuovo. ungherese. Il medesimo Zanettovich, il violoncel- 

violoncello di Beethoven. mai ancora incontrato programma comprende, lista Amedeo Baldovino 

nelle Sonate preceden- nell'Interpretazione del e il pianista Dario De Ro¬ 
ti ■ . Continua poi la Ras- violoncellista polacco Ro- sa offrono il Trio di Ra- 

segna di vincitori di man Jablonski, Primo vel nelle parti Moderé - 

concorsi intemazionali Premio • Dallas • 1972, Pantoum - Passacaille - 

(lunedi. 18, Terzo): il pia- il Concerto in si bemolle Final. 


Corale e religiosa _ 

La pazzia senile 

Francis Poulenc (Pari- regrinazioni in campo re- la Sinfonica e il Coro di 

gi 1899-1963), nel 1946, ligioso. Piene soprattutto Milano della RAI diretti da 

aveva risposto abbastan- di mistero, di attrattiva, Luciano Berlo (magistra- 

za curiosamente ad un quale lo Stabat Mater per le la guida del Coro affi- 

questlonario della rivista soprano, coro e orche- data a Giulio Bettola) of- 

condo II pensiero di musicale Contrepoint: atra, restituitoci oggi frono La mort cTun Tyran 

Bruers_ « al ciclo chia- "*-4 'tiia guida è l'istin- (giovedì, 14,30. Terzo) su testo di Lampride (tra¬ 
mato napoleoniccf, nel Non ho principi, non nella sua originaria com- duzione francese di Di¬ 
quale si riflette l'eco di t’O' grazie al cielo, un pletezza dal soprano Jac- derot). Venerdì, alle 15,15 

un ambiente eroico e sistema di composizione queline Brumaire, dal- sul Terzo, passeremo a 

marziale... Si direbbe che (sono convinto che I " si- l'Orchestra dell'Associa- più antiche espressioni 

Beethoven abbia compo- sterni ’ siano espedien- tion dea Concerta Colon- firmate da Adriano San¬ 
ato questa Sonata in un *')■ L'Ispirazione è una ne e dal Coro - Alauda ■ chiari. Il Sestetto ■ Luca 

momento di grande feli- cosa tanto segreta che è diretti da Louis Frémaux. Marenzio • no interprete- 

cità. Invece nel mano- meglio non spiegarla •. Poulenc fece parte a rà La pazzia senile, com- 
scritto si leggono queste It' queste poche righe c'ò Parigi del gruppo de media madrigalesca a tre 

parole: ‘ Inter lacrimas H Poulenc, che no- • I sei -, al quale appar- voci, seguita da due Ma- 

et luctum '. Il program- nostante la sua tradizio- teneva anche Darius drigali di Antonio Calda- 

ma si completa con la naie - piacevolezza • non Milhaud, figura di primo ra; Vola in tempo, a 4 

Sonata in re maggiore à sempre un autore ama- piano della storia musi- ''*^1 8 piaceri foriera 

op. 102 n. 2, dedicata tissimo dalle grosse pia- cale francese compresa giunge la primavera, a 

nel 1815 alla contessa ìee. Poulenc ha bisogno fra le due guerre, Inse- 5 voci con il Coro Poli- 

Maria von Erdddy. E' l'ul- di essere ascoltato e ria- gnante al Conservatorio fonico Romano guidato 

tima sonata per piano e scoltato per essere capi- di Parigi fi.no alla sua re- da Gastone Tosato e con 

violoncello ed è nel mede- io ed apprezzato. Illumi- cente scomparsa e del il clavicembalista Vijnand 

simo tempo quella in cui nanti sono poi le sue pe- quale gli strumentisti del- van de Poi. 



Contemporanea 

Muse 

di 

notte 

Nato a Bari il 26 luglio 
1910 e perfezionatosi a 
Roma alla scuola di Ot- 
toriru^^espighi, il Mae- 
stro CHaffaele Gervas io è 
attu almeftte II fli^ttore 
del Conservatorio di Ma- 
tera. Vincitore nel 1967 
del Premio Intemaziona¬ 
le • Ferdinando Ballo >, Il 
Gervasio si presenta ora 
nella rubrica • Musicisti 
italiani d'oggi > (martedì, 
12.20, Terzo) con le sue 
Muse notturne, su testo 
tratto da / miti del Tirre¬ 
no di Ezio Cetrangolo, 
per soprano, corno e 
pianoforte. Si impone 
qui l'arte esecutiva del 
soprano Marta Pender, 
del cornista Leonardo 
Procinio e del piani¬ 
sta Armando Renzi. Altri 
interpreti finissimi e at¬ 
tenti si alterneranno nel¬ 
le Canzonette amorose 
composte da Raffaele 
Gervasio nel 1961. Sono 
Michele Montanari. Con¬ 
rad Klemm, Marcello Pa- 
tucchi. Bruno O'Amario, 
Roberto Zappulla. Laura 
Cattani, Bruno Nicola), 
Alberto Brandi e Giusep¬ 
pe Carta. La partitura, 
tra le più interessanti e 
interiormente ricche del 
maestro pugliese, ha in 
organico, oltre alla voce 
umana, un gruppo di no¬ 
ve strumenti: flauto, vi¬ 
brafono. chitarra, batte¬ 
ria, arpa, pianoforte, spi¬ 
netta, organo e contrab¬ 
basso. Il programma si 
apre poi alle espres¬ 
sioni di Marcello Abba- 
do {Doppio concerto per 
violino, pianoforte e dop¬ 
pia orchestra da came¬ 
ra) affidate a Franco Cul¬ 
li, ad Enrica Cavallo e 
alla Sinfonica di Mila¬ 
no della Radiotelevisio¬ 
ne Italiana diretta da 
Dennis Burkh. 

Sempre per la rubrica 
• Musicisti italiani d'og¬ 
gi • (sabato. 12,20, Ter¬ 
zo) ci sono ahri lavori da 
segnalare, quali il Quar¬ 
tetto per archi di Gian¬ 
paolo Chiti (interpreti Al¬ 
fonso Mosesti e Luigi Po- 
caterra, violini; Carlo 
Pozzi, viola; Giuseppe 
Petrinl. violoncello), Al- 
traction di Gerardo Ru¬ 
sconi con la pianista Ma¬ 
ria Elisa Tozzi e il Con¬ 
certo breve ancora di 
Rusconi per corno e ar¬ 
chi nell'eccelsa interpre¬ 
tazione di Domenico 
Ceccarossi accompagna¬ 
to dalla Sinfonica di Ro¬ 
ma della RAI diretta da 
Armando La Rosa Parodi. 
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UHcm alla radio 


a cura di Laura Padellare 


Sui podio Georges Prétre 


Norma 




Opera in due atti di 
Rallini -fi unedi 
2 Mttembre, ore 19,55, 
Secondo Programma) 

^orma. se condo l'una- 
nimè giudizio della cri¬ 
tica passata e presente, 
è la più bella opera se¬ 
ria del teatro musicale 
del primo Ottocento, E 
il parere dei critici fu 
suffragato dalla conside¬ 
razione di molti musicisti 
contemporanei di Bellini: 
Donizetti, dopo la • pri¬ 
ma » di Norma, disse 
che sarebbe stato • con¬ 
tentissimo di averla com¬ 
posta Wagner, sincero 
ammiratore del catenese, 
per la stagione 1837 del 
Teatro di Riga, di cui era 
direttore, scelse la Norma 
e ne vantava la • abbon¬ 
dante vena melodica con¬ 
giunta con la più profon¬ 
da realtà, la passione in¬ 
terna • in un manifesto 
nel quale esponeva pub¬ 
blicamente le ragioni del¬ 
la sua preferenza; Ha- 


lévy, l'autore de L'ebrea, 
disse: - Vi confesso che 
darei tutta la mia musica 
per aver composto sol¬ 
tanto la ■ Casta Diva 
Eppure l'opera di Bellini 
cadde clamorosamente 
alla sua prima rappresen¬ 
tazione avvenuta alla 
Scala II 26 dicembre 
1831. Cosi l'autore scri¬ 
veva in proposito al fe¬ 
dele Fiorimo : • Ti scrivo 
sotto l'impressione del 
dolore; di un dolore che 
non |x>sso esprimerti, ma 
che tu solo puoi compren¬ 
dere. Vengo dalla Scala; 
prima rappresentazione 
della Norma. Lo credere¬ 
sti... Fiascol fiascol so¬ 
lenne fiascol lo non ho 
più riconosciuto quei ca¬ 
ri Milanesi, che accolse¬ 
ro con entusiasmo, colla 
gioia sul viso e l'esultan¬ 
za nel cuore, Il Pirata, la 
Straniera e la Sonnam¬ 
bula ; mi sono ingannato; 
ho sbagliato; i miei pro¬ 
gnostici andarono falliti 
e le mie speranze delu- 


La\trama dell'opera 



Il soprano Montserrat 
Caballé è la protago¬ 
nista della « Norma » 


Atto I - La vicenda è 
ambientata nelle Gallie, 
all'epoca dell'invasione 
romana. Scena I - Rollio- 
ne (tenore), proconsole 
di Roma, confida all’ami¬ 
co Flavio ^tenore) di es¬ 
sersi innamorato di Adal¬ 
gisa (mezzosoprano), gio¬ 
vane sacerdotessa. Per 
lei ha dimenticato la ma¬ 
dre del suol figlioletti. 
Norma ^soprano), figlia 
del capo dei Druidi, Oro- 
veso fbasso). Nelle fore¬ 
sta sacra giungono per 
il rito I guerrieri galli che 
dalla sacerdotessa atten¬ 
dono l'ordine di attacca¬ 
re i Romani: ma Norma 
dice loro di attendere. 
Dopo la fine del rito, Pol- 
lione incontra Adalgisa e 
la convince a seguirlo a 
Roma. Scena II - Abita¬ 
zione di Norma. Adalgi¬ 
sa confessa a Norma di 
essersi perdutamente in¬ 
namorata del romano e 


le chiede di scioglierla 
dai voti. Norma si sente 
morire. 

Atto II - Scena I - 
Mentre i figlioletti giac¬ 
ciono addormentati. Nor¬ 
ma è tentata di soppri¬ 
merli: ma la mano del¬ 
la sacerdotessa si arre¬ 
sta prima d'infliggere il 
colpo mortale. Decisa a 
togliersi la vita, fa chia¬ 
mare Adalgisa e le affi¬ 
da i figli perché li con¬ 
duce con sé a Roma. 
Adalgisa non accetta pe¬ 
rò il sacrificio. Scena II 
- Nella foresta druidica, 
I Galli domandano a Oro- 
veso se sia giunta Fora 
propizia: ma il capo dei 
Druidi risponde negativa- 
mente. Scena III - Nel 
tempio di Irminsul, Nor¬ 
ma cerca di temporeggia¬ 
re nella speranza di ri¬ 
conciliarsi con Pollione: 
ma quando la fedele Clo¬ 
tilde (mezzosoprano) r av¬ 
verte ch’egli si accinge 
a rapire Adalgisa per 
condurla a Roma, dà il 
segnale della strage: 
fuor di sé. Norma pensa 
di vendicarsi mandando 
al rogo il romano con 
Adalgisa, prescelta quale 
vittima di propiziazione. 
In un ultimo incontro con 
Pollione, Norma offre a 
cx>stui la salvezza. In- 
vano. Ai guerrieri, poco 
dopo. Norma dichiara di 
essere la vìttima desi¬ 
gnata. Il suo nobile gesto 
riempie di rimorso Pol¬ 
lione che si avvia Insie¬ 
me a lei a morire sul rogo. 


se. Ma te lo dico col 
cuore sulle labbra che ci 
sono tali pezzi di musica 
che, te lo confesso, sa¬ 
rei felice poterne fare di 
simili in tutta la mia vita 
artistica. Nelle opere 
teatrali il pubblico è II 
supremo giudicel Alla 
sentenza contro me pro¬ 
nunciata spero portare 
appello, e se arriverà a 
ricredersi, io avrò gua¬ 
dagnato la causa, e pro¬ 
clamerò allora la Norma 
la migliore delle mie ope¬ 
re >. Quanto alle cause 
del mancato successo, 
più che agli intrighi di 
una donna, amante di un 
musicista rivale di Belli¬ 
ni. bisogna pensare alla 
mancata comprensione 
dei profondi significati 
contenuti nel dramma. 
Certo è che la potenza 
drammatica che si spri¬ 
giona da Norma non ha 
confronti con quella del¬ 
le altre opere belliniane 
che I milanesi avevano 
già applaudito. Ma l'osta¬ 
colo fu presto superato 
e il pubblico, fin dalla 
seconda serata, approvò 
l'opera che conobbe, nel¬ 
le quaranta repliche che 
seguirono la • prima -, 
un successo sempre più 
caloroso. E una buona 
parte era certamente do¬ 
vuta al libretto che reca¬ 
va la firma illustre di Fe¬ 
lice Romani (1788-1865). 
soprannominato dai mol¬ 
tissimi ammiratori II • Me- 
tastasio redivivo ». Il Ro¬ 
mani conosceva già pro¬ 
fondamente Bellini e fino 
dal tempo del Pirata, al¬ 
lorché aveva apprestato 
il primo libretto per II 
musicista catanese. ave¬ 
va intuito la genialità di 
quel maestrino piovuto a 
Milano dal Sud con una 
lettera di raccomandazio¬ 
ne del vecchio e famoso 
Zingareill. A dispetto del¬ 
l'età verde e di una car¬ 
riera artistica ancor bre¬ 
ve, Bellini, che all'epoca 
di Norma aveva tren- 
t'anni, dominava piena¬ 
mente il mestiere ed era 
sospinto da una fortissi¬ 
ma, impetuosa ispirazio¬ 
ne. da un • furore este¬ 
tico > direbbero gli an¬ 
tichi, che gli consenti 
di tentare corde per lui 
nuovissime. Accanto a 
melodie dalla linea puris¬ 
sima e toccante — fra 
tutte, - Casta Diva » — 
nascono pagine tumul¬ 
tuanti come il coro 
• Guerra, guerral •, ric¬ 
co di aottintesi patriot¬ 
tici e divenuto poi uno 
dei simboli canori del no¬ 
stro Risorgimento. (E' 
noto che in una ripresa 
dell'opera avvenuta alla 


Con Adriana Martino _ ^ 

Arlecchino 



Il mezzosoprano Fio¬ 
renza Cossotto è Adalgi¬ 
sa nell’opera di Bellini 


Scala il 1° gennaio 
1848 II coro • Guerra, 
guerral > provocò tali e 
cosi insistenti applausi 
che le autorità ordinaro¬ 
no la soppressione del 
brano nelle serate suc¬ 
cessive). L'edizione di 
Norma che viene tra¬ 
smessa questa settimana 
è particolarmente prege¬ 
vole per la presenza di 
artisti, tutti di primissimo 
piano; il soprano Mont¬ 
serrat Caballé (Norma), 
il tenore Robleto Merol- 
la (Pollione), il mezzoso¬ 
prano Fiorenza Cossotto 
(Adalgisa), il basso Ivo 
Vinco (Oroveso), il mae¬ 
stro Georges Prétre, con¬ 
certatore e direttore, sul 
podio della Sinfonica e 
del Coro di Torino della 
RAI. 


Opera di F erruccio 
Buaoni . (Martedi 3 set¬ 
tembre, ore 14,30, Terzo) 

In Ferruccio Busoni 
(Empoli, 1866 - Berlino. 
1924), al pari di altri mu¬ 
sicisti. la fama del gran¬ 
de concertista oscurò per 
decenni quella del com¬ 
positore; eppure alla 
composizione egli si era 
dedicato fin dagli anni 
giovanili, interessandosi 
a tutte le forme ed i ge¬ 
neri musicali. Nella mol¬ 
teplice e varia sua pro¬ 
duzione, una posizione 
di rilievo hanno le OF>e- 
re teatrali, ricche di im- 
TOrtanti idee innovatrici. 
(^lecchino, capriccio tea- 
traie in uTi atto, è la se¬ 
conda opera scritta dal 
maestro di Empoli (le al¬ 
tre sono La sposa sor¬ 
teggiata, Turando! e Dok- 
tor Faust rimasta incom¬ 
piuta) ed appartiene al 
periodo in cui Busoni, 
durante gli anni della 
prima guerra mondiale, 
soggiornava In Svizzera. 

L'opera ebbe la sua 
prima esecuzione a Zu¬ 
rigo rii maggio 1917 
e solo molto più tar¬ 
di giunse in Italia; fu 
rappresentata, infatti, il 
30 gennaio 1940 al Tea¬ 
tro La Fenice di Vene¬ 
zia sotto la direzione di 
Vittorio Gul II libretto è 
delle stesso Busoni che 
aKese con gus^o alla sua 
stesura, animato da un 


estro più sottilmente iro¬ 
nico che ridanciano: 
spinto dalla voglia irre¬ 
frenabile di schizzare 
una rapida caricatura di 
situazioni e personaggi 
emblematici del melo¬ 
dramma italiano nelle sue 
forme più usate ed abu¬ 
sate. Fra le raffigurazio¬ 
ni più felici, ecco per 
esempio il giovane Lean¬ 
dro che fa il cascamorto 
con la moglie di Arlec¬ 
chino, la bella Colombi¬ 
na. e la convince a ca¬ 
dérgli fra le braccia con 
un'ardente e suasiva 
- serenata aH'italiana 
ed ecco Ser Matteo, il 
sarto sapientone e noio¬ 
sissimo. innamorato più 
della letteratura che del¬ 
la moglie. Ecco, anzitut¬ 
to, Arlecchino II quale, 
pur mantenendo l'argu¬ 
ta malizia dell'immortale 
maschera veneta, si ar¬ 
ricchisce di nuovi carat¬ 
teri psicologici, sicché il 
personaggio comico e 
zoticone dell'antica com¬ 
media dell'arte diventa 
filosofo con una punta di 
amarezza e da manto de¬ 
riso e bastonato si tra¬ 
muta in un - rivoluziona¬ 
rio • che inneggia alla 
vita e al libero amore. 
La parte di Arlecchino 
è parlata. Busoni costruì 
una vicenda ridevole e 
succosa, condita anche 
di amare riflessioni che 
la innalzano a finissimo 
capriccio musicale. 


Dirige Maurizio Arena 

Il demonio 



Opera di l^nttWI 
Stein (Giovedì 5 settem- 
tre, ore 20,10, Terzo) 

Anton Grigorievic Ru- 
blnstein (1829-1894) vis¬ 
se ed operò nel clima, 
spesso infuocato, della ri¬ 
forma della vita musica¬ 
le russa che Glinka ave¬ 
va iniziato nella prima 
metà deir800 con l'ope¬ 
ra La vita per lo zar. Ru- 
binstein, tuttavia, non 
condivideva le idee in¬ 
novatrici del suo collega 
e si schierò piuttosto 
con l'ala conservatrice e 
filoccidentale della cultu¬ 
ra russa. Fu famosissimo 
ai suoi tempi come piani¬ 
sta e conobbe nelle sue 
toumées tutta l'Europa. 
Fondò, nel 1862, il Con¬ 
servatorio di Pietroburgo 
(l'odierna Leningrado) in¬ 
teressandosi a migliora¬ 
re le sorti allora molto 
precarie in cui versava¬ 
no coloro che si dedica¬ 


vano alla musica: basti 
pensare che gli apparte¬ 
nenti alle classi nobili 
perdevano il titolo se 
sceglievano una profes¬ 
sione musicale. Lasciò 
una gran quantità di com¬ 
posizioni di vario genere; 
opere liriche, sinfonie, 
concerti e molta musica 
camera. Il libretto de 
demonio, tratto da un 
poema di Mikhail Ler- 
montov, fu approntato 
da P. A. Viskovatov e 
l'opiera andò in scena a 
Pietroburgo nel gennaio 
1875. Dopo un trenten¬ 
nio di discreta fortuna, 
l'opera di Rubinstein 
cadde nell'oblio per ol¬ 
tre sessant'anni, fino cioè 
alla ripresa fatta dalla 
RAI nel '72. Di stam¬ 
po romantico-occidenta¬ 
le, l'opera si distacca no¬ 
tevolmente dalle espe¬ 
rienze operistiche dei 
connazionali coevi di Ru¬ 
binstein; è sufficiente ri¬ 


cordare che nel 1874, 
l'anno precedente la rap¬ 
presentazione de II de¬ 
monio, aveva veduto la 
luce il Boris di Mussorg- 
sky e sono note le riper¬ 
cussioni e le influenze 
che questo capolavoro 
determinò nel teatro mu¬ 
sicale. Rubinstein resta 
un conservatore, non se¬ 
gue la lezione di Glinka 
e compone sulla falsari¬ 
ga dei modelli italiani e 
francesi, dando così ra¬ 
gione a coloro che ve¬ 
devano la sua arte pie¬ 
garsi alle esigenze del 
gusto e del mercato uf¬ 
ficiali. Con tutto ciò, 
l'optera risulta di prege¬ 
vole fattura, imperniata 
sulla fluente cantabllità 
delle melodie e sulle 
suggestive scene di dan¬ 
za e di cori. Tra i prota¬ 
gonisti dell'opera citiamo 
Nicola Rossi Lemeni e 
Virginia Zeanl. Dirige 
Maurizio Arena. 
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Opera Hi 

nizetti (Sabato 7 settem- 
bre, óre 20, Nazionale) 

Un'edizione discografi¬ 
ca della ?ucia su cui 
merita richiamare la spe¬ 
ciale attenzione dei let¬ 
tori. L'opera donizettia- 
na è infatti interpretata 
da Thomas Schippers. 
alla guida della • London 
Symphony -, e da un 
gruppo di cantanti repu- 
tatissimi tra i quali il so¬ 
prano Beverly Sills, il 
tenore Carlo Bergonzi. il 
baritono Piero Cappuc¬ 
cini (nelle parti di Lu- 
cia„ di Edgardo, di Enri¬ 
co Ashton). Maestro del 
coro. John McCarthy. 
Inoltre la partitura figura 
qui nella sua versione 
integrale. 

Qualche breve cenno 
sull'opera. Composta da 
Donizetti In poche setti- 


LA VICENDA 

In breve la vicenda. 
Un demonio lascia gli 
abissi e si aggira per le 
valli del Caucaso in cer. 
ca di preda. La scorge 
In Tamara, una dolce 
principessa in attesa del 
principe Sinodal. suo pro¬ 
messo sposo. Il demonio 
arresta l'arrivo del fidan¬ 
zato e della sua carova¬ 
na. facendoli assalire nel 
cuore della notte tre le 
gole del Caucaso da una 
orda di Tartari. Il princi¬ 
pe Gudal, padre di Smo¬ 
dai, dichiara guerra al 
Tartari per vendicare il 
massacro e II mancato 
matrimonio. Tamara, In¬ 
tanto. si rinchiude in un 
monastero e qui riceve 
le visita di un misterioso 
personaggio che le con¬ 
fessa tutte la propria 
passione. La fanciulla, 
turbata, si ritira In pre¬ 
ghiere e allora il demo¬ 


mane. <Rcia di Lammer- 
moor fu rappresentata 
per la prima volta il 26 
settembre 1835 al San 
Carlo di Napoli. Il libret¬ 
to apprestato da Salva¬ 
tore Cammarano (1801- 
1852) trae l'argomento 
dal romanzo di Walter 
Scott The Bride of Lam- 
mermoor. La vicenda, 
ambientata in Scozia alla 
fine del XVI secolo, nar¬ 
ra la drammatica storia 
di una fanciulla. Lucia, 
costretta dal fratello 
(Lord Enrico Ashton) a 
sposare per motivi eco- 
nojpici e politici un uo¬ 
mo che non ama. Per 
giungere a tale scopio, 
Ashton mentisce alla so¬ 
rella dicendole che il suo 
innamorato. Slr Edgardo 
di Ravenswood. l'ha di¬ 
menticata. Le mostra an¬ 
zi, a suffragio di quan¬ 
to afferma, la prova del 


nio le manifesta la pro¬ 
prie identità ed I suoi 
propositi di redenzione. 
In cambio dell'amore di 
Tamara, che solo lo po¬ 
trebbe redimere dalla or¬ 
renda maledizione inflit¬ 
tagli dal cielo, il demo¬ 
nio promette alla princi¬ 
pessa l'intero universo. 
Ma la giovane non cede 
e chiede di nuovo aiuto 
alla preghiera. Il demo¬ 
nio non si dà per vinto 
e nel delirio della pas¬ 
sione F abbraccia. Nulla 
può l'intervento, alFulti¬ 
mo momento, dell'Ange¬ 
lo del Signore. Tamara 
muore ed è portata in 
Paradiso dai cherubini, 
mentre il chiostro, pro¬ 
fanato, precipita in rovi¬ 
ne. Il demonio, sfuggita¬ 
gli la preda, sprofonda 
nell'abisso. 


tradimento: l'anello di 
lei donato al giovane 
Dopo la firma del con¬ 
tratto nuziale, all'improv¬ 
viso. Edgardo irrompe 
nel castello degli Ashton 
e reclama l propri diritti 
su Lucia: costretto però 
ad arrendersi ai fatti fog¬ 
ge. inseguito dagli uomi¬ 
ni del suo mortale nemi¬ 
co. Lucia Impazzisce dal 
dolore e. delirante, ucci¬ 
de lo sposo. Edgardo ap¬ 
presa la tragica notizia 
toma ancora una volta, 
ma troppo tardi: la fan¬ 
ciulla è morta. Preso da 
disperazione egli si ucci¬ 
de presso la tomba de¬ 
gli avi. La lagrimevole 
vicenda che in epoca ro¬ 
mantica conquistò anche 
l'acutissimo Stendhal, il 
freddo • observateur du 
cceur humain -, ebbe 
nuovo significato nell'au¬ 
ra di vergine incanto 
creata dalla musica. Do¬ 
mina nella partitura, con 
Il suo peso di secoli, la 
pena dell'amore perduto 
che si effonde nel canto 
purissimo di Lucia, nel¬ 
la famosa scena della 
pazzia, al terz'atto: ed è 
un raro colpo d'ala quel 
flauto • obbligato • che 
con la sua voce limpida 
accompagna il canto. 
Nulla, più di siffatto pro¬ 
vocante candore dello 
strumento, giova ad ac¬ 
crescere la pregnanza 
del lacerato lamento 
umano, a mutare il gor¬ 
gheggio della delicata 
voce femminile in espres¬ 
sione ultima dello stra¬ 
zio. Fra le pagine peren¬ 
ni dell'opera, che fu can¬ 
tata per la prima volta 
dalla Tacchinardi-Persia- 
ni, dal Ouprez e da Do¬ 
menico Cosselli, merita 
menzionare anzitutto II 
sestetto - Chi mi frena •. 
l'aria di Edgardo - Fra 
poco a me ricovero • 
con il recitativo • Tombe 
degli avi miei », l'aria su¬ 
blime • Tu che a Dio 
spiegasti l'ale ». 


UN CONCERTO 
POSTUMO 

Salvatore Accardo e 
Charles Dutoit interpre¬ 
tano il Concerto n. 6 
in mi minore per vio¬ 
lino e orchestra di Nic¬ 
colò Paganini, in un re¬ 
cente microsolco della 
• Deutsche Grammophon 
Gesellschaft ». E' super¬ 
fluo dire che la pubbli¬ 
cazione di questo disco 
è un avvenimento spic¬ 
cante nella vita musica¬ 
le d'oggi. Si tratta infatti 
della prima registrazione 
mondiale di una partitura 
postuma del composito¬ 
re genovese, venuta alla 
luce recentemente e ora 
proprietà dell'Istituto di 
Studi Paganiniani di Ge¬ 
nova. come si apprende 
da una breve ma esau¬ 
riente nota di Edward 
Neill. • Sulla data di com- 



Salvature .Accardo 


notizie -, dice il Neill. >00 
Paganini cita il Concerto 
nel voluminoso epistola¬ 
rio. Tuttavia dalla Crono¬ 
logia di Pietro Berri es¬ 
so risulterebbe eseguito 
dallo stesso Paganini al 
Teatro alla Scala, il 26 
maggio 1815 e ripetuto 
al Teatro S. Agostino di 
Genova l'S settembre 
dello stesso anno, per 
cui la sua collocazione 
è certamente anteriore a 
quella del Concerto in 
re maggiore, sebbene ne 
segua la stessa articola¬ 
zione ». In un'altra nota 
di presentazione si leg¬ 
ge che » con quest'ope¬ 
ra postuma, finora inedi¬ 
ta, Salvatore Accardo ha 
Iniziato insieme al diret¬ 
tore Charles Dutoit e al¬ 
la ■ London Philharmonic 
Orchestra ’ l'incisione 
completa dei sei concer¬ 
ti per violino di Paganini 
per la " Deutsche Gram¬ 
mophon "■». Racconta Ac¬ 
cardo che Pietro Serri, 
presidente della Società 
Paganini di Genova, la 
città natale del musici¬ 
sta, ha rintracciato per 
caso l'originale (la parte 
del solista) presso un an¬ 
tiquario di Londra, ^a 
ricerche è risultato che 
Il Concerto (circa 1804-5) 
era stato composto origi¬ 
nariamente per violino e 
chitarra, che Paganini 
stesso lo aveva trascrit¬ 
to per orchestra e lo 


aveva eseguito alla Sca¬ 
la di Milano, come dimo¬ 
stra un antico ingiallito 
foglio di programma. 
Alia Scala Accardo lo 
ha eseguito nell'ottobre 
1973. per la prima volta 
dopo il ritrovamento, su 
esplicito desiderio della 
Società Paganini, usarr- 
do il suo prezioso Stra¬ 
divari del 1717: alla rico¬ 
struzione della parte or¬ 
chestrale ha provvedu¬ 
to Federico Mompellio. 
Queste le notizie che ho 
voluto testualmente ri¬ 
portare ai lettori. Ma ve¬ 
niamo al disco nel suo 

• hic et nunc - e consi¬ 
deriamolo sotto l'aspetto 
del risultato e del valo¬ 
re interpretativo. Anzitut¬ 
to un plauso va dato a 
Federico Mompellio che 
ha ricostruito con scien¬ 
za e con arte ciò che 
mancava. L'orchestra è 
colorita, il suo discorso 
è armonioso, in perfetto 
equilibrio con quello del 
solista, senza il menomo 
dislivello. senza la più 
piccola frattura. Poi oc¬ 
corro spendere qualche 
parola per Salvatore Ac¬ 
cardo: soltanto qualche 
parola, perché i suoi al¬ 
tissimi menti sono ormai 
noti a tutti e non c'è cer¬ 
tamente bisogno di infor¬ 
marne i discofili. Accar¬ 
do suona il violino splen¬ 
didamente e soprattutto 
qui, in questo Paganini 

• riscoperto », la sua ar¬ 
te di virtuoso scorre su 
mille sortilegi, su mille 
» bravure ». Bene il Du¬ 
toit. Il disco, siglato 
2530 467, è tecnicamente 
ineccepibile. 

» arion’» col vento 

IN POPPA 

• Arion » veleggia, in 
groppa al suo benefico 
delfino, nel gran mare 
della musica e tocca bel¬ 
lissimi porti. I nuovi di¬ 
schi della Casa francese 
di cui ho dato notizia ai 
lettori all'incirca due me¬ 
si fa sono oggi reperi¬ 
bili qui in Italia. Ne scel¬ 
go uno a caso: s'Intitola 
Musiche per liuto e re¬ 
ca pagine di Robert II 
Ballard. di Francesco da 
Milano, di John Dow- 
land, di Sylvius Leopold 
Weiss, di Johann Seba- 
stian Bach. E' siglato, in 
versione stereo. ARN 
401. Di Robert II Ballard, 
nato verso il 1575, liuti¬ 
sta alla corte francese e 
maestro di Luigi XIII, 
figurano nel disco cin¬ 
que brani: Ballade. Alle¬ 
manda. Corrente. Brente 
de la cornamuse. Balle! 
des insencez. Di France¬ 
sco da Milano eccelso 
suonatore di liuto (e di 
viola) e compositore, vis¬ 
suto tra il 1497 e II 1543, 
sono in lista due Fanta¬ 
sie: In « do maggiore » 
e In • sol maggiore ». 
John Dowland (1562- 


1626). illustre espónente 
delia scuola inglese del 
Cinquecento, è presente 
nel disco con The Bari 
of Essex Galliard, Fancy, 
Lachrimae antiquae Pa- 
van, Queen Elisabeth 
Galliard. Di Sylvius Leo¬ 
pold Weiss, l'ultimo gran¬ 
de liutista, improvvisatore 
di straordinaria perizia, 
compiositore di schiet¬ 
to talento, sono incisi 
nel microsolco dell'» A- 
rion »: Preludio. Ciac¬ 
cona. Bourrée, Fantasia. 
Il Weiss (1681-1750) fu 
il • consigliere • di 
Johann Sebastian Bach, 
a quanto si dice, nel 
senso che lo avrebbe 
spinto a comporre mu¬ 
sica per lo strumento di 
cui egli era maestro. Ed 
ecco, infatti, la Partita 
in do minore per liuto 
BWV 997. e altri tre bra¬ 
ni: Fantasia (Preludio). 
Sarabanda, Giga, del 
sommo di Eisenach. Tut¬ 
te musiche che solleci¬ 
tano l'interesse perché 
vi si notano perizia di 
scrittura, forza d'inven¬ 
zione. accesa fantasia 
musicale. Cose uscite di 
mano a compositori ec¬ 
cellenti o geniali, roba 
di finissimo artigianato, 
musiche dilettose, in¬ 
somma. che si ascolta¬ 
no. di là dell'intenzione 
erudita, con divertita pia¬ 
cevolezza. 

Oltretutto, questo di¬ 
sco • Arion ». testimonia 
la nuova fortuna del liu¬ 
to. uno strumento che in 
questi ultimi anni (anche 
per merito di pubblica¬ 
zioni specifiche) va su- 
scitarrdo entusiasmi sem¬ 
pre crescenti. 

Il microsolco è di la¬ 
vorazione tecnica assai 
decorosa ed è eccellen¬ 
te per ciò che riguarda 
la veste tipografica, cu¬ 
rata dal • Design Studio 
52 > di Milano con gusto 
sopraffino. Nel retro bu¬ 
sta tutte le notizie ne¬ 
cessarie per un illumi¬ 
nato ascolto; cioè a dire 
notizie particolareggiate 
su ciascun autore, sulle 
musiche, sulla storia del¬ 
lo strumento, dalle sue 
origini lontanissime a 
oggi. Un disco, a mio 
giudizio, da acquistare 
subito. 

I-aura PadeHaro 

SONO USCITI 

Chopin: Notturni, Do¬ 
dici Studi op. IO, Sona¬ 
ta n. 2 (Pianista Sergio 
Marzorati) - Vedette ». 
VPAS 918-919. . Phase 
6 super stereo ». 

Mozart: Tutti ì Quin¬ 
tetti per archi (Quartetto 
danese) - Telefunken », 
SLA 25097-T/1-5 stereo. 

Casella: Undici pezzi 
infantili. Prokofiev; Due 
Sonatine (Pianista Bruno 
Mezzana) • PDU », AC 
60040, stereo. 


(Laura Padellare è temporaneamente assente. La 
sostituisce Ilio CatanI) 
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[ ^osservatorio dì Arbore 


Un jazz-rock 
da 2 miliardi 

Il suo ultimo long-play- 
Ing, Head hunters, cioè 
■ cacciatori di teste >, ha 
venduto più di un milio¬ 
ne di copie. E' Il mag¬ 
gior successo mal regi¬ 
strato nella storia del 
jazz, un record che tre 
o quattro anni fa, quan¬ 
do un'incisione di jazz 
che raggiungeva le 100 
mila copie faceva grida¬ 
re al miracolo, sareb¬ 
be stato inimmaginabile. 
• Ma erano altri tempi •, 
dice fHerfaie Hancock. » Il 
pubblico la pensava in 
modo diverso sul jazz, 
e soprattutto noi musici¬ 
sti la pensavamo diver¬ 
samente. Facevamo una 
musica troppo snob, che 
non poteva sfondare con¬ 
tinuando in quel modo. 

10 sentivo I dischi di 
cantanti come Stevie 
Wonder o Marvin Gaye 
e mi meravigliavo del 
fatto che fossero com¬ 
merciali ma al tempo 
stesso molto belli e sem¬ 
pre migliori. Poi scoprii 

11 segreto, e con me lo 
scoprirono tanti altri jaz¬ 
zisti; decisi che era ar¬ 
rivato il momento di la¬ 
sciare perdere un certo 
tipo di musica e di sal¬ 
tare Il confine fra il jazz 
e II rock ». 

Hancock. 34 anni, ne¬ 
gro americano, pianista 


e compositore, cinque 
anni (dal 1963 al 1968) 
col gruppo di Miles Da¬ 
vis, è oggi il leader del¬ 
la formazione di jazz-rock 
più ricercata e popolare. 
Ne fanno parte il sasso¬ 
fonista Bennie Maupin, 
Il bassista Paul Jackson. 
Il batterista Harvey Ma- 
son e II percussionista 
Bill Summers. Hancock 
oltre al pianoforte suo¬ 
na Il plano elettrico, due 
sintetizzatori Arp, Il » cla- 
vlnet • e un basso a pe¬ 
dali sul tipo di quelli de¬ 
gli organi elettronici. La 
sua formula è semplice, 
e non è nemmeno una 
scoperta: dal jazz ha pre¬ 
so l'Improvvisazione, la 
costruzione melodica e 
lo sviluppo armonico, dal 
rock i ritmi, l'aggressivi¬ 
tà e il sound elettronico, 
né più né meno come 
tanti altri gruppi fra I 
quali la Mahavishnu Or¬ 
chestra. i Return to Fo- 
rever del pianista Chick 
Corea, i Weather Report 
del sassofonista Wayne 
Shorter e cosi via. tutte 
formazioni II cui stile ha 
molti punti in comune dal 
momento che a guidarle 
sono musicisti • laurea¬ 
ti • alla scuola di Mlles 
Davis: Corea, il chitarri¬ 
sta John McLaughIin. 
Shorter, il batterista Bll- 
ly Cobham, 

Oggi II gruppo di Han¬ 
cock lavora quanto un 
complesso rock fra I più 
celebri, e viene pagato 
profumatamente. Dopo 


l'enorme successo al fe¬ 
stival di Newport dello 
scorso giugno (due con¬ 
certi con • tutto esauri¬ 
to • alla Camegie Hall di 
New York) il pianista e 
compositore ha adesso 
contratti per tutto il mon¬ 
do. « E' il risultato delle 
mie preghiere », spiega 
Hancock, che da due an¬ 
ni si è convertito alla re¬ 
ligione buddista. Proprio 
accanto ai suol pianofor¬ 
ti e sintetizzatori, nella 
sua villa di Beverly Hills, 
il musicista ha un altare 
Butsudan. Ogni giorno 
accende due candele, 
brucia un mucchietto di 
incenso, si accoccola su 
un tappeto e comincia a 
salmodiare le sue pre¬ 
ghiere. • E' come se mi 
accendessi un fuoco den¬ 
tro ». dice. « Con la mia 
preghiera ho chiesto per 
mesi e mesi che il mio 
gruppo riuscisse ad arri¬ 
vare, ho chiesto un nuo¬ 
vo impresario, platee più 
vaste di quelle che nor¬ 
malmente aveva il jazz, 
comp>ensi più aiti. Ci ho 
messo un anno, ma sono 
stato esaudito. Il buddi¬ 
smo non contempla i mi¬ 
racoli, ma la preghiera 
non fallisce mai ». 

Hancock è nato e cre¬ 
sciuto a Chicago. Quan¬ 
do aveva sette anni riu¬ 
scì a farsi comprare un 
vecchio pianoforte dai 
genitori. A undici anni 
debuttò in pubblico: suo¬ 
nò con Ha Chicago Sym- 
phony Orchestra II Con¬ 



Bnongiorno con il sestetto romano 


Nomi famosi s'altemano ogni giorno sul Secondo Programma radio¬ 
fonico per dare il • Buongiorno > agli ascoltatori. Ma II primo settem- 
-bre si affaccerà un sestetto quasi sconosciuto, ^ ^uella vecchia lo- 
gynda formato da giovani romani dell’età media di venfanni. La 
loro caratteristica è quella di usare, su una base ritmica moderna, 
strumenti classici, quali viola, violino e flauto, anche come solisti. Il 
complesso, che si è formato tre anni fa, ha già inciso due long-playing 


certo per pianoforte 
n. 26 di Mozart, Al liceo 
cominciò a interessarsi 
di jazz; ascoltava i di¬ 
schi di George Shearing 
e Oscar Peterson e ten¬ 
tava di imitarne lo stile. 
Al Grinnell College, nel¬ 
lo lowa, scrisse i primi 
brani e I primi arrangia¬ 
menti per un'orchestra di 
studenti di 17 elementi. 
Non si laureò, ma due 
anni fa II Grinnell Col¬ 
lege gli ha conferito una 
laurea ad honorem per I 
suol meriti musicali. Tor¬ 
nato a Chicago. Han¬ 
cock si mise a suonare 
con diversi gruppi. Nel 
1960 conobbe Donald 
Byrd e parti con lui per 
New York. Fu l'Inizio del¬ 
la sua carriera. 

Dopo aver composto 
il suo primo successo 
(Watermelon man, del 
1963), il pianista ricevet¬ 
te una telefonata da 
Byrd. • Non mi disse 
neanche da dove chiama¬ 
va e cosa faceva », rac¬ 
conta. • MI spiegò solo 
che Miles Davis aveva 
bisogno di un pianista, 
che voleva ascoltarmi e 
che mi aspettava. Non mi 
diede II tempo di chie¬ 
dergli Il suo numero di 
telefono: riappese subi¬ 
to ». Hancock si mise in 
giro per i locali alla ri¬ 
cerca di Byrd o di Davis 
e alla fine II trovò ed en¬ 
trò nella formazione del 
trombettista. Ci restò cin¬ 
que anni, poi si mise per 
conto proprio finché due 
anni fa non optò per il 
jazz-rock e mise su un 
nuovo gruppo formato da 
• ragazzi che sapessero 
quello che io volevo 
fare ». 

Pochi giorni fa Herbie 
Hancock ha finito di re¬ 
gistrare un nuovo album. 

I guadagni realizzati con 
Head hunters (che am¬ 
montano a circa 1 miliar¬ 
do e 900 milioni di lire) gli 
hanno permesso di siste¬ 
mare tutti i suol affari, di 
raddoppiare le paghe del 
suol musicisti e di met¬ 
tersi a lavorare con una 
certa tranquillità al nuo¬ 
vo materiale. Quando 
non è Impegnato In con¬ 
certi passa le sue gior¬ 
nate con la moglie Gigi, 
una tedesca che ha spo¬ 
sato tre anni fa, ed evita 
accuratamente gli am¬ 
bienti del jet-set holly¬ 
woodiano. Una delle po¬ 
che delusioni che ha 
avuto negli ultimi anni è 
del mese scorso: dopo 
un concerto a Phoenix 
l'auto che aveva noleg¬ 
giato si è rifiutata di 
mettersi in moto. Han¬ 
cock, con calma, si è 
messo a pregare alla 
maniera buddista, ma do¬ 
po un'ora e mezzo ha 
dovuto chiamare un taxi. 



Fnggono dalle tasse 


Al quarto anno della sua attività e dopo 
essere diventat^antoso In tutto il mondo, 
il supergruppoC ^me r son, Lake & Palmer 
sta meditando ^^asdare l'Inghilterra per 
trasferirsi negli Stati Uniti. Cari Palmer 
(nella foto) portavoce del gruppo ha di¬ 
chiarato in un’intervista che attualmente 
r83 per cento dei loro guadagni viene 
assorbito dalle tasse. « Amiamo ringhili 
terra, ma se dobbiamo continuare a lavo¬ 
rare insieme, saremo costretti ad andar¬ 
cene >, ha detto Palmer. • Intanto faremo 
una tournée di tre settimane in America > 


■r 




[ pop, rock, fòlk 

^ - 


PER DISC JOCKEY 

Terzo microsolco della 
serie • Selezlorre per dIsc 
jockey ■ della • RI. FI. ■ 
Records. Ancora una vol¬ 
ta I nomi degli Interpreti 
dell'antologia sono scelti 
tra quelli dei cast dell'ati- 
chetta di Detroit, • Tamia 
Motown », del resto tutti 
adattissimi al ballo delle 
discotéques: Eddle Ken- 
drlcks. I Puzzle, Willie 
Hutch, Marvin Gaye, Gla- 
dys Knight, gli Originale, 
Dava Ruffin e vari altri. 
La musica è ancora basa¬ 
ta su quel particolare 
rhythm & blues In voga ne¬ 
gli Stati Uniti. Disco •Tam¬ 
ia » numero 60073. 


TOM SCOTT SOLISTA 

^om Scott A. un sassofo- 
nlsta caiiromiano noto per 
essere convocato da mol¬ 


te stelle del rock per col¬ 
laborare a dischi e spetta¬ 
coli e solo da alcuni co¬ 
nosciuto per aver prodotto 
degli album di un certo 
valore In veste di solista. 
Uno del primi, tra l'altro, 
a elaborare In chiave pa- 
ra-jazzlatlca celebri stan- 
dards del Beatles come 
She's leaving homo o di 
Donovan, come MoJfow 
YeJlow. Dopo moltissimo 
tempo, ecco quindi torna¬ 
re In sala d'incisione Tom 
Scott per incidere un long- 
playlng tutto firmato da 
lui, accompagnato per l'oc¬ 
casione da un quintetto 
denominato Los Angeles 
Express e costituito da mu¬ 
sicisti abbastanza bravi ma 
ancora sconoclutl. Il disco 
è Intitolato, appunto, Tom 
Scott X L. A. Express e 
propone alcuni brani fir¬ 
mati da Scott, del baasl- 
sta Max Bennett e (so¬ 
lo uno, però), da John 




Renzo Arbore 







vetrina dì Hit Parade 


In Italia 

1) E ti - Claudio Bagiioni (RCA) 

2) Pkcila e frafìle - Drupi (Ricordi) 

3) iMunarata - I Cugini di Campagna (Pulì Records) 

4) Nessun mai - Marcella (CGD) 

5) Pii ci peise - Gianni Bella (CBS) 

6) Saleade • Daniel Santacru 2 (EMI) 

7) Biliardi lai • Umberto Balsamo (Polydor) 

8) lewy - Gli Alunni del Sole (PA) 

(Secondo Is • Hit Parade • de/ 23 agosto t974) 


In Italia 

1) E ti - Claudio Bagiioni (RCA) 

2) ](VIII raccilta - Fausto Papetti (Durìum) 

3) Jesis Ckrist Siperstar Colonna sonora (MCA) 

4) A m certa pmta - Omelia Vanoni (Ariston) 

5) Jeiiy e le banbele - Gli Alunni del Sole (PA) 

6) Mai eia sipara - Patty Pravo (RCA) 

7) Renedias • Gabriella Ferri (RCA) 

8) Fratta e verdira - Anaati di vaiare - Mina (PDU) 

9) My aaly fasciaatiaa - Demis Roussos (Philips) 

10) Diaaiaad dags - David Bowie (RCA) 


Stati Uniti 

1) Fnl liln Mkia’ lev* - 

Robtrta FIkIi (Atlantic) 

1 ) lee't tei Um Me n 

M M - Elton John (MCA) 

I) PItasff ceM ti testn • Dava 

Loffint (Epic) 

4) Ceti n Bff - Chicafo (Co- 
lumbia) 

5) Tht Bifkt Cbicaca iteri - 
Paper Lece (Mcrcury) 

•) Aaett't seee > iolm Denver 
(MCA) 

7) Rikki riae't leese tkat amah 

ber • Stecly Dan (ASC) 

■) Rech aeri reti beavae - The 
Riftitaous Etrotbari (Capitol) 

I) Wllrieaari veeri • Jim Staf- 

fard (MCM) 

tt) Watarlea - Abbi (Epic) 


Inghilterra 


9) If !• wmwf - Teny jKks 

I) laMU rack - Woiiiblts (CBS) 
T) Kistia' ia tka kack mr - 

Drifter] (Bell) 

I) Vea« lirl - Giry Puckett B 
Union Gnp (CBS) 

I) Tfee sii-tnu - $••#( (RCA) 
11) La«M*r ia tke ntn ■ Neil 
SeOeke (Pol)ldor) 


Terrr iecki Stati Uniti 


Francia 


1) Bene ea tkc ran - Peul 
MeCertne] A Winp (Apple) 
1) Reck yoar kiky - Georfe Me 
Cree (RCA) 

I) Rara aitk e sailt ea mt fece 

Stephenie De Sykes 
(Bredley]) 

4) Ske Cherlei Ainevoor 
(Bjrcley) 


1) Rat pear rira M. le PrtiiRka t 

- Green et Leieune (Pithl) 

Z) Ta e> le eateil - Skeile (Cv- 
r«re) 

1) lo VeiMC io retai il ràea 

- Joknny HellyOey (Ptiilips) 

4) le ftai l’kpi w tr • Michel 

Sirdou’ (Philips) 

9) Soetiot ia thè Ila - Tcrry 
Jecks (Boll) 

I) Il est Mik trap tart - Frkdé- 

ric Francois (Vofue) 

lì Satot ras ay tasi - Volvet 
Giove (Phonocraa) 

I) Cesi aol - C. leroaw (A2) 

1) C'est ceawo ce pie ie raiat 

- Mike Brant (CBS) 


1) CariBaa - Elton John (DJM) 

1) Bach heaa afaii ■ John Den¬ 
ver (RCA) 

1) laftrt Ike fleai - Boh Oylea 
and thè Band (Asyhan) 

4) Jeareey ta thè caatri tf fla 
aarik - Rick Wekeman (AMI) 

9) laad la tka rat . Winas 
(Apple) 

I) Ba kaaa Tanav aaaeBrrv a II 

- (Mercmy) 

T) laka Bi a va r ’s tnaleel kils 

- (RCA) 

I) Riaaaal data - David Bowie 

(RCA) 

t) Seadam - Gordon Lightfoot 
(Rtprise) 

II) Rridie tl lifki - Robin Tro- 
wer (Chrysalis) 


Inghilterra 


9) Diaaaad dofs - David Bowie 

(RCA) 

I) Aaotka tiae, e aeHa plwe - 

Bryan Ferry (Island) 

7) kiaaM aqp kaasc • Sperks 
(Island) 

•) Dak sida at tka Maat ■ Pink 
Floyd (Harvest) 

I) Rad caMpaay - (Island) 
in Skaat arate - IO ce. (UK) 

Francia 

1) BatM Bawia (RCA) 

2) la t’aira ia fatra - Johnny 
Hallyday (PhonofraaO 

I) CMada Micktl • Scbonnbari 
(Votila) 

4) StalBS Ria (Vartifo - Pko- 
nofraai) 

9) Dick Aaactaai (Polydor) 


11) Cadtaa 

lydor) 


Maria Laforit (Po- 


1) laad aa Ika raa - Winfs 
(Appli) 

2) Takalar kalls - Mika Oldfiald 

(Viriin) 

1) Carikaa - Elton John (DJM) 

4) Tht sihflas IMB-lfn ■ Car- 
penters (ASM) 


n )4 via l'ipaanr m lair • 

Michel Sardou (Treme-Disco- 
dis) 

7) G'ait rat - C. JeioiM (A2- 
Discodis) 

n Ti « M laleil • Sheila (Cir- 
rire) 

n C’nt ctara t* Ra* )• t*aira 

Mike Brandt (Polydor) 

11) Les ckaassettes Miras (Bar¬ 
clay) 


Coltrane Musica godibi¬ 
le, di gran gusto e clas¬ 
se ma. ahimè, niente di 
più, se si eccettua gual¬ 
che momento • caldo >. 
Comunque, un disco che 
può avere un suo pub¬ 
blico, che può piacere ad 
alcuni musicisti e che può 
essere sfruttato abilmen¬ 
te per Intrattenimento. Eti¬ 
chetta • Ode ■ (della • Ri¬ 
cordi •). numero 67021. 


DYLAN DAL VIVO 

• Before thè Flood > 
(• Prima del diluvio •) è 
Il titolo deJTuItlmo album 
(doppio) ((TBob Dylan. ri¬ 
tornato Idotu di lanllaBTfiii 
dopo la buona prova for¬ 
nita In • Planai Waves -, 
precedente long-playlng 
del cantante. Si tratta di 
ventuno titoli registrati tut¬ 
ti • In concerto •, cioè dal 
vivo, dove Dylan è accom¬ 


pagnato dalla sua ritrova¬ 
ta The Band, un gruppo 
tuttora convincente. Si 
possono ascoltare, quirrdi. 
nuove versioni di classici 
del cantautore, da Just 
llke a woman a Blowin' in 
thè wind, da Llke a rolling 
stona a Highway 6t RevJ- 
sited. 



Bob Dylan 


tipiche di quelle che si 
possono ottenere nel corv 
certi, soprattutto di quelli 
all'aperto: approssimative 
e un po' confusionarie ma 
vive e • grintose >. Il di¬ 
sco. tuttavia, non aggiun¬ 
ge niente di nuovo a quan-. 
to già detto da Dylan. ri¬ 


manendo una buona anto¬ 
logia della prima produ¬ 
zione del folk-singer. Due 
dischi della • Asylum •, 
pubblicati dalla • Ricordi > 
col numero 63000. 


AL POSTO DI CROCE 

Pubblicati In un sol col- 
jsn ben tre long-playing di 
^Kris Kristofforson. una del- 
re perSOTldtllB' più interes¬ 
santi del country-rock ame¬ 
ricano e del folk Interna¬ 
zionale in genere. Dopo la 
scomparsa di Jim Croce 
si cerca evidentemente di 
colmare II vuoto lasciato 
da quest'ultimo con Kri- 
stofferson. Dovrebbe an¬ 
dare male, secondo la 
buona tradizione: Invece 
c'è da credere che l'ope¬ 
razione riesca in pieno. 
Merito delle Indubbie qua¬ 
lità di Kristofferson, ta¬ 
lento straordinario, inter¬ 
prete di una sua musica 
calda e vibrante. Ispirata 
forse più di quella dello 
stesso Croce. Il suo mon¬ 
do è quello Ubero del Nuo¬ 
vo Messico, delle monta¬ 
gne e del canyons, un 


mondo semplice e tranquil¬ 
lo. Kristofferson canta In 
maniera quieta e piana, con 
una voce che sembra sgra¬ 
nata ma è in realtà pu¬ 
rissima. eccezionalmente 
significativa. I tre dischi 
sono tutti raccomandabili, 
di un vero artista. Ti¬ 
toli dei 33 giri; • The 
Silver tongued devii and 
I > (• Monument > 64636); 

• Jesus was a Capri- 
corn- («Monument» 65391); 

• Spooky lady's sideshovr» 
(• Monument - 32914). 

BESTSELLERS A 45 

Autentica ■ sfornata • di 
dischi a 45 girl e tutti di 
successo in Usa e Gran 
Bretagna, pubblicati dalla 

• Phonogram > italiana. Si 
tratta di Sugar baby love 
del Rubettes (rock anni 
cinquanta); Always yours 
di Gary Glltter; The ban- 
gin' man degli Siede; Hey 
rock and roll degli Sho- 
waddywaddy; The air that 
I breathe del risuscitati 
Hollies e di One man band 
di Leo Sayer. 

r. a. 


dischi ieggerì 


LA NUOVA MILVA 



Ne è passato del tempo 
da II mare nel cassetto e 
da allora su < Wilva se ne 
son dette e scritte tante. 
Ma la fase degli esperi¬ 
menti. dei tentativi sembra 
definitivamente superata? 
grazie a Strehier, che ne 
ha fatto un'attrice. Milva 
è riuscita a imbrigliare i 
propri difetti e a darsi il 
volto e la personalità di 
una vera • vedette «. Vi 
sarà bastato ascoltarla e 
vederla in Senza refe, 
ma se volete saperne di 
più, nulla di meglio di 

• Son matta da legare «. 
un 33 girl (30 cm.) che la 

• Ricordi > ha edito per 
l'estate. Qui c'è veramen¬ 
te da rimpiangere che la 
ragazza di Coro non ab¬ 
bia potuto raggiungere 
quesU traguardi qualche 
anno prima. 


del film Come eravamo 
e L'ultima neve di pri¬ 
mavera, A blue shadow e 
Love's Tberne di Barry 
White. Questi ultimi tre 
brani sono ripresi anche 
da Andy Bono che guida 
un'orchestra con la sua 
chitarra hawaiana nel se¬ 
condo volume della se¬ 
rie • Playteque • della 
« Odeon ». Qualche punto 
di contatto fra questi tre 
album e il primo long- 
playing del « Guardiano 
del Faro • edito dalla • Po¬ 
lydor • con il titolo - Con¬ 
certo d'amore -. 0*n Fede¬ 
rico Monti Arduini. autore 
ed interprete de II gabbia¬ 
no infelice, bestseller del 
1972, manovrando con la 
consueta abilità il suo sin¬ 
tetizzatore. offre anche 
qualche brano più impe¬ 
gnativo come Killing me 
softly with his song e The 
entertainer di Scott Joplin 
dal film La stangata. 

L'ULTIMO DEI POOH 

Con la complicità dei 
juke-box estivi, con l'ap¬ 
poggio di una orchestra 
di dimeneioni sinfoniche e 
con la si mpatia dei gio¬ 
vani. iCPfwìh juennn riten- 
tarxlo la scalata delle 
classifiche con il loro ul¬ 
timo 45 giri che reca lo 
spiegato canto di Se sai. 
se puoi, se vuoi. 


MISTER ROMANZO 

Gli inglesi hyirso appo¬ 
rta riurnnertrAATnavniir e 
l'harwio ribattezzato • Kaf 
ster romanzo «. Il merito 
va a She. un motivo az¬ 
zeccato che sembra usci¬ 
to dalla penrta di Carlo 
Alberto Rossi, da molte 
settimane in vetta alle 
classifiche britanniche dei 
45 girl. E' la prima volta 
che una cosa simile acca¬ 
de ad Aznavour. L'autore¬ 
vole Melody Maker, de¬ 
dicando notevole spazio 
ad un'intervista con il can¬ 
tautore francese, spiega 
l'avvenimento con la sim¬ 
patia che il grande Char¬ 
les ha destato nel pubbli¬ 
co femminile dopo che il 
suo brano è stato scelto 
come sigla della serie te¬ 
levisiva ( sette volti del¬ 
la donna in onda ogni 
domenica sera. Ora She, 
trasformata |n Lei da Ca- 
labreèé. può èssere ascol¬ 
tata anche nella versione 
italiana interpretata dallo 
stesso Aznavour su un 45 
girl « Barclay «. 

IL SOTTOFONDO 

Il diciottesimo album di 
CJauato Pa oettl (33 girl, 30 
cm. « Uuiluiii ) .fluida, con 
l'autorità che gli deriva 
dall'Immediato e prevedi¬ 
bile piazzamento nella Hit 
Parade nostrana, la serie 
del dischi di musica stru¬ 
mentale usciti nelle ultime 
settimane. Lo segue un al¬ 
tro sassofono, quello di 
Gii Ventura (• Sax Club 
number 7 «, 33 giri, 30 cm. 
• EmI ■) proponendo un re¬ 
pertorio che ha molti pun¬ 
ti di contatto con quello 
del concorrente. Sono in¬ 
fatti comuni proposte So- 
leado, i motivi conduttori 



IL PROFESSOR MINGUS 

Fra tanti grandi del jazz 
che si dilettano di fare il 
verso a questo o a quello, 
evadendo così dai • main- 
stream • senza averne l’a¬ 
ria. c^èancora chi fa sul 
serlo C'dàries Mlnous, che 
con il suo Jazz workshop 
ha varato tanti solisti — 
per citarne solo alcuni. 
Eric Dolphy, Paul Bley. 
Booker Ervln —, continua 
invece a fare sul serio, ed 
è perciò che possiamo se¬ 
gnalare a chi non ama con¬ 
taminazioni, pur apprezzan¬ 
do il nuovo, l'ultimo long- 
playlng del contrabbassi¬ 
sta: « Mingus moves > (33 
giri, 30 cm. « Atlantic ■). 
In una formazione insoli¬ 
tamente numerosa, accan¬ 
to a Mingus appaiono fi¬ 
gure assolutamente nuove 
in campo jazzistico e che 
potrebbero domani diven¬ 
tare del grossi personaggi, 
come il trombettista Roald 
Hampton del quale Mingus 
si limita a dire che • leg¬ 
ge bene >; il flautista 
George Adams, ottimo an¬ 
che al sax-tenore, oltre a 
due « anziani > che già so¬ 
no entrati a far parte di 
altre formazioni di Min¬ 
gus, come II pianista Don 
Pulien e II batterista Oan- 
nle Richmond. Un disco 
che si segue con facilità 
e immediato diletto, ma 
che potrete riascoltare a 
lungo senza mai stancarvi. 
Non a caso lo scorso lu¬ 
glio Mingus con questa 
stessa formazione ha trion¬ 
fato al Festival di Newport. 

B. G. 1 fiigiia 









Si conclude con // veneziano 
«Campiello » , ripreso dalla televisione, 
Ta stagione dei premi letterari 



di P. Giorgio Martellini 


Torino, agosto 

C on breve anticipo sui 
calendario astronomico, 
l’estate letteraria brucia 
gli ultimi bengala, cele¬ 
bra gli ultimi riti di 
quella « liturgia » dei premi che 
chiama a raccolta, in alcune loca¬ 
lità consacrate, gli addetti ai lavori 
e il consueto eterogeneo pubblico 
degli appuntamenti mondani. Toc- 


Però 


ca come sempre al veneziano 
« Campiello » la battuta finale con 
lo scrutinio a cielo aj^rto che, nel¬ 
la classica cornice di Palazzo Du¬ 
cale e sotto l'occhio delle telecamere, 
designerà il « supervincitore » fra i 
cinque già prescelti mesi fa dalla 
giuria dei letterati. 

Ma, a dimostrazione dell'ormai 
scarsa presa che manifestazioni del 
genere esercitano sulla gran massa 
dei lettori, il libro dell’anno, quel¬ 
lo che ha destato i maggiori echi 
e i più entusiastici consensi, non ha 
avuto bisogno di cerimonie jjer im¬ 
porsi. Lo hanno premiato centomi¬ 
la persone, andandoselo a scegliere 
nelle librerie diluita Italia. Parlo 
di La Storia di ( ^sa Morante , certo 
uno dei romanzi più singolari del¬ 
la nostra narrativa contemporanea; 
e tanto più singolare perché nel mai 
sopito fervore delle polemiche sul- 


mancava il più 


Venezia, 

Palazzo Ducale. 
La serata 
conclusiva del 
« Campiello » 73. 
Vince 

Carlo Sgorlon 
(nella foto 
mentre riceve 
le congratulazioni 
della giuria). 

Qui a fianco, 
Guglielmo 
Petronl, vincitore 
dell’ultlino 
« Strega » con 
« La morte 
del fiume », 
fra Maria EÌelloncl 
e Guido Alberti 
( davanti al 
microfoni ) 


la « necessità » stessa del romanzo, 
spezza una lancia forse inattesa ma 
efficace in favore del racconto soli¬ 
damente strutturato, corposo, den¬ 
so di vicende e di personaggi, in 
netto contrasto con le esili trame 
intimistiche e con i funambolismi 
formali di tanta narrativa d’oggi. 

E torniamo al « Campiello » che, 
pur nei limiti sempre più evidenti 
deH’istituzione-premio (utilizzabile 
al più, secondo noi, per un’onesta 
ricerca di autori veramente nuovi, 
al di fuori dei meccanismi dell’in¬ 
dustria culturale), conserva negli 
anni prestigio e validità, soprattut¬ 
to grzizie all’attendibilità della for¬ 
mula che affida la decisione finale 
ai voti di trecento giurati scelti nel¬ 
le diverse categorie sociali e pro¬ 
fessionali. 

Ma già le designazioni della giu¬ 
ria dei letterati erano fondate e in 
gran parte condivisibili. Tornato 
con Muro d'ombra (ed. Rusconi) al 
rotnanzo dopo una pausa non bre¬ 
ve, f Kodolfo Doni delinca la crisi 
d’un uomo che da un banale inci¬ 
dente viene indotto ad un’onesta ri¬ 
meditazione della propria esistenza. 
Racconto limpido, che condensa in 
una scrittura vigorosa le angosce e 
i dubbi del vivere quotidiano. Un 
tragico itinerario d’amore, sullo 
sfondo fatiscei^ d’un’isola levan¬ 
tina, percorre CStefano Terra con 
Alessandra, edito da Bompian’; for¬ 
se la miglior prova narrativa del¬ 
l’ex giornalista da ternpx) ritiratosi 
a vivere in Grecia. Dove tornare 
(ed. Mondadori) torna a propojre 
il talento singolare dell’istrianoxuk 
viri Tomizza . In « scrittore di fron¬ 
tiera » nella cui esperienza lettera¬ 
ria s’avvertono fermenti e umori 
della cultura mitteleuropea. Fra i 
più probabili candidati al « super- 
premio » è certamente tTnmmasi^ 
Landolfi c on gli splendidi racconti 
di Le lahrene (Rizzoli): non si sco¬ 
prono oggi gli imprevedibili estri e 
la personalissima scrittura di que¬ 
sto autore. Completa la rosa un no¬ 
me non troppo noto al grande pub¬ 
blico,^Ìaia_ylflLfinU; il suo Utopia 
per flauto solo (ed. Vallecchi) è ro¬ 
manzo fitto di simboli, di allegorie 
e tuttavia solidamente ancorato al¬ 
la problematica del mondo attuale. 

Breve panoramica sugli altri prin¬ 
cipali avvenimenti dell’estate lette¬ 
raria. A fine giugno il <Jiareggio ». 
ormai lontano dai fasti di un tempo 
e proprio per questo più credibile: 
ne sono usciti laureati — citiamo 
solo i premi principali — Clotilde 
Marghieri con Amati enigmi (Vai- 
lecchi) pier la narrativa, Rossana 
Orrtbres con Bestiario d'amore (Riz¬ 
zoli) per la poesia e Giorgio Amen¬ 
dola con Lettere a Milano (Editori 
Riuniti) per l^aggistica. 

A luglio lo ^Strega », con una ap¬ 
passionante volata finale tra Gu¬ 
glielmo Petroni, giusto vincitore 
con La morte del fiume (Monda- 
dori), e Achille Campanile (Gli 
asparagi e l'immortalità dell'anima, 
edito da Rizzoli). 

Ad agosto infine il • Bancarella », 
assegnato ogni anno dai librai pon- 
tremolesi all’opera che, nella sta¬ 
gione precedente, ha fatto registrare 
le vendite più cospicue. E’ andato 
a Giuseppe Berto per Oh, Serafino! 
(Rusconi). 


La serata conclusiva del « Premio 
Campiello » viene trasmessa sabato 7 
settembre alle ore 22,10 sul Secondo TV. 





«JDonoa^dgnna» 
un Inchiesta televisiva 
in quattro puntate di 
Anna Salvatore 




Anna Salvatore. Pittrice, 
poetessa, scrittrice debutta 
con questo programma 
sui teleschermi. 

Fra gli argomenti delia 
trasmissione, la donna nella 
mitologia consumistica, 
ia donna e la moda 
dell'astrologia, il ruolo 
dell'uomo ( naturalmente 
secondo la donna) 


mondo al femminile 


di Giorgio Albani 


Roma, agosto 

L a condizione della CrTonna. 
nella società moderna, qual 
è. quale potrebbe o dovreb¬ 
be essere: è uno dei gran¬ 
di temi del dibattito con¬ 
temporaneo. che pone ovviamente 
problemi di coscienza sia a livello 
individuale che a livello sociale. 
Tema appassionante anche, che 
coinvolge tutti in prima ptersona, 
e in misura maggiore o minore 
quanto diverso è l'atteggiamento 
di ciascuno — non importa se 
uomo o donna — rispetto all'e¬ 
mancipazione femminile, al nuo¬ 
vo rapporto che lentamente viene 
stabilendosi Ira la donna e l'uomo, 
oggi, c quindi tra la donna e la 
famiglia, la scuola, la religione, 
l'organizzazione sociale, le strut¬ 
ture politiche. 


Una novità 


La televisione italiana ha af¬ 
frontato la « questione femmini¬ 
le » in Italia e nel mondo, in di¬ 
verso modo e in occasioni anche 
recentissime. Ripropone, ora, l’ar¬ 
gomento con un'angolazione e una 
prospettiva obiettivamente nuo¬ 
ve, insolite, afiidando la realiz¬ 
zazione di un programma in quat¬ 
tro puntate, dal titolo Donna, 
donna a un personaggio non meno 
insolito e che di per sé costitui¬ 
sce già una novità: la pittrice An¬ 
na Salvatore. Difalti, è al suo de¬ 
butto televisivo. 

Donna, donna non è un'inchie¬ 
sta, come dire, neutrale; piuttosto 
la testimonianza di una donna che 
ha inteso verificare il proprio 
punto di vista, deliberatamente 
parziale, con quello di scienziati, 
artisti, studiosi, scrittori, registi, 
sociologi, antropologi, teologi tut- 
t'altro che sconosciuti nel mondo, 
non solo, ma che si sono occu¬ 
pati del problema in forma siste¬ 
matica, di studio, come Erich 
Fromm, Jacques Lacan, Margaret 
Mead, Haring, Tucci, Balducci. Ma 


non soltanto con essi: ascoltere¬ 
mo l'opinione delle protagoniste 
della vita quotidiana, incontrate 
f)er la strada, a caso, perché l’illu¬ 
strazione della condizione della 
donna nel nostro tempo risultasse 
quanto più possibile autentica, 
spontanea, in nessun momento co¬ 
struita o predeterminata. Insom- 
ma, la donna considerata da tutti 
i possibili punti di vista che pterò 
Anna Salvatore riconduce a una 
condizione « base ». nel senso cioè 
della « donna protagonista », e a 
un tema preciso da dibattere in 
ciascuna puntata. 

La prima puntata, per esempio, 
riprende la polemica contro la so¬ 
cietà consumistica che guarda al¬ 
la donna come « oggetto », mani¬ 
polabile a piacimento attraverso 
lo strumento del « mass-media » 
ed anche attraverso la scuola, do¬ 
ve viene elaborato un tipo di cul¬ 
tura che non aiuta certo la don¬ 
na, non molto comunque, a ri¬ 
scattarsi dalla sua secolare condi¬ 
zione. 

Mai tante personalità sono sta¬ 
te chiamate ad esprimere giudizi 
ed opinioni in una sola trasmis¬ 
sione. Lo scofK) di Anna Salvato¬ 
re era quello di realizzare un cer¬ 
to equilibrio nella diversità delle 
voci, anche se in ogni momento 
l’autrice riesce a governare il pro¬ 
prio punto di vista. 


Da pittrice a poetessa 


^pna Salvatore « nasce » pittri- 
ceTSue SJUIIo al Museo Her- 

mitage di Leningrado, a quelli di 
Mosca, New York, Londra, Parigi. 
La donna, anche nella pittura di 
Anna Salvatore, è sempre stala 
uno dei motivi più ricorrenti, cul¬ 
turalmente congeniali. Alcuni suoi 
disegni accompagneranno i tito¬ 
li di testa della trasmissione tele¬ 
visiva. Solo più tardi essa esordi¬ 
sce come scrittrice (Subtiminal tu) 
e come poetessa. La sua lunga 
consuetudine con gente di cultu¬ 
ra d'ogni estrazione e nazionalità, 
il suo ininterrotto sodalizio con 
gli intellettuali più in vista hanno 
reso il suo lavoro più facile. Chiun¬ 


que altro, al suo posto, non sareb¬ 
be riuscito mai ad avvicinare alla 
cinepresa gente che non ne ha mai 
voluto sapere. Bernadette Devlin, 
per esempio, non ha mai voluto 
lasciarsi intervistare dalla televi¬ 
sione. Anna Salvatore c’è riuscita. 
E forse non è tanto questo inte 
ressante, quanto il fatto che un 
bel giorno è partita con una trou- 
p)e, con in mano la semplice trac¬ 
cia di ciò che aveva in mente di 
fare, e in qualunque posto arri¬ 
vasse, Parigi. Londra. New York, 
faceva un numero di telefono e 
diceva: sto arrivando. Di qui le 
immancabili complicazioni di na¬ 
tura organizzativa e tecnica, e so¬ 
prattutto le difficoltà che s’è tro¬ 
vata di fronte al momento del mon¬ 
taggio che ha voluto fare da sola, 
come da sola aveva fatto tutto. 
Anche in questo senso il suo può 
dirsi un programma d’autore, che 
intende celebrare, a suo modo, e 
con un anticipo di qualche mese. 
Tanno internazionale della donna 
proclamato dalTONU per il 1975. 

Anna Salvatore dice che nel 
2000 il mondo conterà 7 miliardi 
di abitanti. Nel 2030 la popolazio¬ 
ne mondiale sarà raddoppiata. 
Non vi sono dubbi che di qui ad 
allora il ruolo della donna non 
può più essere quello subalterno 
passivo e limitato quale lo abbia¬ 
mo ereditato dal passato. Per la 
forza stessa delle cose non è esclu¬ 
so che la donna sia chiamata ad 
assolvere mansioni sin qui esclu¬ 
sivo appannaggio degli uomini. E 
nemmeno sarà più possibile una 
distinzione « ideologica » tra la 
donna e l’uomo com’è stato sin’og- 
gi. E’ la donna che mette al mon¬ 
do e cresce i bambini, deve dun¬ 
que saperli nutrire anche psicolo¬ 
gicamente e trasmettere loro quei 
valori esistenziali e morali che 
sono alla base di ogni esistenza. 
Per poterlo fare, la sua « condi¬ 
zione » dovrà compiere un note¬ 
vole balzo in avanti, nel senso 
che molte delle leggi attuali, co¬ 
stumi, atteggiamenti e pregiudizi 
dovranno cambiare per rendere la 
donna compagna sì del l’uomo, ma 
sua pari, con eguali diritti ed 
eguali doveri. 

Molti progressi, in questo senso. 


sono stati conseguiti, anche se — 
per fare un esempio — l'accesso 
a certe attività pubbliche è tutto¬ 
ra riservato esclusivamente all’uo¬ 
mo. Soltanto tre Paesi nel mon¬ 
do hanno avuto capi di governo 
donne: l’India (Indirà Gandhi), 
Israele (Golda Meir) e Sri Lanka, 
ex Ceylon ( Bandaranaike). Nel 
1972, su 2340 rappresentanti al- 
TONU figuravano soltanto 140 
donne. 


Le testimonianze 


La donna, com'è vista oggi; la 
donna nella mitologia consumisti¬ 
ca e delle immagini; la donna e 
la moda dell’astrologia; la donna 
e l’attività artistica: sono gli al¬ 
tri argomenti dibattuti nel pro¬ 
gramma Donna, donna e che han¬ 
no la funzione di riscontrare in 
che misura la società attuale sia 
in grado di modificarsi e di ade¬ 
guarsi per ricevere la rivendica¬ 
zione di un nuovo luolo della 
donna, nella società, anzi, di una 
« donna nuova ». L’arco delle opi¬ 
nioni raccolte, ma meglio sareb¬ 
be dire « stimolate », « provocate » 
dalla stessa Salvatore, è abbastan- 
7.a ampio perché non ci sia posto 
per la soluzione « forse » giusta. 
E sarà interessante conoscere il 
pensiero di Pasolini sulla condi¬ 
zione attuale e futura della don¬ 
na. come quello della scrittrice 
Maria Bellonci, dell’attrice Senta 
Berger, dell'altra scrittrice Dacia 
Maraini, di Giorgio Albertazzi, la 
produttrice cinematografica Mari¬ 
na Cicogna, l’attore Philippe Leroy, 
padre Balducci, il drammaturgo 
Diego Fabbri, il prof. Dino Origlia, 
di alcuni direttori di settimanali 
femminili. Lo « stato », la psicolo¬ 
gia della donna, il suo futuro, ciò 
che in essa può e deve cambiare, 
il ruolo dell'uomo, hanno trovato 
nella trasmissione largo spazio e 
un notevole apporto di origina¬ 
lità. 


Donna, donna va in onda sabato 7 
settembre, alle ore 21 sul Secondo 
Programma televisivo. 





con GRINTA 

la nailografica 

anche la tua scrittura 
urla e ride ! 

La punta di Grinta è fatta di tanti sottilissimi fili di nailon docili 
ma indeformabili. Ecco perché solo la punta di Grinta è così 
sensibile alla pressione della mano e sa essere imperiosa o sottile 
o sorridente come la tua voce. Ma in più è colorata : 
rossa verde gialla bruna secondo il momento o il tuo estro. 
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esDrimì il tuo stato d’animo 


di Pietro Pintus 


Roma, agosto 

A Cfrionio Pirucci il 
protagonista del 
Iclcrilm jjcn. 

rcrrasi ^ ha dieci 
anni. Di estrazio¬ 
ne contadina, da tempo ha 
« imparato » ad abbinare 
alla scuola elementare pic¬ 
coli lavori saltuari; e quan¬ 
do la famiglia dal paese si 
trasferisce a Roma, per 
Antonio, che ora frequenta 
la prima media, la sua si¬ 
tuazione di lavoratore pre¬ 
cario e clandestino diventa 
ogni giorno di più para¬ 
dossale. Il bambino e la 
sua famiglia si accorgono 
che c’è sempre lavoro (o 
meglio sottolavoro) per un 


raga7.zino, che c’è sempre 
un salario (o meglio un 
sottosalario) per un bam¬ 
bino che « dà una mano » 
nelle incombenze più di¬ 
sparate: occupazioni tanto 
più facili da ottenere quan¬ 
to più arduo è, invece, tro¬ 
vare lavoro stabile per un 
adulto. E così da un pic¬ 
colo incarico a un altro, 
con la falsa speranza di 
« imparare un mestiere », il 
ragazzo non ne impara in 
realtà nessuno e finisce 
con l’essere completamente 
emarginato dalla scuola. 
Quanti Antonio Pirucci ci 
sono nel nostro Paese? E’ 
difficile operare rilevamen¬ 
ti credibili e sicuri in un 
territorio, ovviamente, pro¬ 
tetto da interessate conni¬ 
venze e da tristi patti del 
silenzio, ma una stima alla 


due momenti del film; mentre « dà una mano » a portar 
pacchi e mentre, sfinite^ dorme sul banco di scuol; 












i\? 

a Nero Wolfe 

{Ragazzo cercasi » la storia di un 



Ancora Pierino Gaiiigani: Giuliana Berlinguer, regista del film televisivo (nella foto a destra), lo ha « scoperto » al Tufello, una borgata alla periferia 
di Roma. Pierino aveva ti anni (adesso ne ha 13 e frequenta la II Media). « Ragazzo cercasi » è stata la sua prima, e per ora unica, esperienza di 
attore. Oltre che regista dell'originale, girato per la serie TV « Fili^ inchiesta». Giuliana Berlinguer è anche autrice del soggetto e della sceneggiatura 
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quale non è esagerato dar 
credito fa ascendere a cir¬ 
ca un milione la cifra del¬ 
l'esercito irregolare dei la- 
voratori-bambini. 

A parte le dure necessità 
familiari che inducono tan¬ 
ti ragazzi ad alternare agli 
studi una precoce quanto 
aleatoria attività lavorati¬ 
va, o ad abbandonare ad¬ 
dirittura per quesfultima 
la scuola dell'obbligo, ci 
sono due alibi psicologici 
che favoriscono l’accetta¬ 
zione di un ingrato « stato 
di necessità »: il primo 
l’abbiamo citato pocanzi 
— l’illusione cioè di impa¬ 
rare un mestiere —, men¬ 
tre il secondo è più sotti¬ 
le: la convinzione più o 
meno inconscia che un ru¬ 
de apprendistato con il 
mondo del lavoro (e con 


le leggi inflessibili del prò 
litto) sia una scuola di vita 
ben più positiva e remune¬ 
rativa di quella acquisita 
sui banchi scolastici. La 
realtà, come si sa, è ben 
diversa: i piccoli lavora¬ 
tori clandestini, respinti 
dalla scuola, avulsi da 
qualsiasi processo produt¬ 
tivo, unicamente consape¬ 
voli della propria disponi¬ 
bilità a un lavoro qualun¬ 
que. andranno a ingrossare 
i ranghi delle pattuglie de¬ 
relitte dei sottoccupati. 

Ragazzo cercasi non toc¬ 
ca naturalmente tutti que¬ 
sti temi: il telefilm, scritto 
e diretto da C*Giuliana Ber.- 
Ua&4P', ne enuclea emble- 
mat icamente alcuni, soprat- 
tutto quello che riguarda il 
rapporto scuola-mondo del 
lavoro di Antonio. Dalla 


piccola scuola di paese do¬ 
ve il bambino dorme du¬ 
rante le lezioni (« Dormi, 
dormi, che tanto impari » 
gli dice il maestro; « Dove 
sei stato ieri invece che al 
gabinetto? », « A lavorare » 
gli risponde il ragazzo) alla 
prima media di città, dove 
la professoressa sorprende 
ancora una volta il bam¬ 
bino stanco e addormen¬ 
tato mentre spiega l’ostra¬ 
cismo dato dagli ateniesi 
a Temistocle («Scommet¬ 
to che tu nemmeno sai che 
cos’è l’ostracismo»: «Quan¬ 
do che uno deve andare a 
lavorare via da casa »). 
Motivi e risonanze di un 
dramma che riflette una 
amarissima realtà: ancora 
oggi circa il trenta per cen¬ 
to dei ragazzi non porta 
a termine la scuola dell’ob 


bligo (percentuale allar¬ 
mante che era alla base 
di un altro originale tele¬ 
visivo dello stesso filone, 
che molti telespettatori ri¬ 
corderanno, Carlo è scom¬ 
parso?). 

Film inchiesta (anche se 
Giuliana Berlinguer prefe¬ 
risce definirlo semplice- 
mente una storia, una ri¬ 
flessione e un invito a me¬ 
ditare su un problema sem¬ 
pre ap>erto, tenuto presen¬ 
te che il telefilm è stato 
ideato e realizzato due anni 
fa), Ragazzo cercasi si in¬ 
serisce nell’ambito di quei 
programmi speciali di cui 
è responsabile Giancarlo 
Governi che si propongo¬ 
no, sin dai tempi di Allo 
specchio (cinque telefilm 
andati in onda a partire 
dall’aprile del 1971) di rias¬ 


sumere — potremmo dire 
— in moduli narrativi il ri¬ 
gore dell’inchiesta giornali¬ 
stica. l’analisi documenta¬ 
ria e l’impegno critico nei 
confronti di aspetti dolo¬ 
rosi e scottanti della no¬ 
stra società. Insomma, co¬ 
me dimostrarono anche i 
film inchiesta trasmessi in 
un secondo tempo, nel no¬ 
vembre del '72 (Racket, 
Tentativo di fuga e II go¬ 
leador: una media di 14 mi¬ 
lioni di spettatori per ogni 
originale televisivo), un ge¬ 
nere di produzione a basso 
costo, lontana da ogni spe¬ 
rimentazione formalistica 
e ben radicata nella realtà 
contemporanea; capace di 
avvincere sul piano dello 
sjJettacolo in ragione della 








verità e sincerità delle sto¬ 
rie raccontate e delle sol¬ 
lecitazioni alla riflessione 
in esse contenute. 

In tal senso è doveroso 
ribadire quanto fu detto 
a suo tempo, a proposito 
dell’intero ciclo: non una 
ricerca sulle forme, ma 
un’appassionata ricerca sui 
contenuti; la traduzione in 
una veste espressiva che 
ha spesso la secchezza e 
l’efficacia della presa diret¬ 
ta, di una situazione reale, 
oggettivamente esaminata. 
Non è casuale quindi se 
Giuliana Berlinguer — re¬ 
gista che proviene dall’Ac¬ 
cademia, e che si è cimen¬ 
tata con talento in molti 
settori dello spettacolo te¬ 
levisivo, dai classici al 
dramma intimista, dal rac¬ 
conto-inchiesta alle godi¬ 
bilissime avventure polizie¬ 
sche di Nero Wolfe — ha 
sce^ come protagonista 
di Qlaeazzo cercasi non un 
piccolo aTtO re pi 'Pfessioni- 
sta, ma un bambino delle 
borgate, (Pierino Galligani:, 
la cui esistenza m qualche 
modo (allora stava per ter¬ 
minare la quinta elementa¬ 
re) è molto vicina alle vi¬ 
cissitudini di Antonio Pi- 
rucci. Forse proprio in ra¬ 
gione dell’esperienza vissu¬ 
ta del piccolo Pierino, della 
sua « straordinaria matu¬ 
rità e consapevolezza », co¬ 
me osserva la Berlinguer, 
e di una « vitalità innata e 
prorompente unita a una 
capacità di assorbimento 
incredibile », si dà il caso 
di un bambino che non re¬ 
cita davanti alla macchina 
da presa ma che esterio¬ 
rizza se stesso, si direbbe 
con lucida meraviglia, di 
fronte ai congegni della 
finzione. 

Una controprova la si 
ebbe il giorno in cui tutti, 
compreso il piccolo prota¬ 
gonista, dovettero doppiar 
si (per ragioni di econo¬ 
mia fu scartata la presa 
diretta, che avrebbe com¬ 
portato un maggior impie¬ 
go di pellicola e un numero 
maggiore di giorni di lavo¬ 
razione): e si sa quanta 
fatica costi, anche ad atto¬ 
ri ricchi di esjjerienza e di 
capacità interpretative, ri¬ 
fare se stessi, azzeccare i 
sincroni dei movimenti la 
biali, ritrovare soprattutto 
la calda sincerità delle bat¬ 
tute pronunciate nel vivo 
dell’azione. Pierino Galli¬ 
gani, anche qui subito adul¬ 
to e con un mimetismo stu¬ 
pefacente, si mostrò bra¬ 
vissimo, naturalmente di¬ 
vertendosi un mondo, da 
par suo, a rivedersi e a ri¬ 
farsi in qualche modo allo 
specchio. I risultati com¬ 
plessivi li giudicheranno i 
telesjjettatori. Può darsi 
che da un contesto cos) 
drammatico ed emozionan¬ 
te — e purtroppo così de¬ 
solatamente vero — sia an¬ 
che nato un attore. Quel 
che è certo è la sopravvi¬ 
venza nella memoria di 
quella piccola immagine 
anelante, sorridente e in¬ 
quisitoria. Monito per tut¬ 
ti: almeno così dovrebbe 
essere. Pietro Pliitus 


Ragazzo cercasi va in onda 
giovedì 5 settembre alle ore 
22,05 sul Nazionale TV. 



Alcun) abitanti del 
mare. O II granchio. 
La specie più 
grande — fino a tre 
metri con le chele 
divaricate — vive nel 
mari del Giappone. 

O Lo squalo. Potente 
e veloce nuotatore 
appartiene a 
un gruppo di pesci 
primitivi. 

0 I minuscoli e 
buffi ippocampi. Sono 
lunghi 15 centimetri. 
O Gli « allegri » 
delfini. 0 Pinguini 
deH’Australia 


A 


L'ultima puntata de! 
programma televisivo di Frédéric Rossif 
«L'apocalisse degli animali» 







Si possono immaginare gii oceani senza 
vita? Eppure facciamo di tutto per rendere 
possibile questo disastro ecologico. «L'uo¬ 
mo», dice a regista, «deve prendere co¬ 
scienza dei rischio che corre. Una specie 
che si estingue è perduta per sempre». Per¬ 
ché ia trasmissione, prima in Francia e 
ora da noi, ha avuto un grande successo 


di Giuseppe Bocconetti 


Roma, agosto 

A vete mai visto un anemo¬ 
ne in fondo al mare? Vi 
siete mai soifermati un 
istante a guardarlo attra¬ 
verso la superficie tersa 
e trasparente dell’acqua? Uno SF>€t- 
tacolo. Immaginate un bambino: 
per lui lo spettacolo sarà tanto più 
suggestivo e misterioso quanto me¬ 
no saprà delle ragioni naturali di 
quel fiore cosi delicato e splendido, 
^no dovuti trascorrere seicento mi¬ 
lioni di anni prima che lo sguardo 
di un bambino potesse posarsi su 
un anemone di mare e rimanere 
estasiato. Il rischio oggi è che tutto 
questo possa essere distrutto in un 
istante. Un rischio reale, ormai, in¬ 
combente. Siamo impKjgnati in una 
corsa disperata verso un punto dal 
quale non sarà più possibile tor¬ 
nare indietro. Non migliora le cose 
il fatto che lo sappiamo: non siamo 
stali mai tanto indignati, spiesso con 
rabbia, né tanto commossi come ne¬ 
gli ultimi tempi di fronte al conti¬ 
nuo e minaccioso deterioramento 
deH'equilibrio ecologico. Che cosa 
non sappiamo, ormai, sull'inquina- 
mento atmosferico, terrestre, delle 
acque, c dell'altro inquinamento me¬ 
no vistoso ma assai più subdolo dei 
rumori, che minacciano dappresso 
resistenza dell’uomo sulla 'Terra? 
« Bisogna fare qualcosa, subito ». 
« Dove sono le autorità? Dov’è la 
scienza? ». Ce ne dimentichiamo pre¬ 
sto, però, quando ci troviamo di 
fronte alla scelta quotidiana tra l’ef¬ 
fimero ma immediato tornaconto 
personale e il bene futuro di tutta 
l'umanità. 

Riusciremo a rendere inabitabile 
persino il mare, neH’assurdo convin¬ 
cimento che tutto esso rigenera, tut¬ 
to riceve, all’infinito? Il mare è la 
vita. Ne conserva tutto il segreto. 
Dio disse: « Vi sia fra le acque un 
firmamento che separi le acque su¬ 
periori dalle acque inferiori ». Se¬ 
condo la Bibbia, dunque, in princi¬ 
pio il nostro pianeta era un’unica, 
immensa distesa d’acqua. In qual¬ 
che punto di questo oceano infinito, 
già allora forse, era previsto che 
dovesse sbocciare, un giorno, allo 
sguardo di un bambino, il primo 
bambino, un anemone in fondo al 
mare. 

Poesia. Anche. E certamente una 
urgenza poetica, un bisogno intimo 
devono avere guidato il legista Fré- 
déric Rossif nel guardare e scrutare 
il mare per noi e con noi, serven¬ 
dosi della macchina da presa come 
mediazione, in questa ultima pun¬ 


tata della trasmissione televisiva 
L'apocalisse dezli animali , che non 

a caso Ita voluto intitolare *33_tir 

chiamo del mar e. Dal mare venia- 
mo. Ma" al KHare Mtomeremo? 

Apocalisse. Questa parola per lo 
scrittore francese Francois Billet- 
doux, che ha curato i testi della tra- 
smissicme di Rossif, significa due 
cose: fine del mondo e rivelazione, 
cioè: verità. « Proprio nel momento 
in cui le meraviglie del mondo ani¬ 
male si rivelano all’uomo », scrive, 
a perché mai egli dovrebbe far di 
tutto per distruggere la verità? ». 
Ecco: questo è il senso di L'apoca¬ 
lisse degli animali e naturalmente 
anche dell’ultima puntata. 

L'acqua, dunque. Ma gli oceani 
non sono lì soltanto a fare bello il 
paesaggio, a rendere possibile la na¬ 
vigazione delle superpetroliere, con 
le loro code nere di morte, o a darci 
refrigerio quand’è la stagione calda, 
se e dove bagnarsi è ancora ptossi- 
bile. Rossif ha voluto aiutarci a sco¬ 
prire il mare nel solo modo che gli 
era possibile, per non fare il « so¬ 
lito » discorso ecologico: mostran¬ 
docelo, attraverso le immagini che 
da sole bastano a sostituire qual.sia- 
si discorso anche filosofico. « lo mi 
limito a far vedere. Invito la gente 
al godimento, ma anche alla rifles¬ 
sione ». Che genere di riflessione 
può essere portato a fare lo spet¬ 
tatore televisivo apprendendo per la 
prima volta, o ricordando, che nel¬ 
la grande « società » marina coabi¬ 
tano e convivono, sfiorandosi, com¬ 
battendosi, uccidendosi e perpetuan¬ 
dosi, migliaia e migliaia di specie 
animali, l’una diversa dall'altra, e 
tutto questo da milioni e milioni di 
anni? E che cosa può essere portato 
a pensare, considerando il fatto che 
oggi ancora, per esempio, un terzo 
dell’intera popolazione della Terra 
vive delle risorse del mare? Le ri¬ 
sposte jxttrebbero essere tante quan¬ 
ti sono gli uomini. 

Si può immaginare i Cmare senza 
vita? Pure facciamo di tutto per 
rendere possibile questo fallimento 
planetario. Ogni anno oltre un mi¬ 
lione di tonnellate di residui ptetro- 
liferi finisce in mare. E in mare fini¬ 
scono anche molti dei prodotti se¬ 
condari del petrolio che l’uomo, ap¬ 
prendista stregone, dopio aver crea¬ 
to non è più in grado di distrug¬ 
gere. Certo, sarebbe stato impossi¬ 
bile « visitare » nel loro domicilio 
naturale tutti gli ospiti del mare 
e quelli che utilizzano il mare in 
condominio con la terra, entrando 
e uscendo, la più prossima testimo¬ 
nianza di come eravamo una volta. 
Ma di molti <il più possibile, per 
una trasmissione televisiva) Rossif 
ha voluto dirci come vivono, dove 


O Un'otaria (o leone 
marino). Gli 
esemplari adulti 
sono lunghi oltre due 
metri. O Tartarughe 
giganti. Lo scudo 
supera il metro 
di lunghezza. 

O Un salmone 
mentre risale le 
rapide di un fiume. 
Il salmone adulto 
vive in mare 
ma si riproduce 
in acqua dolce 




e come, i rischi che corrono e, con 
l’aiuto di Francois Billetdoux, ci ha 
raccontato un poco della loro storia, 
quasi sempre meravigliosa, proprio 
I>erché semplice e naturale. 

Sapevate che i pesci non sono né 
sordi né muti? Non solo sentono, 
ma comunicano tra loro. La medusa 
ha un suo grido, così l’ippocampo o 
cavalluccio marino, la razza, lo squa¬ 
lo. Oggi gli scienziati misurando i 
suoni emessi dai pesci sono in gra¬ 
do di determinarne velocità e di¬ 
mensioni. Altri tipi di comunicazio¬ 
ne sono di natura fotochimica e di 
movimento. Sì, perché certi pesci, 
come gli uomini, si esprimono anche 
danzando. Il richiamo del mare ci 
farà fare la conoscenza così del mi¬ 
nuscolo urodèlo, discendente diretto 
dei giganteschi mostri della preisto-. 
ria, come della balena, innocuo gi¬ 
gante marino di oggi. Di balene se 
ne incontrano sempre meno. E' l’ani¬ 
male forse più indifeso contro le in¬ 
sidie dell’uomo. Non può stare im¬ 
merso nell’acqua più di mezz’ora. 
Poi deve riaffiorare, e quando lo fa 
c’è sempre un arpione pronto a fi¬ 
nirlo. e uno stabilimento galleg¬ 
giante, sul posto, che lo fa a pez¬ 
zi, per destinarlo a cento usi diver¬ 
si. Tra un corallo e un capodoglio 
quanti sono i « passaggi » animali 
attraverso cui la natura si esprime 
sotto la superficie del mare? C’è 
posto per la ferocissima « orca ma¬ 
rina », capace di divorare sino a 
trentadue pinguini in una volta; ce 
n'è per gli intelligenti e simpatici 
delfini, che non hanno bisogno di 
vedere per orientarsi. Il delfino non 
è il solo animale che cerca di stabi¬ 
lire raprporti cordiali con l’uomo 
(e l’uomo ha subito F>ensato di uti¬ 
lizzarlo per scopi di guerra) ma è 
certamente quello che lo fa con 
maggiore evidenza. 

« Mostrare, far vedere, semplice- 
mente, e dicendo l’indispensabile. 
Chi vuol capire capisca ». dice Ros¬ 
sif che non vuole impartire lezioni 
a nessuno. Non presume di inse¬ 
gnare nulla. La realtà è quella che 
è. Sta lì, sotto i nostri occhi. Può 
darsi che l’umanità sia ancora in 
temjxj per arrestare Tannientamen- 
to degli animali, compresi quelli 
marini. « Deve, però, poter prendere 
coscienza del rischio che con'e. Non 
può continuare a distruggere, all’in¬ 
finito. Una specie animale che si 
estingue è perduta per sempre ». 
A questa presa di coscienza Rossif 
ha inteso portare, ancora una volta, 
il suo « modesto » contributo. La 
gente, si sa, non vuole sentirsi ripe¬ 
tere sempre « le stesse cose », non 
ama trovarsi a tu per tu con la pro¬ 
pria cattiva coscienza, con le pro¬ 
prie piccole e grandi responsabilità, 
eppure L'apocalisse degli animali ha 
avuto uno strepitoso successo in 
Francia e ora sembra che sia uno dei 
programmi estivi più seguiti dai te¬ 
lespettatori italiani. La ragione è 
che Rossif ci ha «tratto in inganno», 
facendoci vedere tutto il bello, tutto 
il buono, tutto l’utile che stiamo 
perdendo con incoscienza pari a ci¬ 
nismo. Il fatto che ogni anno è sem¬ 
pre meno possibile fare un bagno 
di mare sulle nostre spiagge, tra 
tutti i danni e i guasti di cui siamo 
responsabili, è forse il male minore. 


L'apocalisse degli animali va in onda 
mercoledì 4 settembre alle ore 20,40 sul 
Programma Nazionale televisivo. 
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Oggi la carne è più 
comoda! 


In TV uno dei maggiori successi 


Pressatella 

carne bovina genuina 
tutta da tagliare a fette 




Angela Luce come la vedremo In « I mariti ». Nell’altra foto, 
Da sinistra: Elsa Merllni (la duchessa Matilde d'Errera), Nino 
Antonio Calenda, alla sua prima esperienza come regista televisive. i 


dì Enzo Maurri 

Roma, agosto 

S ul finire dell'anno 
1867, ghiotto ar¬ 
gomento di con¬ 
versazione nei sa¬ 
lotti c nei caffè 
di Firenze capitale fu una 
commedia andata in sce¬ 
na — novità assoluta — il 
23 novembre al Teatro Nic- 
colini: / mariti. L'aveva 
rappresentata la compa¬ 
gnia diretta da Luigi Bel- 
lotti-Bon, un eccellente 
complesso che contava fra 
gli altri Cesare Rossi, En¬ 
rico Belli-Blanes e Giacin¬ 
ta Pezzana; ne era autore 


lava solo per esaltarne l’e¬ 
leganza, egli rappresentava 
i problemi di una società 
di nobili e notabili posta 
di fronte ai nuovi valori di 
una sana ed operante bor¬ 
ghesia, E' facile capire co¬ 
me l'elegante pubblico del t* 
Niccolini, e poi quello di 
molti altri teatri del regno, 
si appassionasse al ritratto 
di personaggi noi quali gli 
era naturale riconoscersi. 

La vicenda, intricata ne¬ 
gli sviluppi ma mossa da 
passioni e sentimenti mol¬ 
to semplici, il dialogo ben ^ 

costruito ed il sapiente al¬ 
ternarsi di molivi comici 
e drammatici fecero grida¬ 
re al capolavoro: sull’au¬ 
tore vcntiseienne piovvero 



Pressatella alla milanese? Ecco fatto! Pressatella sul pane? Ecco fatto! 


Pressatella Simmenthal 


un giovane promettente 
commediografo napoleta¬ 
no, (J^hille Torelli, che 
ranntjfM'llllà afcv.fparte- 
cipato alla guerra contro 
l'Austria ed era rimasto fe¬ 
rito a Custoza. 

Nonostante i suoi prece¬ 
denti militari, lo scrittore 
ignorava i temi che lino ad 
allora avevano caratteriz¬ 
zato il nostro repertorio 
teatrale più impegnato, 
quelli cioè dei destini po¬ 
litici e civili deiritalia, ed 
in un quadro ormai post- 
risorgimentale, dove di me¬ 
daglie e di uniformi si par- 


consensi d’ogni genere. La 
critica ufficiale — Yorick, 
D’Arcais, Verdinois, Ca¬ 
puana, tanto p>er citare 
qualche nome — indicò in 
lui il commediografo atte¬ 
so dopo Goldoni: il Mini¬ 
stero della Pubblica Istru¬ 
zione propose ed ottenne 
che gli fosse conferita la 
croce di cavaliere; il som¬ 
mo Manzoni gli donò una 
fotografia con dedica: « Ad 
Achille Torelli, poc'anzi spe- 
ran7.a e già gloria del teatro 
italiano, il povero origina¬ 
le Alessandro Manzoni ». 

Col tempo, dell'entusia- 
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alcuni dei proiagonlsli della commedia di Achille Torelli con il regista deH'edizlone TV. 
t'astelnuovo (il marchese Teodoro), L4>dovlca Modugno (Sofia), Angela Luce (Amelia) e 
Scene e arredamento di « I mariti » sono di Antonio Capuano, i costumi di Vera Carotenuto 


smo acceso da quella pro¬ 
va, l'autore giunse a doler¬ 
si, ed a ragione, perché tut¬ 
ti o quasi tutti coloro che 
l’avevano coperto di lodi 
pretesero ad ogni sua nuo¬ 
va fatica un altro capolavo- 
ro, magari piu capolavoro 
dei Mariti. E poiché que¬ 
sto non avvenne — soltan¬ 
to Scrollina, tredici anni 
dopo, ne rammento certa 
vivacità e certa tinozza di 
toni — gliene lecero una 
colpa, quasi che sul piedi¬ 
stallo (l'immagine appar¬ 
tiene ad un personaggio di 
una sua commedia) egli 
tosse salito di prepotenza, 
anziché sospinto dal con¬ 
senso generale. 

Il fatto è che nei Mariti 
il pubblico italiano del 
tempo trovò la prima de¬ 
gna opera di teatro che da¬ 
va risposta e conlerma ai 
suoi ideali, oltre che di 
moralità familiare, di feli¬ 
ce connubio tra le lorze 
della tradizione e le nuove 
energie; insomma — come 
ha osservalo Mario Apol¬ 
lonio — quel pubblico 
« era in buona misura au¬ 
tore della commedia ». Og¬ 
gi noi invece nei Mariti 
ammiriamo in primo luo¬ 
go l’armoniosa struttura, 
la consumata abilità con 
la quale il giovane scritto¬ 


re guidò in tutta natura¬ 
lezza i vari personaggi nei 
loro incontri e scontri. An¬ 
zi, aggiungiamo che, pur 
se la commedia rifletteva 
istanze e problemi dell’epo- 
ca, probabilmente la sa¬ 
pienza con la quale il To¬ 
relli ne mosse il congegno 
nacque proprio per un in¬ 
timo, inconsapevole distac¬ 
co da quegli stessi pro¬ 
blemi. 

Raccontare la trama nei 
particolari richiederebbe 
uno spazio che non abbia¬ 
mo c toglierebbe forse il 
gusto di qualche sorpresa 
al telespettatore. Diremo 
soltanto che la vicenda si 
svolge in un ambiente di 
nobiltà partenopea dove, 
nonostante il buon esem¬ 
pio di due anziani spo¬ 
si, i duchi d’Errera, alcu¬ 
ne giovani coppie danno 
squallido spettacolo di ran¬ 
cori, capricci, incompren¬ 
sioni, bassezze: non a caso 
un vecchio servitore escla¬ 
ma nella prima scena: 
« Spero di morire prima di 
veclere la casa in dissolu¬ 
zione ». 

Il quadro parrebbe dun¬ 
que senza speranza se non 
vi si affacciasse un avvo¬ 
cato bravo ed onesto — dal 
cognome non altisonante 
ma allusivo: Règoli — il 


quale saprà infondere di¬ 
gnità e carattere in un’ari¬ 
stocratica fanciulla che 
.senza di lui probabilmente 
seguirebbe il triste esem¬ 
pio delle altre. E giusta¬ 
mente la versione dialetta¬ 
le dei Mariti s’intitolò Lo 
hoiio inarito fa la bona 
tntt^liera. 

Commedia di complesso, 
ricca di bei personaggi, 
/ mariti fu spesso scelta 
dalle grandi compagnie fra 
l’Ottocento e il Novecento 
per presentarsi all’inizio 
della stagione teatrale. 

L'ultima edizione che ri¬ 
cordiamo (chiediamo scu¬ 
sa per involontarie omis¬ 
sioni) è quella data dal Pic¬ 
colo Teatro di Genova nel 
1955 con la regìa di Mario 
Ferrerò ed una schiera di 
giovani attorno ai quali og¬ 
gi si potrebbero costituire 
almeno tre o quattro com¬ 
pagnie. Così, regista Anto¬ 
nio Calenda, assieme a 
Gennaro Di Napoli fanno 
corona alla bravissima El¬ 
sa Meliini alcuni fra i mi¬ 
gliori attori di più fresche 
leve in questa realizzazio¬ 
ne televisiva. 


I mariti va in onda venerdì 
5 settembre, alle ore 21 sul Se¬ 
condo Programma televisivo. 
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teatrali deirOttocento: «! mariti» di Achille Torelli 


tripla durata 


perché... 

le famose padelle Pentonett 
ora di tripla durata 

Non attaccano veramente 

• Cibi in bellezza 

• Pulizia rapida 

• Niente incrostazioni 

• Niente paglietta 

• Niente unghie rotte 

Esternamente porcellanate 
Più resistenti alle graffiature 
ed alla fiamma 
Brillanti 

Bellissime e veramente di tripla durata! 


il diavolo 
fa le pentole 
ma non le... 











Ucvuje. 
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^Minimo comune»: il programma televisivo a puntate di Gian Luigi Poli 


di Giancarlo Santalmassi 


Roma, settembre 

S iracusa. Mia figlia ha qual¬ 
cosa che non va, da 60 
giorni. Ha 17 anni, la mia 
bambina, e mi ha detto 
che non ha fatto niente di 
male, ma io sono preoccupata per¬ 
ché mio marito se lo sapesse l'am¬ 
mazzerebbe di botte. Stamane mi 
hanno parlato di un guaritore che 
abita solo sulla montagna, vicino al¬ 
la necropoli... »; è una lettera, una 
sola delle migliaia che si possono 
leggere nella rubrica di p)osta con i 
lettori di ogni giornale. Cosa denun¬ 
cia una lettera così? Arretratezza, in¬ 
coscienza, credulità nelle scienze oc¬ 
culte? E le lottizzazioni delle pen¬ 
dici dei vulcani e degli argini dei 
fiumi, i miliardi di attrezzature 


scientifiche lasciate andare in disfa¬ 
cimento e i miliardi di incasso per 
gli astrologi, che sintomo sono per 
un Paese come l'Italia? E' casuale, 
tutto questo, o ha un retroterra nel 
tipo di cultura che ancora domina 
le nostre strutture? 

E' questa la risposta che cerca di 
dare Minimo comune, un’inchiesta 
dei Culturali TV articolata in cinque 
puntate. Il programma a cura di 
Flora Favilla sull'educazione scienti¬ 
fica in Italia è stato realizzato da 
Gian Luigi Poli, regista, e Giorgio 
Tecce, docente di biologia molecola¬ 
re deirUniversità di Roma e preside 
della facoltà di scienze. 

Diciamo subito che le statistiche 
non depongono a favore dell'educa¬ 
zione scientifica degli italiani. Il pur 
vasto nozionismo scolastico non vie¬ 
ne concretizzato in comportamenti, 
non si traduce in coscienza. Altri¬ 
menti non si capirebbe perché in Ita¬ 
lia con nascite al ritmo di un bam¬ 
bino ogni 43 secondi ( nel '73 ne sono 



nati oltre 800 mila, più di 2000 il gior¬ 
no), con un tasso di natalità che è 
tra i più alti del MEC, e con una 
mortalità infantile del 29 per mille 
(preceduta con indici migliori da 
tutte le nazioni industrializzate e se¬ 
guita soltanto da Grecia, Portorico, 
Polonia, alcune isole dei Caraibi e 
Ungheria), ottantacinque donne su 
cento che entrano in sala parto non 
si sono fatte visitare prima. 

Un altro esempio; il radiotelesco¬ 
pio di Medicina, presso Bologna, due 
anni fa ha corso il rischio di andare 
in rovina. Per .sei mesi la costos.i 
attrezzatura, pagata ottocento milio¬ 
ni, di quelli buoni, non ancora sva¬ 
lutati né erosi dalPinflazione, è ri¬ 
masta inutilizzata, presidiata dalla 
forza pubblica. Oggi funziona rego¬ 
larmente, ma come è potuto acca¬ 
dere questo nel '72? Il Ministero del¬ 
la Pubblica Istruzione, che aveva 
fatto l'acquisto, non aveva nei suoi 
fondi di bilancio la possibilità di ge¬ 
stire, far funzionare un centro di 
quel tipo. Il personale assunto a suo 
tempo per questo era stato assunto 
nell'unico modo in cui l'università 
può assumere personale tecnico, e 
cioè come bidelli, versando un fuori 
busta, un'integrazione che consentis¬ 
se alla retribuzione di raggiungere il 


livello pari alle mansioni svolte, il 
che creò malumore: lo stesso che 
agli inizi di quest'anno ha portato al¬ 
la paralisi il Policlinico di Roma. 

É già che siamo nelle incongruen¬ 
ze di bilancio, occorre dire che men¬ 
tre per riSTAT i fondi arrivano a 
due miliardi, soltanto a Milano i mi¬ 
lanesi spendono in oroscopi e veg¬ 
genti, chiromanti e cartomanti, cir¬ 
ca venti miliardi l’anno. E pazienza 
se si trattasse di affari di cuore. In 
realtà, e l’inchiesta di Gian Luigi 
Poli lo denuncia chiaramente, gli 
astri vengono chiamati a decidere 
ben altro. 

Domanda: « Sono nata il 10 ago¬ 
sto 1921, alle dieci del mattino, a 
Verona. Vorrei sapere se posso cor¬ 
rere il rischio di un delicato inter¬ 
vento chirurgico». Risposta: « Se la 
cosa non è urgente, cercherei di ri¬ 
mandare. Saturno, Giove e Venere 
sono in aspetto negativo». Oppuie: 
« Le scrivo per mia mamma che è 
nata il 1" settembre 1896, ore 13. Da 
15 anni è sofferente per colite, cal¬ 
coli alla cistifellea, e non può essere 
operata per una malformazione in¬ 
terna dello stomaco. Vivrà a lun¬ 
go?». Risposta: «La malattia di fe¬ 
gato di sua madre dipende dal¬ 
l’aspetto negativo fra Urano e Gio¬ 
ve: ha fatto bene a non farla ope¬ 
rare fino ad oggi, un simile asptetto 
astrale è contrario agli intera'enti 
chirurgici ». A questo punto si ca¬ 
pisce come in un ospedale presso 


occulte 



Arretratezza, nozionismo, malinteso umanesi¬ 
mo, mancanza di attrezzature e fondi sono tra 
le cause che hanno finora impedito al 
Paese di acquisire una mentalità più adeguata 
ai progressi tecnologici e sociali. Si spendono 
miliardi in oroscopi e c’è ancora chi si rivolg 
al chiromante prima di un intervento chirurgico 


Brindisi venisse tempo fa ricoveia- 
to un bambino colpito da bronco¬ 
polmonite che le comari avevano 
provato a guarire con una spallata, 
il che gli aveva provocato una con¬ 
tusione midollare. Una cura che ov¬ 
viamente spedì dritto dritto la crea¬ 
tura al Creatore. 

« Per forza accade tutto questo: 
una scuola fondata sui sette meno 
o il cinque più non ha abito, non 
ha una mentalità scientifica »; è la 
diagnosi del prof. Giovanni Gozzer, 
fino a qualche anno fa direttore del¬ 
l’Ufficio Studi del Ministero della 







Giorgio Tecce che fa il punto sull’educazione scientifica degli italiani 




Pubblica Istruzione e del Centro Eu¬ 
ropeo deH'Educazione. Continua 
Gozzer: « E questo non solo vale per 
le materie non scientiliche, ma an¬ 
che per quelle scientiliche. La stati¬ 
stica, per esempio, materia senza la 
quale non si può oggi trattare alcun 
fenomeno né umano né naturale, do¬ 
ve è insegnata? Certamente non a 
scuola. Eppure l'insegnamento delle 
scienze si basa su cose estremamen¬ 
te modeste: basta utilizzare l’acqua, 
il vapore, scaldare le cose, manipo¬ 
lare gli oggetti, anche quelli che si 
trovano in drogheria, abituandosi a 
osservarli e a rappresentare anche 
graficamente i risultati di questa os¬ 
servazione. Ecco cos'è una mentali¬ 
tà scientifica ». 

Come si è potuto arrivare a tanto 
in Italia, un Paese che pure agli inizi 
del secolo era partito bene, col pie¬ 
de giusto? Nel 1910, Torino aveva 
375 mila abitanti, 50 mila erano già 


Un Paese come l'Italia dove inondazioni, frane, allagamenti si ripetono 
con drammatica puntualità ( nella fotografia le catastrofiche conseguenze del crollo 
della diga del Vajont, i morti furono più di duemila) avrebbe bisogno di geologi 
preparati e di una organizzazione scientifica al loro servizio. 

Invece gli uni mancano e gli stanziamenti per la ricerca diminuiscono ogni anno. 

In mancanza di dati scientifici possiamo comunque rivolgerci ai cartomanti. 

Il loro numero, e i loro affari, nell’Italia del Duemila, sono in costante aumento 
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immigrati nel capoluogo piemontese 
per diventare « gli operai automobi¬ 
listici », le operaie erano già 26 mila. 
Gli operai non cercavano solo di mi¬ 
gliorare le paghe e gli orari di la¬ 
voro, ma anche la loro cultura. Ma¬ 
gari sulla spinta di Gramsci, che di¬ 
ceva: « I borghesi possono anche re¬ 
stare ignoranti perché sono sotto tu¬ 
tela, mentre gli altri no, perché i cit¬ 
tadini devono controllare quello che 
i loro mandatari decidono e fanno ». 
Nelle fabbriche erano entrate ri¬ 
viste come L'iiniversilà popolare di 
Luigi Molinari, gli opuscoli della 
Sonzogno, i manuali della Hoepli e i 
manuali Lavagnolo per gli operai 
sFiecializ7.ati, pubblicazioni come La 
scienza per tutti. 

Poi l’avvento del fascismo aveva 
spazzato via tutto. 26 dicembre 1936: 
una velina del Ministero della Cul¬ 
tura Popolare (MINCULPOP) ordi¬ 
na ai giornali: < Non interessarsi 
mai di Einstein »; e poi: « Nessun 
commento, nessun cenno biografico 
per la morte di Massimo Gorkij, e 
poche righe per la spedizione sovie¬ 
tica che ha raggiunto il Polo Nord », 


cominciando dal 18 giugno 1935: 
« Non pubblicare le foto di Camera 
a terra ». I federali dicevano: « Se 
i professori, abituati al ragiona¬ 
mento debbono ragionare, lo fac¬ 
ciano con cautela ». Presto il regi¬ 
me va all’assalto delle ultime rocca¬ 
forti dove gli ingegni lavorano in in¬ 
dipendenza. Enrico Fermi è costret¬ 
to ad emigrare, cosi lo stesso Emilio 
Segre, quel Segre che sta per tor¬ 
nare solo ora in Italia, finalmente a 
capo di una cattedra universitaria. 

La supremazia umanistica per le 
romane glorie ha fatto danni che si 
sono ripercossi sino ai nostri gior¬ 
ni. Spesso, i laboratori scientifici 
scolastici più belli, quando ci sono, 
vengono attrezzati per i licei classici 
e non per gli scientifici. A forza di 
ignorare la scienza, si è arrivati a 
danni irreversibili, se ancora oggi 
nei licei scientifici gli insegnamenti 
delle materie scientifiche occupano 
appiena il 30 per cento dell’orario, 
se un’indagine ha rivelato che pochi 
sono i giovani che hanno toccato un 
alambicco, e che mà nella scuola me¬ 
dia solo nove studenti su cento riten¬ 
gono che lo studio delle materie 
scientifiche sviluppi capacità di os¬ 
servazione, di analisi e di critica. 

Solo cosi si può spiegare la po¬ 
vertà in un Paese come il nostro di 
geologi (in una terra che ha visto le 
vittime del Vajont e l’alluvione di 


Firenze, le fabbriche di tessuti del 
Biellese costruite sugli argini e spaz¬ 
zate via dalla piena, frane e crolli 
per tutta la penisola ad ogni inver¬ 
no). si può capire come l’Italia sia 
l’unico Paese dove gli stanziamenti 
per la ricerca diminuiscono di anno 
in anno, dove si possono vedere li¬ 
bri scolastici di anatomia umana in 
cui tutto è illustrato benissimo con 
spiegazioni e figure realistiche dal 
cervello tino ai reni, ma arrivati al¬ 
l’apparato della riproduzione si pas¬ 
sa alle uova di gallina; dove si in¬ 
contra persino la non collaborazio¬ 
ne delle autorità periferiche nella 
diffusione della visita antitumorale, 
e di quella prematrimoniale che po¬ 
trebbe benissimo evitare il rischio, 
ancora presente, di mettere al mon¬ 
do figli colpiti dal morbo di Cooley. 

A Roma, nel 1880, si tenne un con¬ 
gresso sui problemi della scuola. 
Ouasi un secolo fa ci fu chi rico¬ 
nobbe che da noi si trova subito 
qualcuno disposto a fare sillogismi 
o sofismi, mentre era estremamente 
difficile incontrare qualcuno dispo¬ 
sto alle incombenze anche umili che 
la pratica della .scienza avrebbe ri¬ 
chiesto, come la ricerca, l’osserva¬ 
zione, il controllo dei dati sperimen¬ 
tali, dell’esperienza. E quel congres¬ 
so si chiuse con una raccomanda¬ 
zione: la scuola avrebbe dovuto for¬ 
mare una mentalità scientifica, in¬ 
durre al ragionamento più che al- 
l’inluizione, al calcolo più che al¬ 
l'esercizio sofistico, ai dati della 
realtà più che alle astrazioni. 

E’ passato quasi un secolo: quan¬ 
to abbiamo seguito di quelle indica¬ 
zioni. di quel suggerimento? 


Minimo comune va in onda martedì 
J settembre alte ore- 21,45 sul Program¬ 
ma Saztonaler televisivo. 











Un prestigiatore vero, Siivan, e uno tutto fasullo, Mac Ronay. 


L’illusionista e il suo contrario 

Ecco, a destra, 1 due protagonisti 
della nuova serie TV di « Sim Salabim »: 

l'impeccabile Silvan e il maldestro Mac 
Ronay. Nelle foto sotto, ancora Mac Ronay 
« uomo-proiettile » e con i due autori 
dello spettacolo. Silvestri e Paolini 


Le disgrazie 
di Mister Ghiaccio 

L’epilogo d’uno dei tanti 
sfortunati « esperimenti » di 
Mac Ronay: stavolta s’è schiantato 
contro un muro. Nell’altra foto a 
sinistra il comico francese — 
soprannominato « Mister 
Ghiaccio » per la sua surreale 
impassibilità — con l’orchestra 
di Luciano Fineschi 



















/ centro della nuova edizione di «Sim Saiabim», spettacolo di Paoiini e Silvestri 


LTfìUCCO 
et MA NON RESCE 


La carriera fallimenta¬ 
re che ha reso celebre 
// comico francese: da 
motociclista acrobata 
a mago licenziato in 
tronco per «scarsa pra¬ 
tica nei giochi di abili¬ 
tà». Fra le «novità» 
H corpo di ballo fisso, 
stile Lido, e un notaio 


di Donata Gianeri 


Torino, agosto 

A ndare controcorrente è di 
moda: abbiamo gli anti¬ 
conformisti, gli antimo- 
demisti, persino le anti¬ 
dive. Raramente, però, le 
antitesi si muovono e operano ac¬ 
canto al modello che contestano: 
ecco, invece, una trasmissione che 
presenta, come uno specchio a due 
facce, il prestigiatore e l'antipresti- 
giatore. E tanto il mago è perfetto, 
studiato nei minimi dettagli, azzi¬ 
mato, elegante, la mossa accurata, 
il sorriso perenne, il capello soffice, 
quanto l'antimago è raffazzonato, 
barcollante, maldestro, la smorfia 
amara che tende le labbra a lama 
di coltello, la guancia cava, l'occhio 
attonito. Tanto il primo è imponen¬ 
te e loquace, quanto il secondo t 
schivo, anodino e, una volta sul Dgl- 
coscenico, muto. Da una partpCSil- 
van, prestidigitatore di fama mon- 
diale (un indice di gradimento pari 
a quello dell’Alberto Lupo anni 
d'oro), un'agilità di mano universal¬ 
mente riconosciuta (che gli ha valso 
l'Oscar della magia a Berlino, nel 
'65), una facilità di eloquio non me¬ 
no indiscussa (che gli ha valso 
l'Oscar della presentazione a Parigi, 
nel 73), nonché un'esperienza di me¬ 
stiere che gli p»ermette di eseguire 
con estrema disinvoltura ben 4600 
gpochi diversi. Dall'altra Mac Ronay, 
comico assurto a fama mondiale 
grazie appunto alla sua totale inca¬ 
pacità nel compiere qualsiasi gioco 
di prestigio, alla sua immutabile 
mancanza di destrezza manuale, su¬ 
blimata al punto da trasformarsi in 
arte. 

Op^rT<ar Rr»n;^ Y inr- ama il proto- 
tipo^dèlTuomo qualsiasi, apparte¬ 
nente al mondo degli umiliati e of¬ 
fesi, perseguitato da una sorte av¬ 
versa che oltre a non fargliene az¬ 
zeccare una non manca mai di met¬ 
tere in evidenza i suoi errori: e 
questa macchietta del perenne fal¬ 
lito lo ha reso famoso e multimilio¬ 
nario. Ma prima di diventare un 
« fallito » di successo fu anche lui. 



La colonna sonora e 
l’assistente 

Fondato ad Amburgo da un musicista 
Inglese, il g^ruppo Les Humphries Singers 
è approdato in 'TV per offrire 
una colonna sonora a < Sim Saiabim ». 
Eccolo durante le prove. A sinistra 
Evelyn Hanack, « assistente > di Silvan 


per lungo tempo, un artista oscuro. 
Parigino di Montmartre, nato 54 an¬ 
ni fa, di nome Germain Sauvard, 
nella sua prima giovinezza eserci¬ 
tava il mestiere, pieno di imprevi¬ 
sti, del motociclista acrobata o « dia- 
ble volant » che si esibisce nei par¬ 
chi di divertimento. Un g^rosso inci¬ 
dente lo mandò all'ospedale dove 
una sera p>er divertire gli ammalati 
fece tappa una compagnia di guitti 


con un prestigiatCMe alle prime armi 
che si rivelò una frana. Ma aprì oriz¬ 
zonti nuovi al depresso Sauvard che 
vide in lui una possibile « mac¬ 
chietta »: quella appunto del presti¬ 
giatore che non ne imbrocca una. 
Gli inizi, ovviamente, furono incerti: 
diràcile far capire agli spettatori 
che non portava sulla scena l'illu¬ 
sionista inetto bensì la parodia del¬ 
l'illusionista inetto. Una delle sue 


prime rappresentazioni, in un locale 
di Basilea, finì col licenziamento in 
tronco: la proprietaria dichiarò di 
non p>otergii prorogare la scrittura 
data la poca pratica nei giochi di 
prestigio. 

Mac Ronay ha cosi arricchito il 
suo repertorio di sketches che si 
allontanano dalla ma^a bianco-ro¬ 
sa; fa il domatore di pulci; il fa¬ 
chiro malato che lancia un urlo acu¬ 
tissimo alla prima iniezione; il cac¬ 
ciatore di coccodrilli che si cala 
baldanzoso in uno stagno e dopo 
una strenua lotta emerge dalle ac¬ 
que ribollenti con i trofei della vit¬ 
toria, una trousse e una borsetta in 
coccodrillo pompon, e via di questo 
passo. Il suo umorismo è vagamen¬ 
te surreale e, quel che più conta, 
muto: Mac Ronay non apre mai 
bocca affidandosi unicamente ^la 
mimica della sua faccia risucchiata 
e mobilissima. E il fatto che non 
abbisogni di sottotitoli né di dop¬ 
piaggio gli ha aperto teatri e tele¬ 
visioni di o^ latitudine. 

Silvan e Mac Ronay, il perfezio¬ 
nista e l'imperfezionista, sono tal¬ 
mente agli antipodi da poter costi¬ 
tuire una coppia di successo, specie 





Nelle verdi onde di 
c’è tutta l'eccitante freschezza 
del Laim dei Caraibi. . 
Vivifica e stimola la pelle É 
come dopo un tuffo fl 
nelle onde dell'Oceano. ^ 


Rk,iliainvo 
bekgno schiuma 
2J Laim dei Caraibi, 
il frutto (ùu’fresco della natura. 
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se il secondo viene usa¬ 
to come specchio defor¬ 
mante del primo. Ed è 
appunto la formula che re¬ 
gola la nuova edizione di 
- dove giochi 
di alta prestidigitazione e 
giochi fasulli, mago genui¬ 
no e mago adulteralo si 
alternano in un divertisse- 
ment che dura cinque pun¬ 
tate. E poiché, come d'uso 
negli spettacoli di Paolitii 
e Silvestri, se una serie ha 
avuto successo, gli adden¬ 
di non cambiano, t^^anto 
a Silvan ritroviamcASadi^} 
Hanack, l'orchestra di Fi- 
ìì^SiftlI, le attrazioni (i Rol- 
ling Stars, pattinatori acro¬ 
bati; i Brix Brothers, esper¬ 
ti in acrobazia classica; il 
Duo Sciar, equilibristi su 
fune; Tommy Biker, am¬ 
maestratore di uccellini; 
Mr. Elastik. contorsioni¬ 
sta; il Duo Zelda, giocolie¬ 
ri, e via di questo passot. 

Scomparsi, invece, gli 
ospiti d'onore e i cantanti 
che venivano introdotti per 
movimentare un po' la ma¬ 
gia. La quale magia, come 
hanno rivelato i soliti de¬ 
terminanti « indici », si mo¬ 
vimenta da sé e non ha 
bisogno di parentesi estem¬ 
poranee. Tanto meno di 
ospiti. Che, d'altronde, non 
esistevano nel music-hall 
classico e sono una banale 
nonché fastidiosa istituzio¬ 
ne moderna. 

Quest'anno Sim Salahim 
non ospita nessuno eJ è, 
come si dice, a cast chiu¬ 
so: ma l'orchestra si pre¬ 
senta assai più completa 
di quella della passata sta¬ 
gione, c'è un vero e pro¬ 
prio corpo di ballo con En¬ 
zo Paolo Turchi come pri¬ 
mo ballerino, nonché un 
complesso vocale di 11 per¬ 
sone, i Les llumphries Sin- 
gers di Amburgo, che han¬ 
no il compito di collcgare 
cantando un numero all'al¬ 
tro, in una sorta di « ma¬ 
gic link ». Lx> spettacolo è 
dunque più sontuoso, se¬ 
condo la formula « Lido ». 
Anche Silvan, adeguatosi al 
diverso livello, appare qua¬ 
si sempre in abito da ce¬ 
rimonia: finiti i giochetti 
da mago in vacanz.a che si 
produce ai fornelli, basta 
coi jeans, le suole ortope¬ 
diche, i maglioncini jac¬ 
quard. E Fimpcccabilità 
del mago ufficiale contra¬ 
sta con la sciatteria del 
mago posticcio, rendendo 
la parodia più evidente, la 
stonatura più accentuata, 
il contrasto più grottesco: 
dopo ogni gioco Silvan si 
inchina e dichiara con un¬ 
tuosa umiltà: « Questo è 
niente a paragone di quello 
che può fare il mio Grari- 
de Maestro ». Ed ecco il 
Grande Maestro in primo 
piano, piccolo, goffo, .sem¬ 
pre pronto a inciampare, 
impegolarsi e perdere l'as¬ 
so dalla manica, fi tutto 
in un'atmosfera serissima, 
dato che Silvan, non essen¬ 
do un umorista, non ride 
mai e Mac Ronay, essen¬ 
do un umorista, non ride 
mai. Come sempre gli 
estremi si toccano. 

L'incontro fra i due av¬ 
viene soltanto una volta 
per trasmissione, dopodi¬ 
ché agiscono separati: l'u¬ 
no ammaestrando pulci, 
andando a caccia di cocco¬ 


drilli o facendo l'uomo- 
proiettile che non riesce a 
partire; l'altro ipnotizzan¬ 
do, levitando, usando i suoi 
poteri extrasensoriali. E le 
novità non si arrestano 
qui: Silv'an presenta in an¬ 
teprima due giochi di pre¬ 
stigio. In uno, anziché ta¬ 
gliare a pezzi la sua part¬ 
ner, le dà fuoco, sistema 
assai piu spiccio; ma si 
tiatta d'un luoco che di¬ 
leguandosi lascia intatta 
la Hanack (il finale avreb¬ 
be dovuto essere diverso 
e il gioco chiudersi con uno 
scheletro fumigante. Ma la 
soluzione è stata cambiata 
perché troppo macabra). 
Nel secondo Silvan fa sten¬ 
dere la poveretta sotto una 
ghigliottina, taglientissima, 
come egli stesso dimostra 
azionandola su mazzi di ca¬ 
rote c asparagi, trinciati 
di netto; poi ìa mannaia 
piomba mozzando, oltre 
agli ortaggi, la testa bionda 
della ballerina, che rotola 
sul pavimento. E' un atti¬ 
mo di brivido; ci sarà un 
errore? Anche ai maghi ca¬ 
pila di sbagliare e può es¬ 
sersi verificato il contagio 
di Mac Ronay, al quale i 
giochi non riescono mai. 
Tranquilli: è uno scherzo 
squisito c la Hanack ricom¬ 
pare con la testa (finta) 
su un piatto, come Salomé. 

Ma la grande innovazio¬ 
ne di Sim Salahim è il 
notaio: un notaio serio, 
con l'aria del distinto pro¬ 
fessionista che non ha 
l'hobby della prestidigita¬ 
zione, come si potrebbe 
credere, ma è qui nell'eser¬ 
cizio delle sue funzioni. Qg- 
gi i notai sono indispensa¬ 
bili e onnipresenti, anche 
se non si era sentita prima 
la necessità di farvi ricor¬ 
so per vidimare i giochi 
di prestigio. Dunque il no¬ 
taio procede al sorteggio 
di un numero telefonico, 
chiama la persona designa¬ 
ta che è completamente al¬ 
l'oscuro di quanto sta ac¬ 
cadendo, impiega un quar¬ 
to d'ora a convincerla che 
non si tratta d'uno scherzo 
e se quella non riattacca 
il ncevitore, come è acca¬ 
duto pili volte, le rivolge 
una domanda prestabilita, 
quale « Pensi intensamente 
a una carta, per cortesia », 
oppure « Mi dica quanti 
soldi ha nel portafoglio ». 
La risposta, trascritta dal 
notaio, combacia esatta¬ 
mente con quella che Sil¬ 
van. lontano dal ricevitore, 
avra formulato per una 
sorta di telefonopatia. Ma¬ 
gia, parapsicologia o truc¬ 
co? Dicono gli autori: 
« Sta al pubblico decidere. 
Noi vogliamo soltanto de¬ 
mistificare un certo tipo 
di miracolistica che ricor¬ 
re a bassi trucchi per atti¬ 
rare i g<jnzi ». Dice Silvan: 
« Non ho facoltà telepati¬ 
che, non sono Croiset, so¬ 
no un semplice illusionista 
e la gente deve capirlo ». 
Tra le onde, le immagini, 
le righe si vuol dunque far 
sapere al pubblico che il 
tiucco esiste sempre, an¬ 
che se non si vede. Spiega¬ 
zione superflua, perché il 
pubblico lo sa. 

Donata Gianeri 


Sim Salahim va in onda 
venerdì 6 settembre alle ore 
21,40 std Nazionale televisivo. 


chi è più esperto 
di Angelo Lombardi? 

da 20 anni Tamico degli animali 



da due settimane il mio cane mangia 

SANSONE: il suo pelo è diventato 
molto più lucido 
. e... guardate 
\ quante feste fa!” 


ralimento completo* 

consigliato 

da Angelo Lombardi 

Canicchito con Vitamina Ble Colina) 








Edizione Internazionale 
Ottenibile solo per sottoscrizione anticipata. 
Limite: Una serie per sottoscrittore. 
Chiusura della sottoscrizione: 

30 Settembre 1974. 

P OCHI SPETTACOLI NEL MONDO rie¬ 
scono così suggestivi quanto lo sventolio 
di tutte le bandiere delle Nazioni Unite al 
Palazzo deirONU. 

Ogni bandiera esprime il simbolo vitale della 
opria Nazione, il suo orgoglio, i suoi obiettivi, 
sua dignità, la sua forza, le sue prospettive 
ir il futuro. 

Per onorare sempre più queste Nazioni e le 
loro bandiere, l’ONU ha autorizzato l’emissio¬ 
ne di una Collezione ufficiale di lingotti, in ar¬ 
gento massiccio 925, in cui è identificata la 
gloria delle bandiere dì tutti gli Stati membri. 

I Primi lingotti Ufficiali delle 
Nazioni Unite. 

Le Bandiere delle Nazioni Unite è la prima 
Collezione di lingotti mai realizzata finora ed 
ufficialmente riconosciuta dall'ONU. 

La serie sarà emessa in una unica Edizione 
Internazionale, strettamente limitata ed in Fior 


di Conio: requisito essenziale per la qualità di 
una emissione. 

L'intera Collezione comprenderà 137 lingotti; 
uno per ogni Stato membro delle Nazioni Unite. 
Il dritto di ogni lingotto riprodurrà nei minimi 
particolari la bandiera a cui rende omaggio; il 
retro raffigurerà il simbolo dell'ONU, una carti¬ 
na - finemente incisa - indicante la posizione 
geografica della Nazione cui si riferisce con il 
nome nella sua lingua e nel suo carattere. 
Ogni lingotto riprodurrà fedelmente, nei parti¬ 
colari, il disegno ufficiale della bandiera che 
rappresenta e quindi anche la grandezza dei 
lingotti varierà così conte variano le bandiere 
stesse. La collezione comprenderà pertanto 
17 diversi pesi e dimensioni. Il peso esatto ver¬ 
rà marcato sul bordo di ogni singolo lingotto. 
Inoltre, l'intera Collezione conterrà un minimo 
garantito di Kg. 4,25 di argento massiccio 925. 
Per proteggere ed esporre “Le Bandiere delle 
Nazioni Unite" un magnifico cofanetto-esposi¬ 
tore verrà fornito ad ogni sottoscrittore unita¬ 
mente alla Collezione, senza alcuna spesa 
extra. 

Il cofanetto avrà due ripiani appositamente di¬ 
segnati per contenere ed esporre l’intera Col¬ 
lezione di 137 lingotti. 


Una Collezione Veramente Unica 

L'intera Collezione Fior di Conio sarà un’espo¬ 
sizione di bandiere in argento che renderà 
chiunque orgoglioso di possederla. Inoltre, la 
Collezione accomuna al significato storico¬ 
educativo l’importanza di una edizione ufficiale 
delle Nazioni Unite nonché il valore intrinseco 
delTargento massiccio 925. 

Questa Collezione rappresenterà quindi un 
vero tesoro e molto probabilmente una sostan¬ 
ziosa eredità. 

L’Edizione Internazionale de “Le Bandiere Del¬ 
le Nazioni Unite" verrà offerta solo una volta 
e sarà limitata a: 

- una serie per ognuno degli Stati membri 
delle Nazioni Unite; 

- una serie per gli archivi delle Nazioni Unite; 

- una serie per ogni collezionista il cui modulo 
di sottoscrizione verrà inviato entro e non 
oltre il 30 Settembre 1974 (farà fede la data 
del timbro postale). 

I moduli di sottoscrizione con data posteriore 
al termine di chiusura verranno - nostro mal¬ 
grado - ritornati indietro. 

L’Edizione Internazionale de “Le Bandiere Del¬ 
le Nazioni Unite" verrà offerta in Italia solo 


















































































































































I LINGOTTI IN PRIMO PIANO SONO RIPRODOTTI IN DIMENSIONI QUASI REAU 


dalla Franklin Mint Italiana S.p.A. unica Distri¬ 
butrice ufficiale per le Nazioni Unite. 

La CJollezione comprende 137 lingotti in ar¬ 
gento massiccio 925 che saranno emessi in 
ragione di due al mese a partire da Dicembre 
1974. Il prezzo di ogni lingotto sarà di Lire 
13.160 (Lire 11.750 prezzo base e spedizione 
-F Lire 1.410 IVA). 

Per garantire questo prezzo “bloccato", la 
Franklin Mint acquisterà anticipatamente tutto 
l'argento necessario alla emissione della serie 
completa di 137 lingotti per ognuna delle col¬ 
lezioni sottoscritte. 

Tutti gli ordini dovranno essere indirizzati a: 
Franklin Mint Italiana e dovranno essere inviati 
entro e non oltre il 30 Settembre 1974. 
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Modulo di sottoscrizione antiapata 

LE BANDIERE DEUE NAZIONI UNITE ^ 

IN ARGENTO MASSICCIO 925 

Chiusura della sottoscrizione: 30 Settembre 1974. 

(Farà tede la data del ambra postale) 

A; Franklin Mini Italiana S.p.A 
Via Collina, 36 - 00187 ROMA 

Accettate la mia sottoscrizione per l'Edizione Intemazionale de ‘Le Bandiere delle Nazioni Unite'. La serie 
contrita consiste in 137 lingotti Ror di Conio in Argento Massiccio 925 che verranno emessi in ragione 
di due al mese (gli uKinrii tre in una sola volta) a partire da Dicembre 1974. Mi impegno pertanto a versare 
anticipatamente, ogni mese, il prezzo base di Lire 11.750 per lingotto oltre IVA Resta inteso che questo 
prezzo per lingotto sarà da voi mantenuto inalterato per l'intera durata dell'emissione, e che mi verrà fornito 
- senza alcuna spesa extra - un cofanetto per la raccolta e l'esposizione dei lingotti. Il pagamento anticipato 
di Lire 26.320 per i primi due lingotti (Lire 23.500 prezzo base e spedizione + Lire 2.820 IVA) è stato 
eseguito a mezzo (X per forma di pagamento prescelta): 

Versamento su c/c postale N. 1 /11925 
Assegno bancario N... 

Bankamericard N. scadenza ...—. autonzzando la Banca d Amenca e 

_ d'Kalia ad addebitarne il mio conto , . o a 

LJ Diners Oub N. scadenza ... autorizzando il Diners Oub d'Italia S.p.A ad 

addebitarne il mio conto. 

(XIGNOME.----NOME.. 

CITTÀ.CAP. 

Rima.»...-. 

Limite: una serie per sottoscrittore. 


IL RETRO DEL LINGOTTO CON LA BANDIERA 
DEL GIAPPONE E RIPRODOTTO IN DIMENSIONI REALI 
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Arie 
popolari e motivi 

classici 


A disegni geometrici nelle ifumeliire deU'argilla 
e mattone impresti su seta, il due peni a sinistra. 
In armonia la pelliccia in lontra con vistosi incastri 
color topaxio e mattone. A destra, lantatia di gu¬ 
sto orientale fusa nelle tonalità del cotto e della 
terra di Persia, stampata su seta di Sisan. l'abito 
è amnsorbidito da sapienti nervature. Modelli Mila 
Shoen, pelliccia Togno, caixature Italo Colombo 


In serico velluto découpé l'abito di linea morbida 
raccolta in vita dalla cintura con fibbia In strass, *' 
completato dalla cappa in martora. In tessuto lami¬ 
nato di Stucchi, a sfondo axxurro. Il modello con 
sottana mossa da nervature, stanrpata a motivi li¬ 
berty; in tinta unita la blusa dalle ricche maniche a 
raglan. Modelli Calitxine, le caixature sono di Ma¬ 
rio Valentino, bijoux di Borbonese, pelliccia Togno 


S ul doppio binario del folk russo e 
del classico corrono le idee del¬ 
l'alta moda italiana rivolte all'au¬ 
tunno-inverno prossimi. Le balalai¬ 
ke, le note popolari di Mussorgsky, un clima 
alla Diaghilev si intonano alle cappe profilate 
in pelliccia, alle sottane che scendono oltre 
Il polpaccio, ai colbacchi a lungo pelo, agli 
stivali ritornati baldanzosamente a calcare 


Fortunatamente accanto a questa creatura 
spettacolare, teatrale, cé la donna che ama 
il classico e perciò sceglie i piccoli tailleurs, 
poco ingombranti nella giusta lunghezza ap¬ 
pena sotto al ginocchio, magari arricchiti 
con sciarpe di lana buttate sulle spalle con 
disinvoltura. Alterna alle mantelle di ampiez¬ 
za contenuta, lineari, con i cappotti di taglio 
affusolato, sovente riscaldati da fodere di 
visone. Nell'ampia scelta dei tessuti sceglie 
i mohair leggermente pelosi di Fila, le calde 


Roma, agosto 


Il « Russia-leek » di Galitxine rifletse nel colbac¬ 
co In renna bordato di vìsoim di Maria Volpi. 
Indossata sopra la blusa da cosacco in satin, fer¬ 
mata a vita dalla triplice cintura di Borboitese, la 
cappa con sprone arricciato, profilata nelle fes¬ 
sure ò arricchita dal colle e dai polsi in morbido 
xlbelllno. Anche questo modello è di Galltzine; 
tracco ■ Blach Swan » di Princess Galitxine 


le scene della moda nelle sfilate di Roma. lane di cachemire o di alpaga, nei colori 
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lnt*fpr*taiioiie della mantella In due «eralenl. 
Il modello a (iniiira ha la cappa corta, decorata 
da alamari; Il tailleur belge ha la tottana tva- 
tata e la giacca terrata In vita da alta cintura 
In camoscio. Il lungo tabarro a destra, chiuso 
anch'esso da alamari, completa il tailleur con 
giacca di linea scivolata e sottana a ruota. Mo¬ 
delli Martierl; le caixatare sono di Albanese 


Un'altra interpretazione della moda autunno-in¬ 
verno presentata alle sfilate di Roma. L'ampia 
mantella arricciata sulle spalle, con piccole col¬ 
letto, In lana doublé di un profondo colore az- 
ziuro, completa il due pezzi formato dalla blusa 
morbida con scollo quadro e dalla sottana di 
linea diritta spaccata da un lato e chiusa a por¬ 
tafoglio. Modello Wlil, tessuto del lanificio Fila 


Qui sopra, a sinistra, tre quarti In panne di iana 
doubie giallo Marte, con manica a campana, sor¬ 
montato da piccola pellegrina inserita. In volpe. 
Nel modello a destra, il tema della manica a 
campana è sviiuppato amplairtente nel man¬ 
tello in lana doublé rosso orientale; sottana a 
tubo, camicetta in crApe fantasia. Modelli Fran¬ 
co, tessuti del laaHicie FUa, scarpe Colette 


A sinistra. Il pavone stilizzato, lucente di ricami 
nel vari toni del bluette e viola, campeggia sul¬ 
l'abito blu notte. A destra, la regale mantella in 
visone blu shadour, profilata in volpe boreale, 
accompagna II modello composto dalla sottana 
in velluto velato a plissé fitto e dalla lunga 
tunica, ricoperta da ricami. Modeili Balestra, 
pelliccia Borello, trucco « Broadway » di Zasmin 


Ispirati ai folk rsMSo I due pezzi in mussola di 
lana stampata e piccoli fiori. A sinistra cappa In 
soffice lana mohaire doublé color mattoiM ab¬ 
binata alla sottana pieghettata e camicetta con 
tasche applicate. A destra, azzurro polvere, sem¬ 
pre In mobaire, la mantella in tandem alla 
sottana a ruota e casacca con colle a sciarpa. 
Modelli Clara Centinaro, tessuti lanificio Fila 


Un congtieto sportivo la cui gioca il contrasto 
nell'uto dei riquadro Rriacipe di Galles, usato 
’ in sbieco per l'ampia gonna svasata decisamen¬ 
te sotto il ginocchio e diritto per la lunga glac- 
‘ ca di taglio classico. Il tutto è accoapagnato 
da una BMntella reversibile utilissiuM nei gior¬ 
ni di pioggia. Modello Barocco; i tessuti sono 
del lanificio Fila, le calzature di Sergio Rossi 


rugginosi del cotto o del terra di Persia, del 
' blu Caspio, del verde abete, del marrone 
frate e del nero. 

Grondante di piume e lustrini è la parata 
; degli abiti da sera improntati al lusso più 

' sfrenato. Abiti di linea a • sirena » comple- 

tamente ricamati con abbaglianti strass, per- 
; tee tubetti di cristallo; sofisticate tuniche 
completate da giacche foderate di lustrini iri¬ 
descenti; lievi toilettes in chiffon a balze 
profilate da una dovizia di piume di airone 
o di struzzo. Questa l'atmosfera alla Zieg- 


feld Follies ricreata dai sarti dimentichi del 
clima di austerità che dovrebbe aleggiare 
sulla nostra economia. 

Non manca, nemmeno nella • sera •. il ri¬ 
cordo dei fasti di fina Ottocento a Pietro¬ 
burgo con vestiti in frusciente taffetà ispirati 
al • Giardino dei Ciliegi ». Sono I romantici 
modelli di stile cecoviano color cerise, ricchi 
di volante plissés orlati di merletti In tinta. Il 
colletto a gorgiera, le maniche a prosciutto. 
In molti casi il problema della sera viene 
assai più praticamente risolto con la solu¬ 


zione della « bambola russa » identificabile -, 
[ nel tipo contadina ucraina che porta la lucida 
I sottana amplissima, a ruota intera, in satin ( 

' nero, ravvivata da allegre bluse da cosacco, 

abbottonate lateralmente, realizzate in raso j' 
stampato a fiori vivacissimi. Stivali e fazzo- t 
letto triangolare ricoprente la fronte comple- 
I tando il tutto indicano la moda • finta po¬ 
vera » che, con larghezza di mezzi, talta 
moda si è divertita quest'anno ad Inter- 
' pretare. 

Elsa Rossetti 










#e 


c. 


l’^awoeato 


di tutti 


Il cortile 

« Nel mio condominio, com¬ 
posto di ventidue appartamen¬ 
ti, un gruppo di condomini che 
costituiscono purtroppo la mag¬ 
gioranza sta ventilando la pos¬ 
sibilità di far approvare dal¬ 
l'assemblea condominiale una 
modifica del regolamento, in 
base alla quale sarà permessa 
la sosta e il parcheggio delle 
auto dei condomini nel cortile 
comune, pur essendo questo 
insufficiente ad ospitare ven¬ 
tidue automobili (al massimo 
ne potrebbe ospitare una die¬ 
cina). Posso oppormi? • (Luigi 
S. - Lazio). 

Per quel che mi risulta, la 
dottrina ritiene non approva¬ 
bile dall’assemblea la norma 
del regolamento che permettes¬ 
se la sosta ed il parcheggio 
delle auto nel cortile comune, 
ove questo fosse di capacità 
limitata e non sufficiente a 
contenere un numero di auto¬ 
mobili proporzionato a quello 
dei condomini proprietari at¬ 
tuali o potenziali di autovettu¬ 
re. Personalmente però (mi 
scusi) non sarei totalmente di 
questo avviso. Io penso, infat¬ 
ti, che la assemblea condomi¬ 
niale, beninteso con le debite 
maggioranze di legge, ben pos¬ 
sa destinare il cortile comune. 


anche se insufficiente ad ospi¬ 
tare le automobili di tutti i 
condomini, a parchegpo, pnir- 
ché sia stabilito un criterio va¬ 
levole f>er tutti i condomini ai 
fini dell'utilizzazione dello stes¬ 
so; pCT esempio, il criterio del¬ 
la priorità nell’arrivo in cor¬ 
tile, oppure il criterio della 
ripartizione dell’uso del cortile 
in zone temporali tali da fare 
sì che tutti i condomini possa¬ 
no usare dello stesso. 


Terrazza comune 

« La terrazza di copertura del 
nostro edificio in condominio 
deve essere considerata parte 
comune del condominio o deve 
essere invece ritenuta proprietà 
dei condomini abitanti all'ul¬ 
timo piano? • (Giovanni G. - 
Naptoh). 

La sua domanda è formulata 
in modo tropjK) generico per¬ 
ché la risposta possa essere 
precisa. In linea generale la 
terrazza di copertura di un 
edificio, alla stessa guisa del 
tetto, deve essere considerata 
parte comune dell’edificio in 
condominio. Si aggiunga però 
che questo principio vale, ov¬ 
viamente, se il contrario non 
risulti dal « titolo >, se cioè 
tra i condomini dell’edificio 
non esista una regolamentazio¬ 
ne contrattuale in base alla 
quale la terrazza di copertura 
appartenga ai condomini del¬ 
l’ultimo piano, oppure anche 
ad altri condomini, o addirit¬ 
tura a persone che non hanno 


appartamenti condominiali nel¬ 
l’edificio. Insomma, la volontà 
delle parti prevale, in questa 
materia, sul regolamento di le^- 
ge, che è puramente « disposi¬ 
tivo >, cioè indicativo. 

Antonio Guarino 


fi couMuiente 


sociale 


Cassa integrazione 

« Sono impiegata in una dit¬ 
ta di laterizi. Da qualche mese 
l'attività della ditta attraversa 
un periodo molto difficile e si 
parla di cassa integrazione. In 
casa di sospensione, qual è la 
situazione per gli impiegali? » 
(R. G. - Reggio Emilia) 

La legge 8 agosto 1972, n. 464, 
ha introdotto numerose modi¬ 
fiche alla normativa già esi¬ 
stente in materia di integra¬ 
zioni salariali ; fra le piu im¬ 
portanti, è l’estensione degli 
interventi straordinari agli im¬ 
piegati ; dal beneficio sono 
esclusi i dirigenti. L’integra¬ 
zione spetta nella misura del- 
rSO per cento della retribuzio¬ 
ne mensile lorda, con un mas¬ 
simo di 2(K).000 lire. L’importo 
delle integrazioni salariali vie¬ 
ne ridotto in caso di ferie e di 
assenze non retribuite; le fe¬ 
stività, invece, non comportano 
riduzione. 

Durante tutta la durata del 
trattamento spetta ai lavora¬ 


tori, cd ai familiari a carico, 
l’assistenza sanitaria. Infine, 
per quanto riguarda la posi¬ 
zione assicurativa de^li inte¬ 
ressati (ed il loro diritto alle 
prestazioni previdenziali), la 
legge n. 464 ha dis^sto. sia 
per gli impiegati sia per gli 
operai, l’accredito di contribu¬ 
ti figurativi Pier i periodi du¬ 
rante i quali è corrispiosto il 
trattamento di integrazione, 
utili per determinare il diritto 
e l’impiorto della pensione. 

Giacomo de Jorio 


Inesperto 

tributario 


L’IVA e l’Enel 

In ogni campo gli oneri fi¬ 
scali che gravano su trasferi¬ 
mento (da cedente ad acqui¬ 
rente) di cosa compravenduta, 
non possono essere visti quali 
elementi di maggiorazione di 
valore della cosa medesima: 
le leggi economiche affermano 
anzi che, in regime di libera 
contrattazione, gli oneri di tra¬ 
sferimento sono addirittura 
elementi di decurtazione di va¬ 
lore deH'oggetto di compra- 
vendita. 

Nel caso dell’Enel (che ap 
plica riVA anche sull’impiosta 
di consumo) e ancorché non 
possa parlarsi di libera contrat. 
tazione, tale legge economica 
ha pur sempre un suo pieso o 


validità; è del resto intuitiva 
l’as.surdità di ritenere che l’im¬ 
posta di consumo sull’energia 
elettrica possa esere vista qua¬ 
le incremento di valore del 
compravenduto; trattasi oltre- 
tutto di imposta che si colloca 
al di fuori del ciclo produttivo 
e che ha nettissimo carattere 
di rimborso (da non confonde- ■ 
re con corrispiettivo). 

Ragionare diversamente si¬ 
gnifica fare tremenda confusio¬ 
ne fra entrata e valore. 

(Un utente) 

Assegni familiari 
e imposta sui redditi 

« Avuto presente il chiaro | 
disposto dell'art. l del D.P R. 
n. 597//97J, dovrebbe essere pa¬ 
cifico che: In difetto di speci¬ 
fica deroga legislativa, tutto ciò 
che non riveste qualità di red¬ 
dito non è assoggettabile a im¬ 
posizione. 

Ciò posto, i lavoratori inte¬ 
ressati gradirebbero conoscere 
in base a quale particolare de¬ 
roga legislativa gli assegni di 
cui trattasi (che redditi certo 
non sono) vengono ora assog¬ 
gettati a imposizione fiscale » 
(Un gruppo di lavoratori) 

Poiché non mi risulta l’esi¬ 
stenza della deroga debbo rite¬ 
nere fondato il rilievo del 
« gruppx) di lavoratori ». Se ta¬ 
le deroga esistesse, gradirei I 
esserne informato dalla com- 
pietente autorità. 

Sebastiano Drago 
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Misura diffìcile 

« Vorrei sapere come costrui¬ 
re, o dove trovare, un buon 
apparecchio per misurare il li¬ 
vello del suono generato dal 
complesso musicale di cui mi 
occupo. Inoltre, dove posso 
trovare delle tabelle che indi¬ 
chino il volume minimo udi¬ 
bile, normale, limite, ecc.? » 
(Paolo Bellutta - Rovereto, 
■Trento). 

Premettiamo anzitutto che la 
realizzazione di un misuratore 
di livello sonoro non è una 
cosa semplice: le apparecchia¬ 
ture in commercio sono infat¬ 
ti molto costose soprattutto 
per le caratteristiche del rive¬ 
latore delle variazioni di pres¬ 
sione sonora che devono rrsse- 
re molto simili a quelle del¬ 
l’orecchio umano. 1 più sem¬ 
plici fonometri hanno un co¬ 
sto dieci volte superiore a quel¬ 
lo che lei si prefigge di spen¬ 
dere. Sarà comunque interes¬ 
sante per lei conoscere alcuni 
elementi e condizioni fonda- 
mentali riguardanti la tra¬ 
smissione del suono e le carat¬ 
teristiche di percezione sono¬ 
ra del nostro orecchio. Dovreb¬ 
be essere a tutti noto che sot¬ 
to il profilo fìsico il suono non 
è che trasmissione di energia 
attraverso un solido, un liqui¬ 
do o un gas La trasmissione 
avviene sotto forma di varia¬ 
zione di pressione o posizione 
delle particelle che costituisco¬ 
no il mezzo. 

11 suono, sotto il profilo fi¬ 
siologico, può essere identifi¬ 
cato come la sensazione nro- 
vocata dall'urto delle particel¬ 
le d’aria sulla membrana del 


nostro orecchio. E’ noto cne 
l’orecchio è sensibile alle vi¬ 
brazioni comprese fra i 20 e i 
16.0(X) periodi al secondo. L’o¬ 
recchio può ricevere una vasta 
gamma di livelli sonori perce¬ 
pendo variazioni di pressione 
che vanno da 0,(XX)2 microbar 
a più di 200 microbar; il rap¬ 
porto fra i due livelli è supe¬ 
riore a un milione. Allo scopo 
di rendere più pratica la mi¬ 
sura delle pressioni percepite 
dall’orecchio esse vengono mi¬ 
surate con una scala « logarit- 
ma » ovvero in dB cosicché la 
variazione di pressione di due 
decimillesimi di microbar vaie 
0 dB e corrisponde al limi¬ 
te inferiore di percettibilità, 
mentre la variazione di pres¬ 
sione di 1 millibar corrisponde 
a 134 dB ed anche alla cosid¬ 
detta « soglia di dolore ». Scen¬ 
dendo da questo limite supe¬ 
riore si trova che il martello 
pneumatico provoca un rumo¬ 
re di 130 dB, un clacson di 
automobile a distanza di 1 me¬ 
tro ha un livello sonoro di 110 
dB, in un incrocio stadale con 
traffico medio si ha un livello 
sonoro medio di 70 dB, in un 
normale ufficio si ha un livello 
di circa 50 dB ; in uno studio 
radiofonico si ha un livello di 
circa 10 dB. Al variare della 
frequenza l’orecchio umano ha 
una sensibilità variabile, la 
massima essendo compresa Ira 
10(X) e 6000 Hz. In altre parole 
se emettiamo un suono di 1000 
Hz al livello relativo di 10 db, 
l’orecchio riceve una certa sen¬ 
sazione sonora, la stessa sen¬ 
sazione è ottenuta con un suo¬ 
no di 100 Hz al livello di 30 
dB e cioè esercitante una pres¬ 
sione 10 volte più alta sulla 


membrana dell’orecchio. Spe¬ 
rimentando con varie frequen¬ 
ze si può costruire la curva 
delle pressioni sonore che pro¬ 
vocano la stessa sensazione so¬ 
nora per le varie frequenze. Sl¬ 
mili curve sono state pubbli¬ 
cate da vari studiosi e norma- 
lizzate dalla Organizzazione In¬ 
temazionale i>er la Normaliz¬ 
zazione (ISO/Raccomandazione 
226 - 1%1). 1 moderni misura¬ 
tori di livello sonoro conten¬ 
gono normalmente delle reti 
elettriche allo scopo di tener 
conto nella misura dei suoni 
di questo comportamento del¬ 
l’orecchio umano. 

A causa del progresso tecnico 
l’orecchio umano deve soppor¬ 
tare sempre più alti livelli so¬ 
nori sia in ambiente chiuso che 
all’aria aperta. Allo scopo di 
effettuare un controllo su li¬ 
vello sonoro sp^ialmente nelle 
aree industriali si sono stu¬ 
diati le modalità per determi¬ 
nare il fattore di disturbo, il 
grado di rischio per l’udito in 
relazione a rumori di varia na¬ 
tura. L’Organizzazione Intema¬ 
zionale per la Normalizzazione 
ha emesso una proposta pei 
determinare, mediante una for¬ 
mula matematica che tiene 
conto dell’ampiezza della pres¬ 
sione sonora e della sensibilità 
dell’orecchio, il fattore di di¬ 
sturbo. Un fattore di disturbo 
uguale a 85 è stato proposto 
dalla stessa Organizzazione co¬ 
me limite di guardia per la 
conservazione dell’udito, per¬ 
ché si ritiene che l’esposizione 
continua dell’orecchio a tale 
livello di disturbo per un pe¬ 
riodo di IO anni non dà luogo 
a indebolimento dell’udito che 
sia apprezzabile. Il succitato 


fattore di disturbo viene an¬ 
che usato per determinare l'in¬ 
terferenza di ambienti mmoro- 
si sulle comunicazioni orali. 

Troppi altoparlanti 

• Posseggo un amplificatore 
Pioneer SA 9100: registratore 
Revox ATI MK III 1104; un paio 
di casse AR 2ax da S ohm e 
un paio di casse AR Ja da 4 
ohm. Il mio problema è nel 
collegamento dei diffusori al¬ 
l'amplificatore Pioneer SA 9100. 
Se metto la cassa AR 2ax in 
serie con la AR 3a la potenza 
maggiore viene dissipata sugli 
8 ohm dell'ultima. Se le metto 
in parallelo rischio di sovrac¬ 
caricare l'amplificatore che non 
funziona bene sul carico risul¬ 
tante di 2,7 ohm. Poiché vorrei 
sfruttare al massimo il mio 
amplificatore, vi domando se 
ci sono soluzioni adeguate » 
(Angelo Matrone - Pompei). 

Per quanto riguarda il colle¬ 
gamento in questione, le pre¬ 
mettiamo che il suo amplifi¬ 
catore prevede la possibilità 
di connessione di due sistemi 
di altoparlanti selezionabili a 
volontà mediante apposito co¬ 
mando situato sul pannello 
frontale. Tuttavia, nel caso de¬ 
siderasse inserire entrambi i 
sistemi contemporaneamente, 
poiché le impedenze degli alto- 
parlanti sono difformi, occor¬ 
rerà effettuare un collegamen¬ 
to serie-parallelo con una cer¬ 
ta perdita di potenz,a. In que¬ 
sto caso, nell'ipotesi che ella 
intenda sfruttare le casse AR 
3a da 4 ohm come altoparlanti 
frontali e le AR 2ax da 8 ohm 
come altoparlanti posteriori. 


ci sembra che la soluzione più 
pratica sia quella di collegare 
in serie le casse e precisamen¬ 
te la cassa AR 3a sarà collcga- 
ta in serie alla AR 2ax la quale 
avrà in parallelo una resisten¬ 
za da 8 ohm con dissipazione 
di almeno 15 Watt. In tal caso 
ramplificatore erogherà a pie¬ 
no volume una potenza di cir¬ 
ca 60 W per canale di cui 30 W 
saranno dissipati dalla AR 3a. 

15 sulla AR 2ax e 15 sulla re- i 
sistenza. Le ricordiamo di sin^ 
cerarsi che nei collegamenti 
sia assicurata la coincidenza 
di fase delle diverse casse. 


Sproporzione | 

« Posseggo un complesso Akai 
CR-80 T, ma non sono soddi- • 
sfatto del sistema di registra¬ 
zione a cariridge stereo 8 ed 
ho degli altoparlanti spropor¬ 
zionati (Akai ST-2001. Cosa mi 
consiglia per armonizzare be¬ 
ne l'impianto? » (D. Renzin - 
Roma). 

Propenderemmo per l’abbi¬ 
namento al complesso di una 
piastra di registrazione stereo 
a cassette o a bobine di buo¬ 
na qualità, ci orienteremmo 
pertanto sul Teac A 350 o 
A 450 o sull’Akai GXC-65-D nel 
caso di piastre a cassette op¬ 
pure sul Revox A77 o sul Sony 
TC-366 nel caso di registratori 
a bobina. Comunque, per ren¬ 
dere rimpianto omogeneo sa¬ 
rebbe opiportuno sostiWire 
l’Akai CRM T con un arhpli- 
heatore più potente (Pioneer 
SA-7()0 o Marantz 1060) per non 
sovradimensionare le casse, 

Enzo Castelli 
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Renzo Rossellini 
airORTF 


La lotta dell'uomo per la 
sopravvivenza, il film televi¬ 
sivo realizzato da Renzo Ros¬ 
sellini, è stato trasmesso dal 
Primo Programma della te¬ 
levisione francese. Nel dar¬ 
ne notizia il settimanale bel¬ 
ga Télépro aggiunge un bre¬ 
ve commento nel quale os¬ 
serva che si tratta di « un 
grande affresco sul cammi¬ 
no percorso dall'uomo at¬ 
traverso i millenni per co¬ 
struire e perfezionare la sua 
civiltà ». 

Il Caffè Greco 
alla radio norvegese 

La radio nonegese ha tra¬ 
smesso un programma de¬ 
dicato al celebre Caflé Greco, 
frequentato ancor oggi dagli 
artisti di lutto il mondo e 
in particolare — secondo il 
settimanale Progranihladel 
— ritrovo romano degli ar¬ 
tisti scandinavi. 


In attivo il bilancio 
radio-TV olandese 

Dopo anni di deficit il bi¬ 
lancio 1974 della radiotelevi¬ 
sione olandese NOS prevede 
all’attivo un'eccedenza di ben 
120 milioni di fiorini, una 
cilra che. secondo l'Ufficio 
stampa della NOS, ha sor¬ 
preso la stessa società. Que¬ 
sta inversione di tendenza 
è dovuta, come spiega il set¬ 
timanale tedesco Kirclie uitd 
Rundfimk ad una « serie di 
imprevedibili e fortunate cir¬ 
costanze ». Nel triennio pas¬ 
sato gli introiti della pub¬ 
blicità sono stali di 50 mi¬ 
lioni di fiorini superiori al 
previsto mentre le varie so¬ 
cietà radiotelevisive della 
NOS hanno ridotto i pro¬ 
grammi di loro produzione 
risparmiando 43 milioni. Al¬ 
tri 31 milioni sono stati eco¬ 
nomizzati con l’introduzione 
del finanziamento statale dei 
costi dei servizi per l'este¬ 
ro. Per il futuro si prevede 
che l’aumento del canone da 
108 a 155 fiorini che entrerà 
in vigore il primo luglio 1976 
consentirà di far fronte al 
continuo aumento delle spe¬ 
se per il personale ( 14 per 
cento in più ogni anno) e 
al prevedibile incremento 
delle ore di trasmissione, che 
in Olanda sono proporzio¬ 
nali al numero di abbonati 
ad ogni società radiotelevi¬ 
siva. 


In Alsazia undici 
canali televisivi 


Il Figaro ha dedicato quat¬ 
tro articoli all'Alsazia, la re¬ 
gione francese che prefigura 
quella che potrà essere l'Eu¬ 
ropa televisiva di domani. 
Il pubblico alsaziano riceve 
infatti i programmi di undi¬ 


ci canali televisivi prove¬ 
nienti, oltre che dalla Fran¬ 
cia. dal Belgio, dal Lussem¬ 
burgo, dalla Germania e dal¬ 
la Svizzera. La scelta fra i 
vari programmi è influen¬ 
zata da molti elementi — fra 
i quali la lingua e i fattori 
tecnici — che i francesi si 
proptongono di approfondire 
per determinare gli obiettivi 
dei tre enti televisivi che 
dal gennaio del 75 rileveran¬ 
no i compiti deirORTF. 


La Resistenza 
sul video in Francia 


Continua alla televisione 
francese la serie di docu¬ 
mentari intitolata Trettt'anni 
fa, la liberazione realizzata 
da alcuni centri regionali 
dell’ORTF con la collabora¬ 
zione della BBC per cele¬ 
brare il trentesimo anniver¬ 
sario della liberazione della 
Francia. « Una commemora¬ 
zione esemplare » — scrive 
France-Sotr. « Sono pagine 
della Resistenza raccontate 
senza discorsi e senza enfasi 
da coloro che l'hanno fatta, 
sui luoghi in cui si sono 
prodotti gli avvenimenti: una 
birreria, una merceria, un 
angolo in riva a un fiume, 
la cella di una prigione ». 
Secondo il Figaro molto effi¬ 
cace è stata la puntata de¬ 
dicata all'evasione dalla pri¬ 
gione di Riom, nel 1943, del 
generale Jean de Lattre de 
Tassigny, un grande capo 
della Resistenza. 


« Via col vento >» 
alla televisione 

A 37 anni dalla sua « pri¬ 
ma », il film Via col vento, 
il maggior incasso cinema¬ 
tografico di tutti i tempi, 
verrà trasmesso in televisio¬ 
ne. La rete americana NBC 
pagherà per mandarlo in 
onda in una serata del 1976 
la somma di cinque milioni 
di dollari, la più alta pagata 
dalla televisione per un film. 
Secondo il periodico Screen- 
digest la Metro Goldwin 
Mayer non avrebbe per ora 
l’intenzione di distribuire il 
film ad altre società tele¬ 
visive. \ n 
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SCHEDINA DEL 
CONCORSO N. 1 

I pronostici di 
NICOLE JAMET 


Asctii - Nssira 

1 



Briaéisi • later 

2 

1 


CaiM - SaafeCNcilettese 

1 



Lazia • G«Ma 

1 



Milaa - Brescia 

1 



PaleriM - Alessaairii 

1 



Pirma - Ceseu 

1 

I 

2 

Pescara • Atalaata 

1 

1 


Reuiau * Javeatas 

2 



Sanptfaria • Spai 

1 



Taraaaa • Faggia 

1 

I 


Tarila • Cagliari 

1 

1 


Veraaa - Napali 


1 

2 


Canarini malati 

« Ho canarini giovani con 
respirazione faticosa, penne 
arruffate, feci acquose. Di 
che cosa si tratta?» (Erne¬ 
sto Lutig - Bressanone). 

Dubitano i miei consulenti 
dr. Ferraro Caro e Trompeo 
che si tratti di isosporosi, 
malattia da allevamento che 
provoca perdite fino air80%. 
Compare tra il primo ed il 
secondo mese di vita: in ge¬ 
nere tra il 7' ed il 14° gior¬ 
no dopio lo svezzamento. Al¬ 
tre caratteristiche sintoma- 
tologiche: la regione cloaca¬ 
le cosparsa di feci, l'addo¬ 
me arrossato e teso, magrez¬ 
za e disidratazione, fegato 
e milza di volume accresciu¬ 
to. E' opportuno intervenire 
pi ecocemente e con medica¬ 
menti adatti secondo il giu¬ 
dizio del medico veterinario. 

Conigli 

« Nelle nostre campagne 
taluni contadini non sommi¬ 
nistrano acqua ai conigli di¬ 
cendo che possono morire 
per fermentazioni intestinali. 
E vero? » (Giovanni Isanelli - 
Cinisello Balsamo). 

E’ falso. Tutti gli animali 
devono bere secondo le loro 
necessità fisiologiche. Il pri¬ 
vare il coniglio dell’acqua 
da beiTe costituisce un mal- 
trattamento continuato e de¬ 
ve pertanto essere prima 
chiarito e poi perseguito. In 
caso di disturbi intestinali 
occorre correggere la dieta 
secondo le prescrizioni del 
veterinario. 

Malattie parassitarle 

« Ho sentito parlare di an- 
chilostomiasi e di uncinario- 
si come malattie parassita- 
rie del cane. Come mai so¬ 
no così poco note? » (No- 
dermo Crisafulli - Palermo). 

Purtroppo si tratta di ma¬ 
lattie assai diffuse e molto 
pericolose per il cane. Se so¬ 
no poco note è pterché mol¬ 
ti. troppi padroni di cani e 
di gatti non interpellano con 
la dovuta frequenza il me¬ 
dico veterinario. Si riscon¬ 
trano lesioni della cute, del¬ 
l’intestino, dei polmoni con 
fatti anemici e metabolici. 
Sono malattie comuni agli 
allevamenti, ai cani alla ca¬ 
tena, anche ai cuccioli dei 
cani da caccia. 

Pesce inquinato 

« E' pericoloso alimentarsi 
con pesce pescato in acque 
inquinate? » (Luigi Restelli, 
Lugano). 

Un recente studio di D'Au- 
bert-ColomboGantoni della 
Università di Milano sul 
piombo contenuto nei pesci 
dei laghi lombardi, le peri¬ 
zie sui pesci al mercurio, e 
su quelli uccisi dai fanghi 
rossi sono piuttosto contra¬ 
stanti. Nel dubbio è comun¬ 
que consigliabile non nutrir¬ 
si di tali pesci. 

Angelo Boglione 








Corinna Non le conviene neppure tentare di affrontare un lavoro che 
non le piace: la sua ins<^erenza alle costrizioni glielo renderebbero insop¬ 
portabile in pochissimo tempo e sciuperebbe parte della sua vita nella 
ricerca di una nuova attività. Lei e indipendente, affettuosa, sincera, gene¬ 
rosa e ancora immatura perché ancora crede in Babbo Natale. Sia più 
cauta negli entusiasmi, specie quelli di origine affettiva, e pensi un po' 
più a se stessa. Non le manca Tintelligenza ma è continuamente distratta 
da interessi nuovi. Non si adagi tanto comodamente nelle situazioni appa¬ 
rentemente comode. Non mancherà certo di trovare interessi nella vita 
soprattutto se saprà diventare più pratica e più egoista 
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Milena — Lei è mossa da forti ambizioni che però non le riesce di rag¬ 
giungere da sola perché manca di spirito di sopportazione. Possiede un 
animo delicato e sensibile, raffinato: è orgogliosa e non le mancano le 
pretese. Piuttosto idealista, lei prova una somma indifferenza per tutto ciò 
che non ritiene all’altezza delle sue idee o dei suoi ^udizi, i quali sono 
parecchio affrettati in quanto lei non ha Tabitudine di chiedersi il perché 
di Unte cose. Negli affetti é tenace e in questi non ammette distrazioni 
perché lei non ne ha. Giacché le capita di non esprimere le sue opinioni 
per indagare su quelle altrui, potrebbe essere accusata di insincerità. Una 
accusa ingiusta perché è facile capire l'aUemarsi dei suoi suti d'animo. 
Rifugge da ogni forma di banalità. 


Siro — Le piace puntualizzare, sfruttare la sua intelligenza indagatrice, 
per un amore ideale verso la perfezione. Si ritrova in lei una base umani¬ 
stica. un attaccamento agli studi fatti ed alTeducazione ricevuta, una sen¬ 
sibilità particolare per tutto ciò che serve ad ingentilire lanimo e ad 
arricchire la conoscenza. Lei è riscrv'ato e discreto, pronto a sottolineare 
i pregi piuttosto che i difetti delle persone che frequenza ed é dotato di 
una innata intuizione psicologica. La sua generosità è controllata dal ragio¬ 
namento ed c fiducioso nelle capacità di ripresa che sente cU poss^crc. 
Peccato che abbia poco interesse per se stesso; se fosse più ambizioso 
potrebbe ottenere molto di più dalla vita. Considera c<Kne veri soprattutto 
i valori maiali. 

tdilsa UyU (xCCxiy. V^Voyvv. JL 

I. P. - Pegli — Chiara neirespoire, anche se troppo sintetica per colpa 
dcirclà. lei è maliziosa e diffidente ma più per gioco che per cocivinzione. 
Si fa forte quando si sente protetta ma cede facilmente se é aggredita con 
parole convincenti. Fa sempre di tutto per essere all allezza delle situa¬ 
zioni. sia per orgoglio, sia per non deludere le persone che le sono care. 
E' alia continua ncerca del meglio e del migliore c presiede una intelli¬ 
genza positiva priva di inutili fronzoli. Per ora è un po’ chiusa per difen¬ 
dersi ma con il tempo migliorerà 

■W) v.'feuetìj ^ 

Maria V. — Fantasiosa ed egocentrica. Pm disposta alle parole che ai 
fatti, pronta ad ascolUre le sue proprie parole e ad entusiasmarsene: ecco 
in sintesi i lati sintomatici del suo carattere, che influiscono in tutte le sue 
azioni. Non le piace frequentare le persone che partano ed è più curiosa 
di sapere che di guardarsi dentro. Non le mancano le ambizioni e le piace 
essere adulata. I suoi modi sono rivaci ed il suo spirito molto giovanile 
anche perché si mantiene aggiornata in tutto. Si ade^a alle persone che 
frequenta per capirle meglio ed é una idealista un po’ passionale cui piac¬ 
ciono i gesti generosi. 


Emanuela - Treviso — Troppo emotiva e sensibile per occuparsi di quel 
certo tipo di ammalati; la sua salute ne risentirebbe sicuramente in poco 
tempo. Molto meglio l'insegnamento con U quale può sentirsi ugualmente 
utile, anche se diversamente, sfruttando le sue innate doti di psicoioga. 
Dalla sua grafia lei risulta romantica, generosa, paurosa della vita, timida 
e con una assoluta mancanza di senso pratico. Tende ad avvilirsi quando 
non è capita ma diventa fortissima se è in qualche modo responsabiliz¬ 
zata e se si ha fiducia in lei. Il suo animo è gentile, la sua intelligenza 
polivalente, il suo amore per il prossimo notevole. E' raffinata di modi. 





Mara — Lei è fondamcnlalmcnlc un.n idealista mn «i sa conirollare per 
non perdere i contatti con la realU. Inollrc lei c molto sensibile ed alla 
continua ricerca dì premure che le diano la sensazione di essere benvoluta. 
E’ spiritosa c coerente c non sopporta molte cose ma ha il buonsenso di 
tenere per sé le conscguenti riflessioni. E' logicamente una conservatrice, 
anche di ricordi c per questi vive ma senza farlo pesare agli altri. Sa 
essere forte quando si tratta dì difendere un proprio diritto. Ha dignità, 
buon gusto, amore per Tordinc in ogni cosa c sa ancora lottare, se lo 
ritiene necessario. 




vTr\ V cib 



Luctaiu R. — Piuttosto che bisticciare con suo marito chiedendogli bron¬ 
tolando di essere compresa, cerchi piuttosto lei di cercare di capirlo meglio. 
Da quanto le ho detto è chiaro che non manca di egoismo e neppure di 
egocentrismo c che le occorre essere complimentata per tutto ciò che fa, 
anche per le normaii mansioni del suo nuovo stato civile. Tutto ciòdenota 
una leggera forma di esibizionisino che lei deve cercare di correggere. Il 
desiderio invece di circondarsi di atmosfere armoniose è un elemento posi; 
tivo come la sua bontà c la sua affettuosità. E anche intelligente ma si 
occupa di troppe cose per poterne veramente approfondire almeno una. 

Maria Gardtni 




I nei giorni di flusso leggero 


perché mettere un 
assorbente normale 


quando oggi ce n’è uno 

piccolo così ? 
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LINES 

:mini 

V invisibile 


l’assorbente piccolo che non si nota e non si 
muove perché aderisce da solo alla mutandina 


PICCOLO MA SICURO 


PROBLEMI RISOLTI 


A volte, l'assorbente nornrìale è di troppo: 

' dal 3° giorno in poi. per esempio, quando il 

Musso non è piu tanto intenso 

' o per proteggere la biancheria da 

eventuali piccole perdite 

durante il mese Wr 

■ o per maggiore difesa 

se USI i tamponi interni O* 

• o quando vesti 

attillato . efF', 


fmè 


ARIETE 

Escogiterete una trovata geniale, 
atta a far muovere con più dinami¬ 
smo la situazione. li rispetto non 
mancherà e anche l'ammirazione al¬ 
trui. La resistenza di qualcuno non 
deve impressionarvi. Giorni fausti: 
1 3. 7. 


TORO 

Ascoltate e seguite i consigli di 
un amico sincero Nervosismo da 
controllare per non creare dei guai 
maggiori. L'incertezza non faciliterà 
un affare molto importante. Solleci¬ 
tate e non accontentatevi delle pro¬ 
messe. Giorni buoni: 2. 3. 6. 


GEMELLI 

Una lunga pausa vi consentirà di 
ripensare sul da farsi. Niente preci¬ 
pitazioni. ma analisi minuziosa della 
''ituazione. Ogni spunto sia preso al 
volo. Se indugiate rischiate di per¬ 
dere il meglio della situazione. Gior¬ 
ni propizi: 2. 4, 7. 

CANCRO 

Siate cauti nelle parole e in certi 
casi affidatevi agli scritti. Vantaggi 
sul lavoro, comunque non adagiate¬ 
vi sugli allori. Le ore di ripeso deb¬ 
bono essere aumentate. Inviti da ac¬ 
cettare Silenzio nel campo affettivo. 
Giorni favorevoli; 4. 5. 6. 

LEONE 

Cercate di vincere la vostra natu¬ 
ra indecisa e volubile, se volete rac¬ 
cogliere il beneficio dei vostri sfor¬ 
zi. Si presenteranno occasioni per 
una collaborazione; tuttavia, aprite 
bene gii occhi. Giorni fortunati: 
1. 3. 4. 

VERGINE 

Una decisiva vigilanza risolverà in 
gran parte alcuni assilli. Dovrete 
cambiare abitudini per ottenere ri¬ 
sultati concreti Affermazione colle¬ 
gata al giudizio favorevole di una 
persona altolocata e molto utile a 
voi. Giorni favorevoli: 3, 5. 7, 


BILANCIA 

Troppa ostinazione rischia di pa¬ 
ralizzare la fortuna. Abbiale cura 
del corpo. Periodo buono per pro¬ 
gettare la scelta di alcune locatila 
da visitare quanto prima. Guarda¬ 
tevi dalle persone che avete intorno. 
Giorni propizi; 1. 2. 3. 

SCORPIONE 

Viaggiate c osate senza incertezze 
e rimpianti. Siate pronti a ripren¬ 
dere la lotta che vi condurrà certa¬ 
mente alla vittoria finale. Non di¬ 
chiarate li vostro pensiero alla per¬ 
sona che amate. Badate a chi vi 
circonda. Giorni buoni: 2. 3. S. 


SAGITTARIO 

Riceverete delle visite pesanti, ma 
interessanti. Sappiale cavarvela sen¬ 
za tanti preaml:^l) Un ritardo vi 
porterà fortuna e farà maturare una 
questione in sospeso Forzale pure 
la mano al destino, perche è tem¬ 
po. Giorni favorevoli: 1, 2, 6. 

CAPRICORNO 

Vi chiederanno dei favori che sarà 
meglio elargire Inviti da accettare. 
F.vitate la diffidenza e Tindiscrezio- 
ne. 11 momento è particolarmente 
felice, sia per lo sfruttamento degli 
affari in corso, sia per le nuove 
imprese Giorni fortunati: 1, 3. 6. 


ACQUARIO 

Niente preoccupazioni, perche la 
fortuna sarà dalla vostra parte Rag¬ 
giungerete la meta prefissata come 
premio per gli sforzi cumpiiili 
Chiacchiere c pettegolezzi facili da 
sgonfiare come palloni Giorni fau¬ 
sti 2. 4. 7. 


PESCI 

Ijinccrcte un piano intelligente e 
pratico ma cozzerete contro la me¬ 
diocrità di un superiore. Siate cau¬ 
ti. pazienti, e otterrete il successo. 
Giorni favorevoli: 4, S. 6 

Tommaso PalamidessI 
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Ortensia 

♦ Vorrei avere dalla sua cortese 
rubrica notizie circa la coltivaiiont: 
del ciclo completo della ortensia • 
(Paola Bruni - Prato). 

La pianta di ortensia si può col¬ 
tivare in vaso o in piena terra e 
fiorisce da giugno ad agosto. L’or¬ 
tensia c una pianta calcifuga ossia 
non vuole calcio nel terreno e l'ac¬ 
qua con la quale si innaffia non deve 
contenere calcare Occorre quindi 
terreno acido. Va posta a mezza 
t/mbra in ambiente umido se si col¬ 
tiva nel Centro e Sud Italia, se al 
Nord, la pianta può stare anche in 
pieno sole ma dovrà essere riparala 
dai geli. Durante la fiorilura questa 
pianta va annaffiala con abbondan¬ 
za. Si concima una volta al mese 
in inverno e ugni settimana durante 
la fioritura con beveroni. Passiamo 
( ra alla potatura; si tagliano i fiori 
appassiti. Dopo la caduta delle fo¬ 
glie si tagliano solo i rami secchi 
e ingombranti al centro dei cespu- 
elio. A marzo quando si formano le 
fogliolinc si guarderà se alla base 
delle ultime due di ugni ramo si 
vedono o meno le gemme a fiori che 
appaiono come bottoncini. Sì taglia¬ 
no lutti i rami senza gemma a fiore, 
salvo quelli che spuntano dalle ra¬ 
dici; si tagliano alla base anche i 
rametti legnosi esili. Non potare 
mai a ceppo. Può avvenire che mal¬ 
grado queste cure i rami portanti 
grossi fiori tendano a piegare verso 
terra. Si provvederà allora infilando 
cannucce nel terreno e legandovi ì 
rami sino a 36 della loro altezza in 
modo che le foglie nascondano le 
cannucce. Piante in vaso: a fine gen¬ 
naio si lasciano le piante senza an- 
naffialura poi si svasano, si scuotono 
le radici, si tagliano se ve ne sono 
alcune guaste, si rinvasa la pianta 
in terra nuova e si innaffia. La ter¬ 
ra sarà composta da miscuglio di 
una parte di terra di giardino non 


calcare e due parli di turba e terra 
di castagno. Le ortensie a fìore 
bianco non si possono azzurrare, 
tulle le altre da rosea a russa pro¬ 
durranno fiori azzurri mescolando 
alla terra limatura di ferro o meglio 
gli appositi sali che vendono i vi¬ 
vaisti. Ed infine si riproduce da 
iTiaggio ad agosto per talea erbacea 
o semilegnosa in terriccio composto 
da torba e sabbia o in sola terra 
di castagno mantenendo i vasetti 
all'cmbra. 


Scolopendrio 
o lingua cervina 

« Vorrei avere qualche notizia su 
auella bella pianta da appartamento 
che produce foglie lunghe simili alla 
sansevieria ma che nella pagina in- 
feriore si coprono di striscette mar¬ 
roni. Mi dicono si chiami scolopen¬ 
dra • (Elvira Poggi • Napoli). 

No signora, lo scolopendra non è 
una pianta ma un animaletto sìmile 
ari un millepiedi, lei vuol parlare 
della scolopendrio o lingua cervina 
che è una felce. E' pianta perenne 
facile a trovarsi nei nostri boschi 
in luoghi ombrosi ed umidì. E' prov¬ 
vista di un grosso rizoma che per¬ 
mette la riproduzione per divisione, 
ma si riproduce anche seminando 
in primavera. Se coltivata in vaso 
per appartamento, per avere buoni 
risultali deve essere posta all'ombra 
e al fresco, si deboono praticare 
molte ìnnafÈature bagnando anche 
le foglie, richiede molla aria. Il ter¬ 
riccio si può comporre con una 
parte di terra prelevala in un prato 
c naturalmente priva di radici, una 
di terricciato di foglie o terra di 
castagno, una di letame stramaturo 
asciutto e ridotto in polvere, una di 
sabbione di fiume ben lavato. 


Giorgio Vertunni 
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